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M^o Specimen de Dalmatia et ag.ro Labe-^ 
atium^ che pubblicai nel 1842, crebbe a modo per le 
giunte succe»sif>e apposteci occasionalmente, eh' io pen^- 
sai dover esserne non inopportuna una ristampa. Il 
lungo uso d' una Biblioteca^ ricca segnatamente d' opere 
bibliografiche, il lento ma continuato confronto delle edi^ 
v; uoni diverse^ V esame di alcuni giornali scientifici e 

S letterari non prima consultati, die forma ff opera aé 

^ un lavoro cV io condannava agli stretti confini et o- 

n. puscolo. Ciò nuttameno^ in onta a tanto incremento, 

sono obbligato a lasciare al libro la povera intitoic^ 
zione di Saggio^ dacché la difficoltà di scorrere 
molti giornali forastieri^ la mancanza di frequenti rap'^ 
porti colla Ralmaiia, e soprattutto la nessuna con0r^ 
scenza della lingua illirica, mi costringono ad omettei^è 
wtm fmrte importante e preziosa^ cui tratterà in seguito 
con amore V uno o t aUro bibliografo del paese^ per 
apparecchiente la Bibliografia subbiettiva della nazione. 
lo sarò pago dt aver additata la via, attenendomi orci' 
netta ckwificazione delle opere ad un metodo piU no- 
tutele e pjJF MHsmtaneo allo svilluppo progressiva 
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IV 

della storia delle persone e delle cose. Infatti T ordi^ 
nazione alfabetico^topografica dapprima adottata mal 
rispondeva alle esigenze della scienza. I titoli gene^ 
rali Adriatico^ Dalmazia, Illirico^ Morlac- 
chiy Slaei^ coUocati per ragione i iniziale in luoghi 
differenti, frazionavano lo stesso soggetto trattato da 
parecchi sotto vari punti di cista, distraendo per ciò 
r atlenzione. Ai nomi di città capitali succedevano 
quelli di villaggi ignorati.^ onde il lettore potea a mala 
pena figgersi in mente un lucido concetto della topo-^ 
grafia e della partizione politica. Ho quindi preso le 
mosse dai titolo generale Dalmazia^ sotto cui in- 
tendo la provincia divisa neiquattro Circoli di Zara., 
Spalato, Ragusa, Cattaro. Nella bibliografia di ciascuna 
di queste.^ alle opere suW intero Circolo soggiunsi 
quelle sulla città, e quindi sui distretti. Per altro sic^ 
come te ricerche si rapportano a tempi diversi, in cui 
la Dalmazia limitava^i a maggiore o minore esten^ 
^ione, non ammetteva da ripartizione surriferita, e 
siccome d' altra parte fu chi comprese la Dalmazia in 
opera di piU lati confini, così i generalissimi Adria- 
tico^ Illirico^ Slavi aggruppai al primo titolo. 
n secondo Morlacchi precede di ragione i Circoli^ 
de' quali costituiscono la parte montana. A modo Ì 
appendice, aggiunsi al fine il titolo Montenegro» 
trattato neV primo saggio. 

Quanto ai codici manoscritti^ V abbondevole numera 
di schede, cui specialmente arricchirono le spontanee e 
gentili somministrazioni dei Signori Giuseppe Ferrari-* 
Cùpilli di Zara, Ab. Francesco Dr. Carrara di Spa^ 
lato^ ed Urbano Dr. Raffaeli di Cattaro; i pazienti 
studi di confronto da istituirsi per distribuirli in famiglie 



sei^erame le copie dagli originali y indicarne le 
figUa^tonii la messe copiosa eh' io spero ritrame oee 
mi si schiuda t accesso a taluna raccolta finora con, 
eunuca gelosia custodita y mi consigliarono ^ dietro 
t esempio di molti riputati bibliografia a riserbare ad 
altro tempo la pubblicazione della bibliografia de ma 
noscritti, e limitarmi a quella degli stampati. 

Siccome molte eolte, con salcio accorgimento ^ è 
rifusa nel titolo V orditura delT opera, cosi ho cre^ 
duto mio dovere riportarlo per intero , prefiggendovi 
il nome dell' autore^ anche allorquando mancandovi, 
lo si possa ritrarre o dalle prefazioni, o dalle lett- 
iere di dedica, o da altre circostanze; come ref apposi 
fra parente^i.^ ove si nasconde sotto pseudonimo, o sotto 
. iniziali. P ho pur sempre aggiunto il luogo e V anno 
di stampa , il nome dello stampatore , il numero delle 
pagine e delle tavole, il formato, la partizione del 
testo in libri ^ capitoli etc. Ogniqualvolta per altro 
allegai, sulla scorta delle altrui citazioni^ un libro, cui 
non m' era dato di potere ispezionare , ho presentato 
anzi mutilo il titolo, che sopprimerlo, acciò il lettore 
avvertito dell' esistenza dell' opera, »' avesse traccia 
aUa ricerca. 

Furono omesse, per amore di brevità, quelle opere 
che offrono soli cenni sfuggevoli sulla Dalmazia^ come 
sarebbero le storie della repubblica di Venezia, e le ò- 
pere sugli Sta/vi^ ritenendo però di queste le riferentest 
agli Slavi meridionali, od Illirici, ogniqualvolta vi si 
parli della Dalmazia. 

Nelle opere composte in lingue straniere, voltai 
neW italiana i soli titoli delle poche slave, dacché la 
latina, francese, tedesca .^ inglese sono alla portata 
della maggior parte de' colti lettori. 



DAIilHAZlit UH «ENERAIiE. 

Storia civile, 

i. Jordan Joannis Christophori, de Slavis Panncniaoin- 
ferioris et Dalmatiae, nec non de Sorabis, ìxim Dalmatiaej 
tum Thurìngiae. 

Sta in: De originibus slavicis, Vindobonac, 1745, Tom. I. p. 87 — 
90, 452 — 156. 

2. Scherschnik Leop, Joh. Problema ex historìa slavica, 
uirum Wilzi^ Serbi aut Sorabi, slavonice dicti Srbi et Albi, ex 
regionibus Germaniae profecti sint in Croatiam et Dclmatiam, 
an ex Illyrico venerint in Germaniam. 

Sta in Acta Societatis Jabìonomanae Ann. 1722. Tom. III. p. 30 
e segg. 

3. a. Priboeni Vinceniii Oratio de origine successìbus- 
que Siavorum habita Phariae anno 1025 — Yenetiis, K32> 
per Joannem Antonium et firatres de Sabio, p. 61 in 4. 

L' orazione, cogli argomenti marginali, preceduta dall' Encomium 
Thomae Jiigro alias episc, Scardon, et Tragur, in vigilia$ magisfri Ftn- 
eenHi Priboeviy in distici, e dalla dedica a Petro Vitale patrizio di Le- 
sina, termina: Explicit oratio fratria Vincentìi Priboeti rharensis Dal- 
matae, sacrae Theologiae Professoris, Ordinis Peaedicatorum, de origine 
Muccessibusque Slatorum, in qua de Dalmatia et de Pharo actum e$t^ 
Chiudono 1' opera due epigrammi in lode dell' autore e la data, 

p 3. b. — Della origine et successi degli Slavi, oratione 
di M. Vincenzo Priboevo Dalmatino da Lesena, già recitata da 
lui nella medesima città, e ora tradotta dalla lingua latina 
neir italiana da Belisario Halaspalli da Spalato. -^ Venezia, 
1593, presso Aldo, p. 79 in 4. 

Il traduttore dedica la versione a Domenico Anrio (Dom. Zlata- 
rìch da Ragusa) — Parlati nelP lUyricum sacrum Tom !• p. 361 fa 
menzione d' una versione italiana, a me ignota, di Nauclerus PdrestinuM (?) 



4. Anonymi regnum Slavorum. 

Sta in a) Ludi Joannis rerum dalmaticarum scriplores nondum 
impressi, p. 287 — 309 (V. num. 22 a.) /?) Belìi MaUhiae scrìptores 
rerum hungaricarum. Tom. HI, p. 474 — 531. 

Cronaca scritta da anonimo in illirico e voltata in latino da 
Diocleate Prete d' Antivari e da Marco Marulo Spalatine, con notevoli 
differenze. Il Marulo 1' intitolò Regum Dalmatiae et CroBtiae gesta, ac- 
compagnò con Diocleato la narrazione fido al regno di Radoslavo,. stac- 
candosene nel resto. I due editori pubblicarono V una e V altra ver- 
sione. Quella del Marulo, fatta nel I5l0 sopra un esemplare trovato in 
Craina da Domenico Papale, è preferita dal Lucio a quella del Dioele- 
«te, di cui scrive: »ìn regno statuendo regumque recensione, regiones, 
stirpes et tempora adeo confundit ut potius fabulas quam bistoriam 
scripsisse videatur.^* (De Regn. Dalm. et Croat. lib II. e. 14). Il Marulo, 
lodato dal Lucio per V erudizione, era riguardato a suoi tempi come uno 
de* primi luminari della Dalmazia. „Utinam (Bel op. cit. Tom. Ili,' 
p. XXXI) Maruli manu exarata raeletemata, quae superare ait Lucius, 
haud frustra opttfblibiis nobie, prodMut aliquando'^ 

Lucio ebbe sott* occhio il testo illirico , come rilevasi dalle note 
disposte in serie a p. 439 — 446. Alle note succede una tavola in cui 
raffronta la serie dei Re del Marulo e quella del Diocleate. 

Bel ri,;ortd le note del Lucio a pie di pagina, ma dimenticò la 
rettificazione d^ errori dell' edizione amstelodam^nse, proposta dal Lucio 
in Inicriptiones dalmaticae p. 68. 

Mauro Orbini inseri I' opera dell' Anonimo, voltata ki italÌADO, 
nell' opera seguente^ non convenendo per altro onninamente coli' origi- 
nale. 

5. Orbine Mauro, lì Regno degli Slavi hoggi corrotta- 
mente detti Schiavoni. Hìistoria nella quale si vede V origine 
quasi di tutti i popoli che furono della lingua Slava, con molte 
et varie guerre che fecero in Europa, Asia et Africa; il pro- 
gresso deir Imperio loro, 1' antico culto et il tempo della loro 
conversione al Christìanesimo. E in particulare veggonsi i 
successi de' Re che anticamente dominarono in Dalmatia, 
Croatia, Bosna, Servìa, Rassia et Bulgaria. -^^ In Pesaro, ap- 
presso Girolamo Concordia^ 1601. in t 

h\ autore, Abate di Meleda, dedica da Pesaro, nel Mano 1601, 
V opera a Marino Bobali, premettendovi una prefazione e un elenco de- 
gli autori citati, fra quali omibc V Anonimo , di cui tanto giovosftì. A 
una breve dis&ertazioue sulla Scandinavia antica patria degli Slaw 
p. 1 — 4, succedono gli annali dal principio del mondo al suo tempo p« S 
~ 203, de' Re di Dalmazia dal 495 al 1161. p. 106 ^ 241, e di «llri 
che non-han rapporto colla Dalmazia. 

L' opera senza critica, ordine, sapore, fu per parecchi anni poAttf 
all' indice per lodi prodigale ad uomini d' arme accatolici. Teofane 
Prokopovitsch , Arcivescovo di Novgorod^ voltoUa in russo. Martino 
Rosa la cómpediò in esametri. Attinsero a questo fonte Lucio, Du ^- 
Gange e quant' altri trattarono degli* Slavi in Dalmatia — V, Appendini 
T^otisie dì Ragusa, Tom III, p, 12. 

6. Rosa Martini breve compendium nationis gloriosae 
totius linguae iilyricae> in quo breviter origo ipsius nationis 
ostenditur, extensi^ ejus copiosa^ Reges fidei catholicae totius 
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Mtmatiiie, Bo^tiae, Servme, afeqoeRMMtC; quos iiabuit: in fino 
vero sub umbra aqnilae mafiia^ain «larura Respubiiea raguaia» 
feficìter quodanninodo moratur, ex quo delectatiofiein, voluptalem 
alqoo ulititaliim maximam d« aatiquiurte bojus nationis catho*- 
licus percipiet lector. — Matriti, ex typographia Franciad 
9l«rtifvez, anno 1638, p. 69, in 4. 

Suir antiporta è un ritratto colla leggenda D. Hieronffmus de 
Matéibrttdi 9t Desfin^ndati lla^UMUnsù , cui V aatore di StagDo Minor 
Qsfiervante e Professore di Teologia, dedica V opera dal Convento di 
S. Francesco di Madrid, il 26. Settembre l638. La naiYazione, traila da 
Mauro Orbini, è chiusa da parecchi composti in esametri a lòde di 
molti Ragusei colmali d^ onori datla Spagna, perehé distinti nell* a^te 
marinaresca. 

7. Kasnachich G. (Giovanni) Angusto e 0. P. (Orsato 
Foum} sugli Slavii. 

SUt oel giornale triestino La favilla^ ssb Ab9. i949« Storia, -^ Al- 
fabeto degli Slavi — Storia e Poesia — Un cauto popolare della Serbia 
-^ C^n%f popolari — Il manoscritto di Kraljodvor m» Ann. i843 Pro- 
▼erbj popolari — Etnografia — Statistica delle pop«lasloni slave nel 
1^8 -^ Costami slavi, le nozze — Adamo Mickicvich — Dositbeo Ob- 
r^dovieb tt- Giovanni Gundulich Una lezione del Profess. MickieTÌch 
^ Ann. 1844 Andrea Cubranovicb — :- Questi stuJj continuati nel gior- 
nale Dalmafiia 1847, n. 43. furono poi coniinuAti sotto la direzione di 
E. A. Kasnacich e Baldovino de Bizarro. 

8. Tommaseo Nicolò Gli Sciti, gli Illirj, gli Slavi. 

Sta negli Studj critici dello stesso Part. I, p. 144 ^^ I5l. 

9. Doglioni Giovanni Nicolò. Dell' Illiride osaia Da/* 
maHu, Croatia, Bosaina, Servia, Bulgaria, Carnìa, Cafintia et 
Stiria. 

Sta neir KnfiUatro d* Eur&pa deUo stesso aut. -^ Veneaia. 1623, 
p. 1004—1054. 

10. Svear Giovanni Ogledalo Ilirie (Specchio dell* Illi- 
rieo. — Zagabria, 1839, Voi. IV, in 8. 

L* autore trittta particolarmente della storia della Dalmaiia. 

li. Neugebauer Joh, Die Sttd-Slave'n und doren Lttn«- 
der. — Leipzig, 1851, in 8. 

12. Die Stìd-Slaven und ihr Eingreifen in die òaterrei- 
Chische Bewegung — ^ Sta in: ,,die Gegenwart^, Leipzig, Brock- 
haus, 1852. Fase. 85, p. l-~29. 

13. Raitkày de Nagy Thabor Memoria Regom et Ha- 
nornm regnorum Dalmatiae^ Croatiae et Slavoniae. — Vindo- 
bonae, 1652, ~ ivi, 1722^ Heubner in 8. 

i4. Series Banorum Dalmatiao, Croaiiae, Slaronrae, aob 
regibus Croatiae, Ungariae et Ungariae-austriacae. — Tyrnaviae, 
typis academicis, per Leop. Berger, ann. 1737, p. 230, in 6. 

L* autore attesta nella prefazione, d* essers'i servito delle opere di 
Giovanni Lucio, Giorgio Rattkai, Samuele Timon. 

1* 



15. Kercselich BaUhasarU Adami de Corbaeia, De 
reg^is Dalmaiiaej Croatiae, Slavoniae notitiae praeliminares 
perìodis IV. distinctae, quibus ex scopo et fine età studio, la- 
bore ac impensis BalthaBsaris K. — Zag^rabìae, typis demum 
Antoni! Jandera V. C. E. Z« typograpbi^ p. 522« 

L' autore, Canonico di Zagabria, dedica V opera a Maria Teresa. 

16. Kacich Miossich Andrea. Razgovor ugodni naroda 
jdovinskoga (Discorso piacevole della nazione slava) — Ve-' 
nezia , 1759, presso Domenico Lovisa — Ivi, 1801 presso 
Adolfo Cesare, in 4. — Vienna Job. Venedikt 1836, -- Zara, 
fratelli Battara, 1846. — Zagabria Fr. Suppan. — 

Di quest' opera, pubblicata assai volte, non ha ediùone che batti 
a saziare la nobile avidità degli slavo-dalmati, caldi veneratori delle an* 
tiche loro tradizioni, specialmente nella parte montana. Oltre le gesta 
degli antichi Re e Dinasti daImato-sla\i in prosa ed in verso, racchiude 

fure molte notizie su persone canonizzate, o per altro titolo isigni, dell' 
liirico. 

V. Appendini Notizie di Ragusa, Tom. II, p. 225; Giornale 
Dalmawia^ 1848. n. 28. 

17. Kacich Miossich Andreae descriptio solata et rythmi» 
ca Regum, Banorum, caeteroruoiqae Heroum Slavinorum seo 
IllyrìcoruiD, vertente Emerico de Buda. 

Budae, 1764, Voi. II, in 4. 

18. Nadodanje glavni dogogjaja Razgovoru Uflodnomo 
naroda slovinskoga. Po" jednom sinu Sv. Frane. — U Pessti 
1768, s Eitzenbergerovima slovama, in 8. 

Continuazione della sopraddetta opera. 

19. Maruli Marci Regum Dalmatiae et Croatiae gesta 
latinitate donata. 

Sta fra Rerum dalmaticarum scnptorei del Lucio num 22 a^ h. 

Quest' opera , che nella prima edizione non ammette divisione di 
capitoli, è nella seconda suddivisa in paragrafi. Le note apposte dal Lu- 
cio in serie a parte, furono dallo Scnwandtner messe a foro luoghi a 
pie di pagina: a p. 526 — 531 sono le due tavole già indicate sull* amste- 
lodamensc, alla seconda delle quali sono aggiunti a) Conules Breheritn^ 
se$y ex genere Subick, ^h) Comttes Tininii, ci Comites Corbavienses de 
genere Óusiich, d) liegis Bosnae^ come vedesi al primo foglio della vin- 
doboncnse del Lucio in Inseriptiones daìmaticae, Venetiis, 1703, in 4. 

20. Dufresne Caroli Domini Du Cange, lìlyricuni ve- 
tus et novum, sive historla regnorum Dalmatiae^ Croatiae^ 
Slavoniae, Bosnìae, Serviae atque Bulgarìae completìssimis ac- 
cessionibus aucta^ atque a primis temporibus usque ad nostram 
continuata aetatem. — Posonii, typis haeredum Rogerianorum, 
Anno 1746, in f. 

L* editore Giuseppe Keglevich de B'izin dedicò 1' opera a Fran'- 
Cesco /. e Maria Teresa^ Soggiungendo alla dedica 55. propoftsfoni di 
Filosofia, da lui difese, in quattro pagine, e una prefazione in sei. Vi si 
comprendono a) Traciaiio praeliminaris de lUyrico antiqui et medii aeet, 
seu de rebus gestis in lllyrico sub regibus et imperatortous romaniSy p. 1 
— 30 j h) Familiae daìmaticae, slavonicae, seu series genealogicae ac hi- 
storicae regum et toparcharum Dalmatiae sub imperatoribus constantino- 



pQlhaiiM, p. 31 — 140 1 e) Tracutio posterior de lU^rrico temporU novi, 
seu de Dalmatiae , Croatiae , SlaTODÌae , Bosniae , Serviae et Rulgariae 
regdis, n. 141 — 242, — Su pure negli Scriplores rerum hungaricarum, 
Tom. Ili, p. 756—764. 

21. Lo Stesso. Familiae dalmaticae, slavonicae^ turcicae, 
seu series genealogìcae ac historicae Reg-um et Toparcarum Dal* 
matiae et, Sultanorum Turcicorum^ sub Iinperatoribus coostan- 
tinapolitanis. 

Sta in Hiitoria By^antina duplici commentario illutirata, Vene- 
tiìs, 1729, Tom. XXI, p. 213— 242. 

L' operetta divisa in venti paragrafi presenta alla p. 215, quin- 
dici antiche arma et insignia di parecchie famiglie dalmate, sehiavone, ' 
turche. 

22. a« Ludi Joannis de regno Dalmatiae et Croatiae, 
libri sex. — Amstelodami, apud Joannem Blaev, 1666, in f. 

Alla dedica fatta dall' autore e collettore ali* editore Élaev tengono 
dietro le carte a. lllyricum hodiernum, h. Reges Hungariae christiani, 
e. Illyxicum et Liburnia^ d. Regnum illyricum et lllyricum a Romania 
additum, e. lllyricum Monarchiae romanae, f. Dalmatia post imperii de- 
elinationem in Croatiam, Serviam et Dalmatiam ipsam distincta, g. Croa- 
tia maritima^ Dalmatiae pars et pars Serviae, Li sei libri de Regno etc. 
suddivisi in capitoli p. 1 — 266^ con intitolazione spesiate Rerum dalma- 
ticarum scriptores nondum impressi, cum notis Joannis Lueii, 

I. Presbyteri Regnum Slavorum p. 287 — 302, con note p. 439 — 
443. 

II. Regum Dalmatiae et Croatiae ^esta a Marco Marulo spalatensi, 
patricio latinitate donata, p. 303 — 309, con note, p. 444'>~446. 

III. Thomae Arckidiaconi spalatensis historia salonitanorum Pon~ 
tificum atque spalatensium^ p. 3l0 — 370, con note, p. 460 — 474. 

IV. Historia edita per Micham, Madii de Barbaianis de Spalato^ 
de gestis romanorum Imperatorum et summorum Ponti ficum pars secun^ 
dat partis de anno Domini MCCXC, p. 371 — 380. 

V. Incipit summa historiarum tabula a Cutheis, de gestis civium 
spalatinorum sub bretitate compilata ex diversis chirographis de tempo^ 
ribus retroactis, ut non praecedentes, sed posteri suis gradantibus narra- 
bunt, p. 381—385. 

VI. Memoria Archiepiscoporum salonitanae et spalatinae Kccle- 
siae, p. 385—386. 

VII. Obsidionis jtsdrensis libri duo, p 387-^422. 

VIII. Memoriale Pauli de Paulo patritii jadrensis^ p. 423 — 438. 

IX. Palladii Fusci patavini de situ orae Illirici, libri duo, p. 451 
-456. 

X. Marci Maruli spalatensis in eos qui beatum Hieronymnm ita- 
lum esse contendunt. p. 457—459. 

XI. Appiani Alexandrini romanar, historiar. de bellis illyriciSf 
p. 460-468. 

Al pensiero del collettore ed annotatore traguriense (m. 1684) di 
pubblicare il lavoro in Venezia, s' oppose la morte d* un suo Me- 
cenate, che aveagli promesso di sostenere le spese di stampa. I fratelU 
Blarv di Amsterdam ebbero in Roma da lui il manoscritto che pubbli- 
carono a proprie spese nel 1666. Cangiatisi più volte , per le specula^ 
zioni librarie, il frontispizio e la lettera di dedica, insorsero parecchie 
questioni sulF anno e sul luogo in cui i* opera diessi in luce, trovandosi 
in esemplari della stessa edizione gli anni l666, 1667, 1668, e le date 
di Amsterdam e di Fraocfort. 
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22. b. Lo stesso. — De regno Dtflmatiae et Crentfte 
libri sex, recogniti et emendati a Jeanne Geòrgie Schwandtnero 
Austriaco Stadelkircbensi. — Rerum dalmaticarum scriptores 
antiqui Joannis Ludi Dalmatae notìs illustrati, post primam 
editionem amstelodamensem denuo recogniti et emendati a Jo- 
anne Georgio Schwandtnero. 

Formano il terzo volume dell' opera Scriptores rerum Imngarioa- 
rvm, p. XLII, 1 — 781. 

L* indice della distribuzione tabularum geographicarum^ precede 
la dotta prefasione di Matteo Bel, p. I — XLII, sull opera de regno, sul!^ 
autore e sugli scrittori rerum dalmaticarum» Seguono la lettera dei 
Blaev al Lucio ed i sei libri p, 1 — 461 , senza le giunte e le correzioni 
proposte dair autore nell' opera Inscripliones dalmaticae (num. 432), 
p. 58 — 67. Di buon lavoro sono le vignette sparse qua e là nei sei libri, 
le quali, iniziali di venti due capitoli, riportano carte topografiche, città, 
fortezze, palazzi, costumi di vesti. La tavola Reges tìungariae, p. 462 — 
463 è seguita da Additamenta ad Luciumy che comprendono la serie dei 
Veseovi di a) Segna p. 466 — 469, b) Gorbavia eM^drussa, p. 469-<-473. 
Chiudono la serie gli Scrittori delle cose dalmatiche, p. 474^781. 

Stimerei colpa 1' ommettere le critiche osservazioni esposte sull* 
opera del Lucio da Bel nella prefazione: . . . ,,qua parte hi»toriae de- 
sertum se a documentis advertebat noster, contrabere illic vela censuit^ 
ubi vero praesto erant adparatus dudum per tabularia patriae congesti, 
illic elaboravit accuratias profusiusque. Frustra ergo in Lulii hoc opere 
iiisioriam Dalmatiae et Croatiae integram, et ad sistemalis modum co* 
haerenteìn requisiveris, Lector erudite; per momenta rerum gestaium 
coUegit historiam suam, neque qua voluisset, grassabatur, sed qua ire et 
cerlis vestigiifi insistere poterat, illic circumspecte incedendum. Hinc illa 
librorum inter se dissimilitudo.** A ciascuno de' sei libri aggiunse Bel le 
proprie osservazioni. 

22. c. Lo stesso. De regno Dalmatiae et Croatiae libri sex. — 
Vindobonae, typis Joannis Thomae Trattner^ 1758^ p. 276| in f. 

L' editore pubblica la sola opera del Lucio. 

22. d. Lo Stesso. Addenda vel corrigenda in opere de 
Regno Dalmatiae et Croatiae — 

Sta in Inscriptiones Dalmaticae^ V. num. 19. 
Parte son giunte, parte correzioni d' errori ortografici alla prima 
edizione, dimenticate nelle successive di Lipsia e di Vienna. 

23. Bel Matihiae — Consultatio litteraria epistolica quem- 
admodum partim novis accesstonibus locupletari, partim ubi 
aut brevior aut obscurior èst, illustrari possit Joannis Lutii Dal- 
matia, Croatia^ et rerum dalmaticarum scriptores reliqui : ad Jo^^ 
annem Antonium de Benzony Episcopum Segniensem et Corba- 
viensem. — Sta negli Scriptores rerum hungaricarum, Tom. IH, 
p. 790—794. 

24. Scriptores rerum hungaricarum, dalmaticarum, croati- 
carum et slavonicarum, partim primum, partim antehac quidem 
editi, mappis geographicis exornati et cum amplissima praefatione 
Idattbiae Belli, cura et studio Joannis Georgii Schwandtneri. — 
Lipsiae, litteris Eisfeldianis^ impensis Joannis Pauli Kraus/ 1746 — 
1748. Tom. HI, in f. — Vindobonae, Traitoer, Tom. HI, in f. 



n «eoondo Toluma comprende Ludovici Tuhéronis C^mmeniaTium. 
Il ^terao a) Joannis Lutii de regno Dalmaiiae et Croaiiae, b) Rerum dal" 
maiiearum scriptores antiqui* Si ommettoao le due edizioni, divise ci- 
ascnna in tre parti, di Tyrnau (1765, in 8.) e di Vienna (17(^6 — 1768, 
io 40 contenendo esse la materia del solo primo' volume dell^ edisione 
Tindobonense anzidetta. 

25' Conspectus rerum memorabilium sistens succinctam 
regni Dalmatiae et Croatiae historiam. — Zagrabiae, p. 7. 
e 8, in 4. Sta in Calendarium Zagrabiense, A 1794 — 5 

26. Micheli Vitturi Rados Antonio Lettere due di So- 
crate a Melito e di Battone Di^sidiato a Tiberio Cesare, sulla 
Dalmazia a tempo dei Romani. — Stanno colla Lettera di Dio^ 
desiano a Massimiliano Ei^culeo, dello stesso. -^ Venezia, Al- 
visopoli, 1817, p. 49— 62. 

27. La Dalmazia prima della sua sommissione ai Ro- 
mani. -— Sta neir Osservatore dalmato, 1852, n. 38, 61, G2^ 
96, 184. 

27 a. Thiberonis Ludovici de Turcanim origine, moribus 
et rebus gestis commentarius. Libri sex. — Florentiae, apud 
Antonium Patavinium, 1590, p. 129, in 4. — Questo libro è 
una parte dell' opera intera seguente. 

27 b. Commentariolum de rebus quae temporibus ejus 
in illa Eurapae parte, quam Pannonii et Turcae eorumque finitimi 
incolunt, gestae sunt, libri undecim, summa fidelitate nec non 
diiigentia conscripti. — ^ Francofurti, 1603, p. 354, in 4. — 
Impensis Claudii Harnii et haeredum Joannis Aubrii. — Sta 
pur© in V, 27 e. 

27 e. — Sta pure negli Scriptores rerum hungaricarum 
Tom. II, p. 107—381. 

Bel così ne scrive nella prefazione ,,Approbat se Tubero leelioni- 

bus fide quadam et simplici rerum ^estarum narratione 

Faleri nobis necessum est nihil Tuberonem totis lìbris XI, qaibus coni' 
mentaria sua absolvi voluit, omisisse quod ad boni Historici officium 

gertinere cum ipse eiistimabat, tum optare poteruul lectores 
quidem ita existimo tantum eiegantiae Tuberonem ad scribeodam histo- 
riam attutisse quanto delicato etiam buie saeculo sufficere posse videatnr/' 

27 d. Lo stesso. Commentaria suorum temporum. — 
Rhacusi^ ex typogr« Caroli Antoni] Occhi, 1784, Tom. II, in 8. 
p. 354, 208. 

L^ opera è preceduta dalf Epitome historica de vita et scriptis 
Ludovici Cervarii Tuhéronis* — L' autore, patrizio ragusino, Abate di 
s. Jacopo, nato il 1459, morto il 15^7, tratta qua e là delia Dalmazia, e 
principalmente di Ragusa. 

28. Giustinian Gio. Batta. Documenti inediti riportanti 
il prospetto politico-economico-statistico-geografico delle co- 
munità dalmatiche neir anno 1533 — Stanno nel giornale Dal^ 
ma»ia 1845, n. 34—35; 1846, n. 1, 11—12; e 1847, n.$— 8. 
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S. (Simeone) Gliabich pubblica qaesti documenti da uo codice 
manoscritto Relntione di DeUmaiia delli Eccelentissimi Signori Sindiei 
Gio. Batta Giustinian ed Anjolo Diedo^ presso il Sig. P. (Pietro) Niseteo. 
Nei due primi numeri si tratta di Lesina, nel terzo di CurzoU, nel quarto 
di Spalato, nel quinto di Spalato ed Almissa, nel sesto e settimo aiSe> 
benico. 

29. Vladomirich Antonio. Compendio storico della DaU 
mazìa. — Venezia, 1607. 

30. Lucio Giovanni Historia di Dalmazia ed in partico- 
lare delle città dì Traù, Spalato e Sebenìco. 

31. Freschot D. Casimiro, Memorie historiche e geo- 
grafiche della Dalmazia. -• Bologna^ per il Monti, 1687, in 12. 
— Napoli, per Domenico Antonio Patrino e Michele Luigi 
Muzi« 1688, in 8. — Voltato iit tedesco^ Leipzig, bei 6le- 
ditsch, 1688, in 12. 

L* autore Benedettino Cassinense divise 1' opera in tre parti, delle; 
uali la prima tratta a) della Dalmazia in generale^ b) dei sessantuno 
e della Dalmazia meridionale detta anche Servia, e di ciò che avvenne di 
que' regni, e) Dei dieciotto Re e del regno della Dalmazia settentrionale e 
della Croazia, d) della condizione delle città marittime imperiali deHa 
Dalmazia. La seconda parte offre cenni seosrafici della Dalmazia, del 
litorale ungarese da Fiume a Segna e dell Albania turca da Antivari ad 
Alessio. La terza tratta delle isole illiriche. 

32. Carli Conte Gianrinaldo, Della costituzione geo- 
grafica e civile deir Istria, Friuli e Dalmazia nel tempo di 
mezzo, e della promiscuità dei loro nomi. Dissertazione. — '• 
In Venezia, presso Francesco Storti, 1760, p. 21, in 4o. 

33. Parlati Danielis de lilyrico et de Daimatia. — Sta 
in lllyricum sacrum dello stesso Tom. I, p. 1 — 233. 

Prima e seconda parte del prodromo alla trattazione dell* Illirico 
sacro j quella è divisa in cinque, questa in sette capitoli; ambedue ri- 
sguardano la storia e là topografia antica. 

34. Bomman Giananlonio Storia civile ed ecclesiastica 
della Dalmazia^ Croazia e Bosna, in libri dodici compendiata, 
alla gloriosissima veneta illirica nazione. --^ In Venezia, 1775^ 
appresso Antonio Locatelli, Tom. Ili, in 8. 

Fregiano V antiporta i tre stemmi della Dalmazia , Croazia e 
Bosnia. Al primo tomo è riunita la Tabula Illirici universalis et hodi--.. 
erfit. L* autore, Minore Osservante di S. Francesco della Vigna in Ve<^* 
nezia, pubblicò per associazione quest* opera di poco conto , spoglio af-<' 
fatto di documenti e gretta nello stile. • 

35. Rossignoli Giovanni Compendio dell' istoria civile 
della Dalmazia. — Trevigi, 1780, presso Giulio Trento, p. 64, 
in 4. 

Va pure unita all' opera di Nutrizio Grisogono Noliiie per servire 
atla Storia naturale della Ualtnazia, 

36. Gravisi Marchese Girolamo Dissertazione sopra la 
Dalmazia delta Region d' Italia. — Sta nella Nuova raccolta 
Calogerà. Tom. XXVII, p. 52. 

L* opuscolo è dedicato a Monsr. Girolamo Conte Silvestri Cano- 
nico di Rovigo. 



97. tkgelSùhann Ch. ff. K. Km9i$(0riaU'llaih. St^alskunde 
Ipi4 édsphicittd von Palmatien, Croatien und Slavonien. — 
V$lkB^ 1798^ OokMier., «n 4. 

Fu parte dell' ooera ptfbblicata in diversi amii Gese4»tcAle^< ^- 
gùt^JteiekM und MefnerfMtflliindtr. In e«M rÌ9Contfiisi H primo saggio di 

38. SmVì<> storico della Ualniazia antica ^ mod^na. — 

Su nielSagaio leUenu^o di alcuni giovani scolari del Vie, (re». 
&ifvunni Boti, Seucot, nel collegio dei nobili di S, Lav%aro di Traé^ 
nélt Ago9to 1802, — Zara, 1809, appretto Domenico FràcattO) p . 33 

39. Ferrich Georgii Epistola Mìohaeli Denisio vindobo- 
uanai . — Tindoboaae, 1798. 

AiUidtiido al paaaaggio ohe nei 1T97 «vea fatto la Daimaua dalia 
v«»eliialf i|«alriaca MniaaiMse, compendili daitamtnte 1' astore la tto- 
ria della Dalmaaia', da tempi più remoli. 

40. Natoiny P, Sonorali a s. CaeciUa^ Suppiementum ' 
ad sciograpiiiam, aeu Hangtiriae veleria et receRtioris fiotitìam. 
Fafciefrtiia I. Myrietim, sen Dalnnatiae, Croatiae, SlavMontae de- 
acriptionem hiatorico-politicam in compendium redacttim con- 
lìfieiif. — Viensae Awlriae^ typis Jeannta Caroli Sohneider, 
1800, p« 141, in 8. 

La Détlmmiia eum Albania md anno 1797, yenietorum diHonis è 
iraltata a p. a6<^e3 dal)* astore, diicrico regolare delle scuole pie, che 
roti ae tariYe «el fieoemko: ^Dvilinaltae, quam terna <lomioatioae poliasi- 
mitm a Uladialovo II. aetate disUoctam noYeramas, descriptio, nempe 
Hongariao, VoDOtoniin «l Twrcamm subseq«etur. De ea qaae Venetorum 
jaria eMl, ani. 179Y. 17. Ooi. inler pancia pacificatioois in Campo For- 
aaido ita «latatum iegimos art. 6. La Repuhliquae frangaùe conseni à ce 
ffie 'Su JKajealé V Kmfereur et Boi poteede en fonte 'eouveraineté F t- 
«iWé, la Daknatie^ lee iehs oi-depani loeneHenes de f Adriatique, le bou- 
ehee de Ca$taro eie. bone praecipne in medium proferre operae practium 

41. Alter uni teaer Slaai iles K^nigreìchs Dalioalien, 
walober alte Und je4e hiatorisehe MenkwUrdigpkeiteii ¥on den 
URaateii Zeiten an 1»egreifel, absondertich drejenigen> so sich 
in dem landischen und letzten Kriege, dtinn nach dem Carlo- 
wUmt^em FriedaiD Ma auf daa Jabre 1717 zugetragea, inglei- 
ehen me ^eograpliisalie Beschreibang dea Landea^ sammt des- 
aen Siddien und feeten PUlsen, vile aneh der Uscochen, Mor- 
lachm^ lUkd der Rpp^blik Ragusa; ferner die Stamm-Register 
deren Konige und Fiirsten dieses Kdnigpreichs, nebst dem Zu* 
slande «der chrisUioiien Religion wd deren berUhniten Mia- 
i|erQ| ao aua demselbAì l^ebiirtig. Zu Ende sind J. Ludi lu- 
acin(p/ipfie« Jìalmatiae beig^fuget, und das gaaze Werk mit 
vialan ^oriweai Anniarku^gen tind feineii Kupforn versehen. — 
Nuraberg, bey Peter Konrad Meiiatb, 1718, in 8. 

2 
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L' opera è divisa ii\ tre libri: il primo ripartito ìd sedici capitoli 
è di p. 398 j il secondo ed il terzo di p. 562 contano, quello nove, aae- 
sto tredici capitoli con tre di supplemento. Il testo è preceduto aalla 
lettera di dedica dell* autore anonimo al conte di Scliulemburg,- Comaiir 
dante' generale delle truppe veneziane. Le iscrizioni latine del Lucio 
formano il terzo capitolo di supplemento del ter^o libro p. 496 ^^ 562. 
L^ opera, ptagio del Lucio, può riguardarsi come la fonte, donde nel se- 
colo scorso traevansi in Germania le conoscenze sulla Dalmazia. ^ 

42. Kreglianovich Albinoni Giovanni. Memorie per la 
storia della Dalmazia^ — Zara, 1809, per Anton — Luigi fiat- 
tara, Voi II, in 8. 

L' autore dedicò il lavoro a S. A. I, il Principe Viceré Eugenio 
Napoleone. 11 primo volume di p. 347, diviso in cinque epoche, comin- 
cia con. un Saggio preliminare sopra i Liburni p, 1 — 44* U secondo yo- 
lume di n. 276. comprende sette alti e epoche. Il RregHanovich molto 
attinse dal Lucio e dal Parlati. V. Giornale dell' italiana leileratura, 
Padova Tom. XXVI, p. 160>^l65; Magasin encyclopedique. Paris, 
Tom, VI. ; . 

43. , Botlura Pietro Memoria sopra la DalmaiEia. — Sta 
nel Poligrafo di Verana. 1831, Tom. lY., P. 111—128. 

La Memoria non è continuata nei fascicoli -supcea^ivi^ J)|Biacb6 no« 
lisi al fine sarà continuato. • ' 

44. Caiialinich Giovanni. Storia della Dalmazia* «-*« 
Zara, coi tipi dei fratelli Battara, 1834--1835, Voi. Ili, in 8.. 

Opera pubblicata per assoeiazione, e dedicata a S. E. Wenceslao 
Wetter conte di Lilienberg, .Governatore civile e militare della Dalmazia. 
Il primo libro del primo volume tratta della Dalmazia da primi tempi 
fino al termine di Genzio Re degli Illirj (ann. 168. av. Cr), p. 1 — 117; 
il secondo dalla caduta del regno illirico fino. alia sua rìduzibne a pro^ 
vincia romana, p. 123 — 206 ^ il. terzo dalla detta riduzione alla rovina di 
Salona, cioè dall' anno dell' era volgare fino al 639, p. 21i^'%93. Il se- 
condo volume comprende a) la fine del terzo libro, p. 5^—43, b) il quarto 
libro dalla prima irruzione dei Barbari nell' impero romano fino alla rovina 
di Salona, cioè dall' anno 377 dell' era volgare fino al 639» p- 45 — 130; 
e) il quinto dalla ro?ina di Salona fino a che Colomano d^ Ungfae$ 
ria s' incoronò re di Dalmazia in Belgrado n^l 1102, p. 13i-'S64- • 
d) il sesto dal dominio dei re d* Ungheria in Dalmazia fino alla caduta 
della Repubblica veneta, cioè dal 109 i al 1797, p. ÌQ5^9ÀÌ, lì terge; 
volume comprende ai il seguito e il fine del libro S9ato, p. .5—181 : 
b) un trattato di storia naturale della Dalmazia, scritto senza cogniziopt 
della scienza, p. 183 — 209. 

V. Poligrafo di Verona, 183S, Voi. V, p. 268~-ft735 1839, Voi. Hf. 
p. 135—156 5 i837, Voi. VI, p. 133— 161, Voi. VII, p. 177—193. r-^ 
nicoglitore italiano e straniero. 1836, Tom. III, Part. IV, p.: 511—514. 

45. — MéihoHe degli icvvenimenti successi in Dalmé^ 
zia -dopo la caduta della Repubblica veneta, don un saggio 
suir amministrazione pubblica veneta e (Jel regno d^ ftaffa. -^ 
Spalato, 1841, tipogr. Bernardo Piperata, Tòmo unico, p. 279, in 8. 

L* autore i. r. Maggiore in pensione, morto nel 1844, pubblico 
quest' opera divisa in quindici capttoh, a^prezzo di due fibrin!, è la aggi-' 
unse come quarto volume alla sopraiildioata, . r / 
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V. GondòlMre 4i Veaesi^, 1845, n. M — Dalmasu, 1845, n. 34. 

46. La Dalmazia. — Sta nell* Osservatore dalmata, 
1850, II. 84, 8t; 1851, n. 1, 2. 

I due primi articoli trattftti'sono Storia antica. Forma di reggi- 
ménto della città litorali, i due aitimi Vno sguardo sul medio JB«o. 

47. VeM Ladislao Dalmazia. — Sta nel Calendario il- 
Urico di Zagabria. — Zagabria, 1849, 4., p. 38-69. 

• L* autore coopeodiò egregiamente in un breve articolo illirico la 
storia e geografia della Dalmazia. — v 

48. Giaxich Dr. Nicolò. Sag^o dei memorie dalmate. 
— Zara, tipografia dei frutelli Battara, 1)^40, p, 78, in 8. 

II saggio comprende a) • contorni di Sebenico» Sciolti, p. 3 — 10^ 
b) la vilhgiatura neUe isole di Tkita» Prose campestri p. 11 — 24; 
e) per V arrivo in Dabnasia nel 1818^ delle loro Maestà imperiali e 
reati Francesco L e Carolina Augusta* Ode ed Anacreontica, p. 25 — 
32; d) per P inauguraiione del liceo di Zara' nel Ì826. Discorso, p. 33 
— 39'^ «) pel natalizio di S. M. Fraincesco 1, Carmi due (18*24, 18*29), 
p. 40 — 54} f) per V apertura del giardino di Zara fatta nel 1829 dal 
Generale maggiore Federico Barone di Welden. Ode, p. 55 — 60: g) per 
V apertura della grande strada del Velebich nel i832. Inno baraico, p. 
61 — 65 ; b) per V apertura dell acquedotto di Zara nel i838. Idillio, p. 
66 --e 8; i) per la promoiione nel 1838 in Generale d'artiglieria di Sua 
Eccelenta Venceslao Conte di Lilienberg^ Governatore civile e militare 
dalla Dalmazia, Inno, p. 69-771 \ k) pe^ natalitio di S. M, t. e. r. Fer- 
disiando L (1839). Inno, p. 72—75. 

49. Solitro Vincen%o. Documenti storici 8uli' Istria e 
la Dalmazia, raccolti e annotati. — Venezia, coi tipi della ve- 
dova di Gins. Gattei, 1841, Fascicoli V, p. 312, in 8. 

Dei tre volumi promèssi di circa 400 pagine ciascuno, non usci- 
rono che i cinque primi fascicoli, che comprendono a) V ultimo Conte 
ài Veglia, parte di cronaca inedita, che meglio direhbesi relazione, scritta 
1' anno 1481 da Antonio Vinciguerra Segretario della Repubblica e pub- 
blicata da un codice della Marciana di Venezia (IVISS. Ital. CI. VI, num. 
220); b) Relanione sulla Daln^tzia, di Antonio Giustiniano, (num. 2^0). 
e) Diario del 1571 (num. 50,; d) Lettere di Rettori (num. 219}; e} Let- 
tere di Sellino II. (num. 1016); f) Relazione della presa, di Glissa (num. 
1017); g) Helazione della vittoria di'Nbvi^rad e Vienna (num. 672); h) 
Concessióne a Veneziani del comut^e di Xuppa Tnum. 1417); i Acquisto 
di Nadia e altre piazze' (num. 674). 

50. Tommaseo Nicolò. La Dalmazia. Lettere due (al 
Professore Roberto de Visiani e ad Enrico Stieglitz). 

Stano negli Studi critici dello stesso. Venezia, 1843, P. II, p. 
318—329. 

51. — Scritti intorno a cose datmatiche e triestine. — 
Trieste, Papsch e comp., 1847, in 8., p. 148. 

L' antere cfedica a Mònsr. Giovanni Bersieh, miovo Vescovo di 
Sebenfcoy V opeiretta divisa in venticinque capitoli, • pubblicata a favore 
de* poveri di Spbenico. . . 

2» 



52. Kmdmfttund Coiti J&é. D«lflinrtitfn «d ««ine Verk- 
wtirdigkeiten. Eine historisch «- -geographische . Skkze. — Sta 
in Album fur Geùt und Herz deUo stesso. Wieo^ 1852;, §, 
343-381. 

Questa Memoria è di?ì»a ìd sette capitoli 1. DtUm^iien mnd diU 
flavische Sprache, 2. Beise von Triest durch Istrien bis Zara; 3. Zara 
Mnd Ae*se 6*1 Sipalato ; 4. Spalato Mnd dèr Pakt^ dis Kaù^rs Diachtian, 
coD litografia del detto paiazto^ 5. Salona und seine Auti^rabuMenf 
6. Ragusa, col prospètto della città ^ t. Cattaro^ col prospetto della 
città. 

53. Serbsko-dalmatinski Magazin. — Carl8tadt| Zara e 
Zagabria, 1836—1851. Voi. XVI, in 8. 

opera periodica in illirico, a caratteri ciriliiani, fondata dalDott. 
Teodoro Petran'oiricb Consigliere a Zara> al <{aal« cicTesi la reflazione 
dei primi sei anni 1836 — 1841. A Ini successe nella osmpibcénm Gior- 
gio lNieolaevi«!h Arciprete Piiroob (greee-dìsiniito) a Rwiisa, ohe vi si 
occupa tuttora. I primi due tolumi forano statn^i a Gavltla«lt ncltn 
Croazia, gli seguenti fino ai 1849, nella tipo|^ifia dei fratelli finttara a 
Zara, e gii ultimi due volumi a Zagabria coi tipi dei fratelli Ztt|Mia. 
Scopo principale <ieir opera è di proipne^ere la oaltuva int^leltuala e 
morale fra gli illirici di rito greeo disunito in Dalaiitia e nelle ooit a r 
mini Provincie ottomane, non che dt ra«cprre materiati per la Moria ci- 
vile ed ecclesiastica -loro, 

y. Oi;4terreiobiscfae Blatter far LHerat»r nad S.«istw 1845, a^ 138. 

54. Arkiv za povèatnicu jugoslavensku. Uredio l^wi 
Kukuljevió Sakcinski. -:- Archivo d^lla SodeUi neridÌMialay 
redatto da Giovanni Kukuljevich. — U Zagrebu* tiskom dra. Lju- 
devita Gaja, 1851—1854 — Voi. Ut, in 8., con tavole illustra- 
tive. 

I giornali sla'vi delF Impero austriaco e delia Kussia si effondono 

, in articoli di elogio al redattore, Direttore delf Archivio generale degli 

Stati croati e Presidente dèlta Società archeologica stavo- meridionale, il 

quale, colla fondazione 'di questo periodico, si propose di raceoghera 

quanto può servire d' illustrazione a Ha storia delV lliir^o. 

55. Strenna dalmata. — Zara^ tipo^legrafia Ite-Marohi 
— Rougier. 

Gli autori di questa strenna^ pubblicata nel solo anno 1847, C. 
Cbiudioa, C. De-GÌQvanni Luxardò, A. Fenzi, G. Foscolo, G. 'e P. '1^.. 
A. Franceschi, M. Ivicevich, P. A. Paravia, F. t). Seismit, V^ e G. So- 
litro, N. Tommaseo, A, Visiani trattarono argomenti -svariati di storta 
dalmata. 

56. Gallerìa' dalmata. 

Sta nel gidtHale Dalmazia 1847, n. 18, 37^59, 41, 5t, i quali 
numeri comprendono le biografie di Sebastiano de' Gambi «palatino 
(nat. 1789, m. ^847^ Giovanni Bujovich caitarinp (dell* età d^ tanni 80 
nel 1804), Nicolo Chierlo catlarino (ro. 1542). 

57. Micheli Vitturi Radqs Antomio. LeMera su uomini 
iihislri della Dalmazia, al Sigr. Dr» Andrea Gicaralli -^ , Sta 
suoi opuscoli stampati il 1811 a Ragusa, p. ^^^10. 
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Storia militare. 



58. a. Àpjnani Àlexandrini. Romanarum bistoriarum d« 
beìlis illiricis liber, Stephano Gradio Patricio Ragusino Abbaio, 
BibUotheeae Yattcanae custode interprete. 

Su In JfUmiii Mmmiicmntm 9eripfrt9 (o. 32. a): ad Snstaoza del 
Lmtio, Sufano Gradi rÌTÌdde le anlich« Tersioni e le rifuae io molti 

looghi, gioTandoti dei codici delia Vaticana; „ omisso manu- 

gcrìpto Palatinae Bibliothecae in quo sopplementum dumtaxat eoram, qaae 
in impressis desiderantur, habrtnr, quia ncc antiqnum nec sa lis accurate 
conscrtptnoB ttt, tpsnm codicem Vaticannni eam editione Davidis HSscfaelii 
"(AugnUae Vindelieornm, 1599, in 4.) in qua sola iotegrum Appiani Illi- 
ricum iractauiin legivius, contuli, illac]ue band paulò diUgcntiorem, et 
pluribus in locis (quos sedulo adnotavi) castigatiorem inveni, deinde ad 
textttm latinum conversus ansus anm, quamquam nudus graecariun litte- 
rarum, et liberali tuo de me iuditio minime reapondens, sentcntiam meam 
ÌQterponerA| tibiqne assenliri de minut accurate et saepe cum sqo auctore 
pncnante interpretis scriptione : et quoniam, ut Ciceroni placet, qui se* 
mei Terecundiae fines egressus est, eum graTiter impudentem oportet 
^Mt : nnllam moram feci quin obtemperarem erigenti itidem tibi, ut no- 
Tam interpretationem da meo prof^rrem, quo snccessu ipae videris, qui 
me ectnm agere coesisti, et alioa judicantera, alios vicissim judicia subi- 
tm.^* L' edllore in /namp/tonea duìmmHcoé (n. 453) emendò gli errori 
di stampa e propone delle correzioni a p. 72. 

58. b. — La stessa opera .sta in Scriptoreà rerum 
hmgariearmn (n. 23. b.), Tom. Hf, p. 769—781. 

Lo Scbwandtner aggiunse il compendio degli argomenti ai margini, 
omneltende la oorresìeni proposte dal Lucio. 

Chi des^derase nozioni bibliograGcbe sui codici manoscritti e sulle 
edisioni dell* autore, ricorra all' edisione d' Appiano procurata da Gio- 
▼anni Scbweighanser in Lipsia (1765, Voi. Ili, in 8.), ed al Lexicon 
SibUographicum di S. F. G. Hoffman, Lipsiae, 1832, Tom. I. p 222— >2'29* 

59. Rovere (dalla) Francesco Maria L Duca d' Urbino, 
Discorso sopra le cose di Dalmazia al tempo della guerra che 
Ir Repubblica ebbe in quelle parti co' Turchi (1533). — Ve- 
nezia, tipografia Antonelli, 1846, p. 15, in 8. 

Gi«ui«MM AnUfneUi piibblic<^ da un codice della Marciana di Ve- 
naiia (App. al CatAl. de' MSS. Jtal. CI. VD, Cod. 109) il quarto dei di- 
scorsi del Dalia-Rovere Generale della Repubblica veneta, ivi contenuti) 
premettendovi alcani cenni storico -biografie!. 

69. Diario dell' anno 1571. 

Sta In Documenti storici suW ìstria e sulta Dalmazia raccolti e 
annotati da V. Soliiro, Voi. I, p. 131—173. — È toUo da' manoscritti 
d^lla Marciana di Venezia, (App. al Calai, de' Cod. Ital. CI. VII, Cod. 
2fO)j e vi si parla della guerra co* Turchi in Traù, Spalato, Sebenico, 
Zara» dal 4, agoato al 6, novembre 1571. 

61. Rith Biagio diColehberg Giureconsulto Gradiscano. 
Commentar) della guerra moderna passata nel Friuli, et 
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ne' confini dell* Istria e di Dalmata, divisi in otto libri, nel 
principio de' quali vi s' appresonta un compendio d' alcune 
menìorie antiche precedenti ad essa moderna guerra. -^ In 
Trieste, appresso Antonio Turrini, 1629, p. 294, in 8. 

I commeotarj dedicati ali* Imperatore Ferdinando, isecondo e rac^ 
comandati a Gio. Odorico Duca di Croman e Principe d* Echenberg, 
sono divisi in sette libri, che comprendono le guerre degli Ansi 1615 — 
1618, e quindi i fatti degli UscoccnL II compendio (p. 1t-'40) precede i 
commentarj riprodotti da edizione antecedente a carattere corsivo. 

62. Relazione de' felici progressi delle Armi della Sere«- 
nissima Repubblica di Venezia nella Dalmasia (1647). 

S. 1. a. e S. p. 36, in 8. 

Si riferisce ai fatti d* armi accaduti sotto il General Foscolo cen- 
tra i Turchi, e specialmente alla presa di Zamonìco, iVovegradi e Vrana 
a* 14. Settembre. 

63. Continuazione de' felici progressi dell' Armi della 
Serenissima Repubblica di Venezia nella Dalmazia (1647). — 
S. 1. a. e s. p« 15, in 8. 

La continuaiiont fa seguito alla relaiioHe> antecedente. 

64. Vernino Alessandro. Della Hi storia delle guerre 
dì Dalmazia, sotto il Generalato di Leonardo Foscolo. Libri 
duoi ne' quali si descrivono le Attieni seguile dal principio 
deir altaco di questa Provincia fin air espugnatione di Glissa; 
air Illustrissimo Signor il Signor Giovanni Garzoni (a. 1647 
—1648). — In Venezia, 1648, presso Giovanni Giacomo Herz, 
p. 157, in 8. 

Un compendio di quest* opera pubblicossi in OeiierreicKisché 
Blàlter fur Ltieratur und Kunst, 1846, p. 40^-42. 

65. Kusmanich Andrea. Guerra de'* Veneziani coi Tur- 
chi in Dalmazia — negli anni 1645—1648. — Sta nel Calen- 

. dario illirico Zagabriense, stampato in Zagabria neir anno 1849 
— p. 69—97. 

66. Diario dei fatti d* armi successi in Dalmazia- tra la 
Repubblica veneta ed il barbaro Ottomano V anno 16481 

Venezia, s. a. e s. in 4. 

. 67. Aniicano Sertonaco, Frammenti istorici della guerra 
in Dalmazia (Ì644--1649j. — In Venezia, per Francesco Storti, 
1649, p. 321, in 8. 

Giovanni Prepiani dedica V opera al Conte Cesare Martinen|{Q 
Cesaresco. I frammenti sono una relazione continuata, senza divisione 
di capitoli, di ciò che operossi a qnè' tempi centra ai Turchi in Dalma- 
zia, e fanno 5e|;uito ai Frammenti della guerra di Canduif dello stesso. 
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•' '68.- Verditr (dù) ìsioHografo di Francia. Compendio 
tfetr Historie generali dei Turchi con tutto quel eh' è successo 
di più memorabile sotto il regno di ventitre Imperatori, comin- 
ciando da Ottomano primo fino a Mahomet IV. di questo nome 
hoggi regnante^ raccolto con diligenza o tradotto dal francese 
da Ferdinaitdo de' Serri fiorentino^ aggiuntovi nuovamente la 
continuazione di successi e guerre seguite tra la potentissima 
Casa Ottomana e fa serenissima Repubblica di Venezia dall' an- 
no 1647 sino al 1662. Parti due. — Venezia, presso Giov» 
Batta. Scalvinoni, 1662,^ Part. II, p. 210, 292, in 4. 

La continuatone è tratta dalle Istorie del Signor Girolamo Bru- 
soni, divise in tre Kbriy e yi si discorre delle goerre di Gandia e Dal- 
vtatia, Part. II, p. d'i0^292. 

69. ^'Bnisoni Girolamo. Historia dell' ultima guerra tra 
Veneziani e Turchi, nella quale si contengono i successi delle 
passate guerre nei regni di Candia e Dalmazia, dall' anno 
1664 sino al 1671. — Venezia, Curti, 1673, in 4. — Bologna, 
Recaldini, 1676, in 4 

70. Novissima e distincta Relazione dell' acquisto fatto 
dall' armi della serenissima Repubblica di Venezia delle città 
di llodon'in MoVea etc. — od' altri prosperi successi nelia^ 
Dalmazia sotto il comando ^ell' Eccelentissfmo Signor General 
tìifolamo Comaro, — In Venezia, per il Battio 1685, p,'4, 
in 4. 

I fatti narrati aTennero alla villa di Lapzach presso Narenta, a 
Fort Opus e Dvare. 

71. Verissima e distinta Relazione della rotta data a tremille 
Turchi dalle armi della serenissima Repubblica di Venezia in 
Dalnazia, comandate dall' Eccelentiss. Signor Gener. Cor. Gi- 
rolamo Cornare, con la morte di 2000 Turchi e d' altrettanti 
fotti . Schiavi. -^ Ip Venezia, per il Batti, 1686, p. 4, in 4. 

72. Moro GHambailista. — Conquiste. V. num. 178. 

73,- — — Acquisti. V. num. 179. 

74. Coronelli P. tlaesiro. Le conquiste V. nnm. i81. 

'io. Nuova e distinta Relazione della segnalata vittoria 
ottenuta dall' armi della serenissima Repubblica di Venezia in 
Dalmazia sotto il coniando dell' lUoslriss. ed Eccelentis. Signor 
Girolamo Corner Cavalier e Procurator di S. Marco,, e Pro- 
veditor General di Dalmazia ed Albania, della rotta data, 
a ottomille Turchi con la presa di padiglioni, cavalli, armi 
timpani, nacchere e molte bandiere. (Marzo 1688). — In Ve- 
nezia ed in Padova, p. 4, in 4. 
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76. Nuora e dtoUnta ÌMumm M cMrtMtteanta, rolUi 
è fuga data a dieci mille Turchi m DalnMUiia dalle aranl dialla 
streniss. Repubblica di Venezia, sotto il eonaiido dell* III9* 
aMss. ed Bccelenlisìs. Sig. Girolamo) Coraaro Cavalier^^ e Pffo^ 
curatore di S. Marco^ e ProTediiar generale dì DalnMaia e4 
Albania (1688). — In ¥enea»a ed in Padova, p. 4| in 4« 

77. Sala (da) P. Ckmmie Maria^ Specchio del tempo. 
Historia aincera censecrata Beltà Maestà deUa christtaniisima 
e serenìssima Repubblica di Venezia: (quindi un aecondo titolo) 
V^ezia trionfante do|r armi ottomijne per V alte impreae del 
?aatissìmo Regno della Morea e degli «Uri acquisti fatti ne" 
regni di Albania e nella Dalmazia, — Rweré> per Antoni* 
Gojo, 1692, in 4. ^ 

L* autore Domenicano, al secolo Cle«»e«tt Maria 'Bfitt, i aatm 
di Salò «ul BresciaBO. 

76. Giornale deir armata veneta di Levante e Dalmazia* 
— Venezia, 1688-1689, Parti IH, in 12. 



79. Terminazione degli illustrii& té 
« sitori sopra 1* amministrtaone dei pubhlitf Soli, 14 A^osi» 

i771; 12. Gennaro 1772; SI Maggio 1774; É6. I>ece«*re 
1776; 54. Gennaro 1776, ed alle co^ del Leva»tio^ Umlmu A m 
ed Albania, e Savio di Terraferma alla Scrittura 21. Marao, 
11. Giugno, 6.^ DecHinbfe 1777, e 30. Marzo 1778. ^Itie con- 
cernenti gli equipaggi delP armata sottile 8. Aprili H^ Attro 
per la reclutazione oltremarina 8. Ottobre 178U 23. De- 
cembro 1784. — S. I. (Venezia), a. è s. 

80. Vesich Lédislato. éilHica |unaMva idMmÉlhrÉti0rg«i 
(Scéne del valore cfalmniino). — Sta net Calettdarfo zigieibri^ 
ense, stampato in Zagabria hegli anhi 1847, t848, p. 1—», 
6-H. 

81. Bariulùeióh A. Pietro, Dalanizia antica e fecente 
coUc sue gloriose militari virtù, al M. R. D. Giovanni NTmicich 
Neinpcich Superiór dell' Et-emo {Piazza. — Vériezja; 1795, 
presso Francesco Andreola, p« XXXh in 8. 

L' autore dèdica da Maéarèca (39. Agosto 17^4) al ìiMlèftflk 
V operetta l^iirwa io tredki pafagiafi. 
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62. MapM$tiiU JaannU Tornck, Regpae Saoctitatis Uly- 
sòannB fcciuidita«. — Romae^ 1640> (ypia yatkMniif^ f. 496, 
in 4. 

Aaccòha di Tentidue yìu di Santi caDonizMii òeìV Illirio. Albcrlo 
Fortis^ forte Milla laftimonianaa dei Bollandkti in Aeim Sancicmm, ri- 
porta r opera Goroe staaopata nel 1630^ mentre la leUera di ifedìca m la 
nctDxa di ftampa portan» la dau del l631. 

fl 

83. a. Riceputi Philippi Prospectus Illirtci sacri,, cujus 
liiaioriam describeadam lypisqu^ tnandaodaai auacipil P. PbiUp^ 
Irtela. ~ Pktavii, excwlebal Joaepli Cmnimì, 1730, j^ 24, in 4- 

V. Giornale de* Letterati d* Italia, Venezia, ìHf, Toro. XXXnf, 
Part. Il, p. 4gl-^489. 

83. b. — Lo Stesso con aggiunte. — Roma0, 1738. 

Raccolti dal FocUveise Filippo Rieepnti Getuiia i doc«nmiti a 
c«sipone U Siwia Mier« e f tofana deit ÌUmot j,ef eTti ranMn «ndiqiie 
congestarnm et codicum' descriptonim segfM et copia» ai inck exlmrit 
BibUotlifica ill3nrica • «Mavacriplia iroluaiìiiikus anplitts Irecsntfs con- 
ftcia,^. L* op^ra' di cui nel preacttte pro$mtim dk V orditura, la diviafoile, 
la eooclusioae, dittfava il Fariati swo colMoratore di putire im^mtMM. 
Nel JV«spelfe pnbblicaUi a Roma deteaniin^ la «a tari» dei diecietto to- 
ìomi in cui avrebbe ripatliio St lavoro, due „ad rem illjricafn duroattlo* 
giomn, geogrepbicaw, ((«iiealofìeMi, militaj^m, ptolkicani*' da Koè alla 
nascita di Cristo; due delti Maao^ict, perchè doYeano seriire alla pièna 
a asaélnta iételligeiica ddVa stori» sacra il Krica, da Cristo fino ai nostri 
^erai; «Ine patimenti ittmgogici che sv4*^ibero oeMpreso il Méoriiréhìaiò 
iUifieo e cinque libri de|^ AUi éi S, FiHra Orseoh^ co* qu%li intende^ 
restitoire 1' antica dimenticiita Corografia dahnatinaj dodici per ,la sto- 
ria ecclesiastici!, cioè quattro pegli atti dei Santi; cinque palla storia 
^elltfXbreae e de* Vescovi; du« t\e coBcltj, legaaiont, lettere apoatolicbe; 
uno« iatiluialo'iiiefiaaftco pW la storia de' ctnabj iKfHci d* ambedae i 
' &mmU Mpftio # Ricetrati a^el 1742, neis rioiase che ^vasi compiuto I* /^ 
%i«iwfs «atmM, pubnlieèio dappoi in Vendila, ctì^ Atla 8, tèiri Wr- 
ÌmH, i tM««nto e ptiìk toittm oonténenti Appamiltf, 8yi^op9Ì9, AmtttlUB, 
^e Jsy gmnui», Fùrai^gmaim, Ccmmenf^triai eran cose da lui o da DÉDvetie 
Fbdntt mcook«'«' copiate, tutte pere incompfcce e tali «be sènsa htnghi 
•Indi ài or<Hna«kme è corretiòne non poteano pr Retare olile «éryllgin. 
QneMa eieoa congerie -di materiali psMatt daMlicepnti al Parlati, e poi 
njnisopio Colati, aa ti Cielo dove, ora trotinsi^ toHIne gli undici Tolani 
innati <l*l Cofeti al ièminatfo «li Path^ra, e gli tindict posseduti dal Cb. 
SoinMinttele Cicógna. Quanto al CéJìé9 qminqwe tohnmilMfits in foHoB^^ 
làmm trmàkctit, benobè mandato da Roma al Fari» ti, non si trovò nel 
eémnlo de* «bri ColeU. 

84. Arteii BoMmOU. Illyrici aaeri. ^ Van«tifa« ap«l 
SM>astianiiin ColetI, 1751— f81D. Voi. Tlll, In f. 

11 Volume L (1751) comprende a) la dedica deU* anlore a ]!#•#• 
daiu» XIV, b) la lei^» paoemiale a Facifido Beata, Arcii^^ovo dt fipl^ 
b^ <Q le un p«Hì nmf^qjfiìm da^ ìlUpifio^ rda- P aiami i it » dt \iyifnm •< 



dalmatica Eechsia, tum de Salona et Ecclesia salonitana. V. Memorie 
per servire Alla storia leiterariv. * Tofm^ II, Pari. V, 43. 13 — 16. 

Il secondo (1753) offre a) il seeoito della Chiesa di Saloaa. h) }a 
Ktoria delP Imperatore Dioclesiano e di altri iodividui . della sua famiglia 
cyfe inscrizioni di Salona V. lettera di relazione' (Urbino ?9. Giugno 
1754) in Jlfciiiorté per servir alh storia letteraria, Tom. 'IV, mrt.'i^ 
p. 29—31. ; 

Il terzo (1755), dedicato a Clemente XIII, descrive la chiesa di 
Spalato. 

Il quarte (1769), dedicato a Giovanni Luca Garàgnin Arcirescovo 
di Spalato,^ tratta di Vescovi sufTraganei della Metropoli di Spalato fra 
quali appartengono all' odierna Dalifiazia quelli di Macarsca, Nona, Le- 
sina, Traù, Sebenico^ 

.Morto il Parlati nell' aprile 1 773, la continuazione deir opera f^ 
impresa da Jacopo Coteti che compose per intero 1^ ottavo yolume. 

ir quinto (1775)v dedicalo a Giavanm CarsanR Arciveseovo di 
Zara, contiene la vii^ di Danielo Parlati, la Chiesa di Zai:a, e if giunte 
dell* editore al volume. 

Il sesto (1800), dedicato al Rettore e- ai Consiglieri della Hepub- 
blica di Ragusa, presenta a) la Chiesa di Rag^sa, h) i Vescovi siiffraga- 
nei di Trebigne e Mercana, St9gno, Curzolaj e) i Vescovi di Risano ^ 
d) qudlU di'Cattaro; e) le correzioni e le giunte.' 

Il settimo (1817), dedicato a Pio VII, diesòrive dell' odierna Dal«- 
inatia la «ola Chiesa di Budua. ^ 

L' «ottavo volarne (1 81 9), dedicato al collegio de' Cardinali^ tratta 
di Chiese non comprese nella Dalmazia, ed -ha acanto -al fine it 
MtfrtiYologio illirico dato a parte con frontispizio particolare. 

V; Giornale di Padova, 1818, Tom. XLVII, p. 141^142; Giornale 
ddU Provincie venete^ 18*20, Voi. XV ^ Memorie di Religione, Modena, 
1830, -Tom. XVI; Valentinelli — Specimen bibliografhicum «te. p. 72. ^ 

85. Coleii Jacobi Martirologiam iUyrìcum .Fabiano 
Blas^vidiio Episcopo Macarensi dicalum* Accedunt nota- 
itones' et de hoc opere còbìmentarioluin. — Venetiis, 1818, 
impensis Simonis Occhia p. 9t), in 8. ^ 

Apostolo. Zeno, cui il Riceputi avea mandato per esaine il Mirii^ 
roiogib, cosi gli scrive da Venezia il 3. Pehbrajo 1793 : „Ho letto da 
capo a piedi. e con sommo diletto e vantaggio, il Murliroiogio iUirieo 
corredato di opportune ed erudite annotazioni da V. River, e insieme la 
bella, prefazione al medasimo» Ogni CQ^a vi procede assai beoA é'I. tutto 
3erve e pontribuisce non, solo, ad iMusare. la lunga dilaaione inionib "al 
lavoro e alla pubblicazione della grand* opera, ma a readet^la ancora dé«- 

Sna di. lodc^ Me ne ralle^gro di cuore con esso Lei, che in avveaire bob 
ee prendersi a petto, . anzi nemmeno dare occhio a!Ie dicefie di chi 
volesse parlarne m contrario. Tornando alle annotazioni del Martirologio, 
elleno ne sono come T. anima, e danno al medesimo un grAn lume e ri^ 
saUo« e però erano necessaiie non che -opportune. Al .Martirologio -aoii 
veggo che posa Ella possa aggiungere per più accreditarlo^ ^e iton il-asfo 
e semplice nome degli autori o stampati, o manoscritti, dtonde oo-ka 
tratte le memorie de' Santi, segnando in fine di ciascheduna BollanduSy 
\^d«i^' Usuardus èie, pdcbè questa specitcàltoné giòTàrebbc a4 Rutenti- 
care le sue asserziojai; il ohe veggo anche praticato da tnpderot^ Mariii>> 
rologisti". Lettere." Venezia, Ediz. sec. Tom. Vi, p. 21. , E. Giovanni 
Oimèéppe Paui<>vich'Liicich in una * nota alla vita é agli scritti di 
Oi(/Vfimii' ' Tomeo Marcravich scrìveva : „Optatfdum ^uìam óaaxi&e 
ètt «t I^fahirblo^om ill)Viehm, 4*^od P; Plii1iì>pn« Ribeputus ptne con- 
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fectom «t «bsokituni reliqvcrat, quodqtic in collegio SoteicUUtit J«tu pa- 
UvÌDO P. Daniel Farlatus jani perfecerat et plnsqaam ardentésaimit ìAy- 
ricae natioois votis expetitur, tandem aliqnando pnbblicae lucis vsuram 
acquimi. Qni hane ewn Illyrieia facaret mitancofe'dlam. ni ad minui 
Miaa. ania^ mihi pelanti eomniodarct, aane Bealis coali(ibus. novam l&an-. 
etonini.oanieKiim non parrum inaereret: Illjrricoa cnim nihil magia ad 
capessendam viam yìrtutia exeitat quam Sanctorum, poiissimnm Taro' ÌU 
Ijricoram, esempla. Bine acia quorundam Sjancto^um pnbblioe in no- 
atratibus, etiam majoiibus Ecclesiis,. decantari sniènt lingua vulgari'% p. 
9—10. Il Coleli appagò il 'giusto desiderio dello Zeno e del' PanlOYicn, 
colla preaenta «diaione e colla ristampa data nel 4819 al fine del tomo 
ottaTo deir lUyrieum $acmm p. t84^3ft7> tolta la aola dedica al BUa* 
coTich. Questa ristampa fìi data a parte con fronti^pioio particolare è 
propria «mmaraaioiie. 

86* Constitutiones et t)ecrela in convéntu Rcverendissi- 
moruin DD. Spalalensis et Jadrensis Provinciarum Archiepisco* 
porum, Epiacoporumque^ ac, eorom asschsu^ a Reverendiasirho 
Domiito Anguiatino Valerio Vcronae Episcopo, Visitatore Dal- 
Riatiae et Reformatore apostolico promulgatae, auctorìtate S. 
Seiriis apostolicae confirmatae — Vcronae, apud Sebastianam 
et Joannem Fratrea a Donnis. 1579, p. 56^ in 4. 

Qoeai* operejLta va unita alP altra : . Ordtno/toncj et HoriaHotus a 
RefDeren4Ì8Si- D* Au^uttino Valerio Koiscopo Veronne et Cernite Visitatore 
apostolico' reifctae Réterendissimis nistrtae Bpiseopii, Le stesse Con* 
stiiutionet etc. stanno pure in Parlati ìWyr, sacr. Tom. V, p. 131 — 139. 

87. Oificium proprimn S. Hieronymi. Ecclesiae Dootori«, 
Daimatiaeque patroni praecipui^ ab utroque Clero sub ritu 4n-! 
plici prìmae Classisi cum Octara recìtandum. — Venètììs, 1736, 
typis Jacob! Tomasinì, p. 32, in 12. ^- Ivi, 1745, apud Bar- 
tbolomaenro Océhi, p. 24, in 12. — Romae, 1781, apud Anto- 
Ahnn Polgonì, p. 32, in 8., e altrove. 

Le seconde Leiioni dei giorai fra ì' Ottava' sono tolte dalle opere 
di S. Gt^oUmo, quelle del di dell' Ottava éa «barione panegirica oi S) 
Lorenzo Giustiniani a S. Girol.amor . •' 

88: CorMlU FlàmML hnagìnes miracolo^ae Beatae ^a- 
riae Virginia in provincia Dalmatiae. — Sta in Appcuritìonuni 
€i etìdfriorwm Imaginum etc. -- dello stesso, Vepetiis, 1760, 
p, 408- 428. ^ La slessa opera in italiano, Veneiia, il6i^ 
p. 557—586: 

Vf si rapj^orlano te immacini dì Zara, Traù,' Casier Stafileo, 
Non», ^raaaa, Bu;ì, Solta, Poisaan* S^ossuratf, Lesina, LiMa,. Sign, Feraato; 

talte dimenticate nei successivi Atlanti Mariani, 

« 

89. Pauloeick'Lucieh Doit Giofoanni Giuseppe. Epi^ 
sloia . parenetica ai Vescovi delia Dalmazia. — R. F, dabnaiimo. 
Lettera anticritica all' Epistola parenetica dell' Dott. Giov. Giu- 
seppe Pantovieli-Lucich. *— Venezia, 1789, nella Camparla di 
Antonio purU/ p* 40, Ni Ì6: 
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90. RispoiUi dai Vescovi della Oalvuizta aHa lettera cir-- 
colare dì S. M^ I. e R. riportata nel Monitore di Parigi ti 19. 
Luglio, 1809. — Milano,^ per Giovanni Silvestri; 1814, p. 18. 

91. BàbichP. VincmfH Marine Catharinf^ Radii theo- 
logici haereseo-aniagonlstiei e Thomistico dimanantes solo in 
DoaMnicano coelo Super astra dalmaticae proviociae reflexi. — - 
Vene tiìs, . 1706, apad Vomiiricnm Loviao. 

92. Spader Octaeii Jadertini. Catalogas do Minoribiia 
proviociae dalmaticae Sancti Hieronymi nuncupatiie^ qui sancti- 
tate» dignitatOy et pubblicis maneribus floruerunt. — . iQonoiiifie, 
1686, in f. — Ivi, 1737, in f. 

Ld edùiooi preoadcDli, da mt non v«date, sono Mppa dV^rrorL 

93. SiuUi P. Bonagratìae Pharensis. Gratto de Prae* 
fectorum dalmaticae Ordinis Minorum S. Francisd fanriliae de- 
lectione, habita Phariae in tempio B. Virginis Gratiamm^ 
réccnr^te solemni Comitioram' provincialrom cetebritate, anno 
Ì765. — Venetiis, apud Simeonem Occhi, i;765« p» dl^ in 8. 

94. Fabianich P. lionato Min, Osèerv. Memorie stori- 
eo-lelterarie di rieuni Conventi delia Dalmaila. — Venezia, 
1943, dalla tipografia Merlo, p. 86, in 8. 

G. ók ragguaglio dell* opera, notandone alcane men^s nel gior- 
nale Dahmmzioj Ì047, n. '3. ' 

95. Boxich P. CoMiuniino Min. Qisère. Omiiofio: s«ero 
tenuta neir occasione della solenne professione di cinque suoi 
Chierici. — Zara, ìifogta&B Be-Maroiii, 1842^ p. 42, in 8. — 
Venezia, Gaspari, 1842, p. 41, in &. 

'' U aatQre dk il novero degli ^onlini illustri dati di^a Dalntasia 
^r Ordiae FrMiceseano. 

. 96. Nisefeo P. Sair antica religione degli STavi e degtt 
Mlirf. -^ Sta nel giornale Dalmazia^ 1846, n. 8—10. 

V7é B§rnatd$ Ab^ Jacopo, Disoorso per k fosHr di S. 
6i«^o recHato* netta Ginesa nazionale dei Datmatf it S\ 
Giugno, 1846. — Venezia, nello stabilimento nazionale di 6. 
AnlQnelU,..p. 29^ in |L --r 

I Direttori della seuela dalmata, dedicano al diacorao a N; Tdmasao. 



.98. Le Bret Ji. Johannis Friderid. DìsserUtio 
rico ecdesiastica de statu praesenti.Eoole«iip iirae^na ifi,i>al<* 
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matta, quae rilom alavo-aervieum seqaiiiir. Bpistolae ad Tiraai 
summe reverendum Dominan Ciirist. Guil. Frane. Walchium 
S. TheoL doctorem. — Stutgardiae, typis Christophori Godo- 
fi^i Meai)«ri»> 47, hi 4w 

La dìMerunolM di paragrafi T«itìoov« ' precede, afféndieÌ8 Uca 
Br$t>e^ reeCÉni%M$imium m ha9 ontisa .« Papa CÌmaeiUe XllL ai Kenclea. 
«crtjpfmii. TX breve comincia : „Ad a96Ìduos maerorea, qoibns «nimiii 
Doater db Talùera cutliolieae Ecctenae illata", dato da Rotiit il 2^ 
Febbrajo 1762, e sottoscrilto Tkowuu EmaUiut, 

99. Torrt Luca. Origine e progreaao del rito orien- 
tale ecclesiaatico in Dalmazia. — Sta nel gioniale Clero cal^ 
tolito, 1851, n. XXm— XXIV. 

L' autore appoggiato all' ioformatione di Monsr. Caramaoep Ar- 
civescovo di Sisara, stesa per commissione di Oiov. Batt. Loredan Sindaco 
inquisitore in pr«vioda odi* Aprile ITSe^dinoetra Meere sUAo ii rito o- 
nentale «iotrodoHo Ji |>oca a |m)Co io Palmtiii dagU sinuiieri, iq«ali sol- 
lecitati da argveti «nmssaij devenQcro ■ manifesta separasione religiosa 
cogli indigeni. ' ^ ^ ' 

100. Schizzo storico sulla Chiesa greca in Dalmazia. 

Sta nel Serhnko-^daìmaiinMki Moqojììh, ann. 1839. 

101. Cenni storici intomo al Sinodo raiiioiiale greco 
celebratosi in Zara ai 30 novembre 1868. dipcÉdenlemeolii 
air ordinanza dell* Impen Napoleone, 19, settembre 1808. — 

Sta nello stesso, anno 18*38, 1841. 

102. Quadro statistico della dioìDesi greca nella Daiaift« 
zia, — 

Sta nel ripetuto StfhskO'daimaUnski Magazin, ann. 1850. 

103. Biografia delf Arékimmidrila H. Niconoro Boguoo*« 
vicb Sko^iéi Vicario generale d«lla Chiesa greca in Dalmazia^ 
morto nei 1792 — Sta nel sudetlo, Magaain anno 1840. 

'104. Vita cioè nascita, educaelone, ttaggi, avventare é 
sofferenze diverse di Gerasimo Zelich, Archimandrita dèi dm^ 
vento dèi TransUo <;di Maria) di Krnpa in Dalmazia, fii Gè4 
novale e gran Vicario delfe Chiese ^ortodosse della confeosiiiMf 
orientale, parie in Balmazia, p«rto alle Bocche di Catterà. 
(1795 — 1811), ^HbUicato dello stesso per memorili de' se e 
de' suoiy e a soddisfazione dell' altrui curiosità, non che ad 
hdstruzitfne C'n Illirico con caratteri setviani). Buda,' 1823, 
p. Xn 643, in' B. Parti IV divise in capitofi 35. 

SnI frontispizio verso leggesi ^dedicato senza spesa (costa uno. 
féccbino) al mìo caro popolo e alla mia patria": V.Janrh^cker d$r JU~ 
teratm-, Wleii, i%2ì. Voi. XXVI, p. 111^109. 
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1Q5. Grasseiio Frè Francesco. ^ Viaggio fatto aoUe eo- 
ale datmaie, greco* vene te ed itale neU' anno 161 1, e se- 
giieoti. -- S. I. a. e s. (Venezia, 1820—1830), p. 29, in 8. 

A questo TÌaMÌo teogooo dietro altrt relacioni di viag^, tratte 
àti* Codici deir Amorosiaoa, come il presente. 

106. RoMiàgno Giov. Batu Viaggio dell' illualriss ed 
ecceìentisf. Sigr. Marchese Ghiron Francesco VìHa in Dalma- 
zìa e Levante, con la distinta relazione de' successi di Candia 
per il tempo che fu dal medemo difesa in qualità di Generale 
deir Infanteria della serenissima Repubblica di Venezia, de- 
scritti ed ocularmente osservati dal Consigliere e Segretario di 
Stato e Finanze di S. A. R. 6i9v. Ratt. Rostagno. -- In To- 
rino, 1688, per Giov. Sinibaldo stampatore di S. A.R., p. 116, 
in 4. 

La reiasione di viaggi e successi si riporta agli anni 1665 — 1666. 

107. Spon Jacob. Voyago d' Italie, Dalmatie^ de la 
Grece el du Levaiit, iait aux nnnées 1675 ei 1776 «^.Lyon, 
lft78, Voi Hi, in 12. . 

108. GuUleL Lettres écrites sur une dissertation d* un 
voyage de firece, publiée par Spon, avec des remarques sur 
le médniUes. -^ Paris, 1679, in 12. 

109. Spon Jacob. Réponse à la critique de M. Guillet, 
sur le voyage de la Greco de Jacob Spon, e quattro tettres 
sur le méme sujel. — Lyoa, 1679, A. Collier, 12. 

HO. a. — Voyage d' Italie, ile Datmatie^ de Grece et 
du Levant falt aux années 1675 et 1676 par Jacob Spon Doc- 
teur medicia aggregò à Lyon, et George Wheler Gentilrhom- 
me anglais. — A Amsterdasn, chee Henry et Theodore RfHIili» 
1670, in 12. con figure, e dizionario compendioso del yroca 
migmre. — Alla Baja, 1680, 1789, Voi. il in 12^ — Ivi, ches 
Ratgert AlberU, 1724, Tom. Il, in 12|, con figuro^ 

Una parte del secondo libro tratta della Daimaila. 

1Ì& b. — Viaggi per la Da/ifia«ia, Grecia é Levante, 
portati dal Francesco da D. Casimiro Freschot Cassinense^ de- 
dicati air Illustrissimo Signor Lodovico Boccaferri — In Bo- 
logna, per Gaetano Monti, 1688, p. 528, in 8. 

Il traduttore omise il primo libro 'che tratta della Proveasa« e 
dell* Italia, come pare le carte incise ^eograBche, topograQche, monu- 
mentali. 
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Spon benché. facesse il viaggio con Wheler, ne pubblicò separa- 
tamente la relazione. — Antiquario, DoUore in medicina della FacolU di 
Montpellier, Membro del Collegio dei medici di Lione nel 1647, mori a 
Vevey o a Zurigo nel 1685. 

110. e. — Italienische, da/ma/fjcAe, griechische und ori- 
ehtalische Reise-Befchrjnbùngf, worinn allerhand oierkwiirdige, 
vormals in Europa URbekannie • Antiquilttten enlhalten, weitke 
Jacob SpoD, Hed. Doctor, und Georgius Wheler EngJischer 
VOI) Adel, als sie obbenannte Lande, im J. 1675 u. 1676. 
durchreiset, fleissig zusammengetragea und der Well ;eu ntttz- 
licher Nacbricht, in den Druck befdrderl,~ anjezo aber aus dem 
Framdsischen ins Teatsche fibersezt, dnrch J. Jenudier, dea 
hocbflirsti. Bayreulh. Collegii Chrislian-Ernestini Prof. Pubi. — 
Ntirnberg. In Yerlegung Johann Hofmanns Buch- und Kunst- 
bandiera. Daselbst godrukt bey Andreas Knorzen seèi. Wiltib. 
Im J. Chr, 1690. Tom. H, in f., con figure. 

IH. a. Wheler Georg. A Tourney in to DcUmcUk^ 
Griéce and Levanl in the company of. Dr. Spon of. Lyona; in aix 
Books. — London, G. Cademan, 1682, in f. con incisioni. — 

111. b. — Voyage de Da/ma/te, de Grece e du Le- 
vant enricbi de mcdailles et de figures des principales antì- 
quités qui se trouvent dans ces lieux, avec la descrìption dea 
aoutuoaes, des Villes, rivieres, porls de mcr, et de ce qui 
s' y trouTc de plus r^marquable, traduit de T anglais. — Axà^ 
sterdam, choz Jean Wolters sur le Water, 1689, Voi. Il, in 8* 
con figure. — Hag-e, 1723, Voi. II, in 13., con figure. 

Ne parlano con lode Stevenson : „Thi& work relates chiefljr- Uio 
the Aotiquitie* of Greece and Asia Minor and is valuable for its platea 
of them and of medais, inscripiions", e Pinkerton: „A Tery vaiuabt* 
production chiefly for antiquanea and artists. 

Wheler Georgio nato a Breda in Olanda nel 1650» fu prebendato 
di Durham e viaggiatore. 

112. Forti$ Ab. Alberto, Viaggio in Dalmazia. — In 
Venezia, presso Alvise Milocco, all' Apolline, 1724, VoL I|, 
in 4. 

L' autore divide l' opera, dedicata ai Rifornmatori dello Studio di 
Padova, in nove lettere, 1. sul contado di Zara, 2. sui Morlaccbi, 3. sul 
corso. della Rerka, 4. su] contado di Sebenico. 5. sui conùdi di Traù^ 
iSpalato, Macarsca, Primorie, Narenta colle isole adjacenti, 6. sul contado 
di Spalato, 7. sul corso della Cettina, 8, sul Primorie, 9. sulle isole 
Lissa, Pelagosa, Lesina e Brazza. Ali* opera va unito lUr Buda Ha" 
4'rianopolim anno 1^Ò3- évaraium ah AMionio Vermniio etc. pubblicato a 
cura d* Alberto Fortis, che dedicoUo a Francesco Dragaotch Veraniio 
patrizio sibenicense. 

L^ latore, dopo un primo viaggio in Dalmazih, ne intrabrese un 
secondo per ecoitaménto del Senatóre veneto Giovanni R««iit*e c6Ì 
favore dei Veneti patrizi Filippo Farsetti • Carlo Zenobio^ ^inéi pvibt 
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Wtib H proprie fpete la rtctoUa éi i|aeUe lettiere descifttjhre, cfbf illa- 

•irme fet Delmasié pib 9o||ò V aspetto atì*%ogQO%tico che atuiinéati. 0aQ^ 

^ ^tte letlere melto ritrasse la topogm^a eeit^hi cfì Vincenzo f ormaleoiil. 

V. OtomaU d' UaUa spettami atta 'Svùnta naàufdlt Tom. X, 

p. 414-415. 

113. Orù»gon0 Pikirm IViUmàr. Aiae^siMl sopra lo 
litio presMie Mia Dtlttftiit. Ofiera 0€Oiioiiiico**i»oiMGt dodtcM 
« 5. B> Zoamie Grìoiaiii SooatOfo Yenoto. ~ In Firanio, ITM, 
pL 106. in 4. 

Befické 1* autore nella conebittstoiie c^eH' opera si protèsti di 
air«r vofoto setlamBente dimosiiare che la rìcdMaaa detta Dalanaaia Ini 
IcMma «4 in^eoieato ealkV agiì«olt«r«. ooUa.avM, «ol pooiaMraio» inMH- 
tante mostra qua e U di avversare alcnae proposiaioiu oaiess^dAlFor- 
tis nel^suò Viaggio, che aoai io alcune apoolasioni lo riconviene di errori 
OMiftfiiceì. 

114. Micheli Vitiuri Rados CmuA^Hom»; Si«po ei^-^ 
aiolare sopra la Repubblica ddla Dalm^azia; aU* Dlastriss. Giov. 
Antonio Co. MoceTieli T^stovp i\ Trafi. — Veneacta, 1777^ 
ncila «lataiperta Coleti, p. 4Ì, In 8. 

Scopo deH' autore è quello di scemar verità' alla Riunioni del 
UrifogooOf in difesa del viario ddl' Ab. Forlis. 

V. Giornale enciclopetnco di Vteensn, 1777^ Giugno, f, 97 — ^9^ . 

.115. Forlì» Ah. Merio. Lellara ai nob* SXgì. Conti 
Bndos Anitmio MicheU Vitlnri (in fivore 4ol Sagìjio oopr» te 
SUfubbUea Mia Dalma%ia.) p. Vili, in 8. 

V. Ù9arnah ÉUrriferito, 1777, Luglio, p. 15-- 16. 

116. Grisogono Pietro Nuiri%io. Lettera al Coi^ Ra- 
dos Antonio Hichelt Vitlori aQloro del detto Saggio ejfMgk^ 
Mopra la Repubblica della Daimawia. «*- Vonexiai ataiporia 
Colati, 1779, p. %% in 8., con note. 

L' opera è dedicata a Sua Eccel. Pietro Zeno Cavaliere e 9r^ 
curatore, Savio del Consiglio. 

117« -*- LeUera a Tirino PeUirzio (Pietro Nntrizio). -* 
S. L. a. e s. p. 7, in 8. 

La lettera datau dal Caffè Florian ia Vcneaia il 27 Mag^o 1780 
censura le llifiesfioni iopra lo siato presente detta Dalmati invila i| 
Nutrlkio a leggere 1* emenda de^ suoi errori nell* opera Saojfio sAj^ra la 
H^ubbìica della Dalmaiiot e risponde al alcune censure Jntte al^ Saggia 
neW opera fioHiie per sertìre alla storia naturale delUfk pahnaw^ ^ 

116. Lof>rick Gioeammi. Osservazloaj sopra <4iirorÉi 
peazi, del Viaggio in BahiMnia del SHgnor Abate Alberto Por- 
tis, coir aggiunta della Vita di Socivizza^ a Sua Eocelenza 
MaSio Albffizzi* — Venfezia» 1776, presso Francesco Saasoatt, 
p. 360, in 4. 



L* autore limitò le sae osserTAzioni al solo tratto di pat»e che si 
estende daHe sorgenti della Cettina insino a Trigl, ed ai costuori Aèi 
Morlacchf, trascurando aflFktto la parte ^ella storia nutorale. Aggiàtt#e 
al fine la ^ita di Socivizza dell' Erzegovina. — V« Nuoto $iomaU it #- 
talia, Venezia, 1777, Tom. I, p. ?•— 5. 

119. Sclamer Pietro (Fortia Alberto) Chersino. Ser- 
mone parenetico al Signor Giovanni Lovrìch nativo di Sign in 
MorUcchìt, autore delle Osservazioni sopra U Viaggio in 
DulÉMuia del Sigr. Ab. Alberto ForHs. ^ In Modena Ì77«, 
presso la società tipografica, in 4. 

Qaesta risposta sanguinosa del Fortis costò ^ vita al Lovricb, 
che perì poco presso di tisi polmonare. 

120. Lotrich Giovanni, Lettera apologetiea al Slgr. 
Antonio Lorgoa, in cui si confutano vario censure fatte alle 
ano OssereaMni sopra diversi pezzi del Viaggio dèli Ab. For*- 
Hs. 

121. ForHs Averlo. Lettera al Sigr. Giovanni Lovrieli. 

— Brescia, 1777, per Francesco Bagnoli, p. VIIF, in 4. 

122. Saggio diviso in due parti, sopra le controversie 
letterarie deHa Dalmazia, e di alcuni pezzi dell* opera intit^r 
lata Riflessioni economico-politiche del Sigr. Pietro HuftMo. 

— la VenesiA, 1778» stamperìa Coleti, p. 30» in 4. 

Neil' operetta si riehiamaiie ad esame le pokmfcfae di ÌF'ortil, 
Lovrieb, NutrÌBÌa-Gnsogo«o; Micheli Vittori. 

123. a. iFortis Albrecht. ftei^e nach Dalmatien aus defth 
hatienischeTi, mftKupfern (incisioni sedici). — Belrn, 1790, bèi 
der lypographiscben Gesellschaft, Voi. II, in 8., p. 266, 284. 

123. b. Voyage en Dalmatie. — A BeroO) chez la So*- 
cietè typographique, 1778, Voi. II, in 8., con dieeiaette tavole 
incise, p. 248, 276. 

Versione litterale con annotazioni del traduttore. Le nove l'etlett 
conpreee in ^est^ opera furono pubblicate separatamente, fwn propria 
titolo e eoa tspeci^fe numerasione di pagine. 

123. e. — Travels in to Dalmatfa, containing an ac- 
count of the naturai History» Productions, .Arts, Manaers an4 
Giistoms etc. of Ihat Country, in a series of Letters, withOb- 
servations on the Islands of Cherso and Oserò and anAppen-^ 
dix. — London^ 1778, Voi. II, in 4., con venti incisioni. 

A questa fa agf^nnta, coai« si rileva dal Ikolo, la versione dél- 
r altra opera del Fortis OiÈervémoni suHe iwh di C^erìM ed 0*9 €to, hi 
tutte tre le versioai fu ommeaso 1' lUr* Buda Httdrianapolim 9€r§u8. 

124. Waikins Thomas. Travéls througb Swisserlaii4, 
It»ly, Sicily, the Greck blanda to CottstantiMÌte^ Itaroiiff part 
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of Grece, Ragusa j and the Dalmaiian Mes; in a serìea of 
leltera in the years 1787—1789. — London, 1792, Voi. II, in 
8. — Ivi, 1794, Voi. II, hi 8. 

i25. ^Ca^sas L, F. Voyage pittore sgue de V Istrie et 
de la Dalmatie. — Paris, an. X, 1802, Pierre Didot ainé, in f. 

A UD secondo frontispizio Voyage piHoresque et hùtorique de 
r Istrh et de ta Dalmùiie, redigi <f apréf T Itinéraire de L, F. Caesae, 
per Joufk LavaUée eie. $ou$ la direction de Née graveur et seui odi- 
teur de f ouvrage, succedono a) un' iacisioac prospettiva déìV Anfite- 
atro, della Porta Aurea e del Tempio d* Augusto in Pola; del Paiatto 
di Diocletiano a Spalato; b) V elenco degli associati j e} P introdusione; 
d) la Carta dell* Istria e della Dalmaxia; e) il testo di pagine 190, in 
due parti; f) sessanta tavole disegnate sul luogo da L. F. Gassas, ed ia- 
cise da Caqael, Charpentier, Chenu, Copeau, Croutelle, Delaporte, De- 
lettre, Desmaisons, Dupare, Favn, Ftlhol, Frussot, Giraud, Helnis, Hubert. 
Lepagelet, L^ée, Liénard, Maillet, Mallapeau, Masquelier» Née, Niquet, 
Paris, Petit, Pillemeùt, Keville. In alcuni esemplari le tavole alternaao 
il testo. Ho allegato questa splendida edisione sotto il ^ nome del dise- 
gnatore, ami che dell; aatore del testo, perche più «ota sotto quel 
primo. 

126. Souvonirs d' un voyago en Dalmatie. — 1802. 

Operetta anonima di certo medico Bobba, falsamente da taluno 
altrìhuiu a Carlo Botta. — V. Botta Carlo Lettere. — Torino, 1805, p. 77 
in It. 

127. Seenus (eon) Freiherr Joseph. Bea<5hreibnng ei- 
ner Reise nach Istrien und Dalmatien, vorzttglich in botanischer 
Hinsicht, mit einer Vorrede von Doctor und Professor Hoppe 
in Regensburg, als Beilage zu Hoppe botaoiach. Taschenbuch, 
1805 — Nurnberg und Altdorf, bei I. C. Honat und J. F. 
Kaasler, 1805, p. 77, in 12. 

128. a. Concino Giacomo. Viaggio nella Dalmazia Ut- 
torale. — Udine, dalla nuova tipografia di Liberale Vendrame, 
1809, p. 100, in 4. 

L' autore, Cavaliere dell* Impero austriaco, dell' Ordine militare 
dà Gerusalemme, e dell' Ordine reale del Cristo, dedica a Broussier Gene- 
rale dÌTÌsionario di Udine, le yentidue lettere, scrìtte negli anni 160S — 
1804 da parecchi luoghi della Dalmaxia marittima p. 7—90, con annota- 
tioni e supplementi alla prima edizione pubblicata nel 1804. Di questa, 
eh' io non conosco, riferisce favorabilmente un opuscolo letterario danese, 
in data 20. Decembr^ 1804. 

138. b. — Voyage dans la Dalmatie maritime. — Al- 
▼iaopolì, chez Nicolas et Jean Bottoni, 1810, p. 87, in 4. 

L' autore dedica, da S. Daniele del Friuli, 1' opera a Duroci 
Duca del FciulL Chiudono il yolume alcuni snpplenenti ed anaotasioni 
ebe mancano all' ediiione antecedente, p. SS^-^sV. 

128. c« — Voyage dans la Dalmatie maritime en 
1804. — Secondo editton. — A Venise, de la typofraphie 
d' Akiiopoll, 1881, p, 84, in a 
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^ L' autore fa la dedica a aua moglie Conteaaa Maria de Coaoma 
nata de Prandi, patriiia triestioa. V. Biblioteca Italiana y ìWty Tom. 

Lxv, p. 230— «al- 
ido, a. Hacquét BaUha$sar, Abbildung und Beschrei- 
bang der sttd-westlichen und dstlicben Wanden, Illyrier wd 
Slawen, deren geographfsche Ausbreitung von dem adriatischen 
Meere bis tin den Ponto. — Leipzig, 1802—1805, Fascicoli IV» 
in 4, con incisioni. 

129. b. — L* Hirie et la l>alnatie, «u ifoeurs, Usa - 
ges et Costumes de leurt habitans et de ceux des Contréea 
Toisines, traduit de Tallemand par M.Breten; augmenté d* u- 
ne Mémoire sur la Croatie militaire; ornè de trente-deux 
planches, dont vingt-qualres d* aprés les gravures de T ou- 
vrage allemand, et huit d' aprés des dessins orìginaux inédits. 
— Paris, Nepveu libraire, passage des Panoramas n 26, 1815, 
Tom. II, in 8. 

La materia dei primo To'ame (p. XU, 155) è auddiyisa nei para- 
grafi a) Religion des Illyriene en general p. 1 — 4; b) Habiiane de Ge$lthal 
on Silauiiy p. 5 — 16; A)Habitan9 de la CarnioUe, p. 17-- 51; à) htriem, 
p. 52—71; e) Japides, p. 72—83; fj Dolemi, p. 84—90; g) ìftpachee o» 
Wipaustee, p. 91->97; h) Gostchéens ou Houhévariens, p. 98 — 112; i) £i- 
burniene au Libouruti, p tt3 — 118; k) MorlaqueSf p. 119 — 155. li se- 
condo yolumé (p. 171) tratta a) Suite des Moeurs des Morlaques^ p* 1^ 
24; b) Croaies ou Uorvatif p. 25-^36; e) Uskokes ou Skoko ou SerbU, 
p. 37 — 49; Croatie militaire^ p. 50 — 71; e) Likaniens ouLikanij Croaies 
des monUignes, p. 72 — 85; f) Valmates^ p. 86 — 103; g) Bouehes de Cai- 
taro, p. 104; h) ile (sic) de Sabioncellp, n, 105 — 106; i) Reflexions gè" 
néraks sur la Dalmatie, p. 107^124; k)àagusains, p. 125—138; \) Sia- 
«et ou Slovencn p. 129 — 150; m) Chmentiniens ou Clementini (AUNUiefi 
o Arnauti), p. 151 — 158; Rasdens ou Raitùonsy/p, 159-^171. 

L' opera fa parte d' una colleaione, ohe fin al 1815 fu portata a 
volumi quarantuno con tavole quattrocento quaranta quattro. Il iraduV- 
tore dà ragione delle differenze fira il testo e la versione: „Les planches 
tirées de 1 ouvràge originai de M. Hacquet'ont été augmentées de plu- 
sieom, d' après des dessins inédits. Celle addition imporlanie nous a 
été fonmie par une personne qui occupali dernierement une place distin- 
gaée dans r admiaistration des Provinces illyrieanes." 

„Nous n§ dissimulerons pas les obligations que nous avons à V ouvrà- 
ge allemand; mais nous nous sommes efforcés d' accomoder au goùt des 
leeteurs francais un texte un peu aride, et qui péche par un pian me- 
thodique'à V exces. Nous y avons ajoutè diverses particularilés carfeuses 
extraites de V*excellent ouvrage de M. Forlis, et au Voyage pittoresque 
de M. Gas'sas, ou malheuresemenl un slyle emphatique gate trop souvent 
d' eTcellentes observations.*' 

130. Ilhfrien und Dalmaiien, oief Sitten, Gebriiuohe 
und Trachten der Illyrier, Dalmatier und ihrer Nachbarn. — 
Atts dem^ Franzdsi^cfaen nach Hacquet, Fortis und Cassas ver- 
fassten Werke des Herm Breton, dberset^ von Janus Panno- 
■ios* Mit 37 Kupfern, tbeils nach Hnquet's Wérke, theils aach 
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«eaen Origkiftl-ZeiohaDngeii. Peslb, 1816, l)ei Konr/ Ad. 
fiartlebèn. — TiMn. If, 1»" 8. con incisioni. 

m 

131. Haquet Baliaaar, Ptiisikaliscli-politische Beise aus 
den Dinarisehen durch die Julischen, Rhfttlscben in die nori- 
schen Alpen. Im Jahre 1781 und 1783 unternomoien. Leipzig, 
bei Adam Fr. Bdhme, 1775. Tomi II, con figure. 

Nel I. Gap. tom. I. parla V auCore dei costumi, della religionfe, 
della liDgaa etc. degli Illirj e Morlacchi. ' < 

132. Germar Ernst FriedtrU^. Reise dnrch Oesier- 
reieb, Tyrol und Dalmatiem, und in das Gebiel yon Raggia. 
-*- Leipzig, Joacbita, 1814, in 8, 

133. — Reise nach Dalmatien und das Gebiet von 
Ragusa. — Leipzig und Altenburg, F. A. Brpciibaus, 1817, 
p. 323, in 8., con nove tavole colorate. 

L* opera già terminata nel 1812* comprende neUa prima parte 
quìndici lettere a Gurt Sprengel, di n«rrazioiie del 'viaggio, p, 1 — 61; 
nella seconda, hotirie ed osseryaxioni toologico-^mineralogiche sulla Dal- 
inaKia/ p. 16$ — 323. Le quattro tavole miniate riportano costumi di re- 
#ti; delle due Carte succedenti la prima è inscritta Karte von Dalma- 
tien und dem Gebiete con Ragusa zu E. F. Germart K etse ; la seconda 
Fétrographische Karte der Halbinsel Spalatro, Sta nel titolo t7 territo- 
rio di Ragusa; dacché V autore lo distinse dalla Daìmaiia propria- 
ménte dotta, Germar Dottare in FilosoBa, Professore di Mineralogia 
nella UniyersitA di Halle, di Magdeburgo, e Direttore di quel Gabinetto 
miDeralogico, benché in questo suo viaggio intrapreso nel 1811, abbia, 
sulle tracce del Fortis, arricchito la Fauna dalmatica, e spinte innanti 
le indagini sulla ossa fossili, manca di profondità nelle osservazioni mi- 
neralogiche, per non essersi internato nella parte montana. Non è da 
tacersi che il Germar Protestante detrae motte volte al nome del Clero 
dalmata, tacciandolo di neghittoso ed ignorante. — V. BibKoteca ila- 
Uauay 1819, Tom. XI, p. 269^975; Giornale delV italiana letteratura, 
Padova, 1818» Tom. XVIH, p. 3^1—367. 

134* Sieinbilchel Anion. Dalmalien. Eine Reiseskizze. 
— Sta in Jahrbiicher der lileraiw. Wien, 1S20, Voi. XII, 
p. 1 — 30, e nell' Anzeige^BJaUj p. 1 — 17, con quattro tavole. 

Il primo articolo riporta le iscrisioni^ quello dell' An*eige-Bldlt 
tratta della Dalmazia in generale, e particolarmenU di Rnin, CUs«a, 
Spalato, Salona, Veigorac, Strobietz, Sign. Fu pure stampato a parte 
con titolo proprio. • 

135. Malerische Reise in Àegypten und Syriiw ùber 
Constantinopel nach Griechenland^ Dalmatien, Illyrien, Neapel 
und Sicilien. Leipzig, 1 20, in 8., Voi. VI, con inoiaioni. 

136, H g (0on) R. Reise durch daa 6sterrei(?iii- 

sche Illyrien, ^olimiHH und Alhanien im Jahri^ i918. Ekie 
linitasseiifle I>af9>aUuim dei iwdee ma der JMtee, Qewdhlh 
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beiten ond nierkwAirdig^stett Grebràucbe seiner Eiiwobner, mit 
Nnchrìchten iiber die Griechen und Ubrigen Bewohner rfer be* 
incbbarten fcflrkischeii Ldnder etitbaltend. — Meiss^, 1822, 
GOdsche, Theil II, in 8. eon un prospetto di Gfrliaro. — Leip- 
zig, 1835, VeUer ond Rostosky, Theil. Il, p. 225, 239, in 8. 

Sono commradevoU assai le -osservazioni politiche e di ccononia 
naiionale date £al paese dair autore, che supponsi sia il Barone di 
Licbtensteio, il quale stanziò lungo tempo in Dalmazia. 

137. Jenny Rudolph, Handbuch fQr Reisende in den 
òsterre)ch!seh» KaisersteAten, mit mehreren Haiiptrouten der 
angrenzenden Lfinder. -^ Wien, 1823, Anton Doli^ Theil. II, in 8. 

136. < — Dnrchaw ungearbeitete und vermebrte zweite 
Aofbig^ venAdoiph Schmid!.— Wien, 1834—1836, Voi. li, in 8. 

Il secondo volume di p. QOO, ha intitolazióne speciale MeiiikaHd^ 
buch durch da$ Konigreieh Ungarn mii dcn JVebenlànéern wM Dahut^- 
iien, nach Serbien^ Bukaresi und Consiantinopel, e tratta della Dalmazia 
a p. 514-^559. 

139. JUugna Nicolò. Itinerario portatile per Y latria e 
la Dalmazia, ossia descrizione in compendio dell' Istria e della' 
Dalmazia, delio Stato di Ragusa e delle Bocche di Cattare. — 
Padova, coi tipi della Minerva, 1832, p. 47, in 8. 

LI operetta anonima, di autore ed editore vicentino, Impiegato 
giuditiario in Dalmazia, tratta nella prima parte delP Istria, p. 5 — 10, 
nella seconda della Dalmazia, p. 11 — 93, offerendo le distanze de* luogliif 
p. 4^, e il quadro sinottico degli abitanti, p, 47. — Y. Aniologta di 
Firen^, n. 143, p. 108—109. 

140. Sartori Johann Wilhelm. Reise nach Dalma- 
tien Seiner Majestftt des KOnigs Friedrich August von Sachsen 
im Mai 1838. — Triest, Weiss, 1838, in 8. 

Ans dem Ta^bache des Gonsnls Job. Wilb. Sartorio, dea Reis^^ 
bcgleiter» des Kòugs. £s esiatiren von dieser Scbrtft zwoi Avagaben, 
nod- zwar eine auf gew^hnlichem weissem, die andere auf farbigem Pa- 
piere mit einer Vignette. 

140. b. — Viaggio di Sua Maestà Federieo Agguato 
Re di Sassonia, in Dalmazia. — Zara, dalla tipiografla dei 
fratdli Battara, s. a. (1838), p. 24, in 12. 

QaeaV anonimo intinerario fa prima pubbUeato nel JUofd'M IVvV 
ala, 1838, n. 16—17. 

i40. e. — Ptttovanje knilja saksonakogii iz Terstn u 
Drimaeia. U Zagrebu, 1838, eoi tipi di L. Gaj. 

Questa illirica traduzione fu prima pubblicata nella Éaniat iiirékki 
18.38, n. 85. 

141. Biasoleiio Dottor Bartolommeo. Relazione del viag- 
gio fatto nella primavera deU\anno 1838 dalla Maestà del 
Re Federico Angusto di Sassonia nelF Istria, Dalmazia e 



aft: 

Montenegro, r- Trieste, presso H. F. Favarger librajo, tipo- 
graGa Weiss, 1841, p. 264, in. 8. 

L' autore, farmacista dì Trieste, distinto botanico, accompagnò il 
Re di Sassonia nel detto viaggip, da questo intrapreso collo scopo d* 
erborizxare: è perciò che il lavoro è trattato specialmente nei rapporti 
alla Botanica. Compiuto il viaggio in cinquanta giorni, non evitò 1 au- 
tore qualche inesatezza nella determinazione de* luoghi. Come appen- 
dice al viaggio,, chiude il volume il catalogo delle piante raccolte, ^ V. 
Osservatore triestino, 1842, n. 268; Allgemeine Zeiiung. Augsbiirg, 184S. 
u. 286 neir appendice Montenegro und sein Wladika. 

142. Gutschmied (von) Freiherr Eugen. Reise Sr. Ma- 
jestfit des KOnigs Friedrich Àugust von Sàchsen durch Istrien, 
Dalmatien und Montenegro im Frilfajahre» 1838, ^aus den ita- 
lienisehen des Dr. Bartolomeo Biasoletto in Aussag tiberselsi 
und nrit Anmerltungen versehen. — . Dresden H. M. Gottschalck, 
1842, p. 148, in 8. 

L^ abbreviatore, specialmente nelle note frequenti, si permise al- 
cune rettificazioni, dandone ragione nelproemio: ^«Oei italienische Autor 
schrieb als Botaniker, dasu auf der Flugreise mit eìnem Dampfscbiffe; 
es ist daher eekr erklarlich, dass sich in seinem Teste manche Uarich- 
tigkeiteo und Unebenheiten vorfinden, auf die iofa, wo sie sich durch die 
Uebersetznng seibst nicht ausgleichen lassen, in den Anmerkungen frei- 
ttiiithig aufmerksam gemacbt." 

143. Casotti (de) Marco. Le coste e le isole dell* I- 
stria e della Dalmazia. — Zara, Baitara, 1840, in 8. 

L' operetta divisa in trentacinqoe capitoli, dà un prospetto pitto- 
rico delle scene migliori offerte dai sui, dagli avvenimenti e dalle per- 
sone delle coste e delle isole trascorse alla sfuggita. • 

144. Petter Professor Frana, Bas Kdnigreich Dalmatien, 
mit Karten, Ansichten der Stfidte, Gegenden, Denkmale und 
Trachten in Farbenbildern, und Beschreibong nach seinen Krei- 
sen, nebst Angabe der Grenzen und des Flftcheninhalts, der 
HOhen, Gewftsser und Strassen, der Bevdlkcrung, der Glau- 
bensbekenntnisse, der pollti^ohen und reliffiOsen Eintheilung, 
der SchuI- and Medicinal-Verfassung^ Schildernng des Klimas, 
der Nahrungsprodukte, der Oeconomie, des Pabriks- und Ma- 
nufactnrweséns, des Handels, der Sitten und Sprachen; Uè- 
berblick der Geschichte^ Darsteilung der Slàdte, Mfirìite und 
SchlOsser; endiich einer Anieitung zu^ zweckmassigen Bewei- 
sung in Riicksicht alles Sehenswerlhèn an Kunst, Alterthum 
und Naturschdnheit« dargestellt mit 4 topographischen Karten 
und 20 Chromolithographien und Originalzeichnungen von Ja- 
kob und Rudolpb Alt. — Wien, 1841> Kunsthandlung ton 
H.>F. MiUler; am Kohlmar&t^ n 114S, 



Qa«st* op«ra pnbbUeau in quattro faicicoli al preiia d* asaoeia- 
sione di fiorìai due e carantani trenta ciascheduno, forma il seguito del- 
l' jiuttria piitoriea pegli associati a tutta V opera. Il primo fascicolo 
comprende il circolo di Zara, il secondo di Spalato, il terzo di Ragusa, 
il quarto di Cattare. 

145. Schmidl Adolfo. Das Kdnigfreich Dalmalien. — 
StuUgard, beim Buchhàndler Scheible, 1842» p. 86, in S., con 
undici tavole inciae. 

L* opera fa parte delP intera descrisione, compresa in due Tolqmi, 
dello Stato austriaeo. U primo comprende la regione delle Alpi (die 
Alpenlaoder), suddivisa in sei parti. La Dalmazia con antiporta allego* 
riea e venti yedute indse in acciajo, forma la sesta parte: la trattazione 
suddividevi in quattro parti, paese, popofastoiie, ilaio, i&pogrmlkh — V. 
Oe$i$rreÌ€kisch€ Blàtter fur Liferatur und Kunst^ 1846, n. 70. 

146. Lettere di un Sebenzano sulla Dalmazia. 

Stanno nel Sefbskih'dalMaHniki Magaxin, ann. 184l~1843i 

147. SHtgliU Heinrich. Istrien und DalmatieD. Briefe 
und Brinnerungen. -^ Stuttgard und Tttbingen, aua Verlag Tom 
Buchhfindler Cotta, 1845, p. Vili, 284, in 8. 

L' opera dedicata dall' autore al Barone K. A. de Wagenbaia 
(Venezia^ Settembre, 1844j forma il volume ventinovesimo della colle- ■ 
sione Reise- tind Landerhesehreibungenf cbe si va stampando da parec- 
chi anni a Stoccarda. La Dalmazia, suddivisa in quattordici capitoli, 
V* è trattata a p. 123—284. — V. AUgemeine Zeilung^ Augsburg 1845 
D. 53^55; Osi und Wesi, Zara Daimatintka, 1845, n. 29; Danica horv. 
tUtv* dmlmatinska. u Za^ebu, 1845, d. 25—26. — Luna, Bcilage sur 
Agromer Zeitung, Agram, 1845; — Jmhr^eher der LitUrtUur, Wien, 
Tom. CXVIII, p. 73—84. 

148. Cusani Francesco. La Dalmazia, le Isole jonie e 
ia Grecia, visitale nel 1840. Memorie storico-statistiche. — 
Milano, tipografia e libreria Pirotta, 1846--1847, Voi. Il, in 8. 

Il primo 'yolume di p. 320, con carta postale della Dalmazia in- 
cisa da M. Bonatti, comprende la Dalmazia*in ventidne capitoli con in- 
trodusioue e conclusione. — A. A. Grubissleb scrisse aspre parole con- 
tro il primo volume, nel giornale Daimaiia, 1846, n. 51. 



149. Ma%»oleni A. Gita In Dalmazia. Memorie lette 
air i. r. Accademie di scienze. Lettere et Arti di di Padova 
U di- 3. Luglio (1845). — Stanno nel giornale Euganeo 1845^ 
Agosto, p. 127—132. 

È una descrizione sfuggevole del paese, con rapporti speciali ali* 
Botanica , 

150. Escorsione intomo ali* Adriatico. — Sta nel gior-* 
naie Daìmaùa 1846, n. 30—32, 35—39. 



151: a. fttton 4. A, Adriatische Vriefe. — Sta nel- 
r Mgemeine Z^itung. Aug^burg, 1847^ a. Ì0, kò^ 71, 7,^ %i, 
131/ i27) 141, 154^ 180, e, viprodollo iii> ìttibmo, nel fiorv 
naie DaìmMia, 1847, n. 33--43, 46—47. 

I^a prima leitera tratta delle Bocche di Cattar.o e deir jAiIbania 
austriaca) le due seguenli di Ragusa j la quarta della Nàrenta; la quinta 
dal'F amministrazione della Dalmazia; la sesta e hi settrma delP itaipor- 
tanza commerciale, della letteratura e storia di Sp^ilato^ V ottava di San. 
Iona: la nona della Dalmazia montana, la. decima <Ji Zai^a. 

151. b. — Higlands and Islands of tbo Adriatic, in- 
cludiof DaknaUa^ Croalia and tbe> soiher» protincea of the. 
AHstrian Empire^ with Hivstratéons. — London, eiwipniami, an4 
Hall, 1849, Voi. H, in 8. 

L* opefij^ è una rifusiana dalia Utiere ftoprindicate, c^n giunte. 
— Il primo volume diviso io venticinque capitoli) trattta della Dalmatia, 
il secondo in ventidue, dei qnaK i sette primi trattano della Dalmatia 
mediterranea e di Zara, il resto della Croazia, di Fiume, Venezia, Trie- 
ste) Siìria eie. — Le litografie del primo volume rappresentano a) Cat> 
t^ro, b) Cattedrale di Sebenico^ o) Carta, dalla Dalmazia, d) Bazar de' 
Montenegrini e Cattaro, e) Rstguse, f) Ritratto di Gondola, g) Piano di 
Spalato,, n) Palazzo di Diocleziano, i) fìaja di Spalato. Le litografie del 
aeeovdo presentano ») Caduta della Chercha, b) Cattedrale di Zara, 
fi) Zara. 

152. a. Wilkinson Sir J. Gftrdner, Dalmatia and Mon* 
ténégrOj^ with. a journey to lf.o«Uir ia. Herzegoviiia, and re- 
HW*k6 ooi U)# SiavoiMc B(9tions^ Ihe histary of fiabnaiia and 
Baf naa, tfce^ U&bok». — LMdo^n^ 1843, VoK II, in 8., con cari» 
tipografica e litografie di prospetti, costumi, arnesi etc. 

l\ primo volume di p. 564^ comprende sei capiioli, eoo molte 
tavole litografiche a parte o inscritte nel testo, come trovansi pure nel se- 
condo di p. 454, che contiene i capitoli VII — IX e tre appendici. — Alla 
^ti» dell' opera furono aggiunte due tavole sinottiche dei Re di Servi a, 
e la cprtìi gf^gralica della, Dalmai^ia. 

• 

152. k --^ DaluMitien nnd/ Montenegro mit eiaem Aus-^ 
Auge nach der Herzafovin» wnd eì#er geschiehilichen Ueber- 
sicht der Schipksale Dalm^tiens und Ragusas, ans dem engli- 
^en aber^etzt ron Wiftclm, Adofph Lindau. — Leipzig, 1W9, 
Vof.^H, p. 297^*52, in »:, con carte della Dalmazia e del 
Montenegro. 

Il primo volume comprende sei capitoli e due incisioni a. Dtr 
WHà0SA f^n Jllbti(«ifii^f«9 %m gmttUcKtn OrntiH e in gwoBiknlichmi An- 
»ug. Il secondo volume comprende quattro altri capitoli ed ha aggiunta 
al fine una c-irta della Dalmazia con una minore deli' Erzegovina, che 
04»vpilò imI viaggio del 1844. L' autore^ noto per le sue opere sulPE- 
gitto, giovossi in questa, coq mollo criterio, degli stiidj di chi lo pre- 
cedette in simile arringo. 
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153. Arneth Joseph. Reisebeiperkungen grOsstenlbeiU 
archeologischen Inbaits von Yindobona tbcr Tergeste nach 
Salona im Jahre 1846, mit vier Beilagen. — Wien, aus der 
k. k. Hof- und Staatsdniokerei, 1849/ in 4. 

OsserTazioni pubblicate nel primo volome delle Mtmorie àeifn 
classe filosoficO'Siorica dell* L IL Àcademia ^della sciema di Vwnna, oà 
a parte. Nella relazione delle sedute dell' t. r. Accademia stessa, 1848, 
Fase. 9f, HI, $ì dà conio degli articoli trattati che sì rapportano alla 
Dalmazia. — ,,8. Schickt der Verfasser d^r Bescbreibung der Alterthii- 
mer Ton Zara eioe Uebersicht der Gescliichte Dalmatiens yoraus, dann 
fol^ der Avfenrhatt in Sebenico. 9. Die Fahrt voii Sebeoico narb Spa- 
lato; Ankunft in Spalato; Besicbtigtnig des Domes, einst eia Terap«i 
Jypiters, erner der besterhaltenen anliken Tempeln^ die «s gibt. Tempel 
des Aesculap ? Vor diesem be&ndlicber antiker Sarg. Diocletian und 
scio Pallast. Herrn Andricb's Colwiirfe tu Ausgrabungen in selbem. 
MMeom an Spalato. Ideen ttber Central* uod PiovinzialT^ammlineen. 
JO. Salona, Monumente, Inschriften, Ausgrabungen. li. Tran, der oor 
tige Dom. 12. Ideen uber Dalmatien und die Dalmaten iiberhaupt. Ruck- 
reise. 

154. Rieger Giuseppe. Panorama delle costo e doibo 
isole di Dalmazia^ nei viaggi dei piroscafi del Lloyd austriaco, 
disegnato per ordine dello stabiiimealo suddetto. — Trieste, 
tipografia di B. Linussi e C, 1850. 

Carta atlantica csegotta in litografia dallo stesso disegnatore, con 
vedute prospettiche da Farai, Brer, a Torre, Boscovich. U disegno origi- 
nale esiste presso il Sigr. Enrico Koch DireUore del Ifluseo geologico 
di Trisste; 

155* Kohl J. G. Reise nach Istrìen,. fiairoation und 
Montenegro. Erster Theil. — Dresden Amoldisciie Bochhand- 
lung, 1851, Voi. I», in 8. 

Qnesta prima parte è suddivis4^in altre du«y la p^ima di ▼eaiit 
oftpitoli tratta delle isole del Quarnero, della Dalmazia, in generale e ài' 
Zaira, S. Nicolò. Sebeniccs Spalato, Orebiisch, Gurtola^ IVUlada^ Gt9y^ 
y^aa; la aeconda cHyisa in dodici capitoli, desnrÌTe leBoeohe diGaitaffo, 
MotHanegro. La seconda parte suddivisa in tre altro, iraetta di< ftagni«^ 
Lisflo e- Lesina, dei Morlacchi e di Zara, dell* latria. — L' autore^ fatto 
nel- proemio un cenno 6ul viaggio da lui ìntrapraMoi nei 1^0) oflk^t 
un' assai ristretta ed inesatta bibliografia della Dalnaciai Uqi HrAio 
sulle Bocche di Cattaro si pubblicò in Illustriries Familienbuck. Triest. 
186t, Voi. Il, p. 51, 5«, 

15U. Neugebauer J. F. Die Siid^Slavèn und der.en 
Ltftnder in Beziehung auf die Geschichte, Cultur und die Ver- 
fassung — Leipzig, Castenoble et Rèmmelmann. f851^ p. 391, 
in 8. 

L' autore dedica al Cavaliere Bbch Ministro dielt' Interno n'ell* Ini'^ 
pero d^ Anstria, 1' opera in cui tratu della Dalmazia a p. 1 r^S97, co*' 
gli articoli Dalmazia, Cdttaro, Albania, Ragusa, Lesina, Lis«fi, N«fentii 
e Karòna, Sjiakto, Salona, PogUzzà, Sebenlco, Ara, MforlacoM, ant|^'Li<<^ 
Mirtdfiir i^ JapidìM*, UiK)0k?6lK* 



mr. 



Geografia^ Topografia, Corografia. 



157. Sito da Illyrìde et Liburnia et Dalmatia. — Sta 
nella Geografia di Francesco di Berlinghieri Fiorentino^ lib. Il, 
Gap. XIX. 

158. a. Pattadii Fasci patavini, de sita oraé lUyrici, 
libri dao. — Romae, 1540^ in 4. 

L' opera è preceduta dalla dedica d' anonimo, che si enancia 
scolare dell autore, al Teneto patrisio Gaspare Contarini, Prete Cardinalo . 
di S. ApoIUoare. Il secondo libro tratta delle* isple onte tnaritHmae 
ohieciis^ 

158. b« — La stessa in Lodi rerum dalmaticarun^ 
(num. 22). « 

Lucio pubblicò, col testo, V elogio a Palladio (m. 1843) scritto 
da Bernardo Scardeone (ife antiquiiate wbù Paiavii, lib. 2, class. X), 
come pure le note e V emenda della lezione di quest* edisione in Interip' 
iionet dalmaUcae, p. M)—57, Zi — 78. 

158. e. — De sita orae Illyrict libri dao, notis Joan- 
nis Lacii de regno Illyrtci liber. Edilio novissima auctior et 
correda. — Sta in Oraevii Thesaurus antiquitatum et histo-- 
riarum. Voi, XIV. 

L' editore Pietro Burmanno v^ inseri V elogio, il confronto di pa- 
ginatura dell' edisione antecedente, le note a pie di pagina, e soggiunse 
al Palladio i primi quattro capitoli de regno DalmtUiae et Croatiae^ for- 
mandone ui| libro, del che dà ragione: „auctor noster nihil de gestis 
Illyriorum memorat, sed tantum Illyrici terminos, flavios, urbes, oppida, 
tìcos, montes et insulas ei adiacentes, snccincteque narrai ; nonn ihii ita- 
que gratiae a lectoribus initurnm speravi si opnsculo buie prima quatnor 
capita ex eodem Jpanne Lucio adjnugerem, quia io iis agit primo de U^ 
ìpico magno^ secnndo de Iliyrici ora maritima, tertio de finikut //^frtci 
repoHutnque ejus nominibu» mutatis vel oòtoleiis, et denique quarto die 
Illffrici ordinationibus a Romunis facHs eé navigatioms Adriahei naes* 
gaHone,**^ Il fine del capitolo quarto de regno lUyrid differisce dall' edi- 
sione amstelodamense, dacché Burmanno tolse la divisione dell' Illirico 
in Liburnia e Dalmatia. 

158. d. Palladii Fusci patavini. De sita orae Iliyrici 
libri duo, cum nova versione. — Sta in Scriptores rerum hun^ 
garicàrum (nam. 24), Tom. Ili, p. 755—764. 

Le note e le corretioni del Lucio furono omesse dall'editore Bel, 
che a p. XXXV, cosi scrive dell' autore: ^^Libellus certe laudatissimus 
est: ita et breyitate concinna se commendata et non superficiana erudi- 
tione. CommenMiriolum quantnscumque est, in libros duos, impari por* 
Uone, dispertitur.^ Quorum primus posteriore germinata molecnla major 
oram Illyrici continentem et ad orientem atque aqoilonem vergentem, quasi 
in tabella pingit, prisca obsoletaque nonunat sicubi potest, recentihns 
cjMqaaiis« Ind« rluvios designai, stagna 9% moous» *Tariiu ' ' 
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iadolein. Liber alter qui yix plagulae medium espia t, obiectaa oraa 
haclenns designaiae incoias, y adosi naturam marie tam aoite describity ut 
bìMI snpra. Pine mille earum esse dicit, sed neqne omnea delineata quod 
in ea breritate fieri tìx potuisset; quaa tamen adtigit uon dimittit ante- 

3aam penitua cogoitaa reddat lectori. Non male lusisset operam Palla- 
ius Fuflcna si, quam io describendo situ Illjrrici modicam esse voluit, eam 
simnl exaggerationem esse coostitoissel; nam et latinius scribit quam re- 
liqul Lutianae collectio'nis scriptores omnes, et majori rerum, quas ex- 
promit, selecta. Verbo, Monacbum exuit Palladiuc, et gaudet aemulari 
priscos auctores. Possidemus interim, nec invili, lUyricum Pusci in 
nucleo, id quod grati recognoscamus." 

159.' Dalmalia (descripta). — Sta in Geographiae Bla-' 
eianae, Voi. II (Amstelod. 1662, in f.), p. 51—53. 

160. PfiacMvich Jacobi a Soc, Jesu. Illyricum. — Sta 
in Veteris et noeae Geographiae compendiosa congeries^ seu 
compendiosa expositio geographica Europae^ Asiae, Africae^ 
Americaeque iypq data Zagrahiae^ 1714, p. 54 — 66| come' 
pure in Scriptores rerum hnngaricarum, Tom. HI, p. 784 

— 790. 

L' annotatore Bel cosi ne scrive: „ foetus noster bujus 

aeTatis hominum, eo comparatus ut pateat non sib'i, hodieqae, 

sive Croatas deesse, sive Dalmatas. C^rte cum Palladio Fusco Patavi- 
ensi colla tom opusculum lucem lectoribus affundet in cogoosceudo llly- 
rico baud dubiam.*' 

161. Almerigotti Francesco. Della estensione dell' an- 
tico Illirico, ovvero della Dalmazia e della primitiva situazione 
de' popoli Istri e Veneti. Ragionamente divise in due parti. 

— Sta nella Nuova Raccolta Calogerà, Tom. XXVI, p. 79; 
Tom.' XXVII, p. 84, con parecchie incisioni. 

L' autore dedica V opera da Gapodislria alla magnifica città di 
Udine, — V. Foglio periodico di Trieste, Novembre, 1785. 

162. La Dalmazia veneta. — Sta nella Nuoea geografia 
di Ant Federico Busching, Venezia, 1778, Tom. XIII, p. 167 

— 247. 

L' opera discorre i Reggimenti di a) Cherso ed Ossero, b) Ve- 
glia, e) Arbe, d) Pago, e) Nona, f) Novìgradi, g) Zara,.h) Sebeoico, 
i) Knin, k) Traù, I) Spalato, m) Glissa, n) Sing, o) Poglizza, p) Ai- 
miss», q) Imoschi, r) Macarsca, a) Brazaa, t) Lesina, n) Cartola, t) 
Catturo, x) Castelfiovo, y) Budna. % 

163. Formaleoni Vincenzo. Topografia veneta o de- 
scrizione dello stato veneto, dietro le migliori notizie e dor 
scrizióni delle Provincie particolari delle stato di mare e delia . 
terra ferma. — Venezia) presso Giovanni Maria Bassaglia, 
1787, Voi. IV, in 8. 



QvLtsC op«ra di molto credito, speciahurate !■ Daboaiia, fa estM» 
d» Viocenzo FormaleoDÌ stampatote a librajo venesiano ralle traeee del 
Vvaggio in Daìmaiia delV Ab, Alberto Forti», donde la ragione' per eni 
gK argomenti di Storia naturale sono trattati con maggior diligessa ed 
estensione degli altri. L^ autore pubblicò 1* edizione con tre dÌTérsi fron* 
titptcj. 

1. Compendio della Storia generale de' l'iaggi. Supplemento 
alt* opera di M. de la Harpe accademico parigino, adorna di carte geo- 

^ graficne e figure. — Venezia, presso Vincenzo Formafeoni, 1786, Voi. 
XXXIX — XLII della collezione. 

« 

2. Descrizione geografica, storica e fisica dcIF Italia, secondo le 
più recenti notizie de^ viaggiatori piCi esalti ed istrutti si nazionali cbe 
stranieri. — Venezia, presso Vincenzo Formaleoni, 1786, Voi. IV, in 8. 

Il terzo da me surriferito, dacché V opera è più generalmente co- 
nosciuta sotto quel titolo, fu aggiunto dallo stampatore Bassaglia per iscopo 
di speculazione libraria. 

Nel primo e secóndo volume, e in parie del terso si tratta della 
OaJ<nazia^ aggiangendosi al testo carte topografiche, iconografiche, pros- 
pettiche. Il primo volume comprende a) il discorso preliminare sul- 
r Italia, p. I — XXXIX; b) 1' introduzione e un prospetto statistico desìi 
acquisti Bitti dalla Repubblica veneta in Dalmazia, dei prodotti del snolO) 
della costituzione politica, ecclesiastica etc'., p. XLI — LX^ e) le isole 
del Quarnero, p. 1—77; d) il contado di Zara, p. 478 — 240. il secondo 
tratta a) del Contado di Nona e del territorio di Novegradi, p. 1 — 12; 
b) del Contado di IBluìu, p. 13—43; e) del Contado di Sebenico, p. 44 
—72; d) del Contado di Traù, p, 73—103; e) del Contado di Spalato, 
p. 104—135; f) del territorio /di Sign, p. 136—177; g) del territorio di 
Almissa, p. 178 -- 187; h) di Primorie, Vergoraz e Narenta, p. 188 — 240; 
i) del territorio d^ Imoschi, p. j241 — 247^ k) dell' isola di Gurxola, p. 
248—252; I) del Contado di Lesina, p. 253—268; m) dell* isola di 
, BNitaa, p. 269—285; n) dei costami dei Morlacchi, p. 286«-*303. ÌM. 
terso vofame si tra4ta delle Bocche di Cattare, p. 1 — 16. 

164. Kurzgefasste geographisch - statisUschc Beschrei- 
bong des k. k. Herzogthums Venedìg, uiid des damit verbun- 
denen Dalmaiien und Albanien, nebst einer Landkarte und 
dem Piane von Venedig. — Vienna, 1798, p. 87, in 12, col 
prospetla della piazza di Venezia sul frontispizio. 

VI sì descrivono brevemente tatti i capo-luoghi cosi della tcfra- 
farma, come delk provincie oltremare, soggetti alla Repubblica di Ve- 
nesia. 

165. Rodlich É. F. Skizzen des physisch-moralischQn 
Zostandea Dalmatiens und dar Bachten von Cattare. — Berlin, 
1811, in der RealschuI-BucbhandIung, mit einer LandkArte 
und neun Kapfertafein, p. 91, in 8. 

A una lapida di Salona p. 1. succede il proemio e 1* Itinerarium 
aùf'den Buehten von Catturo durch das tiirkitck-ragutisehe Gebiet, vnd 
déU Innéro ton Dali^tién bis nach Qosvieh in der Lieca, ridotto a ta- 
vola ainotica, p. 4 — 8. La descrizione nella Dalmasia in generale, p. d 
•^ 37, precede V Aut*ug der alten und neuen Gesckichte der Boeehe 
di Cattaro und der »wei Stàdte Budua und Cattelnuovo in Albanien, 
p. 38—91, if QÓve tavole rappreseotaati dae Montenefrini, dae abitanti 
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di Scalwri a poca 4cbstimia da Caitaro, un Pailroviccbtano 9ci «in Mor* 
lacco, un Bocchese prestito da capitano di mare e sua moglie da Do- 
brota,Teodoro Bomba celebre pirata e ladro di terra, un Poppe deMe 
quattro contea di Zuppa, due antichi bassorilievi, die dreiCyaopsm'Bv-- 
g^n an der Heersiraste von Zara nack Knin unfern de* Kerka Flunes, 
Biadi und Fesi Caitaro, See-Karie des ' venetitmUofieH MeerhuHns, der 
KUsien und Inseln Dalmaitens und der inseì Cer/tk, etc. 

166. JUanneri Konrad. — lUyricum. — Sia is Geogra- 
phie der Oriechen und Remer dello siegso. LtHdsbut, 18^0» 
Tom. VII, p. 281—419. 

L' autore tratta, im nove oajritoili, dell* ocigine • dell' eitensrone 
dejgii Ulirj, dei Liburni, delle popoiationt dalmate, dell* Illirico in istre^lo 
signiGcalo, delle popolazioni illiriche interne, delle coste della Libór- 
nia, di quelle della Dalmatia, dell' interno, delle isole della Libornia e 
della Dalaiaua. 

167. Diella Dalmazia e dell' Illìria. ^ Sta nel Saggio 
del doti. Kohen svli' origine di Trieste^ inscritto nell' Àrcheo- 
grafo frie$Hno, 1829, Voi. I, p. 62^69. 
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Il capìtolo quinto di quest' operetta tratta dei confini della Dal- 
ia e dell' Illirio, e degK incrementi successivi. 



168. a. Petter Prof. Fran%. Geographisebii Daratellung 
von Dàlmatien. — Sta in Geographisches ,Ta$chenbueh. Prag, 
i833, p. 1—136; 1834, p. 154-213. 

II eompilatere ^onmer, Professore «al coaeervatorio di «unoa a 
Praaa vi a^ciunse ìocìsìoqì eseauite in acciajo nell' istituito arltsli«o d^i 
Carumhe. Il Moniene^ro dello stesso autore la giÀ ioeento qel dello 
giornale, f anno Ì9h9, 

168. b. — Compendio geografico della Dalmaxia eoa 
un' appcfìdice sul Montenerp. Versione del tedesco con tre in- 
cisioni in acciajo (le slesse dell' edizione tedesca). — Zarn^ 
1834, coi ti|ii dei frateUi Battara, p. 252, in 8. 

' n compendio, pubblicato gli annil832— t8S4 nella strenna Ai 
Sommer, comprende a) prospetto della Dalmazia in genere, p. 1 — 8^, 
h) Circolo ai Zara, p. 90-^110, o) Cirvòlo di Spalaie, p. HI— 154, 
d) Circolo di Raeusa, p. 155- IS4. e) Circolo di Cattaro, p. 185- $05, 
appendice siil Mootenero, p. 20o — 250, -^ V. Bicoglitore italiano e 
Uraniero, 1846, Part. IV, p. 511—514. 

569. Quadro geograficp-statistico della > Dalmazia. *^ 
Sta nel Serhsko-dalmatinski Maga%in ann. 1838; e nel gior- 
nale Danicaf Zagabria, 1838, n. 16—17. Seguitò Y inserzione 
net U^gaain^ negli anni 1843—1849. 

170. Seljan Drag F. Descrizione geografica delP Illirio, 
prospetto del paese abitato da popolazioni illirico-slave (in 
illirico). Agraniy 1843, Girj, L Park. Illirico austriaco. 
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171. fra%ct9chi E. Divisione defla Dalmazia, acquisto 
vecchio, nuovo e novissimo. ^ Sta nel giornale Dalmakia, 
1845, n. 20. 

La materia di quest' articolo fu ripab|>Iicata coUo stesso ordine 
neir Ostervaiore dalmaio, 1850, a. 11. 

172. Alcuno città importantissime della Dalmaxia. — 
Articoli inseriti nel giornale Dalma%ia, 184S, n. 19, 21. 

173. Die illirischen Provinzen und ihre Einwohner. — 
Wien, in der Camesanischen Buchhandlung) 1812, p. 579, 
in 8. 

174. Batlara Pietro, Memoria sulle Dalmazia. — Sta 
nel Poligrafo di Verona^ 1^31, Gennajo, p. Ili — 128. 

La continuaftione promessa a p. 128, non a-venne, iiìk\ io sappia. 
Fu pure pubblicato lo stesso articolo a parte. 

175. Carrara Doti. Francesco. La Dalmazia descritta, 
— Zara^ fratelli Battara editori, 1845, in 4. 

Gli editori nel programma d* associazione (SI. Luglio, 1845) pro- 
misero quarantotto fascicoli con altrettante tavole miniate, al prezzo di 
carantaai trenta ciascun fascicolo ^ però non m ne sono pubblicati che 
VentiquaUro dal 18|6 al 1848; cioè Geografia fisica (Fase. I— Xllf), 
Gé0grafia politica (Fase. XIY— XV), Etnografia (Fase. XVI— XXIV). 
In onesto lavoro devono mollo apprezzarsi le tayole statistidbe rilevate 
dall autore sui luoghi e il vigore poetico onde animò la descrizione dei 
costumi dalmati. — La materia di alcuni fascicoli dell' Etnografia fu 
inferita nel Corriere italiano 1851, n. 61 — 04, 68—69, 71 — 72, 75j e un 
brano della stessa in Letture di Famiglia^ Trieste, 1851) Voi. I e II, 
con incisione il Morlaceo. Adriano Balbi ne scrisse con lode in Lavori 
di Geografia e Statistica patria nel biennio iS^ò-^iS^, cavati dcUa 
Gaietta di Milano^ 1847, n. 256—258. 

1T6. Ro8$aceio Giuseppe. Viaggio da Venezia a CSo- 
stantinopoli per maro e per terra, in brevità descritto. — 
(Venezia), a. a. (Sec. XVI), in forma atlantica di 4. min. 

V hanno delineate e descritte Zara, Glissa, Cnrzola, Ragusi, 
Castelnovo, Cattare^ Budua. 

177. Camozio Gianfrancesco. Isole famose, porti, 
tortezze, terrò marittime della Repubblica di Venezia ed altri 
principi cristiani. — Venezia, al segno di S. Marco, 1571 — 
1572, in f. trasverso. — Ivi, 1656, presso Battista Seal vinoni, 
a SS. Filippo e Giacomo. 



\ , 



89 



TtYole topografiche ottantotto ohe comprendoDo le isole cieli* I- 
stria, Dalmatia, Albania, ed altri già soggette a Venezia. La più parte 
delle incisioni è di Oianfrancesco Camozio, MarHno Rota dà Sehenieo^ 
Paolo Farlani veronese ed altri. Forse il Camozio, carente della iibreria 
deiia Firamide^ fìi 1' assuntore dei lavori. Le Uvole 7 — 21 offrono de- 
lineate Zara« Sebenico, Scardona, Traù,' Spalato, Macarsca, Glissa, Lte- ^ 
aina, Gurzohi, Bocche di Cattaro, Castelnovo. 

X 

178. Città, Castelli, Isole della Dalmazia. — Stanno nel- 
r opera Viaggio da Venera a Costaniinopoli per mare e per 
terra, e insieme quello di Terra Santa, Venezia, in 4. 

Gli intagli in rame servirono a parecchie edizioni, la prima delle 
quali, per la freschezza dell' impressione, è da me riputata quella del 
1598, cui pubblicò Giacomo Franco, colle descrizioni dì Giaseppe Ro- 
saccio, e dedicò ali* Illustrissimo Marco Veniero. Due altre da me ve- 
dute mancano delle detcrisioni, e, senta data e nome di stampatore 
son fruiate d* antiporta incisa da Marco Sadelerf in queste sono inse- 
rite alcuoe carte topogra6che che mancano nella prima edizione; la se- 
conda ha neli' antiporta ttt Feneata, appresso Stefano Scolari a S, Zu- 
han. Le incisioni e descrizioni che nella prima edizione si riferiscono 
alla Dalmazia, sono di Pago, Zara, Sebenico. Scardona, Traù, Spalato, 
Lesina, Glissa, Santo Nicolò all' ingresso del canale di Sebenico, Car- 
aola, Aagnst, Castelnovo, Forte di Barbana (in Castelnovo), ^Cattare, , 
Budna. 

179. Moro GianbaUista. Conquiste della Serenissima 
Repubblica di Venezia fatte nella Dalmazia, nel Generalato del 
N. H. Lorenzo Dona (1682—1685). ~ Venezia, 1687, f. 

Tavole incise nel laboratorio del P. Maeatro Coronelli, che rap- 
presentano piani topograGci, alzati di città e fortezze di Dalmazia cioè 
di Zemonico, Vrana, Nadin, Carin^ Scardona, Dvare, Canale di Cat- 
taro, Risano, Demis, Macarsca, Primorie, Zemonico 6fs, due Obrovazzi, 
Nadin bit, Vrana bis, Ostrovizza, Garin bit, Scardona bit, Dvare 6tt, 
Risano bis, Demis bit, con testo illustrativo di sei carte. 

180. — Acquisti della Serenissima Repubblica di Ve* 
nezia in *;Dalmazia, nel Generalato del N.\H. Pietro Vaiier 

(16S5) — Venezia, 1687, f. 

»• 

Tavole incise nel sudetto laboratorio, che rappresentano piani to- 
pografici, alzati di città e fgrtezze di Dalmazia, cioè del Fiume Narenta, 
di Fort Opus, Budqa, Sign, Cbnin, Castelnuovo, Gornigrad, con testo 
illustrativo di due carte. 

Così le Conquiste- come gli Acquitti furono riuniti all' opera se- 
guènte enunciata sotto digerenti titoli ce, fi, y e tradotta é\ 

^ Conquiste della serenissima RenuBblica di Venezia nella Daf- 
matia, £piro, Morea, dorante la guerra intrapresa contro Meemet IV. 
Imperatore de' Turchi negli due primi anni del Principato di Marc' Ah- 
tomo Giustiniani, Serenissimo Doge di Venezia etc. colP aggiunta delle 
fortezze di Knin e Castelnuovo, descritte nel Laboratorjo dei P. Maestro 
Coronelli Cosmografo pubblico. — Venezia, 1686, in f., con figure. 
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^Y Memorie - ietorieo-geAgrafieiie deUa >Morea rì«€W|oìst«la dalle 
•rmi venete, del ri^;no di Negropoote e dejgli altri luoghi circoQviciiu, e 
di quelli ch^ hanoo sottomesso nella Dalmaaia e odi' Epiro, dal priucipto 
della |;uerra inlimata a) Turco in Costaotioopoli nel 1684 fin tU* aoao 
preseote 1987, colla descrisione delle fortezse di Casteinoyo e Ckoki, 
coasecrate all' Eceeb del Si gr. Pietro Fo«carioi — Veoetia, 1687, a 
spese di Gius. Mar. Rainelti, alla libreria delia Verità in Maraerìa, 

Y) Memorie istoriogra fiche del Regno della Morea acquistato 
dair armi della sereniss. Repubblica di Venezia. — Venesia, Perinettì, 
1008, in 12., con figure. 

if), Descrìption geograpiiiqoe et historique de la Morée, ré90B^iie 
par les Venetiens, du Royaume de Negropout, à^^ lieuz drconvoisiaa, 
et de ceux qu* ils ont soumis dans la Dalmatie et dans V Epire, deputa 
la guerre qu' ils ont declarée aux Turcs en 1684 jusqa' eo 1687, euri- 
4Shie de plusieurs plans et vAes de Places des mémes Pajrs. — A Paris, 
ckez Nicolas, Langlois, 1687. aux dépens de V Auteur» in f. 

IBI. Cor&nelli P. Maestro, Il Hediterraneo deflcritto^ 
ad uso deli* Academift' cosmografica degli Argonantt, dedicala 
al Sigr- Cardinale Rospigliosi (1670— 1688). -— Venezia, 
i(. a. in torma atlantica. 

Vi si comprendono quaranta carte non numerate, di prospetti ed 
alziti di Zara, Zemonico, Rnin, Sebenico, Liesina, Spalato, Boltrc«Ho, 
D^are. Salona, Scardona, Dernis, Garin, Vrana, Sasso, Narenta, Fort 
Opus, Noiach. CliuQO, Toro di Gognisco, Sign. Glissa, Ragnsi, Gatlarò, 
Risano^ Gastelnuovo, Gornigrad^ Budua, Pastrovicchi. 

182. — Le conquiste della serenissima Repubblica 4i 
Venezia nella guerra intrapresa sotto Francesco Morosini in 
Dalmazia etc. t«)84— 1688). 

Serie di carte idrograficbe e topografiche a) Grolfo di Venezia, b) 
Ristretto della Dalmasia, e) Istria, d) Gontado di Zara, e) Stato di Ra- 
gusa, f) Disegno topografico del Ganale di Galtaro, g) Fortezia di Sign, 
colle nuove fortificazioni, k) Rnin, fortezza nella Dalmaz.a acquistata alla 
serenissima Repubblica di Venezia dalP Eccel. del cavai. Procur. Girolamo 
Gorner, i) Knin ass<^diato e reso sotto il 'dominio veneto, lì 11. Sett. 
1688, k) Gorso delle fiume Drino e Bojana nella Dalmazia. La serie 
fa pure parte deUe opere dello stesso autpre jffeo^ra/la, Com geogra- 
/Ui0, /tic, 

183. — Historische Beschreibung det sieghaften Waf- 
fen der dnrchlaucbiigsten Repubblik Venedig in Dalmatien, 
Epiro und Kònigreich Morea, zeltw&brender jetzigeit wider 
den tttrkischen Kaiser Mabomet IV. geftihrten Kficgs erobert 
und éingeaommen^ von P. M. Coronclli bertihmten Cosmogr. 
Ilalitinisch beschrieben, und mit vieien schònen und bewehr- 
ten Kupferstùcken uud Grundrissen ausgeziert. Verteutscht 
«Ad an Tag gegebcn. — Frankfurt, in Verlegung Jobann Da- 
vid ZOnnern, im Jabre 1686, p. 96, in 8. 

St offrono sommariamente le piante e gli alzati, le carte di Zemo- 
nico, Nàdin, Vrana, Garin, Scardona, Dvare, Gattaro, Risano, Dernis, 
Ii(arenta, Fort Opus, Noiacb, Choin, Gastelnuovo» colle descrizione loro. 
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lft4. CoramélU P. Haeik-o. .La D«tili«sia. 
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r Éurofm. Veneiìa, 1689, f. Tom. I. — Uohy Sftaggie, Porli , VUtè, 
'Portene delia Dalmati^. — Venezia, $. a. • . ^' ' 

185. -^ Dalmazia. 

Raccolta éi yeiitlcio<{ae fogli coii ttuiranta^dattro Vedute' di piani 
od aUati'di Gatta ro, Sma, ) Groazas^ Sraù^ Seèe*ioo, S^latoiy Forte 
Bnroiie, Forte Garitta, BotjticeUe, Siga, Cboio, .GIi$8a,..Saloiia,. Vn^a» 
DTare, X^tianoy Liesioa, Nareaia, Fort Opus, Hagusi, C^stel^Vtpyp) pQf* 
DÌgrad, Risano, Pastroyicchi. La raccolta fo pubblicata a' parte e Yupùire 
ioserìta in Te&iro Mie Citià. Veaeua, 1691, P. L 
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186. — Isole detr Istria e della ^Dalmazia attinenti 
alla Repobbitca di Venezia, con Carte geog^ràCcbo, topografiche 
e prospettiche, iatercalanli il testo. — Stanno netP holario 
dello stesso. Venezia, 1696, P. h p. 137«^1«2. in f. 

187- — Mari, Golfi, Isole, Spiag^nr?, Par.li, CStfA- ^.o.^- 
tezze ad altri luoghi dell* Istria, Ouariier, Daloiazia* Albania, 
Epiro e Livadia delineati e descritti. — Forma la P. «IH del- 
l' opera dello stesso Repubblica di Venezia di fora^a^to atlaa- 
lico, in 8. 

Appartengono alla Dalmazia le, 68 Carte eli palmazia, Zara^ No- 
Tegradi, Zemonico, Caria, Nadin, Vrana, Chuio, Detnis, Sebenico, Scar- 
dona, Spalato, Traù, Sing, CiiuQo, Salona, Glissa, Noiach, Almiisa, Sta* 
rigrado, Dvare, Sasso, Narenta, Fort Opiis^ Oiclut^ Qabel^a, B)isin, Biatt, 
Liesina, Curzola, Lissa, Gogoisco, Ragusi. 

Nelle opere suaccennata furono sempre inserite o in tutto od in parte 
le atesse incisioni delle Carte delle CommìbU /#f/e,4ii-l^a^ast>,, fie/ Gene- 
ralato del A. H. Loremo Dona e degli Acquisti in Dalmazia. f^el,,pem- 
ralato del N il, Pietro Valier, come pure le carte geógraéctié^' della 
Dalmazia, e le topografiche di Zara, Rag^usa, Gnttaro, rlnnile nella' Geo- 
grafia e nel Coreo geografico del Goroneili. Aggiuogasi che le tavole ed 
il testo nei diversi esemplari variano cosi pel uumei[o delle G^rt^i per 
la diflerenza delle impressioni, per la collocazione, oer la giunta, o meno, 
di fregi, per 1' alterazione delia paginatura, per cangiar delle date, che, 
nei confronto istituito di parecchi, non riuscii a rilevarne due affatto si- 
mili. Questo instancabile autore 'ed editore, vero faieeur de Uvree, co- 
nobbe più che altri V arte di moltiplicare le opere , coHe indicate scal- 
treaze, col preppori nuovi frontispisj ,, J.al volta impressi a mano, ri- 
volta manoscritti 1 lettere di stampa, e col far nuove dediche -^ 

188. a. — Ristretto della Dalmazia divisa ne' suoi 
contadi, già presentato alla Serenf^s. Repubblica di yenezia, 
cpnsecrato aÙ' Ecc. del Sigr. Pietro Valier Savio grande, c^e 
fa Generale straordinario della stessa^ ^ V^n^zj!^^ ; s. ;,a« 

(i688). . . o :: 
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Carta topografica, di molto interasse 'pei.'e«aip«iidio8Ì dati storici 
a statistici aggiunti ai luoghi, data a parte, e riuaita pure eoo altre, nelle 
' opere HevuhoTica di Venezia Part. Ili, Geografia, Corso geografico, Iso^ 
' lariOf 1606, ctc, ' 

188. b. Coronelìi P. Maestro. Le Royaumd de Dalmaoiè, 
divisò en ses Comtez, Territoires otc. la Morlaquie et la Bos- 
nle, dediò a Son Eccell. Mons. Jereiiie« Vaaier, Anitessadeur 
de la ser. Rep^.ide Yeniseprès do sa M,aje5l$ tres-clii'etienne par 
sea tres-homblea gerviteuili la R. P« Coronelìi et J. B^ Nolin. — 
A Paris» thez J. B. NoHn anr le quay de V Hprlofi^è du Pa- 
lais (1688) (N: Guerard fScit): / 

Carta topografica siiCiiie alla >f>r ecedente, e pabbiicnta a apatie e 
«ompresa pure neii' opera segnata al num. 180,-/9. 

* • * ' 

189. — Uole della Dalmaizia divUe ne' suoi conta Ji. 
Parte occidentale, — Venezia, s^. a. (1688). 

Carta topografica con prospetto delle vittorie riporitnte cootra 
1' Imperatore d* Oriente dalle armi venete in Dalmazia, nel Dogado del 
serenissimo Principe Marc* Antonio Giustiniani, nei Generalati di. Lorenzo 
Doak it6BÌ^\66b), Pietro Valier (1685). Càvàliér Procuratóre Gii olarao 
CoitMr- (1686 — 1687), pubblicata a parte, e inserita nelle òpere superìbr- 
mcote eniinciate. 

, • 

190. — ' Corso delli fiumi Drino e Bojana nella Dal- 
mazia, dedicato agli Em. e Rev. Signori Cardinali della sacra 
Congregazione de Propaganda fide, — Venezia, 16^8, in f. 
oblungo* . 

Carta topografica pubblicata da se, e quindi in unione ad altre 
nelle opere citate. 

191. Santini A, Nouvelle Carte de la partie orientale 
de la Dalmatie, dressée sur les lìeux (con carta minore. Bay e 
ou Bocche di Cattare) -^ parile occidentale de la Dalmatte, 
dressée sur les Ueux. ~ A Venise, par A Santini, 1780, che 
M. Remòndini, in I. oblungo. 
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Queste due Carte pubblicaronsi pure neir Atlante Santini dal 
non^e dell* editore n. XVII, XVIII. 

t 

192., Valle Giovanni. La Dalmazia veneta di nuova 
proiezione. ^^ Venezia, 1784, presso Antonio Zalta e figli, 
in f. 

È pare inserita nel secondo volume dell' atlante Zalta, fogl. XVI. 

193. Nuovìa carta topografica della Pro.vinzia di Dalma- 
zia divisa ne* suoi lerritorj, delineata delti Signori Ihgegneri 
'MelchìoiH e^avoreo, e da Lodovico Farlanètto dedicata a Sua 
Eccellenza Angelo Emo Cav. e Procuratore di S. Marcb*^ ^CV^- 



tano 9lraordinarìo ddle nati della serenisi. RapubbUoa di Ve- 
nezia. — Venezia, 1787, per LodoTieo Fariamite, aopra il 
'ponte de' Baretterié . r 

194. Crait^ (mon) Joh. Nep. Neve Peelkarte Ton K. 
Dalmatien, Albaaien.^iuid der Republik Ragroaa, — Wien* 
1803, im Verlage bei FUI. Joa. fiebaibacher^ BvcUOtndier. 

Siefla Carta comprende la Dabaaaia eeeideBlale ^ orieaul6,*'in 

.195. Heymann, /gnau. General-Karte der Ufyriacbea 
ProTinceo. ^ Wien und Post, 1810, f. 

' ' ■ ' 

196. T^aux (de) Maximilian. Karte von Dalmatien und 

dem Gebiete von Ragusa, aus echten QUelIen gezogea ond 

bearbeilet von M . . . d . T . x, herau^gegebeh im Verliig;e 

von J. Riedl. — Vjen und Peak, 1815. 

. Carte della Dalmaiia occidentale ed orientiAe, pare in dato fofU. 
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197. Karte von Dalmatien. — Wien, bei Artaria. 
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198. Strassen-Karte dea Kdnigreicba Dalmatien. -^ Wien, 
bei Arteria, 1831. — Fogli due colla designazione dei qnattlro 
Circoli Zara, Spalalo, Ragusa e Cattare. 

I monti non vi sono traipciaii) a «iniitra della, carta è pn •prospetto 
illastrante i segni e le parole compendiate, ^ 

199. Oesterreichisches Dalmatien und Albanien* — In 
Wien, bei Tranquillo Merio. 

È la Carta XXVL d' un atlante pubblicato in Vienna, ad uso delle 
scuole tedesche delP Impero. 

200. Rossari Carlo. Dalmazia con Ragusi e V Alba- 
nia. — Carta pubblicata nel Nuovo atlante di geografia mo-- 
dema^ compilato ad uso delle scuole del Lombardo-Veneto. 

- Milano, 1824. 

201. Marieni Giotxmnù Regno di Delinazia* •— •: MUé- 
no, 1833, dair i. r Stamperia. 

Tayola XIV. d^ un atlante geografico pubblicato ad uso delle sciio- 
le del Lombardo* Veneto. 

202,. Dalmazia e Stati vicini. — Carta in f. oblungo. 

— Milano^, presso Pietro e Giuseppe Vallardi, a. a< ' 

203. Carto della Dalmazia. —^ Pu {Pubblicata in Mi- 
lane, nel 1846, da Znccoli; in 500 eseanilàrt^ al prèzzo di 
tustriache lire tre. v > ^ -^ 



; . > 304 . IM^a ^«te. poIMla 'del >lk||iiQ ài lMn«zi«« .— 
. Carta >in^<tiiihÉBgb, iiicisafda lL;BoQéRi e:)»iUMtbaU T anno 
1846 a Milano nel Viaggio^ come al num. .i^^ r.; 
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'» '2eS. '««iViim«l(if thì^^oi«« dPv^ha A^ff^ Istria 

ilb-'Kibanta ì»fWK^ki AJ4C;'iltHinsittin, builder ibe iS^periatiMidcRiee 
of ApètilSlMl>(MtoìiJi':^'«rif4li 4»blun^tf *ai «s^jtfol^rimo H^Mk- 
''me -Hifflafiidi ^ikki^mmo tM^um. Abl^^h^u.. .n » j^mm) 

9P6. a. Map. of Dalmatia and Montenegro ^frpin the 
!«tfltfitó sufl^èy/ttid^hls^ 0Ir^^J^ Gtfrtm^-^ilitWson, in 
1844, pubblisted by John HMhirréy *^tbéVbdHè, STreer*ìi^&\iòh, 
June. 1848..-- .,o> 

) '^S^^^^ ineisa ;da; T,,!e C^.Walk^r è riunita a^ tSi^QgQirdo y^lu- 
me ^e) Valnihtién and alonteneero (num. 152.' a'j : a queste fu affsiuhla 
*Stta'é/ru minore •ailMoiitèiie'gro/ ^ ^' r ^ ^^ 

• > "OO&i b« "iPalrti ali en'^iiiié-^liòiitenegrott^ioh ide0'«Ostenrel- 
acheKi Vermessungenj, mit Verbesserungea von Sir Gardner 
WilkiriMhi^— '' ' ' .in: 

•lìfflWffl'. fr P-HfeyM»^ *^^^.°|j^^^i. «^<^'^°?^^ /n^lume dell' Q,,era di f,ia- 
daa, adotta dall inglese di vYukinson, come al num. Io2 b* 

•T '»t07; HMrftten Vtfd'BrtmWtfèn'^jftìi'd^n "Ostferrtfi^hiscben 

Aufoahmen, mit Benuizti'Àg véVi A.'l&Òdè^ tl^dèfi; éhtv<ròl^rén 

,pn H„ M^ny •— We^mr, (Sepgrapbwclii^s Inrtilufcj^^l — 

' Gran foglio , in cai sta pure a pfirtj^ ifnfl cai^ dei Slonjl^- 

negr®* I 

,, , , , , Idrografie^. , , 

208. Portolano de' naviganti. — Libri 'due..{(cafatteri 
gottict), — Impresso con diligenzia in la citade dì Venezia, 
"l^éi^ Bernaf«dM0iilN^o<'da'*Novarhi 9(a(npad»#r,'449a, àiire. no- 
vembre, in 4. — Fu ristampato ^i^étn^'ilirietà negli àimì 1944, 

,209. Mosto, ^(da) Alcise. Il Pórlolano del mare, nel 

"itiiMé'ifti dicftWi'à 'feinutam^ilté 'del kilò "di "IbRi i pòi^, quali 

sono da V^nèl5ifc'Tn"tevàhle; cdi-r«tto'-èt tófrfffi^àto:^ Ve- 

l^^zia. Piacentini, 1,727, in 4. — lyi^ Gno.^^to, 182^, ^i^* giunto. 

. j^ ^. xsS'ifk ^pm^blifftq^jM^^vpltd^'ia unione . al Con'tolfitp ékl'.tmrf colhj^fpi»- 
$u»ÌQn* di QiMiii^§TÌIaria Casaregi Auditore dellq Róttf fomfna, ^ ^^ 



VetitsO' elf' de }«i Moréer tiveodes rei^urìqttesi np^r I|). i)f|¥l90-. 
tìon, «i.d^ Cartel 01 ÌSltmB don. C4Iqs, Y^lc^j^ Pof^, ^t 1^}}^.] 
lages. — Paris, de V jmprinjpria, dQ; Dif^^Ji l|7i7A,.w^f. ,. 

TntUAO d«U,9 qosie.43«lJa,,DiJfwwA,g!t«VA»q9WJn'T7.yjI.rRi86 — 
136), cottiCarU: :<) SififA .(^e.U coste dtr (ff. Dajfqai^f, et, enjgiji^ dj^, 

de Zara; e) Costei 4«' Da Ifnal^ eptre, ||jlgi)9Ìi^, i^i ^f^^^^.^^f*. ìpA ig^Jn^ 
qui sont au Sud, savoir Brana, Lesìoa, Curzola, Lissa, Lagosta, M^eda; 
a) Port et Ville de Spalato ; e) Carte dea emboucbures de la rÌTiere de 
mréitar.cyt pàrtie de son caurs jusqi»*^ à» GiUiuoh ; % G«Ab dftf'lsle de 



Liasaj g) PUn.xjn ppr« $iw^(reorg<Q« Wiud>d«)n8,la p^^ dn, Slbrd^;E&XL df. 




Pla0 dii mouHlage little k la coste do Oiord de T Uh» dT AgoM*»^ m) Gm*. 
da golpbe et eoviroo de C^f^i^». . « ,. ■ i ,»' 

211. Rossi D<wmffo„ di^èl^ ìe] nifT^'^r^al^, ojr.r», 
vero descrizione di tutti li porti, rade> baje, isole, etc. — 

Venel{ii^< 182i,..pfl^..FraiM5esco. Afi4i•Ma^ p.. i^ in 8^: Se- 
condai edizione, .-^i . .[ ,, , 

Le sezioni I — Vili cbe formano U 'dìvisiene «ecood^ tff, fi^-^BS^' 
trs^tt^lioi. , ((elle f,o$te fj^^ray.yeoto 4|^lla Dalmazia ed Albania sino |LCorfù. 
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212. Atlas des adrialischen Heeres. — Opera pubbli- 
eate mtiYitftna d«HQ fsU^ m^lriac{0.; ..,..• 

213. ìlmem, Qiacpmp.^ ^o^rloJÌ^jrio di^l in|re adijialico, 
compilato sotto la direzione deir i. r. Istituto geografico mili- 
tare. — Mil^ia^, lj830, i^ 4., gr,. TvuVAenV) .llRMirafi^^^' Me- 
clNlMi^stj, .1845,jp. 5^, ^1 4 g?:-. . ..,, , 

rii^ailwe era ^l'eoien^enCQl^QilKS ^^re^oo^^ fiaHM^i trrÌftW?l^^^>lkf t^ 
4#m UOÌ?!*» de;.€i|1^9U,Del 4^|t.o Is.\^^l^^ . ^ . 

214. Orulms G. V. B. M. Veneziano. Nuovo costiere 
d^ n^re i^ijrial^co^ -r^ Trieste, ?. ^gsg d' 0flan4u|i figlio, 
1833. -y- y^xifzia, tipografie! ^nionelli, iij^ 8. , , i 

Trattasi delle coste della Dalmasia ai nùm. XXVII — XLIX. d^ ftS 

- 165. ^ T»ll. ^ TfT 
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2ìh. Meiii^-Gmlielm, n niare,^(i^;iat^,«!(jmspj!^t|g^J|^ 
illustrato, con notizie topografiche, fisiche, etnogranche, e sto- 
i^ii^, Mccojile, ed ordinate. — ?;«-8,,fr^(elji Bajtar» tìpografi 
fditori,, 1848, p, 319, in 8. " , , 

^tlfruti^, qf^k ft 1^ dc^<^ Dalp^zi^ ,MÌ. fjp^icj cam^l»» ne' Wf^^} 
riparti^ V 0Der{i.. Il capitolo Geoarafia dei contornai aelt Adriat^^o^ J^ 
Tiportato per intero nell* Osserratort dalmata', ISSO,' n. 9Ì — f.V 






4tf 

916. AUajM Vittorio. CMnl stila ntfUfvzioiie del- 
r Adriatico. Edizione offerta a soccorso dei feriti chesirae- 
colgono negli ospitali di Venezia, dorante Y attuai guerra. — 
Venezia, Andreola^ 1848, p. 16, in 8. 

L* anfore, capitano di conretta, Referente militare ed Aiutante 
del Comando generale della Marina veneta, dedleà 1* opliscòlo a Saa' 
Eecel. il Sigr. Contrammiraglio Cavaliere Albini, Comandante la regia 
flotta italiana nelle acque di Veneala (21. Agosto, 1848). 

217. Bernard Ouillaume. Description dea costes ma- 
rines d* Italie, des le Gap de Spartivenio« par la bóuclie du 
golpbe de Venise, le long des costes d'Apulie, Venfse, Istrie, 
Dalmace et Grece, josqu* aux isles de Corfu et Cephalonie, le 
toiit diligement escrit, et ordonnè sur nostre ordinaire compas 
flameng, et rais par lieues d' Allemagiie. -«- 

Sta in Deseripiion de la mer mediierranée dello stesso. Amster- 
dam, 15999 t parte II, Carte cioque non numerate. 

218. TenìaHvo Gasparo. Carta marittima del GMfo di 
Venezia, con tutte le isole e scogli che in esso si trorano.^ — 
S. 1. (Venezia), a. (Sec. XVII). 

Il Tentativo veneziano^ primo pilota della flota veneta, die il di- 
segno inciso da F, Polanzani. , 

219. Zee-carte van de golfo van Venetien terthoftende 
alle Zeecusten en Eylanden der seluige. — 

Carta idrografica incisa in Olanda oel secolo XVlI. 

. % 

220. Dfideo P. Ruberto. Carta particolare del mare 
maditerraneo, che comincia con iW capo d' AncoM e finisce 
òon f isola Lesina neW istesso mare (impressa da LaCini). — 
Sta neir Arcano del mare dello stesso. Firenze, 1661> Voi. 
IL Carta 10. . 

221. Lepanto Franceèco Maria. Carta marittima dei 
golfo di Venezia in quale si contiene tulle le coste et isole 
m qaello. — 

Sta nello SpeccAto del mare dello stesso, Genova, 1564, in f.Cartii 
X)V.^ cai ien dietro il testo intercalato d* intagli in legno Coste ma- 
riiime del Golfo di Venezia sino a Corfù, p. 89^104. 

222. Coronelli P. Maestro, Carta marittima del golfo 
di Venezia, in quale si contiene tutte le costp et isole di 
quello. — Sta nel Specchio del mare dello slesso, Venezia, 
1698, in f. È la carta XIV* con. testq illustrativo intercalato 



' d' intagli in legno Carta marittima del gqifo 4* Veneskia sino 
a Corfù, p. 81— 94. 

223. CaronelliP. Maestro. Golfo di Venezia descritto, 
aA uiso dell' Accademia cosmografica degli Argonauti^ dedi- 
cato air Eci^elenza del Sigr. Giulio Giustinian Procorator diS.. 
Marco etc. ~ In Venezia, 1688. 

Carta ìdrograGca con inserite nei fregi del foglio le piante' delle 
forteste tenete, fra le quali le dalmate di Zara, Liesina, Ragusi, Castel- 
DuoTO, Sebenico, Tran, Spalato, Cnrzola, Cattaro, Budua, pubblicata a 
parte, e con altre nelle opere Repubblica di Venezia, Geografia, Cono 
geografico, Isolario. 

' 224. Golfo de Venise airec les cótes marltTmes, Bayes 
et Ports f te. de la Grece, Dalmalie et Italie, recemment donne; 
aa Public par Pierre Vander Aa roarchnnd libraire à Leide. -«- 

Sta nella Galerie agreabh du Monde (Sec. XVIII), f. XII. e. I. ' ' 

225. Lucio (de) Vincenzo. Carta idrografica i dell' A- 
driatico, dai lidi di Venezia fino alli primi porti della Morea. 

L* autore e.ntese questa Carta in diecinove fogli imperiai', premiato 
perciò dalla Società accademica di Zara con medaglia d* oro del Talnra' 
di cento ducati dalmatinl. — V. Nuovo giornale d* UaHa spettante alla 
scienza naturale. Venezia. 1794, Tom. V. p. 415 — 416. 

226. S, Martino (da) Giambattista e Carrara Conte 
Sebastiano. Lettere al Sigr. Giovanni Arduino su un porto- 
lano del Sigr. Vincenzo de Lucio. Sta nel testé citato gior- 
nale, 1795, Tom. VI, p. 199 200. 

227. Nuova Carta marittima del golfo di Venezia con 
tutte le isole e scogli di Dalmazia, e delle isole di Corfù etc. 
nuovamente corretto nelli punti principali per Lodovico Furia- 
netto sopra il ponte de* Baretterì. — Venezia, 1797. Carta 
in due fogli. 



Storia politica. 

228. K. Nationalitdt in Dalmatien. — Sta in SlatAseke 
JaHrbUcher, 1844, p. 138-139. 

229. Das Lateinisch-reden der kroatiscb-slavoniscb-dal- 
matinischen Deputirten. — Sta in Slatische Jahrbiicher^ 1840, 
p. 250. 



4» 

230. Petromich Dr. P. Die vwéì NatiònaUtftten in Oal- 
matlen. — Sta In Oesterreickùche Blàtter fUr lAteratur und 
Kunst, 1845, n.*146. 



' L* autore* dà una fapiétt scorsa sulle recenti pubMica^o^ dal- 
nmtr io italiaDO ed illirico, tmtteaeodosi particolarmeote su N» Tod^ 
ma«eQ, R. de-Visiani, P. di Pellef^rìni, F. Carrara» . V, Solitro, Franceschi. 
Kusmanich, Kasuacicb, G. Nicolaevich, Cr, Cattalioicli, A. Vidoyich. 

23L Die voItstfttidigeÀ Landtagflverhandlanifeii der ver- 
cinigt6Ìi Kdnigreicfae Kroatìén, Slavonien ^ Dafmaftèn im Jbhre 
1,845* Leipzig. 1846. p. 123 in 8. — Sta anche in Slaviscke 
JahrbUcher, 1846, p. 60—104, 116—175. 

232« Reprflsentation der Kónigreiche Crpatien« Balma^ 
/ì^9 undSIavonìen ìnBezug auf die kuniUgeo Verbditoisse der 
Hilitftrgi;enze. r- Sta in ^Beiblati «u den ^lacischen JahrbU" 
cher^n, 1848, num. 20, 26—27, 

233. ' Malisz Dr, Cari Der Slawen-Congress und die 
n'ebesteri Eréignisse in Prag. -^ Mamiheim, 1848, p. 20, in 3. 

234. Erste Slawenversammlung in Prag — Sta in Sto- 
wiscke Jahrbiicher, 1848, num. 30 — 38. 

Al pretclama del Congresso slavo ai popoli enrqpei, o< 30f~3l^ 
succedono a) V indiri<xO del congresso slavo, a S. M; 1' Imperatore 
d' Austria, n. 31 — 32 ^ b) il rapporto della Dieta dei regni uniti di Dal- 
mazia» Croaiia, Slavonia al loro Re, n. 32 — 34; — e) il rapporto officiale 
d^ o^erattb nèrcongresso, n. 34-^38. 

^ .. 29i5. 8. C. Das. slawische Element in Dalmatien — 
Sta in Slamsche Jahrbiicher. Ì849, a. 14. - ~ 

236. A» F. Tratti del carattere nazionale (dalmata). — 
Sfa nei giornale Dalmazia^ 1847, n. 3?'. 



•;> 



237. Reutz (von) Alexander. V^fassung und Recht^ 
ztstand der dalmt^tinischen Ktlsten-Sttidte und Inselo im Mit- 
telalter aus ihren Municipal-Statuten entwickelt. Eia .Beìtrag 
zur Kenntniss sjawiscber Rechte. — Dorpat, 1851, gedruckt 
bei J. C. Wittwe Schtìnmann, p. 413, in 8. 

L* autore, già Professore di diritto nell* Università mssa di Dor- 
pat, trasse occasione a quest' d^'era dÀ'glt ^tudj da lui fatti nelP inverno 
del l83i alla Marciana di Venezia, e da un viaggio posteriormente in- 
CrÀpreso |!^er la Dalmazia fino aj> Mdntenegro. La prima parte AéW opera 
è suddivisa in tredici," la seconda in tre capitoli. Alcuni brani di onesta 
voltati in italiano^ «i pubblicarono nell* Osservatore dalmaìo, lèoO, n. 
8, 9. . . . 

r t ÌSè. Stato politico e giudiziario delle città ' marittime e 
delle ìsole dalmate nel medio evo, desunto dai loro stàttiti 
municipali. — Sia nel giornale Dalmata, 1845, n. 25. 



.% . ■ • 

239. Alcuni punti storici sullo sviluppo delle città li->- 
torali dalmate. — Sta nel giornale Dahnaùaj 1845, n. 28, in 
nesso coli' articolo precedente. 

240. Wenzel Dr. Gustac. BeìlrUge zur Quellenkunde 
der dalmatinischen Rechtìsgeschichto im Mittelalter. — Sta in 
At^chiv f&r Kunde òsterreichischer Geschichis-Quellen/ Wien, ^ 
1849, I. Band, III und IV. Heft, p. 509—581; II. Band I und* 
II. Heft, p. 3—76; III. Band, III. und IV. Heft, p. 361—422. 

L* ìndicatie sorgenti di diritto si riferiscono a Corsola, Meleda, La- 
gos ta. -^ 

241. Leggi ed usi notabili dei Comuni dalmati nel me- 
dio evo. — Sta neir Osservatore dalmato^ 1851, n. 79, 91. 

242. Foscarini Marco, Degli inquisitori da spedirsi 
nella I>atmazìa. Discorso Ietto nel Maggior Consiglio, il giorno 
17. Decenfibre 1747. — Veypezia, 1831, tipografia Picotti> p.' 
49, in f. 

Francesco Cuniali pubblicò il discorso neli' occasione delle nozsi 
Reali-Cemazai, con prefaiiofie di Emmanuele Cicogna, p. 5—13, alla 
qnale tiene dietro a) V argomento óeW aringo, p. 17 — 23; b) Foraaiooe 
p. 24 — 49. La Marciana di Venezia ne conserva un esemplare stampato 
in pergamena. — V. Biblioteca italiana 1832, Tom. LXVIII, p. 296 — 
297; — Antologia di Vivenze, num. 144, p. 4#— 5à. 

243. Lettere di Rettori di Dalmazia. — Stt iti Docu- 
menti storici sulV Istria e sulla Dalmazia^ radcolti e annótCÌU 
da V. SolitrOy p. 175 — 253; tolto da un codice manoscritto 
dc|lla Biblioteca del Seminario patriarcale di Venezia: datano da 
varj luoghi della Dalmazia, dal 9. Marzo al 28. Aprile 1574. ' 

244. Giustiniano Antonio, Relazione sulla Dalmazia 
neir anno 1575. — già nella stessa opera, p. 75—130. 

La Relazione è tolta da un codice della biblioteca del SemiaArio 

Matriarcale di Venezia, e tratta partitamente di Budua, Cattaro, Curxola, 
liesina, Brazsa, Aimissa, Spaiato, Traù, Sebenico, Nona, Novegradi, Pa- 
go, Arbe, VegHa, Cberso ed Ossero. Le Lettere antecedenti serTonp, 
quasi di introduzione alla Relazione. 

245. Pima Pasquali Dottor Giuseppe, Canzone per. sua 
Eccelenjsa Signor Francesco Grimani Provveditor Generale in 
Dalmazia ed Albania. — Venezia, 175', p. X, in 4. 

'** 

246. Versi consagrati a sua Eccelenza S. Angeilo Diodo, 
Provveditor Generale in Pdlnjazia ed Albania. — Venezia^ 
ftS9, «(^{ure^so (limone Occhi, p. XLVII, in 4. ' 



Composti poetici di Giulio e Girolanao Bajamontj» Stefana Ca- 
ticb, Linceo Vicellio, Antonio Tochicli, Corilla Fioraiisa, Nicolò Ivellio, 
Rados Antonio Micheli-Vittori, Andrea Meneghetti. , 

247. Dalla Decima Conte Costantino Priore de' La%^ 
garetti di Spalatro. Orazione nella partenza di S. E. Angelo 
Diede da Zara^ dopo avere gloriosam^te sostenuto il sublime 
carico di Provveditore Generale di Dalmazia ed Albania. ^^ In. 
Venezia^ 1792> nella stamperia Coleti, p. 24. 

. 248. Proclama degli illustrissimi . ed eccelentissimi si- 
gnori Provveditori sopra feudi, nel proposito de* titolati* — 
Venezia; Pinelli, 1795, in 4. 

Opuscoli dieciotto continenti i nomi delle fslmiglie e degli indi'vi- 
dui titolati, disposti per le città e terre cui appartengono, tanto della 
veneta terraferona, che deìV Istria e della Dalmazia» 

249. Bonagurio. Osservazioni sopra la Dalftunia e 
r Istria, d' un cittadino ingenuo. — Venezia, 1797, anno pri- 
mo della libertà italiana, dalle stampe di Antonio Rosa, p. 51,, 
io 8. Si vende I i, 5. 

Testo francese con riscontro italiano* L* opera spira V eftube* 
ransa dei concetti e del sentimento per la liberti. 

250. lUorosini Nicolò. Lettera apologetica di Nicotò 
Morosini IV, Patrizio veneto* — S. I. a. (1797) e a. 

La- Letitra si riferisce al ritorno delia milizia dalmata dt Venezia 
alla caduta della Repubblica. 

251. Il Comitato di salute pubblica alla Municipalità 
provisoria di Venezia. Soriana Rapportatore. — Venezia, ri- 
stampata dalli fratelli Casali, p. XVI, in 8. 

L^ ordinania è sottosritta da sei membri del Gomitato e dal Pre- 
sidente Widmann, in data 5. Agosto 1797^ alrtermine è una nota dì 159 
Uffiziali cbe in Zara non prestarono giuramento di fedeltà alla naxione, 
p.Xil— XVI. . - 

252. Lettera del General Bonaparte diretta ai cittadini' 
veneziani per il ricupero della Dalmazia. — Milano, 1797, Y anno 
I« della libertà italiana, p. 8, in 8. 

» 

253. Lettera del cittadino V. 6. B. alla nvzione dah 
mata. — Venezia, 1797, anno primo della libertà italiana, 
stampata per ti cittadini fratelli Casali, p. VII, in 8. 

254. Organizzazione politico - economico •- civile della 
Dalmazia, ordinata da S. M. V Imperatore e Re, e pubblicala 



M 

in Zani li 1. Genniyo 1798. ^ lu Vene;BÌa, nella atamperia Al- 
brizsi a S. Benedetlo. 

L' ordinasioDe in dodici paragrafi è data dal Ges. Reg. ' Coinmis- 
sano Raimondo Co. di Thura. 

265. Raccolta dr Editti e Proclami pubblicati in Dalma- 
mazia dopo V entrata dell' armi di S. M. Francesco IL — 
Zara, presso Domenico Fracasso, i799. Voi. II, in 8. 

256. Manifestazione esatta che la Nazione dalmata invia 
a lume della Nazione italiana, per solo oggetto di smasche- 
rare r impostura. — Ragusi, 1801> p. 20, in 8. «, 

Scopo dell* aotore è quello di difendere Andrea Qnerini ultimo 
Generale- in Dalmaaia, contro le accuse date da Andrea Spada nelle sue 
Memarit apotogeiiché. 

2&7. A Sua Ecc. Francesco Maria dei S. R. I. Libero 
Barone e Signore di Cornea-Steffaneo di Tapogtiano, Barone 'di 
Krankheiaa ed Eppenstein etc. Commissario aidico plenipoten- 
ziario perT Istria, Dalmazia ed Albania. Omaggio dei giabik) 
e del sentimento. — In Zara, 1802, appresso Domenico Ffa^ 
casso, p. 2Z^ in 4. ^ 

Scrisaero le poesie Giovanni Kreglianovicb, Michiel Spalatin, Ni- 
colò di Grimaldi, Giqlio Parma Lairezola, Nicolò Giaxich, Conte Fri- 
geij, GioT. Andrea MioTiloTicb, Francesco Salomoni, Marin^ Corponese. 

V 

258. itellio Conte Nicolò. Pensieri snlla Dalmazia es- 
posti in vers0| con note. — Venezia, 1803, p. 31, in 8. 

L' autore dedica i suoi Femieri in isciolii al Signor Pietro Conte 
di Goess, Consigliere aulico, Commissario e Preside del Gorerno in 
Dalmasia. ^ - 

259. Il puro omaggio. ~ Zara, 1804, nella tipografia 
di Ant. Luigi Batlara, p. 83, in 4r 

Raccolte di pro^e e poesie od onore di S. Ecc.. Pietro Conte di 
Goèss, dei Signori Rados Antonio Cout^Micheli-Vilturi , £ubaste Me- 
topeoy Nicolò Conte Grimaldi, Antonio Co(^e Fenci, Dante Alighieri, 
Giusto de' Conti, Torouato Tasso, Cavalier Marino, Cari» Innocenzo 
Frugoni,, Nicolò Giaxich, Girolamo Bajamonti, Giovanni Dr. . GiuroTichj 
Francesco Salomoni, Jacopo Comolli, Matteo Santicb, Matteo Plemich 
Milìchievich. 

260. Parma Giulio, San fermo Francesco e. Strafico 
Giambattista, In occasione della prossima partenza da Zara 
di S. Ecc. il Sìgr. Conte di Goés etc. Ufizio a nome del 
corpo nobile della città di Zara, capitale del regno dalmate, 
1804. -* S. 1. a e s., p. 12, in 4., con V incisione della me- ^ 
daglia coniata per là circostanza. 
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261. Die Wirksamkeit des Crafen* von Goéss'inDalfifa- 
lien. — Sia in Oesterreichische Blàiter fUr Lithraiur and" 
Kanst, t846, n. 106. 

262. Cenni suir amministra/Jone della Dalmazia sotto 
il Commissario^ Pietro Conte di Croèss, — Stanno- in Gasaetia 
di Vtne%ia, 1846, n 255. 

« . , •ni. 

263. Conte Pietro di Goéss. — ^ta nel giornale Dal- 
ma^Ha, 1846, n. 3r. ^ 

L* articolo che ricorda la medaglia coDiata dai Dalmati' al 0%iÌS8, 
f* pubblicato nella circo^'anzfl: dèMa morte di» Lui, ayv^€Jrotai in Vientit 
^ ll« Luglio) 1846, - . 

264. leellio Doti, Nicolò, li primo giojraQ,*(^ lfeggi% 
18J6 in Dalmazia. — Venezia, 1806, presso Allessandro Garbo 
litesJQ a S. Stefano, dai torch> dj Gi«sep(N^ jMoliriari w S. Vi- 
tale^ p. Sé, in 6.^ con net». , . ; 

L' autore traUleggia a vìvi colorì, in quòst^ optfra dcdioad» al Qt%r' 
iietfalB Sesta) Miollis, Le speranza d' un lieta »vft^oire per ;1»« Dialnp^a. 
soggilt9ta recentemente a Napoleq^e. 

265. Scotti ( iuseppe Gregorio Vescovo di ^ondi het^' 
ièra pastorale per la fctìcc riuiiione ri^la* DtAnazia tH)gH Stati 
di Sua ira«st& augustissima Napoleone il (^ande Imperatdra 
de' Francesi e Re d* Italia. — Zara, 1806, dalla tipograna df 
Aolion*Luigi Baltara librajo e regi^stampiitor^, pu 8, ii^ 8. 

266. Regolamento organico della giustizia civile e pu- 
nitiva per la provincia della Dalmazia. — S. l ^Zara) a 
p. 12, in 4. 

li Regolamento diviso in sette Titoli ripartiti in Seùoni con^ ta- 
Mhf relativa, è sojtàosctitlo da Dandolo PiocNMtor^ f^n^rale <Mla Dal- 
mazia (Zara, 27. Ottobre, 1806.) 

' 207. Organizzazione del potere amministrativo^. -^ S. I. 
(Zara), a. a806), p. 8, irt 4. ' ' ' - ' ^' 

• • • 

Divisa in qoattro Titeli con due tabelle relative è sottoscritta dui 
Daiwlolo (Zara, 26. Novembre, ISW). ' . » 

• • -. .1 

268. Istruzioni per le amministrazioni comutMli d«Ua 
Dalmazia. — S. I. (Zara), a. (1806), p. 16, in ^. 

Divìse in tre Titoli riparliti &uiiimariameote in Paragrafi 7|. sono 
sottoscritti da Dandolo e Spopoli Segretario generale (17. Dec^mbre 
1806). 

269. Regolamento organico della forza provinciale in 
Dalmazia. — S. 1. (Zara), a (1806), p^ 12, in 4. 
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n Re^hnunto sottoscritto dal Dandolo (Zara, 26. .Dacambre 
'166é) ^ 'diviso in undici Tiioìi con tabeHà Vici ripatti deìla fona proyin- 
' celle. 



* * 



970. RegolaiKiìto sul notariata par li Dalmazia. — 
^. 1 (Zara), fk ClSO?), p. 35,.ia 8. . 

Consta dì > otio ' TiHo/t" suddivisi in Sest«ns nfae oomprandono sooi- 
mariamente Fartfffrafi 154. Al i Regolamento p t — ^27, sottoscrittQ dal 
Dandolo (^ara, '20. Novembre 1^67) tien dietro la tariffa degli ooorarj a 
tasse relatÌTC al notariato, p. 28 — 35. 

'- li-' :* i ' ' \ ' ' 

' tn. é: Deci*eto ' stìlr Oi-gfanfcziazion^ dell' Illirio. — S. 
I. (Zara), a. (1811), p. 40, in 8. ' , • 

' '1ti{ÌaHiio iti 18' Titoli sdddiTisi in Seviohi è dato dà Napoleone 

al^Ufeto deHe Ttiilfóriés, il di 15. Aprite 1811. 

.,U^7I. b. Nairedba o uslrojenju Uirìe od god. iBil. (Ver- 
sione dello steaaoNdecff^to jn ilUrioe.) *— U Zagrebu, 1850. 
in a 

* ' i 

•2T2. Kregliafiofiicà Albinoni Gi^winnù Ai Dalmati tel- 
kiM >d''<un veaohio dulmata. Traduaione (supposto) 4aUo slavo. 
^^. iS. I. (Zara>,tS. (AntOQ^Luigi : BaUara), 1814, p. 18, in ,9, 

'9.73. péaxich JVtVo/ò. Sealiinenti espressi estempora- 

• naaaMHite iieir .incorooaaione del rilralto di S. M I. R..Fi«a- 

Cesco I., dop^.r itaUf^cazione tfroniAaciata del Aerecondissimo 

Monsignor Arcidiacono Dr. Giovanni Giurovich. — Zara, 15* 

GeMfijo )181C, dai tosobjodi Antonio Luigi Béttara, p» 8, in 8. 

Prosa di cinque pagine che termina coli* epigrafe La dalnuHica 
gloria ^ Da tanti secoli sepolta — Sotto gli auspiqj — Di Francesco 
'pacificatore '• — Rinacque. ,Per tale occasione lo stesso Giaxich pubblicò 
pure tee sonetti in foglio volante, che cominciano 

y, Quello ch^ adorno di virtìt rlsplende^* 

.^l'tmpo che col girar dei rapid* anni** 

,;!Mira, o Dalmazia, nel regala appetto.*' 

'274. Iveìlio DolL Nicolò. Il ritorno da Vienna in Dal- 
'ina&ia, di Sua Ecceleuza il Signor Francesco Saverio. Barone 
^i 'Tomassieh i^onsigtiére intimo etc. Sciolti. — Spalato , pel 
Beniarthi, 11 14.' Settembre, 1822, p. 15, in'8./con note. 

275. Giaxich Nicolò, Inno per la promozione in Ge- 
nerale d* artiglieria, di Sua Ecceienza Venceslao Conte di Li- 
lienberg Governatore civile e militare nella Dalmazia. — Zara, 
dalla tipografia deifratéfli Battara, 1838; in 8. 
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276. Gheialdi BUmi. Francisco Carolo Caesareo Prin- 
cipi, Arcbiduci Austrie, regio Hungariae et Bohemiae Principi 
etc. etc. Dalmatiam primum auspicatissime invisenti Blasias a 
Ghetaldi S. G. R. A. H. a cubicalis et in regimine Dalmatiae 
a consiliis, faustissiitie adventum, homillime gratulatnr. — Ja- 
4era excudebant fratres Battara, 1^42, p. 24, in 4. 

Elegia tradotta in tedesco dal Dottore Sebastiano Steiner. 

i 

277. Raccolta delle Leggi ed Ordinanze per la Dalma- 
zia. ~ Zara, 18 IQ-— 1845, tipografie Battara e Demarchi-Roa- 
gier. Voi. XXVIII, in 8. 

I Yp)[umi I— X7C (aoD. 18t9-~Ì837),coa ud volume d' indice pegli 
anni 1S19— 1823, pubblicaronsi dalla tippgraèa Battara; i volumi XXI — 
XXIII (ann. 1838 — 1840) dalla tipografia Demarchi-Rougier ; i volumi 
XXIV— XXV (ann. 1841— 1842) della tipografia BatUra ; e i volnoii 
XXVI-XXVm (ano. 1843-1845) dalla tipografia Demarchi-Rougier. 
.'La raccolta, per quanto io sappia, non fu continuata. 

278. PravdonoSa (Messaggere di giustizia) 1851 Gi- 
ornale illirico ebdomadario^ di materie legali, cominciato nel 
mese dì Marzo 1851, redatto dal num. 1 al 26 dal professore 
Antonio. Kusmanich, e dal 27 in avanti del sacerdote Giovanni 
Danillo: ciascun numero è di quattro pagine : terminò per man- 
canza d' associtati, neir Ottobre 1852, riprendendosene, poco 
poi, la pubblicazione in Zagabria. Ciascun numero [eoiiliene 
leggi municipali delle città dalmate nel medio evo. 

279. Scematigmo dell' 1. r. Gouerno della Dalmazia. — 
Zara, 1917-1848, in 8. 

Nel 1817 stampossi quest' opera periodica eoi titolo Schematismo 
ed Almanacco provinciale, dal Battara, che contiauollo dal 1818 al 1825 
sotto il titolo Almanacco dato dalla Stamperia goveroialc. 11 tipografo 
Demarchi pubblicollo t|«l 1826 al 19^9 col titolo di Schematismo, e dal 
1830 al 1835 con quello di Almanacco. Riprese il Battara la continua- 
zione col titolo di Almanacco^ dal 1836 al 1843, e la tipografia Demar- 
chi-Rougier dal 1844 al 1846 col titolo di Manuale sotto il quale slam 
pollo il Battara nei due anni 1847^1848. Questo Sceoiatismo contiene 
la genealogia della famig(ià imperiale, la distinta dei dicasteri aulici, 
delle autorità civili ed ecclesiastiche, degli istituti etc. della provincia. 
Fino ,al 1825 vi si aggiunse il lunario j dal 1830 vit si inserirono notiaie 
statistiche sulla Dalmazia. Cresciuto successivamente* di mole; dalle pa- 
gine 86 montò alle 324. 

2d0. Zanella Giuseppe Saggio sullo stato delle ipo- 
tecbe in Dalmazia da^ tempi antichi sino al presente. — Vene- 
zia, 1850^ tipografia Zecchini, p. 407, in 8. 

L* autore, Consigliere d' appello a Zara, poi in Venezia, pubblicò 
questo Sàggio, .collo scopo di agevolare alla gioventù dalmata lo studio 



di molu t svariate leggi che regolarono e regolano tuttora in DalmiMa 
gli affari ipotecar], non che di dare a conofoere le loro lacune e la loro 
insassistenza, acciò qaantp prima vi ai provegga. Y. Onertraiore dal- 
maio 1851, n. 88. 

281. Orps% Antonio L R. Ufficiale di Cassa. Parole 
di un disinteressato e leale fanzionario dello Stato circa la ri- 
generazione della Dalmazia, sotto la Costituzione. — Trada- 
zione dal Tedesco. — Zara^ tipograCa di Demarcbi-Rougier, 
i848, p. 88, In 8. 

' / • • , 

_ a 

282. Paton. Adrìatische Briefe. Verwaltung Dalma- 
tiens. — Sta neir AUgemeine Zeitung d' Augusta 1847, n. 94; 
in inglese neir opera Higland (num. 151. b.); in italiano nel 
giornale Dalmazia^ 1847^ n. 33. 

Ì8'i. Zatoreo Francesco, Memoria statistica sulla Dal- 
mazia, Capitoli X. — Venezia, tipografia Holinari, 1821, in 8. 

284. Suilina. Considerazioni sulla statistica della Dal- 
mazia. — Sta nel giornale Dalmazia, 1845, n. 5. 

285. Alcune cifre per servire alla statistica della Dal- 
mazia. — Sta nel giornale Dalmazia^ 1845, n. 32. 

* 286. Bajatnonii Dottor Giulio, Prospetto di studj eco- 
nomici per la Dalmazia. — 

Sta nel Giornale d^ 'Italia spettanie alla iciema naturahy Vene- 
aia. 1775, Tom. XI, p. 233 — 248* lisci pure separatamente. 

2S7. Garagnin Giov, Luca. Riflessioni economico-po- 
litiche sopra la Dalmazia. — Zara> 1806, per Anton-Luigi 
Battara, p. 263, in 8. . 

. . Queato primo volume, il solo pubblicato, offre un buon indice e 
quattro tavole statistiche al fine. V. Giornale dell' italiana letteratura» 
Padova, 1807, Tom. XVIII, p. 153— 162 j Moichtni Della letteratura ve- 
neiiana, Tom. IV, p. 102. 

288 Cenni sullo slato di miglioramento, in cui trovasi 
la Dalmazia italica. — Stanno nel Giornale della società d' tn- 
corraggiamenlo delle Scienze e delle Arti^ 1808, n. 8. Questi 
cenni si pubblicarono puro a parte. 

289. Brodmann (de) Giuseppe, Memorie politico-eco- 
nomiche della città e territorio di Trieste, della penisola d' I- 
stria» della Dalmazia fu veneta^ Ragusi ed Albania ora con- 
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;giunti coIlVaustriaco impero. — Venezia, dalla tipografia di 
Alvisopoli, 1821, p. 335, in 8. 

U autore gomiano, già segretario della prima domioatiane au- 
striaca in Dalmazia ne] 17^7, offerse in queste memorie un prospetto, 
statìstico del litorale iriestino-dalmato. Il ferzo capitolo p. 177 — 277, 
drvóso in. dodici paragrafi, tratta della Da^maiia^ il qciarto p.-:k278 — 312, 
.piirimeaM diviso io dodici paragrafi, dei territorio di Ragusa ; il q^iato, 
p, 312 — 335, in dieci paragrafi, dell' Albania . austriaca, 

290. Hoppe Wilhelm. IBiniges tìber Dalmatien. -r- Sta 
in Jahrbiìcher der Litteraiur. Viennii, 1842, Voi. XCVHL 
Anze^e-Blatt, p. 1 — 4, ove trattasi do' Daliqati nel^i:apporto 
;àtnoIpgico« 

291. B, Ueber Daimatien. — {delazione sullo stato di 
prosperità progressiva della Dalmazia, pubblicata nell' Oester- 
reichische Bldtter fiir Idtteratur und Kunst^ II. J^rgang, 

.n. 52-53. ^ . ; 

292. Banovaz Giovanni, Memoria sui cattivi effetti 
che reca alla Dalmazia e a caduno de' rispettivi proprietarj 
delle terre, la divisione e dispersione, e la lontananza delle 
fuedesime. — Venezia, 1792, Perlini, in 4. ^ Sta pure nel 
Nuovo giornale d' Italia spettante alla sciema naturale, Vene- 
zia, 1792, Tom. Ili, p. 70-72, 78--80, 86-88. 

293. — De' dannni che reca a cadauno de' proprie- 
tarj della Dalmazia lo trincieramenlo e la lontunanza dei po-^ 
deri, e dei mezzi di promoverne T unione, -r^ Sta nel Nuovo 
giornale d' Italia spettante alla scienza naturale. Venezia, 
1795, Tom. VI, p. 185—191, 193—199. 

* 

294. Bonari Pietro. Mezzi da impiegarsi per accrescere 
i prodotti della Dalmazia. Dissertazione. ^— Zara, 1827, dalia 
stamperia di Giovanni Demarchi tipografo goTerniale, p. 112, 
in 8. 

Chiude r opera un carme di Nicolò Giaxich : Imitazione <f .un 
illirico componimento intitolato le lodi di Sehenico, p. 10*2 — Ili. V. An- 
tologia di Firenze^ u. lOS» p. 27—29. . 

295. Delle cagioni della spopolgzione della Dalmazia e 
dei mezzi per ripararvi. Dissertazione. — Zara, Battara, 1830, 
p. 208. in 8. 

V. Antologia di Firenze, u, 120, p» 45 — 46. — annali di stati" 
$tica, Voi. XXVII, p. 148—160. 
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296. B. La stampa periodica in Dalaiazia, ytfngfonata 
con la sua popolazione e con quelle delie altre provinde au^ 
striaohe. — Sta nel giornale Dalmazia^ 1845, n. 9. 

297. Delle femmine dalmate e del loro rapporto coi 
maschi. — Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n> 4, 35, 37. 

296. Costruzione di strade ih 'Dalmazia. — Sta nella' 
Oametta di Zara\ 1847, n. 6. nel giornale Dalmazia^ 1847, 
4, 37, 40. 

L^ articolo n. 40. tratta delie strade comaoali, 

299. A. A. Strade ferrate (proposte) in Dalmazia. — 
SU nel giornale Da/mosia, 1 846, n. 29. 

300. Franceschi 0. Navigazione in Dalmazia ai tempi 
d' Augusto. — Sta nel giornale Dalmazia^ 1845, n. 29 — 31; 
1846. n, 3. 

301. Niseteo P. I giuochi ginnastici dalmati. — Sta 
nel giorflale Dalmazia^ 1846, n. Il — 12. 

302. Carrara Dr. Francesco. Feste popolari in Dal- 
mazia. — Sta in Letture di famiglia. Trieste, 1652, Voi. I, 
p. 239—241, 

Vi si comprendono a) la giostra di Sign, con versi di Leonardo 
Dodanj b^ la moresca di Spalato, e di Cursola, eon Tersi del libro V 
dell' Eneiae di Virgilio di Federico Seismit j e) la mascherata di Ra- 
gusa ; d) il Re di Sebenico. ^ 

303. Deliberationi dell' Eccelentissimo Senato 10. Giu- 
gno 1614 e 1. Agosto 1626, con terminazione delF Eccelen- 
tissimo Sigr. Filippo Pasqualigo Pròcurator, già Proveditor 
general^ 5, Gennajo 1613, in materia di condanne pecuniarie 
dell! Rettori d' Istria, DaUnatia et Albania, -r- S. 1. (Venezia), 
stampata per Gio. Pietro Pinelli stampatore ducale, p. 4„in .4. 

304. Capitoli per V abboccamento delle decime de' pro- 
dotti sopra Beni, Ov Tenute di nuova e nuovissima conquista, 
situate nelle partinenze del Regno della Dalmazia. — In Zara, 
1801, appresso Doinenioo Fracasso, p^ 39, in 8. 

» 

305. Dandolo. Determinazioni daziarie date dal Prov-^ 
veditor Generale della Dalmazia. — S. 1. CZara), a. (1809), 
p. 16, in 8. 
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' Le BuermiiMiiionS relative aIP articolo XIV àeiV trdiiiùitone 15. 
DecemlHre, sono 44, dato da Zara .31. Decembre 1807, e «ottoscritio de 
Dandolo ed Angiolini Segretario generale. 

306. Tomoisich. Sui conbributi decimali. — 9. L a. s. 
in U 

Il PrvclanM, colla yersione illirica a fronte, diviso in nove nu- 
meri, è datato di Zara 17. Agosto, 1814. 

307. — Regolamento daziario per la Dalmazia. — 
Zara, i814, dai torchj di Anton-Luigi Batterà^ p. 21 ,< in 4. 

Il Regolamonto con prospetti analoghi consta di quattro capitoli; 
assieme suddivisi in ottantatre numeri, 

308. — Rischiarimenti delle disposizioni sui eooMbntl 
in effetti. — S. 1. a. s., in f. 

La Circolare, con versione illirica a fronte , è data dall' i. r. Go- 
verno della Dalmazia, Albania e Ragusa (Zara, 25. Agosto, 1815). 

309. — Regolamento delle tasse giudiziarie per tutte* 
ll^ t)r<nrincie della Dalmazia. — S. I. a. s., p. 12, in 4. 

Il Regolamento diviso in quattordici AvticoU e nove Rubriche é 
dato dalP i. r. Governo generale deila Dalmasia (Zara, 25. Agosto, 1815). 

* - • 

310. Barelli (de) Conte Francesco. ConsMerazioni sul 
quisito: so la Dalmazia debba far parte dei territorio doganala 
deir lm|)ero austriaco, lette air onoverole Camer» di commerl. 
ciò di Zara, irotanlé per V unione doganale, nella sua sedute 
def 7. Pebbrajo, 1851. — Zara, tipografia Battara, 1851, p- 
32, in 8. 

Il Sorelli ad e£ficacemente raggiungere io scopo inteso dalla sol- 
lodata Camera f produsse una serie a articoli interessanti 1' argomento, 
nel giornale illirico- italiano Glainih (num. 300). 

311. Po%%a (di) Conte Nicolò. Sulla questione doga- 
nale della Dalmazia. Meniorie due lette alla Società àgroRO- 
mica di Ragusa. — Zara, tipogriffi^ Battara, 1851, p. 32, in 8. 

Tanto il Borelli che il Di Pozza riconoscono la conveniensa del- 
l' unione della Dalmazia col territorio doganale deir Impero. V. Lon- 
bardo^Veneto. Venezia, 1851, ti. 61, 125. 

312. Ber agli Luigi. Sulla riforma doganale della IMI-« 
mazia. Rapporto presentato dalla Camera di commercio di 
Rafusa a una radunanza di negozianti, armatori^ nati^anti e 

' iffddsiniali^ il giorno 29. Aprile 1851. — Ragusi, 1851, dalla 
tipografia Marteccbini, p. 32, in 8. 



Il Se^gli. depnUtd élla GoMmiisidfae, proposa tm siséMia medio 
fra la separasione a r ubiotie. Contro runioiia proaiuae.ao' eaarÉpM ma- 
moria la Camaradi conmiarcio di Spalato, V. Lombardo^Veneto foc. cit. 



313 Commeroio della Dalmazia. — Sta nel ÉoUetiino 
dette noH%ie tialiane e siranierey 1838, Sem. I. p. 107. 

2l4i Pone commerciali della Dalmazia. — Sta nei 
giornale Dalmazia^ 1847, n. 39—40. 

315. Fenzi A. Del commercio della Dililttàzià. -^ Sta 
nel giornale Dalmazia, 1846, n. 7, 10, 13, 16. 

Diedero motivo agli articoli le caroyana torcila Topate a Spalato. 

310. — Pensieri sul commercio collri Turchie, aul- 
r dlilfrieolMrfi, è suir industria in Dalmazia. — Sta ilei gloi^-^ 
dlflè Dalmazia^ 1846, n. 28—29. 

sii, Mèhgi^ yrejrih und Zòllé^trég der Waarén-Èlnfahr 
in Dalmatien àas dem Auslànaé und aus Alien andefen hw-zf 
destheilen der Osterreichischen Monarchie in den Jahrèn 1831 
bis 1849. 

MeDge, Wertb uad.Zo^ertrag dar Waai^n-Aaifulir aos Dalmatien 
in das Ausland und in aUe etc. 

'Hauptiìbersicfat der Einfubr und Aasfuhr Ton Dalmatien im Ver- 
keltf tàà dém AtiftUnda und alien etc. 

Yergleichong der Einfohr nnd Ansfahr im Varkehr etc. 

Sta In kuèurthé aber den Handel yon Òesterreieh im Vérkehr mit 
àètii Aìisiatide. Wien, 1843:-1851, Voi X, in f. 

L* òpere ebpoètà* col metodo tabelhlre offire i quadri commerciali 
della Dilmttià nel 

VoL I, an^. 1831-1840, n. XV-:XX, p. 449-511. 

— II, — — ^1841, — XXI— XXTV, p. 351—377. 

— m, — 184«, — XXXI— XXXV, p. 5«i— eoo. 

— rv, — — — 1843V — xxxn— XXXVII, p, 573— bh.. 

— V, — — —184*, — XXXn-TÌL, p. 601—671. 

Nei Tolomi succeasivi il Proipeito, con pagìnatara apeciale, tro- 
Tàd f eittpre ai numeri XXXII— LX, sotto il titolo tetiera C. 

Voi. VI, ann. 1845, p. 69. 

— VII, — 1846, — 73. 

— Vili, — 1847, — 73. 

— IX, — 1848, — 71. 

— X, — 1849, ^ 71- 

QUààA ùrospèttivi sni prodotti e siil comiiiercio deUa Ddmacfa 
p^blicarOiifli, di quindici in quindici giorni, nel giornale Dàknafsia^ ann. 

, , ìffS.,., È. $tàb deir Ihdir^tfia ftéribà ili Dalmazia nel 
1845. —.Sta nel ffi«nal«i DdtiuMa, 1645, n. 23— 35, 33; 
IMO) nV $::-«. 

6« 
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319. Sulla necessità d! un magazzino erariale ii sale 
al granfine dalmato-^croato-ettomatio in Dalmazia, con osaeiVa- 
zioni sul merito di questo prodotto nazionale. — Sta nel gior'- 
nale Dalmazia, ISé?, n. 42 — 43. 

320. Mariani Zuanne Tariffa perpetua coii^le ragioni 
fatte per scontro di qualunque mercadante si voglia etc. buona 
per ognuno in Venezia, Dalmazia et altri iuogli ne* quali si 
ragiona e si spende a moneda Veneziana con la riduttioné di 
moneda veneziana in moneda imperiale. — Venezia, Rarapaz- 
zetto, 1553. — Ivi, 1567, — Ivi, 1575, in 12. 

321. Lazzari Vincenzo. Monete veneto ad uso ài Dal- 
mazia ed Albania. . — - $ta , fieli' opera, del citato; Le monete 
de' pos9Ìdementi veneziani di oUramaire e di tefrq^ ferma de^, 
scritte ed illustrate» — Venezia, Santini, 1851, in 8., con ta* 
vele XIV. 

Alle monete generali (Tornen, Lirette, Gaiette, Leoni , QaLeasse), 
p* 8 — 29, succèdono quelle di S(ebenico, Zara, Traù, Spalato,' Lesina,. 
Gaitaro, p. 25—58. ' * 



• Giornali' generali. . ^ 

322. Il regio Dalmata. --* Zara, coi torchj di Antoa* 
Luigi Batlara, 1806—1810, io 4. 

Primo giornale politico della Dalmazia, {^blicato dal la* LógUo 
1806 al 1. Aprile 1810, sotte gli aus.picj di quel GoT^rnatore Vicenso 
Dandolo, che vi aggiunse del proprio, interessanti articoli ri^u^rdapti gli 
interessi economici della provincia. Compilato a doppio teato .italiano*- 
illirico, pubblio tivasi setti ma najhnente il Sabbato fino ^ 25. Luglio 1807, 
quindi il Venerdi. Esteso coli' entusiasmo cara^eristico di quel tempo, 
portava per motto < . . / < 

„Dii maris et^ terrai tempeftatumque potente» 

„Fert e viapi vento facilem et spirate secundi.^^ Virg. Eneid. IH. 

32\ Kraljski Dairaatin. (Il regio Dalmata).'— Redat- 
tori £udrisich e Santi — Zara, Anton L. Battara. 1806 — 1810. 

324. Gazzetta di Zara. — Zara, 1822—1850, in f. 

ha pubblicazione di questo f^ornale politico-letterario cominciossi 
neir Aprile 1832, a cura di S. E. Conte di Lilienherg Goyernatcrf della 
provincia. La parte letteraria era compresa in un' appendice, cui gli 
ingegni migliori della Dalmazia contribuivano articoli risguardanti per lo 
, più la provìncia. Aggiunge vasi vi un foglio ufficiale d' annuncj e talvolta 
qualche supplemento. Perchè gazzetta ufficiale , fu pubblicata qc dal- 
V una or dall' altra delle due lipograiie dì Zara^ secondo che quella o 
questa era V assuntrice delle s^mpe pei poMilid Ufficj. Uscì daUa ti- 
pografia Demarchi dall' Aprile 1832 al Decemb» 1834 à^lÌM tipogmfia 
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Deniar^^cmgjler dal Luglio 184$ al Settembre 1846, dallii tipografia 
Battara dal Genajo 1835 al Giugno 1843, e dall' Ottobre 1846 al De* 
cembre 1850. Agostino Brambilla professore di Umanità nel ginnasio 
di Zara, la estese dal principio alP Agosto» 1836 ^ gli saceesse Marco de 
Casotti tragurino, morto il 9* Maggio* 1843. Diversi altri vi * lavorarono 
dappoi; fra anali Griuseppe -Ferrari-Capilii nella ' redazione dell' appendi» 
ce «lall' Ottobre 1846 air Apnfle 1848, nel qual anno cessò per la so- 
vrabbondanza delle materie politiche. Vincenzo Duplanich fu editore e 
redattore responsabile dal nnm. 61 del 1849 a tutto il Marzo 1850: Vi- 
oenzo B«t|a rat dall' Aprile al Decembre 1850, anno di. tot.ìle estinzione 
del giornale. Dal suo principio a tutto il Giugno 1818 usci due volte 
per settimana, prima il Martedì e Venerdì, pòi il Lunedi e Giovedì, 
quindi di nuovo il Martedi e Vénerdi. Dal Luglio 1848 'sorti 11 Lunedi 
Giovedì, Sabbato; da^ ultimo il Martedi « il Giovedì e il Sabbato, varia- 
aioni dipendenti dalle differenti giornate di partenza della posta. Agli 
ultimi tempi ne fu notabilmente ampliata la forma ed aumentata la ma- 
teria per frequenti supplementi. Cessato il giornale d' essere ufficiale 
col 1. Maggio 1848, cessò pure- la pubblieaziotie del foglio ufficiale d' an- 
nuncj, 

325. Osservatore dalmate. — Zara, tipografia Demar- 
ctó-Roogier, 1849-ri851, in f • 

Giornale pubblicato in italiano ed illirico, a spese erariali, col 
1. Maggio 1849, in ^seatituziooe «Uà pstrte ufficiale della gazzetta di Zara. 
Con^prcnde materie ufficiali e non uIBciali, qualche appendice letteraria, 
e va accompagnato da un foglio ufQciale d' annuncj , e talvolta da un 
supplemento. ' Gol Giugno 1849 separossi la parte illirica dall' italiana, 
formandosene due giornali,- de' quali 1' italiano redatto da Giacomo 
Ghió'dinày e tpubbUcAte il Lunedi, Martedi, Giovedì e Sabbato, conserva 
1' intitolazione d' Osserjoaiore dalmata \ i' illirico assunse quella di 

320. GÌasriik dalmatinski '(Annunziatore dalmate). — 
Zara, tipografia Demarchi-Rougier, 1849, in T 

- Si pubblica il Lunedi e il. Giovedì, per «ura del redattore^ rf* 
spòns abile pr^aaòre Antoni Cusmamch. 

327. La Dalmazia costituzionale. — Zara, tipografia 
PèròarcM-Hoùgier, i848— 1919, in f. 

Crìornale pubblicatosi ciascun Giovedì dal 16. Maggio 1848 al 1. 
Marzo 184^. AI titolo ennntìato nel programma 1. Aprile 1848 Dahna- 
ita 4o<po la liberià della stampa^ sostituissi il più moderato La Dahuuim 
cosHiuiionale, Gì/ stampatori figurarono dapprima come pfoprie^arjr 
editori. Imposto l' obbligo d' apporvi il nome del redattore, la tipo« 

grafia P.emarcKi dichiarossi editrice, Giovanni Rougier redattore responsa- 
ile. Scopo brincipale del giornale furono Te questioni agitate a qu4' 
giorni, Specialmente in rapporto agli interessi della provincia. 

. 328. La staffetta. — Zara, tipogfrafia Demarchi-Rougfier, 
1849-1849. , 

Giornale . poUti^O) «uotidianp» di mezzo foglio, cV ebbe vita dal 
25. Ottobre 1848 all' 8. Qennajo 1849, a cura del redattore responsa- 
bile G. Rougiéi'. ' 
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329. L' avyenire. — Regu((a, tiposral» Harteedriai. 
1848-1949. ^' "' • - T. . , ,rf 

Gioraale ««ttìfuanale eeODoniico-poliuoo> letterario, e commeccialfl, 
redatto dal Dr. Giovaani augusto Ga^iiacich, e pabblicato ogniSaibató; 
dal 5. Agòsio 1848 al 31. Marzo 1849, in treotacioque QU«|eri. Lo api- 
rito di panslavismo domina in tutti {(li articoli pértrattanti gli argomenti 
della giornata. 

330. Rimemmbranze della settimana. — Ragusa, cei 
tipi Martecchìni proprietario-editore, 1^48, in 8. 

Giornaletto settimanale politico*letterario, di p. 8, pubblicato dM 
1. Aprile 1848, e terminato' poco presso il/sao cominciaipeiito. 



Economia rurale. 

331. Operazioni della Società economica di Spalato, 
relativamenlie ai prodotti dell' agricoltura in Dalmazia. — Sta 
nel Giornale d' Itc^Ua. Venezia, i776, Tom. XII, p. ^iB— 7t. 

332. Bajdmonti DolL Girolamo. Sopra i yarj mezzi 
di promovere V agricoltura ifi IDi^ilmazia. ttémoria letta nella 
g9peri)le riduzione della SpciétS di'Spalatp., fi^^ BQ.' I^eiinfu^ 
1281. — Venezia, presso Polini, 1791. -r Sta ppré nel Nuovo 
giornale d' Italia spettante allaScien^a naturale, 1792, Tom. 
Ili, p! 105—135. ' . 

Jj autore mo^^a con is^U facile e convincente cfa^ per migliorare 
r agricoltura dalmatina, è necessario a) erudire i contadini negli elementi 
dell' arte loro ; b) educarli ed alletarli. Il Conte Filippo ne gtndìca 
cpesto discorso, uno de' migliori pronnnaiati nelF sperlinka d' una So- 
cietà agraria. — V. Nuovo gior»mk tneidofoòic» di /tetfa. Ì!V^, Otto- 
bre, p. 33 — 36, 

333. Garagnin Cont^ L^ca. Sballa necess||^ ^ WV%r 
car^i ^1}' incr^^me^^tfi d^jF apicoltura, nellf^ provincii^ deba 
I((liìtuiziil, lUfmp/i'a Tm\^\i ieir"^'4w»»p?fl^dftjla Sòciéi^ ^cqr 
nomica' di Spalato il 25. Maggio 1788. — . Venezia, t79||\ 
presso 6iov. Antonio Pérlini, in 4. ^ 

S^ pur^ nel %pf3f mrnn(f d' UaHa, svet^anu a% S^M^ta * 
(fff^^h, Yeqgiia, |7pQ,Tora. J(, p, 27S— ^gè, 289—29?; e nell^ T$Acec 
di Memorie d^Hi^ pubbliche AiiC0(iemie d* agricQUunn, Venezia, ilì^, 
Tom. Xin, p. 117--148. , . .^ t 

334. Parma Giulio, De* più semplici mezs^i onde r|^'- 
npare 1* agricoltura dalmatica. — Venezia, 1790, pressò Giov. 
Antonio Pe>lini. in 4.*— Sia Dure né\ ^ufivo' giprkàle d' Ita- 
ha spettante alla Sctensia naturale. Venezia^ 17y3| ^ij^^ }!%^ . 
p. 250—257. ^ ' 



335. SitaiicQ ¥r. Giw. Domenico, Opuseoli econo- 
Hiico-agrarj« — In Venezia, 1790, presso Giov.* Antonio Per* 
lini. P. 95 in 8. 

L* editore Perlini dedica al Senator veneto Stefano Valmarana' 
quattro opaseoli aulF agricoltura delia Dalmazifi, letti dall' autore Vescoro 
di Lesina e Bra2za, alla Società georgica dei castelli di Traìi. 

336 — Memoria suir agricoltura deOa Dalmazia, pre- 
sentata alla Società georgica dei castelli di Traù, li 18. Aprile 
1T89. '- Sta a. nel Nuovo giornale d' Italia spettante alla 
Scienza naturale. Venezia, 1790, Tom. 1, p. 68—70, 76—78, 
85—87: b. nei succitati opuscoli p. 1--^15. 

337. — Memoria sulla necessità e modo d'istruire i 
contadini nell' agrieoltura, letta il ài 23. Ottobro 1789, nella 
general riduzione della Società georgica dei castelli di Traili. 
— Sta nei citati opuscoli p. 56^89. 

338. Gristofoli Ottavio di Conegliano. Memoria agraria 
(soli' abbandono delF agricoltura in Dalmazia, e sui mézzi per 
metterla in fiore) scritta in Zara. — Venezia, 1790, presso An- 
tonio Curf). -^ Sta pure nel- Nuovo giornale enciclopedico 
d'Italia 1790, Novembre, p..66— 86. 

V. Nuofo giornale eneiclopedieo d* Italia , 1790 , Qttobro p. 
87^89. 

339. Micheli- Viituri Conte Radps. Antonio. Sopra ai 
mali che apporta alla nazione dalmatica T avvilimento in oui si 
teagono gli agricoltori, e l'odio fra questa classe e qnella 
de' proprietarj. — Sia nel Nuovo giornale d* Italia spettante alia 
&As9aa naturale 1791, Tom» li. 

340.^ Crussevich Conte Leonardo. Esame su quesiti 
dell'eccellentissima Deputazione agraria, proposti (ad incre- 
mento deir agricoltura in Dalmazia) alla publioa Saoietà eeono^ 
mica di Spalato. — Sta nel Nuovo giornale d' Italia spettante 
aUaScienM naturale, 1791, Tom. II, p. 365—367, 369— 3?9i 

341. Itora (da') P. Fedele Cappucino. Ostacoli suir avvan- 
zaraento deir agricoltura in Dalmazia. Memoria. — Venezia^ 
1791, presso Giov. Antonio Perlini, in 4. -^ Sta pure nel 
Nuoto giornale d' Valia spettante alla Scien^it^ naturtrie 1792, 
Tom. Ili, p. 92— 96, 99—102. 

342. Parma Giulio Istruzione d'agricoltura pratica pei 
coAladini della Dalmazia. ~ In Venesia, 1793, appresso Giov. 
Aataaio Perlini^ p. 165, in 12. 
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L' aatore, Segr«tarìo dell' AeeademUi ecoaoniico-4igraria di Zara, 
dadica il 10. Decambre 1792 qoest^ hiruiione dmtta in quattordici oh 
pitoli alla* stessa Accademia, che ne ordinò la slampa io italiano ad 
illirico. — . 

343. — La stessa voltata in illirico da Francesco de 
Ciprìanis Zuane. — Venezia, 1793, presso Giov. Antonio Per- 
tini, p. 116, in 8. 

343. Banotaz Giovanni. Influenza ' del lusso nazio- 
Dale in Dalmazia, sul deterioiamento delle pratiche agrarie 
Memoria. — Sta nel iViiot^o giornale ,d' Italia spettante alia 
Sdenta naturale^ 1794. Tom. V. p. 91 — 99. 

344. Zara (da') P. Fedele Cappucino. Memoria sui 
vantaggi offerti, alla Dalmazia dalla buona cpUivazione delia 
terra. — Sta nel Nuovo giornale d' Italia spettante alla ScienM 
naturale, 1794, Toro. V. p. 385—390. 

395. Dandolo Vincen:6o, Lettera al Sig. Rados Anto- 
nio Micheli - ViUurì suir agricoltura della Dalmazia. — Sta 
nel Regio Dalmato an. 1807, num. XV. e in Micheli Yittmri. 
Lettera di Diocleziano a Massimiliano Erculeo, etc. — <> Vene*- 
zia, 1817, p. 85-86. 

346. Bandolo Vincenzo Lettere due^ 1) Sullo stato com- 
parativo fra i prodotti che si ottengono di quantità e qualità 
eguali di terreno in Dalmazia ed in Italia, e cagioni delle dif- 
ferenze che risultano da questo paragone; 2) Cernii sul de- 
plorabile stato deir agricoUura in Dalmaina. Lettera diretta al 
Sig. Rados. Micheli, Segretario perpetuo della Sedete letteraria 
di Spalato. — Stanno nelle opere del Dandolo.. 

347. Micheli^Vilturi Rados Antonio, Lettere due a 
Vincenzo Dandolo Provveditore generale della Dalmazia (sol 
l'agricoltura dalmata) — Stanno in Lettera di Diocleziano p. 
64-84. 

348. — Notizie sull' agricoltura in Dalmazia ; — Sta 
negli opuscoli dell' autore, stampati a Ragusa 1811, p. 11-725. 

349. Stato deir agricoltura in Dalmazia. — Sta n^ir ap- 
pendice dell' Osservatore triestino, 1844, 26. Giugno, n. 76. 

350. Rottura, Ueber Dalmatien. — Sta in Oesterrei* 
chische Bldtter fiir Literatur und Kunsl^ 1845, n. 52-^*1^ 
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Compendio d'una dfasertasiont preparala a leggersi al Congresao 
degli scienziati in Milano , nella quale T autore risponde ad un articolo 
sulla sterilità dfilla Dalmazia inserito nella gaietta di Milano (3. Maggio 
1845;. 

351/ — È la Dalmazia sterile? -7 Sta nel giornale 
DalmMia, 1845, n. 17. 

È una riconferma del sunto delia dissertazione antecedente , eoa 
cui dimostra non essere sterile Is Dalmazia, bensì inattito il contadino^ 

352. B~h Aach ein Wort iiber Dalmatieo. — Sta itt 
Oeslerreichiscke Blàiter filr Liieratur und Kunst^ 1847, n. 130 
— 132. 

Artìcolo di ' anonimo dalmatioo, in opposizione a qaanlo scrisse 
Boliura nei due precedenti. 

i 

353. Si può tracciare qualche progresso dell'agricol- 
tura in Dahaask da un secolo in qui? — Sta nel giornale 
DalmoAia, 1847, n. 28 — 30. 

354. Bottura P. Intorno alle cose economico-agrarie 
dalmate* — Sta ael giornale Dalma&iay 1847, n. 31 — 33. 

Rispósta aU^ articolo precedente* 

355. Sistema agrario a fitto stabile e mìgliorameAte 
rimborsabile (per la Dalmazia). — Sta nel giornale IMma^k^ 
1847, n. 51 — 52. 

t 356. VUtwi-^mcheli (de) Nobile Simeone. Sulle vicende 
dell' agricoltura in Dalmazia. — Spalato, tipogmfia M. V. Pi» 
perata e figlio^ 1850, p. 15, in 8. 

L' autore , Presidente della* Società agronomica di Spalato, lesa* 
il discorso nell'apertura deUa delta Società. 

f • - 

357. Discorsi' snir eecmomia rurale in Dalauizia, e par*- 
ticolarmente nel Distretto di Zara. — Zara, tipografia Battara, 
1850 f. 36 i» 8. 

I due dfseorsi di Biagio Barofie de Ghetaldi, Amnìinistratore pfe-^ 
sidenziale del Governo della Dalmazia, e di Francesco Conte di Boreflì^ 
Presidente della Società agronomica di Zara , furono pronunziati nella 
solenne inaugurazione della detta Società. 

• 358. L'agronomo ricoglitore. -^ Zara, fratelli Battara 
editori, 1850 — 1852, in 4 picc. . . 

Giornale ebdomadario, pubblicato ogni Domenica da 1. -Giulio 
1850, sótio gli auspicj della Società agronomica di Zara. Pfimd redat^ 
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tore delegato fu Franoeseo Dr. Lama (n. 1 — 19): Michele Medich gli 
succese Della redazione dal num. 20 ìd avanti. V ha unito nn messo 
foglietto io illirico, redatto dal sacerdote Matteo Santich col titolo Te- 
^èki poudatelj (Istruzioni pel contadino)-Terminò alla fine di Giugno 
1852. — 

359. Garagnin Giov, Luca, Discorso detto nell' aper- 
tura della Società georgica della Riviera dei castelli di Traù, 
I. 8. Giugno 1789, sulle migliori maniere di ottener Toglio, il 
vino, e le biade, e sulla cultura dei boschi in Dalmazia. — Sta 
nel Nuoto giornale d' Itatta spettante alia Scienza naturale, 
1790, Tom. 1, p, 213—216, 218—222, 223—231, 233—234. 

360* Micheli Vitturi Conte Radòs Antonio, Eaperìenze 
varie in Dalmazia sul frumento*- — Sta nel citato giornale 1793, 
Tom. III. p. 204—208. 

361. Il ricolto del grano in Dalmazia nel 1845 ^ Sia 
neir Oesterreich, Lloyd 1846, n. 13 e tradotto nel giornale. 
Dalmaùaj 1846, n. 5. 

362. Banof>a% Giovanni. Memoria sopra i metodi praliei 
e mezzi che dovrebbonsi usare in questa nostra provincia Cdi 
Dalmazia) per fare da buoni vini e per conservarli. — Vene- 
aia, 1792, Perlini) in 4. — Sta pure nel Nuovo giornale d* h- 
taìia spettante alla Scienaa naturale^ 1793, Tem. lY, p. 130 
— 136, 137 — 144. 

363. -r- Memoria atti metodi che dovrebbonsi tenere 
per conservare i vini delia nostra provinzia di Dalmazia. — 
Venezia, Perlini, 1795, in 4. — Sta pure nel citato giornale, 
1796, Tom. VII, p. 17— 22, 25—33, 

364. I vini in Dalmazia-Lettera scritta dalle sppnde del 
Tizio. — Sia nel giornale Dmlma^ia^ 1846, n. 44. 

365. Michele^Vitturi Conte Rados Aniomo. Memoria 
sopra la coltura degli olivi, umiliata all' III ed Eccel. Sig. Gia- 
cerne Grimani Savio di terra-ferma. -*- Venezia, per Giov« Bas- 
sàglia, 1787, p. U, in 12. 

Diede motivo all' opera il freddo eccessivo occorso in Febbrajo. 

366. — Memoria suir introduzione degli ulivi nei ter- 
ritorj mediterranei della Dalmazia, è sulla loro coltivazione, 
\f^%i\ di 29. Aprile 1788, nella generale adunanza de)lfi pubblica 
Sosiietà . e^onoHtt^a di Sp%l$iÌQ» dedicata all' III. Giacomo Grirr 
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nini Savio di Terra Ferma, — Venezia, 1788^ nella stamperia 
Coleti — Ivi, 1790, Perlini, in 8. — Sta pure nella Raccolta 
di Memorie dell' Accademia di a^coUura^ Venezia, 1792^ Tom. 
IV, p. 104—109. . . ^ 

V. Giornale encieìopedieo di Vieenui 1789. Genaajo , p. 70—88. 
Questa Memoria fa coDsiderata degna di premio dai cinque Depatati dal- 
l' Accademia dò Georgofili di Firenze, coDTOto del mese d' Aprile, 1789^ 
fo pare Toltala ^ stampata in francese. 

367. Michele-Vitturi Conte Radoe Antonio. Riflessioni 
sopra gli nlivi, e i diversi effetti che si ravvisanono nei me- 
desimi in Dalmazia, pel freddo degli anni 1782,^1788. — 
Venezia, Perlini, in 4. — Sta pure in a. Nuovo giornale enei- 
clopedico d' Italia Xl90j Febbraio, p. 101- 109; b. Huot>o 
giornale d^ Judia^ spettante alla ècicMa naturale^ 1790, p. 357 
— 359, 364 — 367; e. Raccolta di Memorie dell'Accademia 
di agricoltura 1793, Tom. VII. In un esteso rapporto datone 
nelle, jlf emme per servire alla storia letteraria e citile, 1793, 
Settembre, p. 5 — 1, le riflessioni deU* autore aono^etle utiU, 
nt slegate. — 

La lettera al Padre Giambattista da S. Martino è data da Castel 
Vitturì, 28. Decembre, 1789. 

368. fiojUura Prof. Pietro. Dem intf odHziooe d' qna spe- 
dff 4i ulivD ifi Ì)^lmazi8, delle cagioni della sua spopoIaziiHief 
^ ^p m^zzi fw l^ipararvj. I>|s$erta^ione dedicata a Mens. Paolo 
Mkisslfiii VescQx? 4i Sgaliito. t* Zara, dalla tipog^f^fia Pattani. 
lì^àO p. 208, in 8, ' 

369. Come si possa conseguire generale miglioramento 

JfjH' ^lif( iQ Palparla, come pcodurre in maggior quantità egli 
oid^tavo({|, e specialmente la qiialità finissima, amo*aiL|icci^ 
rTT ;Sta pel giornale Dalmazia , Ì845, n. 9. 
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370. Voto per la migliore fattura dell* oglio in Da)|T 

S)^ nel giornale Dalmaiia, 1846, n. 25. 



371.^ Rottura Pietro/ Entomologia applicata all' agricol- 
tura. — - Sta nel giornale Dalmaz>ia^ 1846, ì\, 33, 35. 

Si discorre su di alcune utiU pratiche ^olte dal fiorale pacigmo 
La presse n. 3673 , per impedire lo sviluppo negli insetti de^li oltvi della 
Dalmazia. 

372. Franceschi G. Sulla coltura degli olivi in Dalmazia. 
— Sta nel giornale Dalma^ia^ i846| n. 45. 
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373. Quarco de Ciprianis Canon. Dott Franceicp. Sul- 
la coltura del cavolo, navone in Dalmazia. — . . \ 

. Sta nel Nuévo giortu^U d^ Italia spedante o/Za Soienia natwaU, 
1791/ Tom. II, p. 343 — 344. 

374. Forits Ah. Alberto. Della coltura del castagno ne* 
monti diboscati della Dalmazia marittima mediterranea. Discorso 
recitato nella prima sessione della Società economica dì Spa- 
lato, del 1780 — Napoli, presso Campo, 1780, in 8. — Sta 
pure nella Raccolta di Mefnorie delle pubbliche Accademie di 
agricoltura. Tom. X, p. 166. Nelle Memorie per sertire alla 
Storia letteraria e civile, 1794, Ottobre, può leggersene un dé- 
taglìatò rapporto a p. 42 — 44. 

V. Giornale enciclopedico di Vicenza 1780, Agosto^ p. 42 — 45. , 
Il Conte Leonardo 'I^rìssiiio di Vicenz9 possedeva un esemplare 
di qaesto discorso (diviso in undici paragrafi, e dedicato k Mons. Luca 
Garaguin, ArcivescoTo di $palat9)| con giunte ed annetau^ni autc^rafe. 

375. Raehieh Marea da C«^/e/-iFei^ciUo«. Breve e faeite 
istruzione per estrarre la manna dai frassini (daila Datm82ia> 
-TTTv Sita nel Nuovo giornale d* Italia gettante cUla jciema 
naturale., 1792, Tom. lU. p. 14—15, «0—22. - 

375. Mtchele^YittuYi Conte Rados Antonio. Memoria 
sopra la manna di frassino che potrebbe aVersi in* Dalmazia. 
^ Sta in; a) Nuovo giornale d' Italia spettante alla Scienza 
naturale^ 1792, *Tom. III. p. 135—142; b) Raccolta di Me- 
morie delle pubbliche Accademie d' agricoltura jilQi. e) Pdb- 
blicossi pure separatamente. 

377. ' Prechtl Joseph. Ueber das Vorkommen and die 
VorCheile, die aus dem Corbezzolo Albatr %u ziéhen sind. — 
Sta in JahrbUcher des k. k. polytechnischen ìnstHutes. 1820. 

Trattassi del Corbezzolo della Dalmazia-V. Bihlioteifa iiàliana 
ISao, Tom. XVIII, p' 234 —238. * 

378. Banovaz Giovanni. Memoria sui' danni che porta 
al sistema agrario della Dalmazia la fatale recisione e sradico 
de* boschi, e sugli altri suoi discapiti, e sul bisogno di molti- 
plicarli e di metterli. — Venezia, 1792, Perlini in 4. — Sta 
pure nel Nuovo giornale d' Italia spettante alla Scienza natu- 
rale, 1796, Tom. VII, p. 409 — 415. ^ 

379. Sttlh ouUura de' boschi in Dalmaxià: — Sta nel 
giornale Da/masta, ,1845, n. 6 — 7. . 
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380^ De-'Visùmi Prof. Roberto, Piante più acconcie per 
rimboschire ì tratti nucfi della provincia (di Dalmazia). Lettera 
ai eh. Sig. Nicolo Tommaseo a Venezia. — Sta nel giornale 
Dabnaaia, 1846, n. 8. 

.; ■ .. \-' * . • . J 

381. Trigari Dottore. Sul!' influenza de' boschi (in 
Dalmazia). — Sta nel giornale Da/maista, 1846, n. 45 — 46. 

3d^. Le foreste e le leggi che dovrebbero regolarle 
(con rapporti speciali alla Dalmazia). — Sta lìei giornale Da/^ 
mmid^ 1847, n. 1. 

. . ; 383. Influenza de* boschi sulla fertilità de* terreni (in 
Dalmazia) — Sta Ael giornale Dalmmia, 1847, n. 41. 

V 

,.f ,,384. Bergéglioh Mon$. Orazio. Memoria sopra i modi 
d*' accrescere la specie bovina in Dalmazia. — ''Sta nel Nuota 
giornale d' Italia spettante alia Sciem^a naturaie^ 1^90, Tom. 

I, p. 387— 391 , 393—394. 

385. Chialetich Don Luca. SulF aumento della spezia 
bovina in Dalmazia. — Sta nel suddetto giornale, 1791, Tom. 

II. P.20-5J1. 

386.' Draghichiemch Padre Michele. Saggio sopra la 
moltiplicazione della specie bovina nella provincia di Dalmazia., 

— Sta ne|lo stesso giornale, 1791, Tom. U, p. 35—38. 

• ■ • ■ .1 

387. Micheìi'Vitturi Conte Rados Antonio, Memoria 

sulla moltiplicazione della specie bovina nella Dalmazia, tratta 
da quella che fu estera in esecuzione alle commissioni a lui 
date dall'eccellentissima deputazione sopra T agricoltura , del 
Magistrato eccellentissimo di beni inculti, relativamente al de- 
creto ^lelf Eccl. Senato 21. Agosto, 1788, dedicata a Nicolò 
Mommo. — Vi»nezìa, presso Gìov. Antonio Perlini, 1790, in 4. 

— Sta pure in: a) Nucm^o giornale spettante ecc. 1791, Tom. 
Il, p. 161-162, 169—175, 177—191, 193—199, 201—207; 
b) Raccolta di Memorie delle pubbliche Accadèmie d* agricola . 
tura, 1792, Tt)m. VI, p. 3—105. 

V. Nuovo giornale enciclopedico d* •ttalia , 1790, Decembte, p. 
14—24. 

388. Stratico Mons. Oioeanni Domenico Vescovo di Le- 
nipa 6 J3rai$j5a. Jll^o^ofià^ s^^ della specie bo- 
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vina nella Dalmazia. — Sia nei NuMo giatiitale Épeiiù^^e ecc. 
1792, Tom, III, p. 214—222, 230-232, 234—236. 



389. Sulla cultura de' prati e suir allevamento del 
stiamo in Dalmazia. — Sta nel giornale Dalmaùu. 1847, n. 
35—36. 

390. CiulUch Dottor Tommaso, Allevamento de' bac)ii da 
seta alla cinese, in campagno e a cielo scoperto, in Dalmazia* 
Lettera. — Sta nel Nuovo giornale d* Italia spettante ecc. 
f 791, Tom. II, p. 124 — 130. , 

391. Della maniera di propagare con sollecitudine i 
gelsi ih Dalmazia. — Sta nel giornale Dahnania , 1847^ 
n. 43. 

392. Garagnin Giovanni Luca, Lettera al Sig. Giovanni 
Arduino sulle pratiche usate nella Dalmazia, nel governo dèlie 
api. — S. I. 1790, p. 16, in 16. — Sta pure in n} Nitovo 
giornale d' Italia spettante ecc. 1791, Tom: HI, p. 238—243;* 
b) Raccolta di Memorie delle pubbliche ecc. 1793, Tom. VI, p. 
177—191. 

394. Moller Giovanni Battista. Dissertazione sopra le 
pescagióni della Dalmazia. — Sta nel giornale d' Italia^ 1776, 
Tom. XII, p. 57—76. 

393. Risultati della pescagione in Dalmazia negli anni 
1839 — 1846. — Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n. 42; 
1847, n. 22. 



Sciente fisiche. 

395. Grisogono Pietro Nutrizio. Jf otizie per servire alla 
storia naturale della Dalmazia, con raggiunta di un compen- 
dio della storia civile, del Sig. Giovanni Rossignoli, dedicato a 
sua Eccelenza Girolamo Sagredo veneto senatore amplissimo 
(Traù, 16. Ottobre, 1779> — In Trevigi, 1780, presso Giulio 
Trento, p. 190, 64, in 4. 

Dei quattro libri, in cai è divisa 1' opera, il primo tratta del mare 
p. 1 — 46; il secondo de' fiami, torrenti, laghi, stagAì p. 47 — 101; il terso 
dei monti e dei campi p. 102— 154 j l'ultimo delParia e delle persone p. 
155-^190. . L'edizione ribocca d'errori ortografici. .. 

y. Giornale enciclopèdico di Ftbeiifta, 1760, Ottóbre, p. itZ-^ilA] 



896. ilftdke/t- rilherj Conte Rados Antomo. Lettera a 
Tirino Petnrzio (num. 117.) 

397. Donati Vitaliano. Saggio sulla storia naturale ma- 
rina dell' Adriatico, giuntavi una lettera del Signor Dottore Lio- 
nardo Sesler intorno ad un nuovo genere di piante terrestri. 
— Venezia, Storti, 1759, in 4. con dieci tavole al fine. 

Opera dt molto intera^st per la storia naturale dalmata. 

398. — Lo stesso voltato in francese ^. Hage, chez 
Pierre de Hondt, 1758, in *4. con undici tavole inserite 'nel 
testo. 

399* Ginnani Conte Oiueeppe. Opere postume, — Ve- 
nezia, 1755— 1757, Tom. Ij, in f. con tavole. 

Nel primo si contengono cento quattordici piatite che vegetano 
neir Adriatico da, lui osservale e descritte^ nel secondo testacei maritti- 
mi, paludosi e terresti delP Adriatico. Si tratta passim delle specie dal- 
matiche. 

400. Ornitologia dalmata. — Sta nel giornale Dalmmia^ s 
1846, n. 2&, 32—34, 36—37. 

401. Fleischmann Friderici Ludovici norimbergenei^. 
Dalmatlae nova serpentum genera. — Erlangae, in commissis 
C. Heyderi^ 1831, p. 35, in 8. 

L'autore dedica roposculo, con due tavole incita, al Dottore in 
medicina Luigi leardo di Chioggìa^ ora Segretario dell' Ospitale di Ve- 
nezia. V 

402. T^ria Dahlù Serpente del genere Caronellm sco- 
perto nella Dalmazia. — Sta nelF Iconografia deUa Famna ità- 
lioa di Carlo Luciano Bonaparte, Roma, Salviani, 18^, 
Fase. XXH. 

403. Olivi Abate Gimeppe, Zoologia adriatica, ossia cata- 
logo ragionato degli animali del golfo e delle lagune di Venezia; 
preceduto da una dissertazione sulla fisica e naturale del gol- 
fo, e accompagnato da memorie ed osservazioni di Fisica, Sto- 
ria naturale ed Economia. — Bassano, 1792^ tipografia Remon- 
dini, p. 334, XXXIX, in 4 con nove tavole incise. 

L' editore Alberto Fortis intitolò al siciliano Dr. Giuseppe 
Gioeui qaest' opera , di cui non uscì che la prima parte Produzioni na^ 
turalMente conservabili ossia munite <f integumenti solidi. Ne scrissero 
con lode Leopoldo Caldani e Stefano Gallini, come risulta da Registri 
delf Accademia di Sciente ^ Lettere ed arti di Padova, 15. Febbraio. 
1792. 
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404. Brunnichii Martint. IchthyoiDgia màMilieitsiii et ape- 
cies icbtbyologiae adriaticae. — Hafnìae et Lipsiae, 1769, iii8« 

In quest' opuscolo dedicato a Moar. Laca Garagnin ArcivescoTO 
di Sptlato, tratta l'autore^ dei pesci da lai osservati nel viaggio fatto 
luDgo Jc coste della Morea , delia Dalmazia e dell' Istria, dispooendoU 
secondo il metodo linneano. 

405. JVaccart Fortunato Luigi. Ittialogia adriatica, ossia 
catalogo de' pesci del golfo e delle lagune dì Venezia. — Pa- 
via; nella stamp. Fusi e comp. p. 26, in 4* — Fu pure inse- 
rito nel Giornate di Fisica di Pay|a, 18^, Bimestre V. 

V- Giornale di Padova 1823, Tom. LIX, p. 158—160: Tom. LX 
p. 188:-.191. 

406. Ludwig k. Schmarda. Zur Naturgescbichte del 
Adria. — Wien, aus del* kais. kdnigl. Hof- und Staatsdruckei 
rei, 1852, p. con sette tavole cromo-litografate. 

407. Nardo Domenico, Descrizione d'un pesce raro 
dell' Adriatico, con osservazioni ed aggiunte air adriatica ittio- 
logia, presentato al Sig. Giuseppe Cernazai d' Udine. — Sta 
nel Giornale di Fisica di Pavia, 1805, Tom. Vili. Bim. Il 

V. GiornaU di Padova 1825, Tom. LXIII, p. 173—174. 

408. Bauer (co») Fran», Vorlage von Gebirgsarten und 
Fossilien aus Dalmalien. — Beitrage znr geolog. Kenntniss von 
Dalmati en. — Sta in Jakrbuch der kais, kònigl, Geoiogischen 
Reichsanstalt, 1850, Fase. 3 e 4. p. 749; 1851, Fase. 4 p. 
137; 1852, Fase. 3, p. 192—194. 

409. Schlehan Brn. G. Gebirgsarten, Kohlenmuster und 
Petrefaeten aoa versehiedenen Localitdten Istriens und Dalma- 
tiens. — . Sta in Jakrbuch der kais* kònigl. Geoiogischen Reichs-^ 
anstaU. 1851, Fase. 4. p. 137. 

410. Conchiliologia. — Sta nel giornale Dalmazia, 1845, 
n. 30; 1846, n. 6, 31. 

Elenco delle conchiglie di terra nei quattro Circoli di Dalmazia. 

411. Sùttina. Pesca di corallo in Dalmazia. — Sta nel 
giornale Dalmazia^ 1847, n. 48—50, 

Questi articoli risguardano la parte tecnica, i seguenti V ammini- 
strativa. — 

412. Sulla pesca del corallo in Dalmazia. — Sta nell' 
Osservatore dalmata^ 1852, n, 70^ 72. 
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413* Se(!m¥sX9on) Freikerr Joseph: Be$chreibang einer 
Reise n'ach Istrien und Dalmatien,. vórztigliciì in botani^cher 
HBaaicht ecc. — Le deacriKioni botaniclie sono a* p« 37 — 77. 

414. FartensdUag''Ledermaifer (de) Frandsd. Enaoui- 
raUo plantarum in Dalmatia lectaram. — Sta in Archiv f&r 
Gackìi^te, StatUtik, Literatur und Kunst, 1824, n. LVf. LVII. 
r— yiDdobonae, 1824. — Ristampa colle stesse tavole della pri- 
ma edizione. % 

L' aatore t egul , ìd «{aaliUi di botanico l' Imperatore Francasco 1. 
d'Aastria n^l suo yiaggio in Dalmazia Tanno 1818, e avrebbe certamente 
pubblicata l'intera flora dalmata, cui stava appareccbiando, ove non fos- 
se stato sorpreso da mort't iifimatura. Trattinieck vi fa aggiungere fa 
descritione di jiuove piante, Welden prese cura dell* incissione delle ta- 
vole, per la pubblieasione dell' opera nel citato giornale. L* erbario secco 
raccolto in triplo, conservasi (nell' i r. mnseo di Storia naturale iti Vienna, 
nel Giovanneo di Grati, nella biblioteca Pe-Candolle a Parigi. 

415. Bartling Fr, Theophili. De litoribus ac, insulis ma- 
ria liboroici disserta tio geographico-botanìca. — Hannoverae, 
i820| p, 48, in 8. 



L' amtcfre rifase il suo lavoro nella grand' opera' pubblicata in.com- 
pagni» di H: L. Wendland : Beitréige *ur Botonik, Gò'ttingen, 1824— lS35, 
r^sc, n. in 8. 



416. Noi J. W. L, Hertarium Noéannm plantarum se- 
lectaruDt criticarumve in Istria et Dalmatia crescentium. Decad. 
XIII — XVI. -^ Leipzig, Hofmeìster, Theil III., in f. 

h' autore, medico di Tersalo , descrisse con applaudita di ligenza 
segnatamente le spezie delle isole del Quarnero. 

417. Welden (von) Baron. Ueber die Vegetation Dal- 
matìens — 1829.. 

Opuscolo di molto interesse, bencbè di poche pagine. È da de- 
siderarsi che i molti articoli sparsi di questo Generale, un tempo Go- 
vernatore in Dalmatia , in parecchi giornali austriaci, e^contenenti prò* 
fonde osservaaioni sulla botanica, esuli* economia delia Dalmazia, si pub- 
blichino in una raccolta. 

418. Visiani (de) Roberti U. D. Stirpium dalmaticarum 
specimen. — Patavii, typis Crescinianis , 1826, p. XXilI, 57, 
in 4. con otto tavole. 

L' ora Professore di Padova, allora Assistente alla cattedra di bo- 
tanica in queir Uuiversitl, poi Medico in Dernis , dedicò questo primo 
•saggio, in cui descrisse dodici piante col raffronto dei nomi illirici scien- 
tifici, a Francesco Barone de Jacquin , Professore di botanica e chimica 
nel' i. r. Università di Vienna. — V. Biblioteca, italiana, 1827, Tom. 
XLV, p. 1273— 374: Qiornah di Fadova 18^6, Tom. LXV, p. 146 
— 1J54. ' 
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Ai^. tàusù% t^kAHt frideria. bìi^ìibés ^lantaHim no- 
UiHìti àiki mìhut cogiiit^if ufli ih Daliii^tia InVenttóìiiU. — SCà Ai 

Èbmi^thè ZkitUHg eòn Èé^i^nMi^g, 1828, tom. lì, p. Wi. 

< 

Ì2Ó. ViHàHi iie) Èódérti. Plahtàe tàilotéB iif Dalroalia 
itbetii dòtècfàe. — Sta taèltb stesso ^ùrhjÌB t9ì^, Vói. I. 

4Ì1. — Plantaé dalmati càe faune prìmbmetlltae. —^ Sta 
nello stesso giornale^ 1830, 28! Gennajo, n. 4. 

L^ autóre quisisi ad ùrtimo 'saggio deììk grand' ope^À jDVòiibWsa» di 
io questo scritto sette nuove specie da lui scoperte. — V. ÈthltótéckÒé' 
Haha ìSS\ Tom. LX, p. 409 — 4l'0. 

422. èiasoieiio ÈartìU>lomaeù I^lan^e iii^ itinere 'é. t. 
Ri Mi Friedkfrici Aogvsti Sexoniae Regia per Istriarti^ Dàioilitìan 
et monteWi ^bodì'utta inèifóè it)Bjì6 él jntiio 1838 1é«ftii&, i^ine 
alphabetico dispositaé. — Questo catalogo va unito alla Ae/a- 
ìióhe del tiàggM fatto tMla ptUna^rà (nuW. 144) p. 203 — 
:?64, ÒQfn ti'e tavole llio^fafàtò^ i*eppf^sl^htahti Hììà sìl^di^frtfgà 
e due alghe descritte neii' opera p. 199—202. Tfii^o ti èàtè^ 
Mg?) tbe 1« tfescrieiofve delle tre phnte, matea interamente 
iièllii Ver^^idM6 iMétc^ d6I Via^^fò és»gtdtta dit dutfccAilild. 

423^ Masuboltni AtUomio^loi botanica in Dalmaana. Let- 
|era ni Dottor Antonio Cortelliqi* — Sta néÙ! 4vt^ndice olla 
Gaietta di fent%ia, 1844, n. Iti, . 

424. — Cita in Jbaìmazià.-Memorié tétte. alÌM. v, Aca* 
demia di Scienze, Lettere ed Arti di Padova, il di 3. Luglio 
<1845) — StAlino nel giornale Euganto 1845^ Agosto,, p 127 
— 132. . , 

8 uno sfuggevole ^Ip^i d'ocebio della Dalmasia risguardata sotto 
rstipetto botaoieo. 

425. iHiitM (tfQ fti>hètH dalmatOe sibeniéenHf. Pioni 

dalmatica sive enumeralio stirpium vasculaMbm quais hacfénuìS 
in Dalmatia lectas et sibi observatas descripsit, digessit, rario- 
rumqué icoiiibus illustravit Ròbertùs ecc./ — Lipsiée» dpud Frie- 
dericuni tìofmeislef, 1842 — Voi. II, iW 4. 

. .' . "^ 

Il primo TolumCf stampato a Dresda nel 1842, coi tipidi Carlo 
Kammiog, e dedicato claìl' autore à Ferdioando I., comnrènde 994 piante 
con laTole Colorate^ Al proemio 1 — XIÌ lieo dietro de DalmaHd ejui^uh 
veg^tatione p. 1 — Ì2, ove trattasi del continente e delìé isole della Dal- 
mazia, dei con$ai^ dei ihooti e loro csttené , del suolo, de'i boscHt 6 ahi 
pumi, dei Ivgbi è delle paludi, delle stagioni, aelfà Vegetàiione al hai-à- 

gooe eoi paesi limitrofi : sul noè (iggiuogo'nsi 'àtcudè notizfé 'Stò'éicha stii 
otaaÌ€Ì che visitarono la Dalmazia e sulle loro opere. Ghinde il ^Uumc 
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niMitf — V» fìomale Dahmwa^ Imo, q. 49» . 

4ÌtB« iWticcart Cav. Foriunhiò ìjuigi. i^igfòlò^iì if^étl- 
«h -- tòlòijto*, tfittitfttMIà taHUUffi t VimlB, 1828, il.^T, in 
4. coi ritnitlo dell* autore. 

427. Meneghini JP^ofèOéifié oiàueppe. . M^ iUlitno • 
dalmalìolie iUustrate. -^Padova, tipografia di Angelo Sicca, 
184» >^ 1648^ ìA a VantiilÉe Mgti ili »Ump» ow clii«ie ta- 
TMe litDglnrfate « colorite^ «oa^^reUe in quattro. fatoifM» 



Ittth 
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428. Zanardim Dottare Gioeanni, Saggior di clasaifica- 
tthè Mfurtf è Mìe fieeé , à|f{(itihti Maoti btndl é&pfB f tédosace 
fadlh^, «»h ttVtfM ìMnlléttt^ edeAa1iieraz«MéflÌAÌtt<»i|ei|^«^ 
eie si^operte e raccolte dalf autore in Dalmazia. — Venezia, dallo 
kfaibtllttndbt» tipb^rMfito etti^ldtfpédK» ^i iQKNHMId TasfOf 1843, 
p. H in 1: 

Ìj ènaiaérasioné ìndicaMi irovasi à. p. 3^ — tS4, 



il- t 



^tì9: HaV^ AbtiftH tìimtàtif. D« eMksiB piai <mariti. 
1831, p. St, m 8. . ^ 

Questa specie di pino è indigena nella Dalmasia, specialmente in 
LèHàà e QéririoUi) ot^* lì cdÌMxtb ióm$ «•&» di iifto ò ' '^ 



490. Hàtdt^ Ltft^. Su àlctiAi tl^i e a^pU«5liMòM eccMMw 
ttìclré deKJftnii^ ^anYJma t iftèHa sua corteccia. Méiiidtfé4ki^ 
liti^òò-tetnièfa. — YétlMir, htùtpéìoj tSSA^ t- ^9, tn 8. 



« » • • li 



4^1. Carrara Dr. Franceeeo, Condizione ^Ae|Tioatica 
delia Daln^zia. — Zara» Iratelli Éattara tjpqgraà editoh, 1846, 
p. Ì2, in fol. 

La Memoria fo tolta per intero dalla Dalmaiùi descrtUa. 

4fè. mtlòt ì^òH^ A, Ueber die geelogiiohen Verkàit^ 
nisse von Istrietì, mtt fterttckéiéhtigttng DahnaHèn$ uMd éer 
angrftQzenden Gégenden Kroatiens, Unterkrains und des Gòr- 
W feeiSfek. ^ Wlen, 1848. 

483. Fortis Alberto. Voci po(|olari'in fatto di minerà-» 
logia dalmatica. ^ Sta nel viaggiò in ì)alma:$ia Voi. I,:p. 
129 ^ 132. . 
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434. Miniere di cwbon fossile in D»lmìitar« '^ IMi iii 
a) Ut^i austriaco di Trieste; b) Bnttétino di nobità staUUi- 
che ed economiche, Milano, 1836, Sec. Semestrei p. .165. 

. . 'Si (leBQtiroQo \» quut^Q mioi^rj^ di Promona, Dubrovlsz», Pm^ 

Salona. 

. -• • •' . 

435. G. D. Alcune miniere di ferro in Dalmazia. •— 

Sta ttel giernalé Daimmiiay 1840; n. 15é v • ^ 

*• . <• ' ' • . ' ' ' 

' • , • .5.1 -• ■ ì f f ,{ ' i> 

iWt. Invealigazione anll! esistensa deir iodio iteUe pia^U 
marin^I<Hingo le coste della I>alma2ia. -- Sta nd gionòile 
Dalmazia, 1847, n. 34 — 35. 

437. Sopra i prodotti chimici che potrebt^e spmppuni- 
atrare la Dalmata. ^ Sta nel giornale Dafma»ia^ 1846, Q* 52. 

.438. Bij^manti Cq^c Giulio^ Lettera .pe^teorologica 
diretta al Sig. Ab. Giuseppe Tualdo, pabblico Professore:'^' a- 
stronomia neir Università di Padova. —. Sta nel GtoViiaJSe enei- 
clopedico di Vicenza^ IT'79, becembré, p. 33 — 48. 

-1.: ,iX<!sulosa pfiria) di' alcafd. fuochi volaoU . apparsi y^ D^aiatia nel 
Vnfif donde propde occasione a. trattare di altri fenomeni meteorologici 
aTYenuti in altri anni in Dalmazia , di alcuni tèrremuoti,' f ticlle siccità 
del 1179. . • .: '• ' '• 

439. BamovaA Giovanm.- Quali siano le cause fisìo)^ 
per cui la nostra provincia va soggetta a soverchia sie- 
Oiti*' ma^^me a primavejrfi avvanzaia. ^Disl^er^lzione fisico- 
ainroBomieo. -TT Venezia, ferlini, 1794, in 4. /—.Sita pure^nel 
Nuovo giornale d' litUia yj:spetianie ^lla Sciema n(Uurale^ 
1795, Tom. VI, p. 175—176. ' ^ '" 

'* .440. Montanari Girolamo, Discortò siopfa 1k tromba 
parlante, aggiuntovi un trattato posiamo sul mate adrìaficb. — 
Venezia^ Albrizzi, 1715, in 8. ' ^ . 

441. Montanari Girolamo. Il mare adriatico e sua cor- 
relile esaminata. — Sta nella Galleria^ di Minerva Tom. I, e 
nella Raccolta degli autori sul moto delle. J eque;.: 

412. Bianchi Johannis. Speciipen aestus. reciproci inar 
ris superi. — 

443. Danieli GiaHffidcomo. Del carbone benigno fa- 
mi^liat*e della Dalmazia. Ragionamento del Sig. ecc. Medico 
primario della città di Zara. — Padova, 1732, per Giambatti- 
sta Conzatti; p. 39. 
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444. Oriiogono Pietro Nuirinio. Soprt il nMMrbii:pesti-^ 
lenziale insorto nelli Dalmazia veneta Tanno 17B9. Lellera «I 
chiaris. Cristiano Wolf Medico svedese. — ^ Venezia. -^ Man- 
tova, 1789, nella stamperia dì Giuseppe Biag1ih,Ediz.' seconda, 
p. tóJ. • ^ 

445. Bajamonti Dbtior Giulio. .Storia ddla pe^te ohe 
rejfriò in Dalmazia néierli «ani 1-783 ^- i7'}4. — In Venezia, 
1786, presso Vicenzo Formaleoni, p. 207, in 8. 

L/ autore spalat^nse dèdita '^ opefa bèi' i785 ai- Senatori veneti 
Angiolo Maria 'Gabriel e Zaccaria Valarensòi lilla • <Ì èdic» .tieto dietro, la 
tavola geografica della Dajlmazia, delFAlbatiia marittima e del Levante. 
Tutta Tonerà è divisa in quattordici capitoli p. 1 — 204! H ì — V tratta 
in generale delle cagioni della peste ili Dalmazia p. 1 — 91; il Vii della 
pesCe di Poglixati p. 91^96; il VII. della peaie di Sign. , coUia tavola 
topografica del paese , fatta «0lto il reggimento del . nobile Paolo Emilio 
Canal 1' anno 1785, ed al fine la copia incisa d^ una medaglia onoraria al 
Canal proTveditore di Sign, che porta nel rovescio la logoada di <|uel 
ponte p. 97 — 1^9; T ottavo tratta delk peste del paese d' laio^abi.p'. 
129^131 ; il nono della peste di Glissa p. 133— ìSS^y il decimo della pe- 
ne di Roin p. 135— 136 j l'undecime delia peste di Spaialo con una 
tarola Piedilisia generale di ciò ehe accadde nella peste della città e dei 
sobborghi di Spalate nel 1785 p. 136 — 169; il duodecimo della peste di 
S. Martino jD 169 — 171. I due ultimi libri trattano della peste in ge- 
nerale. — V. Nuovo giornale enciclopedico di Vieema, 1786, Agosto, p. 
55-^-6^. « • 

• . "• » 

44S. Incombenze del Capitano Gabriel Rivanelli Regfgfi* 
nanb» di Verai^^ còipé Dirollore della linea diaaoitè nel Qaar- 
aer .in Istria, ateaa neir anno 1783, pqr il fatai morbo che at- 
diceva la Dalmaaii^. — In Treviso» pra^so Giulio Trento, 1786, 
p. 192 in 4. 

La.eaHa : topografica tà i^^^soAtr atatistioi vmti si rif^rH^Qo al* 
l'Istria e al Qaarit^o,' però molto iateressa^o por le sfrette relaaji^oQi.fta 
l'Istria e la Dalmazia, al tempo della' domioaiione veneta. , 
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447. : M^Ae/t- FàSItirì Conte Badios At^nh' Sopfa alcu- 
ne malattie prevalenti nella Dalmazia. Lettera al DòtjtQ f ^ Leq- 
ne Urbani. — Sta nel Nuovo giornale d' Italia spettante alla 
Seiema naturfile^ 4790, Tqm, I,:fl. 341 —344, 352. 

448. Lan^a Francesco. Relazione nosografico-statistt- 

^ deir epblei|ii^ 'ool^ifosa che rj^gaò ifi. Dalmazia, «ji^ir anno 
1836. ; 

L* autore dedica il suo lavoro al Dottore Giuglielmo Menis, Con- 
^.sigUere di.Gpvf^no A. Protomedico ia Zara. Es^amtoato il pr(|grcsso suc- 
cessivo della malattia per importazione, la dichiara contagiosa. Le p. 
77 e 79 offrono due tabelle prbspettiche deir epidemia colerosa del' 
"«uno 1836,^ dei dai territori di Spalata t^.Sara, ai ^iiaU il limitli èan- 
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449. ffiiU^' Dottor Giu$ejfpe. Prospetto dflto nojnpj} 
vegliami nel regno l^^mbardo-veneto, nella Dalmazia, e nfl lit- 
lorale austro-illirico, attorno ai pubblici impiegati di sanità* — 
Pi^Ag* ^ Trifst^, 1843, pr^^^o Fayar^r. 

JL* autore ara Cqmmissaiia 8all|^vrio nell^Alfri^a nellf Riuft^i^' 

450, Salitro Mich^^ Pell« «ediii^i^ Ji^fHwn m Palma- 
flia. A Mareo Versan dottore in medicina. *r« Sta iielf off^ngt 
dice éf^Hft Gazzetta di Fenesta, 1844, n, 54. 

4%i. •— IK akmie utili prati^ke da ìntrodmwi dai me«^ 
dici dalmati — Sta npl giornale Dfibnfi^ 184{^ d. 34f. 

Coatto gli ora citati arlkoli dai Soljpro soriaaa il dollot 
battuta BéDiiìi nal gioroaia Baimama, IMO» o. $. 
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452. Piano generale della pubblica istruzione neili Dal* 
mazia. — S. 1. Giugno, 1807, p. 16, in 8« 



453. Flundeh Oi^rgio: Saggio d* ide# Ieii4enli % 
gliQrjBre e promuoyere ristroziene elementare in Delmanta. -«• 
Zaraj^lla stamperia governiale Ì9iÓ, p. 4% in 6. 

454. B. Stalo Mie eoiiole elem^ntaii in DaInMmin alla 
fine ielii ani^o scolastico i^4« — ^^ n^t ^.®n>^ Balmmfq^ 
lo4o,^ n* ìbO* ^ 

' 45$. Scuole elementari iiv Dahnazia nel 1845 — Sta 
Diel giornale Dahn(f%i/ì^ 1846, n. 34^35. 

456. Sulte scuole trìTtaK nelle campagne. — Ma «d 
ffiorn^le Dfllmaùaj 1847, p. 35. 

457. Istruzione puliUica in Mmaisià nel 1846. — tUftà 
nel giornale Dalma»ia^ 1847, n. 37—38. 

45§. Braminllc^ Prof. Agostino. A Sua Hae^ti inipeil- 
Ule. m^ WPf I^Upìi f rwpje^co L, io 9f c^sj^e ^pit ftuq f^iHM> 
naCaiiiio^ «miaggio UiKiDg^asmniinto facili «lio va ivgatMAzaiteiie 



4^1 giWMlijt PoeflRpHp lirip0, — Zar», !?• ffffrbr«.<)tf 1824, 
dalk staioperia D^oari^lii, in cal^ di S. Róceo, p. 8, In &, 

459. Dissertazione epistolare sopra un^ antica ara . mar- 
nof^a esistente nel ven^tQ mu^eo Piani (trafporiat^yi datli^ 
Dulìàazia.) — Ven^ia, preasp £ìiusep|M9 Rosa^ 17da, in 4. 
eofi Èg. . 

46Q. Luciehii J^hc^n^j^ Jo^epfii dalfx^atae m^acar^nsis, 
Remanaram antiqaitatnin analacta fuaadam — Jaderae, 18i3^ 
p. 5S, in 8. 

L'operetta dedic9U a Glovaqqj ^regliaQOvich Albìaoni compreo- 
da le oia^rie dalmate seguenti si) ìli<*rmor imperialf\ h) Marmar vqtioìsm ; 
e) ])far«tor ,8^y^hkrale /; d) litarmor $,^jfuhhr0Ì§ li; e) Fragn^^nium 
marn^ris tefulchralis ; ti Ife veterum <trte ^oficinnandi ÌHc^nio^ perpetuo 
ard^utes deqyfi r^tione attis ejmdem restituendola; g) T^uw^hrw quae^t^m 
illi^strai^; h) Ocfio nt^i^iiMi^ pufit^r i^lustrula; i) Ìa^m4it wUìi br$r 
vi$ ilUstrtttio; k) Gonidi 0ì^qior^s in cgruegla illuifraft; \) ife gemn^a 
gff^ftm cel0ia; va) C^mmfei c^i^s4<m eg^ iivmi9fim$ 0f(i> ^fjw)|tap. ; 

461. CSrona^a delie soapetle archeologiofae nel re^rno ìM 
Dalmazia. — Sta in Óerterreichische BlaHer fm* Uteraiur uàd 
Kutksf^ 1846, n. 20. - - 

468. S^idl Joh. Gabr. Beitriige zu aiuer Qkfgmi^ àm 
flrcheojogfschen Psnde in der dsiérreiebischen MomweUe. -«^ 
Sia in Arckifi> f&r Kunde òiterretchù^er OuohiekU^^éHm. 
— Wien, 184», Voi. Il, Fase. I e fi. 

463* Carrara JPr. Tranqefpp. afille ajptfchiti dalma- 
•ke, kk illirico a caratteri latini. — Sta ui Arohit) au PpolaAr 
f^<^ Juge9laven$ku Voi {I, Fase. II. p. S29— '828. 

L'autore, io quest' frticólo tradotto da Vesioh» rì^ppi^d* a. ^§. 
qo^tj f tQric0-i^rc)ieolog!Ìci prppostJi^U dallft ^oqieiÀ iJL fttoxf^ ed trchei}- 
logia slaya di Z^g^i^r\f,. 

464. léutdcfi, Simeone, pella nomisiiuiti^ >>^^ della 
QafBMUzia. — Sta in 4^chiv w Povèstnicu Jugojìlapenshu. yol 
II, Fase. I, p. I?9 — 208. 

AH' ÌDtrqd^fiai|e ^tie^ dietro la fpof«m«« de)le fiojole jte^^}^ 
apriche di Le^io^, Lissa, Curzola, Brasza (?) £iq«|«^ (?}, Duvno FBossi- 
sa), Daorsi, e la relasìoae di monete trovate a Lesina, 

465. Lu0ii Joannis* Inscriptiones dalmaticae. — Notae 
ad (fMioriale PmH de Baule. -^ NUae tV f alIaiHbm^viscum 
--7 Addenda vai coprifenda in opere de r«gno Dalmaiéaei et 
Croatiae. -« Varlae lectiones OhlFoniei ftun^arid manuaerifll» 
cum editis. — Yenetiis, 1673, typis Stephani Curtii, p. Sii, in 4 

< 



Qaest'ope'ra Ta per lo più unita ali* Hisioria di DaUnatia el tu 
pariicolare delle eitià di Traò, Spalairo e Sehenieo, dello stesso autore. 
Una secouda edizione porta in fronte lo stesso titolo e la stessa ^ata 
con caratteri diversi, come pure l'identica vignetta. Il proemio dell* 
autore occupa nella prima le pae. 3 — 5, nella seconda la pag. 3: ancue 
i caratteri delle iscrizioni sono differenti, benché siasi tentata un' imita- 
zione. Quantunque il numero delle pagine sia eguale in ambedue^ alcu- 
ne iscrizioni nella seconda occupano una pagina diversa dall' occupata 
nella prima. 'E da avvertirsi che si nella prima che nella seconda edizi- 
one, le otto pagine di testo fra le numerate 24 e 25, mancano affatto di 
numerazione, per dimenticanza del tipoteta. Le iscrizioni p. 4 •— 36 son 
precedute da un proemio in cui V autore rende ragione del lai^oro , eoi 
non aggrnnse in appendice ali* opera de regno Dahnatiae ei Croatiaey 

{»erché questa pubblicata sollecitamente. La distribuzione fu fatta col- 
'ordine seguente: iscrizioni a) tolte dal Grutero , e corrette o supplite 
dall'autore p. 4 — 23 j |>) trovate dall'autore in Salona, ed esistenti nelle 
sue schede p. 24 — 25 non numerate; c)sa1onitane tolte dal codice msc. 
num. 5249 della Vaticana e raccolte da Marco Marulo p. 3. non nume- 
rate; d) quelle dell'antico manoscritto di D. Valerio Ponte arcidiacono 
di Zara, p. 3. non numerate, e) colletizie di D. Simone Gliubovaz Pa- 
trizio di Zara p. 1. non numer. — 31; f) colleti/ie di D, Francesco Di- 
fnrco e Paolo Veranzio patrizj di Sebenico p. 32 ; ||) transcritte sul luogo 
dall' autore p. 32—34 ; h) avute da altri p. 35—36. Gli altri lavori del 
Lucio si rtferiseono tutti a^li auetore* dahuttiei pubblicati nell' edizio- 
ne de regno Dttlmatiae et Croatiae, num. 17. at b. 

466. Ludi Joannis. Inscriptiones dalmaticae ex ipsis 
lapidibiis, ruderibus atque variorum Doctoniin Codd. mas. eru- 
tae, omnes fere Grotero aliisque ooUectoribuit incògniiae atqae 
nane einendatiores et aactiores editaie^. -^ Lugduni Batavoruim 
^umptibus Petri Vander ata bibliopobe civitatìa «tque Acade* 
miao typographi, p. 24, in i. a due colonne. — 

il' opera è preceduta dall' indice delle città' e de' luoghi deUa 
Dalmazia, ève trovansi le iscrizioni, non che degli autori cbe le iicon]a«- 
no. Questa edizione fn parte del Tom. X, Voi. XIV del ThesauTMs an- 
Hquitatum et historiarum eco, Graevii et Burmanni, Montfaucon .in Dtar. 
italic, (Parisiis, 1102, p. 428) emenda un' iscrizione, e a pag. 432 scri- 
ve: „Vigesima tertia a Joaone Lucio dalmata eusa fuit yenetiis anno' 
1673, sed cura mendis non paucis, nos purgatiorem d'amus''^ 

é 

467. Ciriaci Anconitani. ' Inscriptiones seu epì^am- 
mata graeca et latina reperta per Illirìpum, apud Liburniam, 
designatis locis ubi quaeque Inventa sunt, cum descriptione 
itineria. — Romae, 1 747, apud Gregorìum Rojseccum lìbroram 
mercatorem, p. XXXIV, in f. con incisioni passim di monu- 
menti, colonne^ stromenti ecc. 

468. Galletti Petri Àloysii. Inscriptiptioses venetae en- 
fimi aevi Romae extantes (colle iscrizioni illiriche, cretesi e 
ciprie.) *— Romae, typis Johannia Generosi Salomoni, 1757, - 
Voi. HI, in 4. 
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469. Iscrizioni cinque della Dalmazia disegnate ^la Se- 
bastiano Molin — Si riportano e si commentano in una lettiera 
inserita nelle Memorie per servire ali* istoria della letteratura, 
pubblicate da Pietro Valvasensc, — Venezia >. 1757^ Tom. IX.. 
p. 279 - 238. 

470. Iscrizioni dalmate del museo Nani illustrate. -^ 
Stanno in Continuazione delle osservazioni sopra alcuni mo*- 
nnmenti greci e latini del Museo Nani, Sezione quarta del 
Sig. Ab. Giambattista Passeri^ in Venezia, appresso Guglielmo 
Zerlelti, 1760, p. I. — LII. 

471. ' SteinbUchel Anton, Dalhnatiens Inschriften, — Sta 
in JahrbUcher der Literatur, Wien, 182Ó, Voi. X I, p. 1 — 30. 

L' aatore riporta iscrizioni da Castelt ecchio. Glissa, Lissa, MoMor, 
Vragniza, Ragusa, Ragus» vecchia, Saloon, Scardona, Sebenico, Sigg, 
SpaTalro, Stobretz, Castel Sassurat , Zara, ed altre di Aqoileia, Pola, 
£nD8, Lambacb. 

472. Borghesi. Iscrizioni daimatine. — Stanno in Bui- 
lelino dcir Istituto di comiss. archeol. 1842. p. 101 — 109. 

Il dotto archeologo illustra sei iscrizioDÌ dalai'tle, comunicategli 
da Niseteo di Città vecchia. ' ^ 

473. Goldoni Carlo, La Dalmalina. — Tragicommedia 
XXXIII. — Venezia et altrove, in anni diversi. 

Questa tragicommedia di rinqae atti, in versi martelliani . fu per 
la prima volta rappresentata in Venezia V autunno dell' anno 1778. 

s 

474. Casotti (de^ Marco, Il Bano Horvath. Storia 
<lel Secolo XIV. (Romanzo storico.) — Venezia, tipografia Pi- 
cotti, 1838, Voi; li, in 16. 

L* autore in ventotto capitoli di cui 1^ opera è composta, discorre' 
sui fatlj deli* Ungheria, i^roazia, e Dalmazia. 

475. Ferrich Georgii Rhacusini. Fabulae ab . illyriois, 
adagiis desumptae. — Rhacusae^ 1794, apudAndream Travisa"- 
ni, p« 143, in 8. 

Le favole stese in versi giambi, alla maniera di Fed.ro, sono dia- 
tribnite in tre libri, precedati ciascuno da un prologo f il primo conta 
favole quarantuna; il secondo, dedicato a Michele de Sorgo, favole qtta-1 
raota; il terzo, dedicato a Giunio do Resti, favole trentadue. 

476. Franceschi. Dei proverbj slavi. — Sta nel gior- 
nale Dalmazia^ 1845, n. 2. 
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477. Tommasea Nkolà. Canti popolari toscani, corsi, 
iUirici, greci, raccòlti ed illustrati, con opuscolo originale del 
modesimo autore. — Venojsia, 1842, presso Girolamo Tasso, 
\n 8. 

478. — Dei canti del popolo dalmate. Discorso ine- 
dito. -*^. Sta nel giornale Euganep, 18 14, Fase. LK, p. 321 — 
327; Fase. IX, p. 403 — 410, e in Scritti intorno a cosa Dal- 
matiche (nom. 51.) 

479. — Canto illirico voltato in prosa itali9i|a. — Sta 
nel giornale Valma^bia^ 1845, n. 6. 

480. Pellegrini {de) Ferdinando. Canti popolari abvi, 
tradotti in versi italiani. — Stunoo noi giornale Dafmaiiay 
1845, n. 8. 

481. Omero o i canti popolari illirici. — Sta nell Qf- 
serwilore dalmata y 1852, n. 163, 164. 

4.82 Gradi (de) N. Inno ed Addio alla patria. — Stan- 
no nel giornale Dalmazia^ iSi6y n. 42, 45. 

4^3. Seismit F. P. Inno alla Dalmazia. — Sta nel gi- ' 
ornale Dalmazia. 1846, n. 40. 

484. l^ubich Simeone. Canzoni nai^ipnali an(ioroae dal- 
mate (in illirico) — Zara, Demarchi-Rougier, 1847. 

V. fiomale D*kiuuia 1847^ a. fi. 

485. Carrara Dr. Franceico. Qanti dpi.- popo^ 4al- 
ÌMt^ — Z$X9, 1S49, coi tipi delti frfttelli Battarfi, p. XU, 
in 8. 

]j'a\itore dedica da Spalatro (13. Gennajo, 1849) ad Antonio Ba- 
jamonti addottorato in mediehia dodtei canti iu prosa italiana precedati 
da singole bravi esposiaioni. 

486. Dei canti popolari de^Ii slavi meridioni|li. (0 
Qfurodniem Piesnama JugosUvenskiem.) — flagu^a, presso Pier 
Frapeeftco Ifartecchini, 1851, p. 81, in 8. 

L'opera pubblicata a cura de! Sig. Carlo barone deilossner, ea- 
pitano circolaft di Ragusa , allo scopo di incrementare col Ticàvato il 
fondo di soccorso delle ^vedove e degli orfani. dei soldati 9 co ofinarj slavi 
contiene il discorso enunciato al nam. 479| e un julicolo dei Qr. Giovanni 
Augasto Gasnacich sui canti ragosei, con saggi di cansoni d* occasione. 
— y. Osservatore dalmata 1851> n. 109. 



435. fwl^ aiephin0nié Mmradcié. Mwodn» St bftk% ftas-i 
me. (Raccolta di canzoni serbiche) t-^ Lipsia, 1841, Yol. iV, 
in 8. Seconda ed. 

BiondelH B. ne óieàe ua> critica rivesti q«l IV. Volume del Po/t- 
ieenico, ri?ista stampata a parte con titolo e paginatura speciale. — Mi- 
lano, coi tipi di Luigi di Giacomo Pirola, 18^1, p. 25, io 8. 

486. Siefanomé Vuk. Mala prostonarodna slaveno^serb- 
ska Pesnarica. U Vieni 1814 in 8. p. 120. 

E U prìoia raccpUa o edifiome di canzoni serbicht: M celebre 
Vùk Stefanoyié Haracié. 

487. Srbske narodne Pjesme. Sa prevodom éeskijepo a 
6 {asti poljskijem, izdala Jugoslavjanska mladei. (Canzoni Ser- 
bicele con la Utkiiizìone boema a po)4|oqa, edite ds^IIa gioventù 
8l9T0-meridionale in Praga) a frag^ 1852, in 8. p. 213. 

488. Narodne Pjesme. Sabranje svìjuh dosad izdatih 
pieMmah brratdiih, daìmatiu^hihj boAanskA \ srhfkib (Canti 
popolari del Croati, Dalmati y Bosmachi e Serbi.) Editore Le»^ 
poìdo 2upan tipografo in Zagabria, Ì848, in 16. p. 640. 

4Sfh Ti^. V^lk«lie4«r der Sevben, m^rUch ^rsetzt 
u bÌA|qri«Gh eiiigel^iM- Halle und I^eipz^ig 1^3&» 9^ng^«ch« 
BuchhandlHng. In 8. Band L XLVI 293. fiand IL XYIIL 330* 

. La «BCtoada /ediiiaoA di queai' opera pobbUcips«i in Lipsia 1853. 

* 

490. Veseljf E. Eugem. $erbisQ(ie Hochzeltslieder, ber* 
ansgeg^ben yèn Pn Volf ^tephansohn Karadgich. Metrisch 
in's Deutscho tkbersetzt und von einer Eifileitung beglettet. 
Pest 1826, iu 8. p. 96. • ' 

4fti, Kfipp^r Sìi^gfrifid. Jì'm fte^ng^ der Serben. L^Ip» 
mg P. A. BrookhMS, lBSi2. Tb^ i. XL 27«. T^. H. X. 406. 

|C r ottima tradusipoe dei caoioni $lavomeridialii 

492. Franchi Ludwig AugusL Gusle. Serbische Natio- 
n4i)li04er. Vien 1^2, 3KtV, 12§. 

493. Ftift SiefoMtoeió K^rai^ié. Ko<vde2ió sa Isloriju^ 
Jezik i obiéaje Srba sva tri zakona. (La borsa per la storia, 
lingva cuatumi dei Serbi delle tre Religioni ciloiic4, Greco* 
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orientale, e maoroetlana). Vienna 1810 in 8. p. 154i Con rit- 
tratto di un cittadino di Risano. 

t 

In qae.n'o[i£ra parla l'autore per la maggior parte delln liogua 
e dei costumi del popolo di Caltaro e di Risano, 

496. Karació Yuk. Sief. Marodne srbske Poslovice. 
CNazinnali Proverbj dei Serbi). Cetignc 1836 in 8. L. 362. — 
Seconda edizione. Vienna 1849, in 8. p. LUI 386. 

497. a. Pefranovió Teodor. Ljubilel ProsvjeStenja, srb- 
sko-dalmatinski Almanah. (Amatore della Coltura, Almanacco 
Serbo- dalmatino. U Karlstadlu 1836, in 8. p. 106 III.— 18i7 
p. 132. 

497. b. — Ljubitelj Prosvestenija. Serbsko-dalmatln- 
ski Magazin. (Amatore della Coltura. Magazzino sefbo-dal- 
mato) in 8. Fase. XHI. ' / , 

Questo m^gacsino, eocellenie per la storia, lellieratura e GoMutti 
degli Slavi Dalmati, usci io luce ^il anni 1839—1841 in Zara sotto lU 
redaziooe di F. Petranovié: 1842 — 1849 in Zara e 1850 -- 1851 io Za- 
^;tbria sotto la redazione di Giorgio Hicolajetic» 

498. Wareh die Dalmatier je iiA Besitze einer alten 
ganzen Bibcliibersetzung? — Neae dalmattscbe Ueberaetzun- 
geli oach der Vulgata. 

Questi due articoli stanno in: Shtanktt di J, Dobrowsky. Prag 
1844, p 55-69. 

499? Safarih. P. J. Geschicbte der Sprache und Lite^^ 
ralar der lìatbplischen Slawo-serben. {Dalmatiner, Bosnie^» 
Slavonier) und der Kroaten. 

Sta nelP opera di Safarik : Geschicbte der slawischen Sprache und 
Literatur oach alien Mondarteo. Ofen 18^6. --- p. 235, Sprach- und 
Stanimren^»ndfch»ft der Dalmaiiner nnd Rroaten. p. S36. Cbarakter der 
Sprache der Daimaiintr und Zweige der JDalmaiitch-'kTovtUchèn Litera- 
tur — p. 237. Uraprnog und Scbicksaje der glagolitischeo Literatur der 
Dalmaiiner und Kroaten. — 247. Schicksale der .Sprache und National- 
literatur der Dalmaiiner uod Ragusaner. 

500. Seljan Dragutin. Poietak napredak i vrèdiìost 
Literature ilirske (Il Principio procrresso e valore della Lete- 
raturà illirica.) Zagabria 1840, in 8. ^ 88: 

AOI. Veran%io Fausto. Dell* orìgine degli Sloraii o 
Sarmali in Dalmazia^ e della lingua parlata ai tempi di S. 6i- 



* 

fMtmo. — IMtfserlitiiMie latina dedicata dall' aotora a Cristo- 
foro . Var^ofich Canonico cràcoviénse , inserita nell* opera del 
VlBranzio Hieot nik^liko iiabranib divic*. (Vita di alcQae di<- 
stinte Vergivi.) Roma, 1606 in 8. 



502. Dolci Sebastiani. De illiricao lin^uae vetustate 
et amplitudine. Dissertatio liistorico-chronologico-crìtica, ad 
illuBtrisaiffltiin Domtnntn D; Joannem GacmogUoai Equitem is, 
Sepnlcbrt el in regno Cypri totaque Syria prò ragusinfT Repu* 
Mica Consulem. -^ Veneliis, Ì7549 apud Franciscuol Storti snb 
sigrio fortitadinia, p. Vili, 64, in 4. 

Operetta divisa in 35. paragraforum periochàs , contro- la qaale 
scrisse una lettera, a me ignota, Girolamo Francesco Zanetti. • ■ 

\ 

503. *— Epistola Hieronymi Francisci Zanetii in diaser-- 
tatipnem de lingnae iliyricae yetustate et amplitudine, confuta- 
ta perpetuis animadversionibus in ejusdem Zanetii disqifisitio- 
nem de causis sere corrirptae eloquentìae àpud veteres jurè 
conauitoa, seriusquiD apud recentiores restitutae^ auclo/e P. F. 
Sebastiano Dolci a Ragusio, Ordinis Miriorum theologp, Aoa- 
denuco P|itayino. :<^<^ Ferrariae, typis Joseph! Rinaldi^ 17349 p» 
i6, in 4. 

Alla prefatione p. 3 — 4 ^IsucceUono quattordici Ce^isffrae p. 5 
— 16. 

504. Esadastes de Yargas Albini J, U, D. Dissertatip 
de illiricae linguae vetustate et amplitudine a R. P. F. Seba*^ 
stiano Dolci de Ragusio Ord. Min. illustrata et vindicata ab 
Albino ecc. — Anconae. 1774, apud haeredes Nicolai "BeUelli. 

$05. Sorich D, Matteo Arcidiacono d'Ossero. Rifles- 
sioni suir ignoranza della lingua slava littèrale in Dalmazia. 
Opuscolo postumo corredato di alcune arìnotazioni dal Co. Ra- 
dos Antonio Michieli Vittori da Traù, e dallo stosso dedicato 
ed offerto all' IH. e Rev. Mons. Fr. Gio. Domenico Stratico ecc. 
con una lettera del medesimo Monsignore suir argomento stes- 
so. — Venezia, 1787, presso Giammaria Bassaglia, p. Vili, Jt» 

a 

506. Appendini Francisci Mariae. , De , praestantia et 
vetustate linguae iliyricae, ejusque necessitate ad plurimarum 
gentium populorumque origines et antiquitates investigandas. 
Dissertatjo quam Franciscus Maria Appendini e scholis piis 
Lexico Hlyrico praemiiserat. — Ragusii, 1806, apud Antonium 
Martecchiniy p. 98, in 8. 

L' operetta dedicata a Gioachino Stalli autore dei Tocabolario il- 
lirico, fu pubblicala pare al 'principio dello stesao ed e parte. 



607. jfypeàéÌHi FMHèMù Uarku Mf Mato^a Mlt 
lingua degli antichi popoli dell' Aaia fuidoiii eoa la HafAa' dai 
popoK antkbi e recoÉH della Tracia § dett* iilM'Oi OpuiMla 
— Ragusa, 1810, presso Antonio lidrte«Mirf, f. 40, M 4 

Questa dissertasione insieme ali* antecedente fn inserita nel soprac- 

bìfai^ iroéabblafìo. 

' • ^ «. 

508« Dobiroì0ski JoiepU, Inslitutioaea Mnguae slavicae 
dialeeii veteris. ^aae quom apud Rhssos, Serbos, aUosfuo r4'^ 
tus freci, ma apad LMmalas GHagoìièaa riios Ialini Slavoa ìm 
libris sacris oblinet, cum taboUs aere iaaisia gtiatluar* -^ Vfai- 
dpbonae, sumptibas et typis Antonii Sohaùa C« R. P. typogra- 
phi, 1822, p. LXyiit, In, in 8. 

L' autore dietro accurate iadagtni istituite, a questo «scopo , in un 
^oo viaggio per la Oalmasia, eaaoiinò a Ibndo U cótdisìoni dbl dialetto 
glngdlitioo, e hi maniera dì sriyerlo io Dahnafeu. Un minuto ed eUese 
ragguaglio dell* opera può leggersi in Jakrhu<lÌer der Litteraiur, Wien, 
1822, Tom. XVIlf, p. 6B - fSl. 



iSiorgi Ignazio. V Oriibrii di OVldio, ottéM le 
lodi della lingua ilBrtca. PòetnéUo Voltato in itiliafco dal DM-^ 
toro Luca Stulli. — Ragusa, pék^ Anhnlto Maltèv^Ml, 19!!^, 
p. 16, in 8. 

V. Hiòrhàte attaàióù. Tdfd. X^X, pf. t8l-^tM. 

510. Die slawìsche Sprache in Dalmatien. -*— Sta in 
^lavoische JahrHchèr^ 1848, n« 51. 

511. Kapor Giovanni Arciprete dì Cw%olà (m. 1(^9.) 
Suir aìitichità della lingua slava nellMltiricO. 

51!ìL Tomicich Giorgio. La critica percezione 4eììa foe^ 
sia italiana nella Dalmazia. — Venezia, 1744, in 8. 

513. Tommaseo NicoU. Opinioni sulla Dalmazia Trelati- 
vamente allo studio della sua ietteratura.ì -^ Sta nell^ Àntoto" 

S'kdiFireme; 1828, Tom. X^Xll, p. 115,. — Parte di questa 
ttera, con- osservazioni , è pubblicata nel gìohiale DalmasUàj 

1845, n. 31. 

> 

514« A. Illyrische Literalur. ~ Sia in Shutiiché Jiér^ 
bUcher 1845« p. 15 — 16. 

515. Boiidar 8. Die dalmatinistke Literatur. — Sta in 
a) SlawiscAeJahrbUcher,; 1846, p. 13—17;. (b Oesterreichiscke 
Biatter far ÌAìeraiur ufkd Ku$M, 184Ó, tuò^ 



Qireftd tfhièolò «fae trktta tnlh lingua slato-dalitoàU, kiillè fram- 
ft e Ani disioBifj relativi, -fu YohaU> io tedesco ttair illirieo ia«eiiio 
nella Zara dalmaiinska 1845» n. 39. 

5Ì6. fabianict^ Donato. Alcuhi colini dulie sòienze e 
tetterò dèi secdi- passati^ in Dalmazia* — tn Venezia, dalia ti« 
fDgf^ife di 6. B. Merlo, 1843, p. 69 in 8* 

1/ operétta è dÌTiaa in cinqae sesfotii a) Sciente e lettela p. 5 — 
ii'y bl^Cfit}ori. illirici dalmati p. 24 — 40; e) U Cassione df Veglia p. 
41—45; d) I Frangipani p. 46 — 50; e) Illustri p. 51 -- 59. 

. 5i7* ZuensHdt Joann. Andreae. Dialogua de patriis 
illuslrium doctrina et scrìptis virorum etc. — Wittembergae ex- 
cudebat Joannes WalkinS| ann. 1691, in 4. 

Gli nomini il'ustri riportati al titolo Illyricum p. 262 — 265, sodo 
Mattia FrapcoTicb d' Albona : Anicio Giustioiano Imperatore, di Salona; 
Moti»ldò Ginsiitiòpolitano} Clemente Araneo HagMino; Marcellino illi- 
ricano. • 

518. £r. F. C. Accademie letterarie in DaloUizia. — 
tfta nel giòiriiale 9élinaAia, 1846, m 30, 32. 

519. A. F: Se il dominio veneto cercasse di tenere la 
Dalmazia nella ignoranza. — ^ Sta nel giornale Dahiuaia^ 1847, 
n. « -^ 49. ' 

520. Jordan J. P. Jahrbiieher ftìr slawiache Literatar, 
Kunst und Wissenschaft. — Leipzig e Bautzen, 1843 ^— 1854. 
Voi. XII, in 8. 

» 

, Qiornate di letteratura slava, redatto dal princìpio al num. 8. 

del ,1848 dal Dottore J. P. Jordan, e dal numero successivo in avanti 
da j. L. Schoaaler. Distribuito ora in fasòicoll, ora in numeri, fa stam- 
fato <^al 1843 a tutto il 1848 in diverse tipografie di Lipsia, dal 1846 
in quella di C. G. Hiecke in Bautzéo. L' anno 1843 è distribuito in J>ei 
iasci'coli, Deir annato 1844 distribuita in nove fascicoli fu il Jordan re- 
dattore ed editore, come lo fu dèlie annate 1845 -^ 1847 ripartite cia- 
scuna in dodici fascicoli. Il 1848, diviso in due numeri Seltimatanli, s' in- 
titolò Slateische Jahrbuoher , 'dacché V imprese lo Schmaler che aggiunse 
S ciaseum numero Io Slaibische Rundwchau, 

52tT Zora dalmatinaka (Aurora dalmata.) — Zara, tipo- 
grafia Battara, 1844 ~ 1849> Voi. VI^ in 4. 

Giornale letterario illirico, pubblicato ciascun Lnne/Ji dal^l. Gcn- 
Dajo 1844 a tutto Giugno 1849. Furdro estensori Successivi Antonio 
Kuzinanich nel 1844, Giovanni Augusto Katnacich liei 1845; ilpioféssofH 
•Nicolò Yàléntich nel 1846 fio'é al num. 39 1 e di nàovo K.nzmaniòh dal 
nam. 40 del. 1846 al num. le del 1849: neri dieci nltimi nufttteriC17— 26) 
•ppare il solo nome degli editori Batterà. — Y. Oesterreichische BlàiUr 
pir Uttrmtur uM Kun$t, 1845, n. 158. 
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S22 l4| Dalnatù. GìmimU leUenario-econ^mico, inte- 
so «gli interessi delia provincia. — Zara, coi tipi Demarclii- 
Roagier, 1845 — 1847. Voi. lU, in 4. 

Questo gioroale, in lingua italiana, cominciato il 1. Maggio, 1945, 
sotto la direzione di G. Franceschi estensore e proprietario, e coli' assi- 
steoxa dei collaboratori principali Costantino Boxich, Fabianich, A: Fen- 
zi^ Alfonso De-Frisiani , si estenile sugli interessi scientifici , letterarj, 
economici, ortistici, che si rapportano alla sola Dalmazia. Si pubblicaya 
ciascun Giovedi^ ebbe fine nel 1847, cedendo il luogo alla Dahnasia 
consHiu»ionale, — V. Oesierreickische Biàiier fiir Literahtr und Kunst, 
1846, n. 135, 153— 154« 

523. Catalogus scriptorum qui res Hungariae, Transyl- 
vaniae, Valachiae, Moldaviae, Croatiae, Dalmaiiae^ ?icinarum- 
qoe regionum illusirant, et in Biblìotheca M. Scbmeizelii asser- 
vantur. — Hall, 1744, in 8. 

La raccolta dei libri dello SchmeizeI è ora poMeduta dalla Biblio- 
teca nazionale di Hermannstadt. ' 

524. Index Bibliothec. res Mangariae, Tranaylvaniae, 
vìcinarunqae provinciarum illustrantcs, quam^ M. Scbmeizel in- 
struxit. — Hall, 1751, in 8. 

525. Di alcam recenti fcriui a ulla Dalnazia^ — Sta 
nell' Appendice della gaietta di Veneùa, 1843, 14. Giugno. 

526. b. Valentinelli Josephi. Specimen bibliognipbicnm 
de Dalmatia et Agro Labeatium* — Venetiia, typia Caeciniaois 
et Soc. 1842, p. 126, in 8. 

L* autore dedicò a Sua Maestà Federico Augusto Re di Sassonia 
il lavoro , eh' è un catalogo ragionato di quattrocento, sedici numeri di 
opere stampate e manoscrilte, trattanti delle persone e delle cose della 
Dalmatia, con ordine alfabetico di nomi di paesi. — Y. Neugehaur. 
Die Siìdslawen unJ deren Lànder, Leipzig, 1851, p. 25 — 26. L' f. 
Accademia delle Scienze in Vienna cominciò la reimpressione di qnest' 
opera riccorretta ed ampliata, nel Noiizen^BlaU 1852, N. 1-^2,* né fu 
continuata, benché a. p. 32 leggasi: ForUeUung folgi» 

527. — BibliograGa dalmata tratta da"^ Codici mano- 
scritti della Marciana di Venezia. — Venezia, tipografia Cecchini 
e Naratovich, 1845, p. 45, io 8. 

L^ operetta, ripartita per ordine alfabetico di paesr, in cinqaanta 
due numeri, pubblicossi per occasione di nozze MarseilU* Dal -Cere, e 
quindi una parte degli esemplari porta in fronte la dedica^ delP autore a 
Maddalena Marseille madre dello sposo. — Y. giornale Euganeo 1845. 
^~ I supplementi a quest'opera furono pubblicati dall I« r. Accademia 
di Vienna nel N9ti$€n'BìaU 1853, N. 1 — 2. 



528. a. Cfttalogus Biblioihecae Hangaricae Francisci 
Com. Szécfiehyi Serìptores Hungàros et rerum Hungaricaran 
(cam Dalmaticis, Croalicis Slavonicis etc.) typis editoa, com- 
plexus. Sopronii, typis Sieasianis 1799 in 8, Pars I A — L. 
p. 695. Pars II M — Z. p. 612. Supplementum I Posonìi 
1803 A— Z p. 646, in 6. Supplementum llSopronii 1807, A 
— Zp, 615 in 8. cnm Indice librorum Bibliothecae Hung. Szé- 
chenyiano-Regnicolaris supplemento II comprehensorum. Pe- 
stbini 1807 p. 232, in 8. 



528. b. Index alter libros Bibliothecae HungarìcaeFran- 
Giaci Comitis Szécheny duobus Tomìs comprehensòs in gcien- 
tiamm ordines distributos exhibens. P. I. Peatbini 1800 p. 
494 in 8. P. ir, Pesthini 1803 p. 211, in 8. 



528. e. Gatalogiis Manuscriptorum Bibliotliecao nationa- 
lia Hungaricae Szécheiiyiaoo-Regnicoiaria. Sopronìi 1614 — 
18J5in8. Voi. I. A— C. p. 794. Voi. il, D. -^ M. p. 607. Voi. 
lUL N'-Z, p.489. 

529. Elenchus chronologiciia monumentorom litterario- 
rum Cartophiladi Verantiana-Draganichiani, jam .Gramniaiopbi- 
lacii Széchenyiani. — 

Su in Kovaehich Scrìptores reram Hangariefiitins ninores. T. II « 
p. 589-^444. 

530. Horanyi Àleccii. Memoria Hungaroram et Pro- 
vincialium {Dalmaiamm, Croatarum, Slavonitarum etc.) acri- 
plis editis notorum. Viennae 1775> in 8. P. I. A — F p. 741, 
P II. Viennae 1776. 6--0 p. 719, P. III. Poaonii 1777 P.-- 
Z p. 696 cum Indice totins operìs. 

531. CaeUHmger Daeidis. Specimen Hungariae Literatae, 
▼irorum Eruditione clarorum natione Hungarorum, DaUnatarum^ 
Croatorum, Slavorum atque Transylvanorum , vitas, scripta, 
elogia et censuras ordine aipbabetico exhibens. Francofurti et 
Lipsiae 1711 p. 408 in 4. Accedit Bibliotbeca Scriptorun, qui 
extant, de Bebui Hungaricis, p. 80. 
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632. Dolci P. F. Sebastiani a Hagusio. Epistola Hìe- 
ronymi Fraiicisci Zanetti! in dissertationem do iinguae ìllyrlcad 
▼elusUite et amplitudine, confutata perpetnis ànimadversioniboa 
in eiuadem Zaneitti Disquisitioo^m de caussis aero eorruptae 
aloquentiae apud veteros JureconauUos, aeriusque apud recen-r 
tiorea restitutae. — F rrariae, 1754 , typia Josephi Rinaldi^ p. 
16, in 4 

533. Base Christ Benr. De lingua Carnontm jet JUy- 
riconm ShiToniea casiioribus noatratiBm aacris iailtata, i&primii 
ecc« auguslanae coniesaionis versione eadew dialecto ej^a^ 
rat. Oratio aolennia Jenae declamata. Jenae 1759, p. 28, 
io 4 



534. 4axikoaiovi9 iHirsko-dalayitijiako CFifotogit 4(frieo- 
1>dlm$tà)j -1- Sta in ^Danica ilirska*^^^ giernale periodici^' di 
letteratom e divertimento, A 1841. N. 11— iSL 

L'amore Micraimo DalaMil«\parla 19 aoMt* articolo ooB'inoìta ag- 
f iustaWyxa $iàW ortografia, sulla liogna « sulla lettecatura aatìea Dahniita. 



59S. Kuku^emé Sttkcinski han. Còdiòi manoacritti deità 
^ . Marciana di Yenesia e delle BiUtiilectia di Vienna e dt' Peatb 
Cintemi cose iiliiiciie) ìb illirico. ^ Sta in Arkin m P^dI- 
aAitcn Jii|^afoccfi»Ati. -*- Zagabria» 1851, I,p. 173-^16(X - 
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Morlacehi. 

536. a. Fortis Alberto. Da' coitami de' Morlflcclii. Let^ 
tera a S. Ecc. Giovanni Stuart Conte di Buie. — Sta nel Kt- 
i»ggio (Qtfifi« IfSf.) foni. I, p. 4S ^ 96. 

L« tettefsr è diVisa in «edfci paragi'àfil ]. Origine ^è' Mortacchi; 
t. Etimologia. 3. Orìgine diversa degli abitanti del litorale, delle i.4olé, 
e fra loro^ 4. De§li Haidacif ^. Virtù morali e domeatichey c&« tavola 
icooograficA del Voivoda Peratk, della fauciuUa nobile de Coeeorich, della 
fanciulla del Rotar; 6. Amicizie e inimicizie j 7. Talenti ed atti;. 8i Su^' 
perstizioni; 9. Costumi; 10. Vesti donnesciiej 11. Sponsali, gravidanze, 
parti \ 12, Cibi ; 13. Utensili e capaonis, vestiti ed armi j 14. Musica e 
poesìa, danze e gfuoefiti'; l'5* ]^«dictna; 16; Funerali. Chlud'^ la lettera una 
c«noB« ilKrt<w, ddn ver^ioaa italiaaa a firoata, della «posa d' A sa» Agà, 
p. 97 — 105. Nel secondìo votome sono i piaragrafi dol paese abiiaio' dai 
ÌSorlachi fra Glissa e Sign» f, éQ-^Sé: e di un pramo morlacca in un 
sépiokt:eio^ fé TB — TS, 

S36. b. — >• Lettore à Milord Comte de Bute ^ur tes moe« 
itr» et uMigres des^ Morlaques , afpeHées Honlerregrrn^ fsie>, 
aree ilguves. *- A Beme> dàez la Società typograpliiqae, Ìf778; 
p. 85, in 8. ' 

536. a. -- fiéim zu den Kérlaken. ~ Bern, 17Ì92, in 
8^ eoli indsionil 

Versione francese e ttd'esca della Ietterà citata, pubblicare pure, in 
serie colle altre, nel Viaggio in Dalmaiiay Reise nach Dalmatien: lalet^ 
tara voltata in inglese non fu pubblicata a parte. 

537. Historische Nachrichten von neueii bekannt gè-* 
wordenen YOJicern. ^Slf^ooiern^ Pandnren, Morlacchen u. s. w.) 
Jena, 1743 — 1746 ia 4. Fase. IH, con incisioni in legno. 

.*JS8. hotrich Oìotmnni. Dte' cif)stanrii do' MorlaccJii. — 
Stii neflia Osservazioni sopra diversi pezzi del viaggiò suindi- 
cato^, [L 67—222- 

Sono yentisette paragrafi a confutazione di quanto ne scrisse il 
Foi^tis. 

5^. Sttten der Morlaken. .— Berlin, 1775^ 

540. Ljubió S. Obiéaji kod Morlakah u Dalmacii. (Co- 
stumanze de' HbrÙccbi in ITalmazia.) -» tJ Zadru, 1846, p. 
I'i4, itf 8. 

541. Carrara Dr. Francesco. Costumi de' MofIacc!if.c 
— Stanno nel Corriere italiano. Vienna» 1851, n. 61 — 64, 

7 



68, 99, 71, 72, 75 ; questi articoli furono tolti daUa Dn^maua 
descriita dello stesso, Fase XVII — XXIV, ove s* inUtulano 
Costumi daimati. — Non fa pubblicata nel CorrUre iialiano 
che la materia di tre fascicoli circa. 

542. Reinsberg (eon) Freiherr. Die Moriaken. — Sta 
in Prager-ZeiUchrifì , 1851, n. 24, 29, 32, 34 — 35, 42 

— 44. 

$ lesti artìcoli sono tolu' dalla Dn/flHista de$eriiia del Prof. Car- 
„ iesem Werke entnebme icb foljgende laieressaate Schildcruog 
d«r Morlachea.*' 

543. Grubissich A. À. I Morlacchi. z=: Sta in Leiiure 
di famiglia^ Trieste, 1851, Voi. I, Puntata I, e II. con incisione 
il Morlaceo^ tolta da un quadro di Tischbein. 

L' articolo fu tolto per intero dalla Dalnunia dt$eriUa num. i75. 

544. PcUtr Prof. Fran%. Die Horlaken in Dalmatien. — 
Sta in Illusirirtes Familienbuch, Triest, 1852, Voi. Il, p. 50 

— 51 con incisione Per Morfak^j la stessa che al nunero 
precedente. 

545. Pùion. Die Hoeblande Daimatiens. — Sta neir Ali" 
genuine Zeiiung d'Augusta, 1847, n. 154, voltata in italiano 
nel giornale Dalmaua^ 1847^ n. 46, e fusa nell'opera al 
num. 

546. Wynne J. Los Horlaques. — S. I. 1788, p. 358, 
in 8. 

J. Wynne. Contessa degli Orsini e di Rosenberg dedica 1* opera, 
divisa in quindici libri, a Gatterina II. Imperatrice di tutte le Rufsie. 
L* argomento è trattato' romanzescamente, con inseriti tratti poetici, ben- 
ché leggasi nel proemio qu' on ru a pai eri avair bt$oin de recourir au 
romanesque ou au merveilUux; ed è tolto io gran parte dal viaggio dei 
Fortis. La materia è esaurita, quantunque nel titolo leggasi. Voi L — 
V. Nuovo giornale enciclopedico di VicensMf 1789, Luglio, p. S7— 64. 

546. b. — Die Morlaken, aus- dem Franzdsischen , von 
J. G.Wttrde. — Berlin, 1790, Voi. Il, in 8. — Bresiau, 1794. 

— Leipzig, Rauck, 1807, in 8. 

546. e. — I Morlacchi. Versione di Monsignore Gi- 
andomenico Stratico, con illustrazioni originali dello stesso, e 
di altri valenti scrittori. — Zara , tipografia Demarchi — Rou- 
gter^ 1845^ 
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Le tsTol«, rappresentanti i prìocip'ali costomi della Dalmasia, sono 
disegnate, da Éimiiio Frària-e Giacomo 'Maddalena. V. giornale Ai/masto,. 
1845, n. l5. V i 

547. Petter Prof. Fran:^. Abèrglaube der IWorlaken ia 
Dalmatien. — Sia in llluitrirtes Familienbuchj Triest, 1831, 
p.68 — 71. 

L' autore sì diffonde sulle credeose degli spiriti buoni e cattivi, 
o delle fate e delle streghe, credenze d'altronde coipuni nelle nostre 
campagne del Veneto. 

548* Casotti (de) Marco. Il berretto rosso, ossia sce- 
ne della vita morlacca. — Venezia, costipi di Giov. Cecchini. 
e Comp. 1843, p. 145, in 16. ' 

Operetta postuma, divisa in sette capitoli ; '^ fallo; 2) Le vit<^ 
time; 3) L'incendiario; 4) Il profugo; 5) La generosità; 6) La promes- 
sa; 7) 11 Gustavo; pubblicata dal suocero dell'autore. Angelo Gialinà. 
di Zara. È questo uno dei migliori lavori del giovane scrittore, dotalo- 
di forte sentire, caldo immaginare e bella spontaneità. — V. Gaietta di' 
Zara, 184S, n. 28 ; 1847^ n. 98 ; Gaietta di Venezia, 1844, n. 25. 

549. Costumi de' llorlacchi. — In Padova, 1798, per 
il Conzatli, p. 340, in 8., con incisione. 

Opera anonima, lavorata sulle tracce di quella della WjDue. della: 
quale ansi conservasi la stessa divisione di libri. In alcuni luogl>i è una'/ 
stretta versione di questa ; in alcuni altri v' hanno omissioni : fu troncato,-.. 
forse per motivi politici, il brano del libro III, ove trattasi dell'origine 
de Morlacchi, della loro relazione co' Russi, e di Gatterina II; altro 
brano del libro VI ; furono poi trascurati affatto i pezzi poetici , che, 
lungi dall' essere estranci al soggetto , giovano assai a far conoscere gli 
usi e le idee di questo popolo. 

550. Federici Camillo» Le nozze de' Morlacchi. Com- 
media. — Stampossi in varie edizioni delle commedie del Fe- 
derici, che tolse il carattere dell* intreccio, parte dalle nólizie 
dei viaggiatori, parte dalla Wynne. 

551. Moscati , Pietro. Osservazioni sulla medicina de'. 
Morlacchi, e sulla conformità del loro empirismo antichissimo, 
coi più ricevuti principj della teoria medica. — Sta nelle Me^ 
morie dell* Istituto nazionale italiano^ Bologna, 1806, Tom. I, 
Part. II, p. 3tì7 - 392. 

L'autore, medico famigerato, istituì le sue osservazioni, essendo 
prigioniero in Dalmazia, nel 1798. *^ V. Sangiorgio Paolo Cenni storici, 
sulle due Università di Pavia e di Milano, Milano, 1831, p. 418, 423. 

552. Leben des bertìchtigten Hayducken Sotschìwiza 
von der Nation der Morlaken, aus dem Italienischen. ~ Leip-- 
liib 1778. 
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cgÉMMiiA dy ooàpiòA e del ^vlée et?' MorUcebi; L'< Migliale. ilaka9»lL 
di Lovrich, e^sta ne'saoi: Costumi etc. num. 118. 

.-„• ^f. *»^ %f. WJ»f'«"^S^^ ^*5l|^ - ^«ipzig, 

È an plagio deli* opera della 'W^yone , fatto sulla ^^«iopp^ de^ 
V^iM'de. 



naie en 



584. lì Horlacchismo d* Omero. — 9(8 ni^ iVIifWo c^r- 
mdclopedico d' Italia^ 1797, Marzo, p. 7t — 08.^ '^ ' 
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specialmeote i Ragusei alla Tersione illinea tfell* Nilide'. 

Mmatfnoi 88(toUiH» e greco, ewredalo^ di Tane pfireevoli ed- 
i$h'hiòthS(e. ~ Zara. fipòftràfia.bémai'chf-Rouflfier, 1846— t^O' 

Voi. y. iin ift , 

Operetta foroita di notizie patrie e di precetti agronomici mensili. 
J ^a^Ù Wi annv1§M-r.l84fi c^Vii^fl pfg. f^.^^q^f^V^ d^gli ^^ 1849 
— 1850 pag. 3f. La pubblicaÙ9^i)^ q^essò n^l I8j>(, beof^, T^^(^ A ^?i*1'' 
nata intensiooe dell' editore di puh{>1icarIo negli anni s'uccemivi', r autore 
teéÉBÉic paepài^ta'inolte; mfitttrim alb soo^o. <-« UgipmaAo Baìmm^ 1846, 
m li -M l^ieLni» il pnaposto esempio. Spalato, a cura deUf'Ab. Fraacaseej 
Qn ChurMra, e Ragusa foroitenò i 'bro Iwaaln, di^ motiaie dt oos» pallia 

> « ■ .711 ' * 

r- 

Storia citile. 

55|Sl lunotto ^r^ncesccf. A$<?atto per ferrar e per mifre. 
dìM^o a^ZÌa/(lHi Croceseg^^ età Enrico UarijJoIq. — 

^à^ iieY falà:&»6 iucaté J^vknezià ilh^fràto^ détto stesso. Fase 
XXXiX. 

4!K»Wj''*®'??^ :?.*^®*tf?^^^^' «/<?SVÌ*« ^A f- panetti, del Quadro di 
Andrea Vicentino nella saia del Maggior ConsióKo, tieo dietro 14 descri- 
ottio m otvò paéine« 

557t A OtwIdioiriiB JffdMBflis Itbri ém, ~> Sta ia Ima 
etc. (num. 22 a.) p. 387—422. 

beodiè per errare aaltnario Tnon 
se ne annoverino S8; il seeon^a* 
xo. -ri »i uca«r*TT; t a»««»w o«o>«u»^«« «.a Lodovìoo^ R» d*>lJaghena coo*» 
tro a' Vene£Ìani 1' aooo l3l5, e la ricupera falla da questi nel 1346, però 
dàé- fatpinco di munfifitstta stirersioii^ al dioiliitiico t«neto. AApunil t^i, fauno 

eipe degli avvenimenti narrati H Luèio propose un Errata^jifim$0^^, 
«una giuau aU|.iuM^ooe in ln$cripl%on€$ dmlmaticaé p. 70^71. ' ' 




557. h. Libri 4ki9 «biidlilids Mréhoìi, de mino «omiiif 
134S: -^, Sta in SèhwahdHmi Me. (ntitn. 38 bj Toé. IIL' p. 



rPèr la dlveriA disttibmmie Htlhi nstarìa^ i eàpitotì M primo 
llbVo àbno treoudue, TCDliduè i|aelli dtl rfettoodo; iiC Jettì^ré iniiMtt di 
«JoQDÌ offroDO ÌD queMa sphntdidii ediaiòne l'«kMto .di Za^iiHa,. fi |^filàf> 
iOf»Dgrafic<» di s. M.-infa^ é usa fèsta eaÌDpea|0a* Bail scfive. dall' auiorii, 
.Del profamio.p. XK7LII. „Attctoéj. si quia ;)liàs, plaae oacilD^uiJdus, ìoImo 
sonmoleaios ^ il eque ai va ad rei gaatae adcuratioiieiii^ svre Imì dKafti^ntf^ 
CRIB objiecta àtitiirv ingeoitiaa tcI làiitiltani «dlédtos . . i ,. . ia eo l^iulea 
aunt omnia, 'pleoaque HìAm siile raAione velala. Sed retinendo* tamaé 
init hi iste Lnoii iaaca, quod non aopararet htcììti qui ^bdrensium bàac 
fata quoiùodeMndt^u'éi pVaabér eudi,. CKprdnip^iaaDl. Abiiift^ faia qaoqilay pK 
^adig.ÌMéifaM ■Mùà.s -»i«M Laoii |n«dM., «Te iias ai «Miomiiob. 
««rvationesv 

558. KWm mnkHeiUbé dm t1%era di Zara fatta 
dai yénazia^i neì^ anno i^4l^à àcritla fla^ aaic|>rè i;ónijempò.pne^ 
«-* Sta in kónumend ftensUami di maria JélSekatumj pubtUati 
neff ingresso di S. E. Mm. ilMMf Pisani è PhnmtaiU^ cN S. 
Marco. Venezia, stamperia di Carlo Palese, 1796, p« I- XXXVII, 
in 4. 

li'kntiSré, iibH fétjfiiififib, ilTa piiil^Bnfibéiii» dfillé SUtb, semée 
V opefeita in latino , come sta nel Codice mu. della Lib(^£ *CdÌilimirt, 
ora passato alla Marciana (App. ad Catalog. Codin. Mss. Latin, Class. 
X Cod. ecc.) L'^ditbm ii^opo Mdtèlli.pbbMipò SI, |Yol^f$i^amanto 
del Secolo iXTV, riporgandocu» ,la lexic^ae^ ^^i^ ^^^.^^^ ZaQpaJTfiqla 4^|{# 
stessa Marciana, che confròbiò còl testo latino. Questa itòrià e da àp- 
p»«À«ii*sij pètéhh Scetl-fi di qtàéìò fcpirHd di dialì^kUM «1 ai^t^kìètie onde 
si distingue la precedente. 

érS9. . ÉàMtto t^aììcéitò. Aiièaliiti di ZA*a è Viltoria 
mìe artrii ir^iiéziahe sup UH^VèréiH, al 1346. -^ 'St^h«l ftt^ 
/asso ducale di Venezia iltUskMÒ dèlio iìeàéW, #à3Ò. Tltf, 
in «. 

AJP incisionis a contorni, es,c;guito da M. C'omi|:j|to / d^l qu^iUp £ 
Jacopo Robi^ti, nella sala dello ScruHnio, tieii diètro r iìlU&tràziòne lu 
Tenti pagine. 

560. Piauh (de) PauU. Méitioriale éb anno Clitigti f Stl 
tìsrqtiè arf aAnilm Cbtì^il 14(tò. — m ili ftef'l^i)! «ite. (iiiim; 24. 
a.) p, 423 — 438, come {iure in Scriplorés etc. (ndniV ^. hi) 
Tom, IH, p. 723 — 754. 

Queste M$tnot%e colla, data, noi^ s^lo dff[U ^ui» ma dei rncKÌ js 
dei giorni, benché traitibo di parecchie cose della Dalma£Ìa, per là mas« 
^iiàà pÀfie si Hfèrisbònò a Zara. Legasi a) dtik: ,«^f^ Pètr&if Fanfo- 
aéut ti. J. Doctot hUoe Hbellom màbà plropria a<)«Titèr>l«ènf4a«i tfk 
^uòdach alio libèllo ìtìripiò maklii ^UòndaiU Dòn^Uioi Fritìì^Hi^i de Ime, 
tf>fi iblìlem ifi^il' p^Àj^U lèst^ttif, sé itIUid e&ipm)^à*]t^ fiMìttfb «X^MittL 



lo, Kcrìpto MD^CTV, die Jovis XTTI. Nòvembrìs.'' Il Locio fece le »nno- 
t «ioni «ti Hemoriale nelle Jnsctitthoues p. 37 — 52, e V ervaia^ 
corrige p. 71: si questo cbe quello si trascuraroao nella secooda 
edizione. 

Dì quale importanta siano le memorie raccolte in qoest' operetta, 
r attesta Ball, scrivendone nel proemio alla secooda ediaione p. XXXI1«- 
XXXV : ,,Scbedae«uoL memoriales, prailentis non minos quam rebos agen- 
dis idonei viri, plenae egregiae ^rogis. Tametsi enim memorìae suae eoo- 
saltaro, iileoque res varias in liiteras referenti, plerumque priratae eae, 
et quat'nibil ad posterilatem pertiacnt, obrepuot: tamen f-iteamur necesse 
«si plus eam rebus, Tel in Diagtstratibu« a te administratis, vel prop»' 
latn ad causam statumque communem pertioeotibus, tribuwre; ac proinde 
sdiedas su^ts dignissinoK relttu memoriis non tam cumulare, quam ornare. 
£qiiideni, nec invilus fateor, plus me in unico Paoli Memoriali, ad jo- 
vatidam boogar cam non mious quam croatico-dalmaticam bistoriam, op- 
porluna^ matierei denrebend 're , quam in reliquis scriptoribns , rxilibos 
ii» quidem, sed tiluli^ inscriptis superbis, et sui quasi immemoribns . . 
«• ; ..• • . . • • . •• Mixtae in eo soot.yiilgorinm negotiorum ioaoes fere 
coòoimeniiorationes, cum rerum momentosarum grandiumque obserifationi- 
bùs ; quae singula prope discreta ab invicero , suis quaeque locis reponi, 
lei nunc dubiis certam conciliare fi lem , nono iternm exsangnibns qaasi 
^ protxiiis, vitam reddere ornatomque possint.'^ 

561. Relazione di felici progressi. V. num* 62. 

, : f . Vi si parla della presa di Zamonioo, Novegradi e Vrana soggette 
a Zara (1647.) 

562. Liburnia descritta. — Sta nelF Enciclopedia popo'- 
fare, Torino, Pomba, Voi. Vili, p. 506. 

Articolo sfuggevole e fullace sotto più aspetti, sul Circolo di Zara, 
cui, presso a poco, limitavasi 1' antica Liburnia. 

563. Foriis Allerte, Lettre é sou *ExceIIence Jacques 
Marosini surle pays de Zara, avec figures. — A Berne, chez 
la societè typographìque, 1778, in 8. 

È la versione della prima lettera del Viaggio in Dalmazia (nnm. 
112.). Tom.. I, p. 1—42.. Lo stesso anno pobblicossi pure in serie colle 
altre n»l Voyage en Dalmatie , e posteriormente nelle versioni inglese e 
tedesca. La lettera preceduta dalla carta topografica dei contadi di Zara 
e Sebenico, descrive in dieciotto paragrafi tutto il contado. S'aggiun- 
gono tavole incise, rappresentanti t7 coitume della Scogliana del canale 
di Zara, la pianta della mura della ciUà d' I seria eiitleoti lutiora pretto 
ìu villetta di Podgraje, a 27 miglia da Zara fra Bencova* ed OsfrovtsMi, 
nonché gli tirati de' colli tuperiori paralelli al Castello, 

564. Peiier Fram. Kreis von Zara. — Sta nell'opera 
dello stesso Kònigreich Daìmaiien (num. 144) 

La descrisione del Circolo di Zara è compresa nel primo fasci- 
acelo. Il testo di pag. 42, è preceduto da sei carte cromo-litografate sui 
disegni originali di Giacomo e Rodolfo Alt, delle quali la prima è la 
jppografica del, Circolo, la seconda offre il prospetto di Zara, la tersa 
jquelio. di Sebeoico,. la quarta la caduta della Cuerca presso Boncisiap, 



la qnìnta il Dnomo di Zara e il minareto anlioo a Demis, la B9Bì^ ileo- 
stame de' Morlacchi. 

V 

565. Paton. Adriatischf<i Brìefe. Zara. — Sta nell' AU- 
gemeinc Zeiiung, Aug^usta, 1847, n. 180^ e volgarizzata, nel 
giornale Dalma^ia^ 1847, n. 47. 

566. Neigebaur J. L. Zara. — Sta in Die Sudslawen 
und deren Ldnder, Leipzig, 1851, p. 181 — 190. 

Vi si descrivono detUf^liatiimente il Maseo archeologico annesso 
al Giaoaftio liceale , e gli antichi pesai di scoltara spariii nel pubblico 
giardino. 

567. Coronelli P. Maestro. Contado di Zara, parte della 
Dalmatia, dedicato a Mona. IH. e Rev. Maffeo farsetti, Proto- 
notario apostolico , Auditore della Signatura. — Venezia, 1688. 

Carta topografica con indicaaioni «loriche e statistiche sparse 
qua e là, prbblicata prima • parte, poi inserita in parecchie opere dello 
a lesso autore. 

568. Cantelli Giacomo. La Croazia e Contea di Zara. 
Roma, Giov. Giacomo de Rosai , 1690. ' 

È la tavola CLVII. del Mercurio geografico, 

569. Fortis Alberto. I contadi di Zara e Sebenico per 
servire al I. volume del Viaggio in Dalmazia, — Carta topo- 
grafica inserita nel voi. I dell' opera num. 112. 

570. Zarra in Dalmatia civitas principalis ad mare adria'- 
licnm. — Sta in Raccolta delle più illustri et famose città di 
tutto il Mondo S 1 (Venezia), a CSec. XVI). Incisioni di Fran- 
cesco Valeggio, n. 50. 

Si rappresenta V alzato della mora e dei baluardi di cinta colla 
soia Chiesa di 8. Simeone. 

571. Ortelii Abraham, Zarae et Seben!ci descriptio 
(Alzato della città). — Carta 89 del Theatrnm orbis terrarum 
ddlo stesso^ Antuerpiae, 1591, inf. — 97. a. dello stesso. An-« 
tuerptae, 1603, f. con testo illustrativo latino in ambedue le 
edizioni — 101. a« della stessa opera, tradotta in italiano da Fi- 
lippo Pigafetta, con testo illustrativo, Anversa, 1612, in f. 

572. Bellin, Pian de Zara capitale de la Dalma tle. — 
Sta in Petit Atlas maritime dello atesso, Paris, 1761, Voi. V, 
in f. Tom. IV, n. 113. 



5T3. Franceschi G. La porla d! tetra ferma h Zara. 
— Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n. 51, col prospetto della 
sUssa. La parte vitale deir articolo fu Sitesa da .}larw de Ca- 
fQtti jm un Album. 



S(4}ria eecleskufticm 

574. Farlaii DmnieUi. Ecclesia Jadiartuia. ~ Sta in 
iltyricum saerum Tom. V, p, 1 «*«*. 24. 

L' Autore tratta la storia civile ed ecclesiastica di Zara, dalteomio 
de'RomAQt a suoi giorni p. 1 — 11, e pubblica il Commentario inedito 
: della Chiesa aaratikia , composto d» Yerio da PoaDe Arcidiaooao della 
sussp p, 11 — 2^ 

575. — Episcopi et Archiepiscopi JadrensQS. — Stanno 
i« iUiricum mcrum T(^m^ Y,. p. 24 — l(i9, cgn lawle jnQÌ9f»« 

Dal 370 al 1141 contansi ventano Vescovi, e cinqaatita ArtWé- 
scovi dal 1196 al 1746. 

576. Coleii Jacobi. AdditaitteMa aé Bcdlesianfc JadeiA- 
nam. — Stanno in U^mummcmtiij Tan?, V,.»p, 603 *— 616. 

L' autore riempie alcune lacune del Parlati e parla dell' Arcive- 
s^vD Giovi^ttni Carsapa ^eletto 1' »iiao 17>14. 

577. OiTieiii propria San^ti^rum cielebrandi^ in cintale 
atque universa Archid. Jadertina. — Jaderae, 183l> extypogr. 
Jioa»ni« Demarchi, i^ 8. -^ Ibidem, ann. 182^ ex typugr. fra- 
(rum Battar^ p. 211, in 8; 

Al fin« della secfinda •dizione^ sta V Index reHqnàu^mM qutu «é- 
servantur in Metropoli Ecclesiae jadertinae , e. V elenco de* V^covi ed 
Arcivescovi di Zara, p. 207 — 211. L'Avvocato Filippi di Zara ne avea 
procurata la pubblicazione, coli' a«itorìtcaai«»iie di quell' Areivescovo Giu- 
seppe Francesco de Paula Novak , dopo la coi rn^rte ebbe fi doit)re di 
vederti sospesi perchè non confermati dal Pontefice. Di proprio non si 
ntonpfi 4;lie 1' Ofileio di S, Anastasia» p» i -9- itt; eoa molte- modifica- 

578. Cornelii. Imago beatae Mariae Virginia de Sar 
Iute , seu de castrò in civitate Jadrensì. — Sta in ApparitiQ- 
num et celebrdorum imaginum dello slesso - Venetiis, 176Q, p. 
408 — 409. — La stessa nella versione della detta opera, Ve- 
nezia, 1761(, p. 557 — 558. 

579. — Aliae Imagines miracqtlosae B. Mariae Vir^ 
ginis in civitate et dioecesi Jadrensi. — Sta nella surriferita 
opera latina, p. 409— 411, e italiana p. 559 — 561« 



Vi «i eimM«r«DO la Ma4<irMa delU CtiSewa éì 8. ^imebné il Già- 
Ho^ 8 quella di PiaazoU sella Cbifria delle Monache di S»dU Marcella, 
ambedue in Zara ) ^jome pure fuori di Z^tra la B. Vergioe delT Olivo, 
V imagioe delle Chiese di Goroiaz di Babiùdub, e di Terra yecchia nel- 
r isola di Pdgo. 

580. Lubin Ab. Anionio* Per S. Anastasia marlM, 
IfFUteltrìce dell' iirchidioceisi di Zara, orazione detta il gierii# 
éd« fennajo, 1849, neir inside Metropolitana. ^ Zara^ tipo* 
grafia Demarchi - Roug'er, p. 26, in 8. 

581. Franceschi, Inno per S. AnaKai^ia HafkHìre, pre«- 
tettrice dì Zara. — Sta nel giornale Dalmata, 1845, n. 4. 

usi. hcBtich tirof. Matteo. Delle Iodi di S. Anastasia 
martire. Orazione detta il 15. gennajo nella Metropolitana di 
Zara. — Spalato, 1851 , ttpogr. della vedova Pìperata di Ber*^ 
fiar«lo e Gomp. p. XXIV, in 8. 

L^ aalore dedica il panegirico a suo fratello Vìacenio, canonico 
della Metropolitana di Zara. 

583. Offlcium proprium Sancti Simeonis justi, prophetae, 
cujus corpus Jadrae reperitur ab anno Domini 1213 (per la 
festa e pet T Ottava.) — S. la. 8. p. f5, in 12. 

584. Legati Aloysii Ordinis Praedicàt. De Simeone 
Christum in nlnas suas cxcipiente dissertatio hlstorico-critica, 
in qua etiam de loco agitur ubi modo ejus lyp^ahii eXistùiil. 
— Venetiisy 1758, apud Thomam BeUinelìi, p. 71, in 8. 

Quest' operetta , ora difFtcile a rinvenirsi, è divisa in sette cam- 
teli ripartiti io paragrafi. L' autore nel cap. VII, iuleude provare cnè 
quello esistente in Veneiia, non otielfo che in 2ara, è il vero cót\io del 
Profeta, la quale opinione fu eradiiamente confutata in tre lette^-e inedite 
del' P. Ft-ancesoo Maria Faitoa al P. Demati ri'769^17^0 — V. Memo- 
ri€ fer $ervire al' Uioria leUeraria, Tom. XII, p, 151 — 154. 

585. Vladomirich P. Luca. Xivot svetoga Sime zadra- 
nina (Vita di San Simeone, di Zara) — Venezia, 1765, presso 
Pietro Valvasense, p. 56. 

586. Parlati Ditnieli». Arca R Simeonils. ^ Sta in %- 
ricum sacrutn, Tom. Y, p. 162—163: con cinque tavole inci- 
se da^ 6iov. Balta éf Augusto Pitleri. 

Le tavole ripoTtano le parti anteriore, posteriore, superiore, ì dtiè 
lati, e l'interno delP arca di S. Simeone, lavorata in argento da France- 
se!» da Milano ne^ 1380 , per ciMOADdo ad » speie' di Elisabeffta regina 
d' Ungheria. 
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5 7. Parma Oiufio. Storia della, sacra reliquia del 
Santo Simeone Profeta , esìstente in Zura , compilala da 6. P. 
— Zara 9 dalla stamperia governiale, S. a (1819). p. 24. 

5S8. Storia della insig-ne reliquia di S. Simeone Pro- 
feta che si venera in Zara, scritta da Lorenzq Fondra nel se- 
colo XVII ed ora per fa prima volta pubblicata, eoo annotazi- 
oni ed aggiunte. — Zara, tipografia Ba tiara 1853, io 8. con 
tavole litografiche. 

Opera edita d« C. Federico Bianchì e dedicata a quell* Arcivesco» 
TO Mona. Godeaf si, da uno de* manoscritti esia tenti presto alcune famiglie 
di Zara. 

589« Scopinich Giovanni. Memoria sulla insigne re- 
liquia di S. Simeone Giusto, Profeta « nella città di Zara. — 
Zara, tipogr. Demarchi^ 1836, p. 54, in 8. 

L'autore, Sacerdote incardinato alla Chiesa di S. Simeone di 
Zara, divise V opera in tre articoli, desumendone i materiali da Asostino 
Culmeto, Daniele Parlati, un codice manoscritto di Lorenio Fondra (l6S6) 
e dalla tradtsione. 

590. Franceschi G. Inno a S. Simeone giusto (protet- 
tore di Zara.) — Sta nel giornale Dalmazia^ 1846, n. 5. 

591. Boxich P. Costantino. Biografia di Giovanni lY. 
Papa (zaratino, morto Tapno 642). — Sta nel giornale Po/- 
maùa, 1845, n. 28 — 30. 

592. Faìnanich Donato. Biografia di Muzio Callini 
Arcivescovo di Zara, (successe al Cardinale Corner nel 1555.) 
— - Sta nel giornale Dalmazia, 1845^ n. 12. 

593. AUan Conte Federigo de' Conti di Salvarolo. He- 
morie intorno alla vita di Monsignor Hinuccio Minucci Arci- 
vescovo di Zara. — In Venezia, 1757, presso Giov. Battista 
Pasquali, in 4. 

Il Minucci nacque a Serravalle della Marca trivìgiana il 17« Gen- 
najo 1551 , eletto ArcivescoYO nel 1596, mori in Monaco di Baviera il 7< 
Marzo 1604. — V. lettera di rivista critica in Vatvateme Memorie per 
servire alla Storia letteraria, Toro. X, p. 3 — 5. 

591. Fabianich Donato. Minuccio de Minudci Arcives- 
covo di Zara. — Sta nel giornale Dalmazia^ 1845, n. 4. 

593. — Zmajevicb Vincenzo e suoi scritti. — S.ta nel 
giornale Dalmazia, 1845, nu 16. 
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Lo ZmajeTicli Arcivescovo di Zara oato il 1670 iaPerasto, sectin- 
do il Basaich (V. Perasto) nel 1745, secondo il Fabiaoich, nel 1723. 

596. Carsana Mons, Giov. Lettera pastorale indirizza- 
ta ai Rev. Parochi , Clero seculare e regolare , non che al 
irregge tutto delia sua Diocesi. — In Zara, presso Domenico 
Fracasso, p. XXIII, in 4. 

597. — La ste5;sa in illirico. — In Zara, presso Do- 
menico Fracasso, p. XXVII, in 4. 

Il Gar«ana nominato ArcivescoTo di Zara nel 1714, fu lodato da 
Goleti nella giunta alla Chiesa di Zara->///yr. Sacr^ Tom. V, p. 616 •— 
6i7. 

598. Wrancny Wlasienec. In adventum illustr. ac re- 
verendia. Joaephi Francisci Novak Archiep. jadertini. Elegia. 
— Jaderae, ex typogr. guberniali, 1823, p. 8, in 4. 

599. Josepho F. Novak. Archiepiscopo jadertino auspi- 
catisaimo solemnis ingressus die D. D. D. Seminarii illyrìci ja- 
dertini Rector et Frofessorea (Alcaica). — S. I. a. i. p. 8, 

. ih 8. 

600. Godeoisi Josephi epistola pastoralia ad clerum et 
popalum metropolìtanae Eceleaiae ac Dioecesis jadertinae. — 
Impalati, 1843, typis Oliveti, p. 17, in f. a due colonne, con 
testo illirico a fronte. 

601. Torre Lucae, Ad urbem Jaderam in Illmi. ac 
Revmi. D. D, Josephi Godeassi a Spalatensi episcopali ad ejus- 
dem metropolitanam sedem adventu. Elegia. — Jaderae, ex ty- 
pis Battarianis, 1843, p. 4, in 4. 

602. A Monsignor Giuseppe Godeassi che ritorna alla 
sua sede Consigliere intimo, il Seminario teologico centrale 
tributa» 20. gennajo, 1848 (Poesie,) — Zara, lipograDa De- 
marchi, p. 10, in b. 

603. Neir occasione che Giuseppe Godeassi, Arcivescovo 
di Zara, sano ritorna alia sua Diocesi, fregiato del titolo di 

' Consigliere intimo di S. H. Ferdinando I , i chierici del Semi- 
nario diocesano Zmajevich. - - Zara, tipografia dei fratelli Bat- 
tara, 1848, p..l3, in 8. : - 

Poesie latine e italiane di D. Smircich, G. PastroTich, M. FaccìÉni, > 
G. Armanini, J. Gljobanovich 
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604. Mifftifiis (de) MifiuUi Arehièp. jtdrmriè flynodas 
dioecesatià jadfens»^ kinrro 159i celébi'itta. — Sta ikif Itiffr.sa" 
crum Tom. V, p. 144—145. 

605. Scematisrùo dell* Archidiocési metroptilitàn'à df Za- 
ra. — Zara, tipografia Demarchi, 1813—1849, Vói. VII, in Ì6. 

Primo ordinatore dello Scematisnio fu D. Aotooio Gurato che vi 
agginose notizie interessanti della Diocesi , continuale negli aooi sac- 
Ò6ssi?i. 

606. Baxich Constantino M. 0. Biografia del Pi Otta- 
vio Jarikovich detto Spader, di Zara, Minor Osnianrante, Véi^ 
covo pria d* Arbe e poi d' Assisi, dedicata ali* Ulustrisa. e Ré- 
verendiss. Honsign. Giovanni Bercicii Vescovo di Sebenieo* — 
Zara, tipografia Demarchi-Rougiek*, 1847, p. d6, in 8. col ri- 
tratto, in litografia, del lodato (n. 1646, iti. 1715). 

V. giornale DalmaMy 1847, n. 34. 

607. hellio (de) Nicolò. ?ét la prima Messa céiebraia 
ifi 2ara dair egrègio e disthto Sacerdote S. Abtdnib ftotiiieir 
Professore nelf i. r. Gìhnàsrìo di Spalato. Ode. — S^Mato, U. 
a. Gio. A. Piperata e figlio, in 8. 

60S. Fabianich P. Donato. Vàitìóm itlmOri (t«V*atini.) 
Venéflia, 1846. co* tipi di Pietro Nairatovicb, p. 83, inf 6. 

Biografie di M. Miiziò Gallini', Mìniicciò de Midùcci , Yiù^btno 
Zroajevicb, Matteo Garaman, Arcivescovi di Zartf ; Glorabni GiilrovhSfa, 
Vicario e prepo&ito di quella Chiesa metropolitana; Antonio Radcich^ 
Girolamo Fillipovich , Tommaso Babich , pubblicate per l' iottesso di 
Moos. Giovanni Bercich à VéscoVo di Sebénico« . Le biografie dì Muzio 
Gallini, Minucéio de Minoccì e Vincenzo ZmajeVich sono le «tessei élié 
fé sorrifertte nel giornale Dalmatim (oiìm. 592, 594, 695): «aiore delb 
biografia di Matteo Garaman è il Sig. Giuseppe Ferrati^Cupilli. -^ V. gior- 
Dalmazia, 1847, n. 1. 

609. Biografia del Paroco di Zara P. SpiHdione Ales- 
sievich (greco orientale) autore di due opere serbiaue. — Sta 
nel Serbsko-dalmatinski-'Magazinj ann. 1846. 



Storia politica. 

610. Statuta jadertina cnm omnibtt!^rcformationl6Qs in hanc 
. .jjsque diem factis, additoque indice loGupletissifRe , nunc pti"- 
l:'-4nhm tpfiis ekcnaa. ^ Venèltis^ ttpud Dominióuili de Farris, 
: . 1564, in 4. 
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Il |uWf(9^1ff<» frwvùtsAQ ^v^v^i riog»a»ia it CoDtf di 2^«f 9. Fr^m- 
ctscf^ Salontqfi pernia proc.i^raia stacpp^ deJlo Statuto. L'indice dfgli 
Statuti occupa c^a principio treot^einque pagine wju numer^t^ , quello 
delle Riforme due. Crii Statoti divisi in cinque libri ocrupano 97. Ciirte 
numerate recto , le Riforme sono a cart. 98 ^- 128. L' esemplare della 
Mar<;iana di Venezia ha , al termine , un indice mnnoscritto i^eìi Sta- 
tuti in 32. carte, ordinato alfabeticameofe nel 1729 dal Padre Maestro 
Qìo. B«tttt itisoa, AviEocato del Commuto di S. Doneoìpo io 2atA* 

6tl[. CbmcUna. Slatnlo • Kegime munii^ipale della ciu 
té di Zara. — Sta neW Oss,eM>at0r$, dabnai0, idOtO, n. 138, 
148, 165, 171, l'ì2. 

Siorìa. d«U« i^nsiaiione deUq St^/tuto 9 dell' j||«9»i«istraatoi^ mu* 

m%, Haarra^oM della ^caramacee fatte di nuovo a Zara 
con: U< pr^a d' i^ut nave che aad^va in Constantinppoli e I4 
morte del Re di Ifr^ìlvai^a etp. — Ve^oqn , s. a. (loZO), 
in 8. 

64 3« Venier Qif^como, V ordine tenutoi dal Cimo. M. 
Alvi&e G^rlAVWM ìa con^ig^are lo aliendardo der Generalato al 
rillffiio. et Eqcino. S. GJaccmio Foisicanpi, djignissimo Ciipitano 
Generale deir armata veneziana , nella città di Zara. Con U 
trionfi, feste et ceremonie seguite in tal consìgnazione. — 
In Vene^i^a, ifgpressa Sigismpndo. ^.o^dogm^, 1572L, p. ^ì^ in 4. 

L' ^mtom «If^kfM h vfla^iooe » G^. I^tt:^ Calbo deùgnaloi «H^ft 
Fro*^- di Caiharq ^ ^t tf| alii$ent%<i 4i *f <> Magnificenlia n^rit^ma, al 
C/««. Jf. Miekiel Tton. 

614. GHsogono, Jacopo. IJfeir a^suntione ^ Prencipa- 
to^ dipi serenissimo Antonio Priuli, Principe di Yenetia. Orar 
Itone del Sig. Glacopp Grispgono Ambasciatore di Zara. — 
In Venetia, 1619, appresso Antonio Pineili, p. 20, in 4. 

^a lettera di dedica, di Pietro Matbeacci (Venetia, 1. Siìttembre 
1619) a Michele Friuli^ figlitelo del Doge, precede l'orazione che comin- 
cia: „S' io soddisfare intendo ali* ardente desiderio della città fedelis- 
sima di Zara/' e termina: ,,a ^vostra Serenità per sempre riverirla a' in- 
chinano.*^ 

^1^. ^r^ N^IV a$i$oi>tione a] Prenci pato del serenissimo 
Francesco Centanni Psenfiiiie« dj. VeAelia. Orazione del Signor 
Giacomo Grisogono, Cavalier, Ambasciatore di Zara. — In Ve- 
qi^iai^ aflpr^ssp CajrtOj Qi^rtan^, 1624,. p. 2D., ia 4. 

i*' autore, de4ic» G^enstia ,. 1. V^br^rp , 1Q94) a Francesco MoImiJh 
Provediicre generale di Dalmaiia et Albania V orazione che coofincia* 
^Questa ducale dignità, quale con tanto applauso," e finisce: ^accresci- 
Qto glielo mantenga e manteuuto. eterno lo renda et immortale.*' 



gltA» i&U, >- Verniti ita* ìifOgrA» ili AtiAwpotfi 1827, 
p. 47, in 8. 

L' autore dtdio* il dbcors* a Doim* • Gìaraniii Agli 4el l«d«|M 

633. Z. S. Biog^aO» di Pier Tomaso Pecofai zoratino, 
Aggiunio airi. R. D.rezione delle pubbliche cosUrSioni kii Za«^. 
m, e versi sulla sua tomba. — Zara, tipografia Battara, 1847, 
IK. 1«^ in 8. 

634. Regolamento ptovviiorio» dieila guardki' nazhiiiohi'^ 
in Zara, confermato dalla Cougregisione municipale^ ed appro- 
vato dall'Eccelso J* R. Governo. — Zara, tipografia Battara, 
t948, p. 16, in 8. 

635. Breve istruzione d' eseroizio ad uao àe? Cacoitlapi' 
per la guardia opzionale in Zara, es^atta. da ireg^olamejiii ì%^ 
d^^chi, dftCuR. (Giovauni Rougier) primto Tenente delia Guar- 
dia stessa. — Zara, tipograf. Demarcb^, td48> pi 5&y in 4^ 
con tavole. 

OpcKtta dsdieat» al CoaU Francesce Borelll» Gomand^mte della 
GoiiDdùi «usfta. 



Commercio f Economia^ ScienM naturati. 

683. Larnsari Vincenza. Dei bagaWinl balléti ht Vene- 
zia per Zara. — Sta neir opera del cttato^ Le monete (UT pos^ 
iedhuefUi teneaiani di oUremare. e di ébrraferma deseritte ed 
illustrate. Venezia , Santini, 1851 , in 8. ùon lavolb^ XIY, p^. 
32 — 33. 

639. ZoTH Mérin Conte di Zara. OrdltoaziOtti' suV pfa 
luogo degli Esposti, in Zara. — Veneri»^ 1777, pei figliuoir 
del S. Antonio Pinelli, p. XXH, in 4. 

637. Asilo di caritft per V infonzito, a Zara. — Sta nel 
gtornale Bafmaiia, 1846j n. 27. 

638. Regolamento pel Casino, di Zara, da essera atti- 
vato col giorno 1. Novembre, 1633. — Zara , Gio. Demarchi 
tipografo, p. 20, in 8. 

689/ Il nuovo Giardino. — Zara*, 1629, dàllkl' stampe^ 
ria governiale di Gio. Demarchi, in 8. 
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Raccolta di poesie italiane, latine, illiriche e tedesche, dedicata 
dalla cittÀ di Zara a Lodovico Barone di Weiden , alP occasione d«l- 
r apertura del pubblico giardino, dovuto alle cure particolari ^ esso. 

^40. H serte conteso. Scena dramatica che serve d'in:- 
Iroduzione e di chiusa al giuoco nazionale la Moresca festeg- 
giata nei locale teatro, il giorno natalizio di Sua Maestà 1846. 

— Zara, 1846. . ' ^ 

r 

641. Due oggetti di molto interesse durante la vendem- 
mia (nel Circolo di Zara.) — Sta nel giornale Dalma&ia^ 1847^ 
n. 35 - 36. 

642. Risultato dell* allevamento de' filugelli nel Comune 
di Zara. — StS nel giornale Malmaiia^ 1846, n. 29. 

643. Luxardo Girolamo. Il maraschino di Zara. Let- 
tera al Sig. Berlinghieri di Genova. — Sta nel giornale Da/- 
masbia^ 1847, n. 2. 

644* S' Martino (da') Prof. Giambafiisia. Ristretto delle 
osservazioni meteorologiche fatte in Zara l' anno 1793 — 
1794. — Sia nel Nuovo giornale enciclopedico d' Italia^ Ot- 
tobre, 1794, p. 87 — 98, e nel Voi. I. delle Opere delio 
stesso, p. 53. 

Le tavole delle particolari osservazioni fatte negli anni 1793 — 
1796, sono apposte alla fine dei singoli fascicoli mensili. 

645. Alschinger Andreae. Flora jadrensis^ complectens 
plantas phaenogamas hucusque in agro jadertino detectas, et 
secundum systema Linnaeano-Sprengellianum reductas, — Ja- 
derae, tppis Battara, 1832, p. 248, in 8. 

646. Parte presentata dalla Presidenza accademica della 
Società economica di Zara, nella sessione 11. Febbrajo, 1793, 

— Sta nel Nuovo giornale d' Italia^ spettante alla Sdenta 
naturale, 1795, Tom. VI, p. 216. 

647. Programma di un premio proposto dall' Accademia 
economica di Zara. — Sta nel Nuovo giornale d' Italia spet^ 
tante alla ScienM natufole^ 1795, Tom. VI, p. 272. 



Storia letteraria. 

648. Alle L. L. M. M. Francesco L Imperatore e Re o 
Carolina Augusta Imperatrice e Regina in Zara. Omaggio di 

8 
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suddita devozione ed esultanza. — Zara il giorno 2. magg-io, 
lòl8, in 8. p. 80. 

Cooiprende li versi di Nicolò Giuxich , G. KregHanovich Albinoni 
abate Bernardino Bicego, Andrea de Frossard. Biagio Nob. de Glietaldi. 
Cav» GioT. de Frapponi, Malteo de Gradi. 

649. Alla sacra apostolica Maestà di Francesco I. Imp. 
e Re^ Nel giorno suo natalizio auspicatissimo in omaggio di 
suddita fede ed esultanza, questa Cantata de' comuni voti ed 
augurj interprete verace, la città di Zara ossequiosissima , in- 
lìtola-consacra. Zara, dalla stamperia governiale 9. febbrajo 
1823, p. 6 in 8. 

650. PeUegrini Ferdinando Dr. Il Ritorno di Giasone 
in Liburnia. Cantata con cui la cornane di Zara festeggia nel 
Patrio Teatro la sera dei 12. Febbrajo MDCCCXXIV. Natali- 
zio di sua maestà Imperatore e Re Francesco I. -*- Posta 
in musica del Signor Antonio Dr. Stermich. Zara della stafki- 
perla governiale, p. 24. in 8. 

651. Frapparti (de) Cav. Giov, L' Olimpo in terra. 
Cantata con cui la comune di Zara festeggia nel teatro patrio 
la sera del 12. febbrao 1825, natalizio, di sua M. L'Imperatore 
e Re Francesco I. — Posta in musica dal Sig. Tommaso Re- 
sti maestro di Capella. Zara, Giovanni Demarchi, p. 8. in 8. 

652. — Il tempio di Dodona. Cantata con cui la città 
di Zara festeggia nel teatro.i Patrio la sera del 12. febbrajo 
1827. Natalizio di S. H. L' imperatore e Re , Francesco I. 
composta dal etc. — Zara. Stamperia Demarclii p« 12. in 8. 

653. Brambilla Agostino, Il Compendio dei voti della 
Liburnia, Cantata colla quale la città di Zara celebra nel 1828. 
Il giorno natalizio di sua maestà Imperatore e Re Francesco 
Primo. Zara, tipografia di Giov. Demarchi, p. 14. in 8, 

654. Brambilla Agostino, Il passaggio per la Dalmazia 
di Leopoldo VI di Bamberga duca d' Austria, nel suo ritorno 
dalla Crociata. Scene liriche colle quali la città dì -Zara ce* 
lebra nel 1834 il giorno XII. Febbrajo Natalizio di S. M. L' Im- 
peratore e Re Francesco L poste in musica dal Maestro 
Giovanni Cigala. — Zara, tipografia Demarchi, p. 19. in 8. 

655. Bubanomch Yasilie, Pjesma u Zadru na dan na- 
rodjenja Franca L austrianskoga cara i kralja, — (Poema in 
Zara nelF giorno natalizio di Francesco L Imperatore e Re.) 
-- Zara 12. Febbr. 1830. Tipog. Battara, p. 4. in 4. 



656. Alla maestà di Francesco I. imp. e Re per V apri- 
mento della grande strada del Yelebich. Omaggio tributato 
nel' nobile Teatro di Zara , in occasione che fu reduce sua 
eccellenza il Sig. Governatore civile e militare Venceslao Yet- 
ter Conte di Lilienberg etc. Zara 1832, p, 3. in 8. 

6^7. Ricorrendo nel 19. Aprile T auspicatissima festa 
natalìzia di sua maestà Ferdinando I. omaggio della città du- 
cale di Zara. — Zara, 1842, p. 15. in 8. 

658. JMenis Dr, Guglielmo Nella faustissima circostanza 
della Venata in Zara di S. A. I. R. il serenissimo Principe Ar* 
ciduca d' Austria Francesco Carlo per visitare il Regno di Dal- 
mazia. Cantata. Zara, Tip. Fratelli Battara, 1842, p« 8. in 8. 

659. A sua Imperiale e Reale Altezza il serenissimo- 
Principe Francesco Carlo Arciduca d* Austria neir occasione 
faustissima che onora di sua presenza la città ducale di Zara. 
Omaggio della Congregazione municipale. — Zara, tipografia 
fratelli Battara 15. ottobre 1842 ~ p. 16. in 8. 

660. Gòmel T. F. Zur glorreicben Jubel-Feyer der von 
Sr» Excellenz dem Herrn Civil- und Militdr-Gouverneur in Dal- 
matien, Ragusa und Albanien Franz Xav. Freiherrn von Tomas- 
sich am 1. Aprii 1831 ruhmvoll erreichten fiinfzigjàhrigen 
Dienst-Epocbc. Begangen in Zara am 4. Aprii 1831. 

661. A sua Eccellenza il signor Governatore civile e 
militare della Dalmazia Venceslao .Vetter Conte di Lilienberg 
etc. reduce dall' interno della Provincia, dalla Sovrana Clemen- 
za e Munificenza a Lui afGdata, dopo due mesi di lontananza, 
in segno di allegrezza quest'epistola gratulatoria la città di 
Zara devotamente consagra. — Zara, tipografia Demarchi 1833, 
p. 19. in 8. (Versi in lingua italiana^ latina e illirica.) 

662. A sua Eccellenza il signor Conte Venceslao Vet- 
ter di Lilienberg, Governatore civile e militare di Dalmazia, 
compiendo felicemente il cinquantesimo anno de' suoi brillanti 
servigi resi allo stato. Omaggio della congregazione municipale 
della ducale citta di Zara. Zara, tipografia Battara 1840, p. 
6. in 8. 

663. Giaxich Nicolò Dr, Celebrandosi il cinquantesimo 
anno di Servigj di S. Ev Conte Venceslao Vetter di Lilienberg^ 
governatore civile e militare della Dalmazia» Inno. In Zara, 
1840, p. 5. in 8. 

8* 
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664. Casanova Carlo, Il Re Colomano in Zara. Azio- 
rie melodrammatica con musica del maestro Luigi Garbato. — 
Zara, tipogr. fratelli Battara, 1842, p. 18, in 8. 

665. Milossovich Pietro Alfiere, Ringraziamento acca- 
demico recitato il di 26. Gennajo 1797, nell'adunanza della 
pubblica Accademia letteraria di Zara. — Sta nello stesso gior- 
nale, 1797, Tom. Vili. p. 375-377. 

666. Zelli Don Rafaele M. C. Prolusione agli Sludj 
nel pubblico Ginnasio di S. Grisogono in||Zara, recitata nel gior- 
no 26. Novembre 1804, pubblicata dalli Mag. Sig. Consigli- 
eri Capi del Corpo nobile e della nobile Deputazione agli slu- 
dj — In Zara, 1805, nella stamperia di Anton Luigi Battara, 
in 4. 

667. Apertura del Liceo di Zara, celebrata if giorno 5. 
Novembre, 1806. — S. 1. (Zara), a (1806), e s (Battara), 
p. 56. 

Al discorso recitato da B. Eeoincasa Capo-divisione della pub- 
blica islruzione p. 3 — 21, succedono, un secondo di G, KreglianoTicb- 
Albinoni membro ^ella Commissione degli studj p. 23 — 51, e una breve 
risposta estemporanea di S. Ecc. Proyyeditor generale p* 53 — 56. 

668. Discorso tenuto per la solenne apertura dell* i. r. 
Liceo convitto in Zara, nel faustissimo giorno natalizio di Sua 
Maestà Francesco Primo Imperatore e Re, il giorno 12. Feb- 
brajo, 1826, dal R. P. Urbano Appendini delle Scuole pie. Di- 
rettore del suddetto Istituto, con la risposta (Elegia latina) del 
Sig. Dr. Nicolò Giaxich i. r. Consigliere di Governo. — Zara, 
dalla stamperia governiale di Giovanni Demarchi, p. 18, in 8. 

669. Lama Dr. Francesco. Discorso proemiale, reci- 
tato n%ir ingresso alle cattedre riunite di Storia naturale e ,di 
Economia rurale, presso TI. R. Liceo di Zara, nel 16. aprile^ 
1849. — Zara> 1849, p. 30, in 8. 

670. Programma del i. n Ginnasio completo di Zara, 
per la fine dell* anno scolastico 1850—1851. — Zara, tipogra- 
fia Battara, p. 36, in 4. 

Il programma è preceduto da un discorso di Pietro Bottur^, Di- 
rettore temporario: Se convenga studiare una optò scteme^ e quale sia 
ti' metodo da osservarsi in questo studio^ come pure da alcune notisie 
«tatistiche «all' istituto di Zara. 



671. Programma dell' i. r. Ginnasio soperiore di Stato 
in Zara, alla fine dell' anno scolastico 1851 -^ 1852, — Zara, 
tipografia Battara, p. 88, in 4. 

Vi si comprendooo a) Dissertazione del Dottor Palich Direttore 
pro'vyisorio Intorno al suprema principio del grammaiùmo storico, p* 
3 — 53 j b) Piano d' insegruamento, e cose varie delP Istituto p. 54 — 71 ; 
e) Ricerche geognostiche sulla formazione dei dintorni di T^ara, del Prof. 
Francesco Dottor Lanza p. 72 — 755 Teoria delle parallele^ del Prof, d 
Fisica Francesco» Pejzer, con figure, p. 76 - 88. 

672. Appendini Urbani. In natali die Francisci I. Im* 
peratoris P« F. A. cujus mnnificentia, magno civitatis jadren-. 
sis plausu^ novus eodem die convictus panditur Dalmatae ju^ 
veiitoti instituendae — Elegia. — Jaderae, typis Francisci De- 
marchi typographi gubernialis. 12. februar^ 1826, p. 8, in 8._ 

673. Necrologia del Conte (Simone) Stratico. — Sta' 
nella Gàinetia di Milano , 1824, 1. Agosto. 

La relazione della morte sta pure nella Circolare delV /. r. I$H- 
luto di Scienze, Lettere ed Arti, 22. Ltiglio 1^24, n. 4011. 

674. Biografia del Conte Simone Stratico. — Sta nella 
Biographie universelle di Parigi, e nella Biografia universale 
di Venezia e Firenze. 

675. Tommaseo Nicolò. Biografia di Nicolò Giaxicb 
(m. 1841). — Sta negli Studj critici P. Il, p. 226, ed inBio-* 
grafia àegli illastri italiani del Sec. XVIII, Tom. Vili, p. 84 

— 85. 

. Il Giaxich, benché nato a Spalato, fe^ gli studj io Italia, e pa^sò 
la TÌta negli impieghi, a Zarii. 

676. Fabianich P« Donato. Alle ceneri e alla memorili; 
di Nicold Giaxich Elegia. — Zara, 'dalla tipografia Battara^ 
1841, p. 16. 

677. — Biografia del Conte Giovanni Kreglianoyich AI- 
binoni (m. 1838). — Sta in Biografia degli illustri Italiani del 
Sec. XVIII, Voi. Vili, p. 95 — 96; e nella Biografia univer^ 
sale di Firenze. - 

'678. Paravia Alexandre Pierre. — Elogio inserito nel 
VEcho fran^ais, 1845, g. Giugno, e voltato in italiano nel gior- 
nale Dalmazia j 1845, n. 11. 

679. Gédichte von Anna Vidovió. — Sta in Slatci^ 
sche Jahrbucher^ 1845, p. 206 — 207. 



Esame critioo dei poemetti illirici di Anna Vidovich, stampali in 
Zara, nel 1844, dai fratelii Battara in 8. Fac. III. 

680. Franceschi G. Sulla logica e sul trattato delle 
passioni (opere date a stampa) di D. Pietro Bottara, Professore 
di Filosofia teorioo-pratica neir i. r. Liceo dì Zara. — Sta 
nel giornale Dalmazia ^ 1846, n. 17, 47. 

681. Ragguaglio e lodi del poema di Guglielmo Henls 
(Consigliere di Governo in Zara.) Hygea, de arte bene diu^ 
que eivendi liber primns. - Sta nel giornale Dalma^ia^ 1847^ 
ii> 17^ 

682. Botiura Pietro. Opinione riguardante Y articolo 
pubblicato in Milano, sopra alcuni dipinti del Sig. Francesco 
Salghetti. — Zara, tipografia Demarchi, 1839» p. 48, in 8. 

L' opuscolo comprende a) l' articolo pubblicato da Lambertini 
nell' appendice della gazzetta privilegiata di Milano, 25. Settembre, 1839; 
b) alcuni articoli di Cbevalier e dall Oogaro, inseriti nel érOfido/tere, nelP 
Afe, nel Tiberino^ nelV Album, nel Vaglio. 

683. Delle Biblioteche di Zara, — Sta nel giornale di 
Vienna Gegenwart, 1846, n. 80. — V. giornale Balma^ia, 
1846, n. 26. 

684. Ferrari CupilH Giuseppe. Il rammentatore zarati- 
no. Lanario cattolico e greco, ad uso della Dalmazia. — Za- 
ra, tipografia Batlara, 1844 — 1853. Voi. X in 16. 

L* opera pubblicata annualmente fino al 1S53, va corredata di do- 
tizie storiche del Circolo di Zara. L' autore fu per questo lavoro , ed 
altri patrj premiato della medaglia d' oro, da S. M. Francesco-Giuseppe. 
— V. giornale Dalmazia, 1846, n* 7. — Un articolo sul Monasierio di 
S. Bem^lfio in Zara fu inserito dal Rammentatore del 185*2 nelP 0<«er- 
«0l9re dalmatOf 1859, n. 8. 



Nona. 

685. Parlati Danieìis. Episcopi Nonenses. -^ Sta in 
lllyr. Sacr. Tom. IV, p. 204 — 238. 

Allo stretto compendio della Storia civile ed ecclesiastica di Nona, 
p. 204 — 206, tengon dietro P indice e le gesta di cinaaanta^uattro Ve- 
seovi'di Nona, da Teodosio nell' ano. 879 ad Antonio Iripcovich, eletto 
nel 1754. 

686. Comelii Flaminii, laago B. Mariae Virginis de 
Leporine nuncapatae in urbo Nonnae. — Sa in Apparitionvm 



«il 

et celebriorum imaginum etc. dell stesso, Venetiis, 1760, p. 
414. — La stessa nella versione italiana, Venezia, 1761, p. 
564 — 565. 

687. Ortusoni Alcionio, fireve notizia suU* istituzipne 
della festività dell' apparizione della Beata Vergine di Leporine, 
che sì celebra il giorno d. di Maggio nella città di Nona e 
sua Diocesi, colla sua traduzione illìrica, pubblicata da Antonio 
Grassoni cittadino della stessa, e Procuratore ali* altare della 
sua miracolosa immagine. — Venezia , 1792, appresso Fran- 
cesco Andreola, p. 16. 

Quest'operetta fa ristampata più volte. 

688. iSco//t Moni. Oregorio Giìiseppe. Lettera pastorale 
ai RR. Parochi, Clero secolare e regolare > nonché al gregge 
tatto della sua Diocesi, — In Zara, presso Domenico Fracasso, 
p. XV,^ in 8. 

L* autore. Vescovo di Nona, pubblicoUa in italiano ed illirico. 

689. Zucchini Canonico Andrea Cortonese. Lettera al 
Sign. Bali Cav. Marco Martelli patrizio fiorentino, sopra lo sta- 
bilimento a tabacchi, di Nona in Dalmazia, datata da Zara li 
20. Agosto 1790. — S. a. 1. s. p. 50, in 8, con tavola inci- 
sa, rappresentante il prospetto dello Stabilimento. — Sta pure 
nei Nuovo giornale à' Italia ^ spettante alla Scienza naturale, 
Venezia, 1791, Tom. II, p. 209—222, 225—229. 

V. Nuovo giornale enciclopedico d^ Italia, 1790, Novembre, p. 
a3 — 41. 

690. Arduino Giovanni. Esame critico e considerazio- 
ni sopra la marga ossìa marna scoperta nei campi dello sta- 
bilimento a tabacchi, del Sig. Conte Girolamo Manfrine appres-^ 
so Nona in Dalmazia , dal celebre Sig. Canonico Andrea Zuc- 
chini. — S. a. (1791), I. s. p. 30, in 8. 

691. — Esperienze chimiche ed osservazioni agrono- 
miche sonra la marna recentemente scoperta a Nona in Dal- 
mazia, con notizie e riflessi concernenti le proprietà diverse 
neiruso agrario delle rarie specie di marne e di altri fossili, 
atti ad emendare le terre coltivabili difettose, onde se ne au- 
mentino i prodotti. — Sta nel Nuovo giornale d' Italia spet^ 
tante alla Scienza naturale, 1792, Tom. Ili, p. 169 — 175, 
177 — 181; e nella Raccolta di Memorie delle Accademie 
d'agricoltura, arti e commercio, 1794, Tom. X, p. 94 — 134. 



UÀ. 
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Un compendio di questa Memoria leg^(;esi in Memorie per ser-^ 
tire aUa storia letteraria e civile, 1794, Ottobre, p. 39 — 40. 

692. S. Martino (da') Padre Giambattista. Saggio epi- 
stolare contenente in ristretto la relazione dello stabilimento 
de* tabacchi in Nona, fatta per sovrana commissione . dal Nob. 
Sig. Conte Rados Antonio Micheli Vittori , Ispettore soli* agri- 
coltura in Dalmazia. — Venezia, presso Gio. Antonio Perlini, 
1792, p. 39, in 8. — » Sta pure nella Raccolta di Memorie già 
citate, Venezia, 1794, Tom. XI, p. 3—39. 

Benché la pubblicazione ultima sìa posCeriore di due anni alla 
prima, è la stessa edizioae del 179*2. La reiaxioae dettagliata fu pre- 
sentata dal Conte Rados Micheli^Vitturi al GoTerno Teoeto, dietro com- 
missione avutane dai cinque Savj alla mercanzia, per cui fa compeovato 
con medaglia descritta nell* opera a. p. 36. — V. Nuovo giornate eiiet'- 
etopedieo d' Italia, 119%, SetUmbre, p. 91-^104. 

69S. . Iscrizione (scoperta in Nona) mandata da Spiridi- 
one Hinotto al Museo Nani di Venezia (Cominc. Neptuno Dian.') 
Continuazione delle osservazioni sopra alcuni monumenti gre- 
ci e latini del Museo Nani. Sezione terza del Sig. Abate Gi- 
ambattista Passeri Venezia, appresso Giuglielmo Zerletti, 1760, 
p. XXll - XXIV, in 4 

694. Zoranich Pelar: Zac se grad Nin zove i gdo ga 
naypri sazida.. (Perche si chiama la città di Nona „Nin'* e 
chi la ha edifficata). -^ Sta in Planine, Pismi pete pò pastirich itd. 
(L* alpi. Poemetti dell stesso autore). In Venetia appresso Do- 
menico Farri 1569, p. 152. in 4. 



Arbe. 

695. Farlati Danielis. Episcopi Arbenses. Sta io Illyr, 
8aer. Tom. V, p. 223 — 294. 

Un sunto di Storia civile ed ecclesiastica dell'isola d*Arbe, p. 
223 — 925 , precede l' indice e le notizie di cinquanta tre Vescovi dalP 
ann. 986 al 1771. 

696. Coleti^Jacobi, Additamenta ad Ecclesiam Arben- 
sem. — Sta in Illyr. Sacr. Tom. V, p. 624 — 639. 

697. Series chronologica Episcoporom civitatis arben- 
8is, administrata mediante illustrissimo domino Andrea de Befam. 
— Sta neir opera Scriptores rSìrum hungaricarum a Schwan- 
dtnero. Tom. Ili, p. 781 — 783. 

Questa serie, diversa da quella. del Farlati, conta quaranta cinque 
Vescovi, da Pietro « l'anno 986, a Giovanni Galebota di Traù, 1* an- 
no 1746. 



llS 



Pago. 



. 693. Storia di Pago. — Sta nelF Osservatore dalmaio 
1851, n. 159. , 

699. Parlati DanieUs. Appendix ad Ecclesiam Jader- 
linam , de. instituendo Episcopaiu pugensi et de quìbusdam 
Episcopis electis, — Sta in Illyr. Saar. Toni. V, p. 170—181. 

Gli abitanti di Pago si elessero dal 1393 al 1560, otto Vescovi, 
senza però ottenerne la conferma pontificia. Allo scopo di aver loro Ves- 
covo, insistettero, nei secoli successivi decimo-settimo e decimottavo, pres- 
so il Senato veneto ed il Poiiteficej che, per riuscirvi, proposero nel 
1672 di aumentare le rendite episcopali, allora godute dalP Arcivescovo 
di Zara^ di diecioUo moggia di sale: ma tutti i loro tentativi arenarono. 



Vrana. 

700. Pray Georgii. Dissertatio historìco-crittca de Prie- 
ratu Auranae^ in qua origo, pro^essus et interìtus ex monu- 
mentìs nondum editis compendio explicantur. — Viennae, typìs 
Joseph! KurzbOck typogr. et bibliop. 1793, p. 120, in 4, con 
incisione. 

L^ autore. Gesuita di Presburgo, dà nell* antiporta V effii^ie del 
Conte Tommaso di S. Giorgio e Bozin, Priore della Gasa degli Ospita- 
lieri di S. Giovanni di Gerusalemme, in Ungheria e Schiavonia, morto a 
primi di Decembre 1457. Cornine : «Prioratus Aaraoae sen Uranae, nam 
ila quoque compellaium lego , magni olim oominis et dignitatis sub Hun- 

gariae Regibus erat Nomen illi inditum ab Aurana castro, 

qnod inter Jaderam et Sibenicum, Dalmatiae nrbes, ad cognominem lo- 
cnm sitam est.*' In Vrana fu il primo monastero dell* Ordine di S. Be- 
nedetto, fondato dai Re di Dalmazia e Croazia, in onore di S. Gior- 
gio , e dato poi dal Re Zvonimiro in dono al Papa Gregorio VII , ed 
a' suoi successori, perchè venando i Legati pontificj in Dalmazia, v' aves- 
sero ospizio. Nel Secolo XII. passo il monastero in proprietà dei Tem- 
plaij, quindi fu dato in dono ai Crociferi Ospitalieri nei sec. XIV » con 
titolo ai Priorato , da Lodovico Re d* Ungheria. 



8iridona. 

lOi. Vita, transito e miracoli di San Girolamo. — Ve- 
netiis^ Èartholomaeus Cremonensis, 1473, in 4. 

702» Vita, transito e miracoli dei beaìissimo Hieronymo, 
Doclore excellentissimo. — S. 1, per Gabrielem Petri, 1475, 
ìa 4, 
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L' opera, senza numerazione di carte, comincia coli' indice e colla 
vita : segue la versione delle lettere de' SS. Eusebio, Agostiiio e Cirillo 
sul transito, sulle visioni e sui miracoli d) S. Girolamo. Queste lettere, 
ripetute nelle edizioni seguenti , sono falsamente attribuite agli indicati ^ 
autori, e di nessun conto, onde a ragione Giovanni Martianay editore 
francese delle opere di S. Girolamo ,< ne scrisse: .„ReiicieDda sunt a 
Christianis hujuscemodi fabulamenta/' 

703. Vita, transito e miracoli delo excellentissimo Do<- 
ctore Hicronymo. — Impressa in trivisì per il diligente homo 
maestro Michele Manzóla da Palma, nel anno 1478, in 4. 

# 

701. Vita S. Hieronymi, — Venetiis, per Peregrinum 
de pasqualibus et Dominicum de Bertochis ejus socium, Bono- 
nienses, 1485, die 20. decembris. 

705. Transito de sancto Hieronymo. — Impresso in Ve- 
netia, per Annibale da Foxio da Parma adi primo del mese de 
Janio. Anno 1487, cart. 72, in 8. 

706.. Divi Hieronymi vita, quae communiter legitar sub 
auctore incerto: non satisfaciens mentis tanti doctoris. — Sta 
in Epistolae S. Hieronymi, Veneti is, 1488, per Andream de 
Toresanis de Asola, in f. 

Cominc: „Plerosque nimirum illustriom viros non ambigo ,,nos- 
se,*' e termina: ),cujus anni non inchoantur nec finienlur." 

707. Comincia la tavola sopra la vita, transito et mira- 
coli del Beatissimo Hieronymo Doctore excellentissimo. — Im- 
presso fa questo divoto transito in Firenze nell* anno della sa- 
lute 1493, adi Xlil di Febraio^ in 4. picc. 

708. S. Hieronymo Doctore, sua vita, transito e mira- 
coli, con altre operette. — Venezia, 1519, per Giuglielmo Fon- 
taneto da Monferrato, in 4. 

709. Andreae Joannis, Hieronymianus divi Hieronymi 
vitae, mortis, prodigiorum, dictorum ac scriptorum exfloratio- 
nes perstringens (ut sequens indicat prologos>, principaliter 
quatuor in partes divisus. — Basileae, 1514, Pontlficatum ge- 
rente Leone X, et imperante Maximiliano I. 

L' autore distinto giureconsulto, mori in Bologna 1348« 

710. Erasmi Deaiderii. Vita Doctoris Hieronymi stri- 
donensis, ex ipsius potissimum litteris contexta. — Basileae, 
1519, in 4. — Fu pure pubblicata colle opere del Santo Dot-- 
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tore in Basilea 1516, in f. Tom. T, curt. 10 non numerate, e 
Francfort e Lipsia, 1684, in f. Tom. I, col. 22, non numerate. 

711. Stigelii Joannis. Oratio de vita Div. Hieronimi 
stridonensis, — Witteb. 1546, in 8. 

712. Victorii Mariani Reatini. Vita S. Hieronymi stri- 
donensis, praestantissimi Ecclesiae Doctoris, ex ejus scriptis 
vere edita. — Sta in D, Bieronymi opera Romae, 1565, in f. 
Tom. I, p. 17f nonnamer. — Ivi, 1576, inf. Tom. I p. 17, non 
numer. (Benché, con intitolazionf, dedica, nomi di stampa- 
tori, differenti la è una sola edizione), e Surii Laurentii de 
probah's Sanctorum hisioriis. Colon. Agrippinae^ 1580. Tom. 
V, p. 495-517, 

713. Siguen^a (de) Jose. Vida de S. Geronimo doctor 
de la sancta Iglesia. — Madrid^ presso Tommaso Giunti^ 1595, 
in 4. 

Stilla fede di docamenti erronei, T autore attesta la Tersinit adi 
S. Girolamo , e la sua elezione a Cardinale , fatti contradetti dalle sue 
opere. Il de Siguenza mori Proposto dell' Ordine de* Geronimiani, nella 
casa di S. Lorenso dell' Escnriale : pubblicò dal 1600 al 1605 la Storia 
dal Ordine di S, (Hrolamo^ in due volumi in foglio. 

714. Tomasini Jacobi Philippi. Oratio de divi Hiero-^ 
nymi laudibus, habita in Ecclesia Canonicorum saecularium D. 
Hariae ab Avantio, Inter Missarum solemnia, ejus diefesto^ ad 
excellentìssimi patavinae urbis Theologorum Coliegii Doctores 
anno 1530, quo Becanum ejùsdem CoUegii et Ecclesiae dictae 
Priorem agebat. — Patavii, apud Variscum deVarìscis, ad^pu- 
teum pictum, 1630, in 4. 

715. Martianay dom Jean. Vie de St. Jerome, pretre 
solitaire et docteur de l'Eglise, tìrde particulidrement de ses 
ecrìts. — Paris, Lambin, 1706, in 4. 

V. Jovrnal des Savants^ 1706, p. 781 j Memoires de Trevoux^ 
1707, Tom. I, p. 3. 

716. D. Eusebii Hieronymi incomparabilis Ecclesiae 
Christi Doctoris et eximiae sanctitatis viri vita ex ipsius pre-* 
sertim syngrammatis^ e Sanctorum item Augustini^ Damasi, Gre- 
gorii. Gelasti, aliorumque aliquot coUecta traekatibus. — Sta in 
S. Hieronymi Opera, Parisiis, 1706, inf.Tom. V, col. 11— 24. 
— Veronae, 1742, inf. Tom. XI, col 251—268, 
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Giovanni Martianay dotto Maurino (n. 1647, m. 1717) fa editore 
.della prima raccolta: Domenico Vallarsi editore della seconda, coofrOD- 
tò la vita con due codici mss. deir Ambrosiana di Milano, notati F. 18;' 
I, 53. 

717. Vita D. Hieronymi incerto auctore. — Sta in S. 
Hieronymi Opera, Parisiis, 1706, Tom. V, col. 608— 516; — 
Veronae, 1742, Tom. XI, col 267 — 280. 

L' editore veronese annuncia questa vita ab inepio consarcintUore 
descriptam 

718. EusebiL De morte S. Hieronymi. — Epistola S. 
Augustini Hipponensis Episcopi ad Cyrillum Jerosolymitanum 
Episcopum de magnificentiis Beati Hieronymi. — CyrilU Epis^ 
copi Jerosolymitani de miraculis Hieronymi, ad sanctum Au- 
gastinum Episcopum hipponensem. — Sta in 8. Hieron. Opera 
Tom. V, col. 449 — 508. 

719. Voragine (a) Jacobi. JJe Sancto Hieronymo. — 
Sta nella Legenda aurea vulgo Historia lombardica dieta del 
da Voragine, pubblicata in lingue parecchie, e in molte edizio- 
ni , delle quali la più recente è del Dr. Tommaso Gr&sse. — 
Lipsia, 1846. — Car. CXLVI, p. 653 — 658. 

720. — Volgarizzamento della vita di S. Girolamo. 
Testo di lingua emendato con vàrj Hss. — Rovereto, dair i. r. 
stamperia Uarchesani, 1824, p. HO, in 4. 

La versione è tolta da nn Codice mss. del sec. XV della libreria 
di D. Antonio Rosmini Serbati di Roveredo, ristampato nell' occasione io 
cui entrò Vescovo di Trento il Principe F. S. Luschin. — V. Biblioteca 
italiana Tom. XXXVII, p, 272} Nuovo ricoglitore, 1827, Ann. HI, P. I, 
p. 329 — 338. 

721. Gennadii Massilien^is, Vita S. Hieronymi et elo- 
gium. — Sta in a) Veter. analecia a Jo. Mabittonio collecta 
ex Cod. Corbgensi, Tom, li, p. 42; Tom. IV, p. 183;. b) S. 
Hieronymi opera, Veronae, 1742, Tom. XI, col. 242—250. 

722. Eusebii Cremonensis. Divi Hieronymi vita ex an- 
tiquo Codice Ambros. Bìblioth., quae Mediolani est, n. 173.—^ 
Sta in^S. Hieronymi Opera, Veronae, 1742, Tom. Xf, col 297 
— 300. 

723. Vallarsii Dominici. Sancti Eusebii Hieronymi Stri- 
donensis Presbyteri vita ex ipsius potissimum scriptis concine* 
nata, ad eminent. S. R. E. Cardinalem Dominicnm Riviera. — 
Sta in S. Hieronymi Opera, Veronae, 1742, Tom. XI, col. 240 
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724. Gesù Maria (da') Giuseppe Renato Agostiniano 
Scalzo. Storia della vita dell'insigne Dottore della Chiesa S. 
Girolamo, ricavata dalle Pistole e dalle altre opere dello stesso 
Santo, a Sua Eccellenza il Sig. Abbate Dr. Girolamo Canonici. 
— Venezia, 1746, appresso Angelo Pasinelli, p. 183, in 4. 

Opera divisa in tre libri , ripartiti in capitoli, della quale é rife- 
rito in Acta Sanctorum Seplembris, Tom. Vili, p. 421, „NostrÌ8 quoque 
temporibus scriptor aliquis italicac vitae S. Hieaonymi totam lucubratio- 
nem suam insolsis figmentis corrupit, faedeque contaminaYit/* 

725, Dolci Sebastiani Rhacusini. Maximus Hieronymus 
vitae suae scriptor, sive de moribus, doctrina, et rebus gestis 
Divi Hieronymi Stridoniensis catholicae Ecclesiae Doctoris ma- 
ximi, commentariiis ex ipsismet ejus operibus decerptus, editus^ 
iliustratus. Accedunt ejusdem S. Patris vindiciae adversus 
Dallaeum aliosque etc. ad Eminentiss. et Reverendiss. Princi- 
piem D. Hieronymjm de Colamna S. A. E. Cardinalem. — An- 
conae, anno Jubilaei 1750, typis Nicolai Belelll, p. XVI, 240, 
in 8. 

Questa edizione appare «lampata neir anno stesso a Venezia, dal 
Remondini, non essendovisi surrogato che un altro frontispizio, e mutate 
le carte di dedica/ segnate con numeri arabici, anziché romani. Quauto 
sia da apprezzarsi, fra le tante biografie del santo Dottore , quest' opera 
suddivisa in quaranta capitoli e undici vindiciae^ V attesta lo scrittore 
del Commentarius historicu$ negli Acta Sanctorum Septembris Tom. Vili, 

p. 424 ,, jnstam habuit de moribus S. Hieronymi opinionem, 

ejnsque gesta non solum enarranda, sed et probanda suscepit. Hunc 
igitnr passim consniatn, opinionesque ejusdem chronologicas .... fre- 
quentar examinabo.^' — V. Memorie del Vahasense Tom. III. P. iV, 
p. 49. 

726- De S. Hieronymo Presbytero et Doctore Ecclesiae 
in Belhleem, commenlarius historicus. — Sìu in Acta Sanctorum 
Septembris, Antuerpiae, 1762, Tom. Vili, p. 418 — 688. 

Il commentario, diviso in ottantadue paragrafi, tratta, all' appoggio 
<!' irrefragabili documenti, della vita e delle opere di S. Girolamo. 

727. Vergerà Petri Pauli Senioris, De D. Hieronyma 
opuscula nunc primum edidit e Mss. Dominicus Maurus Salma- 
80 adjecta sua de ejusdem D. Hieronymi studiis oratione. — 
Fatavi!, 1767. ex typographia Vulpiana^ p. 70, in 8. 

L' editore dedica V opera al Conte Ainaldo Da-Rio di Padova: 
r elogio di S. Girolamo p. 3t — 70, fu dal Salmaso recitato al cospetto 
del Collegio teojogico di Padova. 

728. Engelsiofi Laurids, Gommentatio historico-crilic», 
in qua sistitur Hieronymus Stridonensis interpres^ criticuSi exe- 
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egeta, apologeta, hisloricus, doclor, monachus. — Ebfniae, 1797, 
in 8. 

729. Massini. S. Girolamo Dottore della Chiesa. — Sta 
nella Raccolta delle mie de' Santi ^ 30. Settembre. 

730. Fournier-Pescay. Eloge dp S. Jerome. — Paris, 
1817, in 12. 

731. Vogel P, Matteo. S. Girolamo Confessore e Dot- 
tore di S. Chiesa. — Sta in Vite de' Santi, Versione italiana 
del Prevosto Giuseppe Jennat, Como, 1821, Tom. IX^ p. 283 
— 293. 

« 

732. S. Girolamo Dottor massimo della Chiesa. — Sta 
in Raccolta delle ette de' Santi, sul metodo di quella del Mas- 
sini, BrescÌB, 1828, Voi. X, p. 199 — 208. 

733. Rudoni Pietro e Labus Giovanni. S. Girolamo 
Prete e Dottore della Chiesa. — Sta in Fasti della Chiesa 
nelle vite de' Santi^ ÌHììnno, 1849. Voi. IX, p. 652 — 678^ con 
ritratto inciso da G. Cagnoni, dal dipinto di Leonardo da 
Vinci. 

734. a. Collombet Francois Zacharie. Histoire de Saint 
Jerome, pére de TEnglise, au IV. siede; sa vie, ses ècrits et 
ses doctrines. — Paris, Mellier^ 1844, Voi. IL in 8. con due 
tavole. — Ivi, 1846. 



734. b. — Geschichte des Kirchenvàters Hieronymus, 
sein Leben, seine Zeit, seine Schriflen und seine Lehre^ nach 
dem Franzds. von Professor Lauchert und Gymnasial-Lehrer 
Knoll. — Rottweil, 1846, Setzer, in 8. gr. 

735. Romani Vincenzo. Compendio storico della vita 
e degli scritti di S. Girolamo. — V. giornale Dalmata, 1847. 
n. 5. 

Ove parla l'autore della patria di S. Girolamo, scrive: ,,Stridone 
eia pìccola cittÀ, come alcuni vogliono, dell' Italia, negli antichi confini 
della Dalmazia e della Pannonia, situata cioè nell'Istria settentrionale, in 
vicinanta delle Alpi giulie. 



736. Biografie di S. Gnrolamo. — Stìinno nella Biogra- 
phie universelle, Biografia universale di Venezia e Firenze. 
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737. Translatio corporis S. Hieronymi. — Sta in 8. 
Hieronymi opera, Veronae, 1742, Tom. XI, col. 299 — 302* 

738. Martianay dora Jean. Defense de la Bible de S. 
Jerome, contre la critique de M. Simon. — Paris, 1699^ in 12. 

739. Maruli Marci patricii spalatensis. Ahimadversio 
in eo8 qui Beatum Hieronymum Italum esse contendunt. — Sta 
in a) De bene beateque vivendi insiiiutione dello stesso, An- 
versae, 1601; b) Rerum dalmaiicarum etc. (num. 22 a.) p. 
457 — 459'; e) Rerum dalmaiicarum eie. (num. 22 b. ) Tom. 
ni, p. 764 — 769. 

In an*' elegia di 27. distici V aotore loda a cielo S. Girolamo ^ 
quindi ioveÌAce rontro un anooimo di Bergamo che avea tentato di di- 
mostrale S. Girolamo essere Italiano. Alla p. 459 dell* edizione amste- 
lodamcose leggonsi le note di Giovanni Lucio al Marulo, nelle quali bei^- 
chò accordi in generale colP autore, nota alcuni titoli di discrepanza sulla 
determinazione del Iftogo di nascita di S. Girolamo. Neil* opera Interi" 
ptiones dalmaticae diede il Lucio V importante rettificazione delf errore 
occorso- alla p. 458» col. 2 lin. 40,^ di Civitatem in luogo di Cuiatem, 
rettificazione ommessa da Schwandtner, 

740. Bedekovich Josephi. De natali solo S. Hieronymi 
Ejus vita. — Neostadii Austriae. 1752, in f. P. I. p. 310. P. 
II. p. 230. con incisioni e ritratto di S. Girolamo. 

h* autore era Definitore generale degli £remitani di S, Paolo. 

741. Coleti Jacobi. De situ Stridonis urbi$ natalis S. 
Hieronymi disceptatio. — Sta nella Raccolta ferrarese di opus- 
coli scientifici e letterarj\ Venezia, 1784, Toro. XV, p. 49 
— 94. 

L' autore dedica a Marco Nicolò Gerliczy Canonico di Zagabria, 
il suo laYoro, nel quale asserisce S, Girolamo essere Pannonio. 

742. Ciccarelli Andrea. Dissertazione sulla patria dì 
S. Girolamo. — Sta \n opuscoli risguardanti la storia degli 
uomini illustri di Spalato. — Ragusa, 1811. 

743. Siankovich Pietro. Della pat(;ia di S. GirolamOi 
Dottore di santa Chiesa, e della lingua slava relativo allo stes- 
so. — Venezia, per Giuseppe Picotti stamp. edit. 1824, p. 107, 
in 8. 

L* incisione dell* antiporta rappresenta S. Girolamo eoli* epigrafe 
JHws Hieronymus magnus Ecclesiae Doctor Stridonis oppido, /itine Stri»- 
gna in Uistria ntitus Petr. Can, Stane, concivi suo V. S. L.' M. L' opc 
retta pubblicata per assoziazione, e dedicata dall* autore Canonico di Bar- 
bana a Ladislao Pjrker Patriarca di Venezia, è divisa in due articoli, nel 
primo de* quali si tenta di provare la Stridona Gerolimiana essere Sdri- 
gna» terricciuola sul Quieto, nel circondario di Capodistria, p. 5 — 55; nel 
secondo si tratta delia lingua alava , p. 65 — 107. — V. Giwmah M 
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l'italiana UUeraiura^ Padova, Tom. LXII, p. 357—358; Biblioteca ita- 
liana, 1825, Tom. XXXIX, p. 328 — 333. 

744. Capor Br, Giovanni. Della patria di S. Girola- 
mo. Risposta air opuscolo del Can. D. Pietro Stancovich Istria- 
no. — Roma, 1828, presso Francesco Rourliè, p. 114, in 8, 
con tavola topografica di part^ della Dalmazia. 

L'autore, Arciprete della Chiesa illirica di S. Giovanni in Roma, 
dedicò l'opera al Cardinale Placido Zurla. — V. Antologia di FÌTtn%e, 
1832, n. 108, p. 29 — 33. 

745. Stancovich Pietro. S. Girolamo dimostrato eviden- 
temente di patria Istriano. — Trieste, 1819. 

746. Capor Giovanni. Della patria di S. GirMamo. 
Seconda ed ultima risposta al Canonico Pietro Stancovich Istri- 
ano. — Zara, tipografia Rattara, 1831, p. X, 160, in 8. 

Operetta, divisa in sedici articoli con appendice: si nfella. prima 
che nella seconda risposta afferma F autore essere in Dalmazia la patria 
di S. Girolamo, non mai certo in Isdrigna, anche allorché non si coo- 
cedesse fosse in Dalmazia. V. Antologia di FirenM, 1832, n. 138, p. 189. 

747. Appendini Francesco Maria. Esame critico della 
questione intorno alia patria di S. Girolamo, libri IV. — Zara, 
dalla tipografia Rattara, 1833, p. 256, in 8. 

• In quest* opera , pubblicata per associazione , 1' autore prende in 
esame quanto fu detto da^li altri sull' argomento. Y. Biblioteca italiana, 
1834, Tom. LXXII, p. 105. 

748. Boxich P. Constantino. Sdrinia (patria di S. Gi- 
rolamo). — Sta nel giornale Dalmaaia^ 1845, n. 17. 

L' autore stabilisce a patria di S, Girolamo le rovine di Strido- 
nia, presso il fiumicello chiamato Siriana, che sgorga dalle falde del 
grande Velelich^ e scorrendo verso Costainiia^ si vuota nel fiume Unna. 

749. Kandler Dr. Pietro. Della patria di S. Girolamo. 
Lettera alP Ab. Francesco Dr. Carrara. — Sta nel giornale 
Istria j 1847, n. 1—2. 

750. Gliuhich Simeone. Sulla patria di S. Girolamo. 
Lettera al Prof. Vincenzo Romani. — Sta nel giornale Dalma-- 
zia. 1847, n. 5. 

L'autore stabiliBce dovere essere la patria di S. Girolamo nella 
Liburnia. 
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751. A iz S. (ilocvr/i da Segna.) NeSto o rodnom mie- 
8ta svetoga Jerolima. (Aloane parole sul luogo nativo di S. 
Girolamo.) — Sta in: Danica horvatska, slav, i dalmatinska 
184», Nr. 25. 

L' astore pretende che il TÌllaggio Zrinj nel confine' militare di Croa- 
sia, dove è il castello originale dei celebri Conti de Zrin, sia il iaogo uà- 
tivo di S* Girolamo. 



ObravasiM e via al VeUebich. 

752. Giaxich Nicolò. Festeggiandosi T apertura della 
grande strada del Yellebich. Inno bardico. — Zara, 4. Ottobre, 
1832, tipografia Demarchi^ p. 8« non mumen in 8* 

753. Disegno litografico rappresentante la festa per V a- 
pertura della strada del Yellebich. -— Milano, litografia di P. 
Bertotti, fol mass. 

Il disegno è di F. Arrìgoni, Luogotenente in primo del batsgliotie 
Mayer, del Reggimento 45. d' infanteria di linea. Sotto la rappresentatio- 
ne leggesi : „Paiefaciam viam Bebiam Franetsci primi Imperatori» opti^ 
mi onomaitieo anni MDCCCXXXH Dahnatiae moderator populique con» 
eelebrant. 

754. Oiaxich Nicolò. Il Bardo del Yellebich, nel gior- 
no 12. Febbrajo, 1^833. Inno. — * Zara, dalla tipografia De- 
marchi, p. 8, in 8. 

Seiolti centosedici a festeggiare il giorno onoma&tico di Francesco I 

•>■ • . • 

755. Alla maestà di Francesco I. Imp. e Re per Pa- 
primento della grande strada 'del Yellebich, omaggio tributato 
nel nobile Teatro di Zara in occasione che fu reduce sua ec- 
cellenza il 8ìg. Governatore civ. e milit. Yenceslao Yetter con- 
te di Lilienberg dall'alpi Bebie, ove presiedette alle solenni 
feste celebrate per questo novello in^menso benefizio alla Dal- 
mazia. Zara 1832, p. 3, in 8. 

756. Fabianich P. Donato. Yiaggio sul monte Yelle<>> 
bich (da Zara a kra^ipine Yrata)* Lettera al Sig. 6. Y. — 
Zara, dalla tipografia Battara, 1841, p. 16. 

757. Un'escursione botanica al Montesanto, ai 30. e 31. 
Maggio, e 1. di Giugno, 1846. — Sta nel giornale Dalmata, 
1846, n. 25. 

Montesanto è sito solla vetta oalminaate del Yellebioh , a 6400 
pitdi tal liveUo del mare. 

9 
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758. Relazione della vittoria di NovegràB e V¥MNl. 
Sxsm 28. Aprilie, 1647, -«- Sta in D^eummUi sim^ suir i- 

VoLÌ, p. 291— 300)^ tolta dal codice mss. CCX^ Ifetla a^ifpéfr-^ 
dice alla classe VII de' manoscritti della Marciana di Venezia. 

759. Venitia ÈHiiniif. Vóftk iA ì^\m autentica, scritta 
al Conte Virginio Spira, in giusti£cazione di quanto gli avea scritto 
iti baM»t% hél hégò^fò [tàitièolak'ràcfnie di BèMardt^ Taglia- 
fiètà ^i^aTi^diiùr & NdVè^hrft, )per fdr iét-eiti&éiittd ftéptibBllòi 
di Venezia. «^ In Oé^ééHa, Aefla Mtaitìt^efriìi d^l IVei^, Ì6iè, p. 
30, in 4. 

L/a téltéra si riterìscé àlìk perdita £ J^ovegrac^i, dichiarata forti- 
(tkakhny bpèHf inedpHeé ÌK difesa; ééìUt ^«o/é (Bétùài. cPà TàgRMéfk) 
non foUva che perdere la propria e la pubblica ripU^àHéon^i oMiUiy là 
--.1-. k^« '■•"er.cnn^, dataj9j^ da Aleasapdro Vefoino. MÌf Mi&Storia di 



non poteva cne per 



Nadin. 



IftO. àcifàl^ di Midi» e «itole ptkiitè. dMVv ^ Sia 4» 
Documenti storici sulP Istria e sulla DaimaiMa r0dcatti^^w^ 
ffotfltì, (fa, Vifkqfiix^, ,$QlifrQ y9JiJ, ». *)5> -tt- W8. Wito dal 
codice mss. CCX della classe VII. dell' append. de* Manoscritti 
itali«|nL della.. tfqrciiiofi di Ven^ia^ 



K&talifrte. 
Sta nel giornale Dalmazia^ 1846« n. ÒQ. 

kirvicìi, à Bilbie. — ^k tei làptìùkìe ; &àiiàttkt% imS, ii. 'H 
—25, 27—28, 33. 

m 

M. StMiktì tìiMtoài»: Vé émttk fbjys «l-l^etypU 
arnHé M^ iilltiiij^ttM Mtam» majMft mrtilliH ì^et^inénfibitìr dik- 
quisitio. — Veronse, ex typographìa Gialiari, 1791^ p. 3% itt 
9k «oa fi|«b« 



m 

I éòShj itaottètiliy di ttA ttkìH qdèst' ehidita ^Tié^ertatióiié dedicata 
MfàtttóifÀ Af dardiitalé Stefano Borgia, furono trotati in Supliacetgaa 
presso gii archi trajani, nel distretto di &istagne. fìi pure iti scoperié 
una lapida ad Adriano, cnstodita ora nel gabinetto di storia naturale ed 
antichità di %fì0%, sulla i^fikuX la^da Tod» gtoraale DaSmaMìaf 1847, n. §3. 



JiTntn. 

764. Fortis Alberto. Di Knin e de* monti Cavallo # 
Verbnik. — Sta nel Viaggio in Dalmazia dello stesso^ Voi. I, 

705^ ^ Delle «oUine valoaniolie e de' lagrbi di Knin. 
— Sta nello stesso) Fiàggio Voi. Il, $. V, p. 79-^81. 

1^6. Tarlati Dànielis. Episcopi Tinninienses. — Sta in 
niyi'. àacr. Tom. IV, p. 380 — 302. 

Al santo della storia civile ed ecclesiastica di Knin, p. 9B0 — 281, 
dietrc 
1755, p. 281 



tengon dietro le notixie di cinquantanove Vescoyi di Kiiin, dal 1056 al 



767* Blogtvfiff di Mens. Dionigri NovacoTiéh (n, a Knin) 
Vescovo (ipreco orientale^ di Buda in illirico. — Sta nel Serb- 
sko-^atàmiàski M&gé^in an. 1837. 

768. Coronelli P. Maestro. Knin assediato e iroso sotto 
n infililo irélie«^*.H IL Sattettsbré, 16%, do^o 14.. giorni 
d^ailacod per I-anni ^Ua Sereniss. Repubblica, comandate dal 
r Eccelenza del Sig. Cav. Procuratore Girolank) Corner, vene- 
rale di Dalmazia ed Albania. — Carta 19. dell' opera Conqui" 
ste (num. 182.) 

769. -« Knin fortézza della Dalmazia conquistata alla 
Ser. Repubblica di Venezia dall' Eccellenza del Sig. Cav« Proc 
Girolamo Corner, Cretiéralé di Dalmazia ed Albania, etc. dedi- 
csfta ali* IH. Sig. Catarino primògenitni suo. — Carta 20. delle 
Conquiste num. 182. 

770. Relazione dell'acquisto dell'importante piazza di 
Eniti in Dalmazia, fatto dall' arihl deDa Sei'eiiis^. ftepubbl. di 
Venetia sotto il comando iteli' iÙustriss. et eccellentiss. Sign, 
toolama Cornare Km. Proc. Provediteir General in Dalmazia 
ed Albaifia. «-* la Venezia , 1688, appnmo Antonio Pinelli» 



> i 



8* 
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Cornine: ^^Dopo difficile disastrosa, marchia spioJto d*^rd.ente'< etc. 
V'ha pure uq* edisione diversa, coqosciata col solo criterio ^ograiìco. 
t)ata da Kdìd, 11. Settembre, 1688. 

771. 2V. N, Dell'acquisto di Kniii. Lettere a Mad. N. 
N. tradotte dai francese, dedicate all' Eccellenza della SIg. Pi- 
sana Cornerà etc. — Venezia, 1690^ appresso Alvise Pavia, 
p. 84, in 12. 

Le lettere sono tre, l'ultima delle quali è datata 16. Settembre, 
1688. 

772. Paulovich Conte OiovannL Memorie Sai distretto 
di Knin. — Zara, tipografia Battara^ t846. 

È questo il programma di un' opera che l'autore. Dottore in Me- 
dicina, i. r. fisico distrettuale, i|t proponeva di pubblicare.* 

773. Caccianemici Pakani Luigi, Elogio d' Anton-Ma- 
ria Lorgna. Seconda edizione. — Bologna « 1800, p« !^5| in 8. 

' 774. Tommaseo ìiicoTò, Vita d' Antoninaria Lorgna (di 
Knih). — Sta negli Studj critici^ Part. Il, p. 1.72. 

È da raecomandarsi la lettura di questa vita per le utili notiiie 
augii studj e suUa istitiiaioiii di economia .e d' agiipoltni^a in Qi|^iasia. 

775. AiUon Maria Lorgna (nato a Knin). Biografia. -^ 
Sta in Gaietta di Zara, 1843, n. 69, e 84—85. 

■ ' ■ ■ . * • • 

776. ¥. ti. Biografia di Giovanni Nicola Vaino viob Na-« 
ehich (nato a Knin il 1763). — Sta nel giornale Dalwuum, 
1846, n. 35 — 37. 



fiume Kerka, 

777. FortÌ9 Alberto. Del corso del fiume Kerka, il Th 
tius degli Antichi- Lettera al Cav. Antonio Yallisnieri Profes- 
sore di Storia naturale neir Università di Padova. — Sta nel 
Viaggio (num. 99) Voi. I, p. 107—132, come pure nelle ver- 
sioni francese, inglese, tedesca. 

È la terza delle lettere, in cui è diviso il viaggio, in noye para- 
grafi ^ 1. Delle vere sorgenti del fiume Kerka; 2) De^ colli valcanici che 
si troyano fra la cascala di Topolye e Knin ; 3j Di Knin e de' monti 
Cavallo e Yerbaik; 4) Delle acque che confluiscono nella Kerka, e del 
corso di questo fiume fino al Monastero di S. Arpuncelo; 5} Delle rovi- 
ne di Burnum; 6) Corso del fiume sino alla caduta di Honcislap; 7)Gor-' 
so della iSTma sino alla cascata di Soardoaa} 8) Dalla eiità ai Scardo- 



ì-2è 

na, « d'aleanì tratti d'aotiehi bcrittori, attinenti alla mineralogia della 
Dalmaàa; 9) Voci popolari in fatto di mineralogia dalm^tina; ÀI $. V. 
è aggiunta la incisione degli archi, detti Suppliacerqua, delle roviue della 
città di Bumum^ a destra del fiume Kerka. 

778. Die WasserMe der Kerka in Dalmatien und ^ie 
Sodafabrication. — Sta in Oesterreiehische BULtter far Litera^ 
tur und Kunst^ 1847, n. 106, tolta dal Journal de» óster- 
reich, Lloyd. 

lì Kerka si precipata a 6000 piedi d' altezia, dalla roccia Dianaro. 



Scardona. ' 

779. Parlati Danielis. Episcòpi Scardonenses, r— Stan- 
no iff lllyr. Sacr. Tom. IV, p.. 9 — 36. 

Alcuni brevi cenai di storia eÌTÌle ed ecclesiastica di Scardoa* 
precedooo la serie 'di quarantaquattro VescoTÌ, dal 1126, anno in -cui la 
sede TescoTile di Belgrado fu trasferita a Scardona, al 1766 , in cai fu 
eletto Vescovo Stefano Antonio Trevìsan. 

780.. Continuazione di felici progressi dell' armi della 
Ser. Repubblica di Venezia . nella Dalmazia. (1647) — S. 1. a< 
s. p. 15^ in 8. . 

La Continuazione fa seguito alla Relazione (nnm. 62,) e narra del- 
la presa e del saccheggio di Scardona, coli' incendio di settanta ruote di 
molioi, a tre miglia di distanta. 

« 

781. Passeri Abb. Giambattista. Iscrizioni di Scardona, 
del Museo Nani, illustrate. — Stanno in Continuazione delle 
ossert>as^ioni sapra alcuni monumenti greci e Utiini defMuseo 
Nani Venezia, apprèsso Guglielmo Zerletti, 1760, Sezione 
terza, p. XXX — X2UUV. Sezione quarta, p. XXVIU — XXiX. 

762. Ferro Pier Barnaba, Iscrizioni trovate a Scardo- 
na 'in Dalmtfzia, gli anni 1790, 1758, descritte. — Stanno nella 
Nu&t>a raccolta d'opuscoli, t760, Tom. VH, p. 31 — 59, 1 — 
29; la primsr* dedicata a Mons. Gaspare Negri Vescovo di Pa- 
renzo (Romaj 10. Aprile/ 1750), la seconda a Mona. Antonio 
Beeich Vescovo di Scardona (1759). Quella sta pure al fine 
del giornale Istria, 1351, n. 49 — 51. 



m 



Bubraeinia. 



783. 0. D. Miniera di carbon fossile di Bubravizza 
(presso Scardona). — - Sta nel gforpul^ ftqlnifAif^^ 18i^ n. 26. 



Cittluch. 

'' * 

784. Vera e destìnta relazione dell' acquisto fatto dal 
r armi della Seren. Repubblica di Venezia, dell* isola e fortez- 
za di Scio in Arcipelago, e della ritirata de* Torchi da dootI 
tentativi che avean intrapreso contro la piazza di Ciclutb Csic) 
in Dalmazia. — In Venezia, 1694, per AntoniiQ P^ielil liampa- 
tor ducale^ cart. 2, in 4. 

Cornine : „Coo lettera dell' Eccellentiss. Sig. Capitan General in 
4ata di 12* e 1^. Settembre passato/* etc. 

785. Nova , vera e df stfrìt^ relazióne d^lP acignistp dellp 
città di Cittluch ed altre torri vicine alle rive del famoso fiu- 
me di Narenta, con sette altre torri, dairarmi glor^p^fi della 
Ser€fn. Repubblipii di Venezia contro n Turco, sottp U ccr|pando 
deli* lilustriss. ed Eccellentiss. Signor Daniel ÌV delfino Cava- 
lier e Provveditor Geócral in Dalmazia ed Albania. — In Ve- 
nezia, 1694, per il Pr^doeiriio, si vende dn Buaiieftatli in piaz- 
za dì S. Marcò, cart. 2, iìi 4. — In Venezia ed 1t) Padova, 
per Selastiano Spera in Dio, 1694, cart 2, in 4. 

Coniinc : uLa divina clemenxa ha YoIi|ta à%x^ f9r^onati #9iapicj a 
' questa Campagna, con 1* acqniste« eie. 

766. Nova^ Tera e distinta «rehztone ^ \^aaifto éaegvi- 
lo sotto la eittà di Cittluch dall'^iami^Mripse'ddUa^fiereniM. 
Repokblica di Venezia, sMo il coasando 4dl^lilill5iHis/6dKe^ 
cellentiss. Sig. Daniele Delfino IV. Cavalier e Provveditor Ge- 
neral in Pi^Una^'a ^d Albania, i^mta^ «li Otfomni ftatlmano 
$eraschiep xlell* Albania^ ed 11 Ba$|ba ddk BcM^nj» <^ iBOE«gCH 
vina, con numero ii sedipteiila Turohi, «lentfo abbw^oiiaitQT 
QP detta Piazza, con inor4e di due m\M di wA^ e «M; la pra^ 
$a di molti de' loro- mili4arì apprestamant^ *^ varì^ iip^Iia» ^r-*- 
Iq Venezia* per il Prodociiao* 1694, ai veiidp da Zuaob Batti» 
in piazza di S. Marco* cant. 2« in 4. ' 

Cornine: «acquistata dall'armi della serenias. Repubblica sotto la 
salvia e valorosa condotta deli' lUustr. ed Eccelent. Sig.« 

787. Fondra Lorenzo. Cittluch conquistato e difeso 
nella campagna dell* anno 1694, colle altre conquiste in Dal*- 



mBzià tMté iltfir«Mnl MM ftèpbbblkMr Vèneta, èotto il éMnando 
dell' lU. ed EcceL Danieie Del&ii fV. — Augnata, preaio iMrià-^ 
ne VMteimil^ ^698, in 12. 

768. ^ntichit^ 4i Zm (ig tedesco). -^ ^j^nno Jp Ar^ 
chip fUf tìéfchìchte titeràmr und ghnst^ Ì^^^. 



SEBPNICO, 

Storta Cf'Ot/é. 

789. Madii Miche. De rebetlionfl civitatia Sibenicénàit 
et Traguriensia contra Banani Mladenum (1322). — Sta in 
De gestis romanorum Imperatorum et summorum Ponti/icium 
dello aleaso, Gap. XYHv 

790. F^m M^ Alief«. UMtero àìV Ab. CabrttfTo Dr. 
Brunelli Professore di Stori/f JuOvtale i\^V falituto M BM^Kgtoa» 

H]4 /K»^4^ 4! ^itimQ^ 9. &fi^mcp. r^ Sto wl Viqsm Inu«n- 
lfó> Tom, i, p. 133-rrl77. Al S* 3. di queata ««aria Iattura à 
le foeduta di SùfipUa^Hàm éet p^té di Sehenièo; e ^ì % ii. 
terebratole, testacei microscopici, ortpcerati. Fu pure jgubbU- 
Mla nelle Wph/lon\ franceae, ingtose, tedesca. 

791. ffeigebàur J, L. 9ehetto9 und das (onere Dalma- 
tiens. — Sta in Die SUd^Slatcen und deren Ldnder , Leipzig, 

Trattasi in quést' articoh) non solo di Sebf^pico. ma pur.apébe ^ 
Bernis , delle caTe di carbon fossile di PromiaB , di ofgpb. èì défr aotfèd 

S i y " . > iW^I* m tOW»'roW VAk' Fw^cMpo P/r. C»ff;Wf^ WPX^ molte 
iscntioDi e comaDÌcolie ali autore cbe le pabblicd. 

7^. PfiM9^ fifif^ Virgifi^a. Afi^fffijp ^ ,(|berw^ne di 

SrtitjfHcp y 9fm <*47. ^ ^, l. ^. p. p, &e, in 4. 

^'ndl«<9( ^e^icò Fop.fra al nobile Tenaaiano Ffairo .Otiqboai, 

poranep al iafto, s^naos] T OttoDom nominato Udi^r (Ij^J^p.ta nj^\ fS^?^ 
• Cardiiii^lle ne! léjj. 

T1J3. m%i A, Fatto ,stprjp() in|9>:esf i^tit^e p^f ]^ ,c^tj|( 
di Sebenico. — Sta in GaMetia di Zav%^ 1JB4« Nr, i94^ . 



« 

794. Femi A. Assedio di Sebenico mìV anno 1647. - 
Sta nd giornale Dalmazia; 1846» n. 43 — 45. 

L'autore, si giovò delle opere generali del Nani» del de Hanmer, 
del Difnico, del Cattalinich, ma, pia che d' altri, dell* opera succitata. 

795. Bruiti Georgii. Sibinium, Ptolemeo Sicom/ volgo 
^ Sibenioho Dalmatiae oppidum. — Sta in De praecipuis ioiius 

Universi urbibus liber secundus. Colon, ot Antuerp. 1574, f. 
cart. 52. 

Aliato della città con prospetto del canale di Sebenico, e del 
Cofle/ de S, Nicolò» cop illustrazione del Brnin. 



796. Sebenico urbs naaritima in adriatici maria litore 
dalmatiae fines. — Incisione di Francesca Yalegio inserita a 
cart. 51. della Baccolia delle più illustri et famose città di 
tutto il Mondo S. 1. (Venezia) a (Sec. XVI). 



Storia ecclesiastica. 

797. Farlati Danielis. Episcopi Sibenicenses. — Stanno 
in lllyr. sacr. Tom. IV, p. 449—500. 

Le dettagliate notizie della storia cìtìIc ed ecclesiastica di Sebe- 
nico p. 449 — 400, sono susseguite dalla serie di ventotto VescoTt di Se- 
benico, da Martino I. 1298 a Nicolò Difnico nel 1767.- 

798. Saomiani Hieronymi Episcopi Sibe$iicensis. (i 557 
•^1573). Synodas dioecesana sibenicensis anno 1564 coacta. 
— Sta in Parlati Illyr. Sacr. Tom. IV, p, 477—483; 

799. Synodi dioecesani sub Viucentio Arrigonio Episco- 
po Sibenicensì (1599—1628). — Sta in Farlati lUyr, Sacr: 
Toro. IV. p. 484-^495. 

L'Arrigoni tenne sette sinodi negli anni 1602, 1604, 1611, 1614, 
1616, Ì62d, 1626. 

800. Constituliones et decreta Illustrissimi ac Reyeren- 
dissimi Domini Johannis Dominici Callegari, Episcopi Sibenicen- 
sis promulgata in dioecesana Synodo, die 28. Octobris, anno 
1687. Episcopatus sui anno XI. adjectis Decretts et Constitu- 
tionibus suorum Predecessorum nune confirmatis et Henuo im- 
pressis. — Venetiis^ tip. Hieronymi Albritii, 1700, p. 68, io 8. 

L' aggiunta menzionata dei Decreti e deUe Costitasioni degli an- 
tecessori comprende i sette Sinodi di Vincenzo Arrigoni, e quello di Al- 
Tise MariceUo (1635—1653) 



801. Marwwiek Tomeé JoanfUà Bameims Canonici Si- 
censis. OraUo babita in funere lilustrmimi ac Reverendisnnt 
?iri Fausti Verantii Episcopi Chanadiensis, celebrato a ven« 
Capitalo suo let Clero Sicensi concivi suo, die vigesima secnn- 
da Pebruarii 1617. — Venetiis, apud Antoniam Turinum, 1617, 
cart. 14, in 4. 

L' auto» dedica 1' orasioae a Pietro Pasmao Arèiveseovo di Gran' 
Aggiunse al fiofi tre breyi carmi in distici sullo stesso soggetto. 

802. Verantii Fàu$ti. Vita Anlonii Verantii Archiepis-- 
copi Strigoniensis et^Cardinaiis ac per Hungariam Locumte- 
nentis. -r- Sta in Scripiores Remm Hungariae minore»^ quos 
edidit Mart. Georg Kovachich. Budae, .1798, pag. 194, 

803. Leben des Antonius Verantius (VranCió)« — Sta 
neir Vngarischer Phtarch, von C. V. KOlesy und Jacob Mel- 
zer. Pesth 1816, 8. T. IV. p. 62. 

« 

804. Btn%on Josephi. Gratulatio babita Romae in Col- 
legio .dementino Illustrissimo et Reverendissimo D. D. Jo. 
Thoipae Mallonio Episcopo Beliunensi et Corniti, cum priraum 
Sibenicensis antistes ab Urbano Vili. P. M. inauguratus est, 
cui etiam musae bellunenses applausernnt, Illustriss. et Eccel- 
lentiss. D. D. Vincentio Capello D* Marci Procurai, dicala. — 
Venetiis, ex tipogr. Pinellìana, p. 84, .in .8. 

L'allocuzione, p. 5 — 14, precede gli elogi di parecchi autori, di- 
visi in cinque parti ^ 1. Poemetti, S. Epigrammi, co' quali è tessuta la 
biografia, del lodato, 3. Anagrami, 4. Emblemi, 5. ^Centone Virgiliano, Epi- 

Srafi, Madrigali,^ Sonetti, p. 15—84. Il Mattoni fu Vescovo di Sebenico' 
si 1628 al 1634. 

805. Schiaro Alessandro. Notizie storiche di Monsig. 
Giovanni Tommaso Malloni Vicentino Cbier. Reg. Somasco, 
Vescovo prima di Sebenico, indi di Belluno (1634—1649), 
pubblicato nel giorno del primo Sacrificio del Nobile Reveren- 
do Sig. Dr. Bartolommeo Conte Miari. — Belluno, dalla ^ slan-' 
pena Deliberali, p. 15, in 8. . 

Memorie di questo Vescofq si trovano pure in Barhmrano Istoria 
ecclesiastica di Vicenza, T. 4, p. lU; Ughtlli Italia sacra, T, V.[>.168; 
Variati Illvric. sacr, Tom. IV, p. 49&; Imperia ii Museo ^ Cahi Diidona- 
rìo degli Scrittori vicentini* 

806. Micheli-Vifturi Conte Rados Antonio. Nel solen- 
ne ingresso delP Illustriss. e Revercndiss. Monsignore France- 
sco M. Fenzi, Patrizio Sibenzano, alla Chiesa arcivescovile di 
Corf^. Sciolti, n- In Napoli, 1780, p. 8, in 8. 



iflo 

807. ^RmmoMta Nicolò. ¥m F iiif raMo H MoM. Fi- 
lippo Borékii • Vescovo di SebonioQ. Cansone con note. -* 

SSu '!• 8* 8» 

L' Bvtore anonimo V intitaU da Firenze 1. Not. 1827. 

808. Torre Lucae. Duna, ilittstriss, ac revefdnéisa. O. 
Jo^naes Boroich metropoliUinfto Jadroaaia prao^silm, Ef^iscopi 
Cassiensis Ululo insignilas, in sunm Praesulenf inaogurahir, •!- 
benìcensis Ecclesiae sensa. Elegia. — Jaderae, typis fratram 
Battara, Ì84B, p. 5, imh nuaMrate tn 4. 

80e« il Tempio cattedrete di Sebenloe. *^ fila nel gior- 
nale Dalmd%ia^ 18é7, n. t2. 

810. Vera$Uii FausH. (Bpiao. iiìS ^ iUT) tìtcensù. 
Maòbinae novee ciim deelaifatione latina , ilatloe, 'lifkfpaiNea^ ger^ 
manica etc. S. 1. (Veneliis), a. i. |n t 

II Daomo di Sebeaico è descritto al nam. 4. 

TV 

81 1. F. W ana Gapella Mfla Chiesa pArocchWiIe del 
s9Morf éi terra in Sebenfeo. — Sta ncfl ^otnale fiatmMkty 
1847, ». 46, 

na 813. I Padri oenvenliHili di Sébenfeo. -- Sta nel ^or- 
lo DalmoAia^ 1849, n. It. 

813. Cenni stiHa Cemunit^ greca (priiphtat^) <|i Se^eiti- 
co, -T- Sta nel Serh^kQ-dnilm^tinifii'-ifagaiÀ^ w\.%Wi. 



SkMria póKHèa, 

814. ¥elumen SMiutmiiiii, Legom et Refontiatióiiuei^ ei«- 
▼ilaMa 3ibenici, cam tabula Bubriearam. — VenetKs, apodNi- 
colum Morettum, 1608, cart. 116, in '4. 

Queflt* edittone (uùica da me conosciuta e eérto la prima') é dedi- 
cala dw Giadici del Muaicipio di Sebeoico al Senatore veneto Mfèótò 
Dona, cui r intitolano col mezzo dei loro oratore Domenico 'Sfsgoreo , ik* 
t* Maggio, 1608. Gli Statati sono precedati dalla formala di protesta , 
coB C4M MiobeU SutQQ Doge di V^piziil, il. 30^ (Hlobr^ 1412, per ae e 
suoi suoi^essori giura di mantenere in tatto gli Statali, Dopo U d^^V 
formala 6 l'indice degli Statuti e delle Riforme in doiìici c;<rte npn nu- 
aierate. GK Statuti sono ripartiti in sei libri (cart. 1^95>; il primo di 
capitoli 53} U seoonéo dì capinoli' eft, il t^fw diì capitoU*M,^ il ^iiaiù 
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di 4*ptefi 90, il ouiato di capitoli 133. Il libro déUe Riltnae ripar- 
Ute in 295 capitoli (earL 91^176) va dairanao 1438 al 1368. . 

815. Legislazione municipale di Sebenico, nel medio 
evo. — Sta nell'Osservatore d($lmafo^ 1351, n. 95, 97, 
102, 106. 

816, Apostoli R'ancesco. LeUerc; sirisieiMi per senrire 
alla storia della deportazione dei cittadini cisalpini inDalma^ki 
ed Ungheria, Seconda edizione. — Milano , 1801 , A. X. R. 
p, 151, ìq 8, 

Dell^ Tfati Ultffe «fioniae, I« 8^11 t^attanot dolla pi^ionia dfi 
dftti ,ci|Udiai cisaljpii4 nel Forte di S. I^icolò, allMogre^so del cantilo 4i 
Sebenicor 

817- Ordinanza deirL R. Governo della Dalmazia, a 
favore ddl* ospitale di pietà in Sebenlco. — S. I. a. s. p. XV, 
io f 

L' ordinansa divisa in 2^, articoli è sottoacritta dal Commissario 
aolico Pietro Conte di boSs, da Zara, li 7. Giugno, 1803. 

818. Mamavich Joannis Tornei Bosnensis Canonici Si-^ 
eetiiis, OfMo in adventu ad urbem Sioensém tllostriss. et 
ejfeellentiaa. viri Pranciscl MoHni per univeraam Mmatfam 
Bpyruanqoo sereniies. Re|mbblicae venétae sunnni legttfì, habita 
in sommo tempio ejasdem urbis sicensis. — Venetiis> HS3, 
apod Antoniom Pinellum, p« 15, in i. 

819^ Orattme «Ba immortalità del glortoso regf^metiÈtp 
deir illustrissimo Sig. Domenico Baffo Conte Capitanio, pocttffla 
nella sua partenza, a nome dell* Università de* cittadini et po- 
polo de SeboBieow -^ In Venetia, appramo flio. Antonio Già- 
lianiv i631, e. &, tion ftimer. in 4. 

iSi celebrano Ib azioni del Iodato, a favore di Sebenico. 

820. Elenchus chronologicus auctorum partìm originali- 
om aotbenticorum , partim autographorum , partim apographo- 
fam, ex archivip Verantiano Dra|[aqicliiano^ -^ Yindobonae. 

Catalogo dell' archivio della detta fomiglia sibenicense, trasportato 
Dal 1797 in Vienna , ed ivi pubblicato dal dotto Kovacich. 

821. Biografia del Conio iSiovaiini «Hoftno di«>monic*i 
(«ato ia Sebeni^ l'amo 1702*). -- SìmJitiY JUnarùftéZeitung 
^4 ^lembre^ 1844, e tradotta, nel giornale DatffHiùa^ 1845) 



• I 



Ì9ì 



F«Ue le prime anni «Otto a'frinceei , pa^sò al èér^ìffiti della RaS' 
1843 fa ttomioato Tenente Generale. 



sia, OTe nel 



Sciente naturali e Commercio. 

822. Contraine P. Francesco, Lettera all' Ab. Appetì* 
dini sul dentale della corona , di Sebenico. — Sta nelr opera 
Esame critico (num. 663). 

823. Draganich Girolamo e Arduino Giovanni. He-* 
moria ed analisi di una nuova sorgente d' acqua scoperta in 
Dalmazia, nel colle di Macbirina, presso Sebenico. — Sta nel 
Nuovo giornale d' Italia^ 1795, Tom. VI, p. 281—283. 

824. Erari DotL Giuseppe. Storia ragionata delle ma- 
lattie acute insorto nella città di Sebenico, Tanno 1783, con 
una breve descrizione delle malattie dell'anno i786« — An- 
cona, presso Pietro Ferri, 1786, p. 122, in. 8. 

L' aatore era medico primario di Sebenico. 

825. MoHomL Coltivazione delle vili d* uva maraschi- 
na e metodo usato a Sebenico nella fattura del liquore dello 
stesso nome. — Sta nel giornale JDo/moMa, 1845 ^ n. 35; 
1846, n. 2. 

826. 0. D. La miniera del carbon fossile di Sivorich 
(sul monte Prooiina). -* Sta nel giornale Dalmazia, 1845, n. 
16—17. 

827. Labari Vineemo. Dei bagattini od oboli- battuta 
in Venezia per Sebenico. — Sia nell' operadelcitato* £6 «mk 
nete d^ possedimenti veneziani di oltremare e di ietraferma 
descritte ed illustrate ^ Venezia, Santini, 1851, p. 25 — 32. ^ 



Archeologia, Letteratura ^ Belle Arti, 

m 

828. Niseteo P« Il Municipio de' Riditi. — Sta nel gior- 
nale Dalmauà, 1845, n. 13-- 15. 

L' illastrasione d' hna lapida trovata nella campagna di S; Dani- 
ele Ticino a Sebenico , dà motivo ali* autore di trattare del Moaicipio 
de* Riditi f nominato nella lapida, dal qaale suppone provenienti gli anti- 
chi Sehenxani. A» Pensi confermò 1' opinione ael Tliseteo in an articolo 
nsento nella Dakutsia, 1846 , n. %. 
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829. Pùrlanéiiù Giuseppe, hctìtioné romana trovata 
sopra $ebenico, iilustrata (non^é la precedente). — Sta n.^ 
giornale Ifalmasbia^ 1847, n. IT 

830. tanta Dr. Francesco. Scavi di Dahillo in valle 
di Sebenico. -« Sta nel Bulleiino delf Istituto di corrispon- 
denza archeologica^ I839j p. 179—180. 

831. Giaxich Nicolò. Imitazione d*un illirico compo- 
nimento, intitolato /e /odi di Sebenico e la descrizione de' suoi 
contorni. — Sta nell' opera Mezzi da impiegarsi per accre- 
scere i prodotti della Dalmazia^ (num. 294) p. 103 — 111. ' 

.CofnnoDimento io ver«ì sciolti , stampato pure a parte , e sotto 
scritto N. à. 

832. Fenzi A. Domenico Zavoreo di Sebenico. -- Sta 
nel giornale Dalmaziay 1843, n. 16^17. 

Il lodato è autore dell' opera manoscritta Istoria dalmat^à scritta 
in Ialino nel i603, e tradotta in italiano da Alberto Papali nobile Spa- 
ìàtino, nel 1714. 
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833. Tommaseo Nicolò, (cenni biografici). -Sia io AU^. 
gemeine Zeitung, 1845, Beilage Nr. 54, nell'articolo: Bine 
Fakrt nach Dalmalièn. 

r • * 

834. a. kkriee (Scintille) od Nikote Tommaaea. U Zs^ 
grabv, ti9bom Dr. Lj. Gaja, 1844, in 8 a spese e con 
prefarìone di Giovanni Kukuljevich. 

834. b. Iskrice (Scintille) od Nikole Tommasea. U Zagre- 
M» tiskom Dr. Lj. Gaja, 1848 in 12, con lettere di N. Tom- 
maseo a Giov. K. 

» ' • 

834. e. Iskrice (Scintille) od Nikole Tommasea. U Za- 
dru, tiskom br^tje Battàra 1849, in 8. 

835. Fnnken von Nicolo Tommaseo. — Sta in Slawi- 
sche Jahrbilcher, 1845, p. 359—361. 

836. Franceschi G. Nuove opere di Nicolò Tommaseo. 
— Sta nel giornale Dalmazia^ 1846, n. 20. 

837. Reumont. Nicolò Tommaseo. — Sta nell* Allge- 
oleine Zeitung. Augusta, 1848| n. 82. 



L* autore ^ amnio del Iodato , Irae frgoineiito dcUa prigionia da 
faeato sofferta nell' anno 1848» a parlare delia indipendeota di spirito da 
mi trasfusa nelle sne opere. 

838* Tommaseo Nicolò. Biografia di Antonio Tomma- 
seo, — Sta in Biografia Tipaldo \ Voi. VII, J), 489—490; e 
in Studj critici dello stesso Part. Il, p« Ì26—228. 

839. Inno al Sole. Nella medica laureazioae deir egre- 
gio Candidato Signor Nicolò Tommaseo. ~ Padova , tipografia 
Cartallier, 1837, p. 15, in f. 

Dne aDonimi amici dedicano (Padova, 2 i. Maggio, 1837} a Nicolò 
Ponzetia zio del Candidato sibenicense, l'inno in I/o. Tersi Sciolti. 

840. Jommaseo Nicolò. Dell'animo e dell'ingegno di 
Antonio Marinovich (m, 1834)« — Venesiai tipografia del Gon- 
doliere, p. 170, in 16. — Studj critici Part. II, p, 229—^17. 

841. Galvani F. A. Versi alla memoria di Jitaria tui- 
aa Galvani.-De Paltoni di Sebenico. — Sta nel giornale Dal^ 
flMMoy 1847. n» L 

* ' * 

842. PéAMli Luigi. Elogio di Asdrea Sdhiavone . (a» 
1522, m. 1582). — Sta in Discorsi letti nell'i, r. Accademia 
di Belle Arti in Veméssia, 1824, |lcir fiinseppoi Picqitti^ ^ 33— 
60. Fanmo. stampati a parie parecchi esemfriariy «ìoa proprio 
titolo e numero di pagine. 

843. Zanoito Francesco. Cenni snlla vita di Andrea 
Medola ^tlo Schiavone. — Sta in Pinacoteca déff i. r. Acca-- 
demia f>enela Venezia^ T^m, II, cart 293, con ritratto. 

Di onesto pittore sibeoicense scrissero pure Vasari in Vite dt^ fit" 
^orÌ4 Bidolfi, in Vite 4e* pittori veneti^ Zanetti nelle Notizie de* musaici 
di S, Marco; la Biógn^phie universetle ; le Biografie univertali di Ve- 
nesia e Firense etc. Nagler KfinstleTlexlkon e gli astori che scrisse^) 
biografie dei pittori yeneziani. 

844. Zanotto Francesco. Cernii sulla Vita di Gregorio 
Schiavone. — Sta in Pinacoteca delti, r. Acùademid t^nétà, 
Venezia, Tom« I, cart. 94^ con ritratto. 
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SÌ^ALATO. *) 

4 

Stori0 civile, 

345. Thìhmaèo Arcidiacono della Chiesa di Spalato. 
MÓiìé di SalOha^ Antica Città della Dalmazia ,, estratta dalla 
(Vòitftcfi inèdita latina delio stesso. — Venezia, coi tipi «Ù 
Alt'iSòpftti;, ié43. p. iìl, ih 8. 

L' operetta divisa in quattro capi, è una versione in compendio 
dèi 'dàpitbfi t, 4, 9'- le déir Jtfstotià Sàlóniìanùruih Pòntìficuth di Tom- 
óiràrfó Afcfdia'òDbó, ftibftlicaftk dal Lxicio. D. G. Pietro Dotfia, Dóihenico 
Ati^élorrii Bdtbianiy D. Giase{)pe Cadorin la pdbblfcarono come inedita 
Ak Uà dóéìkie itfss. del V(éiaììùttiò di Vene'zià , rielt^ otda^iotte in cui fa 
«lèAttar Cflfddlrféò tftiofaHb della Mettopù\Ìtv[ùà ' di S. Mafdo Dr. Giorgio 
Ò. Ffiàtfòtcll, I. R. Cotisiglikir^ ed Isptfttote gentfrak dell^ Scuòle étémen- 
UH, èU! là éffditiiétrdttO. 

84)$. Jil^ic^li-t^7/iirt (^0ft/« Rados Antonio. Saggio so- 
^a raniìcaxGiMà di SaioiiA. -^ In Venezia, 1779^ netta stam^ 
petto CoMi, p 14, fai 8. ton tioté. 

847. A/adt» Michae de Barba%ani9 de Spalato. Incipit 
historia edita de gestis romanorum Imperatorum et summorum 
PoMiiAiiil , pàk's s^cimdae pdffis , de aimt) IftoiAini 1290. — 
Sta in ReMM dàhhattearUm (dilAli 22 a. b.) p. Stl— ^Ó, ti 
Tom, III, p. 636—653. • 

CK>éHl ^ttSa là Vei^noVtf tfa'fMtbli, ^fl' atittò \^éo at 1:^30. In 
«Ala ftl tholO, il Mpit XV. iMUta delè' origine dfti diatfdiài di SpaiMè, 
i! Xyn. della riDellione di Sebenico e Traù al Bano Mladeno , il XX I. 
delia guerra degli Spalatini coi Coste Giorgio di 'Glissa , il XXIII. del 
eillill^atlUÉVIitl» 3i ^ti^i' <àllli:ii« ; il ILXiV. tfeflli Hacé déMa Gb'ut^ssa di 
^mi9 di SpaUliH il KXV e iXIXVI di B«r)ano AmvckcOto di S^HilàVtH' 
^^i^Jhii^ìii morte del B. Agoslioo di Traù, Vescovo di Kòoira « il 
Ai^Vin di Micliaz fiano detja Dalmazia e Croazia. Lucio propose uq 
Bftete 'Ét^dtà òorrigt àYtA édlzibhe di Kméitidzva nelle sue /nscrtp/tóHéf. 
latinat p. 70, rettifica slot) i di d(À «oA g<uV6%èi ié i^chwa^dCner tielhr sé- 
^i)^a edùieme. Ducici . che il primo editare, Aon <à abbia lascila me- 
mora delia vita dell' autore, il quale fu marniamo ia cooipagnia. di T^m«- 
maso Arcidiacono, al Podestà d'Ancona per la scelta d'un Podestà di 
Spalato (V Historia Salonitanorum Pontificum Gap. XXXIlt). Dell' ope- 
té wà HfiIriMè M^ia Bail MY 0àìz. t, 'Ìòm% IH, |>. JCXXSl. „Scri- 
ptum oppido levid^i^e, 'sivn r^tài appacfunte ekisfiimvs y 4 . • . sivè ont« 
tionis habitam. Ncque tamen operam lusisse existimandus est Lutius, 
quando auctorem Inter scriptores suos adscivit. Nam si cui volupe fue- 
àl^ ifrtMloiiétÉi ^aàAb torottUaìi Ut ì^^ìàULtià^ faiì^toriata ^ondefO, utetar 
U liM Màdu op^lh;^ 4iì frinHiwMwi , ^uo asi priscarMi. èaràm rarutn^ 

■ ^ > iM il i ■* 

*) I fatti di Spalato si connettono cosi strettamenU con qaelli 41^ Ba- 
loaa» «h« quatta non paò lUccani da qaallo. 
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quas proseqaitur, a^paratus, diflPieiliorìa inda|[ÌDÌa, idemqne parca nimiutn 

obvias miramur nihil notarum ^ in exilem quidam , non inatiiem 

tamen aactorem, LuHum raliquLssè. 

848. Anonymi Spalàtensis, Incipit summa historiarum 
tabula a Cutheis, de gestis civium Spalatinorum , sub brevitate 
compilata ex diversis Chirographis de tempòribus retroactis, 
ut non praecedentes sed posteri suis gradantibus narrabunt 
Et primo. — Sta in Rerum dalmaiicarum scriptores (nnm. 
22. a. b.) p. 381-385, e Tom. IH, p. 654^661. Num. V. 

L' autore d* antichissima famiglia di Spalato divise questa breTÌs- 
sima Cronaca, stesa con poca diligenza, in tre capitoli che si riferisco- 
no agli anni 1348 — 1357, e trattano delf epidemia di Spalato, nel 1348; 
della Tenuta d^ Ugolino Arcivescovo di Spalato, nel 1349; della rivolta 
di Spalato e Traù alla Signoria di Venezia, nel 1357. L' editore secondo 
dimenticò V Errata-corrige alla prima edizione, inserito nelle Inscripti-' 
ones dalmaticae p. 70; all'iniziale del terzo capitolo appose il prospetto 
della città di Spalato. Nella prefazione cosi ne sciive il succitato Bail. 
Tom. in, p. XXXII „Hespondet omnino inscriptioni opusculum , quippe 
quod et breve est, neque ea adcuratione concinnatum, qaaesicut titulus 
sibi pollicetur , posteritatts mereretur adtentionem. Nìsque tamen saa 
laude fraudandum putamus , quinimmo ei. tantum circumpommns laudis^ 
quantum faber materiarius, adparatui tenui quidem, sed utili tamen fa- 
turo, surrec|uro aedifitio/' 

849. Neugebaur J. L. Salana. — Sta in Die SUdsla^ 
loen und deren Ldnder^ Leipzig^ 1851» p. 191 — 1^* 

850. Carrara Dr. Francesco, Epoche storiche di Spa- 
lato. — S« 1. (Spalato), a. tipogr. 01i?eti e comp. p. 3, in 16. 

851. Nicotini Padre Francesco Giovanni Georgia. Spa- 
lato sostenuto contro i Turchi Tanno 1657, sotto gli auspicj 
della felicissima Repubblica veneta, colI*ajuto dell' invittissimo 
Angelo Orio Conte e Proveditore di Lesina, -r- Venezia, per 
Francesco Valvasense, 1665, p. 236, in 12. 

L' autore, dell' Ordine del B. Pietro da Pisa, dedica V opera (p. 7 
^-14) a Giovanni Antonio Zeno. 

852. Franceschi Pietro. Assedio di Spalato nel 1657. 
— Sta nel giornale Dalma%ia^ 1845, n. 7^ 9. 

853. Fortis Alberto. Lettera a S. E. Giovanni Strange 
Ministro br ittanico presso la Repubblica ' di Venezia, sul eonta- 
do di Spalafro. — Sta nel Viaggio (num. 1 12) , Voi. IL p. 29 
-60. 
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È la 80SU léttent dmii In sette paragrafi, accompagniita da aoa 
UTokv dei filoni irregolari M pie dei monte Marian al mare. Trovasi 
pare nelle Tersiooi dello stesso tiaggio. 

854. Petier Fran%. Kreis yon Spalato. — Sta ncir ope«« 
n: Dcu Kònigreich Daimatien (aum. t40, Fascic IL 

Il testo di p. 36. è preceduto da tei carte litografate a colori %}i{ 
disegni originali di Giacomo e Rodolfo Alt, la prima delle quali è la 
topografica del Circolo j la seconda presenta il prospetto di Spalati; /la 
tersa quello di- Salona colla- fortezza di Glissa ; la quarta quello di Le- 
sina; la quinta T acquedotto di Salona; il tempio di Giove, ora Duomo 
di Spalato; il Tempio d* Eicalapio, ora Battistero di Spalato; una patte 
della piasza del Tempio di Spalato ; la sesta la foggia di restire dei 

Morlaccìil di Sigo. 

f 

855. Uicheli-'Vitturi Conte Rados AntonitK Relaziono 
folla città e sul territorio di Spalato. — Sta aegli opuscoli 
dello itesso, Ragusa , 181 1 , in 8. 

856. Neigebaur J. L Spalato. — Sta in Die SUdsh- 
wen und deren Lénder, Leipzig, 1851, p. 134-^150. 

857. Lettera scritta da Spalatro sui fulmine caduto il 
14. Settembre, 1794, sul campanile del Duomo di Spalatro , e 
sulla morte avvenuta del campanajo che suonava a tempo bur«- 
rascoso. — Sta nel Genio letterario d* Europa^ Tom. XVI. 

V. Nuoto giornale enciclopedico d^ Italia i795> Marzo, p. 74 -«'Sd, 

858. S. A lu Stìpan F-r-ch. Racconto di fatto sue^ 
ceduto in un villagìo del Circolo di Spalato. — Sta nel gior- 
nale Daimmia^ 1847, n. 21. 



Storia ecdesioiiie^. 

\ 

859. Thomae Arehidiaeoni SpakUenst». Hì^toriar Sa^ 
lonitanorum PontiBcum atqoe Spalatensium» •*- Sta in Rerum' 
dalmaticarum scriptores. (num. 24. a. b.) p. 311—370, e Tom. 
Ili. p. 532 — 635. • 

h* Errata corrige alla prima èdltione, inserito neìU ImcriplioneM 
iahuUicae p. 68—70, non fn usufruttuato nella se^conda dallo Scliwandt* 
ner, il qu^le aggiunse a pie* di pagina le note, collocate nella prima 
edizione al fine, p. 469—474. Alcune iniziali dei capitoli della splendi^' 
di edizione seconda riportano in- prospetto gli alzati di Fiume , Cssek, 
^^^goa, Trieste, Ragusa, ed altri luoghi innominati. 

Lucio segui la lesione di Pietro Gindro patrizio spalatense, il 
^e tcaiae copia dall' originale depositato da Lucio stesso alla Vati* -' 

10 
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canR „deposui in Biblioteca Vaticana sigtialum n« 6525. li codipe mss. 
^e| CÌ9<V^ |>otrpbbo ess^« lo sies^ del Senifaarto (nitrìarvale^ « Veo«- 

Dal coDtesio rilevasi che V. autore niioque il ÌI200 (cap. 30).^ 
Arcidiacono del Capitolo di Spalato (cap. 32), Legato al Podestà d^ An- 




epitafio i^ S. Francesco .di Spalato. 

' .' "" poc,lrinaiii Giuristi docet Arc^ìdiaconus .isie, 

Thomas, hanc tenuit nioribus, et docoit. 
Ijjundupa speme, fuge vilium, camem pceme, loge, 

t^ro viiae ffuge lubrica bona fuge. 
Spalatuin deJit ortum quo vita rece<Mt 

Dum raors succedit, vitae meae gloria cedit. 
Hic me'vermis edit, sic juri mortis obedit 

' Corpus quod laedit, animamve qui sibi credit. 
An* Dom. MCCLxVlII mense Maii Vili, die intrante. 
^lo scrittore ' ^el fé ^oce dalmate dé^suòi tempi, divise P oper» 
ip cinqnantupo capitoli, dall' origine della* Chiefsa di Salpna al 1266. 
Bail cosi nel giudica nel proemio -élla seco^^ edUioiie:.»,Qttoiiiòdoeuiii* 
que existimaverimus de Thomae historia , de rebus tamen Croaticis al- 
que Dalmaticis egregie meritum fateamur oportet , in primis si erudiiae 
inrVim|f6Ìniin(^tÌ nos' "permiseHmus/ qnai; in'tolo' scriptionis Archidìa- 
coni genere,\miruin in moduèi, prò i^as ingenio, elScéL' Profecto, si ca« 
vendum Thomae hac historia esset in coUeclione Lutii, multa passim 
liquida luce orba, quadafntenus existerent.** 

l? «M» ». Ili ■ ...•'■ 

^^CjQ^ Parlati D^nielig. EcclQ^ia SAlooUaaa. — Sia ia 
Wl/t;. tif^c^. Tow. 1, P, 289-r748, Toia, II, p.l— 3a7* 

^el. primo tomo ooroprende»» a. l' introdusione aUa Chiesa Si Su- 
Iona, in due capitoli, p. 289:— 3£^3; b. la notizia dc^ ^S. .Xito-ed Erme- 
te^ Apt>st/)li délfà Dalm'aziaV e Precursori di d. Doimo Veseovo di Salo- 
na, p. 354 — 404; e. la serie di ventidue Vescovi cii Salona , p. 404 — 
74èi • Nel fecondo • còmprendo'nsi H. notizie *di venticinque altri' Vescovi, 
p. l---3^§j^ il ptospettò cronologico dall' anno 3 16 .td 6»0,'p. 936—337; 
e. la titA di Diocleziano e de* membri della aua ^mlglif,' pi,. ^^—- 5$)i3» 

^ 861. — Ecclesia Spalatensis. — Sta in Illyr. sacr, 
Tom. Ili, p. 1 — 567. 

Al trattato de Urbe et Ecclesia Spalatemi^ p. l^-^IS, succedono 
le notizie di settanta^ tte Arcivescovi, da Giovanni Ravviviate successore 
dell* ultimo V4lcov^ d> ftatóMk ; d: IVicbló DinanVi eietlò nel ^57 , p-. 
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862. Carrara Francesco, Chiesa di Spalato, (III tempo 
Salonitana. .— Trieste, 1844, J. P^ps<?h €^. C. tift. <J»1 Lloyd 
a&]APiaca|''^, 153, ij} b. cqÌ . |u;ospetto, a mezza tinta, deUa/^ 
à^b^*aèf Duom^. dì Spal^^ e i^\ ÙWmo di 

Spalato nella vìffqelta del frontispìi^io.''' ^ 

L* autore, allora P^of<^;^^ore di Religione i 



I p 'i« 



a Gttifepoe Godea$$i Arcipescavo^ dy ZofUy M$ir4>pMà d%lla Balmawa, 



in qnel.^i^ftiinario,; dedicò 
iràpoìilck d%lla Baìmatid^ì 



ox 






èiMM nfàiòot prclimiiiaH/^néntri quali tntta 'a. ài Saióiaa', b. deOa dÌ9per- 
•ione de' Salonitani , e. delT aono dell' eecidro di Silona , d. delfh suò-^^' 
cessione di Spalato a Salona nei diritti metropolitani sacri, e. del P. F. 
M. Appendini, f, del proposto dell'opera, p. 9 -- H» N«lia prima parte 
scrive di Ragusa, di Spalato, di una cronaca salonitana, aei ConcilL 
dalmatìno nel secolo IX, nauonal« e provinciale ne! secolo X , e deg^' 
uomini illustri di Ragusa e di Spalato, per ordine di tempo, p. 23 — 105. 
Nella seconda si tratta dell' Appendini e biella sua cipria letteraria di 
Ragusi, come pure delia bolla inedita di S. Zaccaria, p. 10*7 — 125/ Alle, 
d^e parti succedono tre note: a. Giovanni di Ravenna primo Arcivesco* 
▼o di Spalato; b. de initio archiepiscopaius Hagusini tolto dal Cerra 
^acrm fueàropolis cap, XXIU; e. Storta dalmata, p. fS9— '153. 'Quest'ul- 
timo arikcolp fu inaeritò nel ■fiotiieJtr'Bliiti di Vitana e nella Qaszétta- di 
Zara. V. eiornale Dalmazia, 1845, ^, 20. — JVeigebmirJ.L. OieSUd-* 
Slawen una deren Lander, Leipzig, 185], p. 148 — 149. ^ 

863. Officia Ss. Patronoruin Ecclesiae metropolitana^ 
SpalàtenslsK ~ Venetiis, 1690. 

864. CornelH Flaminii, Imago B. Mariao Virginia de 
Poissano. — Sta in. AppariHonum et celebricrum imaginum 
ecc. dello stesso, Venctiis, 1760, p. 419—420. — Voltata in 
italiano, Venezia, 1761, p. 571^ 

865. — ^Apparitio et imago. B. Mariae Virginio in ca* 
slipo Sussoraz. — Sta in Apparilionum et celebriorum imagv' 
num eie. dello stesso, VeneMis, 1760, p. 42J— 421. — Ls 
stessa in italiano, Venezia, t761, p. 572—573. 

866. Adam Parisiensis.- Vita S. Domnii. -^ Sta in 
jéeta Sandorum Aprilis Tom. II> Parlati Iliyr. sacr. Tom. h p. 
404-516. 



A4amo ParigioQ scrisse la vita, ad iatAn^a di S. LorMìao Vesooro 
di Spalato. 

867. Storia di S. Doimo primo Vescovo di Salona. -^ 
Venezilar, per Giuseppe Rosa, 1767, p. 44, in 8. 

868. Bajamonli Giulio. Proseguimento della storia^ di' 
S. Doimo, in ctn si descrive la traslazione del suo corpo ulti- 
oiamente solennizata nella città di Spalato. — Venezia, 1770, 
presso Giuseppe Rosa, p. S6,'in 8. 

L^ autore dedica )l proseguimento della Vita antecedente' alla città'' 
di Sbaiato: a p. dd-*56 Leggesi im componimento drammatico cantato ta^ 
Ispalato nei 1770, per la traslaaione di S. Doimo. 

869. Donnola Thaddaei de hpella J. (/. D. Traciak^^. 
tus 4e locoh martyrii &, Felicis Bpiscp^. • •* VeneMis, apud^^^^f': 
fumem et Variscum de Varisela» 1620, 

10» 



>L' autore tenta prerare che S. Felice Vescovo 'e Martiffe o0s è 
Spalatease, ma di Spello nell' Umbtta. 

« 

8T0. Marnatich Tornei Joannis. S. Felix Episcopus et 
Martyr spalatensi urbi daliuaticae, Croaticae Metropoli, Primi- 
tialique ventati vindicatus. — ftomae, 163|4. 

11 'Ma ma vidi s'oppose con fona alP opinione del Donnola, asse- 
rendo per più ragioni che il Vescovo S. Felice fu martorizzato a Spalalo. 

>d71. Donnola Thaddaei. Apologia qua S. Felix Epi- 
scopus et Martyr Spetlatensia diiucidalur et eonSrmatur^ etquàe 
de eodem S. Ft*lic(^, et de nonnultis ad Historias pertinentibus 
Reverentlissimua D. Joannes Tomcus Marnavitius , Bosnensia 
Epii^copus scrìpsit parte* prima et secunda , redarguunlur et 
conriitaiituretc. — Fulginiae, apud Augustinum Alterium, 1643^ 
p. 179, in 4. 

87?; hellio Dottor Nicolò. Par P invenzione del sacro 
Corpo del Patriarca S. Francesco d' Assisi, che si i^ioorda a 
Spalato con solenne funzione decorata da tre panegiricL — 
Spalato, 182i> dalla stamperia Demarchi, in 8. * 

/ . 873. Carrara Abb. Dr. Francesco. Archivio, capitolare 
di Spalato, tratto dall' i. r. Archivio secreto di Casa, Corte e 
Stato. — Spalalo, dalla tipograGa Oliveti e Comf. 1844, p. VI, 
81, in 8. 

Queir archivio capiiolare fu, per ordine Imperiale, nel 1840 tra- 
dotto all'i, r. Archivio snddetto, e là ordinalo dair i. r. archivista Con- 
sigliare, Cmonico Chmel. Dei duecento cinquantuno documenti cola tra»- 
feriti; duecento dieciotto originali furono rimandali a Spalato, conservan- 
dosane a V-icnna le sole cnpie,, e trmtatre iti copia autentica, ritenutine a 
Vienna, come più interessanti, gli originali. L' autore Professore di Reli- 
gione "e Storia universale nelP Lstiluto filo«ofico di Spalato, ne redasse il 
oaialogo p. 1-^49 UfU* Otlohre-184), all' occasione d' on suo >iaggjo a 
Vienna, srgnamlo con aderisco i documenti quivi restati. Nel mesao della 

ftag. 50 è r antico sigillo Capitolare con S. Doimo fra due tnrriceile e 
a leggenda H Ùomnius SSaloniionus « e all' intorno S. CaptiuU majarii 
EéeleMÌ€t -Sjtahiiensis, Seguono tredici documenti A -» N « i iportati "per 
este&o, dacché interessano la storia e la Olologiii, p. 51—81. 

874. Madii Michae. De Anehiepiseopo Baliano, jspata- 
ten^f olim Archit*p. Rodis^ et de ejos obitu. -^ Sta in De ge^- 
stis rpmanorum imperatorum eie. dello stesso, cap. XXV 
— XXM. 

. Parlati neìV ìltyr, Sacr, Tom. ITI, p. 308, appoggiato a un docn- 
> mtetl^ deir archivio di Avignone, affVima Ba'Hano esserM (ra-fertto a se- 
•'yb- Geleaaeiifi, Fu. Baliauo AictvescoYO di Spalato dal 1325> al iU^ 

'. l it'} ' . " •.■*'.•'»■•■ 

'^'•i;i 



di 

B75. Synodas pro?inclalis spalatensis, saeeuli XTV, Tel 
XV. — Sta in Farlati Illyr. Mcr., Tom. IH, p. 417—422. 

CinqnaotoQa tono le coslttutìonì di questo Sioodo, al quale, per 
difetto d* iodi'easione d' aam e di VesooTi, che ti presero parte, non pud 
li uo tempo se non approssimativo. 



876. Cornelii Andreae IL Episcopi spalalensis. Con- 
•litationes dioecesis et provinciae spalalensis, anno 1535 datae, 

— SU in Farlaii Illyr. sacr. Tom. Ili, p. 440—453. 

• • • * 

Il Corner fu Arcivescovo daU' anno 151 f al 1563. 

877. DominiM {de^ M. Antonia Archiepiscopi spalaien'' 
sia. , .ConsUtutiones duae et viginti Capitalo, Cleroqae aedia 
metrbpolitanae apalatenais propoaitae, et jodicio sacirae Con- 
gfrègattonia aubjectae et emendatae anno 1607; — Sta in Far^ 
lati lUyr. sacr. Tom. IH, p. 486*- 489 

• * 

878. -** Epistola ad Episcopos Bcclesiae christlanae 

^cripta, ih qna caosaa diacesaas sai ab Episcapata exponit. -^. 

Venetiis, 1616, in 8. Huidelbergae, 1616. — Servest, 1616» 

in 4. Francofarti 1616, in 4. — Hagae comitum 1616 in 

4. — Londini apud Joannem Billinm a. Itilfi p. 40 in 4. 

— Heidelbergae , 1617. — Camp. 1617, in 4. — Voltata 
in tedesco, S. 1. 1617, in 4. — Voltata in irancese d» S • . . 
6.... 6 ... Amsterdam, 1617, in 8. — Preposta all'opera; 
ile Repubblica ecclesiastica Londini, 1617, in f. Tom. I. 

Al fine della lettera legpesi: „Datom Venetiis 20. S^ptembris 1616, 
rtatnmque post discessum Heidelbergae prirouro, deiode alii« eiìam pfa- 
ribus locis ac lingais impressum et pubblicatuoi;" nell edisione secondax 
eli Londra aggiungesi „nunc vero hic opportune insertom Londini 1617/* 
perote soppresse nelle altre edizioni. 

. 879. PauU V. Papae. Decretam contra libelinm H. An»ì 
fon. de Dominis de profectione. - Romae, 1616. 4. 

880. Beyerlinck Laurentii Afchipresbyteri Antuerpis.^ 
Profectionis Marci Antonii de Dominis, quondam Arcbiepisco-^ 
pi spalatensis consilium examinatum. — Antuerpiae , 1617, 
in 8. 

881. Baudet Paull Pythagorica Marci Antonii de Do-' 
Diinis'Archiep. nuper Spnlatensis; nunc fam demum in lupum* 
sub ovina pelle transfurmati nova metempsychosis. . — Antuer- 
piae, 1617, P..1U4 in 8. 

Marcantoni') i?e Dumini», Arcivescovo di Sp;ilalo, ano de^più^lo^ti 
del suo teippo, abbandonalo nel 16 16 H CHttoliri<imn, si litràssc, ^i>p^i>', 
andò .prìmA la Germania, in Ingbilicrra, e niibblirn in Londra fiel Xol^- 
il priiDa volooie deli' opera De Aepubbliea, io cui si toa^lia con \irdlea^ 



xa codUo< il Papato e molte istituzioni cattolicbe, volume che ;fu pure 
pubblicato ih Heidelberg uel 1618. Il secocido volume fu edito a Frane- 
tort sul Meno nel 1620, quindi a Londra nello stesso anno. Nel terzo 
stampato in Uannoyer nel J622 e più tardi a Londra, cioè nel 1658, fu- 
ro n,o soppressi r ottavo e il decimo libro perchè inchinanti al Papato. 

882.' Lohtii Danieli Leonardi Marti. Sorex primus 
ora$ chartarum primi libri de Repubblica ecclesiastica Archie*. 
piscopi spalatensis coirodens contra L. Marium. — Londini, 
t618, in 8. 

883. Censura in qoaUior prioria litMroa M. Aalonii de 
Qoininis d« repubblica eccleaiastica» >-^ Coloniae Agrippinae, 
16l8i iH,& —Sta pure in DuplesM Caroli^ Colteolie judicio** 
ruin de novis erroribus eie. Lutetiae Parisierum , i728-«t«1786. 
Tom. HI, p. 191—230. 

La censiira emanò dalla facoltà teologica di Colonia. 

4 

. 88t^ Becani Martini. De Repubblica ecclesiaatfoa 
cóniM Maream Antonium de Dominia, libri quatuor. — Mo* 
gmlina^ 16d8, in 8. — Sta pure in ÓpMcula fheoiogica dello* 
slesio, Bari^iia^ 1U32, in f. ' 

■'. 

885 j4Hnosi Fidetis Verimontani Theologi (Joannis 
Ptoydl), Synopiiis apostasie M. Antoni! de Dominis, ex ipsins- 
met libro delineata. -^ Antuerpiae, 1617^ in 8. 

880. — Censura in libros M.An lenii de Dominis — 
Gok)nia;e. 

887. Censura 8. FacuUatis Theologjae Parisiensis in 
qtNiliuo» Ubros prìores de Reipubbl. eecii auctore Marco An- 
ionio de Dominisi quondam ArchiepiscofK) spalatensì Londini, 
apud Joannem Bitlium lypis excussus ^anno 1617. — Coloniae, 
16T8, In 8. ^' Sta pure in Duplessis (num. 883), Tom. Il, p. 
103—110. • / 

888. Leonardi Marii Professoris coloniensis calholi- 
oanv>Hierarchiae ecclesiasUcae assertipoeiA, in qua B. Patri et 
romanae sedis primatùs conlra ha^resim'et schisma M. Anto- 
ni! s'palutensis, quondam Archiepiscopi, ex Scriptora, Sanctis 
Patribus et Conciliis defendit. — Coloniae, 1618. 

. ^ Sai, fine, a pag. 313, sot(o V intitolacione Bfihgui ad M» Aitioni- 
uin*siKj l' iodimto che comincia: ,,Ofrero tibi, M. Anioni, ^anc prima» 
fiftiì :tùi refutalionem.'* — Al Mario & oppose acremente Be/erlincJi 
: (jÈata. 880.) 



143 



•,*',' , k* 



889. Nardwis Baìthasmri. Ik^mtMUh lòiot^ìa ^tV 
in libro ignoti autoris de Papatu romano depravantur, miitilan- 
tar et falso asèèfuntnr; quique ex prima parte Reip. M.'Ànto- 
nii de Dominio male per compéndiuVn tidèi^tur ddtl^è^ti. — 
— Parìsiis, 1619. 

890. ^ Asserlio supremae potestatis romani Pontttct» 
adversus primam partcm da RepubU. eccles. Exai^fcliiepiscb^ 

. Àntonii de Dominis. — Antoerpiaé, 1619. 



891. Ambrosii a Mediolano de Ruscónihus de-ÌDnWté. 
Triun^phus calJjiQlicae : veritatiai, a Simone Mago usqùe id M. 
Astoniumde Doihinis deporta'tàs. — Vje:;etiis; 1619. 

892. Annosi Fideìis, Hypocrisis M. Antoni! da Domi- 
niisi dèteèta, set] (Censura ih ejus ITbroi de RèpubbK ecclesìa.sli- ^ 
ca, ^raeambWf^ plenio^H responsioni. — Antuerpiae, 1620^ 
in 6. 

895: Bovtrii ZdccriariUè Cappùcini\ Ùeiisura jparaeqe* 
iica in '^ualuor libros Ae Repubblica^ ccclesjdstica ìK, Àntonii 
de Dominis, nuper Archiep. Spalateli, nunc véro a S. R. E. 
Apostatae et Haeretici, in duos partes ^^istrjbuta, in guarum 
prifna'-Òpeii^ titiilus-, Efiistofó ad Lectòrem,\ Praéfatip acf Epi- 
scopós et Libellus (pii consUiunl siiae profectionis inscribihir.' 
In altera quatuor ejusdem libri de Repubbl. ecclesiastica e'xa*' 
minantur ac justis^ CerMiuris. castigantur. In utraque Vjero in- 
numeri pfope ipsius errore^, fi*audès ef imposturae deteguntw ^ 
ad rc^felliìntur, et pontificia potestas ab eiudsem calumniis yinr^ 
dicatQr. — ^ Mediolanì, dpad Pandulphum Halatéstam impresso- 
rem qatiiMraletri, 1621^ p: 651, senza T indice/ ih f. 

BuW apofiUfti del De Dominis. V. Mercurius Gallo^Belg%cU$ Tom. 
^T,'it^, p. 8?^ Spondànus a. G. 1616, rX; Biovius Pontifex, ro'mantii^. 
pap. 29.^ .^.Giovanni Mnvàà loda 1' opem^dfe Rtfubblica ìx^ Ramus oKcde 
*tftemtnonàl%s ;p. 139 : i,cujiis seàpin neteo ^wim negubit .earadila 0fta» 
et plurimum ad reformatioDem in controtersiis theolpgicis, «d^emendatj*' 
onem Ecciesiae facere.*' * 

^4/ Coeffetau Nicolai Dominicani. Pro sacri^* iq^bi^Ar- 
chia Ecciesiae calhoiicae, Àpostolicae et Romanae, . libri , qu^^. 
tuor apologetici, adversus Rempublicà'm M. Àntonii de Domi-* 
«ife. — Luteliae Parisìorum, 1623', Voi. H, in fbl, 

805; Hall Giuseppe. Roma irrccònciallbiie. Monito a 
M. Antonio (Te Dónllhis (l'i inglese). — Londra, 1622, 
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L*«iif1ic«D0 Halle, incaricato dal Re d* Inchilterra, tcrltM laFa- 
rtntsi per dissuadere il de-Dominis dal viaggio di Rona. 

895. — Eadem latine. ^ Griffwald, 1706. 

n tradoitore GioTannì Federico Mayer appose la po/tsstfilMi al fiat. 

896. Dom%%i$ ((/e) Hard Anionii Archiepiscopi spàla^ 
l«Mtf. Sui reditua ex Anglia consilium exponit. — Romae^ 
ex typogr. Rev. Camerae apofttolicae, 1623, pag. XXXIX, in 4. 
— Sia pure in Eupistimi TheoHmi (nuas. 900) ìf. 82—126 
Voltata in inglese. Roma, 1623, in 12. — La stessa in te- 
desQp, Roapa, 1623, in 4. 

' La ritratlasione ebbe Inogo in Roma il 24. NoTembre Ì^W^ io ce- 
sa fa solenne confessione ed sbinra de' sani errori. V. Sp&ndanu$ a. e. 
1629, X, e 1624, II.^ Bandi^, Biblioib. p. 1014. 

897. Alter Ecebolius M. Antoni! de DomiBis Archiep. 
Bpalatiìnsis, pluribus dominis inservire docti. — Lendini, 1634, 
ina " 



89S. Crakanthorp Ricardi. Defepsie Ecelesiae angli- 
canee contra M. Anionii de Dominis Archiep. Spalatene. in)a- 
ria^. — Londini, 1625, in 4. 

899. De Pace Regionie. Epistola ad Josephnm Hallom 
Arcbipresbyterum Vigoruionsem. — Vesunt. Segran, 1666) 
in 4. 

> 

900. Eupistini neothimi. De doctis eatholicis firis 
qni ci. Juslino Febronio ili scriptis suis reiraetandis ab anno 
1580 laudabili exeinplo praeiverunt. — Romae, 1791,^ in 4« 

D«lla ritrattasione del de Dominila si tratta a. p. 73^180. 

90 1. Muionii Petri Jf. Rcsponsio ad Epistolam Hard 
Antoni! de Dominis Illyrici quondam Archiepiscopi Spalalensis 
nunc aulem Aposlatae. ingolsladii ex typogr. Ederiana A, 
161d, p. 230 in 4. 

902. JficAe/f- Ft7/tf rt Conie Radoe Antonio. Saggio so* 
pfa Marcantonio de Dominis! — Sta negli Opuscoli dello stesso, 
Ragusa, 1811, p. 38-^52. 

Del de Dominis ArcÌTe.<eoTo di Spalatq 060? — 1616) , morto ii 
1624, fti trovano articoli biografici nel Diitonario di Baianno, nella Bio- 
graphie uuiverseile di Pjirigi, nelle Biografie unirenali di Venesia e 
Fireiiie in Allg. flist. Lexikon Leipiig 1730, in l^clin allg. Gcogr. nnd* 
hisu Lezikoo — - in Weuer und W alte Kircben-Leiikon etc. 
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903. Ih accesso illustrìss. et refereniliss. DD« Bottifa- 
cii Albani spatatensis Archiepiscopi ad archiepiscopale soliom. 
Vatìcinus hymnus. — Sia in Cerasoli Tritonis buccina, H^di-. 
òlani apad Raroellati, 1682, p. 26. 

L'Albano fn ArcÌTescoTo di Spalato dal 1668 al 1676. 

904. Constitutiones synodi dioecesanae spatatensis, edi- 
lue ab illustrìss. et reverendiss. D, I). Stephano Cosmo, Ar-*' 
chiepiscopo spalatensi, ah'as salonitano, Primate Dalmaliae ac 
lotii^s Croaliae, in sua prima synodo habita Spalali in Ecclesia 
metropolitana^ diebus 9. 10. et 11. Hariii 1688. — PalavU, 
1690, apud Franciscum Brigoncium, in 8. 

Le Costitwiooi, divise io trentatre capitoli p. 1 — ; 148^ comincia* 
no con una lettera di dedica, intitolata Synodi éS'palaiemii Coniltltilt- 
0n€$ Jeiu Ckriiio Unigenito Dei fiUo, Ecclesiaé fundatori ae legislatori^ 
aoiomo Saoérdoii: ammarum Efieeopo^ Stephan^e Cosmi indignissimue ^ 
Boroue sacrae htnce ConsHiuiiones , Spaiaieneem Eeehsiùm , se , swsqùe 
mnnia dieaif dedicate termina con lettera pastorale. 

905. BOrióelli Nicolai. Vilae qaaluor Archiepiscopo* 
ram spaiatensiam, ex Congregatione Somaschensl, descrlplae. 
— Stanno nella Baccolla Calogera, 1743, Voi. XXVIIf, p.411 
~465; e in Farlati Wyr. sacr. Tom. Ili, p. 510—511^ 514 
^ 518^ 532-^535, 549. 

Yi^ ti comprendono le vite di Bonifacio Albani (ÌGÒB — 1678 Cp« 
4ja_420) Stefano Cosmi (1678— 1707) p. 491— 44(i; Stephano Ciiptlli^ 
(1708— ni9) p. 441-461; Gior. Batta Laghi (17f0— 1730) p, 403 ^ 
465; tolte da un codice manoAcritto della Biblioteca de' Chierici Soma- 
sebi della Salute in Vene«ia. Furono pure pubblicate p parte, émìV ansi- 
dettiL raccolta. 

906. Ermenegildo de 8. Gio. de Matha JMniiario Scaì'^ 
%o. Breve compendio della vita di Monsignor Stefano Copilli 
Somasco, Areirescovo di Spalato, ricavata dalli opuscoli CaU- 
geriani, e dedicata ainilustriss. Sig. D. Roscalisio Raargi con- 
cittadino dèi medesimo Arcivescovo. — In Roma, 1760, nella 
atfunperia del Cracas, p. 38, in 4. 

907. Paltrinieri Dr. Ottavio Mana. Notizie intomo 
alla vita di quattro Arcivescovi di Spalatro , Primati della Dal- 
mazia e di tutta la Cr4)a»a, che furono della Congregazione 
di Somasca^ chiari per dottrina e virtù apostoliche. — Roma, 
dai torchi di Giuseppe Salviucci e figlio , 1829« p. 130, in 4, 
con ritratti. 

Opera dedfciita dall* autore, Vicario generale della stessa Con- 
gregaiiòne, alla Memoria chiarissima di Pier Antonio Zpr»i 4rcti?<Mff^: 
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^ DWilf, di cai è il rittrattò nell' «titipoma della lèttera di dediéif p^ III 
— .X. LMotrodQKtooe p. XI ^- XIV, tratta della Cliìes* di S>pa1;«to è 
deg'i Arcivescovi sniadicati, in genei;e, c^e sono Booif^ció Albani p. 
1—7, Stefano Cosmi- p. 9— '61, Stefano Cupdli p. 73^105, Giov. BatU 
Laghi p. 121—126. 

Le vite del PetriceUi inferite nella Raccolta Cologertana molto 
Usciano a desiderare, al confronto di queste ulcime, dacché il Paltriait- 
ri desunse memorie e documenti dall' archivio di Propaganda, qoI mesco 
dr qnoir archivista D. Filippo Gualtieri, e dalT archivio secreto del Va- 
ttvaiio, eoi mctzo di Mons. Gaetano Marini Custode della Vaticana* 

008.* Micheli'Vitturi Conte Rados Antonio. Sciolti al- 
r IHafttrìss. e Reverendiss. Itlons. Oio. Luca iCaragnin Arcive- 
scovo di Spalato e Primate della Dalmazia é Croazia. — In 
Vanesia, 1777, nella stamperia Coleti,' p. 6, in 6. 



90j9.. Garagnin Mofut. Gio* Luca Arcivescovo di Spa^ 
lato. Lettera pastorale al Clero delfa eiUA e drocesh — Ve^ 
nezia, 1779, nella stamperia Coleti, p. XVM, ift f. 

« 

9 10. Gflfragnin Mom. €iov. latta. Lettera piitorale 
alii yen6i*^l^ili Vicarj foranei della diocesi dj Sj^alato*. — Ve^ 
neaia, 1777, nella stamperia Goleli, p. XV, in 4. 

• * ' • * ' -. 

911. Ivellio Nicolo. Discorso nel 8o{e^na.ingr0SSftd6l-' 
^ illustriss. e revere^diss. Monsignore Paolo Clemeale Jfios- 
sich f Vescovo di Spalato e di Macarsca. — Venezia , 1830, 
tipografla di commercio^ p. 47, in 8. 

• . ' ' ' • 

912. Munger Pstri. Hlustrlss: ac reverendLss. Dom. 
Paulo Miossicb, Spalatasi Episcopo, primum ad suam cathe- 
dram, tolius urbis plausu pervenientem. Ode. — Tergesfi,. 1830 
iypogf. Baldini, p. 8, in 8. 

9Ì5.' 'tfudan Leonardo. À Mons. Paolo Miossich Ves- 
covi di Spalato, dopo la lunga vacanza di questa illustre an-*^ 
ìièà 8ed^é\ lAeritamento prescelto a pastore etc. nel di solènne 
dei suo ingresso etc. olire un òittadino di Spalato etc. ììÌÒ. 
Aprile, 1830. — S. l a. s. — p. 10, in 8. 

914. GioMrnith Joséphi. Laudati^ in funere Pauli Cle- 
nféntis' Miossich Episcopt spalaiensis et niacarensi!^ alias' salo- 
nitlani,' habita in Ecclesia càfhèfdrat! spaflatiinst RI. Id. Octbbris, 
aiHiof' 1837. — Viehnae, tipiè Congregationis' Méchitaristicae, 
1838, p. 53, in 8. 

L^ autore an):)ose a fronte del testo là' versione italiaB«a, V. Hiviita 
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915. ùrnbissich Ab. AgoMno. Helle lodi di Paolo Cle-* 
mente Miossich^ Vescovo di Spalalo e di Mtcarsca, chiamato 
ai Cielo a 10. Ottobre, lr37. Orazione. — Venezia, dalla 
tipografia di & B. Mario, lS4i^ p. 50, in 8. 

U MXktorm. dediim i'ordKÌbne,' eoo annotazione al fiéej a Giuseppe > 
Godeassi, nuovo Vesco.to di 3pAlMo e Macarsca. 

916. Carrara Ab» Francesco, Biografia di Tommaso 
Arcidiacono di Spalato, Scrittore del secì)lo XIK. — Sta nel 
giornale La faviUa^ Trieste, Anno IX, n. VIII^ p. ItS'-llft 

,917. Uieheli'Vtituri Conte Rados Anionio. Sonetto 
per la morte accaduta li 12. Maggio, 1817, del Rev, MoAs: - 
Can. Orazio Bergheglich Vicario generale e capitolare della 
Metropolitana di Spalato. — Sta neir opera dello stesso Le/- 
iera di Diocleitano a Massimiliano ErcukOy Venezia, 1817^ 
p. 87-88. . * 

. 918. , IT.» , . . .J3 • . « . ^ . J. (7« P. D€ poèna canonica ob 
inobbedienlieni infiicta Fratrìbus Minoribusde Obsehraitlia silfio 

urbii' dpaiatensf^ Vulgo di Pòizóbon, Epistola jutfdico-crìlfcàf. 
— Tàtvisii, apud Antonium Paluello, p. 14, in 8. 

. 919. ./t?e//t0 Dr. Nicjslp^ Terminando la . predicazionev 
quadragesimale nella Chiesa cattedrale di Spalato il JBev«~ . 
rendo D. Stefano Paulovich-Lucicb Professóre nel Ginna^o di 
(ietta città. Ottave, Spaiato, 12. Aprile^ 1821 , dalla stap9iperia< 
Dewarclii, .p. 8, in 8- 

^ ' i . i-, 

920w Boxich Consianiino M. O. OraMotfe récKata iiM->' 
r oecAsioHè dellb solenni professione della ÌRpnà(;a^ Clarissa' ' 
Suor H. Costanza Midenjak/ dedicata alP^ilIustr. e reverente. 
UcfAs, Gisi^app^ GodaaBsi Vescovo ib Spaiato e Maci»!^^. — 
Veneziii, della tipograila Gaspari, 1841. 

L'oratiope reehata- per monacazione nel'CoAvélH» di A.* G^ftinl ^ 
ài Spalata , fu pubblieata per V in^r^so di Mons. GM>dea!i^i^ «ili Ghiera . 
«palatina. 



siórw pómca. 



■ Seiv Farlati DamBU^. Hisloria* Dlbcletiani Mpe^tbrfi* 
oittt salotìitani, et^ ejy^= ftHiilider - Sta in Iltp''. édtir, Tom; IR 
p. 338-.ai7. 

Barstona'^di Diodlezianitf] dravostmb drigitfaiid' d^ SìBrl<^n« , i^V 999^' 
t)ioclesiano, p. 471.-.500; b. della iigUa di S. Artemia p^^fiOfai^OV.^^' 
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di S.' Cajo. eagiao di Diocletiano p. 52fO — 565 ; d. di S. G*bÌQlo Pr*te« 
Martire, cugino di Diocleziano p. 565 — 573; e. di S. Susanna Verg. 
e Maru 6gUa di S. Gulioio p. 574 — 617. 

922. Sickel Joannis Conradi. Diocletianos et Maxinria- 
nus 8. de vita et constitutionibusDìocletianietMaziflùiBifiXOT* 
citationes IL — Lipsiae, 1792—1793, mi. 

923. Pauhvichii Ludchii Joannii Josepki. De avpplicio 
aedificioruin sub Diocletiaoo imperatore exeursus hiatoriogra- 
phQ-criticus. — Yeoetiia, 1796, ex iipograpliia Coletiana, p. 
34, io 4. 

Oper«lU dima in tredici eapìloli, dedicata ai Santi Martiri m* 
loBÌUni. 



924. Zschokke Heinrich. Diocletian iu Salona. Ein 
Brucbstiick. — Sta nel Tom. IV. delle Opere scelte dello 
Zsebokke, Aarau, 1830, p. 3—6i, e nelle altre ediaioni dalle 
stesse opere. 

Novella in cui l'autore 6oge die Timolao si rd riferisca ad A|;atia 
di Messina i 4otti intrattenimenii del filosofo Crisaore con Oio^ciiniioa 
Salona. Il novelliere ritrae a vivi colori U magniioeinsn delle costn* 
sioni imperiali, le delizie de^ giardini, e le incantevoli scene dei dintorni 

925. Marnaviiii Joaunis Tornei. Unica geiitis Àoreliae 
Valerìae saYonitanae dàlniaticae nobilitas. — Romae, apud La» 
dtiticum Grignanum, 162S, p. 79, in 4. con incisionu 

La famiglia, illustrala nell' opera, è quella di Diocleziano , Severa 
sna moglie, Cajo Papa ed altri illaslri, de* ouali, in foglio aggiunto, sono 
incini i ritratti. Precede la lettera di dedica dell' autore (Ronaa , 15. 
Aprile, 16^8) al Cardinale Giulio Sacchetti Vescoro di Varadino, in lode 
di cÌQ(||oe fratelli Sacchetti; seguono elogi io versi all' autore, di Pran> 
Cesco 5accu di Reggio, Valentino Pasquali uJinese, Antonio Ranri «ara- 
tine, Kicolò Calisientfe Basiliano. 

^ 926. nroeuliano Anionio Cancelliere ài SptAaio. Ora- 
tiene al c*arÌ6simo M. Giov. Battista Calbo degnissimo Rettor, 
et alla magnifica Comunità di Spalato. -^ Un* altra oralione 
dei medesmo detta nel Consiglio di Spalato. — In Venetta, 
appresso Domenieo Farri, 1567> e. 59^ in 4. 

La prima orniione. e. 1 — 5f , che Tersa sulle lodi della città a 
del contado di Spalato, è preceduta da. tre lettere dedicatorie, la prima 
dell' autore a Giov. Francesco Oituboni, gran Cancelliere delU Repubbli- 
ca di Venezia, la seconda dei GìimIìcì, Smelici e Con«igheri della Comu- 
nità di Spalato a Giov. Battista Calbo , la teraa del Procnliano al Con- 
siglio e aJla Comunità di Spalato. Nella seconda orasione, c« 55— -5S, 
dedicata a Don Cesare della Marra dal Procnliano , attesti, celebrate le 
proprie lodi per quanto opero a fivore di Spalato, domanda licensa al 
Consiglio € alla Comunità di trasferirsi come Cnilcelliere a S^benico, 
promettendo di losctare ima ptrfona cQnHnua §mlpciimi0BÌ inie$enimaj 
€kn I9 rapprcsf nii. r 



m 

927. Ergora^ D. Carlo. Orazione nella gloriosa par- 
tenza^ del Nob. Sig. Conte Costanlin dalla Decima , Priore 
de*pobblici lazzaretti di Sparato. — Venezia, 1.778, pres^so 
Modesto Fenzo, p. XXII, in 4. 

9;28. Elogio di S. E. Andrea Guerini di S. Zuanne Ca- 
valier, in occasione del giro da lui intrapreso 4n Decembre, 
delle linee di SIgn. Knin, Triplo confine, Vergoraz, Macarsca, 
Narenta, ete. «^ Ragusa, 1796, p. XXI» in 4. 

> 

Il Querini è lodato pure nella relaÉìotte che dà di quesl' opera il 
Nuovo giornah èndolopodieo (t ItaHa, 1706, Maggio, p. 3^8; per le eu« 
re avule nella peste di Spalato , mentre recossi ai confini turdii della^ 
Bossina, per istabi(irvi le necessarie discipline contro la peste scoppiali 
fra que* confinanti ottomani, e minacciante lo Stato veneto. 

i 

929* Pei fauslissimo arrivo ia Spalato delle loro Maestà 
Francesco I. Imperatore e Re, e Carolina Augusta Iniperatrioe 
e Regina, avvenuto ii i2. Maggio, 1818. Omaggio di suddita 
devozione ed esultanza. -^ Spalato, dalla stamperia Demarebi, 
p. 128, in 8. 

L^ opem pubblicata per associazione, e composta da Antonio To- 
chich. D. Pietro Buttari , Spiridione e Giorgio Tadich > Rados Antonio ^ 
Micheli- Vi tturi, Luigi Tommai^eo, Domenico Allegretti , Laxzaro Giorich^ 
Nicolò Silischen, Gio. Batta Iveltio, Stefano e Gio. Domenico Ivacìrh, 
Matteo Dumjoyich, Luca Gare, Luigi Moro, Giovanni Demarrbl , Grego* 
rio Dndan , Antonio Zaogirolaroi, comprende composti a. della città di 
Sebenico p. 99— 106^ b. della città di Traù p. 107—114; e. del Circolo 
di Mécarsca p. Ìl5 — 119^ d. Iscrizioni in yarj luoghi del Circolo di Spa- 
Utó, p. 180— 4S5. 

930. hellio Doft Nicolò. Cantata espressamente com- 
posta da signori dillettanti eseguita nella sala della Società, 
del C sino di Spalato, la sera dei 12. Febbrajo, 1826, giorno 
natalizio dell' angustissimo e clementissimo Francesco L Impe- 
ratore e Re. Poesia con musica del Rev. Monsignor Cav. Dtnt 
Giuseppe Raffiaellì, Vicario generale di Lesimi. — Spalato, dftUa 
stamperia di Gio. Antonio Piperata e figlio, in 4. 

931. /re//to Nicolò da Spalato. Il Bardo iti Bio- 
cov pei giorno natalizio di sua maestà Imp e Re Francesco U 
Zara, s. a. in 8. p. 36. 

932« Giorich LM'&aro. Pel solenne ingresso nella città 
.di Spalato del ces. reg. effettivo Consigliere, di Governo eCa-* 
pitanoÈ circolare Signor Girolamo Nani. Oma^^gio. -— Spalato. 
1925, dalla stamperìa di Gip v, Antonio Piperata, p. 8^ ift 8, , 
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933. Brittich, BtogrAfia di Sebanliaao Cambi spaiatino 
0]. tT99, m. 1847 al .scrvj^zi9 dell'armata francese). — 'Sta 
nel .giornale Dalmazia 1847, n. 28. 



Èoon^mifif Commepciou 

93i. hellio Nob. Giuseppe. Suir Utituziene deilfi pub- 
blica Socielà economieiì di Spalato. Discorgo Ietto dal Nob. 
Sig. Giuseppe Ivellio, uno degli fslitujori delia detta Società, 
nella prima sessione, il 15. Agosto 1767. — Sia niella RqC" 
colta di Memorie delle pubbliche Accademie etc. Venezia, 
t79e, Tom. XVH, p. 76 — 93. 

934. Nuova Accademia economica fondata in Spalato e 
prdM sotto la sovrana protezione. — La relaziona di quest' Ac- 
cademia, col decreto d' istituzione, sta nel Oiornale^d* Italia 
gettante alla Soiema naturale. Venezia, 1771, Tom- VII, p. 
32»— 324. 

936. Moller Doit, Oiot>. Discorso detto nella prima ses- 
sione della Società economica di Spalato, li* 22.' Agosto, 1774) 
coi capitali da essa istituiti. — Sta nello stesso Gtorna/e 1774, 
Tom. XI, p. 225 — 236. 

937. Bajamonti Giulio. Lettera a uno degli autor! del 
nuovo giornale enciclopedico di Vicenza. — Sta nel detto 
giornale, 1793, Aprile, p. 89 — 92. 

L^ autore dà couto delle generose preAUiìofii della Societ» ecooo- 
' mica di Spalato, uell* accorrere ai bisogni insorti per la carestia dell' aa- 
DO 178S. 

938. Costituzioni della pubblica Società economica di 
Spalato cfa essa a se stabilite ed approvate dai Provveditori 
sopra i beni fnculti, deputati all'agricoltura, neir anno j774.. 
— Venezia, 1778, presso Pietro Savioni, p. XXX, in f. 

• 9B&. Memorie della pubblica Società economica di Spa- 
lalo. — In Venezia, 1788, nella stamperia Coleti, p. CXXVII, 
in 8. • 

Vi si comprendono a. Memoria del Dott D. Innocenzo Ciolicb, 
p. Yi-*XXV1I i b. Memoria del Nobl Sig. Co. Rados Antonio^ Micheli; 
ViUufi da Traù, suJU' introdiisioQe degli alivi nei territorj tnediterranei 
della Dalmazia, e sulla loro coltivazione^ p. XXIX** l^XXX VI; e. Memo- 
ria del Nob. Sig. Gio. Luica Garagnjln da Traù, ^ulla necessità d^ appli- 
carsi nW ia«reniento deÙ* agricoltafa nella provincia della Dalmazia p. 
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LXXXVII — GVItT j d. Memoria botanìco-^eorgica sopra la colliira e gli 
osi economici della rena altissima, del Dottore Luigi Arduino, p; CIX — 
CXX) e. Saggio sopra alcuae sperieoso fatte nella rivieia òcì castelli di 
Traù , dal molto rev. S)g. Dr. Luca Chialetich da Castel Villuri , p. 
CXKI - CXXVn. V. Nuovo giornale enciclopedico di Vicenza, 1788, 
Oiiq^no, p. t5— '21. 

■ - -* ■ 

940. Èajamonti Doti, Giulio Dell' origine e dei* pro- 
gressi della pubblica Società economica di Spalalo. Memoria 
let^ in una straordinaria Assemblea della Società stessa, addi 
5« di Luglio, del 1790. — Sta nel Nuoto giornale enciclope* 
dico d' Italia, 1790 ottobre p. 99— 114 e nel Nuoeo giornale 
d^ Italia spettante alla Scienza naturale, Venezia, 1791 , Tom. 
II, p. 337— 343, 351— 352. 

941. Statistica del Circolo di Spalato. — Sta nel gior- 
nale Dalmoaia, 1845, n. 1—2. 

912. Statuti della cassa risparmio stabilita in Spalato 
neiranno 1812. — Spa'ato, dalla stamperia Demarchi, p. 15, 
ia B. con tre prospetti- 



^ 



943. Paton. Commcrcielle Bedeutsamkeit von Spalato. 
Si\n,.neìV Aflgemeine Zeitungy Augusta, 1847, n» 121, e voltata 
in italiano, nel giornale Dalmazia , 1847, n. 40 — 41. 

È la sesta delle lettere adriatiche [uum. 151 a.) 

944. Carrara Francesco. Le carovane di Spalato, — 
Stu ael giornale Dalmazia, 1846, n. 16. 

> 

945« .— Feste di Spalato per la riamissione delle ca- 
roìMiie turche. — Sta nel Lloyd austriaco, 1845, n. 148; 
1846, n. 75. 

^ - 946.- 'Fenzi A. e Nicolich V. Della venula delle ca^p- 
▼ane turche' a Spalato. — Sta nel giornale Dalmazia, 184jS, 
n, 7, 10, 13, 21 — 23. 

947. R Sul commercio di Spalato colla Turchia. — 
Sta nel giornale Dalmazia^ 1846, n. 43. 

918. Lazzari Vincenzo, Dei bagattini battuti in Vene- 
zia ^er Spalato. — Sta nell'opera del citato Le monete de' 
possedimenti veneziani di oltremare e di terraferma descritte 
ed illustrate. Venezia, Santini, 1851, p. 35 — 37. 
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Storia naturate* 



949.Sul ventilatore a mantice, dMnvenzione di Giorgio 
Politeo di Spalato. — Sta in Nuoeo giornale enciclopedico 
d'Italia, 1794, G^nnajo, p. Iti. 

950. Petter Franz. Botanischcr Wegweiser in der Cre-> 
gend ?on Spalato in Dalmatten: Ein alpliabetisches Verzeich* 
niss der von dem Verfasser in Dalmatien and insbesondere in 
der GegiQnd von Spalato -gefundenen, wildwachsenden Pflanzen 
nebst Angabe ihrer Funddrter, BItìtezeit, Ausdauer, gebrftuch- 
lichstcn Synonymen, und der Klasse und Ordnung, weiche Sie 
ioi Linnifichén Sexual-Systein ekinehmen. Hit etnem Vorbe- 
richt. Ein botanisches Ta'schenbuch in Coupons-Folrm. — Za- 
ra, 1832, presso Baltara stampatore e librajo, p. 32, 144, 
in 8. 

Il proemio è di molto ìoteresse per la storia degli sttidj BoUdìcì 
in Dalmazia, nominandovisi con distinzione Francesco di Portenscblag, 
Roberto Oe*Vi|iaoi, Francesco Majer, Bartolommeo Biasoletlo, Barone di 
Welden , Andrea Aischinger, Giaseppe Robrisio, Francesco Neninajrr, 
Giuseppe Tommusini. Le 10B7 piante nominate sono stampate sul «olo 
foglio redo, io maniera che si possono tagliare ed apporre le schede 
alle piante secche. ^ 

I 

r » 

951. Relazione dello atabilimento balneare dell* acqua 
mii)eralo aoFrorosa di Spalato in Dalmazia, eretto da Nicolò 
Selebam, Mèmbro del Consiglio comanate di Spalalo. — Zara, 
dalla tipografia di Giovanni De-Marchi, 1823, p. 15, in 8« 

li* operetta io tre capitoli tratu a. della cittA di Spalato b. delle 

Sroprietà fisiche^ chimiche e mediche della detta acqua, dello stabiliaicato 
elcbam. 

952. De Cattanj Nicolò. Sopra le acqae minerali sol- 
forose-saiine fredde di Spalato. Dissertazione ìnaogurale. -^ 
Venezia, tipografia di commercio, 1836, p. 41» in 8* 

L' autore delP opera divisa in introduaione e sei paragrafi, è prò* 
prìetario di quello stabilimento balneare. 

953. Trigari Dott. V acqna minerale solforosa di pa- 
lato. — Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n. 34. 

154. Patrie Fidelie a Jadera. Epistola conscripta Spa- 
ati tempore pestis urbem depopulantis anno 1784* — S. 1. a. 
%, p. 29, in a . 
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Vincenio Fati pose a fronte della epistola in distici, la versione 
in itciolti, e dediconne la pubblicttione a Spiridion Minotto, Cancelliere 
presso Francesco Canal ProVveditor general da mar. 

955. Relnione della peste di Spalato , «dell- anno 1784, 
esposta in lettere dall' POTic. N. N. ad un suo ooneiiladino iit 
Venezia, con alcune tavole esprimenti gli effetti del morbo so- 
pra i popoli che ne andarono soggetti, dai sno principio sino 
al fine. — Venezia, presso Pompeati -Dom. 1734, in 8*, 

956. Pinelli Paolo. Ragionamento medico soprii il prjn« 
cipio della peste della .città di Spalato, scoppiata Ji 28. Marzo, 
1784,. dedicato a Frane, Falier Provveditor generale in Dalma*» 
zia ed Albania. — Venezia, 1785, presso Domenico Pompeatr, 
p. 40, in 4. 



95.7. Zc^a^ (da) Padre Fedele. Prodazioni ascetiche 
ed ascitizie, concerne»li la peste di Spalato 1784, del trovan- 
tevisi in mezzo e superstite Ri^ligioso Cappucino Padre Fedele 
da Zara. — In Venezia^ dalle stampe di Antonio Zalta e figli, 
1790, p. LXXII, in 8. ' 

Vi si comprendono tre treni, una preghiera, una lettera di ringra- 
<iatnento, un di-scii^so recitato dalf^ autore nel Duomo di Spalato, dopo 
la peste, uri eaggic-delhi' pèste e Perioto Sidonio P. A. (Spiridione Mi* 
Bouo) CanoeUtore del.QroYVeditor generale Francesco Falier, p, XXXVIII 
— XLV , alcuni epigrammi » un secondo discorso recitato nel Dupmo di 
Spalato, e un^ Alcaìca in lo4e di !Nicolò Blascovich di Solta, VescòTO di 
'madarsca*. . ' 

. ... : . . ■ ■ 

■ • • ^ 

958. Strafico Gregorio. Relazione ragionata delia pe- 
«te di Spaialo, deir enne 1786.' 



959. CaHani. Osscvfiazioiii sopra alcuni preservativi 
contro (a ppate^ rapidamente tratte da varj aatori^da un ami- 
«0 deVsdoi cimili. ~ Spalato, 1815^, in 8. 

L'autore, già Segretario di GoTerno, pubblicò F opuscolo, senza 
appofyi il sue nome. 



960. Frati A. Sloria della febbre epidemica, che regnò 
a Spalato f^ luoghi vicini , iielP anno 1817. — Padova, lbl8, 

in 8. • * * « 

y. Gibrnah della lètUrmtnra italiana, Padova, 1819, Tom. XLIX. 

p. «^ee. ' , . . ^ 



» '. ' 
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Storia letteraria. 



961. Paton, Spalato. Literatur und Geschichte. — ^ Sta 
viéW Allgemeine Zeiiung y Augusta, 1847. n. 120, e irailoUa in 
italiano nel giornale Diàmaiia, 1847, n. 42 — 43. 

È Ift settima delle lettere adriatiche (num. 151 a.) 

962. Ciccar etti Andrea» Opuscoli riguardanti la storia 
degli uomini illustri di Spalato, e di parecchi altri Dalmati.— 
Ragusé, 1811, presso Antonio Martecehint, p. 107, in 8. 

L' autore, Sacerdote del castello di Pucischie nelP isola Bratta, 
dedica T opera a Domenico Garagnin, Patriiio di.Traò, allora Defegato 
proTinciale. di Aagasa e di Cattare. 

963. Carrara Francesco. Uomini illustri di Spalato.— 
Spalato, 1846, p. 12, in 12. 

Son ceooi disposti per ordine ilùibetico di nomi» aggiunti al lana* 
rio spalatino dell'anno 1846. 

964. Itacich Stefano. Della educazione Mteraria cu- 
rata dalla pubblica autorità. Orazione da recitarsi per Vinco- 
minciamento deiranno scolastico 1835 — 1837, nelFi. r. Gin- 
nasio di Spalato, neU' occasione che ii nqevo edificio, eretta 
per ordine di 8. M. Francesco f. di gloriosa memoria, ad uso 
del Ginnasio e Museo di Spalato, veniva per la prima Volta 
aperto» sotta gii auspicj di P. H. Ferdinando I. felicementa 
regnante. - Zara, tipografia Demarchi, p. 49, in 8. 

• ' » ■ • 

963. Programma dell' i. r. Ginnasio dispaialo, frino 
che si pubblica alla fine dell* anno scolastico 1^5i. — Spalato, 
datta tipografia della vede va . Piperata, p. 42^ te f^ 

Alla diseertastone del sacerdote Giovanni Frances'cbi, professore 
e direttore temporario, iulV educawiltnt in generaie, ed infonùfotaretul" 
j* edticastofte ginnaiialsy p. 3 — 35, succedono notitie concernenti il Gin- 
nasio di Spalato. 

966. Programma secondo delt!i. r. Gim^aaio di Spalato^ 
pubblicato alla fine Coiranno scolastico 1851— *1852.i— Sfa*" 
lato, tipografia Vedova di Bernardo Piperata, p. 40, in 4. 

Le notizie relative al Ginnasio,, p. 28 — 40, tengono .dietro alla 
dìssertaaione del sailòdato Franceschi Letteratura e re%te}»e oriiHmfa» 

967. Bicego Ab. Bernardino, I contorni di Spalato. 
Canti tre. — Zara, 1814, dai tipi di Antonio Luigi Battara, 
p. 92. 



^ 968. Natati Franàesco ipalqtino. Vita di Marco Marulq 
spalaiino (m. 1524). -^ Sta nel giornale Dalmazia y 1846, n. 
3 — 5- 

L, Syilloyich editore fi prelade con un articolo, nello 8te«80<gior» 
Q»le n. S. I 

969. Micheli" ViittH'i Conte Rados Antonio, Saggio so-p 
pra Francesco Patrizio dalmatino (di Spalato). ^— Sta ne' suoi 
Opuscoli, Ragusa, 1811, p. 26— 37. 

97Q. hellio Nicolò. Per Y improvvisa morte dell' egre- 
gio Sig« Pietro De Alberti. Elegia. — Spalato, 1822, pel De- 
marchi, p. 15« in 8. 

971. —, In morte di Nicolò Nob. de Grisogono (da 
Spalato) mancato a' vivi il di 31. di Luglio 1824. Discorso. — 

Venezia, dalla tipografia di Àlvisopoli, 1827^ p. 47, in 8. 

■ 

972. • Meneghelli Antonio. Elogio di Anton-Claudio De 
Galateo. — . Sta^ n^ Nuoti saggi delP Accademia di ffidota^ 
Voi, in, p. 23-84. 

Il lodato n«to a Spalato il 1765, mori i. r» Colonnello ^ensiònuto 
del Genio, in Padota, l'ai^io 1831. 

973. TrigaH Dr. V. Necrologia di Michele Solitre 
, (Dottore in medicina, morto di 37. anni nel 1847). — Sta nel 

giornale Dalmazia, 1846, n. 49. 

77^. helHo Nicolò: Per ^immatura morte della soa- 
vissima donna Signora Elena Rendich. Elegia. -— Spalato, 1822> 
pel Demarchi, p. 14, in 8. 

975. Rosatis (de) Doti: Giambattista. Origine della fa-^ 
miglia Iveglia Ohmtichievich, co^ privilegi di diversi Imperatori 
e Re, conceduti a detta famiglia, dedicata al Sigi D. Pietro 
d' Iveglia phmuchievich , Conte di TuhegU Duca di Castoria, 
Cavaliere dell'Ordine di S. Giacomo (Napoli, 28* Febraro, 
1683). — Napoli, 1663, p. 179, in 4. 

Da questa famiglia- originaria di Dalmazia, cbe ayea poderi iiì Sla-p 
no, PopoYO, OrahoTo, procede il ramo, eh' ò di presente a Spalato. V. 
Orhint (num* 5) passim, . . , • 

■* * * * * . • 

976. hellio Nicolò. Ricordi di sciagure sulla tomba dj 
mia madre. Soliloquio. — Venezia^ tipografia di Giuseppe An- 
toneUi, 18)29. p. M, in 8. 

11* 



Vi si adisce un eo.mpoaimento in versi pel nvoTO Vcsoqv^. di Le- 
sina GjoTanoi Scacos, p. 49—64. 

977. Lunario di Spaiato, cattolico-ebraico per ranno 
Ì840. ^ Spalato, tipografia Oltveti, 1846. (nttm. $63). 

978. Ferrich Georgii Bxigusini. Ad clarissìmjain virom 
Julium Bajamontium Spalaiensem,, Ragusii, 1790, excudebat 
Andreas Trevisaii, p» 24, in 8. . 

979. Tommaseo Nicoìó, Pei pittóre Vita (spalatino) e 
di alcuni altri interessi dalmati. Lettera al Sig. Dottore Pao- 
lo Bioni. — Sta nel giornale Dalmazia, 1845, n. 33. 

980. G. F. C. I pittori de Vita Giuseppe e ^Sebastiano, 
Ai Spalato. -^ Sta nel giornale Dalmania t846, n. 4. 



Antichità. 

081. 0. Adam A. F. R. 8. F. S. A. Roina of tbe Pan^ 
lace of the Emperor Piocletian at Spalatro In DiA«atia, p^inled 
forthe Aulbor. — - London, 1764, in L massiaio. 

L'autore, architetto inglese, nato a'Fifeshire nel 1716, e morto 
nel 1792, intraprese nel 1767 un \iaggio a Spalato, iu unione a Cleri&seao 
«elebre artista franceAe, per disegnare le rovine del paiazto di Diocle- 
eiano. Da principio ebbe a soiferire rimarelie^uli rit^ir^i pH toapeui go- 
vernativi, non forse si rilevassero ]>iani di iortificazione : oltisiiuto il per- 
me-'^so di lavorare, approntò i disegni, in unione a^ giovani artisti che 
Adam' avea condotti seco , disegni riveduti da Clerisseau, e incisi poi a 
Venezia da Bartolozzi, Zucchi, Cune^o, Sa(ntÌBÌ ed altri. L' oper»; pubbli- 
cata, per associazione, in Londra, e dedicata dall* autore fil, Re ed alla 
Hegina, componsi d* introduzióne, p. 1 — 4; del testò, p. 5 — 33; e ài 
sessantuna tavole. Parecchi esemplari ne sotiò a Ventziff, tfleutll à Ve- 
rona, e due furono reguliiti dall* autore al 'Municipio di Spalato ed ai 
fratelli (jaragnin di Tiaù. Boucher netta DiUiqihtp*^; HHÌfef$Blle det 
€Oyage$ Tom. Il, n. 967 citò ij opera col titolò Voyaae ptUore$que d'I* 
Urte et de Dulmatie, V. Giornale d^ha/ta, Venezia, Tom: f, p, l84. 

981. b. — Versione in compendio, a bura di Fran- 
cesco Egidi. — VeneiKia, in 4. * 

Il traduttore, Bibliotecario della famiglia Foscarini, presso la Chiesa 
def Carmine in Venezia, dedieò* il suo lavoro a Jacopo Foad^rinl. 

982. Frisiani (de) Alfonso. Avanzi del palazzo ÓeU 
V Imperatore Uìocleziano a Spaiato. ^ Sia nel giorf^ale Dal" 
0ia«ta, 1845, n. ^2. 
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9S3*' Suinbùchei Antonio. Spalato e il monumento di 
Diocleziano illustrato (in tedesco), con incisione de' bassori- 
lievi. — Sta in JahrbUcher der Idteratur, Vienna , 1820, 
*XlI} An^^eige-Blatf y p. 8 — 9. 

984. A^drieh V. Mausoleo di Diocleziano in Spalato. 
— Sta nel giornale DalmaAia^ 1846, n. 51. 

985. Lama Dr. Francesco. Del Mausoleo dell' Impe-* 
ralore Diocleziano ih Spalato. Lettera al Cav. Giov. Dott. La- 
btts. -^. Sta nel gioroalo Dahntma^ 1846, n. 51^ 

986. Anàrich V. Agrq^innta air articolo sul Mausoleo di 
Diocleziano in Spalato, pubbUcato nella DaJma%ia o. 51, anno 
II) 1846. ^ Sta nel giomiile Dalfnmia^ 1847, n. 4. 

L' autore >' agsiaii«e i disegoi de' rilievi delle quattro facciate, ese- 
gaiti da lui stesso e lilografati. 

9S7. Lan^ Dr. Francesco. Ancora peci cenni sul Man- 
solco di Dioclezianr) in Spalato-, in risposta all' aggiunta del 
Sig. y. Andrieb offerta nel preoe<lente n. 4 di questo foglio. 
-^ Sta nel giornale Dalmaiia, 1847, n. 14. 

988. F. B. Iliostmzione del Mausoleo e Sepolcro di 
Diocleziano. — - Sta nel giornale Dalmazia, 1847^ n. 24 

9d9. Lan%a Dr. Francesco. Confutazione s\V Illustra" 
nione del supposto Sepolcro di Diocleziano, prodotto ne' pre- 
cedenti numeri 24 — 25 di questo giornale , e vera interpre- 
tazione de' bassorilievi che vi si trovano incolpiti, -r Sta nel 
giornale Da/mazia, lb47, n. 48—49. 

990. -^ Scavi di Spalato. -- Sta nel BuiìeUino delF U 

stituto di corrispondensM archeologica per F anno 1837 , p. 
131^134. 

L* autore dà ragguaglio della eondisione presente di Salona còtt- 
siderata archeologicamente , ed enuncia il desiderio del proseguimcRto 
degli scavi 

991. FHsiant Alfonso. GU scavi di Salone. -- Sta nel 
giornale Dalmazia, 1846, n* f8. 
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L' autore censura con acri parole il non pieno interessa addimo- 
strato dalP Ab. Francesco Dr. Carqira, nella direzione di quegli scaTl. 

992. Carrara Dr. Francetco. Risposta air articolo 6U 
scavi di SalonOj inserito nel n. 18 del giornale la Dalmazia. 
— Sta nello stesso giornale, 1846^ n. 24 — Pubblicossi pare 
a parte in Zara, dalla tipografia dei fratelli Baflara, 1846, p. 
37, in 8. 

L' autore poggiato a convincenti argomenti risponde dettagliamente 
air articolo suaccennato, 

» 

993. Niseteo Pietra. Yem leEione di doe lapidi, ed 
opinioni sogli scavi di Salona. Al Sig. estensore del giornale 
la Dalmata. — Sia nel giornale Dalmaaiay 1846 , n. 26. 

L^ tfutòre rettifica alcani errori addotti nel num. 18« succitato dalla 
Dalma*ia^ e fa de' riflessi svila direalone, tenuta dalla còtemissi^oe degli 
scavL 

994. Frisiani Alfonso. Scavi di Salona« Articolo ter- 
zo ed ultimo. .-^ Sta nel giornale DalmaAia, 1846, n. 42. 

995. Putii, Osservazioni sopra alenile parole d' iin Ar-f 
ticolo del Prof. Francesco' Dott. Carrara, stampato nel n. 24. 
la Dalmazia» — Sta nel giornale Dalma^ia^ 1846, n. 29. 

* Le ossertasionl si riferiscono ad mi Fiano stéso dalPaotore in- 
g^égnere nel' 1931, posseduto, secondo Lui, dal Carrara, e sol quale que^ 
sti avrebbe poggiate le sue ipotesi e propotisioni, 

9^6. Gruhimch Agostino. Di alcune, cose relative n 
Spalato. — Sta' nel giornale Dalmaùày 1346, n. 16 — 17.^ 

V autore confuta alcune falsità spacciate dal Monitore Hroìeie 
(21. Giugn,o 1&45) a carico de' Spalatioi, nel fatto della conseivasione 
degli antichi monumenti loro. 

997. Lama Francesco. Doveroso tributo d' un figlio. 
^ Torino, 1846, stamperia sociale degli Artisti^ tipogiiifi, p. 
XVI, in 8. 

L' autore intende rivendicare a Carlo suo padre, già Direttore 4el 
BldVeo di Spalato, la gloria di aloane scoperte negli scavi di Salona, 
contesagli ne' proprj scritti dall' Ah, Franciesco Dr. Carrara. 

989. Carrara Dr. Francesco. De* scavi di Salona nel 
1846. Memoria letta il 2Q. Settembre 1847, alili senipne di 
Archeologia e Geografia , nel nono congresso degli Scienaiatj 



i«0 



italìMi, • Venasia. — Psdova, coi tipi delta Liviana, 1847, p. 
18, in 8. 

La Memoria, con note a pie di pagina, intitolata al suddetto con- 
gKflM^» ^ catratta -dal Gtornole euganéOy Anno' IV. Settembre. Fu ripub- 
blicata in tedesco dal Dottore L. A. Frank l nel giornale Wiener-Souh^ 
ta$$hlàtUr, nell'Ottobre 1847, sotto il titolo Satana und sieine AuMffta- 
bungen; in boemo da.V. D, nel giornale di Praga Praiké IVoviny, 1851, 
n. 55^56, 60 — 63, 68. V. AUgtm^ine Eaitùng d* AugoHa, 1847, n.. 
141; Kunstbiattf n. 41^ 64; Arehàolo^$eh0 Zeiiung di Berlino, 1848, 
p. «01. 

999. Lanna 'Dr. Francesco. Rapporto generale sopra 
gli scavi di Salona, dalia loro prima istituzione sino al giorno 
d*oggi (Spalato, 18. Febbrajo, 18480 — Sta negli AnmaU 
deWlsiiiuio di carrispofuUnsia archeologica^ Roma, 1850. p. 
118-148- 



1000. Seidl Joh. Gabr. S«gli scavi di Salona. ~ Sia 
in Beiiràge in Dalmatien dello stesso » p. 194 — 202. 

Tratu r antere, dei detti sca^i, negli anni 1847 — 1848, dietro le 
infomaaiooi di quel Direttore Ab. Francesco Dr. Carrara. 

1001. Carrara J}r. Francesco. De* scavi di Salònà nel 
1848. Memoria con sei tavole, estratta dal secondo votame 
della Classe filosofico-storica delP imperiale Accademia delle 
Scienze in Vienna. — Vienna , dair imperiale reale stam- 
peria di Corte e S^to, 1850 ^p. 16, in f, mass, oon sei ta- 
vole cromo-litografate. 

La Memoria, Ietta l'otto Novembre 1848 alla detta Accademia^ 
dà il risùltamento degli scayi praticati dal 19. Novembre 1847 , al 14^ 
Luglio 1848, colla spesa di ottocento fiorini corrisposti dalla snllodata 
Accademia, allo scopo. Delle ventidue ioscriaioni riferite, nessuna é ripor- 
tata dal Lansa nelle Antiche lapidi sahniiane, V. Sit%ung$beriehie dcr 
kaiieriiehm Akademie der Wis$en$ckaftet^ Vienna , 1849, Fase. IV , p. 
43—44, ove dà conto del lavoro letto dal Carrara air Accademia stessa^ 
e della commissione di stampa. 

1002. Lan%a Dr. Francesco. Topografia dell' antica 
Salona. — Sta negli Annali deU' Isiituio di corrisponden%a 
archeologica, Roma, 1849, p. 269 — 283, con carta topogra- 
fica alla tavola di aggiunta k. È un sunto della grande Memo-- 
ria U^pografica inedita dello stesso. ^ 

1003. Carrara Dr^ Francesco. Lettera (sogli scavi di 
Salona) al signor kmico Giuseppe Crrubissich (datata 15^. 6en- 
N^} 1850.) — Spalato, tipografia Piperata, fogl. voi, 
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1004^ Carroft^' Dr..Primc69e0^ Topogtftfia e escavi di 

Sfllona. -*- Trieste, 1850, tipagraGa del Lloyd austriaca, p. 
Vili, 172^ con mappe ed incisioai inlercalat^ al te$|p. 

L'opera dfldicau dall' aulire atamani di Clemènte Barone de ttU^ 
g€Ì*w. . • da <mi nulla gli resta a epérarej è dÌTÌ8a io dote parli a) Topo* 
grafia di Salona, p. f — 85^ b) Soavi di Salona, p. 89— -151. li Cutrara, 
eoo istìle forbito e animato , descrive, ditigentemente le co-«e di^sep^ 
pelli té , le pietre soulte e le medaglie sterrate, oe determina la età , e 
rivendica a Salona la prima idea' del bastione. Di qdbsto invero fa 
scritto con lode nel- giornale umoristico- letterario di Veneaia IlFr»jfr€$$o 
30. Ottobre, 1850, nel Risorgimenio di Torino, 15. Gennajo» 1851; neU 
V Ahend-Beylage 4és LUtyd di Vienna, ti. (Senoajo, .1851 { nel QiornaU 
di homa 14. Febbrajò, 1851 i e nel TKaitderer di Vienna, 30. Geanajo 
1851; quest^ ultimo ariicolo pubblicossi pure voltato in italiano nel Cor» 
nité Malimno di Vienna, 3, Febbrajo» 1851. 

(•• ' .....''... 

1005. Lancia Dr. Francesco. Sulla topografia e scavi 
di Salona deirAb. Francesco Carrara. ConfutaziooB. — Trie- 
«to, Ì85ùy dalla Tipografia Weiss, p. 41, In 8. ' ^ ' 

^Scopo dell^ autore è quello di a) negare la preteta originalità è 
priorità del piano (litografico prodotto, b)«aiendare errori^ di-^tona, da- 
ta, scienza archaolrtgffa e criterio ; e) riveodifiartf cui apAttano ^«otie 
acoperte incompetentemente arrogatesi. Alla fine è no elenco delle Ope- 
re del Lanza. . ** . . 

Seidt J. G. ànlnunerandó la pnbblicazlbìie del dèìe lavotl dèi Car- 
rara e del i^aoaa in Notiwenhìatt der kistorisehen €ommi$oiàn der kmisk 
J^kad. 4er IVissetiMchaften in l^tffi, 1851, n. 6r bencHè espppga in dei- 
tagliato ariicolo, dì non prender par^e all' acre polemica | fu tra vedere 
Io studio di parte a favore del l^anza. 

1006. Grubissich Giuseppe. Sulla topografia e scavi di 
;^lona deir Abb. Fr9nci^sco Dottor Carrara, Artjcolf. — S^ a. 
r, ^, p. 1^, in 8. 

De» due artìcoli, il primo è tratto dal anm. 914 del Corriere tM- 
fumo di Vienna, 9: Ottobre, 1850. Qqesio anidélò fb saecessivameirttf 
^portato nella Gàitelia di Zara^ t7* Ottobre, 1850^ nel l^a^io di Ve* 
neaia, 19. Ottobre, 1850; nel Comune italiatio di Milan<>, Hb, Novembre, 
)850. — V. pure Qfinetta di Zara , 10. Deoettib^e, 1§50i 11 séèoodo 
dal f;i«c. VII, dell* £diicafore, Milano, Maggio, 1851* L'autore, fatta da 
nrippipio ijener^isa rittrattazioq.(S di quiin^o avp^i sc^i^to fOntro.il Carrara, 
rileva' il mento 'deli^ opera Gì} scatx di Salfina, e 'censgra il Seidl cbf 
toneoTse a sprofondare net fango un onorevole nonké. ' 

.' ^ 1007. Die Ausgrabungen voti Salona in thilmatien. "^ 
Quest'articolo * sta nel giornale di Lipsia ÌHaètrine ZéUtiiig; 
1852, n. 44d, p. 83 — 86, accompagnato dalle litografie: 
i . Tracht der Bewofcuer von Salona , - 
2. Pian von Salona aìid sanen Auagrabnngea , 
^. Die Ausgrabungen su Salone: daa Amphiteator, 



4. Der' nordostliche Wtehel des Periroelerl vdti Stlona und 
sein^r Betestigungswerke. 

5. Gesammtaussicht der Ausgrabutìgcn zu Salona. 

Cbiude«ì il dettagliato articolo colla biografia del Professore Fran- 
cesco Dr. Carrara, dalle cui relazioni sugli detti scavi si è tolto. 

Le care molteplici del Dottore Carrara, neil' eseguire gii scavi, è 
le opere da lui puoblicale per illustrarli, meritaiono le più lusingbiere 
attestazioni di lode di dotti, viaggiatori , quali Palòo e Wilkiuson , asse- 
rendo il primo in Higlands and Islands of Ihe Adriatica che gli scavi di 
•Salona fatti nc\ 1846, erano l'avvenimento archeologico più importante 
a«f«nnto, in qnvsto paese , sì ricco di moDumoHii ronuvi ; e ^1 srcoodo 
in Dalmati» and Mpnienegrot scrivendo Voi. I, p. 135. ^Spalato wbich 
is dislinguished for many learned men, eminenl in science Hnd litcrature, 
maj be proud of tke Abbate Francese^ Carrara , who adds to profound 
erndition tbcmost VBiiafale qaa'ities, 'and iseqnaUj un ornament to bis 
professìon and to society.** 

4 

1008. Andrich. lUustra^iono ai progetti 

L Carrara, 27, Maggio, 1850, 
li. Andrich, 1. Agósto, 1846, 
111. .Cloochiati, 7 taglio, 1850. 
— Zara, nella tipografia Demarchi. — Rougicr, 1851, p. 90, 
in 8, con tavola rappresentante il P^ilazzo dj Diocleziano e 
r iconografia di Spalato. 

m 

1009! Pafon. Adrìatische Briefe Vili. Saipna.. — 8ti^ 
ne\y Allgemeine Zeifung. Augusta, 1847, n. 141, q tradotta ift 
italiano, nel giornale Dalma&UHy 1847, n. 45. 

léO stessa Paton. scrisse pure di j>aIoBa io Biglaf^ds^ (auQf lÀl M 
Voi, I, p. 294-305. * / 

' 1010. Zacharia Anfonii Francisci. Marmerà sa^onftana 
in Qrdinem digeata ac br^vibus observatijonibus illuatrata. — 
8, 1 (Veneliis) a. (1753) p. XLVIII, con tavole con rame. 

Daniele Parlati che STea eccitato il Padre Gesuita Zaodsria a si- 
mile lavoro, raggiunse alla fine del secondai volume dell' i|/yWcvm f^i* 
crmn, con apposita paginatura, perchè'potesse pubblicarsi diviso dalP ope». 
ra. Alla dedica e al proemio tengono dietro le dodici classi dilapidi: la 
prieaa dette Votive ne' comprende quiodirj, p Vil-*X j là seconda delle 
inperatoriei uè comprende tre, p. Xl ^ tredici la tersa, dignkùiet jet* è/^ 
f^a nobilioraf p XI — XIII; sedici in quarta, Lapidi militari, p. XIV -r 
XVII; tre la quinta, Officia domus jéugustae^ p. XVII; otto la sesta, 
Ari9$ e$ affida mitufra, p. XIX— XX; tre la settima, Oftra pahblica , p. 
XX^XXl; una dottava, Lapidi $eeniehe p. XXI>— XXII; quatiro laMN 
B") Lapidi geografiche^ p. XXII^XXIff ; duecento dna la deciaM, J9t- 
seellafie« affecluum , p. XXIII —XXXIII ; sette V undecima, Lapidi cri- 
stiane, p XXXVIII<-aLI; quattro 1* ultima Lapidi dubbie e spurie, ]f. 
XLI— XLII CliiudìMio il volume due indici, Tuno in Mormora walonì- 
*«^ p. XLlii-^XLVII; il secondo ih adnectationeM ad Marmoru $akm4i' 
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tana, p* XLVIII. L'autore, per. amore d'esauasa, coèfk'oolò le daeeeaio 
seltaota nove lapidi colle riferite da Griitero^ . Gudio, Rainesio , Fabretti, 
Murarori, Spon, Doni, Gori, Ciriaco Anconitano, e di molte emendò la 
lesione.' 

iOil. Iséi'izione salonìtana illastrata, — Sta inSpìe^a- 
ùone di due antiche iscrhioni greche, Roma, 1756, ed in 
Nuota Raccolta Calogero, Tom. IX» p. 323—329. 

1012. Iscrizioni salonitana del Museo Nani illastrale. — 
S'tno sparse nell'opera: Continuazione delle o$sert>a»ioni #o- 
pra alcuni monumenti greci e latini del Mu9eo Nani, Se%hne 
quarta del Sig. Ab. Giambattista Passeri, Venezia , appresso 
Guglielmo Zerlelli, 1760, p, XVII-XX, XXIX^XXXVUI. . 

1013. Zanetti Girolamo Francesco. Osservazioni sópra 
un antico bassorilievo votivo del Museo Nani in Venezia indi^ 
rizzato al Sig. Clemente Grubissich, Rettore «del Seminario ar- 
civescovile di Spalatro. — S. a, (1761) p. 12. In 4, — Sta 
pure nella Nuova Raccolta Cologerà , Tom. IX, p. 299—321 . 

Dal conte.no rilevasi,, che il Grubissich donò al Nani il bassori- 
lievo, che prima, conserva vasi a iSpalato. 

1014. Morelli Jacopo. Lettera a S. E, il Sig. Angelo 
Oiiirini, Senatore prestaifitissimo, sopita due antiche iscrizioni 
spettanti alla città di Salona. — Sta nella Raccolta ferrarese 
di opuscoli, Vinegia, 17r5, Tom. XVI, p. 49—62, e nelle 
Operette minori del citato, Veiìezia, Alvisopoli, 1820, Voi., II, 
p, 155—168. 

La lettera datala dalla libraria di S* Marco, 1. Ottobre 1784, co- 
. mincin : ^Nobilissima idea invero è quella." Della prima edizione si ri- 
trassero esemplari in carta grande a parte, cangianaovi la paginatara. 

-, 1015. Una lapida a Salona. — Sta nel giornale Dal- 
mazia, 1847, n. 37—38. 

1016« a« Lama Francesco, , Antiche lapide salonitane 
inedite illustrate. — Spalato, dalla tipografia Piperata, 1848, 
p. 169, in 8. 

L'opera, dedicata ad Odoardo Gries, è pubblicata a profitto della 
pubblica beneficenea di Spalato. Le cento novantasei isorisioni sono ac- 
compagnate da copiosi indici Giuseppe Arneth ne porse detta glie ta ne ti- 
%i« ali i. r. Accademia delle Scienze In Vienna , pelle sessionis 3i. Gen- 
najo, 1848, riferendo alcane iscrizioni da lai vedntte sai luogo, nel sao 
viaggio dell' anno 1846, ed altre tolte d al P opera del Lanca.. V. SUh- 
w^Q$hzricif^ d€T^ kai^erUchen Ak^4emifi , i849 , , Fehrqar-JSefjk. — f #9^ 
Hwiatt dtr historischen Commission etc« 1851, Nr. 6, 
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1016. b. Lofisa Franeeica. Le stesse. Seconda edi- 
zione riveduta, ementiats ed accresciuta. — Zara, dalla tipo-" 
^afia Battara, 1850, p. 169, in 8. 

1017. Alcune lapidi salonìiane incise sopra . sarcofaghi 
delP antfca Necropoli.^ — Sta nel giornale hiria, 1851^ n. 53. 

Sei isciiuoDÌ non registrate dal Piofessore Fralneesco Lanza nel- 
1* opera antecedente. 

L' Ab. Francesco Dott. Carrara trasmise queste iscriiioni al Dott. 
Pietro Kandler di Trieste, il (;^uale v'aggiunse proprie annotazioni nel 
detto giornale da Lai pab^Iicato: sei di queste non furono registrate 
aelV Antichi lofiH del DoU. iianza. 



Poglh»a., * 

1018. Neigepaur J. L, Die Rcpùbiik Poglizza. *- Sia 
in die Siidslaióe» and deren Lànder, Leipzig, 1851 1 p« 165 
-170. 

L^ autore y aulle notiiie somministrategli dall' Ab. Francesco Dr. 
Carrara, trattò dell'origine e della costitusione di. goyernò di questa 
Kepubblica, che formatasi nel . secolo XVl , sulla catena del Mossor 
(Mona aur«tif} da rifuggiti della Bosnia, cessò nel 1807. 



TRAU. 
Storia Qwile. 

1019. Lucio Giotanni.^ Memorie iatorìcbe di Tragurio, 
era detta Traiì; dedicate air Èccellentisaimo e Reùerendissimo 
8ig. Pietro Basadonna, Cardinale della S. R. C« — In Venetia, 
presso Stefano Curti^ 1673, in 4. 

Aliti lettera di dediea tien dietro l'indice cronologico, io <otto pa* 
gine, de'- Vescovi, Priori, Conti, Podestà e Capitani dì Traù : 'segoono 
c|Q8t(ro tavole a) $in9Uieay steaa in laudo, colla serie de' Re d' Unghe-, 
ria, b' geografica, a mo' portolano, della parte di Dalmasia,' da Zara al- 
l' antico Epesio, e) topografica de' ferritorj di Trate e Spalalo, d) pro- 
spettica, in pianta di Traù, e in rilievo di Baa. I sei libri dell' opera« 
*di p, 544, sono. divisi in capitoli. In calc% all'ultimo libro, alla p. 536 
^ il sigillo della .communità di Traù , nel cui campo è una porta a tre 
(erri con merlature, e al di sopra una stella: all' ingresso della porta 
delia Qittà è rappresentato S. Gioranni inscritto Se» Joannei» Intorno 
al campo leggesi Sigitlum Communis civitalis Traguriensis. È da avver- 
arsi che in molti esseinplari il frontispìzio è il n-equente * Hiitoria ài 
Ualmaiia et in particolare della ciM di Tritìi, Spalairo e Sehenico^ nella 
f^ule si eàii tengono le guerre seguite fra ditersi Prendpi per canea 4ti 
^9 ftìi|fiM^Cé df/&i datajsiiià^ ti i$0»nmM éUceiémmJci RéJ^J/iH 



ffheria el mitri IVem^M dke «i /baiitie dowinnio, Hucrtlto ii^ C^ovajtm' 
Lmcio, dedicata efe. In Veoetia,. presso Stefano Cufti, Ì674. In aleuoi 

esemplari sono ambedue i frontispizj. Apostolo Zeo^ nota opportuna- 
meato, che lo stampatore mutò nel* seguente anno il primo foglio deU 
V opera, dacché sebbene nei primi quattro libri tratti particolarmente di 
Traù, e incidentemente di Sebenico e Sp;ilatro pegli stretti rapporti con 
queste città, nei d^e nllimi molto si diÉPoode sulla Dalmaiia in genere: 
io per me penso che la speculazione fosse uno de' precipui motivi del 
mutamento. A quest' opera Tanno unite InscripUones dalmaticae. 
(num, .) " ' 

1020. Cafoifi Ode) Marcai Miiienco e Dobrilla. Ro« 
manzo storico dalmata del secolo XVH. — Zara, tipografia 
Battara, 1833, Voi II, in 16. 

Il romanio, tolto da nn* antica leggenda , illustra Traik e i soci 
castelli. Il primo volume è diviso ìq dodici capitol, il secondo in dieci. 

1021. Fortis Alberto. Dei contado di Traù. (ietterà a 
Gian Giacopo Ferber. ^ Sta nei Viaggio in Dalmaùa. Voi. 
VII, p. 1—28. 

Lettera divisa in otto paragrafi lì del Distretto di Traù, 2) di 
Bossiglina e della penisola IHide,^) deila città di Traù e del, marmo 
traguriense degli antichi, 4) dell' utoU Bua, 5> miniera di pissasfalto, é) 
patelle articolate, 7) detiitorale di Traù vèrso Spalato e aella pietra di 
Milo, S) degli insetti nocivi. La lettera, preceduta dalla carta- ton^^gra- 
fica dei contadi di Trai'i, Spalato, e Macarsca, di Primorie e "Narenta 
colle isole adiacenti, offre, in due tavole inserite nel testo, la miniera di 
pissasfalto e alcune specie di patelle di Bua. 

1022. De Haner Traù in Dalmatia. •— Sta in Bernard 
Guilìiaume Description Aò la tner mediterranee^ Amsterdam, 
1599j f. P, n. e. 8. 

1023. Per le nozze del Sig. Cavaliere Girolamo -Garai» 
gnin e delia Signora Francesca Boralll -^. Ragusa» 1811, An- 
tonio Martecchini, p. XXXVIII, in L 

Gli autori delle poéiie sone^tuUiv Cora. Giorgio FerricH, Tom- 
maso ed Antonio Ghersa, Dottor Higgia , .Doit. Gargurévlcb » Gio. Ball. 
Rovani, Urbano e Francesco Maria Appendiei, Giiceno Bettardi» Aato^ 
nio Ca9oacicb. • 



Storia ecqlesiaiftica. 

1024. Tarlati Danielis. Episcopi Tragiiriensos. -^ Sta 
in Illyì\ 9acr. Tom. IV. p. 303—348. 

I cenni storici ài TraA , p« 303-^.^07 sono sassegoiti dalle «dei* 
tacitate notisie <{i quarantaeinque Vescovi ; ùa S. Giovaeoi Orsino «el 
%m 4a ad AmMM Mioceifidi ekOo aeU' aano if66^ p, 807i«^^.o 
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1026* : Vita B. J<Miniiis^ Conress(H*is, Episi^opi triigQFieiiftify 
et ejufl mirapuhi^ cum noKs Joaiuiii Luqu. >- Romae, typii 
Thomae CoIìaìì, 1657, .p. 62^ in 4. — Stfi pure in Parlati //- 
lyrieum Sacrum. Tom. IV, p. 309-328. 

' Opera composta dà anonimo contemporaneo del santo -Vescovo. 
Treguano Arcidiacono di Traù la ricorresse fedelmente sugli antichi Co- 
dici, per eccitamento di Michele Vescovo di Traù nel 120di e vi aggiun- 
se r accaduto dopo fa morte del Santo, V invensione e la traslazione del 
corpo, non che 1 miracoli a dì Lui inter(iessione operati. Giovanni Lu- 
cio alla metà del secolo decimosettimo v* aggiunse le note, e pobbliootla 
in Roma, imptnsis Revertndi Domini Jaannis Staiiìn Trmguriensii Prat^ 
f otiti Ur$Ì€ntis, Serenistimi Regis Hungariae Secrotarii p. 1. La vita é 
divisa io due parti, la seconda delle quali comprende le aggiunte del 
Treguano. L« note del Lucio fono a p. 23 — 63. 

1026. Comelii Flaminiu Imago B. Mariae Yirginis do 
Drid apud Tragoriom. . — Sta in Apparitionum et celebriorum 
maginum atc. dello alesso Venetiis, 1760, p. 411— 412. — La 
tiessi nella Teraioiie italiana, Venezia, 1761, p. 561 — 563. 

102.7. . -^ Imago B« Mariae Virginis de opptdg Stàffi- 
lao. -^ Sta noHa auindicatà opei^a latina p. 413 e italiana , p, 
563-^564. 

^ 1Q28. horedai^ Giov, Francesco. Vita di S. Giovanni 
Vescovo tragiirienscr, alla Signora Maria Cristina Halaspina. — 
In Venelia, 1^8j . appresso Francesco Valvasensé, p, 87, in 4. 
Ivi, 1679. : j ^ , . 

L* autore rinortossi interamente alla narrazione del Tre|;(iano9 Far^ 
lati {Illyi\. sacr. Tom. IV, p. 309) credette ad errore che la prima edt- 
tiooe fosse <G|uella. del 1^79. 

1029. a. Loredan Antonio. Il cuore aperto della città e 
popolo di T^raù, anatomizzalo con T occasione della Irasjazìone 
(iei corpo di Giovanni fu Vescovo di delta città. — Venezia, 
presso i Guerill, 1633, p* 156^ in 12. 

La , brasUziòne a-venne il 4. Maggio 1681, essendo Vescovo di 
Traù Giovanni Andreis. La relazione è accompagnata da poesie di ^GioVt 
Antonio daU' AbaCo, Giov. Bàtta Piccolotti,. Germano Benont, LÒrento 
P^nna,' Agostino Giordani. i 

• ••• '. ■ *•..'. .. .: i . . '. 

1029 b:' -— La stessa ampliata, eoli' aggi liiita. della 
storia traslazione del di lui cojrpo. — Venezia, presso ./Anto- 
nio Bosio, 1693, 

Ì03(k Pr04* B^^rdinL yiXfn S- Joaws Uraiai Epi- 
<oopi et Patroni ,civitaU$ Tragtirii in Oalmatia^ versibua laiiiM 



À 



' I 



s 



1<« 

f 

conscripta, atque ex ejas 9chedi$, lemporis Tetoslale corrosb, 
' exarata et edita a brachiensi presèytero AndrA Ciccaretli. — 
Spalati, typia Joannis Demarchi^ 1814, p. 9&, in 8. 

L' editore dedica 1* opera del Prodi sacerdote di Bracia, divisa io 
cÌDqtie pani, e cóila yersiooe in isciolti di Spiridione Carrara di Traù. 
al Conte Bados Adtonio Micheli- Vittori. 

1031. Officium proprium B. Joannis Ursini Conf. Kpi« 
acopi Iraguriensis, sub ritu duplici officio veteri surrogatuOEi. — 
Venetiis, 1799, apud Simeonem Occhi, p. 20, in 8, — Vero- 
nae/ 1341, ex officina Libaniiana^ p. 45, in 8. 

Benedetto XIII. concesso P Officio proprio, e la festa da celebrar- 
si il gì orno l4. Novembre. 

1032« Brwoni Girolamo. Il S. Giovanni Vescovi^ di 
TraJH Rappreseniazione spirituale portata in versi, dedicata ai 
molto illustre Signora il Signor Domenico Aadreis. •— Vene- 
tia, 1656, appresso li Gucrigli, p. 62. 

La' rappreseniaxioae in tre atti ó preceduta da aa prolego (io 
qoaitro pagine non nunaerate) fra Zara, Sebenico, Spalato e Trau , coBr 
tendenti ciascuna V onore di far proprio S^ Giovanni ; Cedete , amieJke, a 
me, Giovanni è mio, 

1033. S. Giovanni Orsino Vescovo e Protettore di Tratl 

— Venezia, A. Bonveccbiato tipografia ìibrajo, f. picc) 

L* editore oonsacra auest^ incisione di Sebastiano^ Lnison a Mons. 
Canonico Luigi Matzanovicb , Arciprete Paroco e Capo capitolare della 
Collegiata di TraA. 

1034. Madii Michae. De obitu Episcopi Nuceriae 9. 
Angustini nativi de Tragurio (m. 1323). — Sta nel!' opera 
dello' stesso. De gestis romànorum Imperatorum eie. cap. 
XXVIII. 

w * * • 

1035. Coronini Rudolphi. Vita Marini de Coronini^, 
primuoi traguriensis , dein tcrgcsUni Episcopi (1423 — 1424.) 

— Sta in Farlati lilyr. sacrJ Tom. IV, p. 400-^01.) 

L* autore Conte di Cronberg, del sacro rocnano Impero ^ essendo 
alunno del collegio teresiano di Vienna, mandò nel 1753 al Farhti qne* 
ata vita ex aulographit Coroninianae familiae documenti» ....... improbo 

fere labore textam ex qua nulla propemodum^ labore quorundam 

reeèntiorum auctorum errores coftfutaninr ^ Ughellique sentenzia magù 
magisque roboratur. * 

1036. Mamaeitii Joannis Tornei. Vita Petrt Berislavi 
Bosnensis, Episcopi Vesprimiensia, Dalmatiae, Croatfae, Sciavo- 
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mie, Bosnaeqpie Batti eie* '-^ VmetiiSy 1620, apod Evangelislan 

Deuchinum, p. 78, in 8. ^ • 

• 

MarnaTich dedi<ìò 1' opera a Giorgio Drascovich Abate di Porno, 
il !.. Agosto. 1^1, doodtf d<v« essere- errore o in questa data o in quel- 
la di stampa. Alberto ForCis afienna diverso e,sseriie V autore.: ,,Una 
delle prime occupazioni di Antonio Veranzio sembra ,sia slata la compi- . 
Iasione della -vita del morto Berislavo, eh' è quella medesima cui's' ap- 
propriò cent' anni dopo, con impudentissimo plagio, il Tomeo Marnavich, 
senta <]^asi cmigiar?i una parola.'' Viaggio in Dalmaùa, Voi. I, p. 138. 
Ed altrove p. 146 — 147: , , Frugando nelle carte veoeEÙins, costui (Tomeo 
Marnavicc) avrà ruttato chi sa quante cose ! Cosi dee far giudicare il 
plagio della vita di Pietro^ Berislavo, eh' egli die alla luce del 1620, non 
altro affgiv^ngendovi che alcuni periodi per farsi di lui congiunto, e bop» 
primendo le puche^ linee che scoprivano il vero biografo Antonio Veran» 
aio." Se non c)ie Gian Giuseppe Paulovich Lucich nella vita di S. Saba 
da lai edita io Venezia nel 17o9, p. 12 — 13 oppone: ,.Quod autem For- 
tis Marna vitinm piagli insimulat, quasi hic Petri Berislavi vitaro Verantio 
sarripuerit , nos hanp turpitudinis notam Jeanne nostro plusquam indi* 
ffnam esse 'jurc) arbitramtir : si eoim ipse tot tantosque. iogenii sui literarios 
faetas superstites reliquit, qui fieri potuit ut alienum hunc Veranlii par- 
tum furtiva, manu sibi supposnerit ?** Berislavo nato a Traù il 1475, fu 
ammazzato a Clissa il 20. Maggio l520. Cosi il Harnavich ne comprende 
r elogio « p^ 75-^76) „Subditis ac provi nciaiibus potijis Pater quam 

Prioceps jsivCfBanus, aequi justique tenaoissimus, Huogariae labanti 

unicum subsidium, eo enim ^iiblato» praecipitanter totum Hegnum conci- 
dit. Leo Pontifex, audita morte vni, virluiem ejus lachrimis, in pubblico 
Cardinaliom Senatu , ingenti dolore testatus est. Idem Carolos Caesar, 
Sigismundos Rex Poloniae, reliquique Principes christiani orbis, Ludovi- . 
cos autem Huogariae Rex inconsolabilitei sui Bani , suìque Episcopi, 
quemadmodum dicere consueyerat^ jactiiraa> perpetuo deflevit." ^ 

ÌQ'VI. ,iPyaaduEi. dioecosaiMt (ragurioRsis qnain convoca- 
vìi lliitiua, (ialiAUs Arc^epìscop^ajadren^fia, CocvnteneBa ^t 
Adminìsiratpr generqlia Aloyaii Cornelìj Epi&Copi (raguriénsis 
(ann. 1565). — Sta in Parlati Jllyr. Sacr. Tom. IV i p. 416 

--4ia ; ... 

Delle ventotto Cóstitnzioni di quésto Sinodo quattro sole né rifeci 
il Farlati; smarrittesi le altre. 






1038. Pia:&%a Dr. Pietro. Notizie intorno alla vita di 
Pace Giordano Vescovo dì Traù, vicentino, pubblicate neli' oc- 
casione del primo Sacrificio del Rev. D. Giovanni Rossi, Pro* - 
fossore nel Seminario di Vicenza.— In Vincenza, dalla tipo- 
grafia Tremesclìin, 1833, p. 15, in 8. 

L' autore dedica da Vicenza, il 2. Giugno , 1833 , fa vita di Pace 
Vescovo traguriense (1624 — 1649 •, da lui composta, su annotazioni fatte 
nello scovrere opere generali e particolari storiche^ pel suo studio della 
Storia universale. 

1039. PetriceUi Nicolai. Vita Stephani Cupilli Epìscopi 
tragilKeiisi» (t09»- 1707). ^ St» nella Raccolta GaUferék 



me 

Voi. XXViir, p 458—461, e ìm FarlaH lUgr. S^er. Tctii/lV, 

p. 440. 

1040. 0. F. a Biografia di Moiis. Giovanni Antonio 
Sliocevich Vescovo di Trai (1766—1786.) — Sta nel griomale 
Vahna^ia^ 1846, n. 7. 

104L Micheli-^ VUiMri Conte Rado$ Anionio. Pel so- 
lenne ingresso nella Chiesa vescovile di Traù, deirill. e Rev. 
ftlons. Antonio Belglava. Orazione fatta iu^nome della magni- 
fica città. — Venezia, 1788, presso Simone Occhi/ p. XXII, 
in 8. 

V. Nuovo giornale enciclopedico di Vicenta^ 1 788, Agosto , p. 1 
— I 11 

1042. Rifleasioiii érhiche sopra i* orazione del Conte 
Kades Antonio Hichieli-Vitturi, nell' ingresso di Monsignor 
Belglava Vescovo di Traù. — 1788. 

Le lifiessioni dnonime tacciano I* aotore d'eresia ed immorabìlità. 
A. V. ste^e un fft,rìco}o apo'ogetico a prò del Miclieli nel Huòvo giornale 
enciclopedico, 1780; Gennajo, p. 95~-99. 



Storia politica 

1043 Statuta et reformatione^ civitatis Tragurii • dicata 
lltustr. et Eccell. Aloy^io Pisani Eqnili 'ac 8eMt4ri prilèstanl; 
;^ Vetiétiis, apnd Hieronymum Albriciimi, 1708, p. 264, M 4. 

6iròramo iCippico di Traù dedica gH Statuti e le Riforme cbm- 

Sosti da Giovanni Lucio, come leggesi nella lettera: „Leges patriaeqoas 
oaonM Lucius, Tir, Celebris ^i erudilus, coqctvis ^eus, uatui parvo 'a* 
bore et laudabili diligeotia, in'seriem congcjSAit, quaequ^, me impellaute 
atque operaio navante, tandem in Incem, ex Lucii legato, prosiliunt." Il 
oroemio è seguito dall' indice dei capitoli degli Statuti in tre libri, il pri- 
llo de quali) p, 1-^36, sì «Mcldividè in novanta capitolt^ il seodédo , p. 
|{7.«.53, in cento quattordici^ il terzo, p. 53— 06, ,ia/ae9saotaquattro. Il 
j>rifqo libro delle Riforìne, dal ia22 al 1420, p« 63— 107^ dividesi ip- ot- 
tantotto capitoli : il secondo dal 1420 al 1581, p.^ 104— Ì43, in bttanta- 
sei. A p. 249— >29i è l'indice alfabetico delta materia, degli Statuti e 
delle Riforme. IL primo libro. degU Statuti è prtfùedato dalla aelita iaro. 
pastone della Trioita, della Vergine, e de' santi Protettori di Trab^ e dal- 
J|* epigrafe che riporto per T interesse storico ,,Haec sont Statuta et capi- 
tuia atatutorum tragurìeosis^civttatiS). Tragurii examinata, coirecta, emen- 
data et approbata per nobilés et sapientes vivps Mattbeum Sorì, Grego- 
rium Salinguerrae, Zouem Zicichi et Josephum Stefani judices , ae Des- 
sam Palmotae, Marcum Georgti, Dessam Zoui de Lucio, et Bitkojr Mar- 
tini consiliarios dviutis ei commnnii Tragarii, ex •notoritate eia agene- 
cali-Ì3anftilio:diaiR«;«ifitàt(firadil«aicòaf«aai|» ca i ii<#ia mm 0b 
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ÌH% hkóìtéùtkm V. KtgnftaM D. K«rolo Ser«»tssiaM' Regc HiingarUe, 
tomp^riblift qttidttm Yen. patris D. Lampredii CpU«opi, ao «jgregii f 1 1^- 
teotis viri D. Marci Mauroceuo corniti.^ civitaiis praediotae, prò Illu$trì$- 
iimo Domino Duce Veueiiarum.*' Simili epigrafi con nómi di periope 
ra|gaatde?oli del Contado, precedono i libri delle Riform/p. 

1044. Biografia della famiglia degli Andreis, erano An- 
dronici di Traù. — Sta nel giornale Dalmazia, 1845, u. 13, 
20, 34 

1045. iif. J. Cenni statistici sul distretto di Tra^i. -^ 
Sta nel giornale Daltàaziaj 1845, n. 9« 

1046* Considerazioni economiebe di Traùv — Sta nel 
giornale Ai/afOfta, 1845, n. 13. 

1047, Silloeich Luca. Nuova costruzione stradale al 
voAte S. Elia presso Traù* — Sta nel giornale DalmoAta^ 
1847, n. 50. 

1048. Lazzari Vincenzo. De bagattinì battuti in Vene- 
zia, per Traù. — Sta nell* opera del citato ; Le monete de' pos^ 
itdimenti tentziani di oltremare e di terraferma descritte ed 
iUwftrate. — Venezia, Santini, 1851, p. 34—35. 



Economia ruraU* 

1049. Oaragnin Luca. Discorso detto nell* apertura 
della Società georgica della riviera dei castelli di Traù, nel 
giorno 8. Giugno, 1789* r- V. Nuovo giornale enciclopedico] 
1789, Settembre, p. 100--101. 

1050. Stratico Mon$. Francesco Giov. Domenico, {dea 
e descridone d* una possessione ben tenuta nei castelli di Traù, 
spedtta a quella Sodetà georgica, con lettera 21. Giugno, 
1789. ^^ Sta negli Opuscoli economico-agrarj dello stesso. 

1051. QUaletich Luca. Lettera al Sig. Doti. Domenico 
Zacchiafi, Profeasore di belle lettere nelle Scuole pubMiibe di 
Venezia. -*^ Sta aol Nuoto giornale enciclopedico 1799j Ot- 
tobre, p. 73^79. 

L^aatore» Ab^t^ H 8. J^nrùt di Spiglieno e di S. Gi9vanni di 
tiragn, tieatio faranno ai eatieìH di Traù, Sodo atiuale di quella A^ 
UdmiUa tf«##9i««, ftttriirtfva là lelltfrà «oli* agricoltara dei castelli di Traù: 
da Gasi J Viitiin, li »9. SctUmbre, 1789. 

13 
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1052. Chialethk Luca. Saggio soffra alenile etfperien- 
26 fatte nella riviera dei castelli di Traù. — Sta nel Nuovo 
giornale d' Italia $pet(ante alla Scienza naluralCf Venezia, 
1790, Tom. I, p. 52—54. 

1033. Micheli-'Vithiri Conte Radps Antonio. Letten 
al Chiariss. Sig. Canonico Don Andrea Zucchì di. Firenze tic. 
sopra alcuni punti risguardanti la rurale economia nella riviera 
, dei castelli di Traù in Dalmazia (da Traù, 8. Luglio, 1790.) 
— r Sta nel Ignoto giornale enciclopedico d\ Italia, 17dO» Set- 
tembre, p. 70—83. ^ 

1054. -^ Sopra alcuni punti risguardanti la campestre 
econoftìia delti castelli di Traù in Dalmazt'a. ^— Sta nel Kuoto 
giornale d' Italia spettante alla Scienza naturale ^ Venezia, 

/1791, Tom. II, p. 230-^2:8. 

1055. Programma d' agricoltura pratica per V introda- 
zione delle praterie art^Gciali ne^ castelli di Traù. — Sta nel 
Nuovo giornale d' Italia^ Venezia, l791, Tom. II, p. 256. 



Storia letteraria, 

1056. Saggio degli studj dell'anno 1S03, nel Òolicgio 
del magnifico Consiglio de* Nobili in S. Lazzaro di Traù, nmì- 
liato a Sua Ecc. Pietro Conte di 6o6ss, Commissario della 
Dalmazia. — Zara, 1803, presso Domenico Fracasso^ p. 52, 
in 4. 

1057. Petronii Arbitri fagmentum nupèr Tragurii reper- 
tum. — PataMi, iypis Pauli Frambotti, 1664, p. 72, in 8. 

Marino Siniilio di Trau trovò il frammento nella biblioteca di ^i' 
coli) Cip|>ico di Traù. 

1058. Paulovichii Lucichii Johannis Josephi. Marmora 
Iraguriensia. — Rhacusae, ISil, typis Martecchianisi, p. % 
in 4. 

L'anfore .dedica da Macarsca (22. Marzo, 18(1,) P opera divida 
in dieci classi, ch« comprendono qu.iiantacinqne lapidi, al Cavaliere Gio' 
Tanni Luca Garagotn, cui» devesi la cura di averte fatto trasportare d* 
Salona al sue Aluseo in Traù. 

1059. Bail Mattia. Biografia' di Giovanni Lucio da 
Trnù. — Sta in Scriptor^s rerum huugaricarum etc. Tuui*i"f 
p. VU— XXX. 



la . ^««AU biografia ohe compreiKÌe pwrtt dell* erudita prefazione 
air opera indicata , parla il Ball dell' origine e degli antenaii dei Luoio, 
do' suoi studj, dei motivi che 1* indussero a scrivere T opera. De regno 
Dalmaèiae ei CrooHae, degli altri suoiiarori, degli elogi fatti ai Lucio, e 
delle opere che ne trattarono. 

1060. Cattalinìch, der naiionale €eschichtschreibcr Dal- 
maiiens, and dessen Werk. — Sta in . Beitage »ur Altgemei" 
ntmZeiiung 1847, Nr. 127, sotto T articolo: Adriatische Bnefo 
Vii. Spalato. Literatar and Geschichte 

1061. Dos Historìkers J. Kattalinié Tod. — Sta in Sto- 
bische JahrbUcher, 1847, p. 148. 

1062. ilf. J. Sonetto in aiorte di Giovanni Cattalinich 
i* r. Maggiore. — Sta oél giornale Dalmazia, 1847, n. 10. 

1063. Carrara Dr. Francesco, Della vita e degli scritti 
di Giovanni Cattalinich. Cenni. — Zara, Novembre, 1849, tipi 
Battara, con note. 

L' Ab. Agostino Grubtssich pobbliconne la versione in illirico, con 
brere prefazione neil' Arùkivio siorico di Zagabria^ 1852 , Voi. II, Fasc^ 
I, p. 71—78. 

Giovanni Cattalinicb, i. r. Maggiore in pensione , pato a Traù il 
J 779, Okorto a Spalato il 1847, scrisse la Storia delia Dalmatia (num. 44.) 

1064. Ivcerich . Prof, M. Piìtare antiche in Traù. — 
Sta nel giornale Dalnèasùa^ 1847, n. 30. 



Bua e Solta 

« 

1065. Comelii Flaminii. Imagines B. Mariae Virginia 
in Bua, et Solta. — Sia in Apparidonum ei celebriorum Ima^ 
giMum etc. dello stesso, Venctìls, Ì760, p. 418—419.— Vol- 
tata inr italiano» Venezia, 1761, p. 568—570. . 

Si descrivono le due imagkni di Prisiniste e Stomorska. 
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' 1066. ForHs Alberto. Dell' isola di Brazza Lettera IX. 
— Sta nei Viaggio i» Dalmazia, Voi. II, p. 182- 188. 

1067. Ciccaretti Andrea, Osservazioni sali* isola della 
Brazza e aopra quella Nobilita. — Venezia, 1802, presso Lo- 
renzo Baseggio, p. 472, in & 

la* 
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j[i* autor»! Paroc« ói Paèi^ebie otlla memtt itola, éeèìlBm 'V operi, 
. divù» in due parti, a S. E. Mattia Barone RukaTHia. 

• . . * 

1068. Ciccarelli Andrea, Esaiha critico ^opra la pa- 
tria di S. Elena Jmpqfatrice. r- Spalato, 1814,, dalla stamperìa 

]^dì Giovanni Demarchi^ p. 63| in 8. _ 

L* autore iateode provare ohe 1* isola firaasa ta patria alla Santa. 

1069. Cprnelii Flamini^ Ima^o B. Mariae Virginis in 
-insul» Brazzao. — Sia in Apparitionum ei celebriorum ima" 

ginum. eie. dello stesso, Veneins, 1760,. p. 415 — 417. -^ La 
atessa in italiano, Venezia, 1761, p. 565 — 568. 

loto. Statuta municipalia ac Reformationes magnif. Com- 
munilaMs Brachiae, clarissimis DD. .Hieronyma ac Vtnceiitfo 
Michaeii fralrlbus dicala. ;*- Ulini, 16ò6, apud Nicolaum Schi- 
ratlum» p. 176, in 4. 

Lo stampaiore dedicò, iii lettera italiana , V opera^ il 16. Giugno, 
16^6. Quattro' SODO 4 libri degli Statuti, tre quelli delle liiforaie: i ca- 
pitoli , ad eccetione di alcuni, sono tutti stesi io latino. 

1071. Diversi pubblici Pecreli, Terminalioni, Privileg-j et 
Indulti a fauor della magnir. Communità della Brezza, dedicali 
alli Clarissimi Signori Girot^nrio e Vincenzo fratelli Micbieli. 
— In Udine, 1656, appresso Nicolo Schira Iti, p. 152, in 4. 

L'opera pubblicata in seguilo agli Sialuift come rilevasi da lU let- 
tera di dedica 22. Settembre, 1656, composta in italiano e latino, è tte- 
aa con oriline cronologico, da uà- pi^ivilcgio di Carlo Magno ad altro di 
Carlo Cotnarioi nel 1655. 

1072. Caniù Ignazio. Necrologia d_i Ballarihi Giovanni 
Paolo (di Brazza), Consoie austriaco a Sculari. — Sta nella 
Rivista europaeà, 1840, Ann. Ili, P. I, p. 334« ^ 

1073. Tomma^seo Dr. Pietro Antonio. Descrizione sto- 
rìco-fisico-medica del morbo epidemico della Brazza. — 1788* 

1074. B. Care d'aslteHo É^nlla Brazza. — Sta in Gai- 
%ttia di Zara, 1843 N. 97. 
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LESINA. 
Storia citile. 



1075. Osoich N. Cosa avvenne di Pharus dopo i di- 
sastri da esiEMi palili nella guerra co' B4>inani. *-^ Sia imi gior- 
nale Dalmatìa^ .1847, o. 23. 

■..•.• ' • • 

i076. Fri$iani (jié) Alfonso, Cenni storici Intorno al- 
l' isola di Lesina. — Sta nel giornale Dalma&iOy 1843, a. S. 

1077. Fortià Alberto. DeUe ^Uole di Ussa, Piagosa, 
Lesina e Brazza nel mare dalmatica, e deli' idola d'Arbe nel 
QuBrnaro. Lettera air Ab. Lazzarp Spallanzani, Profosaiore ài 
Storia naiurak iieir (Juivensità di Pavia* r- Sia nel Viaggio in 
Dalmazia, Voi. Il, p. 161 204. 

lOfS. Ni^gAa'ùr J. £. Die Insel Lesina. — Sta in. 
Bit Sikddawtn una Ueren Lànder, Leipzig, 1851, p, 107 
-. 110. 

1079. Lan%a Dr. Francesco. Lesina descritta. — Sta 
nàf Enciclopedia popolare^ Jorìno, Voi. Vili, p. 421—422. 

1060. Machiedo G. Pharia Città Lesina e nem Citta- 
vecchia. — Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n. 30—33. 

'. 

1081. Osioick N. Investigazioni storiche «oli' isola Tau* 
ris. '^ Sta nel giornale Dalmazia, Ì846, n. 6, 8. 

La Taur%$ d«'gU antichi creJesi sia Tareola, a sadeU di Leùiia: . 
•lui la credooo Zurri, o Giupana^ 



Storia ec0l$siastica* 

. » 4 

1082. ' Ughelli Ferdinandi. Lesinenses episcopi *-» Sia 
in Italia sacra dello steaso, Ediz. sec. Toni. Vili, p. 309 
-313. 

L*aDiór« offre digiuna notraie di Tentitre Vescovi, da Hicolò ad 
Oraiio (1254—1551). 

1083. Farlali Danielis. Episcopi Pbariensea. — Sta in 
lOyr. sacr. Tom. IV, p. 238-'279. 



mi 

Al santo storico dolio isole di Lesina, Bratta , Lista» Toroola p. 
238-«-240» ftuceedoDo le noUtie dettagliate di quarantuno Voscotì di Le- 
sina, da Martino I., a Pietro Riboia (1147--17670 

1084. Corner Flaminio, Immagini di Maria V. Santìs- 
sima in Lesina e Lissa. — Sia in ìtotiùe àtoricke delle ap^ 
pariiioni etc. dello stesso, p. 573 — 575. 

1085. Valerii Auf^iini J^ieeopi Veronensis. Acla et 
decreta in visitatione apostolica Bcclesiae ac Dioecesis pha- 
riensis. — Sta in Parlati lllyr. eacr. Tom. IV, p. 269 — 274, 

La visita pastorale fu fatta V anno 1579, nel VeseoTato di Martino 
da Martini. 

1086. Baiamomi Giulio, A Muns. Stratico per il suo 
ingresso nella Chiesa vescovile ili Lesina (1786). — Padova, 
stamperia Penada, 1786, p. XXIX, in f. 

•V. Nuovh giornale eneichpedito di Ftcenta, 1786» Magpo, p. 27 
— 36. 

. 1087ji Strafico Qio. Domenico Veeeovo.di keeina s 
Bra$ia<, Collezione di opus(>oli sacri e pastorali. «* In Vene- 
zia, 1790, presso Francesco Tosi, p. 204, in 8. 

Si comprendono a) AUocntione latina, italiana ed illirica al Clero 
a .popolo di Lesina, nell'iogreAso solenne alla Soa Chiesa, p. 5-* t6; 
b) Omilia nelle slesse tre liogoe sulla festa del SS. JSatale, p. l7— ^27; 
e) Allocuzione al Capitolo e Clero di Lesina , nell' apertura della saera 
vifiita, p. 28 : — 33; d) Ragionamento al popolo di Lissa nella festa di S. 
Mio^ele Archangelo, sol pagamento delle deeime, p* 85'-^ 92.; e^ Onilia 
. nella festa di. S. Stefano Papa e Martire, prioc^ipale protettore delta eii- 
tii e diocesi di Lesina, p, 03 — 103; f) Ragionamento ai PP. del terso 
Ordine di S. Francesco, nell' elesione del nuovo Provinciale, p. 180 — 
187; g) Lettera del pubblico di CittanuOVa, liella circostama della di 
Lai tra *i Iasione a Leaina, colla risposta dello stesso, p, 188— t9S; biRa* 
' gionamepto di congedo al Clero, Parochi e Corpo nobile di quella città, 
p. 196 '- 204. 

1088. Necrologìa dì Angelo Pietro Galli Véscovo di 
Lesina. — Sta nel giornale dell* iialiana leiieraiuraj Padova, 
1812, Tom. XXXn, p; 172 — 182, 

Il Galli nato in Corfù il 1763, fa eletto VeseoTo V anno 1800 , e 
tìvA il 1812. 

1089. Pel solenne ingresso alla Chiesa cattedrale di 
Lesina deir illustriss. e reverendiss* Mons. Giovanni Soacoz. 
Versi- — Ragusa, 1823, p. 32, in 8. 

Versi italiani, latini, illirici di Urbano Appendini, Antonio Cbersa 
Liiea' Stulli, Innocenzo Cinlich, Giorgio Higgia^ Guglielmo Meni s , Tom- 
maso Cbersa, Antonio Zangeroliml, «Antonio Casoacich, 
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mi 

i090« Ivetko (De) Doti. Nkàlò. N«l solenne ingresso 
alla Chiesa vescovile di Lesina, deli^Iliustr. e Rev. Monsigniire 
Giovanni Scacoz. -*-' Spalato , dalia slaoiperia Demarchi^ il 19. 

Maro, 1823, p. 15 in 8* 

— • 

1091. — Versi consacrati a Hons. Scacoz Vescovo di 
Lesina, allusivi alla circostanza d'aver egli assunto il. glorioso 
suo Episcopato, col presiedere air augusta funzione di Venerdi 
santo, r anno 1823 — Sta nelF opera dello stesso Ricordi di 
sciagure sulla tomba di mia madre j Venezia, 1829, p. 49 

— U4, . 

1092« Componimenti poetici in occasione ckó^ Mona. 
Giovanni Scacoz, Vescovo di Lesina, Brezza e Lissa, fu deeo*^ 
rato della croce di Commend. dell' i. r. Ordine di Leopoldo. 

— Ragusa, presso Antonio Harteòchiai, 1830, p. 24, in 8. 

GM autori sono Francesco Maria ed UibaQo Appendinì , Antonio 
Chersa, Giorgio DotL Higgia, Antonio LiepopilU. Can. Raffaela Rade- 
glia, Antonio Zangerolinii. . . 

1093. Garagnin 6iov.''Luca. Sulla vita di Monsignor 
Giovanni Scacoz, Vescovo di Lesina. Cenni. — Venezia, dal 
premiato stabilimento di 6. AntuncUi, 1838, p. 34, in 12. 

1094. Frisiani Alfonso. Biografia di Giovanni Scacoa 
Vescovo (li Lesina. — Sta ner giornale Dalmazia , 1846,. 
n. 44.. 

Lo Sca<;oB, nato a Traà il 1752, nominato VeseoTO di Lemt, il 
182], consecrato il 1823, mori l'anno t837. 

1095. Costituzioni della Scuola della carità de' prosaimt, 
fondata nella magnifica citta di Lesina , T anno del Signore 
1579» rinnovata coli* autorità dell' Ecc. Ces. fieg. Governo di 
Zara, da tions. Gio. Domenico de' Conti Siratico Vescovo di 
detta cittA, proposte ed accettate nella Congregazione de' coU'^ 
fratelli il di IO. Febbrajo^, 1799, approvate con decrete dello 
stesso Ecc. Ces. Reg. Governo (30. Marzo, 1799J. — S. J. a. 
K p. 20, in 8. 

1096. Torre Lucae ex scolis piis. D. Geòrgie Dubo-> 
covicli S. Theol. Doctori, nuper ab ìssensi paraocia' ad Cano«- 
niei otficium in Calhedrali pharensi próvecto, amico suavissi- 
iDó. -^ Jfiderae, ex typis Demarchianis, 1849, in 8. 

Tre composti podici latini, con nou.. 
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1007. .ihAo€90ich Giorgia. PiHirbia €fiili«ii per hi 
dioeesi di Lesina. — Naok karsljanski sa Bi«kupia Hwonkn. 
— f' Vienna, dalla stamperia mecbitarisUea, 1849» pw 120, in 8. 



L'autore dedica (Lesina, }8. Decerobre, f64S)^a fUÌ|i{H> Donaettl- 
co Bordini Vescovo di Lesina la Dottrina italiano-illirica, ad uso delle 
tr0 cjaasi normali, colia qu^le ebbe a acopo dMntrodurre obifermità nel- 
r insegnamento religioso, dacché ciascuna parroccbia dellaDioceaiasavA - 
ne ona differente. 



Storia politica. 

' 1098. Statata Ck>nimuiitta4is Lesinae. -^ Venettis, 1643» 
typis Marci Ginammi, p. 248, in 4. 

fi ritratto di S. Stefano protettóre di Lesina» inscritto Smfie9m$ 
SiepkéiHui prMctér n§4iet precede le' due lettere di dedica della Coibq» 
nit& a Giovanni Battista- Grimani Provveditor generale di Dalmaaia, ed 
a Luigi Qnirini Conte e Provveditore di Lesina. Seguono V indice deeli 
Statuti e delle Riforme, il calendario delle feste di Pala*ia^ e il proenaio 
preceduto dalla leggenda „Hic est liber Statutorum Pbaraeèon posltus et 
conditus in millesimo terceotesimo trigesimo primo , indictione decima 

2aa#ta, die TÌgeaimo secondo Novembri» , teoiporibas illustrìs «I magni- 
ci DD. Francisci Dandolo Urne Ducia Venetorum et venerabilis D. &«« 
tris Lucae^ Dei et apostolicae sedis graiia, pharensis et bracbiensis Epì- 
scopi, tnnc existeote Potestate Pbarae et Bracbiae egregio viro domino 
Canotto Lauredano , Judicibus. Pbarae tunc existentibus nobilibns viris 
ama Mime, Sovina Baici et Geo^i^ Vidoaii.^* Gli Siaiuii in latlnoi divisi 
in cinque libri (p, 3 — 77) terminano ^ ,,Iq nomine Dotuini nostii Jeao 
Christi Amen. Anno nativitatis ejasdem 1524, indictione X, die 15. 
mensis Aprilis, tempore serenissimi et excellentissimi Princìpis D. D. An* 
dreaa Gritli , Dei gj-atia , incliti Due» Veneiiarum alo, nec no* tempori- 
bus reverendissimi in Chrìsto patria et D. Dv Joaonis 9a(>tisMie PalavW 
Cini Cardinilis, 8. R. E. Presbyteri, Dei et apostolicae sedis gratia, dig- 
viasimi Episcopi pharensis' et bracbiensis, nec non magnifici et clariasimi 
viri Dmarìif Petti Diedo, dignissimi CoaMtrs et ProvìMris Pbarae, ditiaten- 
tiboa Judicibus nobilibus virb Domino Jatfebo Ntcoli^e» Domino Aa«** 
alo Leporino et Pomino Petro Columbioo, iofraarriptnm Slatutum éùt 
accopiatum de Statuto veteri ad futororum memoriam quia jam cadncum 
erat, per tat Joannem Aloysinm neapolitanum Comitem et militem puì»- 
tinnm, sub anno, mense et die suprascriptis, /* Il merito df racrogKere, 
Hp«fa^re j iiluatrare queati Siatuti^ devesi ed Aolonie Tfattolesse, Cei^ia 
di Lesina^ sotto il ^dogado di Francesco Fosetri. Agli Statuti tengooe 
dietra b) Aggionla di varie Leggi, Ordeni^ e Terminaiioni deUI^Beceh 
Senato e d' altri diversi pubblici rappresentanti, dalPanno 1453 al I6al, 
p. 79 — 191} b) Regisirnm Terrenorum Communis Pharae sitoriim in eam- 
Pf.S» Ste^hanif retro civitatem et in L4s$a^ p. iei^-2^8. e) ^Vmt* eefiis 
Vancettartae Communitatie Pharae, tam in ctvilibue quam «a criminmH~ 
huij p. 2^4'Sct9; di Tariffa nuova adi ultimo Marwy i€f5, p. 331 — 
240; e) in materia delia ìiquidatiime di mosti, p< 341; f) Pratien M 
Foro, p. 242-^244. tf) Ordini et Reg^k in materia delks Dispensa ia\ 
Sali, p. 245l— 248. La presente edizione fu stampata posteriormente al- 
V anno indicato nel frontispixio , dacché la Praliòa èst Toro, Ò datata 
18. Giugno, 1645} e gli Ordini tt Regole, ultimo Marso 1646. 
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10&9. Omliono di Girotiiitao Fagiani Jurìscon^iilto, Ain- 
baaciatore della città di Lìetmnn^ ai Seremss. M. Antonio Mem- 
, mo, per la sua esaltatione, al Prencipato — In Venetia, IfflS, 
appresso Andrea Muacliio, e. 8, in 8 



Eeononria. 

1100. Lanzùri Vincenzo. Dei bagatttni bateati in Véne- 
zia per Lesina. — Sta neii' opera dei citato : Le monete de' 
possedimenti rene»iani di oltremare e di terraferma descritte 
ed tHuwtraie^ Venezia, 1S51, p 38—39. 

1101. Bajamonti Giulio. Lettera al Stg. Ab. Alberto 
Fortia — Sta nel Nuovo giornale enciclopedico di Vicenza^ 

17*5, Agosto, p, ^oa— 111. 

L* autore scrive da Lesina (15. Giugno, 1785) sulhi sua eledone a 
medico di Lesina. 

1102 Strafico Mons. Francesco Gio. Domenico.^ ^bz- 
gfo sopra un esperìineoto di semina di grano (in Lesina) fatta 
Tanno 1788, esposta alla Società georgica de'casleUi di Trai,, 
li 29. 6 ugno, 1789 — Sta ne^Ii Opuscoli economico -agrarj 
della detta Società Venezia, 1790, p 50,-- 55. 

1103. Bofamonii Giulio. Memoria salta possibile liiol- 
tiplfeazlone degli animali bovini neir isola di tesina. — Stài 
nel Nuovo giornale enciclopedico d' Italia, 1790« Geayiajo,. p,. 
64 — 75; Febbrajo, p 83-88; e nel Nuoro giornale d' Italia 
spettante alla Scienza naturale^ Venezia, 1791, Tom li, p. 65 
-- 69, ^3—76 

1104^ MicMi Vitturi Conte Badas Anpnio. Saggio 
aopra un' eaperienza agraria fatta in Lesina, da Mons., YuMx^0>\ 
6io. Domenico Co. Stratico. --r Sta nel Nuovo giornale d* Ita^ 
liti, spellante alla Sdensba naturale y Vimezia, 1790, Tom. 1, 
p 147^149. 

1(05. Osioick Nicolò. InvestigfKiieni agrarie ami anodo 
and» pture ripara alla sterilità dagli ulivi , nell'iaola di Lesio- 
na. — Sta nel giornale Dalmazia^ 1846. n 17 — 18. 

' 1106. _ Investigazioni agrarie sol modo onde alie- 
viàra i danni cbe derivano ali* iaola di Leaina dalfai sostitiizioT 
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ne di varietà novelle di viti alle varietà, antiche» — Sta nel 
giornale Dalmoiia^ 1 847. n« 5 — 6. 



Letteratura, Belle Arti. 

1107. Hektorovié Pelar. .^h9n\e i Ribarsko prigovaran- 
je (La Pescagione e discorso dei pescatori* Poema di Pietro 
Hectorovich da Lesina) con la vita delP autore, di Simeone 
Ljubió. - In Zara, 1846, p 113, in 8. - 

1108. Lucida Hannibala Hvaranina Skladanja. (Poesie di 
Hanibale Lucio da Lesina , con la vita di Lui di Antonio Ma- 
iiiranié. In Zagabria, 1847, p. 153, in 8. 

1109. Niseteo P. Di alcune epigrafi greche di Farki 
— Sta nel giornul» Dalmaiia^ 1846, n. 22. 

Ilio. Ritratto ed elogio di Gianfrancesco Biondi da Le- 
sina — Sta in Le glorie degli Incogniti^ ovvero gli huomini t*/- 
lustri dell' Accademia de Signori Incogniti di Venezia» in Ve- 
nezia, 1647, appresso Francesco Valvasense, p. 24U« . 

1111« Fabianich Donato. Dipinti della citlà di Lesina 
illustrati. — Zara, 1849, tip. fratelli Baltara, p. 40, in 8. 

Aatoii dei dipioti nono Malico Rosselli , Jacomo Palma juniore, 
Jacopo da Ponte, Francesco Saota-Croce, Domenico Uberti, Alle«aaadro 
Varotari, Liberale Cosca, Castelli, Dolci. — \J'0$servaiore dalwuUo, 
1846, n. 81. 



lÀssa. 



t : 



^ Ìiì2. Neigebaur J. L. Die insel Lissa. — iSta in Die 
SMiìawènùnd deren Lander» Leipzig, 1851, p. 111—115. 

1113/ Xansa Dr. Francesco. Lissa descritta. — Sfa 
neir Enciclopedia popolare^ Torino, Voi. VHI. p. 648— 648t 

1114. S. 6. Sulla fondazione d* una colonia a Lissa, 
da Dionigi Tiranno di Siracusa. — Sta in Gazzetta di Zara, 
1846, AV. 30. 

1115. Traversa Dr, Francesco. Descrizione d' una clavji 
di bronzo, trovata neir isola -di Lissa, nel 1791. — Padova» 
1840, in 8. con rappresentazione della clava neir antiporta. 
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La dsTa, eh' è l'otUTt di cai si conosca V «sistenis, si eonsénra 
in Pa<)oTa dagli eredi del Traversa : 1' ilIii«traaione fu pubblicata per primo 
parto della Contessa Arpalice Papafava-Cittadella. 

1116. P. Storia Patria (cenni storici sopra Lissa) — 
Sta in GazMtta di Zara, 1843, N. 82, 83. 

lf17. BajamoniiA. Cenno biografico d* Antonio Mario- 
covicb. — Sta nel giornrie Dalmaziay 1845. n, 11> , 

Il Manncoyicb nato io Comisa di Lissa, vi mori medico nel Giu- 
gno, 1845. 



1118. Sludi Storici sopra Lissa. 
dalmata, 1854, Kr. 36, 47 e 49. 



Sta in OsHrtaiore 



8ign. 

1119. . Camelii Flaminiù Imago Beatae Mariap Virgi- 
nia de oppido Sigli. — Sta iif Apparitionum et celebriorum 
imaginum dello stesso. Venetiis, 1760 , p. 421 — 424. — La 
stessa in italiano, Veneziai 1761 , p. 576 — 580 coir imagine 
incisa. 

If20. Vera e distinta relazione deir importante Piaxza. 
di Si|;n nella Dalmatia, fattto dalP Armi della Séren. Repub- 
blica di Venezia, sotto la valorosa condotta dell' illustr. ed ec- 
cellenliss. 8ig. Girolamo Cornaro Provveditore generalo in Dal- 
matia et Albania. =z In Venetìa, 1686, appresso Antonio Pi* 
nelli, e. 2, in 8. 

Cornine. ^Fervidamente attento V tccellentiss, Si|;. Proweditor 
^neral in provincia etc.'^ 

fl21. Nuova e distinta .. relazione dell' assedio dato 
da* Turchi alla fortezza di Singh, liberata dalla prudente dire- 
tione deli' illoslriss. ed eccellentiss. Stg. Girolamp' Comef Ca- 
valier e Proweditor generale in Dalmatia et Albania. — Im 
Venetia, 1687, per Gio. Francesco Valvasense^ e. 2, in 8. 

Comine: ,,Dopo.la valorosa presa doHa iortezsa di Singb^ etc. 

9 

* 4 

1122. Fortezza dr Sign colle nuove fortificazioni. — 

i \m carta 18. deU' opera del p. Maestro Coronelli Le eiMquùU 
detta terénittima Repubblica di Feitesio, nella. guerra init apresa l'anno 
i684, sotto la valorosa condotta del Cap. Gener, Frane. Morosini centra 
Meemet IV, La «tessa carta trovasi pure, senza i fregi delP incorniciatura, 
nesli Acquisti della ser. Repubblica di Venetia in Daimasiay nel Gene* 
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iSO! 

ra|ato.d«l JK. IL PÌ4lro Valicr, « va accompagMita da tre panine di te- 
sto ii lustra ti vo. S%n§h fispugnaio dall'armi ven^ie^ iranno Ifà86, 3» Séè- 
tembre. Singh^ liberata dall' assedio iurche$€o li 23, Aprile^ 1€87, 

li23. Carta del territorio di Siga fatta sotto il co- 
mando del nobii uomo Pietro .Canal. — S. L e 3< 1785^ in t. 

U24. Dudan (de) Leonardo, La giostra di Sign^ nel 
giorno natalizio di S, M. InUperatore e Re Francesòo I. — 
Venezia, 182^, tipograGa Fracasso, p. 48, in 8. 

Questa giostra (Alka illir.) ricorda i fatti d' arme coi Turchi 
Tinti da quei di Siga. Offeito io spettacolo a Francesco I, quando im- 
prese il -viaggio di Dalmazia, nei 1818, 1' Imperatore concejse che hi tì' 
pete«Àe ogni anno nel suo giorno natalitjo, e che dall' erario . fossero do-' 
nati al viocitore cento fiorini/ , 

Bartolommeo Biasoletto dà una dettagliata descrizione della gio- 
stra ofierla a Federico Augusto Re di Sassonia nel 1838, nelt* opera 
Kelav9ne del viaggio fatto nella primavera delV anno i838 dalla Maestà 
del He Federico Augusto Re di Sassoni», p. 151 — 159 > e nella versione 
tedesca di Guuchmid, p. 123—129 (uum. 141, 142.) 

■% 

1123. Garagnin )Sob. Gio. Luca, Lettera orrittotogica 
af Sig. Giovanili Arduino circa li carboni e legni fossili del 
territorio di Sign, nella Morlacchia della Dalmazia. — Sia nel 
Nuoto giornale enciclopedico d* Italia^ Tom. I, p. 302 — 304. 

1126. Minotich Co. Doti. Giacomo e Arduino Giovanni, 
Risposta alla suddetta lettera. •- Sta nello stesso giornale, 
Tom. I, p 305—309 

1127. Torre P. Luc^. Notizie biografiche di Vincenzo 
Buglìan da Sign (n. 1783, m. f849.) — Zara» tipografia De- 
marciii.-Roogier> 1849, p. 10 » in 8. 



aiisa. 

1128/ ìtadii Miche. De bello civiam sp^Istinonim cnm 
Cbmttè Geòrgie Clissae. — De conflictn C« Georgi! Cliss. per 
Nilipitium et Georgium Voyvodam. — Sta nell'opera dello 
stesso De geitis romanorum Imperatorum ei summorum Pon^ 
tificum cap. XXI--XXIII. 

1129: La solenne vitCoria de Andrea Doris centra T ar- 
mala del Torcho, la recuperatione de la oittà de Clisaa ; con 
una profetia de uno santo huomo ritrovato in uùa foresta, e 



«1 

WUfi advisi belUssimi del signor de' (Elissa. — S. 1; s. t532, 
p. 8, in 4. 

Xia reliEÌone è intitolala Adpisi Idei n^nor de CUstOf e alla- fine 
JDmta in Ciùiu Mi 28 dt Ag9slo^ iò29. Il ConU dm ClUstt, 

• 

1130! Lettere di Sellino II , dei Sangiacco di Glissa e 
(il Chieran Beg, deputato alla descrizione de' Sangi secati. — 
Stanno in Documenti storici sutl' Iskia e sulla Daimatia^ rae- 
colti e annotati da V, Sofitro, Voi. I, p, 255 — 268, tolti da 
un codice ms. della biblioteca del Seminario patriarchale di 
Venezia. 

Nrlle poche lèttere datate 1563 — 1577, si tratta di Zara, C^rio, 
Nadio, Vraoa. 

1131. Tommaseo Doti Giov, Andrea, Relazione della 
presa di Glissa (1647). — Sm in Documenti storici allegati 
Voi. I, p. 269 — 290, tolti da un codice ms. dell» testé an- 
nunciata biblioteca. 

1132. G. JF. D. Vittoria ottenuta dallo Armi ielicissime 
della sereniss. Repubblica veneta, neir impresa cleir inespugna- 
bile fortezza di Glissa. — In Venetia, per Giuseppe Leni, 
1648, si vende a Santa Marina in Gerle ie\ forno, p* 4, non 
numer. in 4. — Roma, per il Grignani, 1648, in 4. 

L' autore enonziasi fratello di qo«llo cui scrive la relatione datata 
da Glissa, li 3. Aprile, 1648.^ 

1133. Gironi Matteo. Presa di Glissa , Gontinuazione 
de* felici progressi delle Armi della sereniss. Repubblica di 
Venetia nella Dalmatia , dedicata all' illustriss. Signoro il Sìf. 
Andrea Redetti. -^ In Ferrara, 1648, appresso Giuseppe Giro- 
ni, p« 16, in 4. 

Precetle la dedica dell'autore, nella quale si lodala prudenta e il 
coraggio del Procurator generale Foscolo. Comiac : „Non ho ardilo di 
continuare a scrivere,*' 



Vscocchi. 

1134. Minueci Minuccio, Historia dejfltli Useocchi, coi 
progressi di quella gente, sino alP anno 1602. — S. 1. a. s. 
p 63, in 4. 

Morto il Minncci, Ardvesooiro di Zara, nel 1602, rimase sospesa 
la sua Storia che abbraccia le ticendi! relative agli Useocchi dal %^00, 
dopo il loro tiabilimeoto a Segoa» air anno della sua inon«. Il Minacci, 
PMlalo doUiMiiDo d«l MM uaspoy ira ie «un patlocali^ •oefféiè pil^vMi 
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Mito delle oefosiationi per la repressione delle piraterìe de^li UtcDCcbl 
* Donde questa storia scritta in islile perspicuo, senta passione, seoaa te- 
rana delle solite gonfiezze del seicento, acquista maggior credito, perchè 
riporta fatti succedati, per dir eoi, sotto gli orchi dell' autore. Delia 
natura degli Uscoccbì così informa alla p» 6. „Grlf Uscoccfai sooo gente 
dalmatinav dallo Stato d'un Prencipe , o per delitti commessi, o per 
impatlfiotia del giogo tirannico fuggiti al dominio, da Principe tìcìoo, et 
questo si dimostra dalla stessa voce licore, che in latino si direbbe 
'lrafia/Wf«'% e più sotto: ,»La prima et piCi famosa piazza che si elleg«*s- 
fero gli (Jscocchi , come piìk opportuna a questi loro fortÌTÌ assalti fu 
quella di Glissa, fortezza po«>ta sovra Spalato j'* ma più dettAgliamente 
gli eilitori della Biblioteca enciclopedica italiana Milano^ Voi. XV. p. XI. 
„La storta degli Dscocchi contiene il racconto di una di quelle- tante 
miserabili guerre che sconvolsero il secolo XVII, di quelle guerre , ciof, 
nate da un nonnulla, fatte accerrime e protratte dalle passioni ih tristi 
uomini di 'Slato, e concbiuse con poverissima lode. Un migliajo e non 
più di ladroni che avevano stanza in una delle terre dell' Impero, in fé- 
sitava i lidi adriatici. Or le ginste repressioni fatte dagli esteri delle co- 
storo piraterie vennero tolte a pretesto di ostilità tramate a danno del- 
l' Impero slesso. Di qui un fomite -continuo di dissapori fra gli Siati 
mai itimi, che mal comportavano quelle ruberie, e la Corte imperiale che 
mal valeva a frenarle , e cosi di una tentata estirpazione di corsari »i 
trasse argomento ad una guerra quasi europea (1615 — 1617.)" 

1135. Sarpi Paolo. Agfgionta airHtstoria degli Uscoc- 
chi di Mlnuccfo Hinucci Arcivescovo di Zara (continualo sino 
air anno 1613) — S. I a. s. p 58 in 4. 

Questa aggiunta comincia U ove termina il JHinucci la sua Storia, 
e costituisee, nelle edizioni posteriori, i due primi capitoli della seconda 
parte della Storia degli Uscuccfai di Paolo Sarpi. 

" 1136. — Supplemento dell* Historia degli Uscocchi di 
Minuccio Mioucci Arcivescovo di Zara. — - S. I. a. s. in 4. 

Questo supplemento dà seguito all' anno 1613 e termina col 1616, 
formando nelle edizioni posteriori i capitoli terzo e quarto della seconda 
parte della Storia degli iJscocchi del Sarpi. Col presente iupplemtnto 
V autore chiuse la sua Relazione storica in quell' anno ,4o oni quel ttt- 
mi^odo dissidio, originato dalle ruberie di pochi pirati , stava per essere 
deciso colle armi su quasi tutti i possedimenti di Terraferma della Re- 

I)ubblica veneta. iVon ebbe quindi campo di rivelarci come quella gran 
otta ebbe fine Quando la guerra per la tentata repressione «fegli 

Uscoccbì diventò una guerra fra Venezia e l'Impero, il maggior conflitto 
d' armi ebbe luogo nelle contrade del Frinii. La Repubblica veneta do- 
. vette in quell' occassione esaurire tutti i suoi mezzi guerreschi propri 
ad esercitarsi in Terr;ìferma , strinse lega con molti Stati d' Europa , ed 
ebbe fra le sue file d' armati alcune migliaja persino d' Olandesi delle 
Provincie uaiie: dopo molte straggi. e dopò aves desolate le più belle 
e seconde regioni del Nord italico, dell' Istrjja, della Dalmazia, i due. 
Slati guerreggianti'accolsero la mediazione della Francia, e /u sancita una 
solenne pace pel 1617,^ la quale, se non fosse altro, rimedio decisivamente 
al mal perpetuo che cagionarono i pirati Useocchi, essendo stato eoa* 
. venuto che questi ladroni colle loro famiglie sarebbero deportati nelle 
Provincie austriache poste ai confini della Turchia, e impiegati colà nei 
aarvifj di presidio ooaXto. lo irriaioni a davastaiiooi oitonaoa. Si ottoaat 



però <)ée$t* anico riMedió dopo quaraet' anni di guerra , dopo lo sper- 
pero e le ruberìe d* ogni soru di merci predale nell' Adriatico , dopo le 
morii di molt^ miglia ja d' uomini, e dopo d* avere Àpeso io guerre ed Ìo 
Tani negoziati la Aoroma di venti milioni di fiorini d^ oro/* 

Quanto all' Aggiunta e al Supflemenio dei Sarpi , ,,ce n* est pro- 
prement une continuation de V Uistoire des Uscoques^ liteo qu\ elle aille 
jasqu' k V année 1616, m^\% pKit'ot un commentaire nistorique et pofi- 
tique de denx premières Parties ^ et qae e' est pour cela qtie Fra Pdolo 
lui a donne le ti^re de Supplément, et non pas de Continuation , cornine 
k la seconde. Aiosi il ne faut pas s' etonner, s' il dit qu* il n' j a pas 
observ^ les rpgles de l'Histoire/' Amelot de la Houssaie. Histoire des 
U^coques preface. 

1137. Sarpi Paolo, Storia degli Uscocchi, scrilta da 
Minuccio Minucci Arcivescovo- di Zara , co' progressi dì quella 
gente, continuata sino air ajino 1616 — Sta iiclle Opere del 
Sarpi a) Venelia, Mejetli, 1677, Voi. V, b) Heimstat (Verona), 
per Jacopo Mulleri, 1763, Voi. IV, p. 217—314; e) Napoli, 
1790, Voi. VII; d) Biblioteca enciclopedica italiana^ Milano, 
1831, Voi, XV, p. 572—643. 

1138. Houssaie (de la) AmeloL Suite de I' Histoire du 
gouvernement'de Venise, ou 1' Histoire des Uscoques. — Am- 
sterdam, chez Pierre Mortier, 1705, p. 287, in 12» 

L* autore in questo terzo volume deir opera sua Gourememenf de 
Vt^ntie^ dà la semplice versione della Storia degli Uscocchi estesa da 
Minuccio Minucci e continuata da Fra Paolo Sarpi, determinato a que- 
sta pubblicatone dell'aver egli trattato^ nell'opera stessa » T argomento 
del dominio de' Veneti aul mqre adriatico, dominio a' quo* tempi eiitile-> 
stato fieramente dagli Uscocchi e dai partigiani loro* 

È_ da avvertisi che nella supposta seconda edizione dello slesso 
Mortier, dell* anno 1714, fu ristampata la sola prefazione col fronti- 
-' spillo. 

1139« Ragioni della Repubblica veneziana contro Uscoc- 
chi. -— Stampato in Dahnanzago. per Antonio Boron, 1617, p. 
20, in 4. . 

1140. Avviso delle ragioni della sereniss. Signoria di 
Yenetia intorno alla mossa d' arme contro Uscocchi. — S. I. 
a. s. p. 22, in 4. — Seconda edizione collo stesso numero di 
pagine. 

1141. Ursachèn, derenlwejren die Herrschaft Venedig 
wtedcr die....zur Wehr zu grelfen bewogen eie. 1617, 4.' 

1(42. Andrighet Ma/teo (}Uiencci Pietro.) Della giusti- 
zia deHe armi. della sereuiss. Repubblica di Venezia. Risposta 
a scrittore incognito* — S. 1. a. p. 23, io 4. 
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La rì&posia è |kreoed«U da oa cpigr«niiiia M A« S. «U* AvTMa(o 
di Veoesia Pietro Matleacci (vero autore di qaesC opera) « Qoa «laia dt 
Yèuetia, 1. Laglio, l6l7. L'epigramma manca io aicuoi ea«mpl#rL 

U43. Lettera scritta dall' Italia alla Sanlità di N. Si- 
gnore Papa Favolo V. — S. I. a. a. p. 13, in 4. 

La lettera è datata dai Giardino M mondo, il 1. Maggio, 1011, 
eolia sottoscriaione ia iormeniaia e lae^ruia lUtlia* 

1144. Patrifilo Etimologia di Filadelfia Risposta alla 
Scrittura fatta in difesa delle ragioni del serenissimo Arciduea 
Ferdinando. — S, i. a s. p. 31, in 4. . 

1 1 15. Tordesillas (de) ^Manuel Relacion verdadcra 
de lo que ha passado entre la serenissima Repubblica de Ve- 
liecia, y el serenissimo Arcbiduque Ferdinando, sobre el ha* 
cho delos Uscoques subditos de su Alteza: y las razones quo 
por las partes se alegun, y lo sucedido en la guerra.' Y en- 
tro el sennor Duque de Saboya , y el sennor don JBedro de 
Toledo. — En Madrid, por Juan Sancbez, Anno 1616, e. 28, 
In 16. 

1146. Urbani Prospero. Difesa a favore della serenis- 
sima Repubblica di Venezia, nella quale pienamente al risol- 
vono le obbiezioni introdotte contro di lei nel libro di Ema- 
nuel TordisigUa. stampato in Madrid, Vanno 1616,. intitolalo 

• Relacion eerdadera/ ove, Sì discorre la materia degli Uacoccki, 
e dei presenti moti d*arìni in Friuli, per cagion loro aeguiti. 
In Poschiayo, per Peter Landolfo et Bonatto Minghino, iìHI, 
p. 32, in 4. — La stessa S. I. a. s. p. 32, in 4. — La ateasa 
S. 1, a. s. p. 28, in 4. 

1147. Fisonio Livido dieiniereisato. Traiiscorso poK- 
lico circa gli affari per gli Uscocchi infra la Signoria o Arci- 
duca, oltre gli addotti dal Donne, Tordisiglia, Urbani, Minuccio 
ed altri — S. .). a. s. p. 52^ in 4. 

Comincia lo acritfe colla serre di quaranlmàti aUiori per lo Tran' 
,»cor$o, e terminai „yenezia è femina, ma la legge Vooooiit non TÌ?e pia, 
e sebbene non è sposa^ aspetta V assegnamento/' 

1143. Lettera di ragguaglio di quello che é successo 
tra le due armate in mare, dalli 19. fino li 22. Novembr^i 
^IGlt. — S. I. a. s. p. 7, in 4. 

La lettera del Capitano ullfoiita.** ..fcrt^l* dall^ armata ai Signor 

, panicelo a Feneam, é datata dal canal di Cursola ^ li 27^ Kovea- 

bre, 16 i 7, e si riferisce a uno scontro dell* armata Teneta colla apagnuo- 
ia, aeli' «rg omeoio detto spiacevoli Tertclif e cogli Cstocdd. ~ 
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1149. Emigliani Pomponio. Guerre dMtalia tra la se- 
renissima RepubbliQa di Venezia e gli Arciducali di Casa d' Au- 
stria, et tra Filippo lil. Re di Spagna et Carlo Emanuele Duca 
di Sa^oja, seguite dall'anno 1615 fino alla capitolazione di 
pace (1617.) — In Poistorf, per Peter Gat, s. a. p. 91 in 4. 
— La slessa con egual finmero di pagine , ma evidentemente 
diversa. 

L'autore, gentiluomo veneziano, narrando molto liberamente gli 
af veBJméntti stimò prudenz» coprirsi 'sotto supposto nome di Pomponio 
EmigliaDi milanese. V. ¥o$cmnn%. Letterattnra veneaiana p. 189. 



' t 



1150. ^ Evandro filace Academico solitario. (Calza ve- 
glia Vincenzo Bresciano). Discorso sopra i presenti moti di 
guerm nei Friuli, traJa serenissima Repubblica di Venezia e 
gli Arciducali. — Stampata in Poschiavo. per Peter Landolfo 
et Bonatto Minghino, s. a« p. 29, in 4. — Lo stesso^ S« 1. a. 
p. 27, in 4. 

1151. Lettera del Duca d* Ossuna contro la Repobblica 
d\ Venezia. — S. I. a. s. 

« 

1152. Risposta alla lettera scritta contro hi serenissima 
Repubblica di Venezia^ dal Sig. Duca d' Ossuna Viceré di Na- 
poli, alla Santità di nostro Signore Papa Paulo V. Prima. — 
S. ì. a. s. p. 15, in 4. 

1153, Risposta seconda. — S. L a. s. p. 7, in 4. 

- Queste due, risposte si riferiscono al preteso favore concesso dai 
Veneti al Duca di Savoia contro li Spagnuoli, nelP argomento della guer-^ 
ra contro gli Uscoccbi, non alle controversie fra la Repubblica e Paolo 
V. per ragione dell' interdetto, come stortamente opina Serdonaiti. 

il54. Tractàttts praeliminaris Inter Ludovicum XIII. 
Galline regem et Reipubblicae v«netae legatos, de pace inter 
Hatthiam Romanorum Imperatorem et Rempubblicam venetam 
reconcilianda conclusus s. d. 6. Septembr. ann. 1617. — Sta 
nei Trattati del Lunig IV, 1890. 

1155. Trattato di pace conchiuso, colla mediazione di 
Pbrìippo III, tra Mathia imperatore de* Romani e Ferdinando 
re di Bohemia ed archiduca d'Auatria d'una parte, e la Re- 
pubblica di Venezia dall'altra, col quale si promette che i pi^ 
rati uscoqui saranno scacciati da Segna ed altri luoghi mariti- 
noli appartenenti alla casa d* Austria, e che invece di essi i 
Venetiani restitoiranho alle loro Maestà Imperiale e Reale tutti 
i luoghi e passaggi occupati da loro in Istria ed in Frinii* 

18 
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ìa Mfedrìlo, li 26> S^Ueipbre 1i|17. — &ta ia Oam«nt Voi. n, 
304, e l4tBig U, 2034. 

1156. Atti relativi «i Iratiaiti di pace Ira FerdìMiido IL 
re di (Jiigjberìa e di Boemia e aroiducpi d* Austria, e Ira la Be- 
jw^IipA di Venezia 9 mese di S^Mwibre, 1617. ^ Sta nei 
Traiiaii del Lunig II, 2029. 

1157. ^zherzogs FerdìDandi zu Oesterraich VcraBtwor- 
tung aiif der V«aediger UnMchen swb Krìege wtder «Ke • . . . 
1618, 4. 

1156. Historia (/ikokomm ex GerlMrdo aliisqne. — Sta 
in Zagrabiease Calendarium dioeceaaniiiD ad alinon coaiBnunen 
Jean ChrisU 1801—1602. ~ Zagrabiae* typis Novosseelfanis, 

MI 4. 

/ 

1159. a. Sand George. L'Uscòque. — Bruxelles, societé 
IjfAgrapbiqse belge, 1636, p. 267, fn 12. 

Romanso in cui figurano «Ha ^ne del svcolo XVII, s'otto il'dogado 
di Maic^ Antonio Giustiniani, Francesco Morosini , una sua nipote Gio- 
vanna fl Pier Orio Soraoto. 

1159. b. --« Lo stesso volgarizzato per Bemardioo 
Branzolfo Troja. — Milano, Stella, 1839» in 12. 

1159- 0. — Der Uskoke., RoAan, abersetzti y^m Au- 
gust Diezmann. — Leipzig, 1839, KoUmaBn» Voi. U, in 8. 

ÌÌJdO. Die Uskokan. «*«- Sta in Familienbuch, Trieste, 
1853, Voi. Il, p. 25 — 28. 

~ L' autore scrìve gii Uscocchl origiQarj delle mpnta^ne delU Carintia, 



Abnifsa. 

1161. Franceschi G. La Pogltzza. — "Sta nel giornale 
DaimMia, 1646, a. 6, ifk, 19, 22, 46, 90; 1847, n. 3, 9, 
15, 22. 

Sì stende b Poglixca da Salina al Cettina e dal canal della Bratta 
a Dttgopflflif e Bisca. 

• 

1162. — Geografipo^pilUiriea dasofiizioiie Mia valle 
doUa fortezza 0i Dvare idLi citiadèUa d' Alnwisa. ^ Sta nel 
giomalo iMnHNWy 1845 n. UL 



1163. Ckiudiwa. I Turchi sotto Dtare: eroismo de' 
tforlaceU. -- Sta mìV Osierratore dalmatoy- iS50^ n. 116. 



Cettina. 

1164. iFortis Alberto. Del corso della Cettina, il TiYti- 
rus degli antichL Lettera a Giov/Marsili,' Professore di bo- 
tanica nell* UniTorsità di Padova* — Sta nel Viaggio in Dal-- 
maùa, Voi. II, p. 61-104. 

£ la lettera settima io dodici paragrafi , in cai^ si deicrivoao /« 
pianura di PaicapogUe^ Fonte $aha, V itola «T Otok , U rovine della Co- 
Ionia R^uense^ Sign, Pogli*%a^ Ahmitta, Ilogotniita, Vrullia; il ^ 7, è 
accompagaato da aaa tavola coHa eatcaia di Verlika Guborija^ e V on- 
deoimo da altra tavola eoa filoni iimili a muraglie in riva del mare^ 
tatto Rogo$ni*9a» La lettera fu pure pubblicata oelie versioni fraooese, 
tedesca^ ingtese. 

1165. Lof)rich Giovanni. Sul corso della Cettina. — 
Sta in Osservazioni (num. 118.) 

Il trattato y^ diviso in nodict paragrafi, p. 9 — 66, è preceduto da 
una tavola sul corso della Geitina , e sta in opposizione a q^uanto sul- 
P argomento «vea scritto il Fortis nel Viaggio in Dalmaiia, 



MÀCÀRSCA. ' 
Storia vivile ed ecclesiastica. 

1166. Fortis Alberto. Lettera a S. E. Federico Hervey 
Vescovo di Londondery, del Primorie e della regione Parata- 
lasia degli antiebi. — Sta nel Viaggio in DalmoAia^ Voi II, 
p. 105 ^ 160. 

Questa ottava lettera di?isa in sette paragrafi , tratta di Macarsca 
e del Biocovo ^ delle voragini di Cocorich, de' laghi di Rostok, Jezero e 
Desno; dei fiumi Trebisal, Novin e Narenta. Chiude la lettera una ta- 
Tola ieonografica della Fanciulla narenHna e della popolazione di Ma- 

1167. Farlati Danielis. Episcopi Macarenses seu Ha- 
carsehenses* — St^ in Illyr. saor. Tom. IV, p. 184—203. 

_, . Pochi cenni storici dì Macarsca, p, 184 -^ lS5 , precedono le ne- 
Uzie di quindici Vescovi da Pietro IX. Arcivescovo di Spalato nei 1297* 
* Stefano Blascovich nominato nel 1731. 

1168. Edicta, Sanctiones, Decreta etc. prò Ecclesia Ma- 
^•rensii com hislorico-Gritica praefaiione de perveluata ejua- 
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dem origine, de numero Bpiscoporum, Archidiacònonim, Cano- 
nicorum* etc. Opus» nova singularique methodo concinnata, qaa 
ratio dioecesanae synotli supplendae proponitur. — Venetiis, 
typis Coletianis, p. 107, in 4 

1169. a. Paulovich Lucich Giov, Giuseppe. Kratko Iz- 
kazagne Xivota, Kriposlih, i Qudesa Slughe Boxjega Prisvit, 
i Prìpost. Gospodina Gospodina Nikole Biankovichìa Biskupa 
Hakarskoga Sakuppglieno i izvagono iz nesumgnìvi tomegliaa, 
i svidoQanstvaa istinili od Kripost Gosp. Jvana Jozipa Nau<;ite- 
glia Paulovichia Lugichia Ganonika, i Zanamishika Opchianoga 
Makarskoga. — U' Mlczì, 1798, pò Sebastianu Colati, p. 41, 
in 4, con ritratto. 

1069. b. — Vita divi Nicolai Biancovich Episcopi ma- 
carensis. — Venetiis, apud SebasUanum Colati, 1798 in 4. 

1069. e. — Breve ragguaglio della vita del Servo di 
Dio Mons. Nicolò Biancovich Vescovo di Macarsca, Narenta 
etc. nella Dalmazia, primo Canonico della Metropolitana di Spa- 
lato, e fondatore delia Congregazione dell' Oratorio iì S. Fi- 
lippo Neri nella stessa città, umiliato ai meriti singolari dell' lì- 
lustriss. e Rcverendiss. Mons. Fabiano Blascovich Vescovo di 
Macarsca, Narenta etc. da N. N. fra gli Academici di Tori- 
no r Avvinto. — In Venezia, l80p, p. ^6, in 8. con ri- 
tratto. 

II BiancoTich elello quallordicesimo V^^i^povo di Macarsca e con- 
fermato nel 1698, mori il 1730. 

1170. C. G. S. Nel solenne ingresso al soglio vesco- 
vile della Cattedrale di Macarsca, deirillustr. e Rev. Mons. 
Fabiano Blascovich. Orazione. — Ancona, 1778, presso Pie- 
tro Paolo Ferri, p. 16. 

1171. Blascovich Fabiano, Omelìa sopra alcune mole- 
ste insorgenze infestanti il gregge del Vescovo di Macarsca 
nella Dalmazia, 1. Gennajo» 1792. — Sta in Edicta (ouni. 
1073) p- 159-^239. 

1172. — Parlala esortatoria fatta nei giorni 19. Giu- 
gno e 2. Luglio 1796, a dae corpi di gente dei.territorj di 
Narenta e Vergoraz, sul momento di far viaggio per mare 
verso la serenissima Dominante. — Sta in Edicta (num. 1073) 
p. 306 — 312. 
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1 173. — Edicta, Sanctiones, Decreta, Épistoiae pasto- 
rales, Adhortationcs et Homiliae quaedam eie. quas ad Cleri et 
populi macaren&is utilitatem in unum coil^gìt, typisque vulga- 
vit Joannes Josreph Paulovichius Luticiims. — Venctiis^ 1797; 
ex tipo^afià Coletlana , p. 324, in 4. 

1174. Tuba qua montis Biocav inhabitatrix clangit, 
quendam Dipecesis macarensis saperdotem excitans ut dolen- 
tes ob ilefectum Praesulem suos concives ad pia jubila prova- 
caret, cum illustriss. et reverendissi. Domin. Dornin Josephus. 
Godeassi Ecdesiaruni concalhedralìum spalatensis et macaren- 
sis Episcopus ornine faustissimo regimen capesseret, honoribus 
ejusdem illustrisstfni antistitfs carmino adornata et in perennis 
veherationìs tesseram ab eodem Sacerdote devote oblata Ele- 
gia. ^^ Varasdini, typis Josephi nobtlis a PTatzer, p. 8, in 4. 

1175. Paùlotfieh Lucich JoannU Josephi. Commenta- 
ri! moral(2S in omnes Episcopo macarensi casus reservatos. ^- 
Venetiis, 1793, typis Joseph! Coleli, p. 222. 

Tranne il tìtolo, V opera è stesa per intero in, illirico. 

1176. -^ a) Vita et Sacardotium , b) Gradua acade- 
miei, e) Muner» in sua Ecclesia, d) Praesnium conatus et vota 
ut fieret Episcopus^ e) Pii VH. Pont. Max. peramantissimae ad 
ipsum datae epistelae, f) S. Congregationis de Propagc^nda 
fide epistolae, g) Quorundam , S. R. E. Cardinalium, nonntl- 
lorumque Italiae Archiepiscoporum et Episcoporum Epistolae, 
h) Nuntiì apostolici Yenetorum, Archiepiscoporum et Episcopo- 
rum Dalmatiae, Albaniae etc> deipsius ingenio, morum in- 
tegritate, scientia, eruditione, scriptis, zelo» piotate etc. testi- 
moniales epistolae, i) Opera latine, italico, iilyrice, tipis edita. 
— Tavola in gran foglio, in cui sinotticamente sono presen- 
tali gli indicali oggetti, in una ai ritratto di Giuseppe Paulo- 
vieh Lucich dalmata macarénse. 
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^ 1177. Gatalogus librorum latinorum, italorum^ illyricorum 

Vgn typis ^ditorum ab anno 1785 usque ad annum 1808 a Joanno 
^ Josepho Paulovich Lucich. — Ragusii, 1808, typjs Antonii 
Hartecchtni, p. 14, in 16. 

]■ ^ 1178. Racci^lta di alcuni interessanti opuscoli. — Ra-> 
i^^'^'^ gusa,^ 1794, nella stamperia pubblica, presso Andrea Trevisan, 
rjp. XVI,in4. 

• Andrea Canonico Willi yerdnebé indirizza da Verona il «3. Feb- 
brAJo^l793yH Melino Oomeiitieo Cont^ di Slatarich la éreve raccQli^ di 



diy^rse DroduuoQi , le quali non 90119 «Uro ckt lolilerff e attei^aiioni di 
lode a Do. Ciangiuseppe Conte Paulovich Lucidi DoUore io If^e , Ca- 
noiaieo e ProTicario generale in Macarsca. Seguono aFtre esposiiioni in 
p. XVIi, in i. col titoto S^ue la raecoUu de^èi tfuteoUi 4»e •oso 1. 
Mnmoria del Dottor Paulovicb Lucieb auU* agricoltura deUa D«li»aatt, 3. 
Sue lettere latine a Pio VI, Gedeone Dinasta di Laud^p, P. Fedele 4* 
Zara, Adamo Barichievich Zagabriense, P. Bonaventura da Piacenta, da- 
tate da Macarsca 1787 — 1795. 

I 

11T9. Necrologia di Giuseppe Paulovich. Lucich (m. 
1818) — Sta nel Giornale dell* italiana letienutura, PadoTi, 
1819, Tomo LII, p. 157—158, 

1180. Paulovichii Lucichii Joannis Josef hu la itsli- 
cam Andreae Ciccarelli brachienais apologiam. refiitaiocia epi- 
stola. — VenetiiSy ex tipografia aloysiopolil^na, 1817, p. 36, 
in 8- 

Io questa lettera 1' aq(or«i che. aotto^ noa»« di'fi!^ tornio f iladel- 
fiense dedica la lettera da Macarsca (1. Deceniire 1812) A Matteo dei 
Conti Nenadich Stipicb. patrizio e n^ansionario della Ca^tedcate di Ma- 
carsca difende ae stesso posto in ridicolo dal CiccarelH, e le proprie 
opere da que^t,' vMnxo acrai||eqt/9. c^oAuriite. ^f^U' Aj^ok^giiiiu 

1181. driaco Df. CUoiMnni quo Micheli Georgia. (Ciò 
oareili ^idraa). Risposta fatta alla vefutatoria epistola del Siif. 
Datt. Giov. Giuaeppie PauloTtch Lucidi, Canonica Decino eé 
Bx-provicario di Maoaraoa (20; Agosto, 1817.) — Veneiit, 
18*7» p. 22. 

L'epigrafe del frontispizio tolta dai ProTerbj 27, 22. „Si oootvn- 
deri^ atttlcuaa in pila, non auferator ab eo sUiltitia eJM,*' appareebia 1» 
a&pre . ìnvettiye della rispotla. contro |b, pecsoiiA e gli scritti dal ^^ 
loYÌcb. 

. 1182^ gra Antonio laim de' JIfM. 00. df^a iVtffiam 
di fi. QinQlamo i0i Dolmmia. L«Uerai al S^w Gasoniico Er- 
provinciale di Macarsca, Don Gia^vaiiii Gàiis«p|M:Paitloióohb»- 
cicb. — 6. 1. a. s. p. 5, in 8. 

Sofintp % Q^ufii^aipu^ dell'opera In iiikUnm^ mm* 1189' 

H83i Me0»ghelli Jmtonio. Poche lilla» intiirno al» 
vita e alle opere di Monsign. Gian Gìdseppe Pauiovicb hMtè 
Canonico e Pro-Vicario di Macarsca. — Padova , tipografia di 
Angelo Sieca^ 1841> p« 3i, in 8i "— Sìa f9te néOe Opere iceUe 
dulia stesso» Padova^ 1843, Bdla^ sec. Voi I, p. 189^202» 

, 1181. Sicbilùt% noot qttaesita, morìtorim adoBieèui B^ 
verdndi P. ^, Aniooii Pericb Onl« Mi*. Proiv. S£k Reiemf\0Òt^ 



eto. roacarenisis Paenitenliarii ac Theologi episcopalis moou- 
menfta. — Veneiiis, 1779, apud Seb. Coletiam, p. XXXIV9]q4. 

Serie di docamenti onorifici.' 



Storia politica . 

1185. Franceschi, StaiiuU.del 123&. — Prime U^ggi m 
Rogosnizza, ISSÒ, 5. Aprile. — SUi aaL giornale OaiuMma^ 
1845, n, 22. 

' ■ . 

1186. Epitome del Pririlegio' é Roto di Haeafsea, Prf- 
morìe e.Crajpe con le sue prodezze, onori e contefae delle 
fam/glie privilegiate A. F. P. M. M. D. P. B, C. — ìn Vene- 
zia, presso Simon Cordella, 1794, p. 30„ in 8. 

1187. Bartulovich D. Pietro. Chronicon della dedizio- 
ne e priviregio dlUfacarsca, Primorje e Craina età dalla Maef- 
sta veneta conceduta e confermata al Nob. patrizio Marco Ip- 
sich, — Yeneida« 1797» presso Francesco Andreola, p^ XXIY, 

1 188. ivellio (de) Nicolò. Il Bardo del Biocovo, pel glori- 
no natafiÌBio di Sua Maestà Imperatore e Re Francesco primo. 
— Zara, 1828, dalla stamperia di fiiov. Demarchi , in 8. 

1 1'80. PapisHch Dt. Luigi Cesare. Cenni sulla vita del 
Generale Nìeotè Mastrovich dalmata t^i Macarsca). — Vienna, 
dallo tfpografifl* mecbitaritftica, t852, p. 38 , in 8. con ritratto. 



* 



ItSOt — Memom' storica snAa pesle^ dl^ Maekif^a del 
1^5» scritte^ ia Italiano ed ilKrioo. — Vienna, preseo RodMfé^ 
Leehner, i85i, pi 44, 42, io 8. 

< II' autore, Prof(fUfove< di lingua a letteratura italiana nelt* i. r. Ac- 
oadeoBÌa orìeotale di Viemia, dedica ai quattro defunti- Prafvti maeàrMysi^ 
Stelaa* e Fabiano BlascoTicfa , Gian Oiuaeppe Paulovielh-Liicich e Paolo 
CUmeotn Miossieh V apeta eon due titoli e doppia pagina Inra. Lo atesso- 
gievossi dello lettere del Dr. Frari, sali» peste. 



\ 
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Antichità. 

1191. Zaccaria Giovanni Francesco Antonio. Lettera 
' intorno ad alcune iscrizioni votive e militari scopertesi nella 

Dalmazia, nelle quale si fa menzione di un Municipio romano 
finora sconosciuto, scritta al Sig. Conte Giandomenico Polca- 
stro gentiluomo padovano, da 6. F. Z. — In Padova /i764j 
appresso Giaseppe Cornino, p. XY, in 4. 

Cinque «ono le iscrizioni antiche inedite, scoperte nel secolo scor» 
I so in Macarsca. Alcuni predono Girolamo Zanetti autore della lettera 
scruta da Venesia, il %9, Ottobre, 1764. 

1192. Paulovich Lucich Joannis Josephi. Marmora^ma- 
carensia oblivioni et injuriae temporum subtracta. .— Sta "nella 
Raccolta ferrarese d' opuscoli. Venezia, 1789, Tom. XXI, p. 
1—36. 

L^ autore, Prete dalmata, dedica a Jacopo Coleti 1' opera che com- 
prende l' iFInstrazione di trentadue lapidi. 

t 

1193: — Ad marmerà macarensia brevis addillo. — 
Sta nella testé nominata Raccolta^ 1793, Tom. XXIII, p. 209 
— 223. 

L' autore, Dottore in ambe le leggi , come Socio dell* Accademia 
Veliterna de^ Volsci, dedica a questa V aggiunta (alle precedenti) di sei 
lapidi scoperte a Vergorat, Yiddo, MetkoTicb, Baska-Vodda. 

1194. Ad brevem de cornato et crispulo clerico dialri- 
barn critico-canonico-historìcam de barba additamentum , cum 
brevi ad Marmerà macarensia addinone. — Venetiis excude- 
bat Sébastianus Coietì. 1802, in 8. 

Li* Additio (seconda) ad Marmerà tnacaremia sta a p. LXIV — 
LXXI. Fanno parte della giunta quinque Marmerà naronemia recens 
in Viddo efona^ anno 1802, mense AprUit p. LXX — LXXI. 

1195. ; Pauhmch Lueieh Joannis Josepki. Marmoni ma- 
oìr^ensia. Edilio «ecundà aucta el illustrata. -^ Rhacusae, ty- 

^ pis Martecchinianis 1810, in 8. col ritratto dell' àotore. 

^ L'autore dedica, con lettera da Macarsca 7. Decen^rè 1809, 
l'opera, a Domenico Garagnin Amministratoie generale delie Provincie 
di Ragusa e Cattaro. L'illustraaione delle lapidi, è praceduU da an proe- 
mio in lode di Macarsca, dell' antica sua grandeaaa e del numero di la- 
pidi che yì si rinvennero, p. 7 4- i4« Le lapidi sono divise nelle clasai 
1) Marmerà votiva XXI, p. 15 -~ 47 ; 2) Marmerà alfeetuum miscellanea 
XXII, p. 48—92; 3. Marmerà inscrifUenum fuhhUearum II, p. 93 — 94 j 
4. Marmemm frammenta quaedam JT, p. 95 — 106. 



Ita 



Imas^i. 
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1196. Franceschi G. Geografia pittorica. Al Sig. An- 
tonio Dr. Lai in. — Sta nel giornale Ddlmaiitt^j 1846, n. 
8, 10. 

L'autore descrive la y'u da Dvare ad Imoschi, e P ialcra vallala 
d' Imosebi. 

1197. Bajampnii Dr, Giulio. Dell* asciuframento ese- 
guito nel 1789, della campagna d* luiosclii nella Morlaccfaia ve- 
neta, e sulla riduzione delle sue acque. Ragionamei^o. — Ve- 
nezia, appresso Storti, 1781^ p. 19, in 8. 

Aggiuogesì il tipo d^una medaglia in onore di l^aalo Emilio Canal, 
Provveditore di quella fortezza nel 1780. V. Qiomah enciclopedico di Vi- 
cerna, 1781, Agosto, p. 113 — 118. — Moschinù Delia letieratura tene- 
«tVina, Tom. I, p. 233. 



NARENTA. 

/ 

t 

Storia citile, » 



1198. Rimdalù Dr. Michele nobile narentino. Cronaca 
della città e territorio di Narcnta, descritta. Libri tre. — In 
Venezia, 1788^ nella stHmperia Coleti, p. 96, in 8. 

1199. Paton. AdriatiscAe Briefe IV. Narctìla. — Sta 
neW Allgemeine Zeitung Augusta, 1847, n. 79, e voltata in ita- 
liano, nel giornale Dalma^iOj 1847, -d. 35. 

1200. De liaronensi urbe et civitate. — È la seconda 
parte dell* opera De regno Bosniae eiusque inieritu narratio 
historica. Venetiis, typis Modesti Pentii, 1761, p. 67^*^92. • 

1201. Neigebaur J, L Die Narenta und Nuroim. -— ^ 
Sta in die SUdslatoen und deren Lànder^ Leipzig, 1651, p. 
116—122. 

1202. Carta topografica della valle di Narenta. — Ve- 
nezia, litografia premiata veneta, {.. pico^ disegnato da Luigi 
Carunchio ed inciso da M. Fontana. 

1203. Il lerritorip della Narenta, Topografia e statistica, > 
r- Sta. i[i0.I giornfde Dalmat^ia. 1845, a^ 10,12. 



\ 



1204. CoronfUi P, Maentro. Corso del Fi orna NarenU 
dalla cif{à di Cittluch tino at ivurav acquistata eoa altri luoghi 
dall* armi venete comandate dall' Illustriss. ed Eccellentiss. S. 
Cavaliere D^inielc IV. Delfino, Generale iaDalmalia, Jt 20. Giu- 
gno, 1694 (Petrus Moro alumnus Acad. Cosm. scuIpsU.) — 
Carta topografica con rappresentazione a destra^ A\ Fort-Oput 
fabbricata daW Ecc. Sig. -Pietro Vallier^ già Generale in Dal- 
matta. 



Economia. 

% 

1205. Sull'importanza che potrebbe acquistare il terri- 
torio della Narenta. — Sta nel giornale Dalmazia ^ 1847, n. 
2 — 3. 

1206. Nicolich V. Progressi economici nel territorio 
della Narenta (dai ragguagli d* un viaggiatore.) — Sta nel gior- 
nale Dalmaùaj 1846, n. 21. 



Medicina. 

1207. Pujati Josephi AntoniL De nerbo naroniano tra- 
ctatus. — Feltriao, tiyis Semia. 1747, p. 252, in 4. 

Operetta divisa io tre parti, nella quale V autore, prima Medico di 
Fort Opus nel diatceita narentano , poi di Fckre, da ultima Py-ffessore 
all' UniTeraitA di Padova ,. tratta delie febbri antuonali che predominMio 
io quell'estesa vallata per le esalazioni pestilenziali delle paludi, onde 
corre I' adagio illirico Ntretta od Boga prohUta. (Narenta maladetta 
da Dio). 

1208. Lama Dr, Francesco. Saggio storico stalisticé- 
medino: sopaa T antica città di Naroaa e lo stato presente del 
suo territorio, corredato di alcune inedite antiche iscrizioni e 
di uoar caria topografica litografata. — Bolo^nal, pei tipi di 
Japopp ftiarsigli* 1842, p. 146, in 8. 

Il saggio è diviso in due parti ripartite in capitoli. 



AntichHà e Genealogia. 

1209. Iscrizioni di Narona, del Museo Nani, illustrate. 
— Stanno in ConHnua%iane delle' osservauoni sopra alcuni 
monumenti greer & iktilri del Muno Nani^ Se^iom tenw^del 
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iSi^. M. SiambaUifia Piustri^ m Veii««i» «ppresso' eugHelmo 
Zerietli, 1760, p. XXI Y— XXIX, XXXVlIt, LVHI-LR; Seziono 
quarta, p. XLI— XLII. 

i210. Iscrizione sul mare presso Narenta. — Sta nelle 
Memorie letterarie del Vahasense^ Tom. II. p. Il, p. 24 — 28, 
con lettere critiche. Comincia Littorea pressui scrupulosae^ mar^ 
gine v «, e si compone di otto distici. 

1211. Prudentii Narentini, Vetustissimae ac per illu- 
atris familiae Comitum et E^uiLum Vladomiricb de Narenti^ elo-, 
gium historicum, dicatiun Lucae Vladomirich. — Sia neir opera 
de regno Bosniae dello sfesso, p. 95 — i35. 

1212. Ludi Narentini. Brevis descriptio almae anti- 
quissìmae domus Comitum et Equilum Vladomirich, qui ali 
hacce nberima palma hactenus effloruere. -*- Sta in Chronicon 
archivale Cnum. 1214) dello stesso. Vcnetiis^ 1/790. , 



Zaostrogh. 

1213. Pripisagne pofetka etc. Boamisàoga, cioè Deaeri- 
zi#De, prineipJOy pregresso e fine del: regno< della Doaeniiicoi» 
I» determiDazioite dell'epoca in cui i Frali frenceseairi &^|Qtre*>- 
ditaaero noHe proviacie tiiiriche. -^ Venezia, pves90) GìofBtm» 
Basàaneaa, i77S, p^ 88^ in 8. 

In quest^ operetta scriTesi a luogo del Convento di Ziiostrogh. 

t9l4« Harmiini Ludi, Chrontean archivale^ continene^ 
brevem descriptìonem principi! et continuationis venerabilla 
Conventur sanctae Marìae Zaostrogieesis etc. cum addjtione in 
fiìie brevis descriptionis (num. 1212.) — Venetiis, 1770, p. 
90, in 8. cap.X. 



RAGUSA 

Storia civile e Viaggi, 

1215. Tafel G. H. M. und Ihotnas G. M, Grìechischa 
Origtnal-EJrfcunden znr Gesohrclife dìes Freistaates Ragusa. — 
Sta. in Sitzungsberichte d» pkil. his4. Ctasse der kaiserl. Aka^ 
demie der Wissenschaftetéy Ì8&1 y Mait-Heft, e (u; pure, pubbli^ 
calo a parte, con paginature speciale, p. 31, in 8. 
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196 " 

Gli autori pàbbliearono AbìV i. r. Ardnvio di Gasa, Corte e Stato 
di Vieooa, sei diploni con dotte osseryazioai Storiche e filologiche, e 
ìsoo due tavole di sigilli e saggio di caralteri. Tre diplomi apparlengooo 
agli filtinii Paleologbi, gli altri beuchè mancaDti di date , ai Comneoì. 

1216. Mileiii. De rebus qaibusdain ragasiensibus me- 
moria dignis hexametri. — Sta in Parlati lllyr. sacr, Tom. 
VI, p. 13 — 14, 42-— 47, e in Tuberonis Commeniariolus, p. 43 
— 45. 

Benché i Tersi di quest* opera, conposti fra il decimo terzo secolo, 
sicoo rozzi e manchiao affatto di lìogaa e venusti poetica , sono del 
maggior interesse per le memcrìe consec^vateoi di Ragusa. 

1217. Tuberonis Ludovici Cervarii. Origo Civita tis 
rhacnsanae. — Sta nel libro V dell' opera dello stesso Com- 
mentaria de temporibus suis, Florentiae^ 1590, in 4. — Fran- 
cofurti, 1603^ in 4. — Rhacusae, 1784, in 4. ed altrove. 

L* autore, che fioriva negli anni I4d0 — 1592, dopo aver parlato 
deir ori$;ine di Ragusa , tratta di Damiano Giuda tiranno della stessa 
cittÀ. I suoi commentar] furono posti ali* ìndice nel 1724. V. App^ndini 
Àniichitàf storia e letteratura de* Ragusei, paisim. 

* 

1218. — Commentariolus de origine et incremento ur- 
bis rhacusanae j ejssdémque ditionis deacriptio , auctore Nico ' 
tao Jeannis de Bona et Stephani Gradi Antiquitatem rhacu- 
sanaram brevis diatriba. His accedit de ilinstris familiis qoae 
Rhacusae extant, ad amplissimum Senatum, elogio Didachi 
Pyrrhi eum notis et supplementis» ^^ Rhacusiì, 17fiN9, lypis An- 
dreae Trevisan, p. 83, in 4. 

Michele Atitonio de Sorgo raguseo, editore, dedica l'opera al 
Conte Agostino Carli de Rubeis. V. ^aaet scientifici deW Accademia di 
Padova, 1794, Tom. IH, P. II, p. Lll. 

1219. Staàt der Repubblique von Ragusa. — S. 1. a. 
(sec. XVII) s. p. 9 in 8. 

È la descrizione corografica e (;pstituxionale della Repubblica, unita 
all'opera parimenti senza date: Staat der Repubblick Vcnedig u od Ragusa, 

1220. Pyrrhi Didaci. De illnstrissima urbe rhacusana, 
ad R. D. Thomam Nataleum rhacasanum, artium et medicinae 
doctorem, Canonicam cracoviensem eie. — S. 1. a. s. p. 8,^ 
in 4. 

Odi due latine in lode di Ragusa, preceduta dalla dedicatoria Ia- 
lina del Pirro e da un epigramma di Marino in lode del Pirro. Didaco 
Pirro, altrimenti detto Jacopo Flavio Eborense, perchè nato in £vora il 
1517, yenne in Ragusa il 1558, ove mori nel 1^07. 
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122i. Razzi Stefano, La storia di Baugia. scritta nuo- 
vamente in tre Vibri (ripartiti in capìtoli.) — In Lucca,, per Vin* 
centio Busdraghi, 1595-, in 8 (Alòuni esemplari portano la 
data 15%.) 

L"* autore, Dottore teologo Domenicano , dedicò questa storia agli 
illustrissimi Signori Rettore e Gentiluomioi Raugei , cui ringrazia per le 

molte cortesie „le qoali io ricevei nei dae anni che io dimorai, lì" 

lustriss. Sigli, miei , nella -vostra città, e dalP amplissimo Senato vostro, 
e dal reverendo Clero che nella morte del proprio Arcivescovo si degnò 
eleggere me forestiere di sangue, sebbene d' affezione e d* amore concit- 
tadino, al governo di codesta vacante ^Chiesa,*' L^ opera contiene a. Pin- 
dice di cento trenta due famiglie nobili eh* erano in Ragusa, p. 1 — !2; 
b) il proemio, p. 3 — fi; e. il primo libro composto nel 1590, con al 
fine r elenco dei Rettori veneziani : vi si trattano t processi della città 
di Rat^gia e' le coie accadute fino ali* anno i400 , p. 7 — 5*1] d) la pre- 
fazione e il libro secondo terminato e riveduto iu itaugia il 4. Gennajo, 
1590, in cui riferisconsi le cose ai>venute dal i460 ai tempi nostrif p . 5B 
— 120; e. la prefazione e il libro terso in cui serivesi del sito della città 
e delle crearne de' suoi dtiadiui : delle isole sue e del suo territorio, con 
al fine una lettera di Manuzio Buccfaia al Sig. Arcidiacono di Raugi^, 
colla nota déscriptio ascriviensis urbis per D. Joannem Bonam de Boli- 
ris etc. p. 121 — 183. Ne' due primi libri V autore copiò la cronaca 
Ragnina. Nella prefazione al secondo racconta che il suo lavoro , già 
terminato in Ragusa, non sarebbe uscito in luce, per mancanza d'editore, 
se il giovane patrizio raguseo Marioo Caboga, dimorante in Ancona, non 
r avesse assistito. Come contemporaneo, descrive esattamente le guerre 
di terra e di mare de' Ragusei, e dei vicini coi Turchi. 

■ 

1222. Luoeari Pietro di Giof>anni. Copioso ristretto 
degli annali di Rauaa. Libri quattro ove diligentissimamente 
si descrive la fondatione della città, T origino della Repubblica 
e suo dominio, le guerre, le paci, et tutti inotabili avvenimenti 
occorsi dal principio di essa sino air anno. presente 1604, et 
insieme si naìrra il sito, i costumi, gli habiti^ il governo, i Ma* 
gistrati, le famiglie nobili et gli Arcivescovi d' essa, con la ta- 
vola etc. — In Venezia, ad instanlia di Antonio Leonardi, 
1605, p. 176, in 4. — Ivi, Andrea Trevisan, 1790. 

Sulla vignetta del frontispizio è inciso il ritratto dell' autore gen- 
tilnomo raguseo, che dedica l' opera ad Andrea Bobali. Tien dietro alla- 
dedica l'indice degli autori citati nell'opera, in cinque pagine, e le ta- 
vole delle cose più notabili, in ventiquattro. Il Luccari , trascurate le. 
norme indeclinabili della cronologia e dellsi storia , confuse V ordine e il 
seguito de' tempi e degli avvenimenti. 

La seconda edizione, con lettera' di dedica al Senato e biografia 
dell' autore, è molto apprezxabilc per le giunte: forma del Governo ra** 
guseo ; lista di ventisette famiglie patrixie fiorenti ai tempi del Luccari^ 
esteri decorati col nome di palrizj , sei famiglie accolte in Senato dopo 
la morte di Luccari, Arcivescovo di Ragusi (691 — i771), ed indice degli 
scrittori dalF autore allegati. 

1223. Gebkard' von LUneburg. Geschichte vqn Ragu- 
sa, — Sta io Gesi^chie .des Komgreiches pon Dngarjn und 



éeren Nebenlànder delio $késs0. Lipiia, presso gli efedi Weìd- 
mmn, Part. UL 

1224 Engel (von) Johann Christian. Gescbielite des 
Freislaqtes Ragusa. — Wìén, 1807. im Verlag^e bei Anton Doli, 
p» Vili, 344 con a) prospetto di Ragusa noir antiporta» b) omh 
noie dite di Ragosa netta vignetta <tel frontìapiaio e ia una ta- 
vola al fine. 

L' opera è clÌTÙa in tre parti I. Prenotiom sulla i«tt«ratara storica 
di Ragusa, p. l->3dj II. Storia di Ragusa p. 37— 386j III» DocuoiAiti 
ed atti della storia di Ragusa p. 887—344. 

1223. Della Repubblica di Ragusa. — Sta in a) di Un- 
da Luca, Relazioni del mondo, Venetia, 1664, p, 640->643: 
b) Busching ^fi/onìo Federico Nuova geografia, Venezia, 1777, 
Tom. XVUI, p. 305 — 307; e) Sa^uùvino Franoegeo Governo 
et amminislrazione di diversi regni e repnbbKcbey Venerfa, 
presso AUobelIo Salicato, 1583, p. 115 -119. 

1226. Respublica ragusina descripta. — Sta in i. Bo-^ 
mani Francisci de Repubblica, 1515; 2. Bodind Joannis de 
Repubblica, Francofurti, 1609, 3. Goiofredo Joannis Ludovici 
Archontologia cosmica, Francofurti, 1649, p. 661 — 665; Fran- 
cofurti ad Maenum, 1628, p. 6:3—627; 4. Geograpkiae Bla- 
etonoe, VeL sec. Anstelod. 1662» p. 53—56. 

1227. Ferrieh Giorgia. Epistola a Michele Denis. — 
Vienna, 1798. 

1/ autore dà Ìq compendio la storia di Riigtisa soggetta ali* lospefó 
d^ Austria. 

■» 

1228. Ckiudina. La Repubblica di Ragusa. — Sta nel- 
rOsserea/ors dalmata, iSbO, n. 90, 95, 96, 97, 156. 

1229. Brettsokneider. La Repubblique de Ragusa. -^ 
in 12. 



1230. Appendini P. Francesco Maria. Del sito della 
eiltà e ooI<mia di Epidauro nell* Illirico. Memoria. — Sts nelU 
Gabbietta di Zara, 1823, n. 67 ^ 73 — S. 1. s. 1823, p. 12 
in 8 

Le iscriziooi antiche riportale a caratteri minuscoli derono estere 
qua e la ricorrette, riportandosi a' luoghi donde furono tolte^ 

1291. U Epédanro iUMto. Es«rci2f6 letti^ario (ib pro- 
^ cott HlireftiMe del P, «Ffatteésce Mi^ria A^pefldiai) tenolo II, 
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1. Agosto 1833, dtgli scalari del o, r. Ginnasio» in occasione 
che Sua Eccellenza il Signor Venceslao Conte di Lilienberg^. 
Consigliere intimo. Tenente Maresciallo ecc. ecc. e Governa- 
tore ovile e militare della Dalmazia^ visitò il circolo è la città 
di Ragusa» ^- Ragusi^^ dalla stamperia di Antonio Martecchini, 
1833, p. 8, in 4. 

1232. Sorgo (de) Antoine. Fragmens sur Thistoire po-^ 
litlque et literaire, de l' ancienne Republiquè de Ragusa, et sur 
la langue slave, par le Cqnt Due de Sorji^o, ancien Senateur 
et Ministre de Raguse en France. •:*- Paris, 1839, imprimerie 
de Madame Porthmann, p. 26, in 8. 

V. Biblioteca italiana, 1839, Tom. XCVi, p. 354--358. 

1233. — Sur la ville e V ancienne Repubbliquo de Ra- 
guse. -— Paris, imprin^rie de P. Bau<Ì6uiA, p* li, io 8. 

1284. Saherte Eusebe. De la civiiisation. Venise et 
llagiise. — 

L* autore stese la 'necrologia delle due città. 

« 

1235« Sorgo (de) Ahioine. Lettre a M. Eusebe Sai verte. 
— Sta nel giornale di Parigi Le temps 1S36« 5. Gena, e fu 
pure stampalo a parie, in p. 7, in 8. 

L' autore , reude grazie a Salyerte per ay^re , colla ètia operetta, 
illustrata Ragusa. 

1236. Peier F^amù. Benerkongen auf ainer Reise voa 
Gfraz nach Ragusa. — Sta in Archiv fUr Geschichte^ Stalistik 
und Kunst. 14. Jaiipgang, 1823, Nro. 123,^ 124, 137. 

1237. Paton, Adriatische Briefe II, III. Ragusa. Sta 
neir il%eitieìiie Zet^tfi»^ Augusta, 1847, n. 55, 71, e, voltata 
in italiano, nel giornale DalmasUa^ 1847, n. 34-^6. Fn p«re 
rifusa in Higland. 

Nella secoada lettera adriatica si tratu deHo stato fisico di Ragu- 
sa, nella terza del morale. 

1238. Weidmann Dr, F. C. Erlnnerungen an Ragusa. 
Beitrag zur Landeskunde Dalmatiens. — Sta in Bilder aus der 
Heimaih^ herausgegeben von Cari August Schimmer, Wien, * 
Pichler, 1852, in 8. Fase. I, p. 43 -> 60. 

Neir articolo interessante per memorie storiche si ricordano gli 
stodj di Engel su Ragusa, ai quali attinse V autore. Visitata egli la Dal- 
matia negU anni 1815, 1830, l836, 1841, 1844, dà conto del suo viaggio 
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da Fìttine a Ragusa, discorrendo con dettagli sull' isola di Corsola e 
Meleda, sulla penisola di Sabioncello: offre quindi de^ cenni sulla storia 
civile a commerciale della Repubblica di Ragusa , sulla ciltÀ e sui 
riiijlorni, 

1239. Engel (ton) Johann Christian. Ueber Sìgismunds 
Aurenlhalt zu Ragusa Ci 396). = Sta in Zeitschrift .von und 
fur Ungarn, Voi. lY, Liefer. 4. 

Ivi pure è un frammenlo della cronaca di Giunio Resti, tolta dai 
protocolli del grande e piccolo consiglio della Repubblica. 

1240. ' Pouquemlle F. C. H. Voyage en Morèe, à Con- 
slantinoplc et en Albanie^ pendant ics apnées 1798— tSOl. — 
Paris, 1805, Tom. ili. 

Il capitolo XXVI del terso tomo tratta della Topografia di Ragu- 
sa] dà notizie sul suo governo e sul suo commercio. Sta pure nella Ter- 
sione liaccoUa di viaggi, Milano, Sonzogno, Tom. XIX, p; 254 — 264. 

1241 • Pater Frani. Krei$ von Ragusa. — Sta nelF ope- 
ra dello stesso: Da^ K&nigreich Datmatien (num. 144.) Dritte 
Lieferung. 

II testo, di p. 35, è preceduto da sei carte litografate e colorate 
sui. disegni originali di Giacomo e Rodolfo Alt, la prima delle quali pre- 
senta la topografia del circolo, la seconda il prospetto di Ragusa ^ la ter- 
za la valle d' Ombla ; la quarta il pi^osp'etto della citta di Curzola j la 
.quinta il palazzo delP Officio circolare, il forte di S« Lorenzo; la sesta 
r abito de' Ragusei. 

1242* Neigebaur J. L. Ragusa, — Sta in Die SUdsla- 
toen nnd derm Lander^ Leipzig^ 1851, p. 81 — 106* 

1243. Bona (de) Nicolai. Descriptio ragosiaae dilioni». 
— Ragusii, 1790. 

1244. Ferrich Georgii. Periegesis sire deaeriplio loco- 
funi orae Rhacusanae. — Rhacusae , 1803 , Poema in' due 

libri. 

,,In diversi tempi avea (il Ferricb) TÌsitate tutte k parti del piccolo 

dominio raguseo non avea pretermesso diligenza per conoscere a 

capello i costumi e gli usi varj degli abitanti li avea descrit,ti io 

versi In seguito riunì questi diversi brani di poesia in una poema, che 
pubblicò nel 1803 col titolo di Periegesi, aggiungendovi in noe una pro- 
sopopea di Ragusa , nella quale riepiloga la sua storia È la meno 

appreazata delle opere del Ferrich, perchè tiene un po' del musaico for- 
mata da pezzi composti in. varie occasioni, e perchè manca di vive de- 
scrizioni di luoghi, e per un no* troppo di minutezze dei dettagli.^^ Chersa. 
Della vita e delle opere di Mons. Giorgio Ferrich, p. 25 — 29, 



f246. /Wbguskin Datmatta, in littore iriaris adriftttd sUa 
(Alzalo della città, inciso da Franeesco Valeggio). — Sia in 
-Kàccoùa déUe più iUuiiri et faiM9e dita 4i Mio il inondo. 
fl. h (Veneria) a. (Sec. XVI) e. 49. 

1246« De Stadi' en de hauen Ragnaa. -r^ Sia iq GtiiV- 
Uaume Bernard D^scription de la ner mediterranee, Amsterr. 
dam» 1599, in f. P. IL e. 8. 

1247. CoroneUi P. Maestro. Stado di Ragusa:, ^oocfi 
dal fiume NasenU, Isole di Lesina e Cnrsola nellii /Dalmazin^ 
^sseduKe datta.Seraniss. Repnbblioa di Ven* dedica air iUi^ts. 
Sig.. Domenico Federici Abbate di Vaska, Consigliere di <S. Jtt* 
cesarei^ — Sta nel Corso geografico dello stesso. Stato Fe- 
neto Parte IL 

M una carU topo^cafioa ^n aggì^Bto indic^ioai storiche, politiche, 
idrografiche, pubblicata aiiche a parte, cob testp illustrativa.. 

' '124d. Be7/m. Carte de Telat de Raguse et,ìriés voi- 
slnes. — Sta neir opera del citato Le petit alias maritimey Pa- 
ris, 1764, Tom. IV, n. 112. 

1249. Veduta di Ragusa dalla parte di levante. — Ve- 
nezia, premiata litografia veneta, in f. ' 

Pietro Praocesco Martecchini, tipografo di Ragusa, dedica a* suoi 
G0D6ittadini il lavoro disegnato da Gio. Pividor. ^ 

1250. Nuova e distinta relatione della segnalata vittoria 
ottenuta dalle armi della serenissima Repubblica dì Venètia in 
Dalmatià, della presa di Coricniclii munito di settanta due torri 
e trecènto caiSi^, quitte tfbpo prese furono abbrucdatè^ con la 
morte di gran numero di Turchi, sotto la condotta dell* ]IIIust. 
et Eccelent. Sig. Girolamo Corner Cavalier, Procurator e 6e- 
Aerai in Dalmazia. — In Venezia et in Padova^ per il Sardi, 
1687, )c. 2, In 4. 

La retaaione, in data 9B» Ottobre, è di fallo posteriore; d' aleupi 
giofoi «ir acquìslo della fortezza di Gastelnovo. Comincia: ^A^cquistatosi 
dell* armi delia serenif sima Repubblica dirette.*' Coricnicb è fortezza tur- 
ca ai confini ragitsei fìra Ragusi e Gastelnovo. - 

1251. Nuova, vera e distinta relazione della vittoria' ot- 
tenuta dall' :amii gloHose ddla sereniss; Repubblica di Venezia, 
sotto h comando dell' Iltustriss. ed Bccelenlisi^. Sig. Alèssàn-; 
dro Molin Provveditor general in Dalmazia ed Albania. Del- 
1* acquisto fallo della provincia di Trebigne. — In Venezia, 

u 
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1689, e« 2, in 4. — La sfossa, pw il ProdoGUW, si vende da 
Batti in Piazza di S. Marco» . 

Hel frontispisfo è una ftoia-chc suooa -la tromba. Comincia: .«Ei- 
toodo sommamente a onore ali' Illuatn ed Eccellentiss. Sign. Alessandro 
Moiin** etc. La seconda edisione porta una galera veneta sul frontispiiio. 

* 

i252« Fristami (de) Alfonso. RagfusK (Articoli dna sto- 
rici). Stanno in Oa%%Ma di Zara, 1843, Nf. 96. KM. 

« • * 

1253. Nuova, vera e distinta relazione d' ila vittoria ot- 
tenuta li 5. Luglio 1690, dalle armi della Serenissima Repub- 
blica di Venetia nella campagna di Trebigne. Cattare , li 10. 
Lugio. — In Yenetta, 1690^ si vende dal Batti in piazza di S. 
Marco, p. 13, in 16. - 

Comincia: ,,B®i^^^i<^® '^ Cielo con le sue divine assistente.*' 

1254. Osioich N. Invealigazimii storiche soli' isola Tav- 
m. — Sta nel giornale Dàlma%iaj 1B46, li. 6. 

La Tauris deeli antichi credesi esserti ^nrri o Ginpana^ pTorcola, 
• poca distania da Aagusa. . * ' ' 
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Storia eccleriasiica, 

1255. Dolci Sebastiani. De ragusini archiepiscopatus 
antiquitate epistola anticritica. Accedit ejusdem ecclesiae An- 
tistitum series chronologica perpetuis confirmata monumehtis. 
Opus humillime oblatum D. Biasio Episcopo et Martyri rhacu- 
sinae reipubblicao protectori. — Anconae, I76r, ex typogra- 
phia Nicolai Belleli,. p. XCVI. in 4. 

Opera piena di critica , . convalidata da ^docomenti autentici ledati 
dalla biblioteca del Signor Aléthy, amico dell' autore. Alla serie dei Ve- 
scovi di Ragusa è aggiunto il catalogo dei Vescovi di Stagno e Mercana, 

1256. Farlàti Danielis. Episcopi et Archiepiscopi ra- 
gusini. — Sta in Illyr. sacr, Tom. VI, p. 1 — ^285. — Fu an*- 
che pubblicato con frontispizio particolare : Ecclesia Ragusina 
eum suffraganeis et Ecclesia Rhi%iniensis et Càtharensis, ati- 
ctore Daniele Parlato, presbyteró Socieiatis JesUj et Jacòbo Co- 
lete, olim ejusdem Societatis a^timno/ collo scopo dispacciar- 
lo^ come opera compiuta^ in Ragusi ed in Cattare. 

Alla storia civile, ecelesiastica^ j(elteraria di Raensa, p. ir-34, - ten*> 
fon dietro estese notizie so ottanta ouattro Vescovi ed Arcivescovi di Ra- 
fnsiy da Giovanni nel 650 a Luigi Spagnolètto nominato nel 1792. 
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fftST. farlàH Dat^ieUs. Episcopi Tribnnieiimi ti Mer^- 
canenses. — SUmno in lUgr. $aor. Tom. V , p. 286—319. 

Alcom cenni storici di Trebigne néll* Enecovina , e di Mercant, 
isoletu a poca disUnsa'da Ragasi vecchia» p. 386—288, precedono la 
notiiie di trentasette YescoTi di Trebigne e Mevcan», tuffragaaei dalli 
Metropolitana di Ragusa , da Giovanni nelF aoao 870 » a Nicolò Farich 
eletto 1^1 1792,. p. 288—318* 

\ 

1258. — Episcopi Zaclumienses sive Stagnenses. — 
l^nno in /tfyr. sacr. Tom. Vf, p. 318—362. 

Dettagliate indicazioni storiche di Stagno, p. 318 — 324, precedono 
le notiaie di quarantotto Vescovi dall' anno. 877 si 1772, in che fu eletto 
il Padre Francescano Francesco Sorgo. 

^ 1259. F« Serafflno Ra%%i. D'alcani vegcovi Professi 
del contento di S. Domenico di Raogia. 

Sta in : Jèioria de gii huamint ilhttiri cosi nette frelaturey coma 
%eUe Doiirine, del eaero ordine de gU Predicatori^ àdìo slesso. In La<^ca. 
Per il Boidrag^, iSBQf, p. 9fi, in 8. 

• • > ■ 

1260. Nicolai Alfonso. Memorie storiche di S. Biagio 
VtfscoTO e Martire, protettore» della Repubblica di Ragusa. — 
Roma, 1752, per Gtov. Generoso Saloiponi, gì. I^XYI^ 1.24 ^ in 
4. eain l' imiigine 4el Santo neir antiporta.. , 

^' opera .comorende a) la dedica dei Procuratori della Chiesa mag-<; 
eiore ^i S. Biagio' al Senato delja Repubblica di Ragusa p. m — XIV; 
b) il proemio e la dissertazione critica in difesa degli atti di S. Biagio^ 
p. XV— LXVIj e) la viU, p. 1 ~94j d) la novena p. 98—124. 

1261. a. Rogacci BenedicU. Hymni tres qui in Officio D. 
Blasii BhEiffusti recilantur, ac OfficfAm propriam ejusd^m Sancii* 
etceptiff lecMonibtts secundi Noctami. ~ Stampati più volte ili 
Ragusi. 

1261. b. --• tre inni latini ad onore di S. Biagio, per 
recitare il di lui Officio. Versione di Angelo de Martini. 

1263. Manicali Ab. GtuaqqMr. Ièna al glorioso S. 
^ I Vesc. e Mart, protettore della repubblica di Ragusa, -r 
Venezia, nella stamperia Palese^ 1798, in .8. 

1263. m^Mrro (àe) Giovanni. Inno a S, Biagio V. M, 
— Venezia, 1799, in 8. 

1264. Le Iodi di S. Biagio Vescovo e Martire, protet- 
lore della città e diocesi di Ragusa. Esercizio letterario (in 



W9P, 4tr4tp.ihliP* F^#nGa«cp Ufm Afiffin^iiaPO t«ipiq|t dagli 
scolari deU' i. r. Ginn^gio hi ..oec^ifn^ fi^fi V lUnstri^fiìim a 

iH»w auA «eda ve^oofiici. — Ragusa , dulU itipqgrajEla llarlec* 
cUni, 1831^ p. 80, te 4. 

1265, tìinguetèè. Biografia di Beccadelli Luigi Arcive- 
scovo di Ragusj (1555—1565). — Sta nella piographicMMieer'^ 
Bètte di t^arigi e nella Biografia unicer^e di Yene^M e 
Fireoze. 

1266. Ser donati Francaci Flgr,e^ti»ii. Or^ioufs di^e 
habitae Rhacusii» altera in funere Chrysostomi Calvini Archi- 
fpsfsopi rlH^u&ipi, «ll^a (ip afv^ntu Vi|K2^a^i Pf rtìc^ npvi Ar- 
chiepiscopi rhacusìniy ii^ aedo OivfiQ M^riae* rr Gamerinii apqd 
lp<^e% A^lpnii ^ioiosi^ e^t Uieronymfim Stringariuni soc. .1578, 
p. ÌS5, in 4. -T- Apcpfl^^, 45jr8, 

La pnma orazione funerale ad oneM ^el Caltfiio, Ay«)iNi9€OTo dal 
1565 al 1574, fu recitata nel Febbrajo 1575; la seconda ìnaugorale dei 
Portif», ^Arcii[esco]ro dal 1^7^ ai 1579, fii ri^c^ut^ neUlostes^fMiQo: an- 
oedue dedicate al Senato di Ragusa. ! ; 

1067. ftinps^fol fMf fV Moirita, Decreta, Constitatiooef 
factae et pubblicatae ab IHustriss. et Reverefidiss. Domino Fa- 
bio Tein pesti vo^ Areiiiepisoopo ragusino, ia aaa prims sinodo 
dioecesaiia habita in SfetrQpoittana eedesia, anno pontini, 1^, 
19. Wfiii. -rr IkfacjBiratfie. 

,11^. QmrUm Àni^nii. Sigiatala pastaralis ad <|ierani 
0t pf^Hilpa 4toecaais raguswie. rn- Rag^siit 1^1$ Up^tec#iMiis, 
1634, p. 13, IP 8. — La ftì^m^W MlÀr^o, J934,,b- i^s ;»» 4- 

1269, Ritratto di Mons. Antonio Giuriceo i. r. Consi- 
gliere 4i Qpvitrno, YewoiKff ^mps/^anf 4i.4lagttsa (Anlonjio Nar- 
dello ^mtm^ d^l verj»> -r Yeae^ia, lìt^gr^ailfi Ant^n^lli,; 

IMO. Badegliae R^phaeUs. Ad Aalaniiai OtteibaeuBi 
elactom Episeopnn rh^oasanum. Elegia: ^ lUiaousM exoudo- 
bat Ant. Martecchini., 1830^ p« 6, «in 8. 

1271 . ataxidh Nicttìà: Armonie sMióre. — f^netìn, presso. 
Ginseppe Picotti tip. edit. 1830, p. 14, noii noìnér, in 8. ' 

Pfrafirafii if^re in verso, dedicale dall' autore f d Antonio ptnrìceo, 
a«U* ingresso di lai alla Sède Tescovìle di Aagusa. 






Ì2*T2«- Antonio Jdriceo Epiiscof^o ragtif^irto sèdeiÀ sai 
honoris adeufite. Carmina. — Jaderae, tìph Joannfa Demai'clti 
tipoifraphi grdbe^niaiia, ISSI, p. 15, in 8.^ 

Pofèsie latine dei preti delle «cuolé pie, Francesco Maria Appen- 
dini, Gìd. Batta Marini, Urbamd Appéhdini,, Tommaso Twifrkb , Lnca 
Torre, Glieerio Dapofo, Francesco Saverio Viltina^ Gio'. Maria Botteri. 

1273. Torre Lucae. De primo illoatrissimi ac reveron* 
ditsimi' Domìni Antonii Jirricei Episcot)! Rhacusam adientu. 
Ode. — RaguÉii, typis Martecchianis, ISSI, p. 7, in 8. 

1274. Pel solenne in'gresifò nelle sua Cbiesa, dellMlla* 
6triis« e reiwi^ndiss. Hbnsignore' AnttmSò Giiiritéb VèscoVo di. 
Ragusa. Versi..— Ragusa, dalla tipografia Harteccfiìni , iSd^f, 
p. 23, in 4. 

Poesie latine, itarliane, iUiricli^ d^ Benigno Aibertiui, Antonio Ceiba* 
eicb,^ Antonio Ghersa, Sebastiano Francovicb , Giorgi^ Higgia, Antonio 
Pietri Lippopfli, Angelo Maslaeb, Raffaelle Gan. Radeglla, Pacifico n«* 
deglievico, Antonio Sivrich, Matteo Nob. de Sorgo. 

1275. Bi*arro (àe) Giovatmi. Riinè stoi^ date' in luce 
nel solenne ingresso di Mons. Antonio Giuriceo alla Chiesa Te- 
scovile di Rlsgusa. — Rir^fusa, tipogr. Martec^hinl, 189Y^ p. 
34, in 8, ' 

1276. Le lodi di S. Biagio Protettore di Ragusa Eser- 
cizio di belle lettere tenuto dagli scolari dell' I. R. GinnaMo, 
in. eoa«stone ohe 1* iiloslriseimo e Rev« Monsignom Anlbnio 
Gioriceo prese possesso della sua jiede Vescovile. — RagUsV^ 
1831,. p. 20, in 4. 

127T. Oiurieeo Antonivs. Epistola pastoralis ad clerum 
et populum dioecesis Ragusinae. — Ragasii, 1831, p:15' in 8. 
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1278. ,A memoria perenne dell* amato Vescovo 
Antonio Giuriceo i. r. Consigliere di Governo, Amministratore 
spostolico delle diocesi di sfòrcana e Trebigne, quésto funebre 
serto tributa ìk beneficata popolazione di Ragusa. — Vienna, 
1842, coi tipi dei R R. PP. Mechitarìsti, p. 55, in 8. 

I composti poetici di Gio. Mataltch,.Bia^Q Stalli, Antonio Casna* 
^ch» Matteo Ginpanovich, Vincenso Glabovich, Antonio Serafini, Lac* 
«itonio de Sorgo, Tommaso Twarko , Giov.' Gaglioffi, Gior. Mftcbiedo, 
GioT. ^fron, I^ieolo Arban, Pacifico Redeg^ievicb, Vodomch 3ves€ieiiik, 
sono preceduti da cenno necroiogico di Giovanni Gugliutn, dalla descri- 
ttone della pompa funebre, e diHr elogio fnnebre recinto nella Chiesa 
^Uedrale di Higàea dal Siberdote Matteo* GinptnoTicb. 
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1279. In oectgione deir ini^eflso alia sw lede di Tom- 
maso JederUnich» Vescovo di Ragusa e Trebighe, Serio poe- 
tico. — Ragusa, iipogr. llartecchini iiglto, 1843, p. 61, in 8. 

Autori de* versi latini, italiani , illirici sono A. Serafini M. Calo-^ 
gerii, P. A. Casiili, M. GinppanoTicli, P. RadeglieTicb, M. Vadopich. I 
composti sono un alloquio al proprio pastore, d^i varj paesi soggetti alla 
sua diocesi. 

1280. BogdaHoeich P. I7r&aiis. Elegia ad ilIustrissiaMim 
ac reverendissimum DD. Thomam Jederlinich a Castromusclo, 
prò ejus in Episcopum ragusinum consecratione. — Venetiis, 
typjs Joann. Bapt. Merlo^ 1843, p. 16, in 8: 

.L'autore è minore Osservayite del Convento di &. Fraaoesco dalla 
vignài in Venezia. * 

1281. La Comune di Ragosi offre questa corona di fio- 
ri a Mons. Tommaso Jèderlinich Vescoro di Ragusa, neir arri- 
vo alia sua sede — < ftagusa, tipogr. Martecchini figlio. 1843, 
p- 21, in 8. 

Autori delle poesie sono T. Twarko, E. Matulieh, A. Casnacich, 
J. C. Krienka, G.«jGagliufa, G. GranitOi. * * 

1282. Trattenimento scientifico-letterario offerto dagli 
uditori di filosofia a Mons. Tommaso Jèderlinich Vescovo di 
Ragusa, neir occasione^ che - fu riaperto in Ragusa lo studio 
filosofico. — Ragusa, dalla t^fografia Martecchini, 1846 , p. 9, 
in foK 

I componimenti sono italiani, latini, iUirki. V. gioniale Bakfftimt 
1846, n. 24. ^ , 

1283. Dolci SéboBiiano. Monumenti storici della Pro- 
vincia Francescana di Ragusa, — Napoli, per Giovanni di Si- 
mooe, 1744. 

L' autore loda compendiosamente i più illustri Padri Francescani 
Ragusei. 

1284. Éassich P. Giorgio. Breve ragguaglio della vita 
del P. Bernardino Zuzzeri della Compagnia di Gesà, descritta. 
— Sta neir opera dello stesso: Besjedde Duhoma ota ter-, 
narda, Zuzzeri Duhrot>ojanina druscbe Jeiussove recene prid 
Scupsciin&fh Dobre Smerli u Zerkti S. Ignazia u Dubrotniku, 
U Dubrovniku, 1793, pò Andriì Trevisan, in 4. p. VII — XVF. 

Znseeri Bernardino nato a Ragusa il 1683, mori in Roma nel 1763* 

1285. In lode del If. ftP. Lettore Benignai Albertini 
de' Minori Osservanti, terminati i suoi discorsi quadragesimali 
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nella Chiesa cattedrale di Ragasa. Versi. — Ragoaa, per An- 
tonio Martecchiniy 1826, p. 8, in 8. 

1286. fa lode del M. R. S. Lettore Renigno Albertini 
de* minori osservanti , terminati i suoi discorsi quadragesimali 
nella Chiesa cattedrale di Ragusa. Versi* In Ragusa, 1826, p. 
8, in 8. 

' Le Poefliie tono di Rà£ Éan. Radeglia, Urbano Lampredi, Ant. 
Xonamaso Chersa. 

1287. Per la fausta elezione a Ministro provinciale de* 
Minori' osservanti di Ragusa delP. M. R Renigno Albertini, 
Lettore giub. in sacra Teologia e chiarissimo Predicatore. 
Versi pubblicati neir occasione che i! nnedesimo, con univer^^ 
saie* applaudo, compiva' (iler la ^ terza volta nella Chièsa catte- 
drale di Cattare le prediche quadragesimali. — Ragusa, coi 
tipi di Antonio Martecchini, 1832, p. 31, in 8. 

Opuscolo dedicato air Albertini dal Pr Antonio Bassich Direttore 
delle Scuole eleiìientari maggiori di Gattaro. Le iscrisioni, ed i versi la- 
tici, italiani, illirici sono di B. Stulii, Raffaelle Radeglia, Pacifico Rade- 
gli^vich, Giorgio Higgia, Antonio €bersa, Anton Pietro Liepopillo» Anto- 
nio Casnacich, Gabriele Ferreti, Domenico Stoicb, Michele Moatahioich, 
Ambrogio Marcoyieh, Sebastiano FrancoYÌcb, Michelangelo Tresoricb. 

1288. Bmaro Qdé) Giovanni. Al chiarissimo Signore 
Raffaele canonico Radeglia che compie le sue prediche quare- ^ 
simali nella chiesa metropoliirana di Ragusa, Tanno 1829.^ 
Ode. r:- Ragusa, p. 7, in 8. 



■ * 

Storia politica. 

1289. BonaXde) Nicolai. Praxis judiciaria juxta sty- 
lam Coriae ragusanae. — Racusae^ 1784, apud Occhi. 

L^ autore, patriijo rafliseo / a. il 1600, scrìsaa 1* opera nel 1611, 
mori il 1678. . 

1290. Regolamenti della repubblica di Ragusa^ per la 
naTigazione nazionale. — > Ragusa, 1794/ presso Andrea Tre- 
▼iaan, p. 24, in 4. 

1291. AUegret BkiUppi. De ragusina nobilitate. 

. 1292. iVrAi Didàci. Elogia de illustribus familiis quae 
Raguseo extant, ad amplissimum Senatum. — Sta nelle poesie 
del Pirro, Craooyiae; 1582. — Yenetiis, 1596. 



Michele Sorgo pubblicò fli elo^i A«| 1790 io Ri^gnt»^» col cooidmb- 
UÌriolo èì Tubérone. 

1293. Onori conferiti dalla repubblica di Ragnsi ai SS. 
Conti Lalicb. — Sta nel giornale d' Italia, Venezia, 1765, Tom. 
I, p. 67— «8; 

II Seoato di Ragusi decretò un'iscrUione In pietra al Conte Tra- 
jano Lalicb di Ragusa, e una spada d' oro al di lui figlio, in rìconoaccn- 
sa per la. proTTÌgioiie di bifide ^«Ua a henefivio del pae^ci, n^tfla.fit uM ai m 
ptnìiria. 

1294. Alla Sacra, Cesarea, Rc|[ia, Apoati^lica IfaciBtà di 
Francesco I> Imperator d* Austria, Re d' Ungheria, Ba^ip»i9 elC4 
per la riunione delia provincia di Ragusa, air Impero. Poesie. 
— Ragusa, presso Antonie Martecchini^ 1851, p. 42, in 8. 

Poesie italiaiM e latine dedicate il 34. S«l(jepJbrt , 13i4, al Co«U, 
Fr.aocesco de Saurau dal Gay. Raffaelle Androyicb. 

1295. Circolare dell* i. r. Presidio goverqiale della Dal- 
mazia , con cui si annuncia V istituzione d' un Ufficio circolare! 
per Ragusa, e la nomina del Capitano circplare Carlo U&sso 
Rarone di Locella (Zara, 13. Deeembre, 1815) eoR' versione 
illirica a fronte. -> S, 1. a. s., in f. 

1296. Tomasich. Disposizioni sovrane a toglier^ g^» abusi 
risultanti da]( rapporti coi contadini e i padroni e proprieUgr}. 
neir Ex-repiibblica di Ragusa. — S. I. a. s. in f. 

L' ordinanaa, in dodici articoli, con .Tersione illirica^ a firofite è dita 
dall'i, r. Governo della Dalmazia, Albania e Ragusa. Zara, 9. Lu- 
glio, 1815. 

' 1297. Iscrizioni e poesie* allbstve alla venuta e al sog- 
giorno in Ragusa delle LL. MH. II. RR. d' Austria Francesco I 
e-OaroHna Augusta. — Ragusa^ 1816, dulia «fanfrperià- di Ant. 
Martecchini, p« 112, in &. 

IsorisioDÌ 'e* I\>«sie latine, italiane « illìrfcbe^eoii; la reiasione intor- 
no all' arrivo e soggiorno in Ragusa delle loro Maestà loip. « Reali. Fran- 
cesco I e Carolina Augusta. Gli autori sono: Dr. Luca Stulli , Fr. In- 
npf . .Ciulich^ Ant9PÌ9. Chersa , P. Benigno Albertini, Gioi|;io Reivicb, D, 
Michael DsKldicb, Raffaele Andreovich , Tommaso Cbersa , Giambattista 
Ros'ani, Can. Raffaele Radeglia , Pietro Ign. Sorgo-Cerra, Giorgio Higgfa. 

1298. In occasione del fausto arrivo a Ragusa^ seguito 
li 5. Ottobre, 1842, di aua A. J;. Franeesoo Carlo Arciduca 
d* Austria etc, q^uesta corona di fiori poetici consacra la ducale 
crfU di Ragusa. — Ragfusa, tipogr. Martecchini. fig^Uo, p. 32, 
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Gtt ««tori sono fanocMio Ciulieby M. B«rcich, Tommaso Twarko, 
Antonio Cacnacich , L. Antonio de Sorso , Giuseppe Col. Kritska , GioT. 
Gagliuffi, M. Mostahinich, Sebastiano rrancovich, Nicola Àrbana, Anto- 
nio Serafini, Pacifico Radeglievich. 

t299. Statistica dei due Circoli di Ragas» e Cattiro.— 
Sta nel giornale Dalmó^ia^ 1845, n. 1, 3*~4« 

1300. Cenni aUtiatlci sui pii istitufi nel Circolo df Ba* 
gasa, nella Dalmazia. — Stanno nel Bollettino di notizie ita^ 
e Btraniere^ 1839, Semestre sec. p. 135 — 138. 

1801. Primo viaggio da Ragusa a Zara* in earrcuav-* 
Sir nel giornale Dalmazia, 1846, n« 39. 



Economia. 

1302. Sul modo con cui i proprietarj di «ulivi nel Ra- 
guseo possono aumentare le loro rendile. -^ Sta nel giornale 
nalmasiia;: i^iòy n. 14. 

1303. Hedo della coltivazione dcir olivo e della fattura 
deifoglio nel Cìrcolo di Ragusa. — Sta nel giornale Dalma^ 
%iù, l«4T, n. SO— 51. 



TVemuoti. ' 

■ • 

1304. Serafino Ra%%i. Relazione xlelF horribile terremoto 
seguitò nella città di Ragusa, ed altre della Dalmakia ed Alba- 
nia , il giorno delti 6. Aprile, 1667' -~ fn Vetretia, 1667, ap- ' 
presso 6io. Pietro Pinelli. e. 2, in 4l 

Comiocia:^ ,,La citili di Ragusa posta neirillirieo verso** etc. 

1 305. BètiefM Bartolommeo. Poesia sul lerreawto di 
Ragusa* (in illirica). — Ancona, 1667. 

1306. Traeagini Francisci. Super observaMonibttS ase- 
factis tempore ultimorum tprraemotuum , ac potissimum ragit^ 
siani, physica disquisitio, seo gyri terrae diurni indicium. — - 
Lugdqnl Batàvorum, 1669, p« 29^ in 4* con incisione. 

L' autore dedica il bivoro al Sif^. Uberto Moninio, 
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1307. BotM idé) fucieévieh Nicolò. Gffd Dubrovnik 
Vlostelom ii trese^ni. (Città Ragosa ai suoi dominatori dopo 
il terremoto.) Versi. — Ancona, 1676. 

1308. Palmata Oiacopo. Dabrovnik ponovgliere (Ragusa 
rinnovata). Libri venti. 

L* auiora, morlo imI 1680, lascid ÌBCoippiuto il poemi siiUa riedi- 
ficazione di Ragusa dopo il terremoto. 

-* . * 

1309. Gradi Stephani. De laudibus serenissimae Rei- 
pubUicae venelae, et de cladSius patriae suaé. Carmen. — 
Yenetiis, typis Jo. Franoisci Valvasensis» 1675, p« 24, in 4« — 
Ivi, 1676, apud eundem, p. 22, in 4. 

' L* autore, patrizio ragus'eo, cerca eccitare la compassione de' Vene^ 
ziani a prò della sua pàtria, ro vinata «dal terremoto ^ ma i Veneziani ado^ 
rarono ttt siUnno i decreti del Cielo, e si recarono a cosciema d^im» 

Succiar fene. la opera è indirizzata al Oay« Battista' Mani Procuratore di 
. Marco. 

1310. a. Rogaod Benedica. Proseatìcoo de terraemota 
quo Epidaurus in Dalmatia anno 1677 prostrata est, ad Qo^mum 
in. Etrùriae ducem. <^ Romae, 1690« 

L'autore di questo lavoro, a giudizio di Francesco Maria Appen- 
'dini , pieno di forza e di affetto, raccomanda alla compassione del Gran- 
duca la patria sua rovinata dal terremoto , ma il ChratidMca ne aecanum^ 
de a Dio, Benché il composto dati dai 1670, non usci che nel 16fl(0 in 
anione alle altre due opere dell' autore medesimo Euthimia ed Expkuuh' 
Ito eententiae: Porro unum est necessarium, 

' ' . * 

13iÓ. b. -« Del tremuoto onde fa distrutta la città di 
Ragusa 1* anno 1667. Carme supplicatorio a Cosimo lìl Gran- 
duca di Toscana, con la traduzione italiana di Giovanni Bizza- 
ro, Socio di varie Accademie. — In Venezia, presso Giovanni 
Palese, 1808, p. XXXTI, in 8. 

Alla dedica, falla dal traduttore alP Ab. Angelo Dalmistro, tengo- 
no dietro a. hrevi notizie intomo alla vita ed alle opere del P. Benedetto 
Rogacci ; b. de terraemotu quo Epidaurus in Dalmatia anno 1677 pro- 
strata est ; e) del tremuoto onde fu distretta Epidauro nella Dalmasia 
r anno' 1677. V. Giornale deW italiana letteratura, Padova, 1808, Tom. 
XXI, p. 2«3---964. 

1311. Canaletti Pietro. Poemetto sul terremoto di 
Ragusa. A capo, con caratteri minuti. Lo stilo è cosi facile e 
terso da doverlo preporre ai lavori di Bona e Bettera. 
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1312. Siulli iMcm. Le fjre deser^Mi del terremoto di 
Ragusa del 1677^ di Gradi, Rogacci e Stay. Versione (in versi) 
dal latino — .Venezia, 1828, tipografia di Giuseppe Antonelli, 
Simeane Occhi ed p. 62, in 8. 

Luca Smlli dedica in lunga jettera p. ^^23, la tra deaeriaioM da 
lai tradotte a Nicolò AudroTÌch, ed in essa dÀ il compendio della vita 
dei tre autori: V. Biblioteca' italiana^ 1829,. Tom. LIIl, p. 68-^71 ; An- 
ioloj^a di Firenne. n. 105, p. 111—115. 

1313. Frisiani Alfonso. I terremoti di Ragusa e la 
Chiesa del ss. Salvatore. — Sta in Ganzeita di Zara ^ 1844, 
ed in Eco del littorale ungarico. Fiume, 1844. 



, Medicina. 

1314. Descrizione deirepizòsìa insorta ne' dintorni di'' 
Ragdsi, r anno 1809. — Sta neH' opera di Eusebio Valilo dUla 
peete di Consiantinopoli delf anno i803y Mantova, 1805. 

, 1315. MiluHnoeich. Prescrizioni sanitarie perle svilup- ' 
pò der morbo contagioso in varie località di Ragusei e Cattare. 
— S. L a. s^ ini f. 

' n proclama^ con Tersione illirica a fronte, diviso in éette numeri," 
è daUto da Ragusa, il 21. Febbrajo, 1816. 

1316; Fhisterer Andreae. Instractio prò medicis et chi- 
rurgis visitalioniem aegrotorum el inspectionent cadavemm -M- \ 
rantibus. — Rhaaiisae, 1816, p^. 2S, in 8. 

L'istmzipiie in latino, italiano^ te desco,. V<1®1^^ niinedici e chi* /. 
rnrghi di Ragusa, avvertiti dell' appros^imaiione 4«Ua p^^M? ^i confini ra- 
gusei, dalla parte delF Erzegovina. 

1317. Siulli Lucae. De peste qnae in exitu anni 1825 
in Circulum ragusinnm irrepserat. — De febbre Scarlatina 
quae Ragusii visa fuit anno 1823 brevis monogràphia. -^ Bo- 
Doniae studioròm, a. 1829, ex typogrftphia Annesii Nobili! et , 
Soc. p. 55, in 8. 

n primo opuscolo, a p» 1-^25, il seeoado, a p. 27^55, furono 
fatti di pubblica ragione, dopo la morte dell'autore, dal di lui fratello. 
Biagio, y. Bihlioieca itaUana 1830, Tom. LVIII, p. 119^122, Antolo- 
gia di Firenjkey n. 105, p. 119^120. 

1318.' Fabroni Angelo. Vita Georgii Raglivi medici .e 
Rhacusio. — Sta in Vitae iialorum docirina excellentium dello 
«tesso, Voi; tv, p. 71-104. ^ 
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13fl9. Ferrari Dr, Filippo. Delhr viUi e delle opere di 
Giorgio Baglivi. — Pavia , tipogr. Bizzoni, 1838. 

II Baglivi, nato a Ragusa il 1688, mori d'ascile in una TÌlfa presso 
Roma, r anno 1707. La toa vita sia pure neUe Biografie tm4ver$aU di 
Paagiy Yanatia, Firewe, e oall» QtMwia de' ragusei iUnstri, 

i320* NaMr Michaelis Dr. De Decftrina medica BtgHcoir 
Disserlatìo inauguralis* Vindobonae f846, typìs Congr: niecK- 
taristicae, p. 24, in 8. 



Sidfria letteraria. 

1321. Appendini P. Urbano* Notizie isterico-critiche 
aitile anticèità, storia e letteratura de' Ragusei, difise in due 
tomi, . e dedicate ali' eccelso Senato delln repubblica di Ragusa. 
-^ Ragusa, dalle stampe di Antonio Martecdiini, 1802, VoL 
II, in 4. 

Giascmi Tolume è dÌTÌso in due parti. Il primo di p, 332, tratta, 
nella «prima, par^ dirisa in tre Ubri^ dell' aniiohità dell' Epidaaro Ulirico 
e di nagusa, p. 1 — 158; nel primo libro della seconda parte^, della' storia 
civile di Ragusa, p. 159-^327'; nel libro secondo olire 1' autore uora ta- 
vola cronologico-storica degli avvenimenti principali della repitbbliciT'df 
Ra|;nsa»'dairanno 656 al 1719, cioè fino alla pace di Passaràvits» Al 
fine del volume sei tavole incise rappresentano i costumi popolari, e le 
anticbe divinità del paese. Il secondo volume di p. 336 tratta, nella 
prima parte divisa in due libri, della letteratura de' Ragusei, p^ 7 — 21 A j 
nella seconda parimenti .in= due libri, della letteràtera illirica d^ Rajeusei, 
p. !^6-^8te. Al daseuo volume va aggiunto Fiodioe aÌfab«tico degU-oo* 
mini illustri citati. V. Giornale criiicq. di UaUe,, 1804». n^ 157 — 15à) 
1805, n. 85; L* esprit des Journeaùx de hruaeìles , Ì806j Septembre; 
CiornàU deW^iidlianaHUeraiura^ Padova, 1803^ Tom, l¥; p. 97-^106, 
Tom. XIX, p. 29—40, 109-* 125, tlt --<S33« 

1322. Ban Matteo. Dubrovnik cvèt Narodnoga knjiitva 
(Ragusa, Fiori di letteratura nazionale.) — Ragusa e Zagubria. 
1849;-1852, Voi. Ili, in 8. 

L' Optra cominciata nel 1849 a Ragusa e continuata nel 1851 a. 
Zagabria è dovuta ali* istancabile diligenza del dotto Ban raguseo , ora 
istruttore dei figli del Principe di Servia. Essa comprende brani dii sto-^ 
ria r di letteratura ragusea, poesie , riviste cHticbe , biografie di illos tri 
Ra^pitei. 

. 1323. Storia della letteratura slairo«-raguse« nel l&OO, 
1600, 1700. — Sta in Serbsho-dalmaiinski-Magaùn, ann 1838 
-1842. ' 

Serie d'articoli interessanti, sparsi nel voìumù degli anni citati. 



1324* Sadshwtoche AnlMogrie- — Sta in Statoische 
JiUèrbUcher, 1845, p. 204—206. 

Deltogliata analisi deli' opera Slavjanska Anthohgia h rukopiioh 

J132.5. Poció Orsi/,t Kne%. Slavjanska An(olo|i[ia iz ru- 

kcipiisali dubrovadkih pjr$nikab. (Pozzo Orgato Conte. U Antolo- 
gia slava dai manoacritU dogli scrittori Ragusei ) In Vienna 
1844, p. 189. in 8. 

^Qtiori delle poesie «oao : Giorgio Dargicb, Mauro Vetranicbi D. 
J)eiiiitxich) Aiidr. Caobranoiìch, Marino Dar«ich, Nic. NaglescoTÌch, Do- 
meuico ^goioa, Savar Bobali Miseticb, Mich. Buoich Babniinovich, Frana, 
Lacarich, Burina e Dottenico Zlatarich, tutti dei secoli XV e XVI. 

13^6. Subboiich Giovanni. Cvjetnik ^bske slovcsnosti 
(Fióre della letieratura serbica o piutosto illirica ossia croalo- 
e serbo-slava). — In Vienna, 1853, Voi II, in 8. Voi 
1, p. 571, voi. fl;. 58^. (coi caratteri cirittiani.) 

Autori Ragusei delle poesie cbe si trovano in questo Fiore, so- 

Sp; Qiorgi Darsidb, Andr. Ciubranovich, Nic. Naglescovicb, Mich. Bunich 
! abulino vicb , Dom. Ragnioa, ^ Dom. Zlatarieh, Gian. Frane. Gundulicb, 
Giunto Palmoticby VIad Mtnceli^h, GioT. Bunieh Vuoiceirìeb, Ign. Glbri^, 
Giorgio F^criehf Apitoo E9saacicb« Mat. Ban. , 

■ 

1327.. Osservazfoni tratte dai vdaaie dì Maggia 1826, 
del giornale arcadico intorno varj poeti moderni di Ragusa. — 
R^yma, nella slanaperia del giornale arcadico, presso Antonio 
BoiilBaler, 1826, #. 10, in 8. 

1328. Discorsi pronunciati in ' occasione deir apertura 
del Ific4SK> d| Ragusa, — Ragusa, 1309, nella! stamperia privi- 
legiata, p< XX, in 4. » 

ti Dottore SlufU dedica Pijduióne a Domenico Garaghin Ammiin^ 
stratore generale di Ragusa e Cattato. I discorsi ài Bernardo Zamagoa; 
Francesco Maria Appeodini, Angelo Maslach , e gli endecasillabi di An- 
ipoio . ChArsa, 

1329. Gradi Stephani, Diatribe antiquitatum ragus«D|iru;n«! 
— .R^cttsae, 1790. 

L^ autore, tnlefl0 nel 1663, era biblioleeario delU ViM^icana* 

t330. Carrara Dr. Francesco. Di dae documenti in- 
é&nì ragusei, al • €ons. Canonieo Cfamèl 1. R. Archivista di 
Stato, Lettera (Spalato, T. ilprile t844>. — Sta nel supplemeinto 
alla Favitta di Triesie, 1844, n. 17. 
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133i. Casnacich D, Oiotfanni Augusto, Sur canti ragu- 
sei. — Sta in Dei canfi popolarij (num. 486.) 

1332. Dolci Sebastiani, Fasti litterario-ragusini ^ sire 
virorum litteratorum , qui usque ad annum 1766 in raguaina 
claruerunt ditione, prospectus alpliabetico ordine exhibitna et 
nolis illuslratus — Venetìis , i767, excudebat Caapar Storti-, 
p XVI, 66, in 4. 

L^ autore ragusino , predicatore generale deiP Ordine de* Minori, 
dedtea l'opera a GrioTanni Agostino Gradenigo Vescovo di Cliioggia. Al 
proemio e all'indice dei cognómi, p. IX — XIV, tien dfetro il prospetto 
ai duecento settantùno uomini illustri ragusei, p. 1 — 55. 

1333. Gajifiiuffi Marci FausHni. Navi» ragudna Eidy- 
ìium hetruscis versibus redditum a Lazaro Papio. — Lucca, 
(jalla tipografia di Francesco Berlini, 1819. 

L* autore dà conto, in eleganti esametri, delle opere di parecchi 
illustri ragusei. V. Raccoglitore^ Milano, 1820, Voi. VII, p. 132 — 154. 

V 

1334. Gallerìa di ragusei illustri. — Ragusa, presso 
Pier Francesco Martecchini, 1841, in 4 

L' opera dedicata dallo stampatore al Conte fiernardo Caboga ra* 
gusino, di cui si premette il ritratto, va fornita di ritratti in litografia, 
e di biografie scritte da peone valenti. Il pfimo fascicolo osci nel Marso, 
4841, il quale', coi successici d% me esaminati, oomprende le vite ee- 

fuenti, con paginatura singolare e con nòie: Giorgio caglivi, Anselmo 
Eanduri, Nicolò Bona Vucicevich, Ruggero Boscovich, M. Angelo Bdsda- 
ri. Elio Cerva, SeraBno Cerva, Raimondo Cunid^ > Sebastiano Dolcii 
Giorgio Ferrich, Faustino Gaaliuffi, Marino Ghetaldi, Ignasio Giorgi, Gio. 
F. Gondola, ^cUno Gradi, Giacomo Pai motta, Giuoio Palmotta,. Dome- 
nico Aagnina, Giunio Resti, Benedetto Rogacci, Domenico Zlatarich, Be- 
nedetto Stay, Bernardo Zamagna. Scrìssero le vite F. Ferrarlo, O. Fossa, 
C. Casnacicb, C. Cantù , F. Dall' Ongaro, I. Cantù , P. A. Canali, M. 
T.ommafeoj P. A. Casali, L» Caicrer, Qr. Barbieri, G. Qrascich , G. Gas- 
nacic^i F. Ambrosoli, G. Gaglioffi, G. C. Parolarì. 

\ 

1335. Slatarich PeiH Marini, Epistola psalterio illirico 
praemissa. — Venetiis, apud Christophorum Zane, 1729, p. 22, 
non numer. in 4. 

Documenti tolti Tanno 1729 dall' Archivio dell* Unì versiti di Pa- 
dova, che si riferiscono a Ragusei che prima del tftft6 borirono in parec- 
chi rami di studj, 

1336. ZlOitarióa Momink^ diala izdann trudom Ivana 
Knkuljeviéa Sakcinskog. U 7&grebu, fiskom Pr* 2upan« 1852 
—1853, Voi. 3, I p. 91, II p. XIV. 1^, lÙ p. XV. 125, in 8. 

Opere di Dom^ Zlatarìé con la vita del autore di Giov, Kttkaljevié. 



f S37. Vetraniéa ^Mawra. iiekaba i posVetHiite AbranuK 
vo. (Ecuba e sacrifizio d' Àbramo, due drainìO,^ Zagrebn, 
tiakom Fr. Zupana, 1853, in 8. 

Con la TÌta di Mauro Vetrame di Ragusa, scritta di Prof. Aotoi io 
iMturanié, 

1338. Ranjine Dinka YlasteKna dubrpvdjkog^a Piesni 
razlike pisane 1550 — 1563, nsatojanjem i (toSkom Dr. Ljude- 
▼Ita^ Gaja. ~ U Zagrebu, tiskom Dr. Ljudevita. Gaj[a, 1850, in 8. 

PoeAÌp di, Dom. Rs^oina cp^n la yita dell' autore patrizio Raguseo. 

1(^39* Palmotióa Gjone Kristiada . io jest 2ivot i djela 
Isukrstova. Troàkom malico illirsMe. U Zagrebu^ 1852. in 8. 

Gkristiada con la vita ^eir autore Giunio Palipota ftagnsef . , 

' 1340. — Cbristiade to iest Xivot i diala buki^rstova, 
gpievaoa pò -^ u Rimo pò Jacobn Haacardicbu 1670, -in 4. 
* p. 633. 

Con la tìu del Giacomo Palmotta di Stefano Gradi. 

1341. — Eiena C<ir<un<)* Con Jia vita di Giacomo Pai- 
motta. In Ragusa, 1839, in .8. p. 78. 

1342. Buniiki Vuéióeviéa Ivana, Mandaliena poHornica. 
--:- CMagdalena penitenziale* di Gio. Banich &ajf«seo) con la 
vita deir autore.. In Ragusa 1849, p. 47, in 8^ 

1343. Minèelióa Vladislava Trublja slovinska (La trom- 
ba sfava. Poema dedicato al Bano e Conte Pietro 4i Zrinio, 
con la vita dell' autore scritta dall' editore del libretto Giovanna 
Kukuljevich de Sacchi. In Zagabri£|, 1844^, p. ,4£», in I64 

^1344 Cjubranoeich Àndrie. Jegt^upka. . Jjà. Egi- 
ziana.* Poema, con la vita dell' i^utore di ^tonip KÌBis9aci(sb« Ip 
Ragusa 1838, p. 59, in 8. .. ^ 

1345. GundtUió Ivan Siikov. , Suze i tu2be Radmi- 
love (Lagrime e laménti del Radmio) con la vita dell* autore 

di Mirko Bogoyié. Sta in giornale: „Kolo" Tomo IX, p. 1 — 35^» 

'i . . . ' . > . 

1346. Chersa Tommaso. Degli luiustri tOdcànf slati in 
diversi tempi a Ragusa. Commentario. — In Padova, coi tipi 
della Minerva, 1828, p. 39, in 8. 

L'autóre dedica P opera ad Urbano Lampredi. I lodati sono FÌ- 
Mppo de' Diversis de' Qnarti^ani (1440^1444), Francesco Serdonati (15t0 
-^ 157aj, Domenico TatU (Seo. XV), Pier FiUppo AssirelU (1678), Ga- 



i^o CUmilU (MNI^ieiiS), Setaiao «Mai (t57«^l599), Gìo. BtiU To- 
lonmei (1677—1679), PieUo Laieri (1733—1735), Pietro SoJerini (151) 
—151 4), Lorenzo de^ Medici (1538), e gii ArcÌTescoYÌ Aadrea da Lucca 
(t}4t— 15J9>, FrancMco Capiiei (1463--»>I465), Viocenxo Portico (1575 
— 1579» To«im»so Celesi (162»— 1633), Vìoommo Lucohesioi (1689 — 
1693). 'V. GiornaU arcadico, l827, Tom. XXXIII, p.l55; Giora«U4«i' 
V italiana Uiieraiura di Padova, 1828, Tom. LXVI, p. 144~H6; Ania- 
logia di Firewe, n. 97, p. 151— l^S, BibliùUea itaUama ^ 1831, Tom. 
LXIV, p. 324-.3a5. 

1347. Ckerta Tómmasòi Vita di Domenico Talli, >ro- 
fossore di amano lotterà a Ragusa , alia fine del socolo XV. 
— Firenze^ appresso Magheri, 1.26. 

1348. Bpitòme historica do vita et scriptis Ludovici Cer- 
varìi Taberonfs riracusini (n. 1459, m. 1 SVI). — Sia 4n Com^ 
menfaria suorum temporum dello stesso, Rhacasii, 1784, Ton. 
I, p. V— X. 

Di Tuberone tratta pure Luigi Schedius in Zeiischti/H von und 
far Ungam, IV, 18(J3, p. 106. * 

1349. Heldelin Caspar. Christliche Prodigi Qber die 
jMatlh. FTacìi, Illyrici, weyland gotreoen Dlonors und Milrtyrers 
Jesu Cbristi ole. S. I. 1575, in 4. 

1950. Sonniag Christiana Dissortasio de praocipoomm 
qoorundam tbeologorum secuK XVI et XVII, Lutheri Melanch- 
thonis, Fiacii^ Chemnttii, Tamavii, Gerhard!, erudiliono, in ee- 
clesiam moritis et scriptis. — Altorfii, 1710, in 4. 

1351. Ritter Johann Balthasar. Leben und Tod Matth. 
Flacii, (Trancovich) Iliyrìci. — Frankfurt and Leipzig, 1725. in 
8. — Ibid. 1727, in 8. con ritratto. 

1952.. ffetfft&tifgf Ernst August Heinrich. Oratio de 
'Matlli. Fhrérb lllyrico, professore olim Jenensi fortissimo atqae 
acerrimo Iheolog^iae Lulheranao propagatore. — Jenae, 1843, 8. 

1353. Twesten August. Hatthaeus^Pliiciiis (Francovich) 
tUyricus; Vorlesung mit autobiographischen Boìiagea und einer 
Àbhandiang ftber rhil. Melanchton*s Verhalten zum Interim von 
flerawma RosseL — Berlin, 1844» i& 8. 

1354. Stulli. Lettera ad Urbano Lampredi, relativa alla 
vita di Mattia Fiacco illirico o Matteo Francovich (n. 1520, m. 
ift75). ^ Sta Aoir AMialogé0 di lirenM, 1826^ Luglio p. 13& 



1355. Eeimburg Q, A. B, De Matth. Piaccio niyrTei 
oratio ex lege benefici! lyncliefiani. — Jenae, Fromnann, 184^, 
In 8. 

> 

Di Matteo illirico, nato in Giunghetto a poca dis tanta da Ragusa, 
e secondo V opinione d' altri , .in Albooa sul golfo del Qoarnero , sta uo 
articolg nella Biografia umv$r»aU ài Parigi , Yenezia, Firense. 

1356 Kukuffemó Sakcinski Ivan. Flora Zazorki, dar- 
tiea \% historie illirske knjiievnosti XVI vieka. (Fiora Zozzèrf, 
QL 1553 HI* 1600) brano di storia letteraria illirica del secolo" 
XVI.) — Sta in Danica illirska, 1846, Nr. 18^ 19, 20. — e 
tradotta in italiano con giunta di B. de Bizzpro ; in ^ giornale 
La Dalmazia f 1846, Nr. 38, 39> 40. — La traduzione tede-* 
8C9 Sta in Ltfiia, Beiblatt zur Agramer politischen Zeitnogi 
1846, Nr. 34, 35, 36, 37. 

1357. Gattucci Jo. Pauli saloensis. Oratio pubbiice ha« 
bita in Ecclesia cathedrali Paduae in assumptione capute! illii- 
atrìss. equitis Dominiei Slatarichii Sime4niia f. ragusìnl, almae 
Universitatis pbilosophorum et medieorom patavini gyoinàsU 
roctoris dignissimi. — Venetiis, 15::0>.p. 8, in 4. 

L* opuscolo é dedicato a Francesco Corner patrizio veneto j aì- 
r ultima pagina leggesi un sonetto di Agostino degli Agostini in lode 
dello Slaurich (n. 1556, m. 1607.) ' 

1358. Chersà, Tommaso. Della vita e degli scritti di 
Didaco Pirro, altrimenti detto Flavio-Eborense. Commeniario. 
— Firenze, nella stamperia Magberi, 1826, p. XXI, 27, m.,%^ 

Urbano Lampredi dedicai* opuscolo a $. Castelquovo p. III^XXI. 
n Pirro nato in Evora di Portogallo nel 1517, venne a Ragusa nei. 1558, 
morendovi nel 1607. 

1359. Sahagnoli Marchetti Giuseppe. Osservazioni in- 
torno al commentario sulla^ vita e sugli scritti di Indaco Pirr0| 
acrilto dal Ch. Tommaso Chersa* — Sta nel Giornale arcàdico, 
1826, Tom. XXXII, p. 210—222. ' 

1360. Nave ragusea distinta col nome del celebre antico 
matematico Marino Ghetaldi. Componimenti latini , italiani ed 
iUirici. — Italia, 1819, p. 34, in 8. 

I componimenti sono preceduti da un compendio della vita del 
Ghetaldi (n. 1566, m. 1626.) 

1361. Appendini P, Francesco Maria, Memoria sulla 
vita e sugli scritti di Gianfrancesco Gondola patrizio raguseo, 
autora del poema illirico , intitolato l' Osmanide. — Sta in 
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V^tmofe libera deU* Osnumide^ Cfinti veo^i,Jl«gu8ii^ f827, p. 

L'Appendioi, descrìtte le condÌEÌ<uii della poesia lirìoa ai ^^m^ 
del Gondola,' dà un catalogo delle di lui opere perdute, soggetta a scra- 
polosa analisi V .Qsmanide composta, a suo' credere, contro 1« leggi del- 
r epopea, ma dotata d'originalità è bellezza, benché rìniondi di ripetizio- 
ni e di iperboli. Il Consigliere Nicolò Dott. Giaxtch voltoHa in italiano 
e ne die un saggio a JSicolò Tommaseo , che pubblicollo nel CnornaU 
fiiHl S6iett46 è leHtrt delU urùpind^ «e^^e, IB24, n. 32: ^^p^ intero 
j^|d>(>U€at« nella presente odiuone. ZI Barone Biagio Ghetaldi di Ragusa 
ne tiene apparecohiata uuà versione io esametri latini p^r la stampa.' V. 
TiuoiDO Ricoglitore ^ Milano, 1828, Àn. IV, P, 1, p. 378— 374l'5 Antologia 
éi Firenze, n. 7», p. 86—91. v >m 

1362 Ritratto di Gto. iPrancesco Gondola, (ti 4506, n 
lese,) — H disegno é di ^arlo Màdjani^ in'8v 

1363. Guf^ulieh hc^ì^, U squàrt jl^larie Kcdfinddce .piesan. 
(In occasiono del morte di Maria Ifì^landriza.) Tn Bajgìus;^, 1829^ 

, — Zagaliria, 1847. 

1364. a* Osmàn, $pievagne vllc^cto' Gipa GunduHchja 
ylastelinà dubrovackoga. (L^ Osmanide poema eroico di' 6io- 
^annl Gondola). U Uubrovniku pri Anttmu Martekini , 1826; 
in 8. T. HI. 

Con la vita di -Giovanni Gondola palrizio Raguseo. 

1364 b. Osman, (L'Ósmanide) od (vana Gundali^^a. Vro*- 
Mtotn matice ilHrske u Zagrebu tiskom Dr. Lj. Gaja, 1654, in le. 

Con la vita dell' autore, scritta di A. Vel>er-Tkaléevi<S; 

1365. Dieta Ivana Gunduliéa, Tro&kom narodne malica. 
— U Zagrebu. tiskpm Dr. Lj. Gaja, 1844, T. I. 

L' unica c'olii elegante e corretta edi'£fonc di tutte le opere di 
Gian Francesco Gundulich, contiene' rici volume I L' Osmaoide. Poema 
erofco in XX canti con la vita e col ritratto dello slesso. — Volameli: 
1. Snze'sina razmetnoga. 2. Velròanstva bozja 3.,Piesni pokorn«. 4 Smsrt 
Kalandricc. 5. Slava Ferdinanda II. od ToSknne. 6. Ljubovnik srameiljiv. 
.7. j|kriadn^ drama. 8. J)ubravka drama. 9. Proserpina, drama. 10. Poje- 
' dini prizori od Diane i Endimiona te od Armide i Rinalda. 

1366. Marcomch P. Ambrogio, Leltern ad un suo ami- 
co sulla Osmanide di Francesco Gondola, ttltffnamenite, per le 
sue core, stampata a. Ragusa, e su alcane relazioni da lui date 
circa le opere (lei medesimo Goniiola. — Venezia, pimene 
Occhi editore^ 1828^ nella tipografìa Cordella, p. 22, in 8. 



' L^aotore, Minore Oasttrante, Lettore/^ data U lattea cp& nota, 
j/icrlMoni a poasie al 'fine, da Kagasa, l.'peceinbre, 18S7. 

' ■ - ■ 

1367. Sorgo de Anioine, Osmaiii poeme illyrieii èb 
qo* chants. — SUi nella Reeue du Nord^ ISSS, n. 8. Fu pure 
r articolo critico stampato a parte da Baudouin a Parigi , p. 
34, in 8. 

1368* Demeter D. Dr.. Biografia di Giov. Gundujicb. — 
Sta in Danica^ 1838> n. 50. — Slatoische JahrbUchery 1844, 
p. 201—202. 

1369. Manùn J. Professor in TriesL Osman von Gaa- 
liolich. — Sta in Oesterreichische Bldtter fUr Uteraiur una 
Kunst. 1847, n, 118, 123. 

1370. Pozta Orsato, Giovanni Gundulicb. ' (vita). — 
Sta in Fattila^ giornale THesHno. 1843, Nr. XIX, p. 293—301'. 

1371 a. Sttoós Pai^aon. Govor prigodom svetkovairfa 
dvèstoletne uspomene Ivana Gunduliéa der2an u cerkvl Sv. Ka- 
tarine u Zagrebu dana 20 Prosinca godine 1838. — Sta fin 
Danica illirska, 1838, N. 52. 

1371. b. •— Dvéstoletna uspomena Ivana Gunduli<5a . 
(La memoria dopo due secoli di Giovanni Gundulicb). — Sta , 
in Danica Ulirska^ 1838, Nr. 51. 

1^372. Gradi Siephani, De vita> ingenio et stndiis Ji^ ^ 
nii Palmottae, (n« 1606, m. 1657). — Romae, typis Jacob! Ma- 
scardi, 1670. 

Queat' operetta fa pure stampata in uaione alla GrisUade , poema 
illirico dello stesso autore. 

i 

1373. Volpi Giuseppe Rocco, Ragguaglio della vita ^el 
' P. Benedetto Rogacci (n. 1646, m. 1719.) — Precede 1^ opera 

postuma del Rogacci L* ottimo stato, Venezia, 1725. 

1374. Mraòrifooj ^Rainierio} Ooliibovié. 2ivot Ignacie 
Gjorgiia (vita di Ignazio Giorgi.) — Sta in Zora dalmatinska 
1844, p. 28a. 

1375. Bari M. djelim Ignjacia Ojorgjtéa (Delle opere 
di Ignazio Giorgi). — Sta in Xora dalmatinska^ 1845, N. 27^. 

16* 
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1375. R^anceichi (?. Dette op^i'è illiriche di P. Ignar 
zio Giorgi (n. 1675, m. 1737). — Sia nel giornale Dalmazia, 
1847, n. 31, 33. 

1377. Nfihère Nachricbten tiber den Geschicblschreiber 
Ludwig Tubero (nato in Ragusa). — Sta in ZeiUchrift von und 
far Dngam, 1803, B. IV, 3. Heft p. 166-173. 

. 1378. Zamagua Bernardi. Oratio in funere Rogerii 
Josepbi Boscovich habita XII. Kat. Junii (l787). — R^acusiì, 
ejc tipogr. prìvileg. anno 1787, p« XII, in f. 

L' autore, pidrùio raguseo, dedica al Rettore e ai Consiglieri deììtL 
repubblica di Ragusa qdesto discorso, scritto per comtDÌssioDe della re- 
pubblica stessa, cui Nicolò Tommaseo' caratterizza lavoro di non tieea 
facondia. (Studj critici Part. II, p. 2l8.) 

1379. Lande idela,^ Lettera ai Signori del giornale 
Ai Parigi tradotta dalla lingua franc^^e e italiana, da NN. (Pa* 
rigi, 10. Marzo, 1787.) — Sta nel Nuovo giornale enciclope^ 
d$co di VicenAa^ 1787, Luglio, p. 112—118, 

Questa lettera contiene l' elogio nccrologico dell' Abb. Ruggero 
Boscoyicb, nato U 1711, morto il 1787. . 

1380. Cunichii Raymundi S T. Elegia Rogerio bosco- 
yichio S. J. Romam redeunte. — Vindobonae^ typis Joan. To- 
mae Trattner, i763/foL 4, in 4. 

1381. Notizie sopra il defunto celebre Ab. Boscovicb^^ 
ricavata dall' £9/ra^o della lelleralura europea. — Sta nel 
Nuoce giornale enciclopepico di Vicenza, 1787, Marzo, p. 110 

* -- 112. 

1382. Fabroni Angelo. Elogio dell' Ab. Ruggero Giu- 
seppe Boscovicb. — Sta nelle Memorie di matematica e fisi^ 
ca della Società italiana, Verona^ 178S,»Tom. II > p. VII — 
XLVL 

1383. — Vita Rogerii Josepbi Boscovicbii. — Sta in 
Vitae italorum docìrina excellenliumy Voi. XIV, p. 278 — 381. 

La vita è assai pia diffusa dell' elogio testé citato, ed ha aggÌQQto 
no indice delle opere de) lodato. 

t384. Baiamomi Giulio. Elogio dei Padre Roggero 
Giuseppe Boscovich* ~ Ragusa, 1789, p. 40« 



'Sorgo Michele Antonio fece stampare, a proprie atfese, qnetto elo- 
gio. — y. Nuoto giornale enciehpedico di Ftcenta , 1789 , Agosto , p. 
91 — 104. 

i385. Bieca France^o. Elogio storico dell' Ab. Rug- 
gero Gius. Boscovlch. -<*• Milano, stamperia di Giaaeppe Ma- 
relli, 1789, p. CLXVl, In 4. • , 

L* autore dedica T opera al Rettore ed ai Consiglieri della repub- "^ 
blica di Ragusa: alla fine è l'elenco delle opere del Boscovich p. CfVUI 
-. CXVI. ; . 

i386. Bernardi Paolo. Elogio all' Ab. Ruggero Giu- 
seppe Boscovich del Conte Giovanni de Bizzarro , Iettò nella 
sessione del yencto Ateneo, il giorno 10. di Marzo, I8lt. — 
Venezia, dalla tipografia di Alvisopoli, 1817, p. 54, in 8. 

Operetta datata dall' Ab. Paolo Bernardi io Treviso , e fatta pro- 
pria dal Bizzarro, che la dedico all' Arciprete di Ragusa Giorgio Ferrieb. 
Se ne tirarono soli dugento esemplari in carta bianca Telina , e Tenti- 
auattro in catte diverse colorate di Francia. V. RelmviÒHe d^lU Memorie 
dell'Ateneo veneto 1817, Sem. primo; Giornale dell'italiana leiteraiurat 
Padova, 1817, Tom. XLVI, p. 130 — 134. 

1387. Vgoni Camillo. Biografia di Ruggero Giuseppe 
Boscovich. — Sta in Biografia degli illustri italiani del secolo 
XVIH—XIX, Venezia, Voi. II, p. 248— 275, e compendiata, nella 
Biografia di Fireme. 

Questo articolo è molto da appressarsi per l'esame analitico 
delle opere del lodato. 

1338. VaccoUni Domenico. Della vita e degli studj di 
Roggero BosQOvich, matematico e filosofo di chiaro nome. Di^ 
scorso letto nelP accademia tiberina, il 19. Aprile, 1841. — / 
Sta nel Giornale arcadico di Boma, 1842. Tom. XCII. p. 174 
— 187. 

1389. Sorgo (de) Michele Antonio. Elogio dell' Ab. 
Francesco Stày, (morto d' anni 71. — Ragusa, 1793, nella 
stamperia d' Andrea. Trevisan, p. 28, in 8. 

L'elogio è dedicato a Mona. Benedetto Stay fratello del defunto. 
V. Aiioee giornale enciclopedico d' Italia, 1794, Aprile, p. 40— 57j Ife- 
moricr fer servire alf istoria letteraria, 1796, Maggio, p. 65. 

1390. Necrologia del P. Raimondo Cunich. — Sta nel 
Cracas di Boma^ 1794, 29. Novembre, n. 2078,. e nelle Ef- 
femeridi romane, 1795, p. 23, 1796, p. 12, 23. 



13^1. Ouddagni Franeisd, De Raymnndo Cmiich no» 
ta pridem vita functo. Elegiia. — ...... in 4. 

1392. Toéì JoacKimi: De vita Raymandi Cunidii! Com- 
mentariolaai. '«— Romae, in typographia PaleariniaBa, 1795, p. 
XXUI, in 8 

L'aiitore dedica il coiDmenUrio al Dac» Baldataare Odeicalclii. 
Bai Ti^nettà dal (rontìapizio presenta lin manipolo di api^be di Iruneoio, 
legato assieme alla clava d' Ercole e al caduceo di Mercario , colla 1^^* 

feoda Satculo frugifero, V: Nuovo gicrnaìe tneiclopedieo tt IteiUa^ 1795» 
viugQo, p. 107— 113 j Memorie per servire alla storia leiieraria, 1790, 
Maggio» P W. 

1393. Sorgo Michele Antonio. Elogia deli' Ab. Raimon- 
do Conich. — Ragusa, 1795, in 8. 
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1394. Fabroni Angeli, Vita Raymandi ConicbU. — Sta 
in Vitae Uiilormfn dottrina exceUenifum, Voi. XVI, p« 216 
^ 237. 

1395« YaccoUni Domenico, Riografia di Raimondo Cu- 
nich. — Sta nella Biografia degli illustri italiani del secolo 
^VIII'-XIX; Voi. I, p. 55 -- 58, e compendiato nella Biogra-- 
fia di Firenze. 

Qaesta biografia è un compendio del discorso pronunziato dal- 
r autore ali" accademia tiberina di Roma. 

1396. Tommaseo Kicolò. Elogio di Raimondo Conich. 

— Sta ne' suoi Studj critici, Venezia, 1843, P. il. p. 213 

- 217. 

Cunich Raimpndo, nato in Ragusa il 1719 , vesti nell' et4 d' anni 
16. 1' abito de' Gesuiti , istrui la gioventù in Firenze e nello Stato pon- 
tificio, ma segnatamente in Roma, ove mori nel 1794. Valente nelTtf let* 
tere greche e latine, voltò in poesia 'latina gli idìlj di Teocrito, l'Iliade 
d' Omero , molti epigrammi greci, i salmi* , 

* 1397. Fortis jU>. Alberto. Lettera. alla compilatrice del 
giornale enciclopedico di Vicenza. — Sta nello stesso giornale 
1781, Marzo, p. 33—41. 

Benché l'autore si proponga ih questa lettera di lodare il Conte 
Miclìele Sorgo di Ragusa, morto in Parigi dopo il 1796, molto si difFon- 
«U sul merito letterario e scientifico de' Ragusei, come Roscofvich , Stay, 
Kttaicb. 

1398. SiuXlì Biagio. Riografia di Sorgo Michele Anto- 
nio. — Sta nella Biografia degli illustri italiani del secolo 



XrtS^XIX, tenezia, Vói. r, p. 416-^417, e cw by w w ihrtir 
hélh Vhgralia di FitVHte. 

1309. Bi%%arrù (de) Gioeanmi. In morte di Benedetto 
Sttly irtsigné filóì^ofo e poeta. Ode tìb^ra. — In Vinegia, dille 
stampe' Cominottiane, 1802, p Vllf^ in 8. con fre rigoelte. 

1400. Patroni Angeli. Vita Benedicti Stay (n. 1714; 
Od i801}« — Sta in Viiae itaìorwn doctrina excellentium^ 
Voi. 19,- p. 2 — 32. 

1401. Tommaseo Nicolò. Elogio di Bepedetto Stay. — 
Sta negli Siudj critici dello stesso. — Venezia, 1843, P. II, 
p. 209-213. 

1402. Versi in, morte di Giorgio Detorres, Dottore iti 
filosofia e medièina, — Ragusa, 1802, preciso Antonia Shrtee-* 
chini, p. LVII, in 8. \ 

l>ìmeone Trosani dedica a Lorenzo Giromella, beoefattore del lo- 
dato, la raecolu de|Ie poesie di Loca Stilili, AntOBÌo Cheren, Urbano 
Appendioi, Matteo iNicolò de Gradi, Giorgio Ferrich, Marco Bruere, Ma- 
rino Martellioi, Autonio Sivrich , Tomnoaso Chersa, Kafiaele AndroTicK, 
Francesco Maria Appendini, Giorgio Higgia. 

1403. Appendini Francisci Mariae. De Tita et ^criptia 
J^nii, Ani. f Coinitis de Reflis, Patricii rhaeosini (». i7S5^ m» 
tSHy CommenlAviolfim. -^ ^la in Jùnii AnionU de Restis cav'^ 
mina, Patavii, 1^16, p. IX— XXV. 

V. giòrnelè DakHaMy 1945, o. 26 >S7. 

< 

1404. 'Tommaseo Nicola. Elogio di Gfunio Reali'. — ^ 
Sta negli Studj critici delio stesso, Venezia, 1843, P. Il, p; 
220—223. • 

1405. Noiiaie sulla vita e sugli studj di' Bernardo Za- 
mpgna (n. 1735, m. 1820) — Sta in Gauetta di Milano^ 
1820, 19. LugHo. N ' 

1406. Necrologia di Bernardo Zamagna. Sta nella 
Biblioteca italiana, 1820, Tom. XX, p. 285—286. 

1407. Appendini Francièci Mariae. De vita et scriptia 
Bernardi Zamagnae patrlcii rhacùsini comménfariunf. — Jade- 
rae, typis Jfohannis Demarchi tìpographi guheritialt^^ ìSiCfg p\ 
287, in 8. col ritrat|o del lodato. — Sta pure al ^rTnClpitf (Mtt 
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^ Téli ioae klina deir Odii sea i' Omerot dello stesso Zamojpia, 
pubblicata dal Battara, l'anno 1832» in Zara, col socciuto 
ritratto. 

L'autore dedica à suo fratello Urbano il commentario con noie, 
p( 1—59, evi ten|^n dietro Bernardi Zamagne carmina ex editie et ùi* 
ediiie eeUcia eiin IV. ìihroe difetta p. 65—287. V. Biblioteca italiana, 
1831, Tom. LXIV, p. 3d7— 328; Indicatore di Milano, 1833, Ser. II, 
Tom. in; p. 135. 

1408. Tommaseo Nicolò. Elogio di Benedetto Zama- 
grna. — ' Sta negli 8lué(f crUici dello stesso, Venezia, 1843, P. 
li, p. 217 — 220. . ' 

1409. Chersa Tommaso. Della vita e delle opere di 
Mons. Giorgio Ferrìch (n* 1739^ m. 1820). — Ragusa» per 
Antonio Martecchini, 1824, p. 43, in 8. 

Lnca Stallì dedica V opnacolo al Rev. Don. Domenico Soccolo- 
Vieb, Vicario generale capitolare della Dioceai riunita di Mercana e Tre- 
bigne. y. Giornale arcadico, 1826, Tom. XXX, p. 181—188. 

1410. Necrologia del Dott. Loca Stolli ragasino (n. 1773, 
m. 1828). — Sta nell' ilnfo/o^ta di Firenze, 1828> Decembre, 
n. 96, p. 155—156. 

1411. A perpetua onoranaa del Dottor Luca Stulli di 
* Ragusi. Prose e versi. — Bologna, 1829, dai tipi del Nob. e 

comp. p. 108, in 4. col ritratto del lodato, inciso da 6. Bo- 
saspina. Edizione splendida. 

Autore del commentario latino è Michele Ferrncci, che lo dedica 
a Ificold Andro^ich , come della versione italiana , la moglie Gatterina 
Franceiiebi. Alla 6ne del libro è V indice degli autori , de' componimenti 
greci, latini, italiani. V. Biblioteca italiana, 1^31, Tom. LXII, p. 236-^ 
Ì^\ Giornale arcadico, 1829, Tom. XLIV, p. 350—360. 

1412. A. D. A. F. Biografia di Luca Stulli. — Sta in 
Biografia degli italiani ittuslri del secolo XVlll — XtX, Ve- 
nezia, VoL VI, p. 66— 67, e compendiata nella Biografia uni-- 
tersale di Firenze. 

1413. In Tunere Mariae Chersae (m. 1825) carmina.— 
Ragosii, typis Marteccbinianis, 1825, p. 12, in 8. 

1414. Stulli Biagio. Iscrizione latina funeraria in onore 
di Maria Chersa. — Sta nel Giornale arcadico , 1827 , Tom. 
XXXV; p. 93, ' 



9M 

1415. In morte di Chersa Tommaso (n. 1782, m. 1826) 
Tersi. — Ragusa, per Antonio Har1;ecchiniy 1826, p* 65, in 8. 

Verftì dedicati « Fraoceff co ' Chersa Androvich dagli amici, autori 
delle poeaie greche, latice, italiaoe, tedesche, illiriche, A, Meizanotte, A.. 
Chersa, IV. Androvich, P. B. «Albertini , P. A. Maslach , March» G. Anti- 
nori. Prof. U. Lampredi, Dr. IV. Nob. de Ivellio, A. ZaDgerolimi, Doti. 
L, Stulii, Cay. R. Androvich, M. Mostahinicb, -Urb. Appeodiai, R. Gano- 
oicp Radeglia, Dr, G. Higgia, A. Casnacich, Avvoc. A. Pietro LiepopUIi, 
L. Fiorì, Biagio Stulii, A. Cesari. 

1416. BtAAaro (d/R) Gioeanni. In morte di Tommaso 
Chersa.' Idillio. — 8* L e. a. p. 8, in 8. 

1417« hellio (de) Nicolò di Spalato. Tributo alla me- 
moria del letterato Tommaso Chersa di Ragusa , morto il gior» 
no 11. Giugno 1826* — Trieste, tipograGa Weis, 1826, p. 
20, in a 

1418 Lampredi Urbano, Notizie intorno alla vita e 
agli scrìtti di Tommaso Chersa , cittadino di Ragusa. — Sta 
mVC Antologia di FirenaCj 1826 « Tom. XXIV, n. 71, 72, p. 
204 — 211. Questo artìcolo fu ristampato a pkrte, in p. 8, in 8. 

1419. Ferrari Cupilli G. Alla memoria di Bartolomeo 
Prospero Detterà (nato in Ragusa circa il 1770 mori a 21. del 
Luglio 1852) — Sta in Osservatore dalmaio, 1853, Nr. 135 
e 136. 

1420. — Lettera al Sig. Marchese Giuseppe Antinori 
intorno varie cose spettanti alle opere di Tommaso Chersa. — 
Sta nel Giornale arcadico, 1827, Tom. XXXIIf, p. 155—162. 

Il conte Luigi Biondi, ono de' compilatori del giornale , comnnica 
a p. 155, la detta lettera, in data di Ra|;u8a, 10. Feobrajn, 1837, nella 

?aale s' in chiudono Tersi latini di Antonio Chersa ad Antonio Cesati e 
'ommaso Chersa. 

1421. a. Cesari Antoni». De viia Thomae Ghersae rha-* 
Ottsìni commentarium italico ab eodem conversum. — Yeronae, 
ex offieina Libantea, 1§27> p* 40, in 8. ' 

Al testo latino , colla yersione a fronte , p. 1 — 37^ sueeedono tre 

sonetti del Dqtt. Luca StulU al P. Lettore Angelo Maslach, al P. Beni- 

' gno Albertini M. Osserv. e del Cav. R; Androvich cognato di Tommaso. 

4 

1421. b. Cesari Antonio* Commentario sopra la vita 
di Tommaso Chersa di Ragusa scritta a voltata in italiano etc. 
— Verona, dalla tipografia Libanti, 1827, p. 20, in 8. Com- 
prende la sola versione italiana. 



Contro l'opera del Cesari furono lanciate acerbe paiòle , speeial- 
menfté dal Padre Villardi, nascostosi sotto le tnbi^li K. A. V. La Bibii0^ 
Uea Ualinna, 1821, Tom. XLVIII, p. 151 — 152, scrìve f^a le altre cose: 
„Solo dobbiamo prote.stare (ed è straifa a dir vero , la necessita dì tale 
protesta) cbe noi, ripetendo le lodi del Cbersa colle p«irole del Sig. Ce^^ 
sari, non abbiamo avuta V intenzione di menomarle o metterle in deriso/1 
Un articolo di severa critica steso dal YilUrdi leg^esi nell* Antoloaia di 
Firenze, 1828, Tom. XX, Fase. 86, p. 156 — 157. Urbano Lampredi im- 
prese la difesa del Cesari in una dettagliata, relazione nei Giornale arca" 
dico^ 1828, Tom. XXXIX , p. 255 — 264, Una confutazione del Cesari 
air articolo suaccennato delf Antologia ^t Fireme Irggesi pure nel Nuovo 
rieofiitore di Milano^ ìS^B, An. IV, P. 1, p. 4tì3 — 4^5. Urbano Liaiii7 
predi in un brano di lettera diretta al Sig. Antonio «Cbersa di Bagusa, 
in data 24. Giugno, 1828, inserito nel Kuovo ncoglitore An. IV^ P. II, 
p. 609-*Q12,. mostra le ajssurde contraddizioni in cui nadde il Villardi, 
che lodò parecchie fiate la eccellenza nello scrivere del Cesari, e ora lo 
biasima si pel fatino come per la versione italianìa. 

. 1422. Mu^^arelli C. £. BiograBa di Tommaso CheriSa. 
— Sta in Biografia degli illustri italiani del secolo XVIIf ^^ 
XìX. Venezia, Voi. Iti, p. 270—271, e compendiata nella Bio^ 
grafia umnersàle 4i Firen^^e, 

1423. loellfo (de) Nob. Nicolò, Tributo alU Aiemoria 
degli esìmj letterati Tommaso Chersa e Dr.Luca Stulli di Ra- 
gusa, morto il primo il giorno 11. Giugno, 1826, q il secondo 
il giorno 12. Settembre, 1828 (Poesie varie). — Zara, dalla 
tipografia go\erniaIe di Gio. Demarchi, 1829, p. 44, in 81 

1424. Ma^^arelli Emanuelle. Ad Antonio Chersa di 
Ragusa spnetto. — Sta nel Poligrafo di Verona, 1833 j Tom« 
XIII, p. 93. 

1425. B Qde) Baldovino. Notizia intorno alia 

vita ed agli ntudj dì Gio. de Bizzarro (n. 1782, m. 1833. -^ 
Sta nel giornale Dalmaùa, 1847, n. 12—14. ^ 

1426. Paravia Pier Alessandro. Gagliuffi a Venezia. 
Lettera alio illustre Sig. March. Don Paolo d' Adda Ciamberlaao 
etc. — Venezia, 1826, presso Giuseppe Orlandelli, sàMli|ierUi 
ricotti, p. 30, in 8. 

La lettera datata da Venezia, -15. Febrajo, 1826, precede i versf 
latini improvvisati da Gagliuffi a Venezia. 

1427. Pellegrini Didaco, In morte" di M. Faustino Ga- 
gliuffi. Carme. — Novi, 1834, dalla tipografia Moretti, p. 16; 
in 8. • 
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Il Gugliiiffi nato U 1764 a lUfosa, mori in Novi il 14. Febbra- 
io, 1854. ' X 

1428. I^ola Pietro e Bucafiglio Antonio. Versi in morte 
di M. Faustino Gagliaffi. — Novi, 1834, dalla tipografia Mo- 
retti, p. 19, in 8. 

1429. D. V. Necrologia di Faustino Gagliuffi. — Sta 
nella Biblioteca italiana, 1834, Tom. LXXIIf, p. 152—155. 

1430. Briano Giorgio. Canto in morte di Famtino 
Gagliuffi. — Torino, i834, dalla tipografia Favaio, in 8. 

X 

1431. Scariola G. A. In morte di M. F. Gagliuffi, die- 
ci anacreontiche di G. A. Scazzola alessandrino, discepoloi 
amico e legatario delle carte letterarie e dei libri dell' estinto, 
per dì lui testamento 6. Ottobre^ 1830. — Alessandria, dalla 
tipografia di Luigi Caprio/o, 1834, p. 15, in 8. 

V. JMUóteea italiana, 1S34, Tom. LXIY, p. 240. 

1432. Negro (di) ^ Gian Carlo. Canzone in morte di 
M. Faustino Gagliuffi. — Genova, per i fratelii Pagano, p. 11, 
in 8. 

« 

1433. Per l' inaugurazione del busto di Faustino Ga- 
glioffi nella villetta di Negro, il 27. Luglio, 1834. — Genova, 
per ì fratelli Pagano, p. 70, in 8. 

£i' oratione, p. 3 — 16, é del March. A. Bri^^oo le — Sale, te poesie 
di Gibs. Morrò, G. C. di Negro, Gius, ed Ani. Crocco, Lotenzo Costa, 
Carlo J'agano, Gioachino Poreta. Massa delle Se. Pie, Antonio Amoretti, 
Antonio Nervi^ P. Isola, A% Baonfiglio, F. Maestre. V. Biblioteca italiana, 
1834, Tom. LXXVI, p. 398. 

1434. Biografia di Marco Faustino Gagliaffi. — Sia in 
Biografia degli italiani illustri del secolo, XVI li— XIX, Vene- 
zia, Tom V^ p. 469—473, e- compendiata neWi^ Biografia uni^ 
tersale di Firenze. 

1435. Chersa Antonio, in funere P. Urbani Appendini 
e scbiolis piìs. — ~ Epitafio, ad imitazione del celebre giambo 
Verona, qui te viderit, inserito nel Poligrafo di Verona, 1837« 
Tom. VIL p« 256, ad onore di Urbano Appendini nato il 1771, 
morto il 1834. ^ 

14S6. Salghetti Drioli francesco, Bììtsl^o di ,DrbaQÒ 
Appendini* delle scuole pie, al chiar. Prof. D. Pietro Bottura, 
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in segno di sìm» e ricognoseeiisa. — Vcnesia» pramNita lito- 
grafia Deyè, f. 

1437. A perpetua onoranza del Padre Francesco M. Ap- 
pendioi delle scuoio pie, Direttore generale del giniiasj della 
Dfilmazia, e del Liceo convitto di Zara, i suo! amici ed allunai 
di Ragusa. — Ragusa, coi tipi di Pietro Francesco Hartecchinl, 
1838, p. 72, in 8. 

1438. Cofnacich Antonio j Memoria storica sulla Tita 
6 solle opere di Francesco Maria Appendini (n. 1768, n. 
1838). — Ragusa, coi tipi di Pietro Francesco Martecchini, 
1^38, p. 72, in 8. 

Quo&ta Memoria distioguesi per V eleganza ond' è dettata, e per 
l'ordine ond'è tessuta. Fu riprodotta nella Biografia degi% iialian* ii- 
lutiri dtì itcoJo XVm-^XlXy Voi. VI, p. 140—144. 

i439. Boz»oH Giuseppe. Due iserizioni lafine ad onore 
di Francesco Maria Appendini. - Stanno nella Biografia an- 
xidetta Voi. VI, p. 145. 

1440. Ritratto di Francesco M. Appendini, ex-Pro¥Ìn- 
ciale delle scuole pie, all'età di anni 55. — ÌTilano, premiata 
litografia Pagani, in 4. ' 

Raffaele Martini di Hagosa dedica 1' -opera alI'ÀTV. Antonio C«- 
anaciob. 

f 

1441. Caniù Ignauo, Necrolo^a di Chersa Antonio 
(n. 1779, m. 1838.) — Sta nella Rivista europea, i839, 
Ann. II, P. r, p. U7-148. 

1442. — Necrologia di Maslach Angelo, (1823—1338.) 
— Sia nella Rivista europea, 1839, Ann II, P. I, p. 16t. 



Composti occasionali. 

1443. In morte di Elisa Pinelli. — Zara, tìpogr. Batte- 
rà, 15. Decembre, 1852, p. 36, in 8. 

Raccolta di poesie latine, itaIian|B ed illiriche di letterati ragusei 
Giov. Matulicb, Gr. Raicevicb, G. A. C. (Giovanni Aogasto Gaanacicb)* 
Gio. Gaglioffi, L. de S. (Luca de Sorgo), Antonio Gasoacicb, una ami- 
ca, Tommaso Twartko delle scuole pie, e l'anonimo D. per una giora- 
netta loro eonterranea. 
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1444. Bharro (dé\ CUovanni, Poesie in morte di Ma- 
ria Parma di lui consorte. Parte prima. — Poesie di varj au- 
tori in morte di Maria Fama 'de Bizzarro. Parte seconda. -~ 
Firenze, 1806^ in 8. ambedue con vignette del Rosaspina. 

V. Giornah àelV italiana letteratura^ Padova, 1807, Tom. XVI, 
p. 164—170. 

1445r Per le faustissime nozze del Sig. Nicolò de Poz- 
za e della Signora Maddalena de Cozze. Poesie. — Ragusa, 
1816, Antonio MarteccbinU p. 20« fn 4. 

Gli autori delle poesie sono i Giorgio Ferrich , Francesco Maria ed 
Urbano Appendini, Giov. Battista Rossani. 

1446. Versi di varj autori per nozze di Cfiovanni de 
Bizzarro con Nicoletta Zuzzeri. — Venezia, Alvisopoli, 1818, 
p. 48, in 8- ' /. 

Composti di Gius. Bombardini , Jacopo Monico , Filippo Scolari, 
Pietro Buratti, Paolo Bernardi, Luigi Casarini , Vittore Benzon^ Angelo 
Mengaldo, Pier Luigi de Ferrari,' Domenico Zoretti, Spiridione Castelli^ 
Lorapo Dirabaco^ Ermolao Bàrbaro, Emmanuete Cicogna. ^ 

/ 

1447. Bossich Antonio. Versi (italiani, illirici, latini) 
per le nozze della nob. Sig. Anna IvanoTich con Nicolò Trip* 
covich, dedicati al, padre della sposa. — Ragusa, 1820, pres-? 
so Antonio Hartecchini, p. 19, in 8. 

1448. Per le faustissime no2ze del Sig. Cavaliere Gere- 
mia Gaguitseh, CoosigUere onorario di S. ÌL 1% B^ di tutte le 
Russie, colla signora Eustachia LUcich. Versi. — Ragusa, 
per ilntonio Martecchini, 1826, p. 14. tn 8. 

Sono poesie italiane, latine, greche, francesi, illiriche di U. Lam- 
predi, A. Chersa, A. Maslach, N. AndroTÌch, L. Stalli, con iscrÌ£Ìob€ la* 
tina di B. Stulli. V. Giornale arcadico, 1826, Tom. XXX, p, 18X— 188. 

1449. Per le faustissime rvozze de* nobili signori Biagio 
de GhetaMi e. Sigismondo de Ghetaldi-Gondola con le nobili 
signore Andrea ed Orsola de Busdari. Versi — Jlagusa, pres- 
so Antonio Martecchini^ 1828, p. 14, in 8. 

Le poesie latine sono del Canonico P. Radeglia , B. Albertini , le 
illiriche di A. Marccwich, P. Radeglievich, S. Francovich, A. Casnacich, 
A, Liepop^lli. 






Antichiià. 

1450. Osteich N. DotU Cenni su due lapidi aatiehe, 
una di Jadera e di Epidauro 1* altra. — Sta in QasoieHa di 
Zara, 1844. Nr. 52 e 53. 



^ Curvala, 

1451. Isola di Carzola descritta. -— Sta nella Speiiaio^ 
re, Milano, 1817, Tom. VII, p. 248—250. 

1452. Parlati Danielis. Episcopi Concyrenaes. — Sta 
in lUyr. sacr. Tom. VI, p. 363—409. 

Il ristretto compendio della storia di Cariota, p. S63 — 369» & sos- 
segqito dalle dettagliate notizie di treatasei Vesovi di Cursola, da Gio- 
vanni VesoYo di Curiola e Stagno nel 1301 , al aibeoicenae Giuseppe 
Cossiv^cb, nominato Vescovo di Cartola nel 1787. 

1453. Triali Michaelis Thomae. Sinodus dioeceaana 
€ttrzalensi8 celebrata an. 1763, — Venetiia, 1768, typ. Zatta, 
p. 39. 

Il Trialo eietto Vescovo trigesimo secondo di Cartola nel 1761, 
u trasferito alla sede di Zara nel 1771. 

1454. Zaffron G. Cenai sulla Chiesa Sx-Cattadrale di 
Carzol^. — Sta in Ga%»eiia di' Zara, 1843, Nr. 93. 

. i455. Cossitich ex comUibu$ Josephi. sEpistola paslo- 

ralif . — S. 1. a. s. p« 8, in 4. . > 

La lettera del nuovo Vescovo di Cartola è datata dal coavento 
de* SS. Giov. e Paolo di Venetia, il J4. Ottobre 1787. 

1456. Gugfiasiich Francesco. Per il 26. Novembre del 
1843, giorno solenne a Ragusa e Cursela, cenni biogri^ci. -^ 
Zara, tipogr. Battara, 1843, p, 8, in 8. 

Questi cenni risguardano il ventesimo -terzo veseovò di Cartola 
Agostino Qnintio (1573 -- 1605), e furono pubblicati dall'autore, chieri- 
co tli Curzola', io occasione dell'ingresso di Mons. Tommaso Jederlinicfa 
a Vescovo di Ragusa e Curzolà. 

1457. P. B. L'isola di Curzola. Il pirata Uluz-^tli (e le 
donne di Curzola-vicende dal 1806 al 1815. So scoglio di 
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P^lrarar II Convento A^adia-BIatta. — • Sta in Os$erpati>re dal-- 
^ffto, 1854, n. 117. 

1458. 2. (Zaffron.') Costruzione navale. Origine, pro- 
lasso e -Stato preaente del (Cantiere di Garzola. .^ <Sta in 
Gm^eita di Zara, 1844, Nr. 24;« 2& 

•14S>.9. Uhet leguin et statutorum cLvitatis et' insuiae^ 
€ttrzuii«e, jussa iltustriss. excelieQtisfiilniqtte D. Ja« Baptiatfte 
«Cri^nitni >Pro¥ed. geàeralia Dalmat. et Aili»ixt. typìa editila, dui- 
e9M$ SeeanSss. iX > Franciscp Ericcio Venetiarjafn>fóineipe, al- 
alie vìgili instftiite Qpmitatu iUuglrissini D. Feder iei Molino. -^ 
<YeMtiis, 1643y ex tipoigraphia dncafi Pineliiana , ii^ 4. — In 
«icupi eaeipplarj fu .ingerita ad arte la leilera h nel numaro 
romano, per ispacciare T edizione, come pubblicata nel 16S3L 

^l'nimlice' di dkbi. pAgine non Qamflmte, saccedoi^» fpU Statuti,' 
ÌQ fogli 44, di cciBtoéinquanta quattro' capitoli ialini, eon a frAmte la y«r- 
sione italiana. AlPhidice delle biforme di p. M, non numerate, tengon 
dietro ^01 capitoli di Riforme (di p. Il9j latine con Tersiope italiana 
a froditi. Alla fine s* aggiungono altre ordinazioni particolari , col cata- 
;tlìeo 4ei poderi e dj^lLe case dinutia risola» dopo le quali upa tavola 
incisa coi tre SS. Bartolommeo , Marco Evangelista e Girolamo protei^:,- 
'tori di Curzalen (sic). Questa tavola in alcuni esemplari é incisa alla 
p. t. dopo y indice delle Riforme. Non Esistono altre edizioni pnteriori 
"aRa pressate/ come ril^'a^i deli' ordine di Oio. Batta Grimtini Proyve- 
ditor generale in Dalmada ed Albania, in data 28. Febbrajd 1642, boa 
<^i,s* ingiunge alla comunità di Curzola di fare stampare a pi^ofirie spe- 
se, entro tre mesi, Io Statuto manoscritto. l!)eltagliata relazione di que- 
sto Statuto leggesi in Archiv filr- ÌLunde osterreichischer Gesckichtsquel- 
Un, Voi. I, Fase. Ili e IV, p. 518-530. 

1460. V. i Regime e Statuto munieipale dì Curzola. 
— Sta neir O^sernaiore dalmata^ 1851, n. 17, 26, 39, 58. 

< • 

1461. Wenzel Dr. Gustav. -$tudi«n ttber tfen Entwick» 
hingsg[ang dos Rechtsiebens auf der laset Curzola.. — Sta nel 
sudetto Archiv, Voi. 1, Fase, III e IV, p. 509—581 ; Voi. VII, 
Fase. Ili, e IV, p. 361—422. 

L^ autore scrive dottamente dei rapporti politici di Curiola iiel 
medio evo, dividendo la sua storia in quattro grandi epoche: a. Rotere 
stabilito di Casa Giorgie fino alla metà del secolo decimoterzo; b. Fon • 
dasiooo e forme apparenti di questo potere; e. Posùiope politica dacché 
dietro il trattalo di ,pace del 1358 , . fu soggetta a Luigi il Grande Re 
d' Ungheria j d) Assoggettamento a Venezia, nel 1420. Servono a base 
deRK trattazione gli Statuti testé accennati. 

.1462. F^rri Pfirl Barnabae CI. Gommentarius in mo- 
numentum Arusianum. -n Sta in Raccolta Calogtrày 1753, Vet. 
XLIX, ^ 43fr-.m 
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L' autore dedici a Diego Arboscelli de Bienxihi 1* operetta , nella 
quale illustra questo monumento di Curtola riportato pure dnlla Spon 
ne^sttoi Vi^gpi, 

4 

1463. Cùgnassidi Fr. Le Campane di Corsola. — Sii 
in QM%Ma di Zara, 1843, Nr. 59. 

■ 

1464. ' Componimenti in lode dell' illua triss. e generoaisf. 
Sig. Co. Tollio Smacchia, nobile datmatina di Corsola, neir al- 
ma Università de* Signori LeggisU del celebre Stadio di Pa- 
dova, Pro-Rettore e Sindico per gli anni 1723, 1729, 1730, 
nmiliati dalla stessa alma Università alla grandezza di Sua Ec* 
oellenza Carlo Ruzzini, K. Procarator, Riformator, e a tatto 
r Ordine amplissimo de' Riformatori. — In Padova, 1730, per 
il Penada, p. 400, in 8. 

I nomi dei cento sessantasette autori delle poesìe italiane, latine, 
greche, sono di persone le più distinte d' lulia e valmatia. 

1465 Fabianich. Cenno d' alcune poesie di Pietro Ca- 
navelli (di Ccurzola, Sec. XYIL) — Sta nel giornale Dalmaiia^ 
1845, n. 3. 

1466. Documento onorifico al Canavelli. — Sta nel gior- 
nale Do/mosta, 1845, n. 4. 

Lettera di Giovanni Re di Polonia , datata da SoTaroya, il 10» 
Maggio, 1687, con cui ringrazia il Canavelli per alcune sue poesie. 

1467. Menti Doti. Guglielmo. Omaggio poetico alla me- 
moria della Signora Catterina Aroerì. ^ Ragusa, daUa tipo- 
grafia di Antonio Martcccbini, 1824, p« 14,' in 8. 

L' autore dedica i suoi versi a Girolamo Ameri Avvocato di Car- 
tola, cognato della defiinta. 



Mtkda. 

Controversia del Naufragio di S. Paoio. 

1468. Det^ingii Salomonis. Paul! in insulam ejeeti mi- 
racnlum et Melitensium de ed judiciuro, ad Act. XXVIII, 1 — 6. 
— Sta in Observationum saerarutnj dello stesso. Editio tertia* 
Lipsiae, 1735, Part. I, p. 298-^304. 

L* autore , d* Eisleben , entrò primo in lizsa nella questloae se il 
aaufraaio di S. Paolo, ricordato negli Aiti apostolici, aoccenesae a Malta 
od a Meleda, e parteggiò per quella: il proemio alla seconda edisione, 
ripetuto pur nella tersa, è in dau di Settembre, 17S0. 
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1469. OuyQt de Meame F. Jos^ghi QlawfiL Actus 
Aposlolorum cum annotatiónibus miscellaneis. — Panor^l^^ 
1724, typis Gasparìs Bayona, in 4. 

1470. Crusius Pauli, Paulus naufragus« — Lipsia^, 
1609, 8. 

. 1471. StoUerfoth Jacobi. GefA^rlicfae SichiSalMrt Pillili.-^ 
Itìbeck, 1637, 8. - Ibid. 1638, 8. , 

1472. Laetus Georgii. Peregrinano ?^^ Afiosìoìi, -«^ 
Lugd. Batav. Ì639, 12. — Francf. 1650, 12. 

'1473. Bucher Friderici Chriitiani. De peregrinatioM 
Palili tranwDarifia. WUtenbergae, 1679, 4. 

1474. Cellarii Christopkori, Dissertati^, de ^aenit»* 
tiiNis historiois e| geograpbicis ex Uiifreribus Paull ApostoK coi* 
iectts. Halhe, 1694, 4. 

* 

147&. Quandi Johanni» Jacobù Disfierialio de nutriti*' 
ma Paoli peregfrinatione. — Regiomoiitis, 1710, 4. 

1476. MoMsaeus Jacobi. Dissertalio geographicp-poli- 
lica de^ naribua Alexandrinìs , Paulum in Italiani deferontibua. 
Breroae, 1716, 8. 

1477. Kfm%e Peiri. ObserTationes do vexille navis Ale- 
xandrinaff, qua Paulus , gentium doclor, in Ualiam veclus. esi. 
Jenae, 17?4, 4. 

1478. Schumacher Alberti, De naufragio Pauiino. — 
Bramae, 1730, 4. 

1479. Kirchmaier Johannis Christiana Disaertatio de 
requie Pauli in Melitae insula. Marburgii, 1731, 4. 

« 

1480. Raymaud Giotanni Maria. Mire benefiche della 
grazia nella caduta in sulle vie di Damasco, e le tracce amo» 
revoli della provvidenza nel naufragio in sqUe rive di Malt» 
detrapestolo S. Paolo, primo tutelare delle isole di Malta e 
Gozzo. Rema, 1749, per generoso Salomoni in 4. 

16 
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1481. ^ Nierenbergeus Jo. Euseb. de Melila Insola et la- 
pide S. Pauli, in De maris Europae lib. 2y cap. 64. 

1482. Georgii Ignatii. D. Paulus Apostolas ìa mari, 
quod nunc veneius sinus dicitur, naufraga ', et MeUtae daima- 
tensis insulae post naufragiuni hospes, sive de genuino signi- 
ficata duoruin locorum in actibus apostolicis, cap. XXVH, 27 
Natigantibus nobis in Adria^ cap XX Vili, 1. l'uno cognovi^ 
fnuB quia Melila insula tocahatur, inspectiones dnticriticae. 
Adjicitur brevis dissertatio ejusdem au4horis de catellis meli- 
taeia. — Venetiis, apud Christophorunr Zane, 1730, p. CCCX, 

in 4. 

• 

L* autore dedica T opera con un* antiporia incisa, e carta topogra- 
fica di Meieda,.ai Riformatori dello Stodio di Padova, Ruizini , Soraozo 
e GrimaùJ. Alla dedica tengon dietro a) excerpium eob capp.. XYVII et 
XX Vili. Actuum apostolorum in quibus a S. Luca Divi Pauli nnufra'- 
gium meliiense dtscrihitur; b) ti proemio in dodici paragrafi; e) singu- 
ktrum impectionum periochae ceto; d) praecipui aliqui Philamaltenses, 
jieu MaltenHum in kac causn patroni; e) ScriptoreM quos ad sua éieta 
confirmanda autor adhihuit; f) Tabula site ordo tkematum anteptolemai- 
corum , site positiones ac termini quorundam marium et locorum^ con- 
sueti scriploribus qui ante Claudium Plolomaeum floruere ; g) . octo in- 
^pectiane» in diairibas divisae ; p. I-CC^CVI; h) Parergon de calellis 
melitensibuSy p. CCXCVl— CCC) ì) Quattro tavole rappreseataoti il m%r 
Jonio , di Polibio, e la sfera de venti; k) f indice aelle cose prÌDcipali 
contenute nelP opera, p. CCCI — CCCXf. In alcuni esemplari mancano gli 
artiroli f, t. Il proemio, come contenente: Melitae illiricanae notitia, 
fu pubblicato quasi per intero da Parlati in Illyr, sacr,' Tom, VI, p. 
^6 — 78. * • 

Giorgi Ignasio, nato a Ragusa il 1675, morto il 1737, Abate de* 
Benedettini di Meleda, Consultore e Teologo della repubblica di Ragusa, 
imprese a sostenere che S. Paolo naufragò presso Meleda, non presso 
Maita^ la quale opinione fu da alcuni favoregg'ata, ma da assai più altri 
Impugnata. Apostolo Zeno cosi ne scrive a Mons. Giusto Fontanini a 
Roma, nel 1734 : „Tempo fa lessi quella dissertazione del P. Giorgi in.- 
torno ai viaggi di S. Paolo per T Adriatico,!, e il giudizio che ne diedi al 
m>desimo autore, il quale è mio amico, fu che io aveva ammirata la sua 
erudizione e il suo ingegno, ma che non n' era rimasto persuaso. Ha fatto 
saviamente V. S. Illustr. e Reverend. a scrivergliene il suo seirtimento, 
al quale però stimo' difficile assai ch'egli si voglia rendere, poiché IBlgli 
è cosi intestato delia su'a Meleda^ che quasi sto per dire che rinunziereb- 
b« alla credenza degli Atti medesimi, da lui s\ stranamente interpretati 
e straToltt.' Sono curioso di sapere da Lei se nella risposta si eonterrà 
con moderazione, per essere testa assai calda, di cha ella si sarà avve- 
duta, con cui nel suo libro egli parla di molti grandi uomini, i quali ha 
creduto di dover impugnare.^' Lettere. Ediz, scc a. 846. 

i483. Ouyot de Mearne Georgii Claudii. Epistola rc- 
futaturia. Cardinali di Polignac miss». — Romae, 1731 , in 4. 
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1484. — ?ÌDdicia6 melitenses. ^ Romae, 1731, ty- 
pi8 CrachaSy in 4. ^ 

Il CommcBdatore de Mciirn« naio il 1693, gran Vicario delFOr- 
fliiM gcroaolimitaao di Malta, Elemoftiaier* del re di Poioaia, mono il 
179^79 parteggiò, oootro il Giorgi, per Malu. 

. 1485. Georgii Ignaiii. Vìndiciae de divi Pauli in fnsa- 
lam Melitam adventu adversus Gujottum. Venetiis, 1736. 

1486. Wandaliui JoannU Friderici, De Melila Pauli. 
Hafmae, 1737. ex typog^r. regio, in 4. 

L*^tore opiaa a lavoro di Malta. 

1487. S. Angelo (di) E Giuseppe ViiiaHo. Panegirico 
recitalo nella Chiesa collegiale di S.- Paolo di Malta. — Napoii| 
1737, per Felice Carlo Mosca, in 8. . 

L* autore. Priore de^ Carmelitani scalai, tratta nel panegirico l' ar- 
gomento del naufragio di S. Paolo, ed attacca il sistema del P, Giorgi. 

1488. Ciantar Com. JoannU Antonia De B. Paulo Apo- 
stolo in Melitam siculo-adriatici marìs insulam naufragio ejecto 
dìssertationes apologeticaOsin inspectiones anticriticos R. P. D. 
Ignatii Georgi!, de melitensi Apostoli naufragio descripto in Ael. 
Apost. cap, XXVII et XXVIII. — Venetiis,^ap\id Christophorum 
Zane, 1738, p. XV, 470, in 4, con tre tavole incise. 

L' opera , dedicata nel Noyembre 1737 a Maria Anna d^ Austria, 
comprende a) la prefatione , p. I — XV; b) la descrizione di Malta, p. 1 
•-^0; e) la serie dei Vescovi di Malta, p. 37 — 68$ d) gii argomeoti aellc 
▼enti di^ertaiion^, p. 69 — 71; e) le parole di S. Luca coUe quali de- 
scrive il naufragio di S. Ptfòlo, p. 71 — 76-; f) il tipo del golfb di Malta, 
detto ìit cala di S. Paole, g) le disaertaiiooi , p. 76 — 444; h) una. let- 
tera in cui il matematico Mario Lana fa alcune esser vasiooi sul naufragio 
di S- Paolo SQCoedato a Malta ; i) il catalogo degli autori accennati nel- 
l'opera, p. 446—452; k) l'indice delle cose e delle parole, p. 453 — 470. 
In alcuni esemplari mancano gli articoli f, h. L' autore, nato a Malta ti 
1696, vi mori nel 1778. V, Journale de$ genti de letlru, Parigi, 1745, 
Febbr. 

1439. Attardi B. Hi. F. Bonaventura. Bilancia della 
verità. Risposta al libro intitolato : Paulus Apostolus in mari, 
quod nunc venetiis sinus dicitur, naufragus, del P, D. Igna- 
zio Giorgi Benedettino della Congregazione ragusina —In Pa- 
lermo, 1738, per Antonino Gramignani impressore del Real col- 
legio borbonico de'RR. PP. Teatini, impr. Stella V. 6. Impr. 
Loredano P. p. LX, 274. 

le* 
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E*^ autore, mU a S. FSàpp^ à* Argiatv <n Sicilia^ ProHotetnle degli 
AgORliniani di Sicilia e Malta, già Leliore di sloria sacra n«Ìr Uiii%«c- 
silà di Caiania, drdica il 21. Maggio, 1737, l'opera al fi;trone ^erdinaii>- 
if6 Értitnio VurcaHo^. AIU fltefazioo«*, p. I->«LX, liew éteCr»' urta carta 
tdr^g'htflca é^ èììé Mnfi. 'fuRlf T op«t»a- è d|iri<<a ito T«ati BéUKÈ&i, p^ i 
— 2l3, due appendici p. t|5^-*^48, e i»ft4 teucra òéi Cam^ttÌM Dh>» An- 
tonio Moogitore ali* Attardi, p. 249-^265* 

i400. Gaspare (a. ^.) Éuperti. 'Divas f^anlus A^osio^ 
lus e Me'ita illiricana in Africarn quondam, nunc vero S. Jo- 
annìs Hieroaolyinitanì vquituin,. feliciter redax, alvo anticritica- 
ram inspecHonum RevereYi dissimi I>. AbbiKii? I^natlf Georgiì, 
Ordinis S. P. Bencdicti amica fn^iefctio. Iii^péctio' iirspectfMmtt 
I, H, et III. - Venetiis, 1739, lypi» et sampliliMi^rtncisci 
Pitteri, bibUopolae sub signo fortunae triumphantis , Partt» II, 
f. CUI, 352, in 4. 

V autore , coit epistola dedicatoria ié» qnndici sMienai, ìmiMtn 
r opera al Principe D. Francestoo Ybfaolie éà Porio)gallo e deU*Algpffi^ 
Succedono la prefatione e le tre Ispezioni della prima parte. Nelle unite 
due tavole* sodo le armi di D'. Francesco Infante , t la coatta gftbgrafica 
^n^£nropa è dell* Africa.' Benché nel pernEtesso dì BtàxffpaL sf ttofÉrtoind 
. due parti, dubito assai dell' esistenza della seconda. 

L'Attar<li.e il Padre Roberto Carmelitano scaUa detlft ProTÌncia 
di S. Giovanni della Croce di Venezi.i, -Jprodassero gli argomenti del 
Cìantar. Apostolo Zeno cosi scrive dei tre nelle stieiettere : „EgttcGvor- 
gt) sosiénoe il s«eoBdo (naufragio ìm Daloftuicfta) péV Terità osolto la od* 
tnme opinione, onde fugli prima ri^p^sto dal Si^ Antonio Ciautar n»at*> 
teae nel 1737, sostenendo le ragioni dell'africana (idoia;» y V anno dopo il 
P. Bonaventura Attardi Agostiniano si unì al' secondo^ e questo è il ter- 
so ohe attacca il P. Giorgi, bedcliè nroito.'* 

1491. WaickU JoaHniìf Ergesti Emaémelis diss€Hrtatio d% 
Détt M«!ilcnsltim Ad. JCXVIII, «. òommemtnnt0. — Jenae, t?53, 

liltoris Sohillianis, ia 4. 

L^ autore si dichiara a favore di Malta. 

(492. Ladoaoat Ahbè, Diaserlalion biatorìfue et crìU- 
%iit sur \t naufrago de S. Paul dans i i mer adrirftfqu^. -- Lu- 
xninbourg, 1753 (nella Recali B.) 

L autore, Bibliotecario della Sorbona, plagiò il Giorgi, dicuitiMii* 
puri U carta a p. S4 delia Dùsertostoti. . 

1453. a. Soldanis (de) Chanoine R-angòh Agiu^. Di- 
•OOUiri apologelique contro la disserlation historlcjue et criftque 
•ur lo naufVage do S. Pauf dans la mer adrialique, piibliée par 
M. l Abbo Ladvocat, Biblioniccaìre de Sorbonne^ eie. Inserée 
d«nn le Rocuoll B, imprimé en 1753. - A Avignon chex Ale- 
Xandre Giroud seul Impriraeur de sa Sairiteté, 175T, p. it3, 



• -li'^Mofs^dddféft P*op«tti« oompottìi oal Ì7tt5, -• Moàlignore FrMK 
Cesco Paolo Alferona de Busfao Ve8Co.x9 .di ||alia^ Aifcw^^fidfo ^ Oi^r 
inieUa, 

1493. b. — discorso apolQgie^tico contro la di^sertfi- 
sione deir Abbate LadvocAt intorno il .naufragio di S. Pao- 
lo. Venezia, 1758, appresso Benedetto Hilocco, in 4. 

1494. Sdttgliaga Stefano J. G. Confutazioni anticriti- 
che nHa lettera scritta da Venezia ^per Malta, il 3. IJ^ovembre, 
1757y cdal Canonico .^iov. Pietro Francisco Agius de Soldiinis, 
del Gozo di .Malta, air iltustriss. Si^. Dottore Gio. Nicolò éaìi- 
ci Apup, patrizio gozitgnp^ la quale é opposta alle di^e ope- 
rette pubblicate in detVanno dal sopraddetto Signor Abbate. 
— In Venezia, apprèsso Ifrancesco l^ttteri, 1758^ p. 83, in 4. 

'1495. a. S. *fHorianef(H) CtÈrh tHuseppe Mimre rtfor^ 
maio. Navigazione dell'Apostolo Paolo da Cesarea a Malta. 
DifNienazioiia cronologico-^iMOfRaflaa. ^^ ^tfi nella ìR§ccelia 

milanese Mt' anno ITSS, fogl. ji5^29. 

* 

Questa ìdissertasidna fa recitata nell' Aecarieiriia di storia ecclesia- 
stica in casa del Sig. Conte D. Ercole Sola di MiUoo, l'aniio Ii953. iV; 
fé ftr $ertire all' isfaria htttraria^ Tom. IX, p. 23— -24. 



1406. b. -^ La stesati dissertazione aceadenica, oroni^ 
tofiea, gM^àfica, contro le ispezioni anticritiche idei iP. GkMrfh 
•*t«^ Miìftno, delia >8taniperia di Giuseppe 'Galleazai, 1757, in 6^ 

1496. Sdugliaga Ab. Stefano J. G. Il naufragio di 8. 
Paolo ristabilito nella 'Meiita Illirica, contro la dissertazione 
cronologico-geografica del H. A. Pardre Carlo Giuseppe di S* 
Floriano Min. Rif. Osserrazioni preliininari. — In Venezia, ap-^ 
presso Francesco Pittori, 1757, pi X(iVI, in 4. , 

1497. — Exercitationes geogràphicae, faydrographicae, 
•I anemographicae de naufragio Divi Paali Apostoli, ejusque 
af(iventu in insulam 'Mejitam illyricam, sive mare adriaticum sttt^ 
finibufi restitutum. -^ Venetiis, i^pud Franciscum Pitteri, 17>^7, 
p. »L VI, in 4. 

Saattro sono le extrcitatiot^ei .dedicate al Padre Dioniso Bemei^elli 
ine de' Predicatori. ^ 

'1498. 'Lettera d* anonimo sulle opere dello Sdugliaga 
e M1|e polemiche degli Scrittori antecedenti (Oderzo, tO. Sét-^' 



I6«ibre, 1757). — Sta in Memorie per senrire alla Ueria M- 
ierariay Tom. X, p. 257—262. 

1499. 8. Floriano di Carlo Giuseppe. Origine della 
fede cristiani in Malta. Dissertazioni cinque. — Milano, 1759, 
presso Giuseppe Galeazzi, p. 356, in ,8. 

L* aatore con queste dÌMertastoni MSUD^e « pròTare con piùesU- 
•• vedute la venata di S. Paolo a Malta. 

• 

■ 

1500. Sciugliaga Stefano «f. 6. Lettera sopra il libro 
del P« Carlo Giuseppe di S. Floriano Min. Osserr. Riforn. 
Dell* origine della fede cristiana in Malta. — In Venezia^ ap- 
presso Francesco Pitteri, 1759, p. XXIX, in 4. 

Le quattro meonorie dello Sciogliaga, legate assieme , sono preec- 
date da ana prefaiìooe io sei pagine con frontispizio: O^^useoU tialianié 
ìaiini deli' Abaie Siefauo Sciugliaga J, G. sopra il naufragio di Paole 
Apoèioh, toniro gii ecriUori Fwh-mtdioei, Veneda, appresso Francesco 
Pittcri, 1759. 

1501. Giorgi Ignazio. Apocrisi alle opposizioni di certi 
anonimi. Venezia, presso lo Storti 1760, per opera di Loca 

'Gozzo e di Domenico Slataricb. (Ved. Appenaini notizie isl 
erit. etesii p. 21.) 

1502. Lettera delP Illnstrfss. e Iteyerendiss. Mons. Giu- 
sto Pontanini Arci?esco¥0 d* Ancira , a Don I^azio Giorgi 
Abate Melitense sopra la di lui opera De Divo Paulo naufra^ 
f/o» — Risposta di D. Ignazio Giorgi alla precedente lettera di 
Mons. Fontanini. — Apocrisi di Don fgriazio Giorgi alle op- 
posizioni di certi anonimi eruditi favoreggiatori di Malta, fatta 
contro li suo libro ihtitolato: D. Paulus Apostolus^ dedicata 
ali* lllustriss. e Revercndiss. Mons. Giusto Fontanini Arcivesco- 
vo d* Ancira. — De Missa divinis^e oiBciis ad naufragi! Pan- 
lini^ memoriam quotannis recolendam, Maltensi Ecclesiae a sa- 
cra rituum conjgregatione indultis, disquisitio. — Venezia, pres- 
so Gaspare Storti, 1762, p. 78, in 8. 

La prima lettera, p. S — 10, è dataU da Roma, 10. Luglio , 1734, 
La risposta, p« 11—19, è io data di Ragusa, 6. Gennajo, 1735. La de 
Mina eic.-disquiiitio^ p. 70-^78, fa parte ^eW Apocrisi ^ p. 21 — 78. II 
Giorgi "mandò in dono, col mezzo dell' Arciprete di S. Girolamo di Roma, 
l'opera sua al Fontanini, il quale nella citata lettera non con\iene col 
Giorgi. Ij Afocrisif benché dicasi fatta tUU oppoiitioni di cerit ananiwti 
orudui, si rìrerisce in gran parte alla detta lettera. 

ÌJ503 Ciantar Co. Gio. Antonio. Critica deferitici ao- 
' domi ohe dall' anno 1730 infino al 1760, scrissero sulla con- 
troversia del naufragio di S. Paulo Apostolo/ descritto ne* capi 



37 e 28 degli alti apostolici, direUa a Filalete Epifano da No- 
nio Catiniano Gravanti (Giovanni Antonio CiantarJ M. D. A. 
R. D. J. E. B. L. B. P. ^^ In Venezia, presso Paolo Colom- 
bani, 1763, p. 148, in 4. 

Filalete Epifane dech'ea 1' opera, divisa in dodici eapUoli , al Bali 
Fra Luigi de Teocìo Guerio, p. 3 — 6. Leggesi quindi una lettera di No- 
nio a Filalete, pi 7—10. 

1504. Pagnini Lanfredini Giovanni. Descrizione idro- 
grafica che contiene la navigazione ed il naufragio dell' Apo- 
stolo S. Paolo neiriso'a di Malta. <- In Napoli, 1763, per 
Vincenzo Mazzela Vocola, in 4. 

1503* Bres Onorato. Naufragio di S. Paolo in Malta e 
antichità cristiane dell* isola. — Sta in Malia antica illustrata 
eo' monumenti e colla storia, dello stesso. Roma, 1816, Lib. 
IV, p. 371—460. 

L'auto» riassume e cerca di confutare quanto fu detto da pace&- 
cbi autori a favore di Meleda. 

Alle opere a stampa su questo argomento s' aggiunsero alcune non 
ancor pubblicate, fra le quali 

1. BenvoglienH M. Uberto stenese. Notizie intomo il naufragio di 
S. Paolo. — 17;J2, p. 30. 

t. AghiUera P. Emmanuele. Gesuita d' Alicante compose nel 17«I5 
un'opera in due volumi in quarto, contro il Giorgi, intitolata Sul iiatf- 
flnagio di S, Paolo Apostolo. v . 

3. Bonamici Joh. Frane. Gaudia Melitensia, .sive O. Pan li Apostoli 
in Melila insula gesta, totidem Epigramroal. celebrata. 

4. Ricci F. IgnaUo. Trattato io cui comparisce la verità \endi« 
cata, e si dilegnano li sofismi di Meleda, Isola nella Dalmazia, in com- 
petenia del naufragio *di S. Paolo Ap. accaduto a Malta, Isola adiacente 
alla Sicilia. * 

Si, FalconeU Dissertation sur le livre de M. le Corate Gian- 
tar 1744. 

6. Difesa dell'opera del Conte Ciantar sul naufragio di S. Paolo, 
contro la critica fatta da M. Falconet. 

7. Podocathari Christianopoti F. Joannis Dominici, Ordini$ PraO" 
éieaiomm. Dissertatio de Melita Pauli Apostoli. 

Queste opere manoscritte si conservarono già nella Biblioteca del 
sacro militar Ordine di S.' Giovanni Gerosoliokitano, detto di Malta. 

1506. GeorgH Ignatii. De Congregatione melitensi Be- 
nèdictina breve commenlarium. — Sta in Parlati Illyr. sacr, _ 
Tom. VI, p. 68-69. 

Parlati voltò ^ dall' italiano al latino il commentario in ventisette 
capitoli, aggiungendovi note di schiarimento p. 69—76. 
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1507. Liber de ordinamenti et de le usance della uni- 
versitade del Coinun de Melida f^te e ordinate, per tati \\ ho- 
meni de quela isola in pubbliche reggumeaio delo popiilo,, in 
lo tempo de fra niathia abate de Melida in anno domini HCCC 
quadrflgpsìmo quinto de lo, m^se de ;setembrip. — Sta in Ar^ 
chip fùr kun^e òsterreichischer Geschichts-Queìlcnj Wieo, 1849, 
Voi. Il, Fascic. ì e II, p. 10—35. 

GostaTo Dr. Wenzel, Professore di diritto m\V UDÌTcrsità di Peét, 
pubblicò, oon dotte oàservazioni, gli Statuti di Meleda dai Yolume deci- 
mostfttimo del codice manoscritto Libri mitii nelF i. r. Archivio di Casa, 
Corte e Siato di Vienna, ove esistodo in copia. La co'pia fu folta da 
rilto ccklicle menibrMiaceo del secolo -tlecimoquiuto in 4. eìk* èra (di pr»- 
prilla ^i Conti di Me|eda. Gli Statuti constano di aesMDtotto fiapilolì 
p. io— 25, colla giunta fino al 1500, p. 25-3S« 

Gii stessi Statuti furono stampati in lingua illirica nei Viori H 
hi99^4Uu¥atik9àionUlt&abtoymk^ Oètoapodnogn kniiftira. (Sa^briJ, 1852) 
Tom. Ili, p. 194 — 218, senza indicazione dei coBice da «mi n sondata. 



Medicina, 

1508. Georgii Ignatii. Brevi s dissertatìo de eataliia 
iii6»laéi8. — y. num. 14«2, p. CCXCVf— CCC. 

Ìi(^. Cavallini, Pugillus roelitaens. — ^ta in Breets 
énunuratio plantarum, Romae, 1689, in 12, f. (103-^429. 

Descrizione di alcune piante dell' isola di Meleda. 



Detonazioni, 

1510. SftitfrDr. Luca. Sulle detonazioni dell' l^ola di 
Meleda Lettere. — Ragusa, per Antonio Martecchini, Ì6^, p. 
94, in a 

Lettere quattro scritte al Sig. Av. Dr. D. De R« (Av\oc<«to Dottor. 
Domenico de Rossetti di Trieste) p. 5 — 45 , con annotazioni, p. '47 — <54 
Se pe legga un estratto nel Giornale arcadico^ 1B24, Tota. )^Xtl, p.*1'31 
— 13(5* V. Hevue encié;lopediquef TomJ XXIV, p. 724; Bibliotèca ^itahat- 
na, 1824, Tom. XXXIll, p. 338—350. 

1511. — Lettera V. sulle detonazioni di Meleda* — 
Ra^fusa, per Antonio Martecchini^ 1824, p. 18, in 8. 



ut 



La lettera 6i scritta da Roma il 7« Loglio, 1824» al Gay, Gior. 
Ardici. V. Giormah arcadicQy iafi6, Tem. XXX, ^ 181- 188. 

1512. Siulli Dr. iffca. Alxhim^simo signor Professore 
Urbano Lampredi. Lettera sulle detonazioni dell' isola di Mé- 
leda\ scrìtta da Ragusa^ il di 11. Gennaio, 1826. — r Sta nel» 

\* 'Antologia di tiren^e, i^è6, Tom XXfl, n. H p. 95— 103. 

' • ■ » -' 

La leltera é preceduta da ona del Lampredi al Direttore dell' Ad- 
lok»gia, fu Ragusa e Meleda, p. 190 — 95. ^ 

1513. — Intorno alle cose di "Meleda. leRefa l^e^'itta'cfÉ 
Ragusa, il 23. Settembre, 1826. — Sta m\V Antologia di Fi- 
Hn%e, ifitl, Tom. XXV, h. 73, p. t90— 192. 

L' autore asserisce io qaesO articolo di non aver altro <a ridiro 
sulle detonaftioDÌ di Meleda, olir^ quanto ne scrisse al Lantpredi, e de- 
. S(;rrT6 una roccia ossifera scoperta neiriéofa di Galamoia, ^ 'più^irdòla 
delle Elafiti nel Circolo di Ragusa. 

1514., Partsch Paulus. Betidbt 0b«r d<ks (tetoMlmis- 
PhUnomen auf der Insel Meleda bey Ragusa; nebst geogra» 
pliisch-^tatistisclieiì «rad hislietischen ^Notisen 4lb«r di^e fnsel, 
und einigen f^eognosiiseheU SkiAsen xam Ikimatien., mit eitt«r 
Karte. -*- Wien, Heubner, 1826, p. XI, 211, in 8. 

■11^ alloro 'Hénn ale dei<Pìartac4i« ^s{ieetore dell* i. 'r. Museo ininera- 
logkb 'di ì^ietma, fu seggette di ripetale «ensure. A p. 19p-ft2-è .'la Fio*. 
ra deir isola Plantat insulae Meleda, Y. Giornale dell' iialiana IttHra- 
tura, PadoTB, 1828, Tom. LXV, p. 276. 

1515. Stuili Dr. luca. Sulle detonaEiotii delÌMéola di^ 
Héleda. Lettera pubblicata a cura del Dottor Luigi Pidtarhii 
di Bologna. — Bologna, presso Ricardo Masi, 1828, in ^8. 

Questa lettera ^ la settima delle pubblicate dallo ' Stuili au 'questo 
argomento, dedicata dal Pistorini al Professore Fraacesco OciohVe réfu- 
tatoria di quanto scrisse il Partscb. 

15Ì6, Romano (de) Antonio Luigi. Memoria fisica sol 
vulcano sotto-marino dell' isola di Meleda, nel Circolo di Ra- 
^ gusa, Ietta alP Ateneo veneto, il di 10, Gennajo, 1828. 

L' autote ,. Direttore interinale delle Faldirtche , Acque e JSlrade 
diella Proviacia di Dialm^tia, socio di «di verse Accademie ,. percorre la 
storia delle Varie 'd«4onatfofei, e Jii conio dei'gindiaj wn di esse ^pro- 
iMinoèati. . 



'» 
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■CATTARO. 
Storia eitile, 

• I ' * 

1517. Neigebaur J. L. Albanien. — Sta in Die SUd^ 
slawem und deren Làndery Leipzig, Ì851, p. 4S— 56. 

1518. Tableau dea boachea de Cattare, t- Sta in Malie 
Bruii. Annjohe dee voyagee^ Toni. IV. 

1519. Balbi Adriano. Prospetto statistico dell' Albania 
austriaca. — Sta in Bibiioieca italiana^ 1840, Tom. XCIX, p. 
33 — 36; Scritti geografici statistici dello stesso, Torino e Mi- 
lano, 1842^ Tom. IV, p, 269"-272, 

1520. MMer J. Albanien und die òsterreichisch-mon- 
tenegrifiische Grenze. — Prag, 1844. 

1521. Kras%ick Graf. Oeslereichiach Albanien ond Cat^ 
taro. — Sta in lUueirirfe Zeitung, 1830. 

I 

1522. Kratka istoria geographiiesko alatistikeaka etc. 
cioè Breve storia geografieo-atatistìca delle Bocche di Cattare. 

— Cetligne, 1839, in 8. 

1523. Pouqueville F. C. E. Voyage en Morée, a Con- 
stantinople^ et en Albanie, pendans les années 1798 — 1801. 

- • P^ris, 1805. 

Leegesj una relazioDC suìle Bocche di CaUaro nel Tom. IH, p. 
292, dome pure nella versione italiana pabblicata nella Raccolta divia^' 
ft, Milano, Tom. XlX, p. 249—253. 

1534. PeXter Franz. Krcis von Cattare. — Sta neir ope- 
ra dello stesso Das Kònigreich von Dalmatien (num. 144.) 
Easc. IV. 

Il testo di p. 44, è preceduto da sei Carte litografate e colorale 
•ai disegni originali di Giacomo e Rodolfo Alt; la prima é la topogra- 
fia del Circolo, la seconda offre un prospetto del paese; la tersa il 
prospettò della Chiesa di Oobrota yer^o Mulla nel Cfanale di Cattaro; 
la quinta il prospetto verso Perzagno e Dobrota nello «tesso canaU; la 
quinta quello della Chiesa collegiale e del Duomo di Cattaro, del Basar 
ne' Montenegrini ; la sesta la foggia di vestire degli abitanti di Xoppa, 
Risano e Dobrota. 

1525. Pàton. Bocche di Cattare. — Lettera datata il 
17. Decembre, 1846, inserita nell' AUgemeine ZeUung^ Augo- 



I&i7, n. 33. 






1526. LansM Dr. Framceseo, Le Boeche di Caliaro. — 
Su net Mondo illustrato, Torino, 1847, n. 19. 

DeserizioDe topografica dai cof turni del paese, con undici figure. 

iM7. Die Bocche di Cattar o. — Sta in Vnentr ZH- 
tung, 1850, n. 43, e in italiano neir Oservaiof dalmate^ i850, 

1528. V. B. (Urbano Raffaeli.) Storia Patria. — Un 
brano della storia di Cailaro degli anni 1569 — 1572. 

« * * 

1529. — Memorie Patrie (su Catterò.) — Sta in Gan^ 
netta di Zara^ 1843, N. 62. 

1530. Notizie sloriche sol Circolo di Cattaro. - Sta in 
8eTbskù^dalmatin»ki*Maga%in, an. 1850. 

1531. Neigebaur J. L. - Cattare. — Sta in Die SUd^ 
elawen undl deren Lànder, Leipzig, 1851^ p. 30 — 47. 

1532. Newe Zeytiang-kurzer Bericht so gescbehen den 
fiirnenien Obersten Hauptmann des Yencdischen JErìegszuga 
•uff dem Heer, an den Darchleuchtigen Hocbgebornen Herzo- 
gen von Yenedig, antreffende die grausame vund ungestUme 
Zerslérung der Stati Cattare, welche durch einen ErdJbebem den 
6. Tag des Bracbmonats in disem 1564, Jars zerstdrl, sanfpt 
anderer schrOcktichen zeychen, so erschiuen sind — Godruciit 
zu Ntkrnberg durch Hans Khoher, p. 7^ non. numerate» in 4. 

1533. Ivanovich DotU Marco Canonico. Della dedizio- 
ne delle Bocche di Cattare a S. M. Imp. Francesco I, e del- 
r antica origine di detta città. -~ Cattaro, 1799, dalle stampe 
di Francesco Andreola veneto, stampatore regio,* in 8. 

La relazione, stampata in Venetia, p. 1 — 40, prece<1e T elenco de« 
gli autori illìrici , p^ 44 — 48. 

1534. Paschalis Ludovici. Ad Georgittm Bizanfiuih Car- 
men. Ascririum. — Sta in Cornelii Flaminii Catharus , p. 
101—103. 

Centofre esametri illoitranti Cattato. 



'' VM^. Bma de BMIrh '(M) tufMftUs. De«oi4p(k> <É8cri- 
Tiensis urbis , ad Heliam Zagurium, coneivem suain. OaimeR. 
— Sta in Rm^ì Stefano Storia di Raugia p. 171 — 183, e 
in Cémelm Gathmme, tp. 104 <^4& 

Trecento treifta eMinetri llìostraati CfftlAire. 

• ' ■ 

1536. Frank (eon.) Stalistisch-historisch-Diilitàrische 
DMaelMi^ Mi€ir ^Q^che di XkUiavo^ mhi ^ameod Aagmisf ngen. 
-^ •£»ln, 1808, ». .148, .in 8. 

h* antore anoDikno riguarda in qaest' operetta le Bocche di Cm9^r0 
sotto l'aspetto militare, anziché ijlorico» statistico. Non è poi conforme 
^ ivero quanto .rife^isf^ sn ' MoDt«n|gro . AUmii io credono J«f oro di 
Massimiliano de Toui^ 'Io stesso (;be pubblicò la X^atta di Cattaro. 

1537' Ródlich H. F. Auszug der altea und neaen 6e- 
aoUiAte der Botothe m Oaitarù , iind tdnr swey StStt» fiadoa 
und Castelnuovo in Albanien. V. lunn .465^ 

1538. Die iB»ceh€ M ^CkmrOj nanh i6. JlUbl. «^ Sta in 
lUustrirtes Familienbuch. ^tiesi^ 16&2, V<kI.4I, f.fid-— 5», ^oes 
aggiunta incisione. Fu tolto l'articolo da Reise nach Istrient 
Bkimaiièn etc. ì(n\m. 455«) 

1539. Bandarfni Marco. Impresa di Barbarosaa contro 
la città lU «Oaltaro. Poema Miivjgo {in tee mM. ^<^. Ferrara, 

-£' astore pidcrraiio fiori nel «s«cólo KVI. 
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>t540. '4!kmot$o Franceeco, .Prem fai Gattaro comptoii 
' di' '¥enéitani nel )1B78. -^ Sta -nel Pah$mo émaUe iUuetraio, 
detto atetfso. iFasoic. XXXVIH. 

Air incisimte ' a cotitorni àèl quadro di A» ^Vieeàtino , ndMa sala 
dello Scrutinio, eseguita da F. Zanetti tien dietro V illnstrasione in p. 4. 

i541. Verace distinta rektio^e delia cojaaiderabilipres» 
d^lla città di ZiibpafKBz in Dalmazia, con la presa di riverì, ca- 
Tatti , bagagli, schiavi e .quantità di morti sul campo, sotto il 
comando deirillustriss« ed Eccellentiss. S g. Girolamo Corner 
Cav. iGlen. dell' Armi della sereniss. Repùbblica di YenetiiGu — 
In Yenetia. 1686, presso Giovanni Cagnolini, e. 2, in 4. 

«C^iainc: ^La >TÌItorie'«QBo gratie .dal CieiOf noa doni.'* 

1542. Verissimi e distinta relatione del combattimeitp 
et vittoria ottenuta dall' armi della sereniss. .R^pubbhca di Ve- 
natia nella campagna superiore de Nixicbi contro Turchi co- 



mamlati da Zin Ali Bassa d'Erzegovina, li 30. Aprile, 1690 in 
Dalmazia, . ne' confini di Cattare, con la prigionia, delio «tasso 
Bassa. — In Venetja, per il ProdocimOj, 1690, e. 2, in 8« 

Codìbc: jjBeoediceodo Tòdio Panni cTelta sereniss. Aepubblica, 
ha reto.^^ 

esMal^ ài Cirtltoro dettcrtlt^ i- muta Ì9èf9 (iwcilKi' dal venato tknf^ 
Éfis0iA.y -^yené^k, fi>g(i9 atlantica, eke va pure* anil^ r paMe^ 
cliie opere del Coronelli. 

f54*. €. T. 8. NttOfW etffm ffo^avt^ifeaP^ dette Beimhe 
didattaro, Montenegro, e parte d'efAlttanftu — Vene^Tap^.fnS, 
per Lodovico Furlaaeito^ 

1545. TfWtT (dey ModcimiUatk Gartes éesr Veliche» d« 
Cattare et du Montenegro gravées par C. Stein. ~- Vienne, au 
bureatt dea Arfy et d'Industrie, f808; in f. 

1546. Bernard Guillaume^ De tiauen Catanra in V^ 
iiMithMr, ^^ Sto ili' BescripHon 4^ k» mer mediierraiéie ^ dello 
i^es^. Amsterrfanr, 1599, f. P. U, e. 8. 

1547. Giurovich D. Lìicck Patrilogia degli uojiiini san- 
ti", illusori e chiari per probitdT, dottrina ed ingegno, appartei- 
nenfti aHe Bocche di Cattare. Produzione succinta del Saoer-»- 
(fote D*. Luoa Giuròvidiì da Perzagno, alunno nel 5eminario 
di Tine nel m^re egeo, Curato in S. Pietm: Apostolo di Gliu* 
la, Comune di Dobrota, nella provincia di Cattaro. -— Vene« 
zia^ dalla tipografia, calcografia, libreria Bonvecchiato, 1844, 
per conto ddP autore, p. 14, in 8. 

Nodo tvtisfùgOy senza cetf^ órdine e merito, cb^ comprende a)Prò-< 
laftooittion a' cavùsimi Patrioti , p. 3 ; b. &pi«gas«MDi€ de' vocaboli greci, 
^. 4^ e. Beati dall'anno 1026 a1 1565, p. à^S -y d. Fe«cavA dai 1205 ni 
I^Ot, p. S-— 10} t. Uomini illtt&tff per lemepe ed arti dall' anoo lS3Q tà 
1800, p. 10-^11 ; g) Eccltsifittici a laa^Jan ti<af^^a«9ti a vi^eoii 4ri P«iv^ 
rente secolo, p. Il — 14. L' autore termina colle parole: ffuodlegi, quod 
geivij ^uod aut^'vi, quod inveni, quod interrogati, hoc quidem icripsi, 

1548 Rratko oplsanjo Boke kotorske (Breve descrizio^- 
nre della BoCcba di Cat^nro). Sta in Danica illirska^ 1838, 
TTr. 37-39. 

1540. M. B. \Bro%). Dopis iz Boke kotorske. (Réf^- 
tiòte di Bocdie di -Catterò). — Sta in Danica iltiràka, tSii, 
N. 35. 



• • ' • 
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Storia ecclesiastica, 

1550. ^Carnelii Flaminii. Catharus Dalmatiae civiUs in 
•eeleMaslieo el civili stala biaiorìcis documenlff illasCrala, Ac- 
ceda epi^coporaoi metbonensium et coronensiam seriea expur- 
fata* — Pataviif typis Seminarui 1759, apud' Joannem Maofr^ 
p. 175, in 4. con incisioni. 

Alle notitie di Cattaro, p. 1 — 79, tenf^on dfetro ea quoé temporù 
»U€€€^u éttHre infer ser^ndsMÌmam KuMlamm rèmpuhkiieam ei magni" 
jiemm civUaiem ft eommunitai^m Càthari, p. 73—101 ^ e due compooi- 
meolì, di Lodovico Pasquali e Giovaòni Bona de Boliris , (quid. 1534, 
1635;, De Epiteopis wMikonen$%bua et coronemibus, p. 115 — 169. LMadice 
ceoerale sia a p« 170—175. L'autore ebbe a scopo priocipale di con- 
laure 1' Ugheili io molti iuogbi della sua lutlia eaera. 

1551. Ugheili Ferdinanda Catharenses Episcopi — 
Stanno in Italia sacra dello stesso. Ediz. sec. Tonu VII, p. 
6W — 699. 

L^Ul(helli dà pochi e brCTÌskìnii cenai di TealiciBqne Vcicotì dal 
1030 al 1656 ; nella seconda edizione si sono aggiunti quattro Vescovi 
dal 1668 al 1718. 

1552. Parlati Danielis. Episcopi Ascrivienses sive Ca- 
tharensof. — Sta in Illyr. sacr. Som. Vf, p. 421 — 518. 

Aprono la trattazione le dettagliate notizie sulla storia civile ed 
eéclesiastica di Gattaro, p. 421 — 4'?9; succede quindi h serie di ses&antt 
Vescovi, dair anno 877 a Francesco Pietro Raccamarieli, eletto Vescovo 
B«l 1796. 

1553. Bossich Antonio, Dell» vita e del martirio di 8. 
Trifone. — Vienna, 1845> coi tipi dei Padri Mechitaristi. 

L' autore, Gamerìere segreto di Sua Santità , Canonico della Cat- 
tedrale di Ragusa , i. r. Direttore della scuola elementare maggiore di 
€atC)iro, dedicS 1' oper» a S. E. R. il Sig. Cardinale Lodovico de* Prin- 
cipi Altieri. V. il giornate Da/mtfstn, 1846, n: 19) 1847, n. 2. 

\ a. 

1554. Offitium S. Trìphonis Harlyris, civitalis catharen- 
sis patroni, omnia ejus^ vitae miracaia ac inartyrii certamìna 
continens etc^^^— Impressiim Venetiis, in aedibos Hieronymi 
Calepini Prìsciani, cum auctoritate et concessione Reverendis- 
situi Domini Episcopi catharensis Lucae Bisanti!, cura et im- 
pensis Domini Petri Grubogniac ArcidiacaQi^i.et Hieronyniii Buc- 
cbiae Canonici dictie Ecclesiae, anno domini 1561, die vero 
trigesima mensis Decenìbris. 



X 

■N. BìMntì, Vicario della Ghieia cattedrale di Cattare, eooSpose le. 
Lesiom proprie del giorno e dell' ottava, eoe apprOTate dalja Congrega* 
sioDe de' sacri riti. Gli Uffixj dell* ottave sodo ^uaaeguiti da quello deUa 
trfislatione del corpo di S. Trifone, e della trasliiziuoe del di lui capo 
(conservato nella lipsangteca della Cattedrale medesima.) In seguito Gi- 
rolamo Buc<^hia Vescovo di Cuttaro (1581^1003) rivide T Ufficio, rrpur- 
gò lo stUcy e covpeadiò' la vita io tre Lecioni die, approvale dallii. Qoo- 

regaiiooe de' sacri riti, si pubbUc4roDO dal Parlati in lllyr» $aer, Tom. 

"I, p. 423-4*24. 
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1555. Raaù P. Serafino. Vita (fella beala Osanna <fa 
Caltaro. — Firenze, 1592. 

1556, Laizarini. Vita del B. Grazia da Catlaro fa» 
1438, ro. 1503.) — Venezia, 1643. ^ ' 

1537. A Jesu Maria Elisaei Fr, Polonù Effectu^ di* 
vinae gratiae in quo roligiosae perfectionis norma pandituf, 
sereniss. Principi Aloisio Contareno Venotiarum Duci, toiique 
Heipubblicae consecratus, nempo vila et miracula beati Gratiae 
ealharrhihi, Ord. Eremit. S. P. Augustini, Congreg. Dciparae 
y. Mont. Orlb. Profess. de observa^lia, prosa e metro reducla 
in compcudìum panegyricum, anno shIuIìs (ut in chrono-distì- 
co ) Dux Èenetii ALolhl Coniar eni MlrierVa es, Per gè plls. 
CMDCLXO. — Venetiis, apud Dominicum HiloccOy 1677, p 158. 

I quattordici primi capitoli, p. 1 — 131, descrivono la storia della 
vita e xlei miracoli del B. Grazia; il decimoqutnto, p. l3Qf — 134 , dà un 
rfkssutito della vita; '^li ultimi due, p. IS^^^ÌÒS, si coo« póngono d' iscri- 
siooi ed epigrammi in lode del Santo. 

1558. Bigarellae Hieronymi. Oratio in funere Pauli 
Bisanti! Episcopi catharensis (1565 1537), et in iota dioeceu 
aqailejensì Sufiraganei et Vicarii generalis dignìssimi» fcabith 
Utinl, die 4. Martii, 1587. — Venetiis, 1587^ ex typograpfcia 
Dominici Guerraei et Jo. Bapt. fratrum, in 4. 

Paulut Grytaldut PerustHUs dedica V opera del fiigarella Domeni- 
cano, da Venezia, iepiem viris nobilibut utinentis cibitah's, 

'- > 

1559. Ghegorina Mom. Conte Marco Antonio^ Veseopo 
di CaUdro. Leti ra pastorale al dHettiMimo suo Clero, in or- 
dine agli studj ecclesiastici. — Venezia, dalle stampe di Fran- 
cesco Andreola, 1802, p 26, in 4* 

1560. Paulomch Lucich Stepham Episcopi Catharensis. 
(1828 — 1833.) Episidla pastoralis ad saecuiarem et regularem 
Clerum dioeceseos suae. «— Vindobonae , typis viduae Antonii 
Stransi, 1828, p. 38, in a > .« 
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Cn m uk ìMàlk di S. RutHCMco io Ciliare. -^ Sia noi fiaraab 

14A9., -^ Chiesa e Conveoto di monodie 4i & Karii 
e^ Limi» 'm CaUaro. -*- Sui nel gioriitle DaUiyniaf 1846, r« i% 



1.563. -^ Chiesa e convento di monache i» 3. Paolo 
Ik CaUaro^ — Sta net giornale Dalmazia, 1846^ n. 50. 

1564. — Chiesa e convento di S. Nicolo dei Dome- 
nicani in CaUaro. — Sta nella G^vMta di Zara^ LS45, N 
14 e 15. • 

1565 — Cattéd^ile di CaUaro. . — 9ta nella Ggmem 
di Zara, f844, N. 39. 

1566. — Della collegiata di S. Maria del Fiume ia 
Cattaro. — Sta nella GmiboUa di Zara^ 1844, N. 47. 

1567. Cenni sulla Chiesa greca nel Circolo di Cattaro. 
^^ St^ nel Serbsko-dalmaiinskt'Magaiin, ano, 1849. 

1568. ìlosckini Giovanni Anionio. xln morte del Par- 
roco de SS. Ermagora e Fortunato D« Giov. Can Cav. Rado. 
ArUcolo di 6. A^ ìli. tratto dallo GcaieUa privilegiata di Fa- 
nezia, (17. Decembre, 1831). -- Veneiia, tipografia Grazio* 
si^ p.^?, in 8. 

Ittonore del Rado, nato a Cattaro, pubblicarono P. G, on articolo 
•clit 6m*téitm di V$u€»Ìa, 28. No'vteaDbre, 1831, Gian. Giaco pò FonUna, 
Piar Alesaandro Paravia e Nicolò Oag^ro tfc sonetti, Gio. Batta Rebciltn 
a^^ elegia, il Parroco M^ignana ed Allessaiidco Piegadi alcune iscriziooi. 

1569. ftizù Prof. Angelo. Elogio funebre del Reve- 
rendissimo Don Giovanni Dr. K. C. Raoo, Parroco de* SS. Er- 
magora e Fortunato, pronunziato \, >1 giorno de' di lui solenni 
Inneraii cel«hr«li il 5. Peoeinbre, |.63t» trigeaimo ,dèUa morte. 
c-rr Venezia, dalla tipografia di Giuseppe Antonelli^ 18^11 # p* 
38i in 8. 

Elogio dedicato' dall' antere al icario ed Economo d^la alMaa 
Chiesa, D. Alessandro Piegadi. 

1570. fonftma ^ob. Gian. Jacf^o. Saggio della vita 
d^iil P/ldr^ ^jevanni Ra4ft,^ Itottove in awhe le leggi, giA Pro- 
vinciale dei Cherici regolari SomaspH^i (^91ifipPi ?<Klr|%U^ ^ 
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AffDoii, CaTaliere deliM. r. Ordine delki Legion d*eiiore, «n 
Paroco de' SS. Ermagora e Fortunato, Socio di varie Accade'* 
mie. — Sta in Saggio ddla tiia e deile opere 'di tiogueMa 
del P. Giovanni Rado dello stessa. Venezia, 1832, P. I, p. 
7 — 41. ' 

1571. Kalendarium ecclesiae catbedralis et dioecesis 
Catharensis prò anfto D. MDCCCLHI. Illustriss. ac RéVerbndiss. 
D. D. Stepliani Paulovicli Lucich Episc. Catbar. iussu editam 
— Tergeste, typis Lloydianis in 8. p. 96. 

A p. 55 — 80. Contiene: De origine Epiicopaiut ei de tinguHs 
Epiic0pis D%oece$it Caéharentit cum catalogo cleri tWem exiiUnii$. 



Storia politica. 

1572« Statata civitatis Catliari. — Venetiis^ apud Ruber- 
tam Hejettam, 1616, in 4. 

L* indice alfabetico delle singole rubriche (p. 24) degli statati pre- 
cede V indice delle rubriche (p. 12) delle parti prese e da prendersi nei 
Consigli di Cattaro. Gii statuti e le leggi si dividono in quattrocento 
quaranta capitoli ; le parti prese in miaranta. Segue la narraiione di e<f 
quae eveneruni inUr iereniaimam Venetorum rempublicam el magnifi^ 
caffi civitaiem et communem Cathari, l'anno 1420. Tutta T opera, ad ce- 
baione degli indici e del proemio , è di p. 343. 

• 

1573. Storia e legislazione municipale di Cattaro nel 
medio evo. — Sta ììbW Ouervatore dalmato^ 18f51, n. 119, 
123, 138. 

1574. Ivanovich Doti. Marco Canonico» Della dodi- 
zfeiie delle Bocche di Cattaro a 8. H. Imperatore Francesco 
I, e dell'antica origine di detta città. — Cattaro, 1799, dalle 
stampe di Francesco Andreola veneto, stampatore regio, in 8. 

La reiasione, p. 1— <4S, precede 1' elenco degli autori illitiéi, p. 44 

— 48. i 

1575. Editto d' organizzazione dell' Albania austriaca. 
— In Zara, 1805, nella stamperia di An.tonio Luigi Battara^ 
librajo, regio stampatore, p. 14, in 8* 

1576. Pagani Ahb. GregaHo. Elogio del Tenente Ge- 
nerale Benedetto Pasquali, recitato li 25. Marzo 1790, in oc*^ 
castone del solenni funerali celebrati nel ducal Duomo della 
raale fortezza di Palma. ~ Anno 1T90, in Udine, per Giro* 
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lavo Mavero stampatote a San Toiàinaso Apostolo, p. XLVm, 
in 4, 

li' autor* dedica l' elogio al nobile Conte Trifone Paaqaali. 

I • • ' 

1577. Raffaeli Urbano. Dei gìudizj di sangue nel Cir- 
oolo di Cattaro. — Sta nel giornale Dalmazia, 1846, n. 17 — 18. 

1576. Die Bltitgerichte bei den Gebirgs-Bewohnern dea 
Kreiaes Catiaro in Dalmatien. — Sta in Illustrine Fami/ten- 
buch, Trieal, 1852,- Voi. II, p. 236—239. 

1679. VertetAò Vuko. Uatanova Gerbàljska u Boki ko- 
torskoj. (Statoti di Gerbagl nelle Bocche di Cattaro.) — Sta 
nel giornale giuridico: Pravàoncéa, 1851, Nr. 25 — 29, 32—36. 



Economia, 

1580. Tommasini. Boianische Wanderungen im Kreise 
Von Cattaro. > — Sta in Flora giornale botanico di Ratisbona, 
1835; nei Beiblàttern, p. 1 — 59. ' 

1581. Wrachien nob. Conte Marino. Coltivazione «delle 
viti nel territorio detto delle Bocche di Cattaro. — Sta nei 
giornale d' Italia spettante alla Scienza naturale , Venezia, 
1772, Tom. Vllf, p. 385—387. 

1582. Quadro miaeralogico-geognostico , e topografia 
minerale del Circolo di Cattaro. — Sta nel giornale Datmoiiay 
1845, n. 4, 7, 9 11, 13. ' 

1583. Gelcich V. La marina mercintile delle Bocche di 
Cattdro. — Sta nel giornale Dalmaiia, 1845, n. 21-* 22. 

1584. ìiani Bernardi. De duobus Imperatorum Rasaie 
nummis* — Venetiis, Albrizzi, 1752> in 8. Edilio altera. 

Vi si trovano illustrate parecchie monete di Cattaro, e uo sigillo 
d* oro appeso ai prÌTÌlegj chiusi neil* urna di S. Trifone: questi docu- 
menti vi^sono riportati per esteso. 

1585. Lazzari Vincenzo. Delle monete (iperperi, gros- 
setti, mezzi groasetli, quattrini, oboli o follar!) battute a Ve- 
nezia per Cattaro..— Sta neir opera del citato; Le monete 
ite' possedimenti veneziani di oltremare e di terraferma, de- 
4«ri(«0 ed illustrate, Voneasià, 1851, p. 39—58. 



i58& Bolle fabbriehe de' cuoj in GattaM. '^' 9ta nel 
giornale Dalmazia, 1845, m 15. 

1587. Costumi nel Circolo di Caitaro. Kervno KolOp 
-^ Sta nel SerbskO'-dalmaiinski Magminf ann. 1844. 



Storia letteraria. 

» 

1588. Passeri Ab. Giambattista, Bassorilievi^ con an- 
tica iscrizione latina, trasferito dalle vicinanze di Cattare alla 
casa Diede, e quindi al Museo Nani di Venezia. — Sta in Con- 
/tnttasfOfie delle osserva:biQui sopra alcuni monumenti greci e 
latini del Museo Nani. Sezione quarta. — Venezia . 1760. pu 
XII-XVII. 

ÌÒ89. Pefranovich Dr. Th. Ein alter Grabstein mit aer- 
bischer Inschrift in Cattaro. — Sta in Slawischè Jahrbùckèr^ 
1844, p. 192: T illastrazione di questa iscrizione fu data da 
Yenceslao Hanka Bibliotecario in Praga, negli stessi Jahrbii^ 
cher, 1844, p. 344. 

1590. Af pendini P. Francesco Maria. Memòrie spet- 
tanti ad alcuni uomini illustri di Cattaro. — Ragusa, 1811, 
presso Antonio Martecchini, p. 80, in 8. 

1591. Marinof^ioh Pirusta Josepki. Elegia in obito cla- 
rissimi viri Triphonis Wrachien nob. catharensis, et sereniss. 
YenetorùmReipublicaejuris consulti, cum altera elegia Raphae- 

lis Pastore. — S. a (Sec. XVIK). 1. a s. in 4. 

. •. . . ^' 

Questi elogi, in settantasei distici, mancanp di spontaneità e di 
grazia. 

1592. ' Catalpgo di libri posseduti dal Conte Wrachien 
consultore della Repubblica di Venezia. — S. (i. 1. e a. p^ 
393, in a . 

Scelta collezione, passata fio dal 1784, io Tarie mani : i libri erano 
corredati d^ osservazioni del Wrachien, mancato aWivi nel 1784< 

1593. Biografia di Giovanni Bujovicb. — Sta nel gior- 
nate Dalmata, 1S47, n. 37—39, 41. - ^ 

' Golia presente biografia di un illustre giureconsulto cattarino, che 

si distinse al fine delia Repubblica veneta e ne' tempi successivi, si in- 
tese supplire alla mancanza dell' autore delle Memorie degli uomini itlu- 
$§r% di Cattaro. 
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t5M. 4L m %ìcnm'Miiìì 4i Mons. Antonia* Dr; Bas- 
sich di CatUro. — Sta nel giornale Balmwimf 1847, n. 
1-2. 



159^1 . Raffaela Ikè^ttm. finlle pMn»e volfnri de Lihìo- 
vico Pasquali di Cattaro — Sta nel giornale Dalmaùa^ 1845, 
n. 3a-.33. 

1596. Grubissich A A. Centri hì*égrafici di Anna Maro- 
^vich. — Sta nel giornale Dalmazia y 1846, n. 15. 

Ei» MaroTich, originaria di Oàttaro, cokiTa fellcemvDte h poesia e 
Ift pitUiffar tu Veiiesi*) coma è altresì autrite di acvitti aacatici. 

I99T. RaffàeìH Urbano. Cernii ftitornt) Mariane^ Bolisza 
di Cannrot, ~ Std nel giornale Bahnn^iay 1846, n. 9. 

■ 

1598. — Cenni intorna alcuni individui delia cattari- 
na famig;lri^ Bolizza. — Sta nel giornale Dalmazia y 1847^ n. 
13-14. 

Vi ai ìodlcano Pietro miliiare intorno ai IdlO^ Francesco eh' eb- 
be parte nella compilasione degli Statuti cattarini, stampati in Veneaia il 
1616; Giovanni fiorente a meato il aecolo XVI ; un seoondo Giovanni 
alla fine del aecolo XVJI y e Mariano alla metà dello stesso secolo. 

. > 

1599* -^ Cenai intorno alcuni individui della famiglia 
Bisanti di Cattaro. — Sia nel giornale Dalmazia^ 1846) n. 19, 
39, 41, 49. ' 

Si aicotdaBo Girolaitio» llregovio, i Véscovi Trifone, Laoa, Paolo, 
Maria») STicolò, Giorgio, Mariano» un «esondo Gio^gfo , ed altri Vescon 
ed \bati, quasi tutti mancanti di prenome. 

1600. — Cenni intorno a Nicolò Cbierlo di Cattaro. 
— Sta nel giornale Dalmazia,. 1847, n 50« 

1601. Kìikùlfemó han. Andreir Paltbfié stampatore di 
Cattaro (1460 — 1490). — Sta in ^rkit> za pwjesinicu jn- 
gosly 1851, f. p* 122. 

} 

1602. — Jerolim Zagurovió. (Girolamo Zagurovich 
stampatore da Cattaro (1550 — 1580). — Sta in Arkie za 
povjestnicu jugosl 1851, I. p. 148. 



Archeologia. 

1603. Raffaela Urbano, Archeologia. ^ Sta in Gùft^ 
motta di Zaroy 1843, N. 7a 

L'aatore parla évAìt du« toeriiioni antiche trovate nel Circolo éì 
CatUro. 

16J4. — Porta Fiumera di Cattaro. ~ Sia in 6m^ 
metta di Zara, 1843, Nr. 79, 80. 

1605. ^-* Antiquaria (Sopra «ieune antiche lapiéi di 
Cattaro). ~ Sia in Qa%'betta di Zara 1843, N. 9& 



1606. — Lapidi antiche a Cattaro. — Sta in Ga*- 
motta di Zùray 1844, Nr. 22, 27, SI. 



1607. Deserizipne di Risano. 
maiinski MagaùUy ann. 1843. 



Sta nel Berbiko-daU 



1608. Parlati Danielis. Episcopi Rhizinenses. — Sta 
in Jllyr, sacr. Tom. VI, p. 410—420. 

Alla compendiata descrizione storica dell* antica città e diocesi di 
Risano succede uqa pia dettagliata informazione dei quattordici Vescovi 
di Risano da Sebastiano nel 591 ad Antonio Pasquali eletto nel 1520, e 
trasferito alla sede moiulana nel regno di Napoli, l'anno 1540; inseguito 
Risano formò parte delia dioces) di Cauaro. 



1609. Costami e sponsali a Risano. 
dalmatinski^'Magaziny ann. 1845. 



Sta in Soròiko^ 



Perasto. 

1610. Bassich Sacerd. Antonio,' Notizie della vita e 
degli scritti di tre illastri Perastinl. — Ragusa, per Antonio 
Màrtecchini. 1833, p. 62, in 8. 

L'autore pubblicò le vite dei proprj eoncittaditi^ Monsignori An- 
drea e Vincenzo ZmajeTÌch, e Giuseppe MarinoTich perastini, dedican- 
dola a Mons. Giuseppe Francesco l^ovaX, Arcivescovo di Zara* Di Vi- 



cerno Zma}«TÌch scrìsse pure Fabianich Donato nel giornale Dalmazia 
1845, n. 16. Andrea ZmajeTÌch ArcivescoTo d' AntÌTari e Primate della 
Servìa nel 1671, mori in patria nel 1694, Giuseppe Marinovich nato il 
1741, mori il 1801. 

161 i« Pcutore Raphaeli». Epicedion in obitu celeber* 
rimi viri dòctissimi ae sapientissimi Josephi Marìnoyich. — 
Romae, 1801, in 8. 

Carmi latini riprodotti poco poi^ con^ Tersione, in isciolti , dì Do^ 
menico Sassolini. * ' 

1612. Comelii Flaminii. Imago Beatae Marie Virginis 
de searpelio apud Perastum. — Sta in lAppariiionum et cele^ 
briorum imàginum etc. dello slesso» Venetiis, 1760, p. 424 — 
428. — La stessa in italiano, Veneua, 1761, p. 580—586. 

1613. a. Balloeich Vincenzo. Notizie sul Santqario della 
B. Vergine dello scarpello, e del celebre sao Santuario. — 
Venezia, ap. Simone Occhi, 1823, in 8. 

1613. b. — , Notizie intorno alla miracolosa im- 
magine' di Maria Vergine santissima detta dello scarpello, e del 
celebre suo Santuario posto sullo, scoglio cosi denominato pres- 
so Perasto^ raccolte e pubblicate da D. Vincenzo C. Ballovich 
Proposito della Chiesa Cattedrale di Cattare. — Zara, tip. De- 
marchi-Rougier, 1844, p. 92, in 12. Terza edizione coirima- 
gine scolpita da Innocente Alessandri, neir antiporta. 

L' operetta comprende a. la prefazione p. 3 — 7 , b. le notitie p. 
9—52, e. i fatti memorabili p. 54 — 61, d. le annotazioni p. 63— 7296. 
ana pratica divota' p. 73 — 92, e una nota d'Indulgenze. 

1614. F. Z. ViSko Zmajevié nadbiskup zadarski (Vin- 
cenzo Zmajevich Arcivescovo di Zara) : era nato in Perasto al 
23w Decembre 1670 m. il. Settembre a 1745« — Sta in Zora 
4alm: 1844. p. 116. 

1615. Kukuljecié Ivan Sakdnski. Trifun Kokoljié, sli- 
kar iz Perasta. (Trifone CocogUa pittore da Perasto. (n. 
1661 m. 1713.) — Sta in Arkie za poejesinicu Jugoslaven^ 
sku 1854, p. 253 - 257. 

'\ te - ^ * 



Casielnovfo, 

p . . . . 

.1616. Nuova e distinta relazione della presa dell' im- 
portante città e fortezza di Caslelnuovo in Dalmatia, sotto il 



comando deir ilìiislriit. ed eeeéUenliss. Slg. Giroiano Corner 
Cav. Generai dell' armi della sereniaa. Repubblica di Venetia. 
— In Yenetia et in Padova, per il Sardi, e. % in 4. 

Comioc: ,,Li 30.. Settembre, giorno dedicato al glorÌQSo sao Gi* 
rolamo nativo e protettore della DalmazÌA^' 

I 

1617. a. Nuova e destinla relazione deU' attacco. 8a8e-> 
dio et acquisto deir importante fortezza di Castelnovo, fatto 
dair armi della serenissima Republica di Yenetia, sotto la va- 
lorosa condotta dell' illustriss. et' eccellentiss. Sig. Cav. Giro- 
lamo Corner Proveditor generale deirarmi in Dalmatia et Al- 
bania. — In Yenetia, 1687, per Antonio Pinelli stampatore da* 
cale, e. 2, in 8. 

Cornine: ,4^' impresa di Castelnovo ben degne della molto mi turi 
•t accreditata." 

1617 b. La stessa^ dello stesso luogo > anno e stam- 
patdfe. 

Nella vignetta del frontispizio un cavaliere sta fhr entrare in nua 
fortesza. Dopo nuova e destinta relazione eie. soggiungesi Moguito dai 
prttno Settembre Bino al ultimo detto. 

1617. c. La stessa, dello stesso luogo, anno e stam- 
patore* 

NeUa vignetta dei frontippizio è U Giustizia sedente sul doseo dì 
due leoni accosciati. Al fine v'ha aggiunta la dichiarazione: ,^ giunto 
il disegno della pianta, attacchi et espugnatiooe deiha Piazza di Castel- 
novo, delineato ai campo da Girolamo Zorzi Galergi, condotto della se- 
renissiiaa Repubblica." 

1618. Bibiiandri Theodori. De Uabumede pseudopro- 
pheta, Tamerlano Paotho, Coiistantinopoli a Mafaumede U al 
Catello novo Dalmatiae ab Aeneobarbo expugnaUs» — Sta in 
Machumetis Saracenorum Principis ejusque sueoessorum vitae 
ac doctrina, ipseque alcoran etc. dello stesso autore. Basileae, 
1543, Tomo IH, p. 192 — 235. 

f 9 

1619. Giornale dell' armata veneta sotto Castelnuovo in 
Dalmatia, sino il giorno della resa di detta Piazza. — In Bre- 
scia, per Pòlioreto Turlino, p. 24, in 12. 

La relazione è daUU 12. Settembre 1687. * 

a 

1620. Distìnto racconto di quanto T illustriss. et ecc. 
Sig. Kav. Proc. Girolamo Cornare Prov. general in Dalmatia et 
Albania, e quello è andato operando per conseguire la impor- 
tantissima Piazza di Castelnovo. — Sta in Distinto ragguagli/^ 
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dette ^orioee ttltorie ei comqitieU ùHentHe 4àft atmi éMla 
rcfim. Republica di Venetìa^ nella corrette guerra contro 
Turchi etc. Venelia, 1687, p. 169—249. 

1621. Nuovo disegno di Castelnovo ciUà in Albania, 
preso dair armi della sereniss. Republica di Venetia, sotto la 
valorosa condotta delP ìUustriss. et eccelent. Sig. Cavalier Gi- 
rolamo Comaro Proveditor general in Dalmatia et Albania, li 
ito. Septembre, 1687. 

Carta che presenta l' aitato e V asfalto della città , pubblicata a 
parte, e unitamente ad altre, in parecchie opere del Coronelli. 

1623. Chiesa greca di S. Savina, presso Castelnnovo, 
nelle Bocche di Cattare. -^ Vedata (disegnata .da G. Stolz, ed 
eseguita in litografia, f. 

1623. LauM Dr. Francesco. Dello sli|to ecQQOmico di 
Castelnnovo, nel Circolo di Cattare. — Sta nel giornale Dal- 
mania, 1847, n. 26-27. 



Budua. 

1624. EoUer Dr. Joseph. Albanien, Romelien, nnd die 
Osterreichisch^montcnegrinische GrUrise , oder statistfscb-topo- 
graphische Darstellung der Paschaliks Scutàrì, Priserend, Tpek, 
Toli Monastir, Jakova^ Tirana, Karaja, Ebbesan, und Ohrida, so 
wle des Gràns&districts con Budua in òsterreicbiscb^-Albanien 
etc. mit einer Yorrede von Dr. Fani Joseph §affafik, nebst 
einer Charte^on Albanien. — Pfftg? Verlag der J. 6. Calve- 
sehen Buchhandlung, 1844, p. XII, 103, in 8. 

L' aatore, medico circolare di Praga, Commìstario emerito di Sa- 
nità in Albania e Romelia^ tratta il distretto confinante di Btliiia, a p. 
89—103. V. Oesierreichiiche LUeratur-BlàtUr, Zweiter Jahrgang, ,n. llj 
giornale Dabnaua, 1845, n. 4. 

1625. Parlati Danielis. Episcopi Budoenses. — Sta in 
niyr. sacr. Tom. VII, p. 209—229. 

Ad alcuni cenni storici dell' antica città e diocesi di<^vdua, tien 
dietro la serie di yentidue Vescovi, da Silvestro nel 1141 ad Antonio 
Cìrrelli ultimo Vescovo eletto il 1558 ; si dà ouìndi la serie dei dieci- 
nove Vicaij apostolici o Amministratori della Chiesa di Bada*, da Paolo 
Bisanti Vescovo di Cattaro nel 1575, a Francesco Borzi Arcivescovo 
d'AnUvari, nel 1791. 

1626. Cruta Francisci, Conslitutiones prò Ecclesia bu* 
Anensi. — Sta in Farlaii iUyr. sacr. Tom VII, p. 227 -^ 22S. 
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n CniU, VesooTo di SonUri, fa Ammiaiftratore deHt <2htefa di 
Bodaa dal 1620 al 1645, 

162. Crisiianopulo Conte Giovanni. Orazione funebre 
per r illustriss. e reverendiss. Mons Giorgio Angeli Radovani, 
Arcivescovo d'Antivari, Metropolitano dell'Albania e Macedo- 
nia , Principe e Primate della Servia , ed Amministratore di 
Buduaj morto nella cillà d'Ancona, il 15. Novembre^ 1790; 
dedicato al SIg. Conte Andrea Anj^eli Radoyani. — Osimo, prea-* 
so Domenicanlonio Quercetti, 1791, p. XX, in 4. 

1628. Memoria sopra nn gigantesco animale (Physeter 
roacrocephèlas). gettato al lido di Budaa. — Sta in Ga%zetta di 
Zaroy 11. MaTM, 1837, e tradotta, in molli giornali tedeschi. 

• . 1 

1629. imiier JDr, Ja^epK Beitrag zu einer me^izini* 
sohen TopograpIuA das Vefwaltuogsbezirks von Bndua in osterà 
reichischen Albanien. — Sta in Medie. Jahrbièchem des ésier*- 
reich. Staates. Monat Juli, 1841 bis Aprii 1842- 



iuppa* 

1630. Concessione a' Veneziani del Comune di Xuppa, 
20« Maggio, 1647. — Sta in Documenti storici sult Istria e 
9ulìa Dalmazia f raccolti e annoiati da K SoUiro. Voi. I, p. 
301-^304. 

Fti tratto il brano dal codice ms. 210 della claise settima del- 
F apptfìidiee a' manoscritti italiani, delia Marciana di Venesia. ^ 

Pastroticchio. 

1631. Storia delia Comunità di Pastrovicchio. — Sta nel 
SerbshO'dalmatinski'Maga^iny ann. 1845. 
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ICS. MrMfM Basilio. Storia del Montenegro (in il- 
IMco » calati, «enriani.) — Mosca , 1754, 10. Marzo. 

L' autore. Metropolita del Montenegro ed Esarca dell* Albania ma- 
ritìaia « del trono di Sienria, dedica P opera a Vaoronsov cancelliere del- 
la Regina de' MotcoTiti. 

I 

1633. Milntinovió Simeone, Istoria Cerne-Gore od isko- 
na do novijega vremena. (Istoria del Montenegro dal principio 
fino a' nostri tempi). — Belgrado, 1835, p« 120, in 4. 

Opera dedicata a Jacopo Giaxich di Belgrado. 

1634. Kratka istoria Cerne-Gore (Breve storia del Moi^- 
tMiegrro.) — Cettigrne, 1836, 1837, 1838; Voi. IH, io 8. 

La propriamente detta Cernagora (monte negro) e le terre Borda 
formano il distretto dello Stato diviso in quattro nakije, ciascuna delle 
quali in kne*%fu e pkmena, Cetiigne^ knesioa della prima nabija katun- 
ska, è la capitale. Lo stato intero compreode i monti Kom-kucki, la ca* 
tene degli Ostrog , il Sutorman e la Bielagora , attraversati dai fiupai 
rieka Cernoevich, Moraceia^ Ceifnnizia , T^ta. 

1635. Robert Cyprian. Die Gescbichte Cernagpra's. — 
Sta in JakrbUcher fiir slatoische Literatur, 1844> Fase. 2. 

1636. — Die Slawen dcr Ttirkei/oder die Montene- 
griner, Serbier, Bosniaken, Albanesen und Bulgaren, ihre Kràfte 
und Mlttel, ihr Streben und ihr polìtischer Fortschritt, aus dem 
Franzòsischen Obersetzt, eròrtert und berichtigt von Marco Fe- 
dorowitsch. Zwei Tbeile. — Dresden und Leipzig, ^nold'sche 
Bnobhandlang, 1844, T. I p. 254 T. Il, p. 294. 

Di quest* opera riferi favorevolmente il Dottore Petranovich di 
Lisca in OesUrreichitche Blàtter fiir Literatur und Kunst, Annato II, n. 
11. V. pure giornale Daìmatia, 18^5, n. 4, .5. 



1637. a. ' Wnk SUpkanawié Karadeié. Monfeiiegiro 
and die Montenegriner. Ein Beitrag zur Kenniniss der euro- 
piisclieii Tttrkei ond dea serbiachen Volka. — Leipzig, t8S7, 
in 8. 

Undecima distribuzione dell'opera RtUenundReù^eichrtihunfit^ 
der àUeren vnd neuesten Zeit, eine Sammiung der interetsanUsten Wer- 
ke <6er Lànder^ und Sianienhunde ^ Geegraphie et«. Stnttgard and Tfi* 
biBgeD, 1837, p. li 4, in 8. 

Una deltagliata reiasione paò leggertene in JmhrhUeher der ÌAU- 
ratur, Wien, 1839, Voi. LXXXVII, p. 3-11. 

1637. b. — Cenni storici sul paese di Montenegro. 
Versione dell' Ab. Nicola Negrelli. — Sta nella RiviÉia rifu- 
nese, 1838, Tom. II, p. 163—190. 

Il traduttore è ora Bibliotecario di S. M. Ferdinando d' Austria. 

1638. Andrié Alexander. Géschictte dea Fiiratenthu- 
mes Montenegro von der àltesten Zeit bis zum Jahre 1852« 
nach serbischen Actenstùcken , Hilfswerken und Volksliedern, 
niit vielen Gnadenbrieien, Ukasen, Manifesten, Proklamatìonen, 
Fennan's und sonstigen Actenstttcken ^ nebst einem Anhang^, 
enthaltend die Regententafel der BaUiden und der FamUie 
Óarnojevid« — Wien^ 1853, Verlag von J. B. Wailisbaoser, p. 
150, in 8. 

1639. Medakomch Milorad. Povjestnica cernegore, (Sto- 
ria del Montenegro.) — Semlino, 1850^ p. 235, in 8. a ca- 
ratteri serviani, col codice universale di Montenegro e delle 
Berda, e con Ritratto del Yladìka Pietro Petrovich. 

È da ricordarsi che nel* Geni^ijo e Febbrajo 1855, furono 
pubblicati molti articoli storici sul Montenegro, neli' Ouertaiore dalmate^ 
e da questo replicati in parecchi giornali, per la circostania della guerra 
colla Turchia. 

1640. Kuzmanié Ante, Mihajlo Alexander nareéeni knez 
Cemogorski (Hichaele Alessandro il finto (falso) principe di 
Montenegro.) — Sta in Zara dalm. 1847, N. 9. • 

1641. Viala de . Sommieres. Voyage historique et 
p^itique au Montenegro, contenant F erigine des Montenegrifts, 
peaple autochtone ou aborigene, et trespeu connu; la desorì- 
ption lopographiqoe, pittoresque et statistique du pays; les moeura 
de cotte nation, ses usages, coutumes, prèjugds, sou gonveme- 
ment, sa legislation, ses relations politiquès, sa religion, les 
cérémonies cnrieuses et bizzarres de son eulte, Y expose de 
divers traita de conrage, de géndrositè, ainai qne de ferocitè, 



dans M pmfìe. Onià d* ssé c«rt# detaiiléd^ déssinée 
sur tes lieuK (8e4HrreUis8Ìina e cosdoita senza diUgesEa), et de 
dWBe gravures colorièes, reprèsentant les oòslumes dt ce 
pays, deux de leur fétes, quelques plantes etc. par M. le Co- 
lone! L. C. Viala de Sommières, commandant de Castel- 
Nuovo^ Gouverneur de la province de Cattare, Chef deVétat- 
major de la denxieme division de l' armée d* Ulirie a' Ragusa, 
depuis rannèe 1807 jusqu'en 1813. — Parìa, 1620, Voi. Il, 

in e. 

Un brano, che si riferisce alle difiicolte di conquistare il Monte- 
ne|^, fu inserito nel Corriere italiano, 1853, n. 27, e nel giornale di 
Vcnesia Vaglio, 1853, n. 7, 

1642. — Reise nach Montenegro aus dem Franzdsi- 
schen. — Sta in Eihnographisches ArchiVj herausgegeben f>om 
Fr. A Bran. Jena, 1821, in 8. e fu pnre pubblicato a parte 
I Jena 1821, p. 192, in 8- 

1643. Welden general Skizzen aus Albanien ond Mon- 
tenegro. — Sta in Wiener Zeiischrifì far Kunsty Literafurj 
Theater und Mode^ 1831, N. 79—84. 

1644. SiiegKi% Heinrich. Ein Besuch auf Montenegro. 
--- Stuttgard nnd Tftbingen, Druek und Yerlag der J. 6. Cot- 
ta'schen Buchhandiupg, 1841, p. L1V, 152, in 8. Costituisce il 
volume XXr della collezione Aet^e- und Lànderbeschreibun^ 
gen etc. 

L' autore dedica al suo maestro Federico Jacobs V opera , a cui 
comporre servissi del codice manoscritto della Marciana di Venezia 
(App. ai Mm. italiani Gf. VI. Cod. 176). Relazione e deteriiHone del 
Smnfiacato di Seutari. La prima parte comprende la storia politica, p. 
VII-^LIV; la seconda dà conto a. del Bazar, p. 3—25; b. del ▼iaggio a 
Nieguschi e Ceuigne, p. 26— -43; e. del Wladlca, p. 44 — 49; d. della 
capitale Cettigne, p. 50—108; e del Comune di Rietscbka, p. 109— 132; 
f. del fiume e del mare, p. 133—141; g.del Comune di ZeraiUa , p. 
14^—152. V. Oesterreichieche Blàtier fùr LiUratur und Kunet^ Wien, 
1846, n. 57. Un compendio di quest'opera, leggcsi nel Vaglio di Ve- 
newia, 1846, n. 28. 

1645. Mei Wilhelm. Zwòlf Tage auf Montenegro, be- 
sebrìèton von Dr. Wilhelm Edel, I^ivatdocent an der Univer- 
aitttt za Ktoigaberg. Erstes Heft. Reisebuch mebat einer An- 
sicht von Cettigne. — Kdnigsberg, 1842, Boobhandlung iron J. 
H. Horn. Bi«tt. 8% 

Il secondo fascicolo di p, 176, pubblicato ivi nel 1844, compren- 
de le osserTaiioni botaniche. Il Dottor Petranovioh scrisse di qaeat' opera 
in ^fffrweii^istM fi(iM(fr fifT Ut^fHur und Km»*, '\WiaD, 1846, n. 97. 



1646. VWWaiM (àé) Alfonito. Vkggto rt trf^lkto con- 
fine. ^Cambattimento fra Tureh; e MantMegrinK -^ Sit M\ 
giornale Dalmaibia^ 1845, n. 18, 19, 24. 

1647. WUkinsón J. Ourdi^er. Dalmalia and Mdntoiie- 
gro. — Dàlmatien und Montenegro. — Y. nuin« 152*, tB2 k 

L'autore tratta del Montenegro passim. 

1648. PeUer Frana. Montenegro. — Sia hi GéogfapM^ 
sches Taschenbuch con Professor Sommer, Prag, 1832, beym 
Aucbhfttydler GaWe, p. d35-~274, in 8. 

Le incisioni che accompagnano fa descrizione furono eseguite nel- 
l' istiiaifto artiitioD dì Cariar «he. 

1649. I Montenegrini. — Sta nello Speiiaiorej Milano, 
1817, Tom. IX, p. 473—474. , . 

Articolo taàtto.dal àhrourio dà Franoia,' in eoi M oflb! att prò- 
^petio. sM^tiatico del Moj|teaegro. 

1650. Kratki Pogled na geografiéesko statistiéesko opi- 
sanje Cerner Gore (a caratteri serviani), cioè: Breve sospnÀto 
gMgraphico statistico dì descrizione del Montenegro. — iCeh^ 
tigne, 1836, in 8. con seguito. 

Quest'operetta forma parte deir almanacco dello Stato, pubblicato 
annualmente sotto «il nome di Gerliza (torloreila) da Demetrio MiJak.0- 
wltsch di Ragusa, Segretario di quel Wladika, coli' elegante torchio re-> 
galato a quest^ ultimo dali* Imperatore delle Russie, Nicolò. Il Gerlisa 
del f837, fa rectatto da Petronio Lujanowitsoh , per V assenza del Mila* 
kowitsch. All'indicata operetta vanno unite le citate al num. 1632> 

1651. Balbi Adriano. Prospetto statistico delF Albanin 
indipendente, ossia paese di Montenegrini. — Sta nella BibUo^ 
teca italiana 1840, Tom. XCIX, p, 36—42; e negli Scritti 
geo&ravhid, statistici, Torino e Milano, 1842, Tom, IV, p. 272 
-r-27a .'*'• 

1653. I Montenegrini. — Sta noli' Oéservatore dalmato^ 
M50, n. 83, 34, 32. 

1653. Nicolich N. Montenegro, — Sta nel giornale te- 
desco di Praga Union 1850, e in italiano neir 0««er9a^or# 
dalmaiOf 1850, o. 168. 

1654. Cernogorej. Ci MontenegrinL) — Sta in Dante» 
ilirska, 1845 N. 8 — 10. , . 



afta 

1865. Ceniogorci. (I MoatèHegrìni). '— Sta in giornale 
DaiUca Uwika, 1836, Kr. 21. 

I 

1656. Chocholouika Prokop. Cemog-orci. (I Monte- 
neriai npveila islorioa) dal boemo tradotta. — Sta in Danica 
iHrnka, 1844, Nr. 5 — 8. 

1657. Neigebaur J. L. Montenegro. — Sta in Die 
S&d^Slawen und deren LùLnder, Leipzig^, 1851, p. 57 — 80. 

1658. Palma Cajetan. Carte des Provinces illyriennes 
qai comprehendent la Bosnie , V Erzegovine , le Montenegro, 
avec les provinces environnantes. — Trieste, 1812^ Strada di 
forini, n. 889, fogl. nass. 

1659. Carte da pays de Montenegro , dressée d' apre» 
dea operations géodetiques sur les lienoic «t recherchea les plas 
soignenses par Mr. le Comte Fedor deKaracsay, Colone! ttn 
service d'Autriche. — 1838. 

n chiarissimo autore, gìA Golonello al servìzio austriaco negli anni 
1886—1838, ne* quali era -Comandante della proTÌncia di Cattaro , stese 
Ul detta Carta, che .fu poi incisa da P, Allodi', coli' intitolazione in iUi- 
ùco (a caratteri serviani), in turco, in francese, e coi nomi principali 
delle divisioni, in turco; 'quindi pubblicata sulla scala di 12,000 Klafter 
di Vienna dalP ufficio topografico dello Stato 'maggiore generale in Vien- 
na. Oltre il paese di Montenegro, comprende parte dèli* ErzeeoVina, del 
territorio di Ragusi, dell'Albania turca, e tutta la provincia di Cattaro, 
colla giunta dei prospetto statistico del paese di Montenegro. V. BiblìO' 
teca italiana, 1840, Tom. XCIX, p. 31-32. 

1660. Ueber die neue Karte von Montenegro; zasam- 
mengestellt nach eigenen Hessungen und neuestén gesammel- 
ten Materìalien durch den k. k. Obrist Crafen Karaczay. — La 
relazione 3ta in JahrbUcher der Literatur, Vienna, 1842. Tom. 
G. Anzeige-Blattj p. 32. 

1661. . Das Wladikat Zrnag-ora odor Montenegro , nach 
Karaczay, Kowalewsky und Wilkinson. — Onesta Carta va riiH 
nita alla grande Carta della Bosnia e della Dalmazia, stampata 
neir Istituto geographico di Weimar il 1851. 

.« ' 

1662. Crnagora. Carta geographica del Montenero, in 
piccolo foglio, pubblicata in Zagabria da A. HoiTmann, colla 
divisione nelle otto Nahie: lifa^«fi«/ra, Cmiéka, Rieéka, Ùeian- 
sha^ Bielopatliéiy Piperska, Moraika, Kuéka, 



1669. Apgriff Auf MMteiiegro. ^ Sta in BtMorUche 
politiche Z^tschrift vau Lsopold jRanke , VoK II, Fase. 3, p^ 
279 e segg. coli' opera Die leMen Unruhen in Bosnien. 1820 

— 1832-^ . 

... ' • » • 

' 1664. // Moniet$ero, — Sta in Onerealore dalmata ^ 
1853, N. 12. 

1665* !• Mónienerini ed i Turchi, — Sta in Ossen>a^ 
idre dalmata, 1853, N. 14, 17, 21, 

1666. Sul Ifóntenero, Sta in Osservatore dalmalo, 
1853, Nr. 16. 

t 
t i I 

1667. Coftutni gtierreichi de' JUai^^erini^ -r-, Stfl/inr 
Ossereatore dalmàtq. 1853, N. 20. , 

lfi68. Montenegro's g^genwartige Lage. — Sta in Skh- 
toische JahrbUcher^ 1645, Fascio 6. 

1669. P. P. iV. Vtadika Cernogorskoga. Goraki Vìe-* 
nac. Istoriòesko sobitje pri sversetku 17. vieka. Soéineoje, cioè: 
Petravich Pietro Metropolita del Montenegro. Ghirlanda o co- 
rona (li monte. Sunto storico avvenuto alla .fine del secolo 
decim'osettimo. — Vienna, coi tipi del Padri nechìtaristi, i847. 

Dramma salito in fuma presso gli Slavi meridiooali, il Gai sogget- 
to -è 1' eAaocipadonè dei IVtdnteaegro dal dominio otlomano. N. Coia- 
dina voltollo da poco in versi sciolti italiaòi, collo aeopo di pi^bblicario. 
Il Ao/o, .tratto da questo dramma, con cui i Mootenegrioi canifmo le g|or 
rie di Criovanoi Ceroovicb, che, a vendicare la morte del fratello XJrosi'o, 
ctisCkrttAfe a Karak» S5,00(( Turchi, leggesi neir Onervaiolre daimato, 1852, 
n. 163, e nel Corriere tto/taiio, 1852. n. 240. 

1670. Cenerini, Pero e Vilko, ossia i costumi dei 
Montenerini. — Trieste^ 1852/3. 

Brano' di un romanso. 

1671. L* incontro di due Montenegrine. — Articolo tratto 
dair opera di Stìeglietz, num. 1 644 , che voltato da A. Unger 
in italiano, fu inserito nelF appendice alla Gaa^etta di YenesUa^ 
27. Luglio, 1843. 

1672. Von Thufnberg Maria Ein Abentheuer in Mon-^ 
tenagro, JNaveUe. -- Sta,, in lUnstrirtes FamiUenbuehy Trieate, 
1852, Voi. il, p. 269=2^. . ... 



ItTB. JecMo NictM. Il Monteitof ro. Catoti Are. — Ve- 
nezia, per Francesco Andréola aiampal«ire regio, 1806^ p. SO, 

L* autore dedica il poema a Napoleone, il cai ritratto fregia V aa- 
tìporta. V. Giornale deW italiana letteratura^ Padova, 1806, Tom. XV, 
pv aK>7-*tlS: Uo$9him^ LetàwaHura venetimna, Veaetia, 1800, Tarn. IV, 
p. 102. 

1674. Milutinovich Simeone, Dika Cemogoska CGloria 
del Montenegro). — Cettigne, nella atamporia di Montenegro, 
1835, p. 318, in 8. 

Poemma drammalico-storico a lode degli eroi del Monteoegro, 
dlrdicftto all'inglese fianring. 

1675. — Canti popolari del Montenegro e dell* Erze- 
govina (in oaratt. aenriani). — Buda, 1833, p. 160^ io 8« 

L* autore fi enuncia sotto il nome Cabra ÒojkoTié. 

1676. — Seconda edizione ricorretta ed arrichita* — 
Lipsia, 1837, p. 335, in 8. 

1677. Canzoni serviane (a caratteri serviani). — Bel- 
grado, 1846, p. 510, in 8. 

Canzoni sessantuna , la più parte de' Montenegrini pubblicate dal 
Vladika di Montenegro Pietro Petrovich Njegus , che dedicolle al- 
l'ombra di Alessandro Puikin. 

1678. Carrara Dr. Francesco. Il Vladica di Montenegro. 
—Sta nel giornale : jLeif(fire di famiglia, Trieste, 1852, Voi. I, 
Puntata 13, p. 58—60. 

Pietro PetroTioh II, nato a Niegoaoh il 1613, educato a Pietrobor- 
go, acclamato Vladica il ]830y creato Vescofo nel 18Sd\ moii a Get* 
tigne, il 31. Ottobre, 1851. 

1679 Ljubich Stefano. Vita di Pietro Petrovich Mie- 
gosch II, Vladica del Montenegro (a caratteri latini). — Sta 
in Archiv %a Povjesinicu Jugoslavensku. Voi. II , Fascio. I, p. 
209-211. 

1680. R. Montenegro und dar Vladika. — Sta in Beilage 
fttff dllgemeinen Zeitung, 1840, N. l'48. * 

1681. Lettera del Vladica del Montenegro ad Osmano 
Pascià di Scopia (iti caratteri serviam). — Sta nel detto Ar- 
dUe VoL II, Fase* f> p. 46—48 sott» il titoie Memoria della 
BoÉsina e del Montenegro p. 35—48. < . / 
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1682. Paio und Scherb. Carnagora Agram bei Franz 
Suppan 1846 p. 253. in 8. 

L' amori parlano sulla Geografia, Etnografia, Statistica e Storia del 
Montenegro. 

• 

. 1683. Die mrliisoheii NacbbiirUliàder tn der Siidoatgren- 
ze Oesterreiébs : Serbien, Bosnien, TQrklsch-Kroatien » Herze- 
govina and Montenegro, AHifflhrlìche Darstellung der Lago, 
Beschaffenbeit dea Bodena, der Straasen, der Orte, der BevOl^ 
kerung und der Geschichte dieser Ldnder , so wie ihre Bc- 
deutung ftìr den gegeawlU*tì)gen ru^siaeb-ittrkischen Krieg und 
einer genauen Landkarte. — Pesth, Wirn und Leipzig, Hart- 
lebens Yerlags-Expedition, 1854» p. 64, in 8. 

1684. I^etiUchnigg Heinrich Riiier^ der Moni«i(<|griner 
oder Cbrislenleiden in der TttriKei. Roman. Pesi 1853, pi #p^ 
in 8, . ; . 

1685. Kukuljeeié Ivan. Makario Craogorae (^IhJBiri^ 
da Bfonteiiegro. Stampatore circa 1490). Sta in Arkie fu$\ 
pof^esinicu jugosl. I p. 126. i. ^ ii : 

1686. Pahomie Grnogorac (Pahomio da Montenegro.)-- 
Sta in Arkié %a pot^eitnicu jugoi^. I p. 130.. 
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DALMAZIA IN GSffiltALB. 

/Storta citile. 



168t. Tscherning Theodor. Dasr von deti TÌrìt^ìi lang 
geqaidle, nati dnrch die Chrislen rteil beseelte Ktfnigretch 0a- 
garo, die karzgefasste Vorsjlell- und Beschreibung der ungari- 
scben Stftdte, Veatungen und SchlOsser, aamt angrenzenden 
Lilidem Oeilterreicb , Bosnièn, Dahnhtien^ Òroatien, ^'avonien, 
Balgafey,' Sicbenburgon 6tc. aHes' nacfa beygefagten zwÓlF Rar- 
ità (von Martin Stier) deuliìch Hbgehandelt, und mit Sìin teu-* 
eilen Begebenheiten versen. — Ntìrnberg, 1687^ p. 46^ In 8. 

1688. Breitenbanch Georg Augusi. Klassificafìon der 
HauplvOlkerscbafken der alien und neuen Zcit und ihrer Zweige, 
nebst angebàngter Geschichte der Thracischen, Griechischen, 
lUyrischen und Iberischen YdUierschaften. ^ Leipzig, 1800, 
p. 256. 

Vi si dà un arido compendio storico dell* antico Illirico fino al- 
l'anno del mondo 3950 (p 216—220). 

1689. Nacbrichten merkwilrdige hisloriaebe von denen 
bey den jetzigen Kriegen von neuem bekanDt^gewordenenVol- 
kern von Husaaren, Heyducken, Tolpatscben, Insurgenten, Scla- 
voDieni, Panduren, Varasdinern, Lycanern, Groaten, MorlaheM, 
Raitzen, Wallacben, DalmaHern^ Vscoken e te. in welchen de- 



*) La falsa collocauoDe di alcuni titoli, la rìpetitione di qualche ar- 
ticolo, gli errori tipografici era ben difficile che ai CTÌtassero in un 
paese, cui la lingua ìuliana è affatto straniera, benché Io debba 
attestare pubblicamente la mia riconoscenaa alle core diligenti del 
Sìg. Giovanni Kukuliench, Presidente della àk>cietii storico- archeo- 
logica slavo-meridionale, il quale e rindde pasientemente le bone 
di stampa, e fé' del suo meglio perchè V edisione riuscisse più ca- 
stigata. È perciò che al Supplemento soggiungerò la correxione 



delle mende occorse. 



L^ Antere. 



8«? 
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ren Gharakter, Kleidoqg^ SUlten, 6e wohnheiien ^ Waffm, Art 
za f^cbten etc. beschriébon werdea. ~ Jeaa, 1743 /p. 150, 
io 4. con iaci^ioni* 

1690. Timon Samuelis. Synopsis novae chronologìae 
Regnorum Hiingaria6| Croatiae, Dalmatiae et Slavoniae. — 
Zagabriae, ia 4. 

' p^blkoMi in quindki fogli a due colonoe. Lt prima parte coni- 
prende lo scematian^o nD^Jiereae , la «eoonda si riferisce ai tre.flegDi di 
Croatia, Dabnawia^ SlavoDla. 

1691. BH JWaithiae. Compendium Hangar, geographi- 
CUOI cum adoexo eompendiotò regnorum Slavoniad, Croatiae, 
Dalmatiae.— Poaonìi, 1779, 1792, Editio 3 et 4. p. 88. 

I 

1692/ Blaskonich de Bloskovc* Andr, ilistoria universi 
Illirici ab ultima gentia et nomìnis memoria. — Zagabriae, 1798, 
Voi, IH, in f. 

1693. Poncqueville Fr. Ch.^ Mémoires sur riliyrie an- 
cienne et moderne, sur lès coioiiies valaques, etablies dans 
riUyrie et dana la Grece continentale. — Stanno in Memoir. 
de TAcad* dea Incicript. Took XII, p. 317. 

1694. Bericht von der illyr. Nation. — S. 1. 1803. 

1695. Gqj D. Tko sa biU stari Uirl (Quali ^i|no gli 
anticbi lllirj), — Sta in Panica ilirskay 1839, n. 22. 

1996 ' CsemotUe Pemetrii de Mac$a illirici. Panegyri- 
cas ìUustris populi Ulyricorum sclavonici. — S. 1. i. 1759, togl. 
4^ in 4. 

1997. Bitter (alias VUe^ovich) PauH 8egnieusi9 Dal-- 
matae. Stemmatographia siVe armorum tnyricorum c'elineatio, 
descrip^o et restitutio. — Yiennae, 1701, p. 81, in 4, con in- 
cisioni. * 



1698/ — Stemmatographiae illyricanae liber l. Edilio 
nova auctior. — Zagabriae, 1702, fogl. 16, in 4 con incisioni. 

Queste due opere del Ritter foroao voltale io illirico e stampate 
eon caratteri cirìlliani in Vienna, accompagnate da incisioni di Zefarovicli. 

1699. Serieg Banorum Croatiae, Dalmatiae j Slavoniae.— 
Sia in ÀMbroiovMki Appendix ad Chronol. Agriae, 1 758, in 8. 

18* 
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Itob.' Bormàyr Cton) Jlfséj>h^ Abhdndlung' tib'ér Aie in 
d'eri Bàyerikchen "Bflasern DachWA bnd Andechs gé^dhnKcfaen 
Titel: Herzog von Croatien, DalmaHen und'Herati* -^ Bla ìli 
Tiroler Àlmanach auf das Jahr 1803^ Wien, "tei Andr. Goss- 
ler, p. 126-185. . u .,. .^c»l 



J'T' .« 



1701. — Versuch einer Stainingescliicbte''dei^Héhedge 
von Dalmatien, Cf'oatìéfn tind Meràii, atia^'deiM Baii8eF''Ìllildechs. 
- Sta in Tiroler-Almanach 1804, ^ 40—103. 

1702. JEn^el (coi»). (Jeber die Grafpn Dachav^iials Dn- 
c^ Dalif^atìae,. — Sia in ZetVi(fi2 v.Q^ ffW Z*^'* Dngarn , V, 
1804, p, 346. ,. ^ . f .... . -\ . . 

1703. Ueber die alteslen Einwohner des a^ripilischen 
Ktislenlandes. — Sta in Oesterreich. Archiv, 1831. p.'d^. 

1704. Grùndiiche Beschreibung des KònigréicYijs Dalnka- 
tien. — Nttrnberg, 1723, in 8. . . 

' • • 

Al fiqe.V hanno a^iunte. la ispriziooi del Lqcip (napa. .465), eoa 

ÌDCisioni. 

' . ... . "j j • ' , ti. . • 

1705. Boldù Ga&He/. Nacfiirlcht von dem Zustyhde von 

Dalma^ien nyid Albanien (1748.) — Sta in Le JSret^ JUagmin, 
Voi. VI/ '' • . ^ ' • , i- .• •' ^ 

t706. KoeacetichCapitaHo. Investigazioni patrie' (sulla 
Dalmazia.) — Sta in Gazaeiia di Zara 1843, n. 68^' 88. 

It07. frisianì Alfonso. La Dalmazia: — s/a in Gai- 
zeua di ^ra,' 1843, n. 46. 

17Q8. Fenù 4- Epocl^e stòriche principali e conside- 
revoli delia Dalmazia. — Sta in. Gazzetta di Zara^ 1844^ 0.5. 

► 

1709. Povidanje o Dalmacii (Informazione della Dalma- 
zia). — Articoli storici inseriti in Glasnik dalmaHnski 1850, 
n. 74, 77. 

1710. Kuhuliemch Ivan. Dalmatinka na zidinah atalskih. 
CLa Dalmatina ^ulle mura d^ Atalia) 1471. — Sta in Danica 
ilirska, 1843, «. 15. 

. # ..J I .'. n» :'•*]•' » f»«i / i". 1 *. ! «» • . ■ "li ,. ti'. 
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Storia militare. 



IJil.. Scardatisa Egidio. Relazione (felli felici successi 
giorno per giorno, dopo la mossa dello armi della Repubblica 
di Venezia contro Turchi nella Dalmazia. — In Roma, perFran- 
cescot Monetf^;» 1647 -7- S^, vendooo. a Pasquino per ^vangeli- 
sia lìoizHy in 4. ^ 






1712. Continuazione di vittorie della ^epabb^ica ivèiieta 
contro Turchi in Dalmazia, con la presa di Salóna, Sasso e 2ar- 
DCtU9Ì29) «otip li 20Ì, 21,.ti^2, 23. i\\ Maggio, 1647. i^-fn Ro- 
llio, vpef Lodovico Qrignani, 1647, in 8. ' ;. ^ 

1713. Relazione delti progressi delle armi venete, avan- 
Mtiai lì 17. Agosto (1647): nel regiiO; di Daliiiafia, cqi) presa 
cMla oittà di'Gi'adaz. --r In Rama, per Lodovico Grignaiii^ 
JL647, Hi a. , ■ , .'-;),., 

1714 < Rehiziofie d^Ila- vittorin » oUenuta dalle «imi venete 
eotte Léimardo Foàoolo nelle- proviAeiH della Delmazie, e golÌEe 
delf«uire adriatico) eoiklro :!r;urfhi) eotto il Id^'isettetobi^e 1647* 
-^ Jhi Rome,;f)er Lodo<vieo ijQri^nani,' 1647» in 8. 

H ' 17i5^ 'fidaaione dell i, felici progreesi ddle artet deUe 
Repubblied di Verieiqiai ael.neg«o di Dalmate, seguiti il H^ae 
di febraro (1648) sotto Leonardo Foscolo, -h Jn Roma,..pet 
Lodovico Grignani, 1648, in 8. ^ 

•< 4t!*; Sékuffèf' Lanténfii, Contiiluatiò des auferweck^^ 
téA ChristeAtiMimà, «le» istt'iEiiné^eusrtkhrticbe Retelion alleé 
deesen was^dieh von 9. 'novembri» 1686 bis eu endlaufendeB* 
1687 Jahr in Ungarn, Sclavonien, SiebenbCirg«n^ Pehlèn, Aforea 
und Dalmatienj bey alien Eroberungen bis anf Erlau inclusive 
etc. zugetragen. — Wien, bey, Susanna Christina Cosmerovin, 
1687, p. 230, in 12. 1 

1717* Verdoljak. Zgodopisje slaynog vo)ievanja naroda 
dalmati^skoga (Storia iiiel celebre combattimento dèVDalmati.J)^ 
^' SlH ììi, ^ora dalmaL 1845, ii. 14— 16. 

1718. Marchal 'Notice sur la Croatie militaire et sur 
les autres prpvinces Illiriennes, sous V empire da Napoleon. — 
Sia in Bullétta de V Acad de Brutellè$ XV, 2, 1848, p. 569. 
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Storia eecUiiasfica. 



1719. Boiió Konsiantin, Cirkovna povistnica (Storia 
ecclesiastica della Dalmazia). — Sta in Zara dalmaiinska o. 
40, 42, 44, 46, 48. 

4 • 

1720. Uvedjenje sv. Stievnice (Liturgjie) slorinske (Intro- 
duzione deifa s. liturgia slava in Dalmazia.) — Sia in Zara dalmat 
1844, p. 31, 53; 1845, n. 4, 8, 26, 27, 28, 35,40, 48; 1846 
nr. 7, 8, 17, 26, 53. 

» 

1721. Sammlungf von Urkvuden die Griechen in Dàl^ 
matien und Albanieri betreffend. — Sta in' Le Bret Magaiin, 
P. l,*p. 161—259; P. II, p. 540—602; P. IH, p. 453—516. 

1722. iMninecH Simonis. Pro graeci ritus non onitis 
Hetvet. et An^ost. confess. addictìs in Jnclyta regna DateialMie, 
Croatiae, Slavoniae suscipiendis ac tolerantlis epistola prolixior, 
in qua a rege apostolico editum tolerationis decretum legi na- 
turati et evangalicae cettforme ease oatenditur : fneùndae inter 
difisÈdenten Cbriàtiauos Unioni conailium GtemenliB XIV afitios 
preferturt Legmn ^ lolerationi oppoaitamiii olim ibi editaruni;«rigo 
genuina detegitur,- dunque praedpue contra toIeratioDem oUec- 
tiones aolide refutantur, neutros ex supradictis esse haereticos 
eii dottrina S. Augustinl deduoitur a Sitti^ne Lalnineeio; Scia- 
renio P. D. P. catMicfo; -i^ Viennaè, typi8 Jok ìog. John, 
1782, p. 80, In 8 

1723. Pogany Adam de Cseh. Tentamen demonstratio- 
nia triimi propositionum et intar haa aeoundae «OWQd Feges, 
So^ngelioos posseasorii et Officiorum capacitato^ in regala Dal^ 
matiae^ Croatiae et S(4atDiiiae priimHeji subsiatore iion poa^ 
8iot.« — Peatlni, 1790. 
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Viaggi. 

1724. Les mémoires da voyàge de Mr. le Marotais de 
Yiffe en' Dalmatie et au Levante ou V històire du stège de Can- 
die, tirdea dea mémoires de 6. B. Rostagne et autres par Fr. 
Savinieo d'Alquiè. — Amsterdam, 1671, Partiea II. 

1725. ^e Mémoire$ del Rostagno sono le riferite al num; 
106, delle quali perciò deve eaiatere lin^ edizione anteriore aìla 



* • 

loriaese. 4^. ifi^Si, V.:Mmlméi BilHiolkecis p..«9C, come pure 
Alhertini Blasii Ranegyri« graiulabmida Ghironi Fraatìsco Villa 
a^morum terreslriom Yen. Generali e fxopugmì^ Candia revcr^ 
tenti. — Venetìis, i668, in 12, j 

1726. Hòpp^ Dar, Beinr. uni F. Bornschuch. Tage- 
]^ijch\einer Reise nagh. den Kiisten des adrialischen Meeres 
iind den Gebirgen von Krain, Kàrnlhen, Baiern ufid Bdlmien 
etc. vorztiglìch in botanisclb und etimolog. Hinsicht. — Regens- 
bjiirg, 1808j in 8, con unMacisione. ^ 

IT27. J'ernski Ivan. Dopis domorodndga putnika fi 
^almftcie CRelazione dì un viaggiatore patrio in Dalmazia.) — 
Sta in Dànica W^te, 18S9, n. 35, 38, 44. 



I ', ;» 



Geografia^ Topografia^ Corografia. 

~ ,Ì728i Topograpbla magni regni Hungariae, sìve noMliSi- 
sima ejusd^m ditionis , quam modo Huhgariam dicimus , cum 
annexis Dalmatiae, Croatiae, Slavonìae^ Serviac, et BùTgariàé 
r^gnis; tum etiam Transylvaniae, Valachia6, MoJdaviae provin- 
ciis. — Viennae Austriaé, 1718, in 4. ' 



/ . 



(729. Mikocù Josephi. Otiorum Croatiae liber unui^. 
Opus posthumum. — Budae , typis R. Universitatis, i806 , p. 
44?, inB. . , . F 

Dei sei capitoli, in che è divisa 1' opera, il primo comprende^; D0 
regnorum Dalmatiae, Croatiae, Sclatoniae f'ntVtVf, divisione, %odiernisque 
potessoribus ; il sesia: De potitia his in regionibus (apad Illyrios , Dal- 
mmims eu.)j cum' ttntB\$HPi poti Croatarumadwntum, ^squé.étdS.Ladis'' 
l^Kum usiiaia. ....*' 

1730. Dilich Wilhelm (Schàfer.) Kurze Beschreibung 
und eigei^tlicbe Abrìsse d^r L&ndefr und Yc^stungen , (o der 
Tork^ )^s dfjkera.iii Europa, besonders abqr in Vogarn, Sciar: 
yonie^yi^I^ac^a^iP^^ta/ta jua4 Griechenland ;(um Theil iiiit Krii^ig 
aog^foc^tea» zuni Theii aber ganz under sein Joch bracjbt; 
sambt der Ungarischen Gbrpoioa. — Cassel, 1609, Yol.. II, p, 
381, 76, in 4. con incisioni e carte. 

'■"'•■ • * ■ ' 

1731. Maier Joh. Christoph. Besitzungefi der Republik. 

Yénedig in Daìmalien und Albanien. — Sta neir opera dello 
stessp: Beschreibung von. Venedig. Leipzig, 1795, voi. III. 
lib. XYII. 

_> ^ (4^ autore, plagiarie del Forjnafeoni (^um.* 163), no *1 aomìna*^ <• 



À 
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iT92. TeniofH Ah Cristo forò. Prospetta gtorico-geo* 
grafico dell' antica e moderna Dalmazia ed Aibanir veneta. — 
Sta nel Saggio sulla storia della Repubblica di Veneiia deOo 
stesso. (Venezia, 1790) Tom. XII. p. 396—476. 

1733. Razditjenje Datmacie (Divisione della Dalmazia in 
vècchia « nuova ^ nuovissima.) — Sta in Glasnik dalmaiinski^ 
1850, n. 9. 

1734. F. Z. Stara Dalmacìa (t)almazia vecchia). — ^ Ar- 
ticolo geogr.-stQrìcQ inseritp in Zora ^alti^at, lj344, p. 17. 

■ • • ' . ■ ' > 

1735. Korabjinskié 6eogragbi5^hes LejKicon vòn Croa- 

tien, 'Da/ifia/i6ft und Slavonien/— Wien, Orslerscher Buch- 
handlung. 

L'opera fa continuata fino alla ietura R. 

. 1736v Petter Fran^. Beytrfige , zur Landeskun^Je Dalma- 
ti ens. — Sta in Wiener Zeiischrift fur Kunstj Literaiur, Thea^ 
ter und Mode, 1829, n. 35—39. 

1737. Petranovié TC, Geografico slptisti^ki prègled D^I- 
macie (Descrizione geografico-stàtistica delia Dalmazia.— Sta in 
DjB^nica ilirskaj 1839, ;i. 35, .36, 44. . 

1738. La nostra Dalmazia. — Articoli geografiqo-storici; 
inseriti neW Osservatore dalmatOj 1852, n. 167, 174, 184, 

1853, .n;2:. '[ -^ . ' ;' , • 

1739»^ Engel Johann. 6eographii»elie iind statistisehe 
Uebersicht von Venetianisohen Dalmatien, — Sta wWopen 
dello stesso (num. 37) Voi. Il, p. 200-^241. 

'1740. yiridarium àdriaticum. oder'der tim den Vene- 
tiànii^chen -Qolfo fiorìrende Lust-Garten , in vfelctiem "^ seben 
ieyh, die scfaOnen Biamen etc. dero umliegertden (Abinfràtitli- 
schen) Insulen allerseits angrfirizenden LUnder yotnembyt'e Sfftdt, 
▼estungeri, Berg, etc. — Augsburg, 1686, p. 110, in 8. 

1741. Wagner Jos. Christoph. Delineatio christlich und 
iurkischer Sladt und Geschicht*Spiegel, vorweisend eiiie eigent- 
lidie Beschi:eibung alter der vorr^ehmsten Stàdie, yestungen 
lìnd Schidsser der Cbristenheit iind ftirckey; sondétlicb' der 
in Ober- unid Nieder^Ungarn etc. Albanien^ Dalmatien, Servién, 
Bosnien^ Croàtien, Bascien ùhd Solàvonión ; wobfey dann sol- 



cher PMteeffrsprang, Testttngban ete. Meldnng besehHiel eie. 
«-Augsborg, 1687, p. 147, in fol. con incisioni. 
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1742. lUyanotich Nicol MaA iUgriae eomitit %a^e^ 
dUarii. Mappa Daini atiae. — Sta in Relatìo status Ottomani^ 
cae ,domus Viennàe, 1679. 



• • » 



1743. Taden William (geograpber to Ihé Kind and to 
the Prince of Wales) Italy with the additlon of the sbuthem 
parts (ff Germai^y as far as Pettau in Stiria, Murlakia^ Dal- 
matta y thè adjacent countrtest, and ali the itiyric Islanda, -r 
London, 1800. - :/t. 

1744. tièchtenstern Jos. Max Freiherr* Chartè vori der 
Provine Venedig und den oestreichischen Kùstenlftndern Vstrieh 
luid Lialmatien., daon v^a. dam adiriatiscl^en Heere. — ,Wien, 
im' Verlage des Kunst- und Indui^trie-Comptoirs, 1BÒ5, con tir 
lolOnfrancese: GfirU de ia Proavi nae de Y^nisp, des pays mari- 
tim«;.autrtchend^ d'istrie e^ Ae Dalmati^ eto./ > > • » 

1745. Schedius, Vollstàndige General-Post- und Stras- 
aenkarte idea Kétiigreichs l^ngarn, der Konigrdcho: .Cifoatien, 
Slavonien, Baimaiien, des Ktìatenlandes, der Mììììikrgaime ^»i 
des Groakurstentbiims Siebenblirgen, so wte der angrenaMAitofc 
Theile deb oestr. .Kaiserstaatos^ aus den. beSten i OneUen^ ge-f 
schòpft, nach den genauesten Angaben, herausgegeben von Lud- < 
wig T. > Schedina koitigl: Katfa unti Rrafeasor an der kOOigl. un- 
gafriachon Uniyersililt, und Samuel Btoschnek, IngeaieuriAPé^tk» 
— Peath, Bstélmann, 184T — Fog^l 9 V^^^^^^: . -oi 

1746. Sohr K. und Handke F. Dalmatien und Monte- 
Aegro. — Carta ventesima ^deir opera-:' Vollstàndiger Unitersal^ 
Eand^Ajtlas der nkueren Erdbeschrèibùng, Verlag von C. Flem- 
n^i^g in Glo^au, iSSaf. Fiinfte Aaflage/ ; ' ' 



,, ... Stqria piOlidcfi. . » . . r 

. 1747: Bèrgér (de) Joannis Augusti. Succlncta comf 
mentatìo de imperio maris adriatici Caesari qua Kegi Dalma- 
tamm ac Principi Istriae ut et Regi Neapoleos atque Siciliae 
proprio, sive eonfutatio scriplionis «pud Landorpium: (Toro. I. 
«et. pubblio, tib. 11/ cap; XV) prò RepubUca Venotorum^^oidr^ 



oiMalM. T- i4psi«6 9 sHiiptiliuf badradtuB Frictori^u 
anno 1723, p. i38, in f. 

Trattasi • longo in qnest' opera sulla storia della Dalmasia e sui 
dirièti 4ÌeUa Corona uagarica «u d' essa. 

1748. Sermage (eoti). Die ursprungliche Vereinigung 
der Konigreicbc Croatien^ DalmaH$n und Slavonien mit der 
Krone Ungarns^ -<- Sta in Oesierreich Zeituu^ fUr G^sohivhie^ 
1836, Pf I7-3. ed a parie in 8. 

- * » * ' 

1749. Maylàth graf Johann. Dalmatiens Verh^ltnìss za 
Ungarn, oder, wie war Dalmatien organisirt, als cs fBktìsch zu 
Ungarn gehòrte. — Sta neU* opera dello stesso: Geschichie der 
Uo^gUi^ren^ ZweiU Auflage. Regensburg^ 1852^ P. Il, p. 355 

-7- OtO« 
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' t750. Zakonl i ustanove dalmatìns&ni gradorali (Leggi 
e statuti delle città di Daimaraa). — Stanno, nd giornale di 
giurisprudenza PratdonoSa 1851, n. 2—24, 40; 1852, n. 1, 
5, 7, 9, 11, 13, 15, 18, 20, 22, 23, 25, 26, 28, 30, 3B — 
35, 37. 
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175L Boldò Oabriel (GeneralproTedttors von Dalvatien 
nn4 AlbanienO - Beri^hi von dem Zusiande der Prevtnzen Dal- 
Milién nnd Aibanien an die Sindici mquisùori vjqb 0«liiiatieii> 
1748. — Sia in Le Bret Maga^n w\ VI, p. 2^)5-333. 
• 

1752. Bandi Vittore. Govarno civHe-sopra la Dalmazia 
€l r Albania veneta , con la polizia lasciata a quelle cHU ed 
isole. — Sta neh' opeira dello stesso: Principi ^^ èloria civile 
della repubblica di Venezia (Venezia, 1755) voi. 1, p. 440. 

. ' « • • A 

• ' ' \ 

1753. Saromlung. vorzugliclier Aufsatze ìm Fack der 
Beredsamkeitj Politik und Statlstik^ die in Italìen unter de(Q 
Scbutze der Freiheit ans Licht getretea sind. — Aus dem ita- 
lienischen von C. A. B;ehr. — Cera und Leipzig, 1798, p. 2iÒ, 
in 8. 

Al num. 8. sono inserite alcuni osservucionf del cittadino J. Bo- 
naogurio sulla Dalmazia e suiristrfà; *al kitfrii. 14. la rappresentanza fatta 
dal Mipistro veneto, cittadino Generale Sanfermo al Ministro degli affari 
«Meri della Aepubblica francese, sul xpanteaimento deil' inte|riU dello 
Stato di Venezia e sulla restituzione ai Veneziani delle FroTincìe Istria 
e Dalmatia^ occupate dall' Imperatore. 

1754. Engel Jokamn (Ar, Staats* Rechtiiche Unterau- 
elHNigen Qber Babmaìien , Croatien und Slatonicn. -^ Stanno 
nell'opera dello atesso (num. 37) voi. Il, p. 392—412. 
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1755. Bsiranovieh D. T. Alcune parole ai dalmati illi- 
rici nel nuovo anno 1839* ^ Sta in Danica ilirska, 1839, n. 7. 

1756. li: Grande ilUrico e la tendenze illiricli^. — Sta 
in Rimembr(M»e della settimang,, Ragusa, 1848/ n/ 8, 10,, ^, 

1757. Auch ein Wort iiber Dalmatien. — Sta in Oester-- 
reiek. BUUi. 1847, ». 130-132* 
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1758. Engel JoK Chri^i. Statifitische Einloitung zar 
Geschichte vpn Croatien, Dalmatien und Stavonien. — Sta 
neir opera dello atesso (nom. 37) voi. U, p. 241—339. 

1759. Ifiduatrle in Dafanatien. — Sta in Arckiv f«0t Qeit^ 
schichte, SiaiisHk, Liieraiur und Kunst, 1824, n. 22. 

1760. Ueber die Vortheile einer LandwirthscfaaftegeaeH-" 
achaft lii Dalmatien. — Sta in Arehie eie. 1824, n. 31. 

1761. Antiche strade in Dalmazia. — Sta in GaMeita 
di fMray 1843, n. 56. 
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1762. A. F, Strade pubbHche in Dalmazia. — Slft in' 
6ai%etta di Zara, 1843, n. 75. 

> 

1763. Kuzmanié A,' Dalmatinski obiéaji (Costumi di 
Dalmazia). — Sta in Zora ^dalmat. 1847, n. 28, 35, 3^ 

1764. Merliwurdige bistprische Nndirieiiten iron àm 
beym jezigen Kr^eg von nenem bekai^it gewordenen Ydlitem, 
in welchen ihr Character, ihre Sitten, Gewohnheiten , Waffen 
etc beschri^b^ werden. — Jen^, L743, in 4. 

Vi »i àr«UB fÀMtim dfti Moflacehi , Cronti , Pandiri ,. Wlacbt ^ 

U$eocehi. 

;1765. Persio J J. Dabnatinska feenitba i.piroyanje (Ma- 
trimonio e nozze in Palmazia). -^ Sta in Zara dabnat 18.45^ 
n. 40^41. 



Economia rurale, 

, 1766. Sulla coltivazione del vino in Dalmafia. ^ St^;ia 
Gazzetta di Zara^ 1843, n, 76, 77» ^ .. .noi 
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Sciehse fisiche. 

ITOt. ' Donati' Vitaliano. Storia detr anttpate a corallo 
neiro., — Sta' in iSiomale d* Itaiiaj (Venezia, JMrlano) toI. I, p. 

51— 64y con fig. 

' ' . 

1768. De Wulfen Francisci XaverH. Deacriptiones eoo- 
logicae, ad Adriatici littora maria concinnatae. — Stanno nel- 
K'Opera: Nàta acfa phUicomedie^ Acad. Leopoìd^Car-olinae No- 
tmrae curiosorum^ (Norimbergae> 1791} tom/VHI. 

1769. Verzeichniss verschiedener Fische und Krdbse 
dea tfdriattodi^n Meerbusens. — Trie^t, )796, in 8. 

1770. Lambì Wilhelm Duian Dr. Ryby adryaticke (I 
peaei dell* Adriatico, alle apiaggìe dalmcd^, con nomi iRnrici. — 
Sta in Óasopis ceskcho Mui^m ^ 1654, Fase* 1, p. 37<^64; 
Fase. H, p. 167—192. 

177t. Heckel F. Dispositio systenìMiliofl familiaa^G^rì- 
norom. — Sta in Ruieeger Jos. Reise in Griechenland, Untelr- 
egypten, in ndrdl. Syrien ond sttdOstlicIren Kleiitasieo, ^ Stutt- 
gart, 1841—46. 

Vi si descriTODo s«dici specie di ciprini della Dalmasia. 

1772. -^ Beytrdge eu ^ìi «Gattungeo Salmo eie. -^ 
Stanno in Sitzungsberichte der mathem. naiur. Classe der 
kais. Akad. dtr Wisiensehaftei^ !l852v lem. Vili, faàc. 8. 

Vi &i' iHustrdtDno- quàitro speftsìé della'' Dalmasia. '•' 

1773. Aniejge nrtd Holiien ve^ Dr.'^von VisianrSrtr- 
pium dtilmatéearum ispeóimen.' ^ Sta in R^genksbvrg: 'botan. 
Zeiiung, 1827, p. 125. 

* ' ìtli/Bariling F. G. Beyfrgge ^f ' Flòr^ der òstdrreich. 
KOstenl^ndér. — Sta in BiytMgè''ztir' BÌ^ìàiiik, Ì9i5^ Fase. II. 

1775. Ueber Seseli interrupta Visiani und verwandte 
Formen. — Sta in Regensb. botan. letlung^ 1826, p. 159. 

1776. Welden (con) Cenerai Baron. Ueber dalmatini- 
Ébhé Pflanzèn; ^ Sìn^^ìn^ Regen»but*g. hotan. Zeituàg^ 1829, 
tom. I, p. 43, 44, 300-303. • ' * \ j' • * -o 
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•' ' 1777. — " ^rttBUngsflbr in" Witìatlèn. " '• ,' Sr<i in % 
gentburg. botati. Zeilung, 1830, tom I, p. 251— 254i 

, yii^f , r^ Ueber eiae Saromlunj; seliQa^^ Dalnia^if^r- . 

t779. Hochsletier und Strudel Berichtigungen tlber 

eiirige <jalm9t PjQanseiv -?- Sta m, ;|om« fl^.p* ^8. ^. 

' . ' , ., / ... 

. ..l'.i i, à I 

Ì78Q, W^^/cfc» t*?^'»^ Barpn> .Schreihefn pn dea Direc-. 
tor Dr. Hoppe iiber. die Pioni vpn^.DpIpifUepi. -^ ,Sta ia Ae- 
gensburg. botan. Zeit. 1832, lom. I, p. 308-320, 327—336. 

.1(31. ,Mbel Wilhelm, .JSlencbus plantaruin dalmaUc(|runi,. 
— Sta nelP opera dello stesso:' Ztcólf Tage auf Montenegro^ 
und 61» Blick auf Dalmaiien. Botaoìscbe Bemerkanffen. p. I 

{T192. \ Pètter Francesco pubblicò potti a]pti'coli siiìla bo- 
tànica della Dalmazia, iti Regen^b.bofan: Zèit, 1829, tom. I, 
Beiiage p. 24; 1832. tom. 1, p. 193—203, Intelligerrzblàttèt; 
p. 1— 16j lem'. II, p. 760— 767; 1833, tom. i; Intelligenzblai- 
ler, p; ^19—23; 1834, iòm I, p. 183— 188; 1835, Idtn. II, p. 
550^555;. 1836, tom. 1, p[ 31, «91— 2^7: ,183^; tòm. lì, p. 
660^664, 671— 680; 1839, tom. I, p 55^63; 1843, tom' I, 
p. 257—263. ' .... 
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1783. Lambì Dr. Wilhelm. Nastin flory dalmatin$lté ^' 
seznam rostlin, podlé jmen prostonarodnicb, ktera lid slovan- 
aky pò brebàch adriatickdio mòre etc. (h*oi)>etto 4iAh flora 
daknaticaf, o einimet*azioite delle piante, secfoVidó i nomi popo-^ 
Ilirt,' usati Aàl'popolo slavo abitante la/f^plaggia del mare adrhH- 
fteoc. — Sta ifi' ÓOÉopis oeského Museuth (Vinget, 180^> Filscie. 
I^ p. 98— 115; Paac. W, p. 41—64. 



• ' . : •• i 



» i> ltS4. — Flora dalmatinska. (Flora dalmatiòa.) — St* 
in H&adopis deakelid museoma 1852) 

• • • « • 

1785. Agha/rdi Jacobi Georgii. Alg«e-inaris mediter- 
ranei et adriatici, observationes in diagaosim specieram et di- 
spcàMtionem. generum* --^ Parisiis, apudFartin, Masson et Comp., 
1842, p. X, 164, in 8. ìk .. . ' 



* 
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Molte dì q^t$ip allibo forooo rMCQlta ia JOalmaftù, U piiii parte 
nélt* iiola di Pago. , 

1786. — Species/ (genera et ordines algarum, jseade- 
scriptiones succinctae specteram, generum et ordinam, qaiVaa 
algarum regnum cbnstitaitor. Volamen primum algas ' facoi- 
deoa eomplectena. — Landae, apud C. W. K Gleemp, 1848# 
p. yni, 363, in 8. 

' 1787. Lambì Dr. Wilhelm. Raay adriaftcké. Dodatek 
k nastinu Flore dalmalinskè (Alghe dalmatiche. Supplemento al 
prospetto della Plora dalmatica). — Sta in Óasopis deského 
Muiemm (.Praga^ 1853) Fascio. IV, p. 607--629. 

1788. Der Erdbeerbaum in Dalma tien. — Sta in Arehiv 
fìtr Oèichichtey StaHsHky Literatur und Kunst, 1824, a, 1. 

1789. Boué A* Aperza sur la constitutiòn géologique 
dea provinces Illyrìennes. — Sta in Mèmoires de la soc. geoL 
de Fr^nce, tom. Il, p. 43. Il $. VI è intitolato: Sg^tème à 
Hippurites et NummuUsies de la Carnwle^ de t Istrie et de la 
Dalmatie. 

1790. Hflnganoiti AsUonio, C,enni di geograpÙa e pa- 
leontologia botanica, in relaiione apécialmente all' Italia setten- 
trionale e alla Dalm(nia. -^ Verona, tipografia di G. An&onelli, 
1854, p. 34, in 8. 

A pag. 19, 2i è notata la Moiformità fra la flora voroneae e la dal- 
matioa. 

i" ' • j • «♦ • . 

1791. Capitoli estesi dal llagjsirato eccellentissimo al 
Sai, approvati dall' eccelleiUiisìmo Senato» con decreto dei 22. 
maggio, 1766, a norma de' quali sarò in avvenire deliberato 
neir eccelieotissimp pien Collegio il partito generate delle ga- 
belle unite de' sali della Dalmazia, esdusA qnalunqqe altra pre- 
cedente Capitolazione e Polizza d* incontro tanto a stampa, 
ffuinto sccitta, e tanto particolare, quanto generale aUf quali 
tutte resta la presente sostitojta. -~ S. L (Vie^ezia), 1766, per 
li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli. Capitoli XXXVII. 

^ i^ono a stanifMi Increti e Teridiaasioai anterionu 

» ,1 ti. 

1792. OstoUk UierongmL De conslltttliOnibua epidemi- 
cis dalmaticis. — Viennae, 1778, in 8. 
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179S. Arrété té jiron Exg. le CrOOTenteor General dea 
ProvHioesr Illyrfranes , sor T orgfBtiistftioti de servìeè de MOté 
(per le provincie iiliriche.) — ìSiZy in 4. 



Storia letterafda. 

». 

1794. Franceschi 6. Sulla letleratum sl«ya (jlirica). -^ 
Sta in giornale La Dalmazia. 1846, Nr 40—42. 

•■ • * 1 I 

1793. De^en Valentin» Besclireibung von den rdmiacli. 
Alierthtimern in Dalmalien. — Wifini 1803 , a forma d'alma- 
haicco, con incisioni. 

1796 Fen»i A, Archeologia dalmatica» — Sta in Cra»- 
»eiia di Zara. 1843, n. 92. 

1797. Gliubich Simeone. Niimògrafia dalmata. -^. Sta 
* nel tom. XI dell* Archivio delf imp. Academia di Vienna , p 

3^1 ifi 8, e lu p,ure data a parte. 

L* autore tratta, eoa esteso apparecchio di dottrina namrsmatica 
le monete greche delle sette città dalmate Pharus (Città vecchia), hsa 
(Lissa), Cfkteyna Maekna (Cimola), Dyiehéiadoà (BniEia), BeraeUa, Di% 
ma/o : (Duomi)), Jku>r*i (popolazione).' 

1798. Raihgeber Giorgio. Medaglje d' Ulirico. — Sta 
in tìuletitino deltlslituto di corrispond. àrcheoL 1738 |,p, 86 

— 9J. 

Sono medaglie inedite, comunicate alP Istituto in Roma da Pietro 
^iseteo di Giltli vecchia, e dal Gabinetto ducale di Gotha, appartenenti 
a Apollonia^ Dyrrhachiu&i^ B$racUa, «S^orfra, BaUaeus Ktab,- Rest in^er^ 
iu$y e4t alleinole &sa, Pkarus. 

17«a. — Altre medaglie simili. — Ivi, 1841, p; di 

— 31. . 

Sono Aie m«d*^lte H AmanHa, Ap»lhnia, D*or»i, Bj/rrlm Mum , 
EuekeliH?) 

1800. 2enski Leandro nà otoku Lopudu a Dalmacii 
(Leandro nellMsoU df Lopnd in Dalmazia.) -^ ^ta in Danica 
ilirska, 1839, n. 23-26. 

* 180f. Sapone S. Nickoliko rieéih bratji flirsko-shven- 
stoj a DaimacFi. tAlCtine parole ai fratelli delia .Illìrico-slava 
navone in Dalmazia). — Sta in th^ica ilir$ka^ (839^ k 3. ' 

U articolo tratta daUa lingua e lettaratnr* ilUrico-dalmata. 



N. 



1802, 4etilM*'^V0 iliroko-dalmatÌBsiio (duella letteratura 
ilUnco-dOlnuta). — SUk.ia Damea iUrtka, 1841, 1841» n. 11 
— 13. 



' !< 



1803. ^viéeeió Stefano. Suir introduzione della lingua 
illirica nel toro della Dalmazia. . — Zara, 5. luglio, 1851, p. 4, 
in 4. .> > 

1804'. tngèV JoL "Chrl' Alphàbetisch-krUisch-^blbBogra- 
phische Ueber9icht derjenigeh Schriftsteller, welche Uber die 
S|ati$tik oder Geschichte, odcr einzelne statistische und histo- 
rTsche. GegenstSnde foJgender Nebenlftnder des Ungrischen 
Beichs, als 1. Bulgarienj 2. Servìen, 3. Bosnien, 4. Dalmaii^y 
5. Croatien und Slawonien geschrieben haben, der hand&chrift- 
lìchen sowohi als gedruckten, und von denen in den 3 ersten 
Theiien der Geschiclite dcs Ungrischen Reicfas Nacbricbten gè- 
liefert worden, mil Nacbtrftgen, Ergànzungen und Erlduterun- 
gen. — Sta nelF opera citata (num. 37) P. IV, Divia. I, p. 1 
- 25. ■ ' / / '••.••.. 

1805. Barbate Fr. Johannis. Historìà Dalmatiae. — 1480. 

.1806« Cerni Thamae. Disseptatiooea de Dalma tiarum 
regione, successibus et virtutibus: — Amstelodami, 16^, in 8. 

# 

iStìl. D. C/F. B. Memorie historiche è geographicbe 
della Dalmazia, rn cui sono le notizie più particolari ^de^'auoi 
Stati e Dominj , le Piazze coi nomi antichi e moderni, la serie 
dell! Principi che la possederono e posseggono col raguaglio 
deUe gu^jrre ^ucc^ssei in quel ftegoo .fin doppo la presa di 
Castel nuovo dall* armi venete. Dedicata all' Ulustriss. Sig. e 
Pad, cfolendiss. il Signor D. Onorato Bonifacio Papacino^ Almi- 
rante. Reale deir Armata dell' Oceano, et Almirante Governatore 
della Navale di Fiandra etc. — In Napoli, *1688« nella nuova 
stampa di Dom Antonio Parriuo e di Michele Lui^i Mutij , p. 
252, in 12. 

. * '. 

1808. Concilium in Dalmatiae et Diochliae regnia, por 
Legatos Sedis apostolicae, in causa reformandae peciosi asticae 
digcipKnae anno 1199 celebratum sub Innocentio- Papa III. — 
Sta in Conciliorum ColecUo. Parisiis, 1671^ tom. ll\ P. I, p. 
7—11. — Venetiis; 1730, tom. XW, p. 743 — 748. — Ibi, 
1778, ,|omv XH, p. 699-704. 



I '• ••• i.; t •'. i' '. »... ; • • j I si I 



> I. . . i ili'».»;' 1. • ». I ., 



i80d. fapafava Hùberii. Discfuisiiio Je situ Carniolae, 
Carinthiae, Styriae alqae Epiri ^ et regionum lllyrko finitima-' 
rum, — Romae, 1655. 

i810. Neueste Carte von Dalmatieiì, in zwey Blftttef. 

— Wira, bey Artaria et Comp. 

1811. Nouvelle Carte de la Dalmatie en deux feaillea. 

— Vieaae, ches Artaria et Comp. 

1812. Lania Dr. Francesco. Sugli attuali bisogni della 
Dalmazia. Lettera ad uh amico* — Sta nella Dalmazia costi- 
iuaionale Zara, 1848, 31. agosto num. 16. 

L' autore ioterpellato dal Sig Simeone De Micheli VìUuri, Depu- 
tato alla Dieta costitueùte di Vieóna, sulle di Lui opioioui riguardo ai bi- 
sogni della provincia, espone i proprj pensieri. 

1813. Tabella che dimostra la qualità e consistenza dei 
diversi pesi e misure esistentr nei diversi distretti della pro- 
vincia di Dalmazia, e la corrispondenza loro coi pesi e misure 
normali , usitati negli antichi pesi della monarchia austriaca ; 
conformata sulla base dei dati offerti dalli rispettivi Capitanati 
circolari, ed in quanto poi alle misure superficiali, dalle no- 
zioni ritrattesi dal locale archivio provinciale delle mappe. — 
Zara« dalla tipogr. dei fratelli Battara> dicembre, 1835, in 8. 

1814. Istruzione sulla coltivazione dei gelsi e dei bachi 
da seta, ad uso del contadino dalmata. — Zara, dalla tip. dei 
fratelli Battara, 1836, in 8. 



ZARA. 



Storia civile. 



1815. Schòn Joseph, Der Isterreicb, Lifrumien, Croa- 
tien. — Sta in Monatschrift fiir Geschichte eon taterlandisch» 
Museum 1828, tom. U, p. 71, 244, 435. 

1816. K. Zadar od Hletòanah i Prancurnh 1202 g. ra- 
zcren (Zara rovinata dai Veneziani e Francesi neiranno 1202. 
-*- Sta in Zora ialmat.y 1844, p. 82. 

« 
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Storia paUHca. 



1817. Sandi Vittore. Ricoperò Ai Zara con allri 
gressi nella Dalmazia et nel Levante. — Sta neir opera dello 
stesso: Prlncipj di storia civile d«}Ua repubblica di Venezia, 
voi. I, lib VI, cap. 4. 

.* 

1818. Programma al popolo di Zara, delle feste pel 
g;iorno natalizio di S. M Francesco I, dato dal Podestà San- 
fermo (12? febbrajo, 1816.) — S. 1. a. s, in f. 

Lo stesso Podeslji stampò , in foglio a parte, in Zara, coi tipi di 
AotoB-Luigi Baitara^ uq sonetto che comincia: y,Lucida stella che dal- 
r onde uscita." ^ 

1819 Giaxick Nicoid. Festeggiandosi a Zara il giorno 
1?. febbrajo, 1816, nati^Iizio di S. M. T Imperatore e Re Fran- 
cesco 1. Ode di Nicolò Giaxich i. r« Procuratore camerale ef- 
fettivo della Dalmazia. — Zara, dai torchj di Anton-Luifi Bat- 
tara, p. 12, in 8. 

1820. — Per il fausto arrivo di Sua Maestà Fran- 
cesco L in Dalmazia (1818) ComponimentL — Zara, p. 24« 
in 8. 

1821. Frapparti (de) Cat. Giovanni. Pel iausto arrido 
di S. H. Francesco I. in Dalmazia (1818) Ode. — Zara^ s. a. 
p. 6, in 8. 

1822. Giaxich Nicola. Nel giorno 12. febM^> ^821. ' 
natalizio di Sua Maestà Francesco J. Imperatore e Re, Poe- 
metto del Dott. Nicolò Giaxich, imp. reg. effettivo Consigliere 
di Governo. — Zara, dalla stamperìa governiale,.in 3. 

1823. ~- La Dalmazia esultante nel faustissimo nata- 
lizio di S. M. Imperatore e Re Francesco primo. Carme. — 
Zara, dalla stamperia governiale, 1j822, p. 20, in 8. 

1824. — Omaggio di esultanza nel faustissimo natali- 
zio di S. M. Francesco I Imper. e Re. Carme di Nicolò Gia- 
xich Consigliere di Governo. — Zara, dalla stamperìa gover- 
niale, 9. febbrajo, 1823, in 8. 

1825. — Pel giorno natalizio di S. M. Imper. e Re, 
Francesco I. Carme — Zara, dalla stamperia gorerniate^ 1624, 
in 8. 
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1826. Oiaxich /Cicalò. Pel giorno natalizio di S. M. 
Imper. e Re Francesco -I, Carme. -— Zara^ delia stamperia go- 
Verniale, 1825, in 8. 

1827. ^ Pei giorno natalizio etc. Carme. — Dalla 
stamperia governiale di Giovanni Demarclii, 1826, in 8 

1828. Sanni Giuliano Barlolommeo. A S. H. Imper. e 
Re Francesco I, pel giorno natalizio 1*2. febbr^jo, 182$. — 
Zara, dalla stamperia etc, in 8. 

1829. A S. M. l' Imper. e Re Francesco I, omaggio pre- 
stato in occasione del suo giorno natalizio dagli studenti della 
2.* classe d' Umanità, nel g[innasio di Zara. -^ Zara , 12. feb- 
brajo, 1826, in 8. 

1830. Glaxich Nicolò. Pel giorno natalizio etìc. — Zara, 
1827, in 8. 

1831. — La Dalmazia esaltante nel giorno 12. *feb- 
brajo, 1828. Carme. — Zara, p. 15, in 8. 

1832. Appendini Urbani. In die ntitali Francisci I. 
, Imperat. P. F. A. Idyllium. — Jaderac. typìs Joannis Demàrchi 

typograplii gubernialls, die 12. febriiarii, 1828. 

' 1833. In die natali Francisci I Austriae Imperat. P. F, 
A. Ode. — Jaderae, die 12. Februarii, -1829, in 8. 

1834. Per il giorno natalizio di S. M. I. R. A. Fran- 
cesco I. Versi di alcuni alunni dèi C. R. Convitto di Zara. — 
Zara, 1829, in 8. 

1835. Giaxich Nicolò, Inno natalizio poi giorno 12. 
febbrajo, 1830. — Zara, in 8. 

1836. Appendini Urbani, In dio natali Francisci I. Au- 
striae Imperata P. F. A. Idyllium. — Jaderae, dre 12/ fdbrua- 
ru, 1830, p. 15, in 8. 

1837. Giaxich Nicolò. Inno alla pietà, peK^'iorno 12. 
febbrajo^ 1831. — Zara, in 8. 

1838. Appendini Urbani, In die natali Francisci I. 
Austriae Imper. P. F. A. Jambi senarii. — Jaderae , die 12. 
februarii, 1831, in 8. 



1839. Giaxich Nicolò. ^ Inno «Uà pttria nel giorno 12. 
febbraio, 1832. — Zara, in 8. 

1840. Casotti Marco. Per il natalixio di S. M. I. R. A. 
Francesco F. Inno. — Zara, dalia tìpogr. Battara, 1832, p. 6, 
in 8. 

1841. Appendini Urbani. In 4ìe natali Francisci I. 
Iipperat. et Regis P. F. Aug. Eclogia militarìa. — Jaderae, 
typìs Joannìs Demarchi, die 12. februarii, 1833, p. 20, ta 4. 

1842. — In die natali Francisci I. Aastriae Imperai. P. 
F. A. Idyllium. — Jsderae, 1833* 12. februarii, typia Joannia 
Demarchi, p. 15, in 8. 

1843. Giaxich Nicolò, Omaggio dalmatico. Inno. — 
Zara, 1834, p. 18, in 8. 

1844. Bettera Bartholommaei. In diQ natali Francisci 
I. Austriaci Imper. et Regis P. F. A. Alcaicum, addita versione 
italica Aogastini Brambilla, ac germanica Sebastiani Steiner. — 
Jaderae, typis fratruro Battara, 1834, p. 32, in 8. 

1843. Appendini Urbani. In die natali Francisci I. Au- 
striae Imperat. P. F. A Eleg a. — Jaderae, 1834, typis Anto- 
ni! Demarchi, in 8. 

1846. Giaxich Nicolò. Inno pel 12. febbrajo, 1835. — 
Zara, tipografia Demarchi, in 8. 

1847. Giaxich Nicolò. Nel natalizio di Sua Maestà Fer- 
dinando I. Imperatore e Re. Inno. — Zara, 1836, dalla tipo- 
grafia Demarchi, in 8. 

1848. Nel giorno natalizio di S. M. Imperatore d'Au- 
-"stria Ferdinando I. La Dalmazia. — Zara, tipografia dei fra- 
telli Batlara, 183$, in 8. 

1849. Ghetaldi Blasii, In die natali Ferdinandi I Im- 
peratoris et Regis P. F. A. Ode Blasii a Ghetaldi S. C. IX. A. 
Majesiatis a cubiculis . et iti regimine Dalmatiae, a consilìls 
(colla versione tedesca del Dr, S. Steiner). -^ Jaderae, 1839, 
excudebant fratres Battara. . 
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1850. Ventiquattro strofe volte in altrettante italiane. 
La poesia fu composta per la fausta ricoweiiza del giorno na- 
talizio deir anno 1839. — V. Dalmmia^ 1 45, n. 21. 

1851. Befferà Bartholommaei Prosperi. Ad Ferdinan- 
dam I. Austriacum fmperatorem et Regem. Alcaicum, addita 
versione italica Joseph! Ferrari-Cupilli. — Jaderae, Hypis De- 
marcbi-Rougier, 1845, p. 4, in f. ' 

1852. F. Z. ViSko Zmafevié nadbiskup zadarski (Vin- 
cenzo Zmajevich Arcivescovo jii Zara.) — Sta in Zora dalm. 
1844, p. 116. 

1853. Capitoli per li Dazj#>dipendenti dalla Camera 
fiscale di Zara, approvati dalT eccellentissimo Senato con De- 
creto 23. gennaro, 1782, pubblicati dal Magistrato Eccellen- 
tissimo delli Deputali ed Aggionti sopra le provvisioni del di- 
naro. — Venelia, 1782, in 4. ' 

1854. Fabianich D. Biografia di Antonio Kadcich. — 

Sta in GMseffa di Zara, 1840, n. 103. 

« 

1855. Lama Dr, Francesco. Di alcune ricerche geo- 
gnostiche sulle formazioni dei dintorni di Zara. — 

1856. Valenfié JV. NeSto o staWnsklh liburnièkih koLes- 
nib ladjah (Alcune cose sulle antiche navi-liburniche). — Sta 
in Danica ilirska^ 1842, n. 34. 



Pago. 

1857. Statuta Communitatis Pagi. — Venetiis, 1637. 

Vrana. 

1858. Kukuljevió Giovanni. Lucian Vranjanin, neurorli 
gradltelj urbinskoga dvora (Luciano dalla Vrana o Laurana 
iifimortale architetto del palazzo ducale d' Urbino. — Sta in 
Archiv za povjesfnicu jugoslavensku, Ì8b4, II, p. 241 — 251. 
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Strillona. 

« Ì859. Bredenoph de Konita Gregorii. De strìcta D. 
Hieronymi vita Carmen sapbicum. — Impréss. Liplz. per Jac. 
Tanner, 1504. 

1860. Placenfia (a) Pii Rubei. In rea saneti Hierony- 
mi gestas commentarli, ceu ad singnlare operom examen, cea 
ad anaiecticam controversiarum solutionem, anctore D. Pio Rn- 
beo a Placentia, Monacho aeque Hieronymiano atque S. Car- 
popbori in Comensibus suburbiis Priore. — Comi, apud Jo. 
Angelum Turatum, 1623, p. 367, in f. 

L' autore dedica l' opera a Baldassare Sudato di Milano, Generale 
della CoDgregaziooe de' GeroDimiani. ^ 

1861. CalixH Frider, Vlr. . D. Hieronymi operum idea 
seorsim edita. — Helmstadii, 1684, in 4. 

.1862. Oudini Casimiro Dissertazio de vita et scriptis 
S, Hieronyini, — Sta in Oudini Comment de scripioribus 
ecclesiasiiciSy Lipsìae, 1722, in f. tom. I, p. 790 — 882. 

1863. B, K. Spisi sv. Jeronima (Gli scritti di S. Giro- 
lamo). '— Sta in Zora dalm. 1844, p. 68, 191. 



VeUebick. 

1864. Veiió J OkoliS mora Velebitskoga (Il Circolo 
dei mare di Vellebich). — Sta in Danica ilirska^ 1845, n. 1 
^2, 22, 43. 



Knin. 

1865. Petranomé Ant Knin « Bisknpiom (Knin e 
il suo Vescovato ) — Sta in Zora dalmat. 1844^ p. 258. 



Sebenico. • 

1866. Resti M. Ivan Kerst. Lombardi (Vita diGio. Batt. 
Lombardi nato in DerniS, m. 1844.) — Sta in Zora dalmat. 
1844,i^p. 10. 
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1607. 8iùtìi$Ki Antlheìmi Tyrolemis.^ Panegyricas An*^ 
tonii Verancif Archiepiscopi Slrigoniensis encomia conlinens. 
— Viennae, apud Blasium Eberum, 1572, in 4, con ritratto e 
antiporta incisa. 

1868. ' Compendio biografico di Antonio Yeranzio da Se- 
benico. — Sta in Glasnik dalmatinski, 1850, n. 55. 

1869* ^Eitingkàuser Dr. C. Nachtrag zur Flora dea 
Uontt Promina In Dalmatien. Auszug aus einer fiir die Denk- 
scbriflen bestiromten Abhandiung. — Sta in SiUungsberichte 
der kais, Akad. der Wissenschaften. Mathem.'-naturfDissen^ 
schaftl Classe, 1854, Voi. XII, p.^ 180—182. 



Spalato» 

1870. Kof>aèévió. TreSnja u Splitu na 7. velja«e i 2IÌ 
o2ujka 1844 (Il tremuoto a Spalato il 7. fcbbrajo, e 22. marzo 
1844). *- Sta in Zora dalmat. 1844, p. 72, 125. 

1871. Spalatin Georg, Etliche Hislorìca, wohl zu mer- 
ken, 80 sich auf den Reichstag zu Augsburg zugetragen, zu- 
sawmengebr^cht im Jabre 1530, an der 3. Jubelfeìer der Avg's- 
burg. Confession, nach den alfen Abdruck, nebst einer knrzen 
Biographie dps Verfassers, herausgegcben von 0. F. H Schòn- 
buty. — TUbingea, 1830, in 8, 

1872. Sagittarii Casparis. Historia vitae Georgìi Spa- 
latini. — Jeoae, 1693, in 4. con ritratto. 

1873. Wagner Julius. Georg Spalatin und die Refor-, 
mation der Kircben und Scbuien zu Altenburg, als Beìtrag zar 
Feier dea doppelten Jubelfestes der Augsborg. Confession etc. 
— Altenburg^ 1830, Schnuphase, in 8. con ritratto e fac-si- 
mile del carattere dello Spalatine.^ 

1874. Koechers Joh. Eph. Nachricht von einem seitnen 
theologiscben Buche und dennen darinne enthaitnen besondern 
Lebens-Umstànden dea ungluckseligen Gelehrlen Marc' Antoni! 
de Domìnis. r- Sta in Braunschweigische Ambeige^ 1745, n. 
9, p. 129. 
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1875. V. Mosheims Gotti. C^iit. Aamerkangen tlber 
vorhergehende Nacbricht. - Ivi, nam. 38; p. 617 e segg. 

1876. Carrara Dr. Francesco. Schizzi biografici di 
Marc' Antonio de Dominis , Stefano Cosmi , Stetano IL Cupilli, 
Pacifico Bizza, Gianluca Garagnin, Paolo Clemente Miossicb. — 
Leggonsi nella Gazzetta di Zara, 1847, num. 27. 

i877. K. Dioclecian car rimski (Diocleziano impera- 
tore romano.) — Sta in Zora dalmat.^ 1S44, p. ?53, 379^ 

1878. Ivacich Prof. Stefano. Le vile del Mossor 
(monte a Spaiato). Idillio per la felice ricorrenza Miei giorno 
natalizio di S. M. J R. A. Francesco L d' Austria, neli' anno 
1833 — Zara, p. 21, in 8. 

1879. K. Splitska kuga gód 1348 (La peste di Spa- 
lato neiranno 1348). — Sta in Zora dalmat. 1844, p. 9. 

18S0.' Solitro Giulio, I Conti dì Spalalo. Dramma. 
Venezia, dalla tipografia PerFni, 1854> p, 102, in 16. 

1881; Kmmanié A. 2ivot Harka Maniliéa spliiskoga 
(Vita di Marco Harulo Patrizio spalatino). — Sta in Zota d^ 
mat 1846, n. 52. 

1882. Carrara Dr. Francesco. Necrologia di Baja- 
monti. — Sta in Dalmazia costituzionale, 1848,^n. 4. 

1883. Bajamonti Dr. Antonio. Della vita e degK 
scritti deir Abate Dr. Francesco Carrara. Cenni. — Spalato, 
tip. Olivetti e Giovannizio, 1854, p. 139, in 8. con ritratto 
del lodato in litografia, disegnato da Bauer, impresso da Reif- 
fenstein in Vienna. 

Al fine; a p»g. 95 — 131 s^ aggiungono poesie e prose in morie dal^ 
Carrara, a) Poesia tedesca di Ida Baronessa Reinsberg-Diirrrngsfeld, 
b) Iscrizione italiana, c^ Sanetlo di Leonardo Dr. di Dad^m, d) Iscri- 
zioue italiana, e) Sonetto di Paolo Ab. Britvich, f) Epigramiiia hitioo di 
P« Ab. Manger Decano capitolare , g) Elegia latina di Luca StìUoyìcH, 
professore nel Ginnasio superiore , n) Canzone illirica di S. Tomìch» 
i) Articolo necrologico di Ginrseppe Ferrari^Cupilli di Zara, inserito nel 
Corriere italiano n. 68, k) Articoio necrologico di Luigi Ab. Pavissich 
cousigl. ispett. delle scuole elementari in Zara, ioserito ntW Ottervatore 
dalmato n. 29, 1) Articolo necrologico di A. Crussevich, inserito nell^Os- 
servatore. dahnafo n. 50, e nell' Osservatore triestino n. 86, 
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I#'Ab« FraoMfcoo Dr. Carrara, nato a Spalato l'anno tftl]!, mori 
in .Vanesia il 29. genDajo, J854 , Professore in quel ginnasio liceale, di 
S. Catterina. Aonunzj della sua morte si lessero pyre in Letture di fa^ 
miglia 1854, Puntata III, Corriere italiano n. 17, Oaervatore dalmmto 
1854, n. M, DiavoUitOy n. 92. 
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- 188i. K, Propast pustogi gracki Solina (Le rovine del 
palazzo di Salona.) — Sta in Zora dalmaU 1844, p. 113. 

1885. Lama Dr. Francesco. Dell' antico palazzo di 
Diocleziano in Spalato. Illustrazione con 14 tavole originali, 
per servire di guida al viaggiatore cjie ne visita le rovine su- 
perstiti. — Trieste, tipografia del Lloyd, 1854—55, in 4. 

Opera di cui 1* autore annuncia già c^ominciata la pubblicazione. 

1886. Óurkovió V. Rasap grada Solina (Le rovine di 
Salona.) — Sta in Zora dalmat. 1^5, n. 27. 

1887. Carrara Dr, Francesco. Salona, — Lungo arti- 
colo inserito nel giornale di Trieste La Favilla • . n. 15. 

1888. Wolfarth Teod. Podartine Solina grada (Le ro- 
vine di Salopa). — Sta in Danica ilirska, 1846, n. 51. 

1889. Zficeniny Solinsko (Rovine di Salona.) —- Sta nel 
giornale boemo Ndrodni Notoiny 1850, n. 2, 3. 

1890. Carrara Dr Francesco De' scavi di Salona nel 
1850. - Praga, 1852, presso i figli di Jeofilo Haase, p. 24, 
in 4. éon cinque tavole litografate. 

Il testo è suddÌTiso nelle due sezioni a. De' scavi di Sala'nà nel 
J850, b. Appendice. Lapidi epesiane. Le tavole presentane 1. Pianta, 
facciale spaceato delle celle mortuarie, t. Monumenti funerari salonitani, 
3. Altri- monumenti simili, 4. Pianta d^tina sezione scavala clelP anfiteatro, 
5. RiHevo de' scavi fatti al teatro. , 

■ 

1891. — Die Ausgrabungeii von Salona im Jahr 1850 
bcwirkt, beschrieben imd illuslrirt von Dr. F. Carrara, Profes- 
sor und Director des Museums zu Spalato, aus dem ItMieni- 
schen iibersetzt von Adele Gràfin v. Haslingen-Schickfuss, 
herausgegeben von J. F. Neigebaur. — Leipzig, Dyk'sche Buch- 
handlung, 1854, p. Vili, 26, in 8, con 5. tavole. 

La prefazione dell' editore è chiusa da un epigrammo latino di 
P. -M, in morte di Francesco Carrara. Le tayole sono copie ridotte in 
proporzioni minori^ delle litografia dolf edizione italiana, • 
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1892. C. L'anlioa Sttona, glia importonsa sloricli etc 
— $ta in Osiervaiore dalmatOy 1854, ii. 98—99, 104. 

1893. Milidevié P. M. Treinia koja se xgodi u Pdji- 
oim na 22. 02ujka 1844 (11 tremuoto in Po(][lizza nel 22.inar- 
ao, 1844). — Sta in Zora dalmaiinska 1844, p. 199. 



Traù, 

1894. hòevié D. M. Kratko kazaliSte trogirsklb niko- 
liko dogodjajah (Breve teatro d' alcuni avvenimenti di Traù.) 

— Sta in Zora dalmat 1844, p. 39. 

1895. Cipico. NiSto o kastelima (Castelli di TraA.) 

— Sta in Zora dalmat. 1844^ p 241. 

1896. Kercheligh Baìtassar. Sivienje blasenoga Casotti 
Augustina zagrebechkoga biskupa (Vita di S. Agostino Gazotti, 
vescovo di Zagabria. — Zagabria, 1747, per Giovanni Weitz, 
p. 102, in 8.' 

A pag. 85 — 102 «foDtiensì Oratio S. Augustini Ga*ótti dieta in 

campo Rdkos prò Carolo Rege, circa annum Domini i3iO, 

* 

1897. Marnavitii Tomki Joannis, Vita R Augusiini 
Ord Praedicat. e zagabriensi^ nucerini episcopi . — Sta in 
Ferrarti Sigism. De rebus ung. provine Append, p. 1*^44. 

1898. Chialelich Luca Esperimenti sui fiumi presso 
Tran, ^^. Stanno in Memorie della Società economica di Spa-^ 
latOj 1788. 

1899. Ku%manick A. Ivan Lucio £ivotopis (La vita di 
Giovanni Lucio , nato in Traù al principio del secolo XVII, 
morto in Roma nel 1679.) — Sta in Zora dalmat. 1847, 
n. 4. 

1900. — Nikoliko riòih na usporoenu Ivana Kumbata 
(Alcune parole alla memoria di Giovanni Cumbato, nato in Lu- 
sió- nel Circolo di Traù, al fine del secolo XVll). — Sta in 
Zora dalmat. 1846> n. 45. 

1901. Appendini Francesco Maria. Poesìe per le nozze 
Garagnin-Borelli. — Ragusa, 1810. 
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1902. J. Jr Andria Dorotjó Koludar reda S. Frane (An- 
drea Ddrotich Francescano, n. I7tì3, ro. 1837). — Sta ìnZora 
datmat. 1844, p. 223. 

1903. Ljubié Simon. WaQiievié Ivaa iivotopiaje (Vita 
di Giovanni Ivanìsevieh nato in Pago Dol, neir isola della Brazsa, 
a. 1608, m. 1665). — Sta in Zora dalmat. 1845, n. 37--39. 



Lesina, 

1904. Bajamonti Giulio. Lettera sopra alcune partico^. 
larìtà deH' isola di Lesina. — S. 1. a. s. p. 30, in 8. 

1905. Ljubió Simun. Vèrhu Hvara (Alcune cose su 
Lesina). — Sta in Zora dalmat, 1845,^ n. 5.^ 

1906. Gliubich Simone, Chiesa vescovile di Civita- 
vecchia. -^ Sta nel giornale Dalmax,iay 1846, n. 13—- 14. 

1907. Memorie di Mons. Giorgio Plancich, Ispettore in 
capo delie Scuole elementari e Consigliere imperiale, (di Civi- 
tavecchia). — Stanno in Gazzetta ufficiale di Venezia 1853, 

' n 2, 7 — Istitutore elementare (giornale redatto da Giovanni 
Codemo) 1852, n. 11. 

1908. Ljubié Simun. Peter Ektorevié, 2ivotopisje (Vita 
di Pietro Ectorevich, nato in Civitavecchia di Lesina, nel 1490. 
- Sta in Zora dalmat. 1844, p. 243. 



Lissa. 

1910. Cenni storici sulP isola di Lfssa. —Sta in Ossero- 
f>atore dalmato 1853, n. 101, 115, 119, 139—141. 

1911. Petter Fr, Das Seetreifcn bei der Insci Lissa in 
Dalmatien, am 13. Hftrz, 1821. - S,ta in Sieirmdrk, Zeitung^ 
N. F. J. 1834, p. 62. 



9f»9 



\ 



Ì912. 8. Pop Andria Vitalié Sivotopisje (Andrea Vita- 
lich^ nato in Coinissa n^l 1642, m. 1725.) — Sta in Zora 
dalmai. 1844. p. 105. 



Vscocchi. 

1913. Uraaehen derenlwegen die Herrschaft Venediff 
wider die Uskoken zur Wehr za greifen bewogen worden. — 
S. I. 1617, 4. 

1914. Fulvio Valerio. Avviso di Parnasso, nel quale 
81 racconta la povertà e miseria, dove è giunta la Repubblica 
di Venezia ed il Duca di Savoja, scritto da un curioso novel- 
lista spagnuolo, con alcune annotazioni. — In Antopoli, 1621, 
nella stamperia regia, in 4. 

1915. — Castigo esemplare de' calunniatori. Avviso 
di Pamasso a Carlo Emanuel Duca di Savoja. — In Antopoli: 
1621, nella stamperia cegia, in 4. 

, 1916. — Allegazione per confirmare quanto si scrive 
nelle Annotazioni air Avviso di Parnasso , al num. 57 , cavata 
dalla vita di F. Bartolomeo dalla Casa, Vescovo di Cbiapa, 
descritta da F. Michele Piò o stampata con motte altre in Pa- 
via^ Tanno 1613. — In Antopoli, 1618, nella stamperia regia, 
in 4. 



Fogliz^a. 

19^7. Danilov Ivan, Ustanova kne2evine PoJjidke (Sta- 
tuto della Contea di Poglizza). — Sta in Pravdonosa, 1851, 
n. 28, 30, 32, 34, 36-37; 1852, n. 2, 5, 8, 13, 15, 16, 18. 

1918. Sàfavik P. J. Kràtka zpràva o statutu Polickem 
(Breve dissertazione sullo Statuto di Poglizza. — Sta in Mn- 
seum òeshi 1854, p. 270—283. 

19J9. Privilegium Re^is Belae IV a. 1258 Nobilibus de 
'^Almissio in Daimatia concessum ed. Miller de Brassò. — Sia 
in Mu$, Nat Hungar. ì, 1817, p. 146. 
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MacarscOé 



1920. Paulinovió D, J. Primorje (Descrizione di Pri- 
morje*) — Sta la Zara dalmaL 1844, p, 87. 

1921. K, Makarska (Descrizione di Macarsca). — Sta 
in Zora dalmat.. 1844, p. 195. 

1922. Petter Franz. Ausflug auf den Biokovo in Dal- 
matien. — Sta in Regensb. botan, Zeitung^ 1832, tom. I. p, 
33 - 49. 

1823. Itiòetió Siiepan. Kratka 2ivotopis Andrie Kaòiéa 
Mfo&iéa (Breve biografia di Andrea Kadcich Hiossicb.) — Sta 
in Zora dalmaU 1846, n. 12— 13. 



Narenta. 

1924. Osició N, Dr. Notizie di Narona, tratte in gran 
parte dalle lapidi. — Sta in OaMetia di Zara 1844, n. 35 
-- 36. 

1925. J. J. Persie. ^NeSto o Neretvi (sulla Narenta.)— ^ 
Sta in Zora dalmat. 1844, p. 178; 1845, n. 42. 



Ragusa, 

1926. Historische Nacbricht von der Rcpublik Ragusa 
und ihrem gegenwartigen Zustande. — Sta nel giornale di 
Berlino Minerva 1802, tom. IH, p. I. . 

1927. Wegweiser durch den Kreis von Ragusa in Dal- 
matien. ~ Sta in Steiermàrk. Zeilschrift Ncue Folge. tom. V, 
fac. 2, p. 129. 

1928. Sch — n Ausflug von Ragusa nàch Alt-Ragusa, 
und durch die Ebeiie von Canali und die turkische ErdJBunge 
Suttorina nach Castelnuovo. — Sta in Steiermàrk, Zeilschrift. 
Neue Folge. tom. VII. fasc« I, p. 26. 
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1929. Stiepan Da$an silni car arbaki u Dobrovnika 
(Stefano Dusano grande Jmperatore di Serbi a Ragusa. — 
.Sta in Danica ilirska^ 1849, n. 11. , 

193() Ban M* NeSto o Dubrovniku (Alcnne cosa an 
Raga8a> — Sta in Zorfk dalmat. 1845, n. 35—39^ 

1931. Zmteri Bernardo. Esercizio divoto in onore di 
S» Biagio Vescovo e Martire , da promettersi per nove giorni, 
in apparecchio alla sua festa. 

1932. Franchi Angeli Archiep. Raguhni. Synodos dioe- 
cesana Ragnsina. — Anconae, per Nicoiaum BellelK, 1730. 

1933. Geschichte des ragusdisehen Dogen Damian Juda 
im Jahre 1204. — Sta in Steiermàrk. Zeitschrift, N. Folge, 
Tom. VII, fase. I, p. 34. 

1934. Della natura, origine ed estensione dei diritti ed 
obltghi fra proprietarj e contadini del Circolo di Ragusa, e 
quindi sulla questione se il nuovo acquirente di una casa di 
contadini possa farsi prestare dall' abitante di essa la servitù 
sulle proprie terre; con alcuni cenni sulla natura, proprietà e 
qualità delle terre coloniche a Ragusa. — Sta neir Aevenire 
1848, supplemento al num. 4. 

1935. Pel gforno natalizio di Sua Maestà Francesco I. 
d' Austria Imperatore e Re. Versi. — Ragusa, per Antonio Mar- 
tecchini, 1824, p. 28, in 4. 

Poesie latine di Antonio Chersa, e italiane di Luca Slulli , Tom- 
maso Chersa, Giovanni de Bizzarro, Angelo Maslach* 

1936. In die natali Francisci primi Austriaci hymnos, 
auctore P. Angelo Maslach Ord. Praed. Epigrammata Raphaelis 
Radegliae et Antoni! Chersae carmina. — Ragusii, typis Har- 
tecchini, 1825, p. 12 V. Giornale arcad 1825', tom. XXX, p. 
181—188» 

1937. Nella faustissima occasione della ricuperata saluto 
di S. IL i. R. A. Francesco L d^ Austria. Versi. — Ragusa, 
per Antonio Marieccbini, 1826, p. 16, in 8. 

1938. SiuUi Luca. Monumento da innalsarsi alla Sa- 
cra, Cesarea, Règia> Apostolica Maestà di Francesco L, pacifi- 
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-calore dell' Baropa*^SeioUi. ^ Ragusa^ per Antonio Harlecchini, 
1826, in 8. 

1039. Pel giorno natalizio di Sua Maestà Francesco I 
d'Austria Imperatore e Re. Versi dei PP. Minori Osservanti 
di S. Francesco di flagusa. — Ragusa, dai torchj di Antonio 
Marteccbini, 1828, p« \ in 8. — Sono tre poesie latine e due 
illìriche. 

1940. In die natali Francisci I. Ausriaci Impcratoris et 
Regis P. F. A. Carmina. — Ragusii, tvpjs Antonii Martecchini, 
18?^, p. 8, in 8. 

Poesie latine di Angelo Maslach e Antonio Chersa. 

194U Pel giorno natalizio di S. M. I R. A. Francesco 
I. Imperatore d'Anstrii*. Versi. - Ragusa , dai torchj di An- 
tonio Hartecchitti, 1829, p. 1^, in 8. 

1942. In die natali Francisci primi Augusti Imperatoria 
ae Regis ann. 1830. Carmina. — Ragusii, typis Antonii Mar- 
tecchini, p. 7, in 8. * 

Poesie latine di Angelo Maslach, Benigno Albertini, Antonio 
' Cbersa. 

1943. Vie et memoires du marchal (Aug, Frid. Louis 
Viesse de) Marmont, due de Raguse. — Paris, 1830« in 8. 

Il Maresciallo Marmont nato, il 1774, mori il 1851. 

1944. P. La Sprava. Ceremonia usata pure oggidì a 
Ragusa. — Sta in Gai^etta di Zara, 1844, n. 1. 

1945. Vanini Antonio. V esercizio de* Cannonieri di 
Ragusa. — Ferrara, 1666, presso Maresti. 

Operetta dedicata dall'autore alla Repabblica di Ragusa. 

1946. Considerazioni economiche so Ragusa. — Stanno 
in Gaietta di Zara, 1844, n. 31, 40, 57. 

1947. Ranavelió Petar. Grad Dubrovnik vlastelom u 
treBnjì. (Ragusa ai suoi Patrizj) in occasiono del tcrremuoto). 
— Ancona, J667. — Ripubblicato in Danica ilirska, 1841, 
n. 42--44. 

1948. Narratio actionum et certaminam Mattb. Flacii ab 
ipso 'Concionata. — Sta in ScMuiseihHrgii catalogo baeretiqor. 
lib. XIII, p. 802. 



1949. Diassorini Jaoobi. Bneomimi KHIth. Flidi iUy- 
rìci, scriptum graecis versibus a Jacobo Diassovino, Domina 
Davidos etc. Item Carmen de natalibus, pareritibus, vita, morì- 
bas, rebns geatia eiuadera Flacii, auctore Noha Aucholcero.— 
S. I. 1558, in 4. 

1950. Wigandi Johannes. Vita Placii ex autographo. 
— Sta in lAUenihah preuasischen Zehenden, rol. Il, p. XV, p. 
459-464. 

1951. Eioginm Matthaei Flacii illyrici. — Sta in Ver-- 
heidenii Jacobi Effigies praestantior. Tbeolog. p. 157, 

1952. Ulenbergii Cepparti. Viiae et res gestae Mat- 
thiae Flacii illyrici, ab ortu ad obitam usque. — Sta con <7fen* 
bergii Vita Lutheri, Helanchtonis , Majoria et Oamicfarh Cobo. 
Agrìp. 1622, in 8. 

1953. Vie de Matthieu Flacins illyricus. — Sta in Afe- 
moires de Niceron, tom. XXIV, p. 4. e segg. 

1954. Vita Matthaei Flacii ex variis auctoribus. — Sta 
in Adami Melchs vitis Theologor. German. Francofurti, 1706, 
in f. p. 227. 

1955. Vita Matthaei Flacii idyrici. — Sta in Zeumeri^ 
Joh, Ca$p, vitis Profess. Jenensium. Jenae^ 1711, in 8. p. 31. 

1956. Trevisani BaUhasaris, Litterae testimonialis de 
nativitate Matthiae Flacii. - Sta nelF opera seguente p. %, e 
in Sammlung von Alien und Neuen^ 1733, p. 696. 

1957. Stoini Gottlieb. Observatio de colloqifio Matth. 
Flacii illyr. cum Jacobo Colerò 1574 in Silesia instituto. —Sta 
in Miscellan. Lipsiens, tom. I, p. 83. 

La Biblioteca ^i Flacio , una delle più ricche de' suoi tempi , fo 
venduta nel 1597 , in Francfort sul Meno al Duca Enrico Giulio di 
Braunschweig, e passò in possesso dell' Università di Helmstadtoel ]614.' 
V. PeUholdt Julius. Handbuch deutscher Bibliotheken, Halle, t853, p. 199. 

1958. Oundulió Ivan. Dubravka (La Ragusea). Dram* 
ma. — Ragusa, presso Pier Francesco Hartecchini, 1837. — e 
Zagabria presso D^. Lj. Gaj 1847. 
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1959. Cordava OiuKo Getat^^ La perrdcci del P. Rug- 
gero Boscevich, capiteli Iradotti in versi latini dal P. Rainondo 
Canich. — IfOTara, tip. Arteria è comp« p. 48, in 16(; 

1960. KaiMdó A. Joraj Ferie (Vita di Giorgio FerichO 
-^ Sta in Zara dalmat. 1845, n. 25, 27—28. 

1961. J< F. 2ivot P. 0. Franje Marie Appendine (Vita 
di Francesco Maria Appendini.) — Sta in Danica ilirska, 1837, 
e. 48—50.. 



Cur%oia. 

1963. Statata insulae Curcvlae (latin.-ital.) — Veae- 
tiìs, 1614. 

„Lo Statuto principale é del 1214. La edisione Tenne ùlììa per 
ordine del ProTredaitore venesiano in Dalmatia ed Albania Gio. Batta. 
Grimani, con una riforma del 1394, e varie addisioni o spiegasioni fatte 
in epoche posteriori. Il Pardessus ne ha pubblicati i capitoli 82 e 127 
(Lois marìtimes, tom. V, p. 96). Sta scritto poi esser certo che invelerà 
in questa terra da lunga etA un diritto comune marittimo consistente nei 
Basilici, e probabilmente nella compilasione conosciuta nel medio e?o 
sotto il nome di legge Rodia.'* Bonaini, Appunti allo Statuto di Val* 
dambra. — Pisa, tipogr. Nistri, 1846, p. 196. 

1963. Ferri Pebri Bamabae. Commentarium in monu- 
mentum Arasianum (Patavii^ Idìb. JuL 1753). — Sta in Jtoc- 
colta Calogero tom. XLIX, p. 439. 

L* autore illustra un' epigrafe di Nonio Arusio Paucesta di Cnrco- 
la, conservata a Roma, e giA riferita dallo Spon in Miiceiian. er«d« a»- 
léf«ir. Sect. VU, p. «63. 



Canoro. 

1964. Vuk Stefanocié. KovèeiUé. (Cassetta.— Descrizione 
delle Bocche di Cattare. — Nozze di Risano eto.) Vienna 1846, 
p. 154, in 8. 

1965. Maltebrun. Tableau des Bouches de Cattare, sui- 
TI d' une notice sur Montenegro. — Sta in Annate» des voya^ 
gei dello stesso, tom IV. 

ao 



ie6d. hortàmi9 AsUamù IM, fan. Vili d«l a P. F. 
Grmi» ià OattATo* ^ YraacM, i$70t è^r^sso t G««ri|lL «^ 
Ivi, presa0 Antonio Bo8i«^ 1603* 



m% Jlar«H>f X L0|trf» Uìf rAdrìitìque tllf Mon- 
t?R0igra. ^ ffiri*, 4664, YoL II. 

1968. Peiromó Petar Njegutch. Slobodijada. (Poema della 
Libertà). — Semlìno, 1854. p. 15, in 8« 

Poema epico, cui dan so||[9tto i ^onflitli de^ Monleoegrioi co* Tur- 
chi, un da' tempi remoti. 

1969. Lafàbt Dr. WìAtìm. iftpftfva ò Cèrne ttùf e a o 
Cernohorcih. (Relazione topografica del Montenegro e dè^ ìtùn- 
tcnegrìnO- -^ ^^ '^ Óà^optè &Mcehò M^emmu, 1850, Fase. 
IV, p. 511^540, 



i *i I ' * ' • 
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^lyjfTB AI mQ>OU ARTICOU, E CORREZIONI. 

Ad 22. Ouuta edisioat Ut p«rte della o«U«zkMW di Grevio é 
Bwrmanio 7%<«atinw SietUae, Voi. XIY. 

„ 31. Le slesae. -^ Gemyra, 1686, per 6to. Batta. Celle e 
BeMdeito Semino, p. 266, k 12. 

Le sleale. Des KaBigreiehs Dalmalien hialoriscbe und 
feegraphiache Besehreibung, enUuiUead iHe Thatea 
' ailer Kdnige , wie aueh eine Be^chreibung der Mor- 
laecken ete. bit 1667. Aua dem italien. (ibersetzt 
4nr6h H. H. .d. R. mii ekiar Karte Ton Dalmatien. — 
Leiprig, 1688, p. 372, in 13. 

» 82, DiaseiiUisuHii quattro, di pag. 167. 
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34. Engel (Gtschi^te des ungariioh. Reicks^ Halle, 1798, 
lom* 2. p. 166) attesta difficile a rinvenirei il terzo 
Boaao* 

37. La parie slorica, divisa in eoi poriodt, troTasi a pag. 
413-^580 del seoondo ToIuBie. 

-; 

9 66. Qaosto lav^o in illirico Jii già stampalo per parti in 
Zara duimùi. 1846, n. 40 -^ 41, 43, 45, 47 -- 48. 
Si _5S; 1847, n. 3L 5--6, 22, 26, 36, 43. 

, ll^O, U tettar» è dal)» a Padoya, 15. gennajo, 1777. 

„ 248. I nomi delle famiglie dalmate leggonsi a p. 9—12. 

. 817. yot XL P. I, anp. 1850, p. 71. 

„ . ^\L n 1841-1850, p. 696-772. 
, 331 ^ ^ ^ J851, p, 424-489, 

^ 415. fautore tratta propriamente del golfo del Quarnero, 
e quindi della parte del Circolo di Zara che vi si 
riferiace. 

20* 
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Ad 417. Fu pure inserita questa memoria in Regensburg. 60- 
tan. Zeitung^ 1830, voi. 1, p. 193—206, 214^^221. 

n 421. V. pure Regensburg. botan. ZeUung^ 1830, voi. I, 
p. 49. 

„ 425. Il seconda volume, stanipafto nel iSUfl , offre' P espo- 
sizione di 24 Ordini di piante dicotiledoni, ripartite 
in 308 f eneri , contenenti- ineieme 495 specie (p. 
1—262). Nella prefaeione (p. (^VIU) V autore ricorda 
con riconoscenza gli ajuti prestatigli da Giuseppe 
Clementi, Giovanni Zanardioi,' Giuseppe Meneghini, R. 
C. Alexander di Londra, Antonio Mazzoieni, Giorgio 
Roich, Matteo Bùtteri. Chiudono il volume a) V indice 
degli Ordini; delie Tribù t dei Generi cMtenuti nel 
voluflie, b) r indice dei nomi illirìoi delle piante de- 
scritte, colla relativa sinonimia botanica, . e) 28 tavole. 
Il terzo volume stampalo neM852, -aceempagnato da 
4. tavole, contiene la descrizione di 55. Ordini, ri- 
partiti in 215 Generi contetenti <aB8 specie (p. 1 — 
332). Succedono a) Florae dalmaticae addenda et 
emendanda'^ : a isupplementoi'ili luto 1> ofiera, che vi 
aggiunge un Ordine, 12. Generi ed 82 Specie (p. 
363—360) ; b) V indice de' àmin iUirìci colla shionimia 
'botanica del. terzo vofaiitte; o>Ì' indice generale delle 
Classi , degli Ordini, de* Generi, delle Spiecie di tutta 
r opera ; d) il prospetto numerico di tutti gli Ordini, 
Generi, Specie,. e Yaitetà della Plora idalMatica , dal 
quale apparisce, cb* essa contiene 4 Ordini 14. Ge- 
neri, 37. Specie e 4. Varietà di piante crittogame; 
17. Ordini, l24.iiCrenBri, 408 Specie, 43i Varietà di 
monocotiledoni; 101. ^Ordini,' 526^ Gbneriy .1444. Spe- 
cie^ 3 t5i Vàtietà di', dìbotiiedom ; sOfmmarlamente 122. 
Ordini, 664 Generi, 1889 Specie, 362. Varietà. 

^ Per qtdesr opera' il nuvinéiro delle piahté euroi^ee fu 
arricchito di sei nuovi. Generi e oltantadue Specie 
nuove. 

^ 448. Opuscolo stdmpsito \ìn Trieste, r amnd 1S38, nella ti- 

' f)ogrdfik Weiss, in 8. Umi tavola i^isa' rappresenta 

r Oréte^mOj stromeh(o calorifero inventate dall' autore 

affine di eccitare una traspirazione istantanea, senza 

' ' bisógno d' appUparl^ mattoni patihilinl caldi. 

, 462. —1854, Voi. XIII, p^ 140*143. -n.. . 
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Vi- si rtferìscono iseriasiom nuo?e di parècclri luo- 
ghi della Dalmasia. 

Ad 596. Stampata nelPanno 180O. 

I titoli 648 — 663 devonoi iatercakire i tìtoli 626 
— 629. 

D titolo 626 è ripetuto al numero 648. 

9 684. Dal Rammentatore dell* anno 1853 furono inaeriti gli 
artiooli 1. Zara antica, 2. Romani, 3. Ungheri, 4. la 
Torre di Buovo d* Antonia^ nell' Onervatore dalmata ^ 
1853, n. 4. 

9 711. Sta pure in Philipp Uelancktonis Ussertat. select. 
Serrestae, 1587, tom. Ili, p. 67. 

„ 713. Stampata ivi 1600, 1610, 1629. 

I * 

9 735. Stampata in Piaeenza, dai tipi di Ahtoniodel Maino, 
1840, p. 256, in 6. — Caaalmag^iore, ttpogr. de' fra- 
telli Bizzarri,^ 1844 •- 1845; Voi. Il (p. 192, 200) in 16. 

« 740 L'autore, desuntone motivo dall' appellazione Pa/ma/a 
del martirologio romano, dà nella prima parte la sto- 
ria dell' Illirico. 

,, 741. Usci con paginatura a parte« p. 46. 

n 755. Fa già riferito al num. 656. 

^ 840. Gli Studj critici furono stampati V anno 1840. 

ji 916. Voltata in illirico, fu inserita in Zara dalmat 1844 
p. 149. 

Ad 1133. L'opera fu pure stampata a Venezia, 1648, per Fran- 
cesco Valvasense, in 4. 

„ 1137. Staropossi pure l'anno 1683, in Venezia, in 8. 

«1138. Paris, 1682, in 8. 

;» 1202. Questa Carta va unita al titolo num. 1208. 



» 1206 V. GauéUa di Véné^^ 13w §ewm}o, 1M2 , n. 9 — 
6a%%etta di Zara^ 5. febbrajo, 1648» n. 11. 

« 1254. È lo slesso titolo obe ài wam. 4061. 

,9 1 352. È rìpétoto al nnm. 185&. 

„ i438. L' Ab». Francosoo Doit Carrara steso uà articolo sa 
questa Memoria , inserito nella Rivista di Vienna^ 
Settembre, 1838^ e nella 6a»ef/a dt Zara, 1880, n.6. 

Questa Memoria contiene pure il catalogo delle pi- 
ante del Montenegro, comprese nella prima metà della 
ìlemoria, come aggiunta. Le giunte e le emende alla 
Memoria, stanno nello stessa giornale, 1835, tom. Il, 
p. 33—35. 

„ i857. Precedine Io Slatufto quattro carte non Mnerele. con- 
tenenti il frontispizio, un incisione in legno e il Pro- 
kemimm Smtuii Pagi: aegnoao a. i s#i libri degli 
SlatAti, p. 1-^101; b. AddMon^s legumimmicipalium 
poiiiée in regiitra fiéeor p< 102*^i09( e. Estratto 
degli Statuti criminali, p. 110—127. Lap. 128 è va- 
ava: al line aon sei «arie é'iMKce. 
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144, 287—288. 
Dona Nicolò 130. 
Donati Vitaliano 71, 276. 
Donato Antonio 102. 
Doni 162. 

Donnola Taddeo 139 -140. 
Doria Andrea 180. 
Dorotich Andrea 291. 
Draganich Girolamo 132. 

— Veranzìo Frane. 23, 13 1. 
Draghicievich Michele 69. 
Drascich G. 214. 
Draskovich Giorgio 122. 
Dubocovich Giorgio 175—176. 
Dudan Gregorio 149. 

— Leonardo 57, 146, 180, 288. 
Dudeo P. Roberto 46. 
Dufresne Du Gange 4. 
Dumjovicfa Matteo 149. 
Dupare 26. 

Duplanìch Vincenzo 61. 
Duplessis Cario 142. 
Duroc 26. 
Dussano Stefano 294. 



Echenberg (Princ. di) 14. 
Ectorevich Pietro 291. 
Edel Guglielmo 260, 277. 
Egidi Francesco 156. 
Elena (S.) 172. 
Elisabetta regina 97. 
Emigliani Pomponio 185. 
Emo Angelo 42. 
Endimione 218. 
Engel Giovanni 9, 198, 

274, 275, 280, 299. 
Engelstoft Laurid» 117. 



272, 



I 
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Enobardo 255. 

Enrico dì Brauoschweig 296. 

Eppenstein (di) 51. 

Erasmo Desiderio 114. 

Ercole 222. 

Ergoraz Carlo 149. 

Erizzo Francesco 231. 

Ernie* egildo de S. Gio. de 

Matha 145. 
Ermete (S.) 138. 
Escolapio 33, 137. 
Esedastes de Vargas Albino 83. 
Ettinghauser C. 267» 
Eugenio Napoleone 10. 
Eupistimo Teoiiroo 144. 
Eusebio (S.) 114, 116. 
Erandro filace Accadem. 1S5. 



Fabianich ' Donalo 20 , 87, 88, 
98, 99, 100, 109, 121, 178, 
232, 264, 285. 

Fabretti 162. 

Fabroni Asgeto 211, 220, 22?, 
223. 

Faccini M. 99. 

Fagiani Girmìmo 177. 

Faina Frane. Maria 97. 

Falconet 239. 

Falier Francesca 153. 

Fanfogna Pietro 93. 

— Sii^eone 102. 

Farlati Daniele 8, 10, 17-^19, 
96-^98, 110, 112, 113, 123, 
125, 128, 138, 140, 147, 
161, 164, 167, 173, i87, 
202-^203, 234, 239, 24«, 
253, 256 

Farsetti Filippo 23. 

— Maffeo 95. 
Fasi Vincenzo 153. 
Fayn 26. 

Fabronio Gioatino 144, . 



Federici Camillo 91. 

— Domenico 201. 

Federico Aug. di Sasson* 29 — 

30, 74, 88, 180. 
Fedorowitsch Marco 258. 
Fedro 81. 

Felice (S.) 139—140. 
Fen2i Aatoni'o 12^ 51, 59, 88, 

127, 128, 132, 133, 151, 

268, 279. 

— Francesco 129. • 
Ferber Giai^po 164. 
Ferdinando I. 11, 74, 99, 107, 
. 154, 284—285. 

— Ferdinando II. i4, 184, 18$ 

— 186. 

Ferrari Filippo 212, 2^4. 

— Cupilli Giaaeppe Prof. 61, 
92, 100, HO, 225,285,288. 

— (de) Pier Luigi 229. 
Ferreti Gabriele 207. 

Ferrich Giorgio 9) 81, 156, 
164, 198, 200, 208, 213, 
214, 221, 223, 224, 229. 
297. 

— Nicolò 203; 

Ferro Pier Barnaba 125, 231, 

297. 
Ferrucci Michele 2^. 
Fiiadalfense Filostorgio 190. 
Filalete Epifanio 239. 
Filhol 26. 
Filippi Avvoie. 96. 
Filippo III 185. 
FillipoiFicb Girolamo lOO, 
Fioralisa Corilla 50. 
Fisonio Livido 184. 
Flacio Matteo 216 -- 217, 295 

— 296. 

Flavio Jacopo Eboranse 196, 

217. 
Fleiachmann Feder« I^od. 71. 
Fiori L. 225. 
Floriano (di S.) C»rlp Gius. 237 

— 238. 
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Fi*ydo Oiovanfti 142. 

F/itidri Lorenzo 98, 126. 

Fontana Gian Giacopo 248. 

Fonianini Giusto 234, 338. 

Fettnateoiii Vincenzo 24, 35--^ 
36 271. 

Fortis Alberto 17, 23^25, 27 
—28, 36, 68, 71, 75, 89, 
94, 95, 123, 124, 127, 136, 
164, 167, 171, 173, 177, 
187, 222^ 

Foscari Ff^i^oaaco 176. 

Foscarini famiglia 156. 

^ Giacomo 101» 156. 

— Marco 49, 186. 

— - Pietro 40. . 
Foscolo 181. 

^ G. 12- 

— Leonardo 14, 269. 
Fournier Pescay 118. 
Franceschi 48, 8t, 97, 191. 

— A. 12. 

— Catterina 224. 

^ Giovinni 38, 57^ 67, 88, 
96, 98s 110, 133, 154, 186, 
193, 230, 279. 

— Pietro 136. 

Francesco (S) 20, 140, 174, 
206. 

— L 4, ti, 53, 73, 78, 102— 
103, 105 — 109, 121, 149, 
154, 180, 191, 208, 343, 
282—283, 288, 294-295. 

fi^ceooo il 51. 

— Manie 236. 

— Carlo d'Anairia 54, 107, 
208. 

— Giuseppe Imp. 110. 
Franchi Angelo 294. 
Franco Giacomo 39w 
Francovich Mattia 87. 

-^ Sebastiano 205, 807, 209, 

229. 
Frangipani famiglia 67. 
Frank (di) 244. 



Frankl Lodov. Augusto 83. , 

Franz Emilio 91. 

Frapporti (da) Giovanni 103, 

106, 182. 
Frari Giuseppe 132, 153, 191. 
Freschot Casimiro 8, 22. 
Frigerj< Conte 51. 
Frisiaoi (de) Alfotiso 88, 156, 

158, 173, 175, 202, 211. 
Frosstrd (de) Andrea 106. 
Frugoni Carlo Innocenzo 51. 
Frussot 26. 
FhIvìo Valerio 292. 
Fumati Francesco. 
Furlanetto Giuseppe 133. 
— Lodovico 42, 47. 
Furlani Paolo 39. 
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Gabriel AngioI Maria 77. 
Gagliuffi Giovanni 205, 306, 
209, 214, 228 

— Marco Faustino 214, 226 — 
227. 

Galateo (de) Anton Claudio !55, 
Galletti Fier Luigi 60. 
Galli Pietro 174. 
Gallini Stefano 71. 
Gallucci Gio Paolo 217. 
Galvani F. A. 134 

— Maria Luisa 134 
Garagnin famigUa 156. 

— Domenico 154, 192, 213. 

— Giovanni Luca 18, 55, 66, 
70, 148, 150, 170,175,288. 

— Girolamo 164. 

— Luca 6?, 68, 72, 169. 
Garbato Luigi 108. 

Gare Lucn 149. 
Gfirmogiiosi Giovaittii 85. 
Gargurevicb 16 i. 
Garzoni Giovanal 14. 
Gaspare da & Roberto 236* 
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Gaaci Agap Nicolò 237. 
Gay Lodovico 215, 267. 
GazotU Agostino 290. 
Gebhard di Luneburg 197. 
Gelasio (S.) 115. 
Gelcic V. 350. 
Generini 263. 
Gennadio di Marsiglia 116. 
Gerhard 216. 

Gerliczy Marco Nicolò 119. 
Germar Ernesto Feder. 28. 
Gesù (da) Maria Eliseo 247- 
Ghetaldi (de) Biagio 54, 65, 
106, 218, 229, 284. 

— Marino 214, 217. 

— Sigismondo 229* 
Gialinè Angelo 91. 
Giasone 103. 106. 
Giaxich Jacopo 258. 

— Nicolò 11, 51, 53, 56, 102, 
106 — 109, 121, 133, 204, 
318, 282-284. 

Ginnani Giuseppe 71. 
Gioeni Giuseppe 71. 
Giordani Agostino 165. 
Giorgi Ignazio 86, 213, 214, 
220, 234—240. 

— Marco 168. 
Giorgio (S.) 113. 

— Conte di Glissa 135, 180. 

— di Curzola 231. 

— S. Tommaso 113. 
- Voivoda 180. 

Giorich Lazzaro 149. 
Giovanni (8.) 113, 163. 

— IV. Papa 98. 

— Ravennate 138—139. 

— Re di Polonia 932. 

— Vescovo 202, 203, 230. 
Giraud 26. 

Girolamo (S) 19—20, 84, 113 

—121, 190, 231, 255, 286. 
Giromella Lorenzo 223. 
Gironi Matteo 181. 
Giuda Damiano 196, 294. 



Ginpanovich Matteo 205—206. 
Giurovich Giovanni 51, 53, 100, 
103. 

— Luca 245. 

Giuseppe Renato da Gesù Mar. 

117. 
Giustinian Antonio 11, 49. 

— Gio. Batta 7. 

— Giulio 47., 
Giustiniani Lorenzo (S.) 19. 

— Marc' Antonio r9, 42, 186. 
Giustiniano Anicio 87. 
Glinbanovich J. 99. 

Gliubich Simeone 79, 82, 89, 

120, 122, 178, 279, 291. 
Gliubovaz Simone 80. 
IGlubovich Vincenzo 205. 
JGodeassi Giuseppe 98—99, 138, 
■ 147, 189. 



Gòmel T. F. 107. 
Goess (di) Pietro 51—52, 103, 
I 131, 170. 
j Goldoni Carlo 8t. 
'Gondola Giovanni di Francesco 
32, 214, 217—219. 

— Giovanni di Sigismondo 215. 
Gori 162. 

Gotofredo Gianlodov. 198. 
Gozze (de) Luca 238. ' 

— Maddalena 229. 
JGradonigo Giov. Agostino 214. 
Gradi (de) Matteo 106, 223. 

— N. 82. 

— Stefano 13, 196, 210, 211, 
213, 214, 215, 219. 

Grftsse Tommaso 116. 
Granìch G. 206. 
Grassetto Francesco 22. 
Grassoni Antonio 111. 
Gravanti Nonio Gatiniano 239. 
Gravisi Girolamo 8. 
Grazia (B.) 247, 298. 
Gregorino Marcantonio 247. 
Gregorio (S.) 115. 

— VII. Papa 113. 



«? 



C^^vio 34, 80, 
G(rf6z òdoardp 1^. 
Grimaldi (di) Kmlò 5t. 
Grìmani 234. 

— Alvise Ipf. 
'— Franiceaco 49. 

— Giacomo 6p. - 

— Gìo: Balta 176, 231, 297. 

— Zuanne 24. 
Griaogno (S.) 1(^. 

— Doimo 104. ^ 

— Giacopo^Ql. 

— Gìovannf Ì04. . 

— Nicolò 103, 155. 

— Pietro 24/ 70, 77. 
Grobaa 6. V. B. M. 45 
Grobisaich Agoatinp.Sl. 90, 147, 

158,171,5552. 
' demente l&t. 

— Gipsaeppe 159^1B0. 
Grobogna Pietro 248. 
Grntèro 80, 162. 
Guadagni Franceaco 222. 
Guaguitach Geremia 229. 
Go«Itieri Fdippo 146. 
Gadio ;162. 
Gaqrard N. 4S^ 

Gdillel n. 

Guilliaame Bernardo 46, t64. 

Gulinio (SO 14a 

Gundulich Gianfranc. 2Ì1S. ' 

— Giovanni 3, 296. 
Gurato Antonio lOQ. . 
Gutaofamied (di) Eugenio 30^ 

74, 180. 
Goyot de Mearpe .^Gins. J233 •— 
235. 



H .g (di)». 28. 

Hacquei Baldi|$sare 2f7— ^: 
BaH Ginaeppe 143--144 



Handke F. 273. 
Hanlta Vencesiao 251. 
Harpe (de la) 36, 
Haslingeo Adelaide 289.. 
Ha$seo Jacopo 233. ' ' * 

Hauer (di) Francesco 7à. * 
Heciiel F. 276/ 

Heimburg Ernesto Augusto 216, 
Heiitorevic Pietro 17S. 
Heldelin Gaspare 216. 
Heluis 26. 

Hervey Federico 187. 
Heymann Ignazfo' 43. 
Higgia Giorgio 164, 174, 175, 
205. 207, 208, S?^, 225. * 
Hochstetter 277. 
Hoffmann A. 262. 
Hoppe Enrico 26, «71, in.' [ 
-r- Gug^i^lmo 56. 
Hormayr (di) Giuseppe 268. 
Homschuch F. 271. 
Horwatb 81. 

Houaaaie (de ta) Amelot t83; 
Hubert 26. ' • : 

H«^ei (de) Giemenle i«0. 
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Jacquin (de) Frfmceaeo ^3. ^ 
Jala 92- ■ ■ - ' 

Jankovich Ottavia 100. 
Jederlinicb Tommaso .206, 280. 
Jennat Giuseppe ll8. 
Jenny Rodolfo 29, 
illyanovich Nic, Matteo 273. 
Innocenzo in 2B(f. 
JobnstoA W0k 44. 
Jordan Giov.. Cristoforo 1. 

— J. P. 87. 
Ipsich Marco 191. 
boia Pietro 82T. 

lv|ieieh Gio. Domenico 449. 

— Stefano 149^ - 
Ivaaisae^ich ' ^io?a«Bi '^^i* 
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lYiooTich Anna 229. 

— Marc» 243, 249. 

Ivcevich Matteo 97, 171, 290. 

Ivellia-Ohmachievich 155. 

If ellio Nicolò 50—53, 100, 103, 



140, 146^147, 149—150, 288, 290. 



155, 175, 191, 225, 226, 264. 
lYÌceTlch Matteo 12. 
— Stefano 280, 282. 



Kacich Mio^aich Andrea 4. 
Kadcìch Antonio 100, 285. 
Kalandrìch Maria 218. 
Kamming Carlo 74. 
Kanavelié Pietro 295. 
Kandler Pietro 120> 163. 
Kapor Giovafini 86. 
Kapper Siffredo 83. 
Karacsay (de) Fedor 262. 
Ka^nacich — V. Casnaoich, 
Ke^le^ieb Qìuaeppe 4. 
Kercselich Baldass. Ad. 4, 290. 
Kiepert H. 44. 

Kinderfreund Carlo Gius. 12. 
Kirchmaier Giov. Cristiano 233. 
KnolLlia 
Koeh Enrico 33. 
KOcbers Giov. l^r. 287. 
Kdtosy C. Y. m. 
Kohen 37.. 
Kohl J. G. 33. 
Kori|binski 272. 
Kovacevich 268, 287. 
KoYacich Hapt. ^Giorgie; 

13i 

Kowalewsky 262. 
Kraljodvor 3. 
Krankheim (di) 51. 
Kraaaich 342. 
Kreglianovieh Giov, tO, 51, 53, 

79, 406, 108, J09, 
Xrtoaka J. p. 206, 209. 



Kttknljetlé Gtovanni Pr., 12, 
133,214.215,217,252,254, 
265, 268, 285. 

Knnze Pietro 233. 

Kuamanich Andrea 14, 48, 275, 



~ Antonio 54, 87, 259. 



129. 



Labas Giovanni 118, 157. 
Ladvocat 236. 

Laghi Giambattista 145—146. 
Lalich famigiia 208. . 
- Tr^ano 208. 
Lambertini ilO. ^ 

Laìnbl Guglielmo 276—278, 298. 
Lamineccio Simone 270. 
Lampredi Urbano 2Ó7, 215- 
217, 225-^^26, 229, 241. 

— Vescovo 1^69. 
Lana Mario ^35. 
Lande (de la) 220. 
Lanza Carlo 158. 

— Francesco 66, 77, 108, 109, 
133, 157- 160, 163, 178, 
194, 243, 256^ 281. 285. 

Laùchert 118. 

Laudo^ (de) Gedeone 190. 

Lavallée Giuaeppe 26. 

Lavezzola Giulio V. Parma. 

Lavrana Luciano 285. 

Lazeri Pietro 216. 

Lazzari Vincenzo 60, 104, 132, 

151, 169, 177, 250. 
Lazzarini 247. 
Legati Luigi 97. 
Leopoldo VL d! Austria 106. 
Lepogelet 26. 
Leporino Antonio 176. 
Leto Giorgio 233. 
Levantq Frane. Maria 46. 
Lévée 26. 
Levitachnigg Enrico 265. 
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Lichtenstein 2&« |Latero Martino 216* 

Liechtenstein Gius. Massim. 273.lLuxardo GioYanni 12. 



Liénard 26. 

Liepopilli Antonio 175, 205, 207, 

225, 229. 
Lilienberg Vencealao 10, 11, 

53, 60, 107, 121, 199. 
Lilienthal 296. 
Linda Luca 198. 
Lindau Guglielmo-Adolfo 32. 
Lisca Gio. Batta. 101. 
Ljubich Simeone V. Glinbich. 

— Stefano 264. 
Locella Carlo Ulisse 208, 
Lodovico Re d* Ungheria 92. 
Lohet Daniele 14Ì2. 
Lombardi Gio. Batta 286 
Loredan Antonio 165, 298. 

— Gio. BaUa 21. 

— Francesco 165. 

— Zanetto 176. 
Lorenzo (S.) 115, 139, 200. 
Lorgna Antonio 25, 124 
Lovrich Giovanni 24 — 25, 89, 

187. , 
Lubin Antonio 97, 193. 
Luca (S.) 234—235. 
Luca Andrea 176, 216. 
Lucarich Francesco 2t3. 
Laccari Pietro 197. 
Lncchesini Vincenzo 216. 
Lucich Eustachia 229. 
— * Giovanni Giuseppe 79. 
Lucio Annibale 178. 

— Giovanni 2, 5—6, 8—10, 
. 13, H 79-80, 93,94,119, 

135, 137, 163, 165, 168, 
, 170, 268, 290. 

— Narentino 195. 

— (de) Vincenio 47. 
Luigi XIH, 185. 

— Re d'Ungheria 231. ^ 
Luison Sebastiano 166. 
Lujanowitsch Petronio 261. 
Lusohin F. S. 117. 



— Girolamo 105. 



Mabillon Giovanni 116. 
Macario da Montenegro 265. 
Machiedo Giovanni 173, 205. 
Maddalena Giacomo 91. 
Madiani Carlo 218. 
Nadio Micha 5, 127, 135« 140, 

166, 180. 
Maestre F. 227. 
Magnana 248. 
Maier Giov. Cristoforo 271. 
Maillet 26. 
Major 396. 

Malaspalli Belisario 1. 
Malaspina Maria Cristina 165. 
Malisz Carlo 48. 
Mallapeau 26. 
Malloni Tommaso 129. 
Maltebrun 297. 
Hanfrin Girolamo 111. 
Manganotti Antonio 278. 
Hanger Pietro 146, 288. 
Maunert Conrado 37. 
Manolesso Antonio 17& 
Maometto L 255* 

— IL 255. 

— IV. 15, 39, 40. 
Marca (della) Cesare 148. 
Marcella (S.) 97. 
Marcellino illiric. 87. 
Marcello Alvise l28i 
Marchal 269. 

Marco (S.) Evang. 231. 
Marcovich Ambrogio 207^ 218, 

229. 
Maria Verg. 21, 96, HO Ut, 

139,165,171—172,174,179, 

204. 

— Teresa 4. 

21* 
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Mariaiii Zuan'àe 6(). 
Marieni Gièrconip 4à. , 
MarincOTich Antonio t tv. 
Marini Gaetano 146. 

— Gio. Batta 2^.^ 
Marino Cavaiier 51^ 
MarinoTich Antonio 134. 

— Giweppe 2*1—254. 
MàriQ Leonardo ìtì. 
Marniier ?§8« 
Marmont SarescV ^95. 
Murnavich Giòr. Tomeo 1^—18. 

129, 131^, ^40, I4é, 169- 
167, 890. 
Marovich Anna 2t^2. 
MaraeìUe Maddaierta 88. 
Maraifì Giovanni iél. 
Martecehinì Pier Frane. 241. 
Martelli Marco 111. 
Mar^eUini Marinò Si!^. 
Ma^ahay Giòvaiitoi 115-116, 

119. 
Martinelli Giiige^pé 203. 
Martinengò Cesale 14. 
Martini (de).Marthib lt4. 
-^ Raffaele 2t2ì3. 
Martino! Ves^é. 128, 174ì 

— (da) (Jianibatt. il, Bt, itt5, 
112. 

Marnilo fàreo ìt, 4; 5, 80, i'I^, 

155, 2^8. 
Marzani Gio. Batta fÒ3 
Maalach Angelo 205, 213, 225, 

228, % 2M-1m 
Masqaéiier 26. 
Maaaa 227. 

Massibradi ClirdlahiQ 3. 
Massimiliano Erculeo t, 64, Ì4% 

Ilsssifti li8: 

lastrovicb Nicolò 191. 

(atafarì mem ^ì 

Utfaéhòci Pietro idi / !l84 
Matiazzi 132. 
Mattia lmpe|. 185. 



-r Giovanni 143. 
Bfàblich fi. 20B. 

— Giovanni 228. ^ 
Maytath Giovanni ìfi. 
Mayer 121. 

— Federico iH. 

— Francesco i3éL : 
Maturante Antoaiò lf$, 21&. 
Mazzanovich Lufgl 166. 
Maz%óleni Alifòhiò 3), t4. 
Medakovich Éldrad 259. 
Medicii Inicbefe 66. 
Medici (de') Lofeii^o 216. 
Helantone 2l6, 2^96. 
HetelìiorT fi^gegn. 42^. 
Melezio 196. 
Melilo 1 

Melzer intìipò 129. 
Mommo Antonio 1??. 
MenegheHi Antonio f$$, lèO. 
Meneghini Ginse^ipé 75. 
Meììgatdo Angelo Ì:&: 
Menis Gugtièlinò 4Ì$, 7?, 107, 

ild, 174; 232. 
Mercurio^ 222. . 
Metopeo Eubaifè 5t. 
Mezzanotte À. 225. 
Miari Bartoloffin^eo Ìl!f9. 
Michaz Bano .135. 
Michele Alessandro h*inc. 29!}. 

— ArélittgeTé f W. 

— Vescovo Ì65. 
MichelwViltuH Afitotilb 7, 12, 

24, 25. S&, 51 , 63^ 64, W 



— Girolamo iVS. 

— Simeoae 2Bt. 

— Vincenzo 172. 
Mickievich Adamo 3. 
Midenjak ' Costanza Ì4l. 
Mikoczi (^bseppe 2Y'I. 
Milakòwilsch i)e)netrtò 2gt, 
Milano (da) Ffaiic^co 9t. 
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Milìchievich Matteo 51, 290. 
Miller de Brassò 299. 
Milossovich Pietro 108. 
MilatinoYÌch 211. 

— Simeone 258, 264. 
Mjnòetlé Ladislao 215. 
Minorich Giacomo 180. 
Minotto Spiridione 112, 153. 
Minacci Minuccio 98, 100, 181 

— 183, 184. 
MioceTlch Antonio 24, 164. 
MioUis Sesto 52. 
Miossich Paolo Glem. 67, 146 

--147, 191, 288. 
Miovillovich 6io. Aiidrea 51. 
Mixa 176. 
Holin Alessandro 201. 

— Federico S3l. 

— Francesco 101 , 102, 131. 

— Sebastiano 81. 
Moller 6io. Batta 70, 150. 
Mommio Uberto 209. 
Monaldo Giustino polit. 87.. 
Menico Jacopo 229. 
Montanari Girolamo 78. 
Montfaucon 80. 

Morelli Jacopo 93, 162. 
Morlot (di) A. 75. 
Moro Giàmbatt. 15; 39. 

— Giuseppe 227. 

— Luigi 149. 

— Pietro 194. 

Monesini Francesco 40, 179, 
186. 

— Giovanna 186. 

— Marco 169. 

— Nicolò 50. 
Moscati Pietro 91. 
Meschini Antonio 55, 248. 
Mosbeim Amedeo Crist. 288. 
Mostahinich Michele 207, 209, 

225. 
Mosto (da) Alvise 44. 
MiiUer Giuseppe 78, 242, 256, 

257. 



Mugna Nicolò 29. 
Muratori Lodovico 162. 
Mutonio Pietro 144. 
Hnzzarelli Emman. 226. 



Naccari Fortunato Luigi 79, .75. 
Nagler 134. 

Naglescovich Nicolò 213. 
Nani museo 79, 81, 112, 195, 
128, 162, 194. 

— Bernardo 250. 

— Gio. Batta. 210. 

— Girolamo 149. 
Napoleone Imper. V. Bonaparte. 
Nardello Antonio 204. 
Nardio Baldassare 143^ 
Nardo Domenico 72.. 

— Luigi 71, 75. 
Natale Tommaso 196. 
Natali Francesco 155. 
Nauclero Peraslino 1. 
Nazor Michele 212. 
Née 26. 

Negrelli Nicola 259. 
Negri Gaspare 125. 

— .Tommaso 1. 

Negro (di) Gian Carlo 927. 

Nervi Antonio 227. 

Neugebaur Giovanni 3, 3^, 95, 
197, 136, 137, 139, 163, 
173,178, 193,200,242,243, 
262, 289. 

Neumayr Francesco 152. 

Niceron 296. 

Nicolaevich Giorgio 12, 48, 84. 

Nicolai Alfonso 203. 

Nicolich N. 261. 

— V. 151, 194. 
Nicolini Francesco 136. 

— Jacopo 176. 
Nicolò (SJ 128, 131. 

— Imporat. 261. 
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Nicolò Veieofo 173. 

Kerfmberg Gio. Bosebio 234. 

Ti'Mpìzio 1%0. 

ìiimìdch Sempcich 16 

Niquet 26. 

Niieteo Pietro 8, 20. 57. 81, 

122, 132. 156, 178. 
>oé 17, 73- 
Kojin J. B. 42. 
Novacovìch Dionigi 123. 
Novak de Paulo Gius. 96, 99, 

253. 
Novatny Onoralo 9. 
Notrizio Grisogno 8, 25. 
— Pietro 24, 25. 



Obradovich Dositeo 3. 

Odescalcbi Baldassire 2'22. 

Ofiorico Giovanni 14. 

Ohmuchievieh V. Ivellio. 

Olivi Giuseppe 71. 

Omero 222, 224. 

Ongaro rdall') Frane. HO. 214. 

- Nicolò 248. 
Orazio Vescovo 173. 
Orbini Mauro 2. 
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Terravecchia 97/ ' 

Tilurcos V. Cettina. 

Tine 245. - • 

Tirana 256. • ; 

Tirolo 28. ' 

Tizio 66, 124. 

Toledo 184. e ' u< i 



Topolje 124. 

Torcola 173, l'?;4, 202. 

Torino 188. 

Torre Boscovich 33. 

— di Cognisco 40. 

Toscana 210. 

Traci 266. 

Tracia 86. 

Transil Vania 88, 10 1, 966, 269, 

271, 273. 
Traù 9, 13, 18, 19, 23,^34, 33, 

35, 36, 41, 47, 49, 60^ 63, 

66. 80, 112, 135, 136, USS, 

150, 164, 158, 163 — 171, 

175, 177, 290. 
Trebigne 18. 201—203, 205, 

206, 224. 
Trebisat 187. 
Trento 116. 
Treviso 221. 
Trìbunium V. Trebigne. 
Trieste 12, 30, 32, 33, 3Ì, J5&, 

137, 163, 219, 24a 
Trigl 25. 

Triplo oonfioe 149. 
Tuhegl 155. 
Tuiileries 53. 
Turchi 269, 298. 
Turchia 151, 182, .t»8, 259, 

265, 272. 
Turingia 1. 
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u. 



»:' ' 
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Udine 26, 35. 72, 146, 247. 

Umbria 140. 

Ungheresi 93. 

Ungheria 3, 5, 6, 9, IO, 29, 54, 

81, 88, 58, 97,- 413, 139, 

138, 163, 165, 167, 169; 186, 

231, 266^ ^,. 869, 27i >^ 

f374, 280.- .-, .".■)■.<*: 



«.?«"> 
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Unna 120. 
Urbino 285. 
Uscocchi 181 

292. 
Ussari 266. 



186. 266, 275, 



Valachia 88, 271. 

Valdambra 297. 

Varadino l48. 

Yarasdino 266. 

Veglia n, 35, 49, 87. ; 

Velebich 11, 107, 120, 121, 286. 

Veneto 91. 

Vergoraz 28, 36, 149, 188, 192. 

Verlilia Guborija 187. 

Verona l9, 77. 156, 189. 

Vicenza 150, 167, 222. 

Viddo 192. 

Vienna 11, 33, 52,53,73, 13 1, 

140,159, 160, 162,166,196, 

240, 241, 281. 
Vindobona V. Vienna. 
Vragniza 8i. 
Vrana 14, 39 — 41, 94, 113, 

122, 285. 
Vrata 121. 
VroUia 187. 



Xappa. V. Zuppa. 



ir. 



WaUaehi 266. 
Weimar 262. 
Wlachi 275. 



Z. 



Zaciaminm V. Stagno. 

Zagabria 11, 12, 14, 54, 79, 
93, 119,171,212, 240, 262, 
290. 

Zamonico 14, 39, 40, 41, 94. 

Zaostrogh 195. 

Zara 11 — 13, 18, 19, 21, 
23, 31 — 33, 35 — 41, 43, 
45, 47, 50 — 54 , 58 , 60 . 
61 , 63 — 65, 76. 77, 80, 
8t, 91 — 113, 123, 127, 
13», 138, 163, 166,175,181, 
183, 209, 228, 253, 281 
— 283, 285, 288. 

Zemitza 360. 

Zeta 258. 

Zrinj 121. 

2upaTaz 244. 

2uppa 11, 37, 242, 257. 

Zurri 173, 202. 



\*? 



f '. 



■ -1 ■ i 



ìf '■ ■■ 



I ■' 



. < :■ 






I 

11 



\ 



